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La malattia 


degli ospedali 


Caos e disservizio negli 
ospedali ci toccano pro¬ 
fondamente, nei sentimen¬ 
ti e nella ragione politica. 
Il primo pensiero è di 
commozione e di pietà per 
gli ammalati, che soffro¬ 
no così duramente. Non 
sono divenuti infermi per 
colpa propria, né per ca¬ 
stigo divino. Gran parte 
delle malattie, infatti, so¬ 
no oggi prevenibili; e solo 
l’incuria, lo sfruttamento 
degli uomini, la rovina del¬ 
l’ambiente le fanno dila¬ 
gare. In questi giorni i 
malati, i ricoverati per cu¬ 
re, patiscono sofferenze 
aggiuntive, senza spesso 
intenderne i motivi. La ra¬ 
gione e il torto dei con¬ 
flitti sociali, che l’analisi 
scientifica del movimento 
operaio ha impiegato de¬ 
cenni ad acciarare, sembra 
ora, in molti casi, offusca¬ 
ta da una nebbia indistin¬ 
ta. Quanto vi è in ciò di 
artefatta e malevola con¬ 
fusione altrui, e quanto di 
inefficiente propaganda e 
azione nostra? E quanto, 
pili sostanzialmente, di in¬ 
sufficiente analisi della 
complessità della crisi, e 
della tortuosità delle lotte 
sociali nell’epoca contem¬ 
poranea? 

Vittime del 
clientelismo 

La seconda riflessione è 
sugli ospedalieri; portanti¬ 
ni, infermieri, tecnici. Fan¬ 
no un lavoro tra i più deli¬ 
cati; dalla loro opera quo¬ 
tidiana dipende la validi¬ 
tà o la vita di altri uomini. 
Dovrebbero essere molto 
qualificati, e ben pagati. 
La loro capacità professio¬ 
nale, invece, è stata fiac¬ 
cata dalla concezione del¬ 
l’ospedale come macchina 
di potere e di profitto, in 
cui il servizio, la scienza, 
la formazione hanno, spes¬ 
so, solo funzioni accesso¬ 
rie. Perchè proprio gli 
ospedali sono stati tra le 
vittime e gli strumenti 
principali del clientelismo 
democristiano e socialista: 
macchine per procurare 
voti piuttosto che per cu¬ 
rare gli ammalati. Si ag¬ 
giunga che le retribuzioni 
degli ospedalieri, per me¬ 
stieri che richiedono sen¬ 
sibilità umana ma impon¬ 
gono anche mansioni sgra¬ 
devoli, sono complessiva¬ 
mente basse; e risultano 
ancor più insufficienti nel 
confronto con alti guada¬ 
gni immeritati o con au¬ 
menti di stipendio ottenu¬ 
ti o promessi a categorie 
che pur svolgono una fun¬ 
zione insostituibile (come 
i medici e i magistrati). 
Quanto facciamo, governo 
e partiti e sindacati, per 


costruire una scala delle 
retribuzioni che corrispon¬ 
da al valore sociale, alla 
qualificazione, al merito 
delle varie attività umane? 
La Commissione parlamen¬ 
tare sulla giungla retribu¬ 
tiva ha indicato la strada: 
bisogna percorrerla con 
rapidità e coerenza. 

Il terzo punto in discus¬ 
sione è il rapporto tra ri¬ 
forme e amministrazione 
dello Stato. Nel Manife¬ 
sto di ieri, la Rossanda 
scrive — sotto il titolo Lo 
Stato in ospedale — che 
questa vicenda mostra che 
« in Italia, la stessa pre¬ 
senza della sinistra nel go¬ 
verno dei servizi — cen¬ 
trali e periferici — pale¬ 
sa la debolezza della sua 
proposta non dico trasfor¬ 
matrice, ma riformatrice ». 
E’ un tema di riflessione. 
Ma per discutere meglio, 
per evitare che fra i liti¬ 
ganti della sinistra possa 
godere indisturbata la de¬ 
stra, pascendosi delle sue 
stesse colpe, è utile richia¬ 
marsi ai fatti. 

L’antefatto è che le Re¬ 
gioni hanno ricevuto, per 
amministrarli, ospedali già 
dissestati e deficitari, e 
che anche in questo cam¬ 
po — come scrive il Cor¬ 
riere della sera — le Re¬ 
gioni sono « in perenne 
credito verso i ritardi e 
le inadempienze dello Sta¬ 
to ». Il fuoco delPattuale 
agitazione è stato acceso 
da scintille provenienti da 
Regioni (come il Trenti¬ 
no-Alto Adige e il Vene¬ 
to) prevalentemente de: 
dopo la firma dell’accordo 
nazionale degli ospedalie¬ 
ri, infatti, qui furono si¬ 
glati patti aggiuntivi, con 
aumenti delle retribuzio¬ 
ni. Queste regioni hanno 
evitato in loco la conflit¬ 
tualità, trasferendola però 
nel resto del paese: è ine¬ 
vitabile, a questo punto, 
che gli ospedalieri chieda¬ 
no a Firenze ciò che è 
norma a Venezia o a Tren¬ 
to. Il Governo nazionale 
non ha saputo né preve¬ 
dere né controllare que¬ 
sta dinamica, ed ha agito 
come Ponzio Pilato. Croci¬ 
fissi, però, non sono sol¬ 
tanto i malati. Si è aper¬ 
ta una « contraddizione 
nel popolo », tra ospeda¬ 
lieri mal pagati e ricove¬ 
rati male assistiti. La pres¬ 
sione rivendicativa si è su¬ 
bito scaricata, guarda ca¬ 
so, su due Regioni ammi¬ 
nistrate dalle sinistre, La¬ 
zio e Toscana, per poi di¬ 
lagare ovunque. Chi è sta¬ 
to posto in stato d’accusa 
non sono i sabotatori del¬ 
le riforme, ma l’idea stes¬ 
sa di riforma: dello Stato 
(il sistema di autonomie) 
o dell’assistenza (il Servi¬ 


zio sanitario nazionale). 

La ricostruzione dei fat¬ 
ti aiuta quindi a individua¬ 
re le colpe, che devono es¬ 
sere proclamate ovunque, 
senza remore. Aiuta inol¬ 
tre a confutare le obiezio¬ 
ni più becere e reaziona¬ 
rie. Le agitazioni « selvag¬ 
ge » scoppiano perchè il 
quadro politico è troppo 
rigido? È’ dimostrato, in¬ 
vece, che dilagano quando 
gli accordi vengono violati 
per slealtà, per manovre, 
per maliziosa insipienza. 
Gli ospedali sono nel caos 
a causa della riforma sani¬ 
taria? E’ dimostrato, in¬ 
vece, che le riforme non 
possono essere fermate a 
metà, ed entrano in crisi 
se vengono ostacolate per 
meschini calcoli di profit¬ 
to o di voti. 

Interrogativi 
anche per noi 

La ricostruzione dei fat¬ 
ti, però, complica e aggra¬ 
va gli interrogativi politi¬ 
ci. Sugli orientamenti del¬ 
la DC e del Governo, in¬ 
nanzitutto. Gli accordi con¬ 
sentono leggi riformatrici, 
ma l’amministrazione mo¬ 
nocolore elude gli impe¬ 
gni, ed agisce in modo da 
scaricare le tensioni sulla 
pelle dei cittadini, e le dif¬ 
ficoltà sul movimento dei 
lavoratori. Ma gli interro¬ 
gativi riguardano anche 
noi: come dobbiamo lotta¬ 
re meglio per imporre 
lealtà e coerenza agli al¬ 
tri partiti recalcitranti; co¬ 
me superare in avanti una 
condizione in cui le sini¬ 
stre sono ancora program¬ 
maticamente escluse (cor¬ 
reggiamo la formulazione 
della Rossanda) dal « go¬ 
verno dei servizi centra¬ 
li », cioè dal potere più 
consistente; come aggior¬ 
nare la nostra « strategia 
delle riforme » per salda¬ 
re meglio il funzionamen¬ 
to quotidiano delle istitu¬ 
zioni, che va comunque ga¬ 
rantito, al loro rinnova¬ 
mento, per preparare ade¬ 
guatamente i quadri poli¬ 
tico-amministrativi, per in¬ 
dividuare precocemente in¬ 
sidie e ostacoli e predi¬ 
sporre adeguati movimen¬ 
ti di lotta in tutte le fasi 
applicative delle leggi ri¬ 
formatrici. 

Partiamo sempre, però, 
da una constatazione che 
dovrebbe apparire ovvia, 
anche se occorre rinver¬ 
dirla: che gli ospedali so¬ 
no fatti per i malati, i tra¬ 
sporti per chi viaggia, le 
scuole per gli alunni, i tri¬ 
bunali per chi chiede giu¬ 
stizia, lo Stato per servire 
i cittadini. 

Giovanni Berlinguer 


Oggi rincontro con i sindacati 


Avrà luogo nel pomeriggio a Roma 
rincontro governo. Regiont. sindacati 
per cercar di risolvere la drammatica 
situazione creatasi In numerosi ospedali 
italiani. Si ricerca un accordo unitario 


nazionale che faccia perno sulla qualifi¬ 
cazione dei lavoratori e ne elevi profes¬ 
sionalità e condizioni di vita. Il proble¬ 
ma affrontato ieri anche nel vertice go¬ 
verno sindacati. A PAG. 6 
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Serrato confronto fra forze politiche e sindacali 


Contratti e investimenti 

Lo scioglimento positivo di questo nodo 
dipende molto dalle risposte del governo 

Lama, Macario e Benvenuto presentano ad Andreotti precise richieste per il Sud - Proposte per ri¬ 
solvere la questione degli ospedalieri - Il PRI polemico sulle proposte di metalmeccanici e chimici 


ROMA — Mezzogiorno, inve¬ 
stimenti. rinnovi dei contrat¬ 
ti. la tensione sociale nel sud 
e in alcuni settori dei servi¬ 
zi e del pubblico impiego: so¬ 
no i temi sui quali si concen¬ 
tra l’attenzione e si fa più ser¬ 
rato il confronto tra governo, 
partiti e sindacati. Ieri la sce¬ 
na politica è stata dominata 
da questi fatti: ne ha discus¬ 
so la direzione del PCI, il cui 
documento riportiamo qui ac¬ 
canto; sono stati al centro del 
colloquio tra Andreotti e La 
Malfa e, infine, dell’incontro, 
in serata, tra il presidente 
del Consiglio. Lama. Macario 
e Benvenuto. 

I sindacati, in sostanza, 
hanno chiesto al governo ri¬ 
sposte molto precise sulle co¬ 
se da fare subito nel meridio¬ 
ne e interventi immediati in 
alcune situazioni particolari 
che riguardano le principali 
aree del sud. La priorità del 
Mezzogiorno è stata ribadita 
con un documento che, e qui 
è la sua maggior novità, per 
la prima volta specìfica pun¬ 
to per punto le rivendicazioni 
sulle quali nelle prossime set¬ 
timane si dovrà sviluppare un 
confronto concreto. Sono gli 
stessi obiettivi sui quali in 
questi giorni si stanno svilup¬ 
pando forti lotte in Basilicata, 
come in Calabria (il 31 i lavo¬ 
ratori calabresi sciopereranno 
e manifesteranno a Roma) 
in Campania, o in Sicilia. 

Di che si tratta, in pratica? 
La Federazione unitaria ha 
indicato i sei punti sai quali 
si concentrerà la discussione 
con il governo (piano trien¬ 
nale. programmi di settore, 
j fisco, riordino delle partecipa¬ 
zioni statali, spese pubbliche 
di investimento effettive: le 
commesse e gli investimenti 
per energia, trasporti, teleco¬ 
municazioni. edilizia). Contem¬ 
poraneamente, però, va fatto 
un esame specifico degli inter¬ 
venti più immediati per le re¬ 
gioni meridionali. Vediamoli: 

CALABRIA - A Gioia Tau¬ 
ro realizzazione di un'area 
siderurgica, metalmeccanica, 
manifatturiera; superamento 
della crisi nei gruppi tessili 
Andreae-Gepi e Montefibre; 
prospettive produttive e di 
occupazione alia Liquichimica 
di Saline; progetti precisi per 
la SIR e la Montedison di 
Crotone; programmi per Per- 
tusola e nuove scelte per am¬ 
pliare le officine ferroviarie 
OMECA di Reggio: un pro¬ 
getto per le zone interne, di¬ 
fendendo così l’occupazione fo¬ 
restale. 

BASILICATA - Una prospet¬ 
tiva valida per la Liquichimi¬ 
ca di Tito e Ferrandina, 
l’ANIC di Pisticd, la Metal¬ 
lurgica lucana; interventi nel¬ 
le zone interne; completamen¬ 
to dello schema idrico e della 
irrigazione. 

SICILIA - Progetti operati- 

(Segue in penultima) 


Il documento della 
Direzione del PCI 

La Direzione del PCI, riunitasi ieri 
ha ascoltato c approvato una relazione 
del compagno Enrico Berlinguer sul¬ 
l’andamento e sui risultati degli incon¬ 
tri avuti di recente a Parigi, a Mosca 
e a Belgrado. 

La Direzione ha anche discusso i 
recenti svolgimenti della situazione so¬ 
ciale e sindacale, prendendo alto po¬ 
sitivamente dei significativi sviluppi 
del movimento per ('occupazione nel 
Mezzogiorno ed esprimendo peraltro 
riva preoccupazione per l’aggravarsi 


delle crisi industriali ed occupazionali 
iti atto in diserse regioni meridionali. 

La Direzione ha perciò ribadito la ne. 
cessila che il governo dìa ai sindacati, 
nei prossimi giorni — attraverso serra¬ 
ti c concreti confronti — puntuali ri¬ 
sposte sulle questioni più scottanti pei 
il Mezzogiorno c sugli altri problemi 
posti dalla Federazione sindacale unita¬ 
ria in vista della definizione del piano 
triennale per la finanza pubblica a 
l’economia. E’ nello stesso tempo ne¬ 
cessario che risposte positive per lo 
sviluppo degli ime-timenti e dell’orrn- 
pazione vengano dalle forze imprendi 
lorinli, superando ogni tendenza ad una 
radicalizzazionc dello scontro con il 
movimento sindacale. Con le esigenze di 


fondo — sviluppo del Mezzogiorno c 
dell'occupazione *— cui la Federazione 
CG11.-CISL-U1L Ita da tempo deciso 
di dare effettiva priorità, risulterebbe 
pei altro contraddittoria un’csaspcrazio- 
uc della parte rivendicativa delle piai, 
taforme per il rinnovo dei contratti di 
lavoro nell’industria. 

La Direzione del PCI ha infine ri¬ 
chiamato il governo all’urgenza ili una 
chiara c coerente linea di condotta 
eomples-iva di fronte alle agitazioni 
di diverse categorie dei pubblici dipen¬ 
denti, clic sia tale da rispondere posi¬ 
tivamente a determinate, giuste esigen¬ 
ze c da isolare i gruppi che stanno 
alimentando inammissibili forme di 
lotta in alenili complessi ospedalieri. 


La prossima settimana importanti risposte da Wiesbaden 

Dalla RFT una conferma sui legami 
tra terroristi italiani e tedeschi 

La macchina di un terrorista a via Fani — Accertamenti sui biglietti 
aerei trovati nel covo di via Gradoli — Ancora polemiche sul dossier Moro 
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Studenti in corteo per la riforma 


Decine di migliaia di giovani degli 
istituti secondari di tutta Italia hanno 
partecipato ieri alla giornata di lotta 
per la riforma, promossa dalle strutture 
autonome degli studenti con l’adesione 
dei movimenti giovanili. Nelle maggiori 
città — forte è stata la partecipazione 


a Roma (nella foto) e Milano — gli stu¬ 
denti hanno dato vita a combattivi cor¬ 
tei insieme a delegazioni operaie dei 
consigli di fabbrica. Assemblee per riven¬ 
dicare l’attuazione della riforma della 
secondaria e l’avvio immediato di atti¬ 
vità di sperimentazione. A PAG. 2 


ROMA — Le risposte che i 
tecnici della Bundeskriminal 
Amt porteranno la prossima 
settimana ai magistrati ro¬ 
mani potrebbero imprimere 
una brusca accelerata all’in¬ 
chiesta Moro. Già alcuni do¬ 
cumenti giunti da Wiesbaden 
hanno confermato che i col- 
legamenti tra terroristi italia¬ 
ni e terroristi tedeschi sono 
ben più che una mera ipo¬ 
tesi di studio, come un magi¬ 
strato li aveva definiti. Altri 
documenti sono annunciati. 

L’elemento più importante 
riguarda la presenza di una 
auto tedesca in via Fani il 
giorno della strage e nei due 
giorni successivi. Questa mac¬ 
china. una « Volvo », inspie¬ 
gabilmente non fu mai fer¬ 
mata dai pattuglioni che pure 
percorsero la zona dell’aggua¬ 
to in lungo e largo per più 
giorni. Successivamente l’au¬ 
to fu notata la mattina del 
21 marzo. 5 giorni dopo il 
rapimento dello statista, vici¬ 
no Viterbo. All'altezza di una 
caserma dei CC il teste vide 
a bordo della Volvo quattro 
uomini e una donna. La se¬ 
guiva un pullmino di fabbri¬ 
cazione tedesca. Secondo il 
racconto di quel teste, già 
ascoltato più volte dai giu¬ 
dici romani e del quale non 
viene naturalmente riferita 
ridentità, l'auto straniera si 
fermò per consentire a uno 
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ecco Pufficio di Basetta Alla vigilia della ripresa dei negoziati sulle armi strategiche 


rvOVE era l'avvocato Ba 
setta (che preferisce 
tarsi chiamare con lo p*eu 
dommo di Gianni Agnel 
li); dove era tl senatore 
Umberto Agnelli, che ovn 
do consertato su un cor 
po ormai cresciuto una 
faccia infantile sembra un 
fotomontaggio; dove era 
il loro fedele collaboratore 
marchese ’.uca Corderò di 
Montezemolo, che dati i 
suoi numerosi nomi per 
sedersi tutto quanto gli oc 
corrono almeno tre sedie, 
dove erano costoro quan 
do l altro ieri il consiglio 
di fabbrica della Fiat Fer 
riere ha invitato giornali 
sU dei quotidiani e ope 
raion dc’la Rat TV. pn 
ma che /or signori poles 
sero « preparare • la visita 
(erano riusciti a farlo la 
volta scorsa ì a vedere co 
me si accoppano gli ope¬ 
rai costretti a lavorare al¬ 
le colate di acciaio mean 
descente, nelle condizioni 
descritte con agghiaccian 
te precisione dal compa 
gno Michele Costa, secon 
do il resoconto nportato 
tcri con grande evidenza 
da questo giornale in pri¬ 
ma pagina? (E il sociali¬ 
sta « Avanti! » che, sia 
detto fra parentesi, ieri 
non ha dedicato neppure 
una riga all'avvenimento, 
ne aveva già dato notizia 


il giorno prima, per caso, 
o ne parlerà nel prossimo 
secolo? ). 

Ma torniamo alla nostra 
prima domanda Dov'era 
no Basetta e Umbertino e 
il triseduto Montezemolo? 
Una volta ci è accaduto 
di leggere una descrizione 
dell'ufficio dell'avvocato 
Basetta Mentre nei repar 
ti delle Ferriere tutto, di 
ctamo tutto, concorre a 
uccidervi, ad ammalarvi o 
a ferirvi (calore, rumore, 
stanchezza, durata del la 
coro, mancata sostituzione 
dei morti o degli assenti 
la cui fatica viene carica 
ta sui restantif. nello stu¬ 
dio di Basetta è tmpossi 
bile, scientificamente im 
possibile, farsi male. Ba 
setta alza la testa e sale 
la tapparella. Guarda un 
cassetto e quello si apre 
Dirige l'occhio sul telefo 
noe a disco compone i nu 
meri, alza una mano, en 
tra Montezemolo. Muove 
la bella bocca senza emet 
tere un suono e Luca ar¬ 
riva. Desidera alzarsi e la 
poltrona arretra automa 
ticamente, accennando, 
con la spalliera, un lieve 
inchino. Attraversa la 
stanza e pare che cammi¬ 
ni su un « saint honorè ». 
Baudelaire ha scritto: 
« calme, luxe et volupté », 
Basetta ha aggiornato: 


« calme, luxe et moquet¬ 
te n Un giorno si è pun¬ 
to un dito, una cosa da 
niente; ma c'è ancora 
una commissione di medi 
ci che indaga come que¬ 
sto tremendo caso possa 
essersi verificato Si atten¬ 
de il rapporto fra tre 
mesi. 

Due operai sono morti 
recentemente alla Ferriere 
k investiti da una colata 
di acciaio fuso a 1.600 gra¬ 
di ». Un altro operaio, ri¬ 
conosciuto in stato cronico 
di ansietà, ha detto: « Io 
qui vivo ogni giorno otto 
ore di ansia per la mia 
pelle». Un altro operaio 
ancora, massacrato dalla 
stanchezza dovuta a uno 
straordinario impostogli 
non ha fatto in tempo a 
ritirare una mano che è 
rimasta schiacciata tra un 
banco mobile e un casso¬ 
ne. ìn quel preciso istan¬ 
te l'avvocato Basetta, nel 
suo studio, alzava legger¬ 
mente il sopracciglio de¬ 
stro. In virtù dt un conge¬ 
do elettronico a quel mo¬ 
vimento si apre un buco 
nel pavimento e ne entra 
un cappuccino, che va a 
posarsi delicatamente sul 
suo tavolo. (Questa è una 
repubblica dove siamo tut¬ 
ti uguali). 

Fortebraccio 


La decisione sulla bomba «M» rilancia la corsa al riarmo 

Autorizzando la produzione delle parti essenziali dell’ordigno. Carter ha voluto, secondo osserva¬ 
tori, esercitare una pressione snll’URSS per la trattativa Salt - Il peso della campagna elettorale Usa 


Dal Rostro corrìspoideRte 

WASHINGTON — I negoziati 
per la limitazione delle armi 
strategiche riprenderanno a 
Mosca la settimana prossi¬ 
ma. Ieri Carter ha annun¬ 
ciato la decisione di ordinare 
la costruzione delle parti es¬ 
senziali della bomba al neu¬ 
trone. Cè una relazione tra 
questi due fatti? E’ la do¬ 
manda che corre oggi in tutti 
gli ambienti diplomatici della 
capitale americana. Il por¬ 
tavoce ufficiale della Casa 
Bianca ha dichiarato di con¬ 
siderare improbabile una 
qualsiasi influenza della de¬ 
cisione del presidente sul ne¬ 
goziato di cui saranno prota¬ 
gonisti il Segretario di Stato, 
Vance e il ministro degli 
Esteri sovietico, Gromìko. Ma 
fino a che punto una tale 
assicurazione può essere con¬ 
siderata soddisfacente? Car¬ 
ter non ha ordinato la costru¬ 


zione della bomba N né la 
sua dislocazione fuori dal ter¬ 
ritorio degli Stati Uniti. Ma 
il Pentagono ha fatto sapere 
che una volta fabbricate le 
parti essenziali la costruzio¬ 
ne della bomba vera e pro¬ 
pria richiederà un periodo di 
tempo brevissimo. 'Nello stes¬ 
so momento il segretario al¬ 
la Difesa Brcncn informava 
a Bruxelles i ministri della 
Difesa della NATO, che fan¬ 
no parte del gruppo di piani¬ 
ficazione nucleare, che la di¬ 
slocazione della bomba fuori 
dal territorio degli Stati Uni¬ 
ti, e cioè in Europa occiden¬ 
tale. diventerebbe inevitabile 
dopo una eventuale decisione 
di fabbricarla. 

Questi i dati principali che 
emergono immediatamente 
dopo la decisione del presi¬ 
dente degli Stati Uniti. Ve 
ne sono alcuni altri di cut 
bisogna tener conto. La bom¬ 
ba N è considerata un'arma 


di carattere tattico e non 
strategico. In quanto tale es¬ 
sa non fa parte del nego¬ 
ziato della settimana prossi¬ 
ma a Mosca- Al tempo stes¬ 
so, però, la decisione di au¬ 
torizzare la fabbricazione del¬ 
le sue parti essenziali viene 
molirata con l’asserzione che 
le forze militari convenzio¬ 
nali del Patto di Varsavia 
non sono diminuite dopo l’an¬ 
nuncio di Carter dell’aprile 
scorso di sospendere la co¬ 
struzione deUa bomba. E’ e- 
vidente, dunque, che, giusta 
o sbagliata che sia l’asser¬ 
zione americana, la decisio¬ 
ne di ieri rappresenta o una 
risposta alla assenza di un 
gesto positivo da parte del- 
l’URSS e dei suoi alleati del 
Patto di Varsavia oppure u- 
na misura deliberata che può 
contribuire ad aumentare la 
potenzialità militare in Euro¬ 
pa. In tutti e due i casi ci 
si trova di fronte a un mo¬ 


mento di rilancio, non di at¬ 
tenuazione, della corsa al 
riarmo. Esattamente il con¬ 
trario, cioè, di quanto do¬ 
vrebbe essere stabilito da un 
eventuale accordo sulla limi¬ 
tazione delle armi strategi¬ 
che. Carter ha tenuto a spe¬ 
cificare, inoltre, che l’opzio¬ 
ne di rinunciare alla fabbri¬ 
cazione della bomba rimane 
aperta. Ma vi è una differen¬ 
za sostanziale tra l’annuncio 
dell’aprile scorso e quello di 
ieri. Nell’aprile scorso, infat¬ 
ti, eravamo di fronte a un 
gesto unilaterale, e apprez¬ 
zabile, di rinuncia, sia pure 
temporanea, ad un’arma con¬ 
siderata ripugnante. Oggi sia¬ 
mo di fronte a un passo im¬ 
portante verso la sua costru¬ 
zione. 

Se si mettono assieme tut¬ 
ti questi fatti risulta difficile 
sfuggire all’impressione del¬ 
la esistenza di una relazione 
tra la decisione odierna e 


il negoziato della settimana 
prossima. Come minimo si 
tratta di un gesto se non 
di sfida, certo di pressione 
verso l'altra parte. E se un 
tale gesto faciliti o no un 
accordo è quanto si vedrà 
a conclusione della missione 
di Vance nella capitale so 
vietica. 

Vi è un ultimo aspetto del¬ 
la questione sul quale da al¬ 
cune parti si tende a mette¬ 
re l’accento. Qualche ora pri¬ 
ma dell’annuncio di Carter 
il gruppo di studio del par¬ 
tito repubblicano sulla situa¬ 
zione militare ha accusato il 
presidente, in un lungo docu¬ 
mento, di compromettere la 
difesa degli Stati Uniti con 
una politica dì rinuncia. Vi 
si cita la decisione assunta 
a suo tempo di non fabbrica¬ 
re il bombardiere Bl, il rin- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 


Berlinguer 
alla TV sui 
grandi temi: 
distensione 
occupazione 
e Mez¬ 
zogiorno 

Il significato del viaggto 
del Segretario del PCI a 
Parigi, Mosca e Belgrado 


Al termine dei lavori del¬ 
la Direzione, il compagno 
Enrico Berlinguer ha ri¬ 
sposto ad alcune domande 
che gli sono state rivolte 
da Nuccio Fava del TG1 e 
da altri giornalisti presen¬ 
ti. La prima domanda è 
stata sulla informazione 
svolta da Berlinguer circa 
il suo recente viaggio a 
Parigi, Mosca e Belgrado. 

«Ho informato la dire¬ 
zione — ha risposto Ber¬ 
linguer — sugli elementi di 
valutazione che ho potuto 
raccogliere negli incontri 
avuti con ì dirigenti comu¬ 
nisti francesi, sovietici e 
jugoslavi. La Direzione ha 
apprezzato positivamente i 
risultati del viaggio. Vor¬ 
rei però aggiungere, dato 
che mi si offre questa oc¬ 
casione, che mi pare che In 
una gran parte del com¬ 
menti di stampa che si 
sono fatti a questo propo¬ 
sito. sla sfuggito l’elemento 
essenziale che ci ha spin¬ 
to a compiere questo viag¬ 
gio e che cl spingerà a 
compierne anche degli al 
tri. a moltiplicare i nostri 
contatti. Questo elemento 
essenziale è la preoccupa¬ 
zione — che in noi è mol¬ 
to viva ìn questo momen¬ 
to — per la situazione in¬ 
ternazionale, per le sorti 
della pace. Abbiamo una 
stagnazione del processo 
di distensione ; abbiamo 
una corsa agli armamenti 
che non si arresta ma, al 
contrario, si accentua mol¬ 
to rapidamente, direi ver¬ 
tiginosamente; abbiamo un 
aggravarsi di tutti gli al¬ 
tri problemi mondiali, a 
cominciare da quelli del 
divario fra paesi sviluppa¬ 
ti e paesi in via di svilup¬ 
po. Ecco, noi pensiamo che 
come Partito comunista i* 
taliano, pur conservando 
la nostra piena autonomia, 
dobbiamo adoperarci con 
ogni sforzo perché si svi¬ 
luppi un’azione convergen¬ 
te di tutte le forze che so¬ 
no interessate alla risolu¬ 
zione di questi grandi pro¬ 
blemi mondiali, e prima di 
tutto a quello della salva- 
guardia della pace, alla ri¬ 
duzione degli armamenti e 
alla soluzione dei grandi 
problemi della costruzione 
di un ordine economico e 
sociale più giusto ». 

« L’interesse principale 
di questo suo viaggio — è 
stata un’altra domanda — 
è apparso quello di una cer¬ 
ta maggiore comprensione 
da parte dei sovietici nei 
confronti del PCI. Questo 
significa che è più facile 
ora, sul piano europeo, por¬ 
tare avanti da parte vostra 
l'iniziativa o che vi è un 
nuovo limite alla iniziati¬ 
va autonoma del PCI? ». 

« La nostra politica non 
è sottoposta alle approva¬ 
zioni o disapprovazioni del 
Partito comunista dell’ 
Unione sovietica — ha ri¬ 
sposto Berlinguer —. Natu 
Talmente, quando cl lncon 
triamo con 1 dirigenti so 
vietici 11 Informiamo an 
che della nostra politica, 
cosi come loro cl Informa 
no della situazione lnter 
na del loro Paese e della 
loro politica. Quindi la no 
stra Iniziativa sul plano 
europeo, particolarmente 
per quanto riguarda l’Eu 
ropa occidentale, continue¬ 
rà a svilupparsi In modo 
ancora più intenso: ma 
questo Indipendentemente 
da quella che possa essere 
l’opinione del nostri com 
pagni sovietici ». 

* Quale è il suo giudizio 
sul nuovo Papa? ». ha chie¬ 
sto una giornalista. 

« I Papi si giudicano sul 
la base delle loro opere e 
direi anche sulla base del 
la loro opera dopo un cer 
to periodo», è stata la ri¬ 
sposta. 

« Come si prepara il 
PCI a affrontare il dibat¬ 
tito sul caso Moro in Par¬ 
lamento? ». 

« Il PCI si prepara a que¬ 
sto dibattito naturalmen¬ 
te con una riconferma del¬ 
le posizioni che esso ha as¬ 
sunto durante i 55 giorni 
della tragica vicenda, ma 
mettendo poi soprattutto 

(Segue in penultima) 
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La nuova maggioranza 
del PSDI decisa 
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a liquidare Romita 

Saragat difende la segreteria - Ma Longo e Nicolazzi ribadiscono 
che il cambio è necessario per la sopravvivenza del partito 


ROMA •— Stando alle voci, e 
alle cifre, tutto sarebbe or¬ 
mai scontato in questa riu¬ 
nione del Comitato centrale 
del PSDI, cominciata ieri po¬ 
meriggio: il segretario Romi¬ 
ta va in minoranza, al suo 
posto passa l'ex vice, Pietro 
Irrigo, alia testa di una mag¬ 
gioranza composita, che va 
da un polo aU’altro del parti¬ 
to. E Saragat? Ecco l’Incogni¬ 
ta, perchè nella battaglia il 
fondatore, ispiratore e presi¬ 
dente della socialdemocrazia 
italiana ha gettato a favore di 
Romita tutto il peso del suo 
prestigio e della sua influen¬ 
za. La sconfitta del segreta¬ 


rio, dunque, potrebbe deter- » 
minare nella vita del PSDI un 
fatto forse più decisivo, e si¬ 
curamente più traumatico: il 
tramonto della funzione indi¬ 
scussa di guida fin qui riser¬ 
vata, all’ottantenne ex presi¬ 
dente della Repubblica, dai 
suoi compagni di partito. 

Saragat ha pronunciato una 
filippica nella quale non ha 
mancato di far balenare, per¬ 
fino. l’ipotesi di una irrepa¬ 
rabile spaccatura: anche se 
alle espressioni di irata indi¬ 
gnazione ha voluto far segui¬ 
re profferte di riconciliazio¬ 
ne. A onor del vero, il fron¬ 
te degli oppositori non -si è 


11 Psi contesta l’autonomia del 
consiglio d’amministrazione 

Imposti alla RAI 
altri sette 


giorni di 

ROMA —- I consiglieri di 
amministrazione della Rai. 
compreso 11 presidente so¬ 
cialista Paolo Orassi, non 
hanno 11 diritto di prò 
testare, si potrebbe meglio 
dire « di dissentire », per 
decisioni che essi accet¬ 
tano, come le leggi prescri¬ 
vono, ma che tuttavia non 
condividono. Questa scon¬ 
certante e singolare opi¬ 
nione è stata espressa ieri 
da Slslnio Zito, rappre¬ 
sentante del PSI nella 
commissione parlamentare 
di vigilanza. Conseguen¬ 
za: per qualche ora si è 
dovuto discutere sulla le¬ 
gittimità o meno delle pro¬ 
teste della RAI rinviando, 
per l’ennesima volta, le 
decisioni sul progetti che 
l'azienda ha presentato e 
con 1 quali si conta di far 
camminare la riforma. 

La cronaca della seduta 
di Ieri della commissione 
dirà con quale zelo si cer¬ 
ca ogni pretesto per con¬ 
gelare la RAI proprio 
quando la riforma si ri¬ 
mette in moto e attacca 
l guasti provocati dalle 
spartizioni e dalle odiose 
discriminazioni degli an¬ 
ni passati. 

II mini-parlamento si è 
riunito intorno alle 12. 
Prima sorpresa: 11 socia¬ 
lista Zito annuncia che 
ha riserve sulla relazione 
annuale (una sorta di bi¬ 
lancio deH’attlvità della 
commissione) la cui stesu¬ 
ra era stata affidata al 
compagno Quercioli e al 
de Ruffino; presenterà 
dunque una relazione di 
minoranza. Lo sconcerto è 
provocato dal fatto che di 
questo documento si era 
parlato ampiamente nelle 
sedute precedenti: Ieri si 
doveva votarlo. La mossa 
socialista può mettere In 
crisi la commissione; lo 
stesso presidente, il se¬ 
natore de Taviani fa ca¬ 
pire che il passaggio al¬ 
l’opposizione di un partito 
della maggioranza, compor¬ 
terebbe le sue dimissioni. 
Dopo febbrili consultazio¬ 
ni si trova un’intesa: mar¬ 
tedì Zito, Quercioli e Ruf¬ 
fino si vedranno per sten¬ 
dere una relazione unita¬ 
ria. « Ma — avvertirà zi¬ 
to più tardi in una di¬ 
chiarazione — se le mie 
osservazioni non saranno 
accolte presenterò la rela¬ 
zione di minoranza ». 

81 può passare finalmen¬ 
te alia discussione sul pla¬ 
ni per la quale la RAI 
attende da quasi un mese 
il parere del Parlamento. 
Ma 11 dibattito non può 
neanche avere inizio per¬ 
chè il socialista solleva la 
questione della lettera 
scritta l'altro ieri a Ta¬ 
viani dal presidente della 
RAI, Orassi, a nome del¬ 
l'Intero consiglio d'amml- 
nlstrazlone (nel quale sie 
dono due rappresentanti 
Indicati dal PSI). Nella 
lettera si protestava per 
il taglio deciso dalla com¬ 
missione al tette pubblici¬ 
tario della RAI e per ì 
continui rinvi! della com¬ 
missione Le critiche che 
la RAI ci rivolge — dice 
Zito — sono Illegittime: 
il Consiglio deve seguire i 
nostri indirizzi senza soKe 
vare obiezioni. Per di più 
questo consiglio è inadem 
piente nel nostri confronti. 

Più tardi, con una nota 
consegnata alle agenzie, il 
rappresentante socialista 
rincarerà la dose: « Il con¬ 
siglio non ha riflettuto 
prima di mandare la let¬ 
tera- che la RAI si ram¬ 
marichi per non aver avu¬ 
to quanto sperava è com 
prensibile ma che essa pro¬ 
testi perché la commissio¬ 
ne ha disatteso le sue ri¬ 
chiesto è Indice, oltre che 
di mancanza di stile che 
sconfina neUa scorrette* 
za costituzionale, di una 
concezione distorta del 
ruolo della commissione 
di vigilanza ». Riferendo¬ 
si Infine ad alcuni diri- 


paralisi 

genti non meglio Indicati 
Zito aggiunge: «Chiede¬ 
rei (a loro) di non di¬ 
menticare che commissio 
ne di vigilanza dei servi¬ 
zi radiotelevisivi significa 
essenzialmente commissio 
ne di vigilanza sui servi¬ 
zi radiotelevisivi con tut¬ 
to quel che ne consegue». 
Come a dire: zitti e fate 
quello che vi diciamo noi. 

Il tono. Inconfondibile, è 
quello al qunle nei giorni 
scorsi ci ha abituato qual¬ 
che altro dirigente del 
PSI quando si è scaglia¬ 
to contro la Rete e 
il TG2 colpevoli di es¬ 
sere poco, anzi per nien¬ 
te. socialisti. 

Che cosa avevano scrit¬ 
to gli amministratori del¬ 
la RAI di tanto offensi¬ 
vo? Lo ha ricordato il • 
compagno Quercioli repli¬ 
cando a Zito: avevano da 
fare una protesta e si 
6ono rivolti al loro natu¬ 
rale Interlocutore. Stia¬ 
mo cercando — diceva 
in sostanza Grassi — di 
risanare la RAI come voi 
stessi oi avete sollecitati 
a fare. Tuttavia — come 
nel caso della pubblicità 
— ci negate le entrate ne¬ 
cessarie nonastante la do¬ 
cumentazione probante 
con la quale sostenevamo 
le nostre richieste. Per di 
più l vostri continui rin¬ 
vìi cl stanno portando pia¬ 
no plano alla paralisi. 

Se ci sono dunque Ina¬ 
dempienze — ha aggiun¬ 
to, il compagno Quercio- 
11 — queste stanno da par¬ 
te della commissione, di 
chi le impedisce di fun¬ 
zionare. Abbiamo voluto 
un supplemento di indagi¬ 
ni su progetti di rinnova¬ 
mento ai quali avevamo 
dato II nostro assenso già 
un anno fa; abbiamo fat¬ 
to un vertice: abbiamo 
chiesto chiarimenti e li 
abbiamo ottenuti. Che co¬ 
sa ci impedisce di arriva¬ 
re a una conclusione? E 
comunque — ha conclu¬ 
so Quercioli-— non si può 
nemmeno discutere sulla 
autonomia del Consiglio 
e 6ul suo diritto ad eser¬ 
citare il più elementare 
del diritti costituzionali: 
quello di esprimere la sua 
opinione. 

Bubbico (DC> ha dire¬ 
so la legittimità dell'tni- 
ziativa del vertice RAI. 
Hanno ragioni a iosa — 
ha aggiunto — per la¬ 
mentarsi dei nostri ritar¬ 
di. Si è poi riproposto co¬ 
me mediatore tra le diver¬ 
se posizioni; ma è un at¬ 
teggiamento che. almeno 
sino ad ora. non è riu¬ 
scito a schiodare la situa¬ 
zione. Si è andati così 
Ano alle 15 quando non è 
rimasto altro da fare 
che prendere appuntamen¬ 
to per le 21 di giovedì 
prossimo. 

Da parte della RAI non 
si sono avute reazioni uf¬ 
ficiali. Si sa, però, che 
Grassi ha consultato i 
suoi collaboratori più 
stretti. Il consiglio d’am- 
mintstrazione si trova di 
fronte ai difficile ma do¬ 
veroso compito di difen¬ 
dere la sua autonomia e j 

la sua credibilità. ! 

Novità si preannuncia¬ 
no invece sul fronte sin- > 

dacale. Ieri si sono Incon- , 

tratl 1 rappresentanti di i 

CGIL. CISL. UIL. della I 

Federazione della stampa ! 

e dei lavoratori dello spet- \ 

tacolo: in una breve nota 
protestano contro l’enne¬ 
simo rinvio e chiedono un I 

Incontro urgente con la 
commissione di vigilanza. 
«Slamo stufi di queste 
manovre» — si dice alla 
Federazione dei lavorato¬ 
ri dello spettacela E si 
annunciano per la pros¬ 
sima settimana riunioni 
nelle quali si decideran¬ 
no iniziative di lotta con¬ 
tro chi vuole affossare la 
riforma. 

a. x. 


mostrato troppo sensibile né 
all'uno né aU'altro tasto. Pri¬ 
ma ancora che Saragat pren¬ 
desse la parola, il giudizio 
dei capofila della nuova mag¬ 
gioranza. già a conoscenza 
del testo del discorso, non 
lasciava Intuire spazi di me¬ 
diazione. Franco Nicolazzi, 
clic è tra i promotori dell'o¬ 
perazione (e che dovrebbe 
prendere il posto di Preti al¬ 
ia presidenza del gruppo del¬ 
la Camera), era perfino un 
1 »’ sprezzante. Non si è fat¬ 
to pregare per dire ai croni¬ 
sti die né Saragat, né Romi¬ 
ta potevano sperare di risol¬ 
vere il problema con « discor¬ 
si dilatori o fiduciosi in un 
ripensamento. Noi — ha ag¬ 
giunto — siamo decisi ad un 
dare aranti: la mediazioni, 
comprese quelle di Saragat, 
si potrebbero comprendere se 
con noi avessimo solo il 55% 
del i>artito. Ma sul nostro do¬ 
cumento raccoglieremo alme¬ 
no il 75% dei consensi nel 
Comitato centrale ». Per quali 
obiettivi? Longo e gli altri 
suoi compagni di cordata si 
sono mossi perché hanno vi¬ 
sto nella « gestione » Romita 
un rischio per ia sopravvi¬ 
venza di un PSDI pressato 
dal nuovo corso del PSI. 

Nella impostazione die il 
gruppo die fa capo a Longo 
lia dato alla operazione del 
cambio della segreteria, dun¬ 
que. vi è essenzialmente un 
atto (non ancora motivato a 
sufficienza sul piano politi¬ 
co) di difesa dello « spazio 
vitale » del partito. Ma an- 
che Saragat e Romita, per di¬ 
fendere la « gestione » che 
starebbe per finire, hanno in¬ 
fine deciso di usare gli stessi 
argomenti. Essi dicono die ia 
linea dell’c area socialista * 
di Romita non ha una alter¬ 
nativa certa nella nuova mag¬ 
gioranza che si è formata. A 
meno che — ha detto Sara¬ 
gat puntando con furberia 
contro Longo ia stessa arma 
die egli aveva brandito con¬ 
tro Romita — non si pensi 
die t una maggioranza con¬ 
traddittoria possa far con¬ 
vergere il nostro partito ver¬ 
so il P$l ». I tempi non sono 
maturi, ha detto Saragat. per 
la creazione di un « unico 
Partito socialista che sia ve¬ 
ramente democratico ». Le dif¬ 
ficoltà del PSDI, ha ricono¬ 
sciuto l’ex presidente della 
Repubblica, sono diventate 
più gravi per il nuovo atteg¬ 
giamento di Craxi, « il quale 
propone su un terreno ideo¬ 
logico le tradizionali lesi so¬ 
cialdemocratiche, polemizzan¬ 
do con i comunisti anche al 
di là dei limiti da noi accet¬ 
tabili ». 

Saragat ha detto che il 
PSDI è una forza insostitui¬ 
bile. poi si è contraddetto 
dando un'impietosa rappresen¬ 
tazione dello stato del parti¬ 
to: lacerato in 5 6 correnti, 
intenzionate ad approfondire 
le divisioni; e per di più. in 
grado di disporre di « uno 
scarsissimo materiale umano 
a causa della perdita di non 
pochi elementi valorosi ». Che 
rimane? Una sola via di usci¬ 
ta: raccogliere le forze, alla 
insegna dell'unità, e utilizzar¬ 
le — per modeste die sia¬ 
no — cercando di ritrovare 

10 spirito del ’47-’48. insomma 
della scissione di Palazzo Bar¬ 
berini. 

Naturalmente, trent’anni non 
sono passati invano, come si 
è visto appunto dalle reazio¬ 
ni già descritte aU’appeUo sa- 
ragattiano. La nuova coalizio¬ 
ne interna non vuol sentire 
parlare di congresso antici¬ 
pato, richiesto da Saragat e 
Romita come mezzo per evi¬ 
tare l'imminente show down; 
e solo una parte di essa si 
mostra disponibile all'idea di 
un ufficio politico, nel quale 
siano rappresentate tutte le 
correnti, e che faeda da fil¬ 
tro tra Direzione, e schiac¬ 
ciante maggioranza Longo-Ni- 
colazzi. e comitato centrale. 

Così stanno le case, anche 
se Romita nella relazione te¬ 
nuta ieri ha fatto mostra di 
una esasperata decisione a 
non cedere. Anche lui non 
ha avuto la mano leggera con 

11 fronte degli oppositori. Li 
ha accusati di * pesante stru- 
mentalismo », di « scarsa as¬ 
sidui tà » nel lavoro di parti¬ 
to — proprio loro, che gli rim¬ 
proverano poca efficienza 
— e. per colmare la misura, 
di aver promosso un'operazio¬ 
ne il cui reale obiettivo è con¬ 
durre il PSDI « a una situa¬ 
zione di subordinazione ri¬ 
spetto ad altri partiti »: tanto 
per essere chiari il PSI. nel 
quale, come nel PSDI. qual¬ 
cuno pensa forse — ha sugge¬ 
rito Romita — a € equivoche 
riunificazioni ». 

lasomma, partita come una 
offensiva diretta a liberare il 
PSDI da una sempre mag¬ 
giore subordinazione a] PSI 
di Craxi. l’operazione Longo- 
Nicolazzi viene adesso accusa¬ 
ta di avere in realtà un se¬ 
gno diverso, anzi opposto, 

Antonio Caprarica 


Dopo un faticoso confronto raggiunto un accordo fra i partiti della maggioranza e il ministro del¬ 
la PI - Interessa il personale docente e non docente - Dichiarazione del compagno Occhetto: « Senza 
la riforma il provvedimento finirebbe per trasformarsi in un disastro per la vita universitaria » 


ROMA — 1! ministro della 
Pubblica istruzione presenta 
oggi al Consiglio dei ministri 
un decreto legge contenente 
le norme transitorie per l’uni¬ 
versità. Quello die Pedini sot¬ 
topone all'approvazione del 
governo è il risultato di un 
lungo e faticoso confronto con 
i partiti della maggioranza e 
i sindacati universitari. L'ac¬ 
cordo infatti è stato raggiun¬ 
to solo mercoledì notte dopo 
una lunga serie di riunioni, e 
nello stesso giorno in cui tutti 
gli atenei italiani sono stati 
paralizzati da ' uno sciopero 
proclamato dai sindacati. 

ii. una nota sottoscritta dai 
partiti della maggioranza e 
dal governo si sostiene che la 
approvazione del decreto leg¬ 
ge deve costituire « un con¬ 
tributo per accelerare l'orga¬ 
nico processo di rinnovamen¬ 
to dell’università unitamente 
all'approvazione della legge di 
riforma ». 

Le norme transitorie preve¬ 


dono. fra l'altro, , l'assorbi¬ 
mento dell’attuale precariato 
e la creazione di una c terza 
fascia », ad esaurimento, nel¬ 
la quale verranno collocati gli 
attuali precari tramite giudi¬ 
zio di idoneità c i nuovi lau¬ 
reati; fissano al 1. novembre 
1979 ia data di decorrenza del¬ 
le nuove norme di tempo pie¬ 
no e incompatibilità: affron¬ 
tano la questione dei tratta¬ 
mento economico e dello stato 
giuridico del personale non 
docente. 

Da quanto si è potuto ap¬ 
prendere. per ii personale non 
docente è previsto l'inquadra¬ 
mento secondo mansioni, da 
effettuare con mezzi di accer¬ 
tamento oggettivi definiti in un 
apposito regolamento che ver¬ 
rà varato entro 60 giorni dal¬ 
l’approvazione del decreto log 
ge; nella fase di prima attua¬ 
zione del provvedimento l’in¬ 
quadramento del personale 
non docente avverrà cornuti 
que nel livello funzionale dì 


competenza anche in sopran¬ 
numero. 

Ieri, intanto, in molti ale 
nei sono proseguite le assoni 
blee indette dai sindacati. A 
Roma, dove in mattinata era 
stato occupato il rettorato, 
ieri sera alla fine di una af¬ 
follata assemblea docenti e 
non docenti hanno valutato 
positivamente — pur mante¬ 
nendo alcune riserve critiche 
sulla questione dell'incompati¬ 
bilità c del tempo pieno — i) 
testo del provvedimento, ma 
hanno confermato lo sciopero 
precedentemente proclamato 
per oggi. L’agitazione do¬ 
vrebbe servire per t control¬ 
lare * che effettivamente il 
decreto contenga i termini fis¬ 
sati nell'accordo con i partiti 
c i sindacati. 

* L'accordo intervenuto fra 
i partiti — ha dichiarato ii 
compagno Achille Occhetto. 
responsabile della sezione 
scuola e università del PCI 
— pur con le divergenze die 


permangono, e die potranno 
essere superate durante la 
trasformazione in legge del 
decreto, dovrebbe mettere la 
parola fine olla tendenza ad 
utilizzare le contrapposte e 
diverse spinte all'interno del¬ 
l'università come strumento 
per far naufragare la rifor¬ 
ma. L’anticipazione in fase 
transitoria delle norme dello 
stato giuridico deve quindi 
essere utilizzata come uno 
strumento immediato della ri¬ 
forma. e quindi della sua im¬ 
mediata approvazione in aula 
al Senato. Infatti, la cosa più 
positiva è che alla fine di 
questo faticoso lavoro tutte 
le forze politiche si sono tro 
vate d’accordo nel ritenere 
die tale decreto senza la ri¬ 
forma finirebbe per trasfor¬ 
marsi in un vero e proprio 
disastro per l’università. Ciò 
reclama — ha sottolineato 
Occhetto — l’apertura di un 
immediato e ampio fronte di 


lotta, volta ad accelerare i 
lavori parlamentari e a vi¬ 
gilare sulla volontà di realiz¬ 
zazione della riforma stessa. 

« Vorrei però aggiungere 
die il decreto stesso non ha 
accolto, per l’opposizione di 
tutte le altre forze politiche, 
la nostra posizione che si ri¬ 
chiamava alla pura e sem¬ 
plice anticipazione delle due 
figure previste dalla rifor¬ 
ma: quella del docente ordi¬ 
nario e quella dell’associato, 
attraverso un ampio sistema 
di concorsi. Nel testo appro¬ 
vato si prevede infatti una 
terza fascia ad esaurimento. 
Abbiamo ritenuto di dover 
accettare questa soluzione 
convinti come siamo die pur 
con i suoi limiti il decreto si 
muove sulla linea dell'assor¬ 
bimento delle contraddizioni e 
dello sfascio determinati dai 
vecchi provvedimenti urgenti. 
Va quindi precisato — ha 
aggiunto Occhetto — elio 
mentre ieri con il centro-sini- 


i 

stra si operava col sistema • 
dell’ope legis, e di forme di, 
reclutamento dequalificate e 
dequalificanti, oggi con la i 
nuova maggioranza si pone ; 
fine al sistema del precariato. ; 
Solo a chi non conosco la 1 
drammatica situazione della ' 
università a causa della po- j 
litica del centro-sinistra può 
sfuggire l'importanza di una. ! 
sia pur ancora timida e con 
traddittoria inversione di ten¬ 
denza che ci porta a passa-, 
re dalla presenza di ben 8 o 
9 figure diversificate di do- - 
cento e non docente a tre solo 
fasce di cui una ad esaurì- 
mento; a ripristinare in modo 
rigoroso il sistema dei con¬ 
corsi come unico sistema di . 
accesso alla carriera docen -1 
te. Infine — ha concluso Oc¬ 
chetto — la posizione del PCI 
è stata decisiva por ottone- ' 
re un giusto spazio alla con¬ 
trattazione dei sindacati sul¬ 
la questione dei docenti come 
su quella dei non docenti ». 


MANIFESTAZIONI E ASSEMBLEE NELLE MAGGI ORI CITTA' ITALIANE 

Per la riforma 
scioperano a 


studenti medi 

Successo della giornata di lotta indetta 
dalle teglie e dai movimenti giovanili 
Combattivi cortei - Forte partecipa¬ 
zione a Roma e Milano - L’isolamen¬ 
to di LC e DP - Incontro al ministero 




ROMA — Il corteo degli studenti attraversa le vie de! centro durante la manifestazione di ieri 


Insediato ieri il Comitato per l'edilizia residenziale 

Ripartiti 1.500 miliardi tra le Regioni 
per attuare il Piano decennale della casa 

Stanziati 140 miliardi di contributi sui mutui agevolati -1 rappresentanti delle 
Regioni scelti con ampia rappresentatività; non altrettanto ha fatto il governo 


RIPARTIZIONE DEI FONDI PER L'EDILIZIA SOV¬ 
VENZIONATA E PER QUELLA CONVENZIONATA E 
AGEVOLATA 


in milioni 

in milioni 

Piemonte 

13.447 

11449 

Valle d'Aosta 

2.138 

258 

Lombardie 

145.300 

13.799 

Veneto 

73.815 

5.545 

Friuli-V. Giulia 

35.055 

3.224 

Ligurie 

40.470 

3.740 

Emilia-Romagna 

43.412 

12.747 

Toscana 

47.115 

9.472 

Umbria 

11.251 

4.772 

Marche 

20.805 

3.224 

Lazio 

174.142 

14.121 

Abruzzo 

31.920 

2.708 

Molise 

4.555 

903 

Campania 

149.482 

11.091 

Puglia 

114.855 

7.222 

Basilicata 

21.090 

2.043 

Calabria 

102.315 

4.514 

Sicilia 

147.845 

12.510 

Sardegna 

47.738 

3.482 

Trento 

20478 

1 195 

Bolzano 

22.942 

2.141 

TOTALE TRENTINO-A.A. 

43.320 

4.034 

TOTALE REGIONI 

1.425.000 

133.000 

ACCANTONAMENTI 

75.000 

7.000 

TOTALE GENERALE 

1.500.800 

140.800 

Ecco la ripartizione degli 

stanziamenti del biennio 

■78-79 per 

redilizia sovvenzionata (1.500 miliardi) m di quella convenzionata 1 

e agevoliti (140 miliardi per 

i contributi sugli interessi 

dei mutui) 

Accinto ad ogni Regione, le 

prime cifre si riferisce 

all'edilizia e 

totale carico dello Stato; la 

seconde a quella con i 

contributo 

sugli interessi 




ROMA — E' stato insediato 
ieri il CER. Comitato per l'edi¬ 
lizia residenziale. Esso ha il 
compito di realizzare il Pia¬ 
no decennale, approvato nel¬ 
l’agosto scorso dal Parlamen¬ 
to. in attuazione degli impe¬ 
gni programmatici assunti dai 
partiti della nuova maggio¬ 
ranza. Presieduto dal mini¬ 
stro dei LLPP Stammati. è 
composto di 21 rappresentan¬ 
ti regionali, uno per Regione 
e due per le Province di Tren¬ 
to e Bolzano e da 17 desi¬ 
gnati dai vari ministeri. Nel¬ 
la prima seduta il CER ha 
proceduto alla ripartizione dei 
fondi per l’edilizia sovvenzio¬ 
nata — 1500 miliardi di lire — 
relativi al bilancio ’78-’79. 

L'elezione del CER è mol¬ 
to importante: finalmente, si 
realizza il coordinamento tra 
Stato e Regioni per ia pro¬ 
grammazione degli alloggi 
pubblici. Il finanziamento del 
Piano dovrebbe assicurare an¬ 
nualmente 70-80 mila appar¬ 
tamenti di nuova costruzione 
o risanati. Si calcola che in 
un decennio, si dovrebbero 
rendere disponibili 700-800 mi¬ 
la alloggi. 

Il CER nelia sede dei mi¬ 
nistero dei LLPP, dove si è 
riunito ieri per la prima vol¬ 
ta. ha eletto il suo comitato 
esecutivo. Presieduto dal mi¬ 
nistro o dal sottosegretario ai 
LLPP è formato, m rappre¬ 
sentanza delle Regioni, da 
Baccarini (PCI) per l’Emilia- 
Romagna. Lodigiani (PSI) per 
la Lombardia. Tancredi (DC) 
per l’Abruzzo. Cardillo (PRI) 
per la Sicilia e. in rappresen¬ 
tanza dei ministeri, da Mar- 
tuscelli, direttore generale del¬ 
l'Urbanistica. Mazzuccato per 
i LLPP. Falcone per il Te¬ 
soro e Testa per quello delle 
Telecomunicazioni. Presso la 
Cassa depositi e prestiti per 
la gestione dei fondi del Pia¬ 
no decennale, sono stati chia¬ 
mati come rappresentanti del¬ 
le Regioni Beggiato (PCI) 
per la Liguria, Covelli (PSDI) 
per la Basilicata; Albisetti, 
dell'ANIACAP. rappresenterà 
il ministero dei LLPP e Bal¬ 
dini. della Confederazione del¬ 


le cooperative, quello della 
Agricoltura. 

Sulle nomine i compagni 
assessori regionali Cesare 
Baccarini e Luigi Rivalla 
hanno dichiarato: c Le Re¬ 
oioni hanno espresso unitaria¬ 
mente una rappresentanza 
qualificata che riflette l’arli- 
colazione del territorio nazio¬ 
nale e la presenza di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. La rappresentanza del 
governo attraverso i ministeri 
configura, invece, una scelta 
rispondente ad un vecchio 
modo di governare. Nella scel¬ 
ta degli esperti esterni non si 
è tenuto conto della pluralità 
tecnica e politica. L’esecuti¬ 
vo deve ora garantire una 
conduzione politica del gover¬ 


no della casa in maniera uni¬ 
taria nell’ambito degli indi¬ 
rizzi del Parlamento attraver¬ 
so la più ampia partecipazio¬ 
ne delle forze sociali e pro¬ 
duttive ». 

Nella sua prima seduta il 
CER ha quindi operato la ri- 
partizione dei fondi — 1.500 
miliardi di lire — per l’edi¬ 
lizia sovvenzionata, i cui la¬ 
vori dovranno iniziare prima 
dei novembre *79. E’ stato an¬ 
che approvato il piano di ri- 
partizione di 140 miliardi di 
contributi sui mutui che do¬ 
vrebbero attivare un investi¬ 
mento complessivo di 2.000 mi¬ 
liardi da destinare a coope¬ 
rative, a imprese di costru¬ 
zione. agli IACP. Dell’intero 
finanziamento almeno il 15% 


I dovrà essere utilizzato per il 
I risanamento delle abitazioni 
esistenti. Vi potranno accede¬ 
re anche i privali, che po¬ 
tranno ottenere mutui fino a 
15 milioni per ogni alloggio 
ristrutturato. L’intervento a 
favore dei privati, dei piccoli 
proprietari, è stata ia prima 
decisione del CER: ne potran¬ 
no beneficiare cittadini il cui 
reddito annuo non superi il 
tetto di 10 milioni. 

L’importanza del CER. la 
si deduce dai compiti che gli 
sono stati affidati. Il CER sul¬ 
la base degli indirizzi pro¬ 
grammatici indicati dai CiPE 
(Comitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca) predispone il Piano decen¬ 
nale. i programmi quadrien¬ 
nali e le eventuali revisioni: 
provvede alla ripartizione dei 
fondi fra le Regioni, indica i 
criteri generali per la scelta 
delle categorie degli operatori 
in modo da garantire un’equi- 
librata distribuzione dei con¬ 
tributi e programmi articolati. 

Il CER fissa le modalità di 
erogazione dei flussi finanzia¬ 
ri. effettua verifiche sullo 
stato di attuazione dei pro¬ 
grammi con particolare ri 
guardo all'utilizzazione dei fi¬ 
nanziamenti e al rispetto dei 
costi di costruzione, effettua 
la raccolta e l’elaborazione dei 
dati relativi all'edilizia resi¬ 
denziale con particolare ri¬ 
guardo alla determinazione 
del fabbisogno abitativo II 
CER. inoltre, propone al CIPE 
i criteri per rassegnatone e 
la fissazione dei canoni delle 
abitazioni di edilizia residen¬ 
ziale pubblica, promuove e 
coordina la formazione e la 
gestione deU'anagrafe dogli 
assegnatari di abitazioni del¬ 
l'edilizia residenziale comun¬ 
que fruenti di contributo del¬ 
lo Stato. 

Occorre, ora. che tutte le 
forze politiche e Istituzionali 
operino in modo da fare del 
CER veramente uno strumen¬ 
to valido per il governo di 
tutta la politica della casa, 
pubblica e privata. 

Claudio Notari 


ROMA — « Signor ministro in¬ 
dietro non si torna, vogliamo 
subito la nostra riforma •: 
questo slogan fra molti altri 
I hanno scandito ieri decine e 
decine di migliaia di studenti, 
nelle maggiori città italiane. 
Quasi ovunque in tutto il Pae 
se i giovani hanno disertato 
le aule e sono scesi in piaz¬ 
za. in una giornata nazionale 
di lotta indetta alla « vigilia » 
della riforma delia media su 
periore. A Torino, Firenze. 
Milano. Roma. Napoli gli stu¬ 
denti hanno sfilato in grandi 
e combattivi cortei, mentre al¬ 
trove si sono svolte affollate 
assemblee cittadine. 

E’ la prima volta dopo mol¬ 
to tempo clic gli studenti or¬ 
ganizzano una mobilitazione 
nazionale, cercando di supe¬ 
rare la frantumazione fra cit¬ 
tà e città nelle esperienze del 
nuovo movimento: a proporla 
sono state le Leghe e i col¬ 
lettivi studio-lavoro della ca¬ 
pitale. e le associazioni auto¬ 
nome dei giovani delle oltre 
città l'hanno accettata e ri¬ 
lanciata. trovando l'adesione 
della Fgci, del Pdup, del Mls. 
dei comitati di solidarietà po¬ 
polare e del Movimento fede¬ 
rativo democratico (ex Feb¬ 
braio 74). 

In molte città hanno aderi¬ 
to anche le Leghe dei giovani 
disoccupati, e le organizzazio 
ni unitarie dei lavoratori: in 
quasi tutti i cortei agli stri 
scioni delle scuole si aggiun 
gevano quelli dei ctnsigli di 
fabbrica dei più importanti 
centri produttivi, e delegazio¬ 
ni di operai sfilavano insie¬ 
me agli studenti. 

Scuola e 
lavoro 

E’ il tema del lavoro che 
si lega strettamente a quello 
della scuola, o che il nuovo 
movimento intende affrontare 
in un rapporto più saldo, or¬ 
ganico. con !e organizzazioni 
sindacali. « Basta con lo Sta¬ 
to assistenziale, vogliamo stu 
diare, vogliamo lavorare *: la 
rivendicazione di esperienze 
di studio e lavoro, di una 
« sperimentazione generalizza¬ 
ta ». di cui i giovani siano 
protagonisti per uscire dalla 
palude culturale della scuola 
italiana, e dalia crisi di un 
modello di sviluppo economi¬ 
co, è uno dei perni su cui si 
è sviluppata la mobilitazione 
di ieri. 

Per le leghe, per le altre 
associazioni studentesche, la 
riforma è dunque « un’occasio¬ 
ne da cogliere » in questo sen¬ 
so. rappresenta una radicale 
rottura col passato e anche 


se i giudizi delle varie forze 
politiche che hanno aderito 
alla giornata di lotta non so¬ 
no concordi su tutto, per nes¬ 
suna di esse il testo legisla¬ 
tivo può essere liquidato con 
il ridicolo giudizio di « re¬ 
staurazione e modernizzazio¬ 
ne » che ne hanno dato Lotta 
continua e Democrazia prole¬ 
taria. inseguendo a ruota gli 
* autonomi ». 

Tentativo 
di boicottaggio 

Il Quotidiano dei lavoratori 
è uscito ieri con un fondo in¬ 
titolato « No a questo sciope¬ 
ro », e Le e Dp hanno ten¬ 
tato di boicottare Io riuscita 
delie manifestazioni nelle mag¬ 
giori città. A Milano addirit¬ 
tura i militanti demoproleta- 
n oltre ad aver cercato di 
impedire a gruppi di studenti 
di alcuni istituti di uscire di 
scuola, hanno in qualche caso 
annunciato addirittura la « re¬ 
voca » del corteo, pur di non 
vederlo riunire. Il corteo in¬ 
vece c’c stato, affollato da 
migliaia e migliaia di studen¬ 
ti. combattivo e imponente. 
La manifestazione, partita da 
piazza Cairoli. è terminata in 
piazza San Babila. a signifi¬ 
care la ferma volontà antifa¬ 
scista degli studenti milanesi. 

La sperimentazione, una 
profonda trasformazione della 
scuola, esperienze didattiche e 
professionali. la mobilitazione 
antifascista: erano queste « le 
bandiere » delie altre manife¬ 
stazioni che si sono svolte ui 
molte grandi città. 

A Roma — dove in corteo 
c’erano soprattutto i giovani 
dei quarti e quinti anni, e le 
ragazze degli istituti femmi 
nifi presenti attorno ad una 
loro specifica piattaforma d: 
lotta — la manifestazione, do 
po aver sfilato le vie del cen 
tro. c terminata in viale Tro 
stevere. sotto il ministero del 
la Pubblica istruzione. Qui nel 
corso di un comizio (quasi 
un’assemblea: hanno preso la 
parola sei studenti) seno sta 
ti illustrati gli obiettivi attor 
no ai quali le leghe e i col 
lettivi studio - lavoro hanno 
chiamato i giovani alla mobi¬ 
litazione: avere subito la ri¬ 
forma. ma soprattutto avvia 
re una fase di sperimentazio¬ 
ne. e utilizzare il montenre 
(dieci per cento dell’orario 
scolastico) per realizzare espe 
rienze di studio-lavoro; alza 
re l’obbligo da 15 a 16 anni 
per garantire un biennio uni¬ 
tario obbligatorio. Una dele¬ 
gazione si è poi recata al mi¬ 
nistero per presentare gli o- 
bieUivi della mobilitazione. 
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La crisi e il futuro della città! 



Se vogliamo 
capire Napoli 

Tradizione e novità di una realtà urbana complessa e de¬ 
cisiva per il Mezzogiorno - Un libro di Antonio Ghirelli 


Antonio Ghirelli è speri¬ 
colato per natura e per 
scelta. Ben conoscendo il 
mio consenso, ma anche al* 
cune mie riserve di fondo 
sulla rappresentanzione che 
egli fa di Napoli, delle sue 
vicende e della sua storia, 
ha voluto che fossi proprio 

10 assieme a Domenico Rea 
a presentare in questa città 

11 suo ultimo volume (« Na¬ 
poli italiana ». Einaudi, pa¬ 
gine 313, L. 12.000). Ed ha 
voluto anche un pubblico 
particolare: gli studenti dei 
licei « Umberto » e « Geno¬ 
vesi ». L’aula magna dell* 
« Umberto » traboccava di 
giovani e ragazze che sono 
intervenuti numerosissimi 
anche nel dibattito. Direi 
che già questo dimostra la 
validità di un libro, che ha 
fatto tanto discutere pure i 
non addetti ai lavori, e cer- 
tamente tanto farà discutere 
ancora: specie dopo che una 
serie di recenti avvenimen¬ 
ti (politici, sociali e di co¬ 
stume) hanno riproposto in¬ 
terrogativi che due o tre 
anni fa sembravano risolti 
su Napoli, sugli orientamen¬ 
ti di massa e sul « senso co¬ 
mune » prevalente in questa 
città. 

Atteggiamenti 

superficiali 

Lasciamo andare l’atteg¬ 
giamento superficiale ed ir¬ 
responsabile di quanti han¬ 
no colto momenti di reale, 
altissima tensione sociale 
(intorno al drammatico pro¬ 
blema della disoccupazione, 
ad esempio) per descrivere 
un’incredibile ed inesisten¬ 
te città in preda al caos, 
non più governabile (man¬ 
co a dirlo: dai comunisti e 
dalle sinistre) per la verti¬ 
cale e irresarcibile spacca¬ 
tura tra masse ed istituzio¬ 
ni democratiche. Lasciamo 
andare queste assurdità. Ri¬ 
mane tuttavia il fatto che la 
crisi nazionale sfiora a Na¬ 
poli il livello di guar¬ 
dia e produce effetti gravi 
non solo suireconomia ma 
sulle coscienze della gente. 
Questo vuol dire che biso¬ 
gna rimettere in discussione 
tutte le analisi e le valuta¬ 
zioni fatte aU'indomani del 
15 e 20 giugno? Che biso¬ 
gna sommariamente parla¬ 
re di un riflusso politico e 
sociale? Non credo. Ritengo 
invece che occorra approfon¬ 
dire le nuove contraddizio¬ 
ni e i termini nuovi dello 
scontro politico e sociale in 
atto a Napoli, la fase nuova 
di movimento che sta vi¬ 
vendo la città. 

Non mi convince — tanto 
per indicare un filone di 
possibile ricerca ■— la tesi 
che spiega il travaglio, spes¬ 
so profondo, del rapporto 
tra Tamministrazione comu¬ 
nale di questa città e strati 
sociali anche molto ampi, 
con la « storica diffiden¬ 
za » delle masse meridio¬ 
nali verso le istituzioni di 
uno stato per definizione 
« lontano, estraneo ed osti¬ 
le ». Non mi convince per¬ 
ché mi sembra una spiega¬ 
zione pigra e ripetitiva, che 
non coglie la realtà nuova 
di un'istituzione dello stato 
amministrata per la prima 
volta dai comunisti e dalle 
sinistre che per la prima 
volta si misura coi movi 
menti reali della società, 
accorcia le distanze, rifiuta 
il ruolo di pura mediazione, 
e tenta una funzione di gui¬ 
da c di unificazione delle 
masse: provocando, certo, 
reazioni e urti o contrasti, 
i quali sono tuttavia « di 
sc^no pro f ondamente diver¬ 
so dal passato », non ricon¬ 


ducibili a vecchi schemi in¬ 
terpretativi. 

Ho fatto un esempio, per 
dire che il terreno del con¬ 
fronto è ampio e impegna¬ 
tivo, e che l’ultima opera di 
Ghirelli si muove su questo 
terreno con grande ricchez¬ 
za di umori, di spunti e di 
intuizioni. Il volume ha una 
doppia chiave di scrittura. 
La prima è tutta critica « 
politica: del militante demo¬ 
cratico e socialista che ha 
fatto, e non da oggi, la sua 
scelta di campo, che denun¬ 
cia i soprusi delle classi do¬ 
minanti nazionali e del 
gruppi di potere locali ai 
danni di Napoli e del Mez¬ 
zogiorno dall’unità d’Italia 
a oggi, che auspica una rea¬ 
le unificazione economica e 
morale del paese, che crede 
nel ruolo decisivo e indi¬ 
spensabile di Napoli e del 
Mezzogiorno nella battaglia 
nazionale per la democrazia, 
che conclude il volume con 
questa affermazione: « La 
tenace azione del movimen¬ 
to democratico è riuscita a 
rovesciare in positivo il rap¬ 
porto tra la città e lo stato: 
con i risultati del 20 giu¬ 
gno Napoli è diventata pie¬ 
namente e definitivamente 
italiana ». 

La seconda chiave dì 
scrittura è tutta estetica, 
come direbbe, anzi come ha 
detto lo stesso Ghirelli di¬ 
fendendo c la distinzione — 
che non è solo crociana — 
tra il momento estetico e 
quello critico della rappre¬ 
sentazione », e costituisce 
« una confessione ed un 
atto di amore nei confronti 
di Napoli e del suo popolo ». 
Un popolo, aggiungiamo 
noi, che è nel bene e nel 
male il principale, reale 
protagonista del libro. La 
rappresentazione della gran¬ 
dezza e della miseria, della 
antica tolleranza c della rab¬ 
bia storica, dell’operosità e 


Una mostra 
di Ernesto 
Treccani 
a Spoleto 

SPOLETO — Una grande 
mostra del pittore Ernesto 
Treccani è aperta in que¬ 
sti giorni fino al 22 otto¬ 
bre nelle sale di Palazzo 
Ancaiani a Spoleto, e suc¬ 
cessivamente sarà trasfe¬ 
rita. fino al 12 novembre, 
nel salone delle esposizio¬ 
ni della Camera di Com 
mercio di Terni. 

L'esposizione, che rien¬ 
tra in una serie di mani¬ 
festazioni e Iniziative pro¬ 
grammate dagli assessora¬ 
ti alla cultura dei due co¬ 
muni umbri, raccoglie cir¬ 
ca ottanta opere di Erne¬ 
sto Treccani, realizzate 
dall'artista nell’arco di 
quest’ultimo quindicennio: 
un periodo di intensa at¬ 
tività espressiva (di « inin¬ 
terrotta e intima evoluzìo 
ne ». scrive nel catalogo 
Floriano De Santi) che 
segna importanti passag 
gì nei rapporti tra l’espe 
rienza realistica e le sue 
cessive fasi della sua at¬ 
tività pittorica. 

Accanto a quadri stret¬ 
tamente legati al tema 
della natura (in un arco 
di tempo che va da iLa 
grande siepe » del 1960 a 
« Siepe di margherite » del 
1969) alla mostra di Spo 
leto è possibile vedere an 
che la grande composizlo 
ne « Un popolo di volti » 
realizzata in sei anni d: 
lavoro (1969-75) e che rap¬ 
presenta. con innumere 
voli ritratti, la memoria di 
familiari, operai e conta 
dini. compagni e amici del¬ 
l’artista. 


(forzata) indolenza del po¬ 
polo napoletano raggiungo¬ 
no in questo «atto di amo¬ 
re » livelli altissimi di effi¬ 
cacia e di tensione morale. 

Una riserva su questa du¬ 
plice chiave di scrittura va 
tuttavia fatta nonostante che 
Ghirelli sostenga e teorizzi 
come ho già detto la distin¬ 
zione « tra il momento este¬ 
tico e quello critico ». Va 
fatta, a mio avviso, non tan¬ 
to per ragioni culturali e di 
principio, ma perché calan¬ 
dosi tutto intero in un rap; 
porto acritico (appunto) di 
« adesione e complicità » 
con l’animo del popolo na¬ 
poletano l’autore giunge ad 
alcune valutazioni politiche 
sulla storia della città e del 
paese largamente discutibi¬ 
li (ma un libro serve anche • 
e sopratutto a questo) 4 Mi ' 
riferisco alla sua nota tesi 
sulla « napoletanità » (Na¬ 
poli « in quanto nazione »), 
alla qualificazione del pe¬ 
riodo pre-unitario come 
« l’età d’oro » della città, al 
giudizio sull’unità d’Italia 
come una vera e propria 
« tragedia storica * per Na¬ 
poli, alla esaltazione del 
« genio locale » contro la 
« piemontizzazione ». 

Contributo 

originale 

Tutto questo non toglie 
valore al volume come uno 
dei contributi più originali 
e stimolanti alla ricerca su 
Napoli, sulla sua collocazio¬ 
ne nel contesto nazionale, 
sugli orientamenti ideali del 
suo popolo: proprio per le 
ragioni cui accennavamo 
agli inizi. Nella nuova real¬ 
tà napoletana aperta dal 15 
e 20 giugno e tutt’ora in tu¬ 
multuoso sviluppo non è 
possibile sondare (e orien¬ 
tare) i moti delle masse, il 
malessere sociale, le modi¬ 
ficazioni dello spirito pub¬ 
blico, se non si recupera 
tutto intero lo spessore e 
la peculiarità della « que¬ 
stione napoletana »: la sua 
particolarità « dentro » la 
storia e la cultura naziona¬ 
le ed europea. Pensare che 
i processi di portata storica 
esplosi dalla fine degli anni 
’60 alla metà degli anni ’70, 
e innanzitutto « l’unificazio¬ 
ne politica » del paese, di 
cui parla anche Ghirelli 
siano irreversibili ed abbia¬ 
no penetrato tutte le pie¬ 
ghe della società e delle sin¬ 
gole coscienze; credere che 
« le diversità » (non solo 
economiche il che è troppo 
evidente ma anche culturali 
e storiche) tra le varie real¬ 
tà del paese vadano affie¬ 
volendosi; agire di conse¬ 
guenza secondo schemi a- 
strattamente unitari signifi¬ 
ca compiere un errore assai 
grave, passare « sulla testa » 
dei processi reali, non con¬ 
tribuire alla effettiva uni¬ 
ficazione nazionale del pae¬ 
se che vuole « partecipare » 
al cambiamento, lasciare 
spazio a tutte le spinte se¬ 
paranti. settoriali, falsamen¬ 
te « autonomiste » che la 
crisi oggi sprigiona ed esa¬ 
spera come non mai. Se 
questo è vero il volume di 
Ghirelli può essere condi¬ 
viso in parte o in tutto, ma 
certamente deve essere col- ! 
to come stimolo per tutti a 
ripensare la realtà entro la 
quale agiamo: s#nza rim¬ 
pianti per « il passato » e 
per «la tradizione », ma an¬ 
che senza schemi che diano 
per scontato un futuro tutto 
ancora da inventare e da 
costruire con umiltà, rigore 
c volontà di lotta. 

I 

Andrea Geremicca | 


Dal aoitro corriipoadente 

LONDRA - Il progetto di 
unione monetaria europea sta 
avanzando a ritmo accelerato 
verso la sua fase esecutiva. 
Molto rimane però de discu¬ 
tere, non solo in sede tecni¬ 
ca. Forti sono le perplessità, 
presso i paesi « più deboli », 
circa i costi dell’operazione in 
termini di crescita e di occu¬ 
pazione. Sottolineando l’esi¬ 
genza del < trasferimento del¬ 
le risorse » dalle aree econo¬ 
miche più forti, la Gran Bre¬ 
tagna si è fatta interprete 
delle istanze di sviluppo e di 
riequilibrio - all’interno della 
Comunità. Callaghan si è in¬ 
contrato col Cancelliere te¬ 
desco Schmidt mentre con¬ 
tinuano le differenze d'opinio¬ 
ne e le resistenze in seno al 
governo inglese e nel movi¬ 
mento laburista. Sulla questio¬ 
ne abbiamo intervistato il pro¬ 
fessor Mario Nuti, docente di 
economia al « King’s Colle¬ 
ge » di Cambridge, al quale 
abbiamo chiesto quali siano, 
secondo lui. le ragioni che 
presiedono alla creazione del¬ 
la cosiddetta moneta europea. 

« L'unione monetaria è, ne¬ 
cessariamente, l’ultimo stadio 
dell'integrazione economica e, 
sia pure in termini molto va¬ 
ghi, doveva essere già nella 
mente dei promotori della Co¬ 
munità economica europea. 
Richiama l’idea di una valu¬ 
ta nuova comune, fisicamen¬ 
te di una banconota nuova, 
con una denominazione diver¬ 
sa da quelle nazionali. In real¬ 
tà non richiede altro che tas¬ 
si di cambio fissi fra le valu¬ 
te dei paesi membri, liberi 
però di fluttuare all'unisono 
con le valute del resto del 
mondo. Ciò a sua volta impli¬ 
ca il coordinamento delle po¬ 
litiche economiche (moneta¬ 
rie, fiscali, valutarie) degli 
altri paesi, con o senza la 
creazione di una banca cen¬ 
trale europea. Ogni passo nel¬ 
la direzione di cambi fissi, 0 
in qualche modo vincolati, al¬ 
l’interno di un gruppo di pae¬ 
si rispetto all'esterno, avvici¬ 
na l'unione monetaria. Queste 
erano infatti le modalità dei 
rapporto Werner dell’ottobre 
1970, con un piano in due sta¬ 
di, dalla restrizione dei mar¬ 
gini di fluttuazione dei cam¬ 
bi alla convergenza delle po¬ 
litiche economiche e mone¬ 
tarie ». 

— Qual è stato il percor¬ 
so concreto di questo pro¬ 
getto? 

c Sulla scia della crisi valu¬ 
taria del 1971, i paesi della 
Comunità, nel marzo ’72. det¬ 
tero vita all’esperimento va¬ 
lutario noto come "il serpen¬ 
te‘nel tunnel’’,-, in cui le-va¬ 
riazioni dei tassi di cambio 
possono letteralmente serpeg¬ 
giare entro i limiti del 2,25% 
rispetto ad un livello centra¬ 
le. L’esperienza del "serpen¬ 
te" è caratterizzata dal pro¬ 
gressivo abbandono di un 
gran numero di soci, precipi¬ 
tosamente usciti dal sistema 
sotto la spinta della specula¬ 
zione o semplicemente per la 
inadeguatezza dei limiti valu¬ 
tari, salvo rientrarvi una vol¬ 
ta ristabilito l’equilibrio. L’ 
Italia uscì dal "serpente" nel¬ 
la crisi del febbraio 1973. Og¬ 
gi. dei paesi originari, sono 
rimasti membri soltanto la 
Germania e il Benelux a cui 
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BONN — L'incontro del cancelliere tedesco Schmidt con il primo ministro inglese Callaghan 


si sono aggiunti la Danimar¬ 
ca e la Norvegia ». 

— Perché questo improv¬ 
viso rilancio e fretta di 
realizzazione? 

« Vari motivi: gli effetti sfa¬ 
vorevoli dell'incertezza circa 
l’andamento dei cambi sul 
commercio e gli investimen¬ 
ti; il desiderio di sganciare i 
paesi europei dai contraccol¬ 
pi delle fluttuazioni del dol¬ 
laro. Allo stesso tempo, l’op¬ 
portunità fornita dalla stessa 
debolezza del dollaro; la vo- 
.lontà di stroncare, con una 
unione europea più stretta, 
, tentazioni protezionistiche di 
paesi membri. Infine — e que¬ 
sto è forse il motivo più im¬ 
portante — la legittimazione, 
in nome di impegni europei, 
di politiche nazionali di stabi¬ 
lizzazione il cui costo sociale 
non sarebbe facilmente accet¬ 
tabile ». 

— Quali sono gli oneri e 
i benefici di questa opera¬ 
zione? 

< In primo luogo, una mag¬ 
giore cooperazione. L’unione 
monetaria dovrebbe consenti¬ 
re ai paesi membri di otte¬ 
nere più facilmente l’equili¬ 
brio delle loro bilance dei pa¬ 
gamenti (se non altro metten¬ 
do in comune parte delle ri¬ 


serve e riducendo il fabbiso¬ 
gno stesso di riserve). Il pro¬ 
blema dell’equilibrio esterno 
però non verrebbe risolto, ma 
semplicemente trasformato in 
un più grave problema di svi¬ 
luppo regionale, dato che la 
maggiore integrazione econo¬ 
mica comporta solitamente 
una polarizzazione delle atti¬ 
vità, soprattutto industriali. 
I paesi deboli e periferici co¬ 
me l'Italia e la Gran Breta¬ 
gna non potrebbero che subi¬ 
re questi costi in misura mag¬ 
giore, a vantaggio delle eco¬ 
nomie forti e centrali come la 
Germania. In secondo luogo, 
la partecipazione ad una unio¬ 
ne monetaria riduce gli stru¬ 
menti di politica economica 
che un singolo paese può di 
fatto usare: i vincoli sul cam¬ 
bio costringono i più deboli a 
ricorrere o alla deflazione o 
al controllo dei salari, ogni 
qualvolta sorgano problemi di 
equilibrio interno. 

* Questi limiti esistono già 
nella semplice anticipazione 
della unione monetaria: basti 
pausare alla rigida norma sa¬ 
lariate del cinque per cento 
che il governo Callaghan cer¬ 
ca di imporre ai sindacati in¬ 
glesi: o alla progressiva sva¬ 
lutazione della lira rispetto 
alla media delle valute (an¬ 


che se nascosta dal suo ap¬ 
prezzamento rispetto al dol¬ 
laro) per entrare da una po¬ 
sizione di forza nella proget¬ 
tata unione ». 

— Quali sono le forme 
effettive che questa colla¬ 
borazione monetaria può 
prendere? 

« 1 governi francese e tede¬ 
sco sono decisi a vincolare i 
tassi di cambio in maniera 
più stretta del "serpente ” at¬ 
tuale. 1 tedeschi propongono 
una specie di "super serpen¬ 
te" in cui si pongono limiti 
alle parità bilaterali, ossia ai 
margini di fluttuazione di ogni 
moneta nei confronti di ognu¬ 
na delle altre prese singolar¬ 
mente. Uno schema alternati¬ 
vo vede invece i margini di 
fluttuazione definiti rispetto 
ad un "paniere" di valute co¬ 
munitarie (il cosiddetto Euro- 
pean Currency Unit o ecu - 
convenientemente nominato lo 
"scudo"). Il primo schema 
consente meno margine di ma¬ 
novra e impone l’onere del¬ 
l’intervento valutario a tutti i 
paesi membri. Il secondo, di 
origine francese, ha una mag¬ 
giore flessibilità potenziale e 
impone l’onere dell’intervento 
prevalentemente a quei paesi 
che si discostino dall'anda¬ 
mento valutario della media 


(ad esempio, questo secondo 
sistema imporrebbe alla Ger¬ 
mania un maggiore interven¬ 
to nel caso del rafforzamen¬ 
to del marco). 

« Al di là del gergo e dei 
dettagli tecnici, c’è una reale 
differenza di vedute sia sulla 
intensità della collaborazione 
sia sulla distribuzione del pe¬ 
so degli interventi. Un compro¬ 
messo, di origine belga, che 
accetta lo schema tedesco ma 
interpreta le varazion i relati¬ 
ve dei cambi rispetto allo 
"scudo" come misura della 
responsabilità di intervento, 
non fa altro, in fondo, che 
combinare la sostanza della 
proposta tedesca con le appa¬ 
renze dell’alternativa france¬ 
se. In ogni caso, un Nuovo 
Fondo Monetario Europeo, a 
guisa del FMI, combinerebbe 
circa un quarto delle riserve 
dei paesi membri per stabiliz¬ 
zare i cambi ». 

— Come credi che possa 
essere affrontato il proble¬ 
ma delle evidenti dispari¬ 
tà economiche tra i vari 
partecipanti? 

€ In sostanza possono essere 
usati due metodi. Il primo è 
quello dell'indennizzo dei pae¬ 
si che — come l’Italia, la 
Gran Bretagna e l’Irlanda — 


Istituzioni musicali e comunicazioni di massa 

Dove non arriva l’orchestra 

I meccanismi dell’industria culturale e gli obbiettivi di una nuova formazione intellettuale ed 
artistica - Il rapporto tra l’istruzione di base e i caratteri di una domanda in continua espansione 


Mai come in questi ultimi 
anni si è parlalo di tmhir» 
in Italia (neppure for«e nel¬ 
l’epoca d’oro del melodram¬ 
ma verdiano, quando la mu¬ 
sica era un essenziale sbu¬ 


della vicenda: che per anni 
si è di«eii«-o attorno al pro¬ 
blema. «i è creala una rete 
imponente di iniziative e di 
interessi di base, si è dato vi¬ 
ta a un vero e proprio movi¬ 


mento di formazione indivi- mento d’opinione, ma i con¬ 


ditale, di orientamento colel- 
tivo e persino di coscienza 
politica); mai come in que¬ 
sti anni si sono vi-te inizia¬ 
tive di ogni genere, tenden¬ 
ti alla diffusione e alla qua¬ 
lificazione della cultura mu¬ 
sicale; nelle scuole e nei 
giornali, nelle amministrazio¬ 
ni pubbliche e nel parlamen- 


servalon continuano ancor 
oggi a funzionare come nel 
1930. le scuole pubbliche con¬ 
tinuano in gran parte a igno¬ 
rare il problema, i livelli del¬ 
la ricerca scientifica sono, di¬ 
ciamo. non brillanti, e le zo¬ 
ne musicalmente depresse del¬ 
la penisola, che sono ancora 
tante, non hanno mai visto 


rivano da carenze storiche e 
la necessità di vincere una ben 
diver-a battaglia: quella per 
la qualificazione di un cul¬ 
tura diffusa e di mas-a, clic 
abbia tali caratteri di con-a- 
pevolezza da reagire ai condi¬ 
zionamenti impo-ti dall’indu¬ 
stria culturale internazionale. 
Si tratta di due problemi diffe¬ 
renti anche se intimamente fra 
loro connessi; le conquiste di 


clic non è più in presa di¬ 
retta col puhhliro e perche il 
pubblico è disposto ad accet¬ 
tarla solo dopo una lunga de¬ 
cantazione, cioè quando i suoi 


contraddittorie, ipotesi trop¬ 
po superficialmente abbozzale, 
critiche condividibili sulla 
provvisorietà di alcune delle 
sperimentazioni clic in que- 


rontcnuli hanno perso i loro sti ultimi anni, dentro o lito- 


valori più brucianti e il te¬ 
sto è diventato un testo clas¬ 
sico. buono per tutti i tem¬ 
pi e per tulle le epoche; a 
questo punto la produzione 
mostralo comincia a svolgere 


civiltà legale al primo di qne- quelle funzioni di « Iratteni- 


to. i problemi musicali ven- nn’orrhestra. 

gono dibattuti con frequenza Ora pare prop rio che siamo 


straordinaria così come hanno 
dello straordinario le centomi¬ 
la persone che hanno affolla¬ 
to le iniziative settembrine del 
comune d« Torino. 

AI di là delle ragioni di 
questo fenomeno, che pure 
andrebbero indagale con l’at¬ 
tenzione che meritano i fatti 
sociali di rilievo, vale la pe¬ 
na. dunque, in questo mo¬ 
mento che probabilmente di¬ 
verrà cruciale per lo svilup¬ 
po della cultura musicale ita¬ 
liana, abbozzare, nei limiti di 
approfondimento che nn ar¬ 
ticolo come questo può con¬ 
cedere, uno schematico bilan¬ 
cio di ciò che è avvenuto ne¬ 
gli anni passali e delle linee 
di orientamento verso le qua¬ 
li ei stiamo avviando. Diro 
momento cruciale perché, co¬ 
nte ricordavano snirf'nifn del 
7 ottobre Giovanna Bosi e 
Alessandra Meluceo, si sta fi¬ 
nalmente raggiungendo, per 
la prima volta in questi me- 
l'obiettivo delle istituzio¬ 
ni ufficiali. 

l’erché questo è il buffo 


di fronte a una svolta, a tem¬ 
pi brevi per quanto riguarda 
la scuola media superiore e 
i comervatori. a tempi non 
co»ì imminenti, ma. si spera, 
non infiniti, per quanto ri¬ 
guarda le istituzioni concer- 
li-iiche e operi-tiche. Per que¬ 


sti doe problemi resterebbe¬ 
ro carenti se non si apri—ero 
verso le prospettive culturali 
e politiche indicale dal se¬ 
condo. 

La questione è di importan- 
aa fondamentale, perchè come 
in epoca pre-capitalisiica la 
vitalità del melodramma otto- 
cenlese* «tara tutta nello stret¬ 
to rapporto che Io legava con 
la coscienza civile della so¬ 
cietà. co*ì in epoca industria¬ 
le. la mnsica clic veramente 


mento ad alto livello coltura¬ 
le » clic le istituzioni musicali 


ri dalle istituzioni, sono sbu¬ 
cate come funghi un po’ dap¬ 
pertutto nel territorio della pe¬ 
nisola. 

Ma al di là di questi rilievi 
è emerso anche un dato di 
fallo senza dubbio impressio¬ 
nante: quello dell’esistenza di 
un tessuto connettivo di mas- 


oitocenle«che si erano date e « a disposto non « 0 I 0 a di«cu- 
« •• • * 1 ■ 


clic quelle del nostro secolo 
hanno ereditato, ma rimin-ia 
a qualsiasi altra funzione. 

Io prospettiva storica il com¬ 


ic re qoe«ti problemi ma an¬ 
che a trovare i modi ojiera- 
livi per risolverli. E’ impol¬ 
lante, io credo, tener conto di 


pilo di vincere la battaglia queste presenze ed è impor- 
per la qualificazione della cui- tante.anche porsi il problèma 


tura di > matta passa dunque 

attraverso nn profondo ripen¬ 
samento delle funzioni die le 
istituzioni musicali hanno avu¬ 
to o pos-ono avere e dei con¬ 


sto può e**ere opportuno qual- lia contato sugli orienlamcn- 

che ripensamento »uzli anni li della società, anche «e i 

Irascorsi e sulle tendenze che suoi valori possono c-«ere ef- 

ne sono emer-e. Se è vero fimeri o viziati da fal*ita i- 

infatti che i livelli da cui (teologiche, è di fatto quella 

partivamo erano co*ì depres- che i mezzi di comunnicazto- 


di trovare i mezzi adeguali per 
stabilire indirizzi comuni e 
tracciare vie percorribili, sen¬ 
za far «alti neH'niopia. ma an¬ 
che «enza seoragziare l'aulenti- 


lennli che hanno proposto o j fa ^ f or | P rapacità di lotta e di 
possono proporre. Riqualifi- trasformazione che potenzial- 


sono i probabili perdenti nella 
ridistribuzione che non • può 
non seguire il processo di urti- 
ficazione monetaria. L’inden¬ 
nizzo può prendere la forma 
di maggiori dotazioni per lo 
sviluppo regionale, 0 l’assun¬ 
zione da parte delia comunità 
dì aliquote del sussidio dì di¬ 
soccupazione dei paesi mem¬ 
bri, o la rinegoziazìone di al¬ 
tri aspetti della politica co¬ 
munitaria come la politica 
agricola comune, 

« L’ordine di grandezza del¬ 
le somme che possono essere 
stanziate è inferiore, tuttavia, 
alla misura degli effetti redi¬ 
stributivi, senza contare che 
l’esperienza passata conferma 
che paesi come l'Italia e la 
Gran Bretaona hanno contri¬ 
buito più di quanto non ab¬ 
biano ricevuto dal bilancio co¬ 
munitario. Il secondo metodo, 
senza dubbio preferibile, è la 
concessione ai paesi a valuta 
più debole di una maggiore 
flessibilità dei vincoli e dei 
tempi di realizzazione che ten¬ 
ga conto dei diversi tassi di 
disoccupazione c di sviluppo, 
soprattutto se lo schema di 
origine francese poiesse ve¬ 
nire adottato ». 

— Come si spiega l'at¬ 
teggiamento dei vari paesi 
rispetto a questi schemi? 
«7 tedeschi chiaramente 
non hanno che da guadagna¬ 
re da una unione che consa¬ 
cri il loro dominio economi¬ 
co, da una rigidità che li pro¬ 
tegga dalla concorrenzialità 
che altri paesi europei altri¬ 
menti potrebbero ottenere me¬ 
diante svalutazioni, e che non 
imponga — come lo schema 
francese — obblighi speciali 
di intervento ai paesi in suri 
plus. I francesi contano sul 
mantenimento della loro fra¬ 
gile ripresa e sui vantaggi 
politici (di compartecipazione 
alla leadership europea, an¬ 
che in chiave anti omerica- . 
na, e per motivi puramente 
di prestigio), tante da essere, 
pronti ad abbandonare la loro 
proposta originaria e ad ab¬ 
bracciare quella tedesca. 

I belgi, che hanno fatto le 
spese del "serpente" sino ad 
ora. sono chiaramente meno 
entusiasti. Gli inglesi ne 
avrebbero fatto volentieri a 
meno, ma visto che rischiano 
di trovarsi isolati, finiranno 
col partecipare ». 

— Quali possibilità di 
riuscita può avere il pro¬ 
getto di unione monetaria? 
c Non c’è niente che scateni 
la speculazione quanto il man¬ 
tenimento di tassi di cambio 
fissi che vengano considerati 
inappropriati. A meno che non 
ci siano misure di salvaguar¬ 
dia tali da svuotare la por- ■ 
tata del progetto, prima o poi 1 
i tassi di cambio dei vari pae- . 
si membri dovranno riaggiu- ■ 
starsi a intervalli medio lun- • 
ghi. Se è cosi, i tassi di cam- ' 
bio dei vari paesi saranno — , 
come ai tempi di Bretton 
Woods — prima sopravvalu¬ 
tati, poi sottovalutati nel ca- ' 
so di una pressione al rialzo 
precedente ad un aggiusta- ■ 
mento, e viceversa nel caso • 
di una pressione al ribasso; ' 
con tutti i problemi di distor- ! 
sione commerciale e di equi ■ 
librio delle bilance che le se ■ 
guano. Se invece i cambi ve ’ 
nissero effettivamente man " 
tenuti, fino a diventare fissi 
come prevede una effettiva • 
unione monetaria, l’Europa si 
convertirebbe di fatto in una . 
zona del marco, con Paesi 
come l’Italia gravati dai prò - • 
blemi della disoccupazione e ‘ 
del sottosviluppo più di quan- . 
to non sarebbero altrimenti ». 

— Se a breve e medio • 
periodo si può prevedere 
un accentuarsi delle poli- . 
tiche di contenimento, qua¬ 
li speranze si possono nu¬ 
trire circa un rilancio del¬ 
la crescita su basi di mag¬ 
giore stabilità monetaria? • 
c II ristagno europeo non è ' 
stato causato da fluttuazioni ] 
dei cambi: queste sono state 
sintomi, non cause. Il rista¬ 
gno è dovuto alle ripercus¬ 
sioni della crisi del petrolio 
— sia come ridistribuzione in 
termini reali verso i paesi prò 
duttori, sia come problemi di 
riciclaggio dei redditi petroli¬ 
feri — e al carattere caotico • 
e non coordinato del commer¬ 
cio internazionale; soprattut¬ 
to alla mancanza di mecca¬ 
nismi che impongano a paesi 
in surplus — come la Germa- ' 
nia e il Giappone — di espan¬ 
dere le loro economie. Una 
maggiore stabilità dei cam 
bi europei — soprattutto se 
ottenuta secondo lo schema ■ 
tedesco — fa poco o niente 
per affrontare queste cause. 
Un maggiore sviluppo futuro . 
potrà verificarsi non come ri- > 
risultato della cooperazione ' 
monetaria europea, di per se \ 
stessa, ma perché la crisi in . 
corso, come del resto di solito < 
tutte le crisi, col passare del ' 
tempo svolge una funzione ri¬ 


ti che gli obiettivi di posse¬ 
dere finalmente una rete di 
produzione musicale pregevo¬ 
le e ben distribuita, di rag¬ 
giungere un buon livello di 
qualificazione profe««ionale e 
culturale dei mu*iei*ti. di a- 
vere un’istruzione di base cce¬ 


ne di mas<a hanno contribui¬ 
to a valorizzare e diffondere; 
ha«ti pensare alla capacità pro¬ 
fonda di formazione e di per¬ 
suasione che hanno avuto i 
modelli culturali americani 
penetrati anche in Italia, pri¬ 
ma attraverso la canzonetta del 


reme e diffusa in tulli i gra- dopoguerra e poi con la mu¬ 
di della scuola generale, pos* sica c pop ». 


sono e«*ere considerati altrel- 


Al contrario, la musica col¬ 


lante conquiste di civiltà la- tivala dalle istituzioni ufficia¬ 


li da metterci al passo con i 
paesi progrediti, non dobbia¬ 
mo tuttavia perdere di vista 
la differenza che pa**a tra 
le larune di fonilo che ci de¬ 


li, non è stala più in grado, 
da cent’anni a questa parte, 
di influire altrettanto potente- 
niente sulla formazione culln- 


rarle dal punto di vista della 
qualità e dei valori è certa¬ 
mente il primo pa**o da com¬ 
piere, ma non bisogna dimen¬ 
ticare che i passi immediata¬ 
mente successivi riguardano 
appunto i contenuti e le fun¬ 
zioni. 

Que*to ci sembra e**ere il 
senso più aiilenlieo delle ri¬ 
chieste che scaturiscono dal 
c movimento » che si è crea¬ 
to in questi anni in Italia per 
la cnltnra mnsicale. Per que¬ 
sto il convegno dell'ARCI 
sulle scuole popolari di mu¬ 
sica e sulla educazione ma- j 
sleale che si è tenuto recen¬ 
temente • Venezia, è stato I 
importante e significativo. Cer- 


trasformazione che potenziai- vitalizzante c crea le precon- 
mente oggi e*i«te in questo .-et- dizioni del proprio supcra- 


lore della cnltnra. 


Mario Baroni 


mento ». 

Antonio Bronda 
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Dopo l'approvazione dal Senato 

Per gli enti inutili 
lo scioglimento 
è ora definitivo 

Respinti i tentativi di salvataggio - Come 
sono stati risolti i problemi del personale 


1 ROMA — Approvando la con- 
| versione in legge de! decre- 
, to governativo sugli «enti 
inutili » (già approvato l’altro 
giorno dalla Camera, che in 
precedenza lo aveva profon- 
1 damente modificato ribaltan¬ 
done l’originaria impostazio¬ 
ne conservatrice) il Senato ha 
dato via libera ad una opera¬ 
zione di grande importanza so 
ciale e politica, disponendo 
finalmente lo scioglimento im¬ 
mediato di 22 enti che ormai 
non hanno più alcuna ragio¬ 
ne di esistere, e la soppres¬ 
sione entro un anno di altri 
due. 

Cosi si è raggiunto un ri¬ 
sultato di grande importanza 
nella battaglia che le forze 
di sinistra da tempo conduco¬ 
no contro gli sprechi e le di¬ 
sfunzioni negli apparati pub¬ 
blici. 

Tra gli enti che vengono a- 
boliti (l’elenco completo lo ab¬ 
biamo pubblicato nelle edi¬ 
zioni di ieri nel nostro gior¬ 
nale) figurano grossi « carroz¬ 
zoni* clientelar! come J’ENAL, 
l’ONPI, l’ENAOLI, l’ENPl: 
tutti organismi ormai del tut¬ 
to privi di funzioni, ma punto 
di concentrazione di interessi 
corporativi e di clientele, a di¬ 
fesa dei quali fino all’ultimo, 
anche in Parlamento, si sono 
schierate forze di destra. 

E’ dovere di cronaca, a que¬ 
sto proposito, registrare l’ul¬ 
timo tentativo di rinviare lo 
scioglimento, operato ancora 
ieri sera da alcuni senatori 
de che hanno presentato pri¬ 
ma una pregiudiziale di in¬ 
costituzionalità. poi una se¬ 
rie di emendamenti alla leg¬ 
ge. con l’obiettivo evidente di 
rendere necessario un nuovo 
pronunciamento della Camera, 
e con ogni probabilità avrebbe 
lignificato far saltare il de- 


Stamane 
il corpo 
diplomatico 
dal Papa 

CITTA* DEL VATICANO — 
Questa mattina, alle 11. Gio¬ 
vanni Paolo II, ricevendo nel¬ 
la sala del concistoro il cor¬ 
po diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, prò 
nuncerà un discorso con il 
quale si presume traccerà le 
linee programmatiche della 
politica estera vaticana. 

Domani mattina, sempre al¬ 
le 11, nella 8a!a delle Bene¬ 
dizioni, secando una coasue- 
tudine instaurata dal suol 
predecessori, il nuovo ponte¬ 
fice riceverà 1 giornalisti ac¬ 
creditati presso la Santa Se¬ 
de e gli operatori audiovisivi 
che hanno seguito in Vatica¬ 
no gli avvenimenti di questa 
' settimana. 

Per quanto riguarda il con¬ 
ferimento o la riconferma 
degli incarichi nella Segrete¬ 
ria di Stato e nel vari dica¬ 
steri vaticani si è appreso 
che Giovanni Paolo II, a dif¬ 
ferenza del suo predecessore 
che adottò 1 provvedimenti 
del caso tre giorni dopo la 
sua elezione, si è preso una 
settimana di tempo per deci¬ 
dere. Ciò vuol dire che 6olo 
entro la prossima settimana 
potremo conoscere come 11 
nuovo pontefice Intede rega 
laral nel riorganizzare e rin¬ 
novare il governo della Chie¬ 
sa. Il fatto che II papa abbia 
rinviato le nomine conter- 
merebbe l'ipotesi di cambia¬ 
menti Importanti a comincia 
re dal Segretario di Stato 
cardinale Villot. il quale, ol 
tre ad aver ricoperto questo 
alto Incarico sotto due ponti¬ 
ficati, ha 73 anni Tali cam 
blamentl verrebbero conside¬ 
rati dal nuovo papa nel 
quadro di nomine cardinalizie 
da fare nel prossimo Conci 
storo previsto prima di Nata¬ 
le. 


creto che scade martedì pros¬ 
simo. 

Gli emendamenti, e la pre¬ 
giudiziale comunque, sono 
9tati respinti (contro ha vota¬ 
to larga parte 1 della stessa 
DC) e il Senato ha approvato 
a larghissima maggioranza la 
nuova legge. Funzioni, compe¬ 
tenze, personale e patrimonio 
degli enti disciolti passano ora 
a Regioni e Comuni. Il voto 
favorevole dei comunisti al 
provvedimento è stato illustra¬ 
to in aula dal compagno En¬ 
zo Modica. 

Modica, nel suo intervento, 
ha ricordato come questa leg¬ 
ge (la cui approvazione rap¬ 
presenta un momento impor¬ 
tante di attuazione del pro¬ 
gramma di governo) muova 
verso il duplice obiettivo di 
allargare i poteri di Regio¬ 
ni ed enti locali, e di ri¬ 
qualificare la spesa pubbli¬ 
ca. tagliando sprechi non più 
sopportabili. Finalmente, ha 
osservato Modica, s’è riusci¬ 
ti a superare tutte quelle 
resistenze conservatrici che 
hanno determinato la catena 
di ritardi, che oggi si spez¬ 
za. nel varo di un provvedi¬ 
mento la cui necessità era da 
tempo a tutti evidente. 

La laboriosa ma alla fine 
positiva trattativa tra le for¬ 
ze politiche della maggioran¬ 
za che ha consentito, l’altra 
sera alla Camera, l’approva¬ 
zione del provvedimento di 
definitiva soppressione di un 
primo gruppo di ventiquattro 
« enti inutili *. ha reso possi¬ 
bile anche una soddisfacente 
soluzione del delicato proble¬ 
ma della sistemazione del per¬ 
sonale degli organismi disciol¬ 
ti. 

Come ha rilevato in una di¬ 
chiarazione all’ffnifd il com 
pagno Leo Canullo. « le legitti¬ 
me aspettative dei lavoratori 
interessati sono state accolte 
nel rispetto delle leoni dello 
Stato, e mantenendo fermo il 
principio — cui si ispirano da 
anni il movimenta sindacale 
unitario e i partiti democra 
tici — dell'utilizzazione razio¬ 
nale del personale nell’ambito 
dette esigenze di funzionalità 
della pubblica ammìnìslrazlo 
ne *. 

In tal senso, l'intesa forma- 
lizzata dalla legge stabilisce 
che il personale non trasferi¬ 
to direttamente ai Comuni e 
alle Regioni (per continuare 
sotto altra titolarità, ma fat¬ 
ti salvi i diritti acquisiti, l’e¬ 
sercizio delle funzioni svolte in 
precedenza), possa essere tra¬ 
sferito. in osservanza della 
legge n. 70. ad altri enti pub 
bìici esistenti nel territorio 
nazionale, ma solo per copri¬ 
re posti vacanti negli organi¬ 
ci ufficiali. Tutto il resto del 
personale degli enti soppressi 
passerà al ruolo unico dello 
Stato per essere utilizzato se¬ 
condo esigenze reali dei vari 
settori della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Il compagno Canullo ha ri¬ 
cordato. a questo proposito, 
l’approvaz.ione di una norma 
« che imponga il governo ad 
attuare in tempi ristretti e de 
finiti il ruolo unico come stru¬ 
mento di mobilità e di razio¬ 
nale utilizzazione del perso¬ 
nale. tenendo conto delle com¬ 
petenze e della professionali¬ 
tà di ciascuno *. « Sono sta¬ 
te Inoltre formalmente garan 
tite tutte le posizioni ai fini 
della previdenza e della quie¬ 
scenza. con specifiche norme 
e in coerenza con le intese 
realizzate per la riforma del 
le pensioni. Ci sembra in so¬ 
stanza — ha concluso Leo Ca 
nullo — che i problemi del 
personale degli enti in sop 
pressione abbiano trovato u 
na positiva soluzione dando 
certezza giuridica ed evitan 
do pericolosi vuoti che avreb¬ 
bero potuto vanificare gli 
sforzi fatti per sciogliere fi¬ 
nalmente un primo consisten¬ 
te gruppo di "enfi Inutili”. 



Bologna protesta contro la violenza 


A Reggio C. variante del classico « non so nulla » 

A domanda mafioso risponde : 
« È mia moglie che fa gli affari » 


Il processo contro i sessanta incriminati entra nel vivo dopo i vani tentativi 
di affossamento - Vengono alla luce illecite e rapide ricchezze - Risibili risposte 


BOLOGNA — Oltre diecimila bolognesi fra 
cui moltissimi giovani e studenti hanno dato 
vita Ieri in piazza Maggiore a una grande 
manifestazione unitaria contro la violenza 
e 11 terrorismo. VI hanno aderito tutte le 
organizzazioni democratiche degli Enti lo¬ 
cali e le stesse associazioni dei commer¬ 
cianti (Confcommercio) e degli industriali. 
Per un’ora tutta la città si è fermata a sot¬ 
tolineare il proprio impegno nella lotta per 
la difesa della convivenza civile. Un lungo 
corteo ha attraversato le vie del centro pri¬ 
ma di confluire in piazza dove hanno par¬ 


lato 11 presidente della Regione, Lanfranco 
Turci, e due esponenti delia Federazione 
sindacale CGIL-CISL-UIL. Sul palco erano 
11 sindaco Zangherl e il presidente della 
Provincia Rimondini. La manifestazione era 
stata indetta nel giorni scorsi dal sindacato 
unitario dopo i ripetuti episodi di violenza 
e di vandalismo In diverse zone della città 
e all'università. L'ultima azione criminale 
era stata attuata la settimana scorsa con¬ 
tro due autobus dell'azienda municipale dati 
alle fiamme da gruppi di autonomi. 


Indagine 
del Senato 
sulla vita 
nelle caserme 


ROMA — Una Indagine co¬ 
noscitiva sulla vita dei mili¬ 
tari nelle caserme, verrà 
compiuta dalla commissione 
Difesa del Senato. I primi 
sopralluoghi saranno effet¬ 
tuati il 26 e 27 ottobre al 
CAR di Cassino e alla Scuola 
di addestramento truppe co¬ 
razzate di Caserta Dalt'8 al 
10 novembre la commissione 
visiterà 1 centri mllttari di 
Grosseto. Livorno e La Spe¬ 
zia. 


Denuncia dei comunisti alla Commissione Giustizia della Camera 

Ordine pubblico: l'esame delle nuove norme 
subisce ritardi per episodi di assenteismo 

Anche ieri i lavori sospesi per un’ora perché non si sono presentati i deputa¬ 
ti della DC, del PSI, del PSDI e del PRI - Un commento del compagno Coccia 


ROMA — I parlamentari co¬ 
munisti della Camera, mem¬ 
bri della commissione giusti¬ 
zia, hanno denunciato un fat¬ 
to grave e sconcertante che 
ha rischiato di imporre una 
battuta di arresto alla appro¬ 
vazione della nuova legge sul¬ 
l'ordine pubblico. 

All'avvio del lavori della 
commissione, riunita in sede 
deliberante. 1 deputati pre¬ 
senti non hanno subito potu¬ 
to procedere nelle votazioni 
perché mancava il numero 
legale, risultando assenti gli 
Interi gruppi della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI. La 
seduta è stata dunque sospe¬ 
sa per un’ora. Solo dopo 
questa sospensione alcuni 
parlamentari de affluivano In 
commissione e potevano cosi 
svolgersi una decina di vota¬ 
zioni valide. Sono stati re¬ 
spinti In tal modo numerosi 


emendamenti all'articolo 15. 
presentati da radicali e fa¬ 
scisti. i due gruppi che insi¬ 
stono in un ostinato ostru¬ 
zionismo. 

L'episodio veniva durameli 
te stigmatizzato dal deputati 
comunisti (presenti alla riu¬ 
nione in 12 su 14). I quali 
rilevavano che esso contrad¬ 
diceva [‘Impegno assunto in 
occasione del referendum 
dalle forze di maggioranza, 
che si dichiararono pronte ad 
andare a una sollecita appro¬ 
vazione del progetto di modi¬ 
fica della legge, già passato 
con larghissimo margine a 
Palazzo Madama. E contrad¬ 
diceva anche la richiesta — 
politicamente motivata — che 
11 governo aveva rivolto alla 
commissione subito dopo le 
vacanze estive. 

La legge sull’ordine pubbli¬ 
co assolve a una triplice flna- 


Htà: 1) supera alcune norme 
limitative di garanzie costitu¬ 
zionali, già contenute nella 
legge Reale: 2) conferisce alle 
forze di polizia e alla Magi¬ 
stratura una maggiore effica¬ 
cia nella lotta al terrorismo 
politico e alla criminalità or¬ 
ganizzata; 3) assicura una a- 
zlone di perseguimento effet¬ 
tivo della criminalità fascista, 
che negli ultimi tempi si è 
resa responsabile di ferimen¬ 
ti, aggressioni e omicidi. 

L'urgenza delta approvazio¬ 
ne — anche In considerazione 
dell'Importanza delle nuove 
normative contenute nel testo 
— era riconosciuta da tutti i 
partiti. In evidente contrasto 
con questa Indicazione, sin 
dalla prima seduta dopo le 
ferie, fiacche e disimpegnate 
si sono rivelate la partecipa¬ 
zione e l'azione delle altre 


componenti della maggioran¬ 
za. Proprio ieri Infine — nel 
corso della seconda seduta di 
questa sessione — si assiste¬ 
va alla manifestazione di più 
marcato e grave disimpegno. 
L'episodio deve far riflettere. 
« E' auspicabile — ha com¬ 
mentato il compagno Franco 
Coccia, responsabile del 
gruppo PCI alla commissione 
giustizia — che anche le altre 
componenti della maggioran¬ 
za avvertano 11 dovere politi¬ 
co di dare II loro apporto 
indispensabile non solo per 
stroncare l’ostruzionismo, ma 
per pervenire In tempi rapidi 
alla conclusione di questo tor¬ 
mentato processo legislativo 
rispondendo a quelle esigenze 
politiche di tutela dell'ordine 
democratico che ad esso pre¬ 
siedono ». 

a. d. m. 


Si apre domani ad Udine 


Il convegno del PCI 
sulle Forze Armate 


ROMA — Circa 300 delegati. 
In rappresentanza delle orga¬ 
nizzazioni regionali e provin¬ 
ciali del PCI, e numerosi 
parlamentari si ritroveranno 
domani e domenica a Udine, 
per 11 convegno nazionale sul 
problemi delle Forze armate, 
promosso dalla Sezione pro¬ 
blemi dello Stato della dire 
ztone del Partito. Molte te 
iniziative che in queste set 
Umane hanno preparato il 
convegno Di particolare ri¬ 
lievo l’impegno dei compagni 
e delle organizzazioni friula¬ 
ne. In tutta la regione han¬ 
no avuto luogo riunioni degli 
organismi dirìgenti delle Fe¬ 
derazioni. assemblee aperte 
In tutte le Sezioni. Incontri 
e dibattiti con 1 militari. 

Il programma del conve- 
vegno. che Inizierà l propri 
lavori alle ore 9.30 di sabato, 
prevede una relazione presen¬ 
tata dal compagno on. Aldo 
D'Alessio sul tema: « La leg 
ge dei principi e la parteci 
pazione dei militari al pro¬ 
cesso di riforma democratica 
delle Forze armate e al con 
solidamente dei legami con 
la società civile». Saranno 
presentate Inoltre le seguenti 
comunicazioni: 

« La condizione militare: 
reclutamento, addestramento, 
avanzamento, trattamento e- 


conomlco nel quadro della ri¬ 
forma democratica, della qua¬ 
lificazione della spesa pub¬ 
blica. della professionalizza 
zione dei militari » (orf. Vito 
Angelinl-senatore Cesare Mar¬ 
gotto). 

a La riforma del servizio 
di leva « (on. Arnaldo Ba- 
racetti). 

« La riforma dei codici mi¬ 
litari e del sistema peniten¬ 
ziario » (on. Francesco Mar- 
torelli). 

a Compiti e funzioni delle 
Regioni e degli Enti locali 
nel rapporto tra Forze ar- 
mte e società civile, nella ge¬ 
stione della legge di riforma 
delle servitù militari e per 
la dismissione delle aree mi¬ 
litari » (Lanfranco Ture!, pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale Emilia-Romagna). 

« Iniziativa popolare per 11 
rinnovamento delle Forze ar¬ 
mate» (Franco Raparelll). 

Il convegno sarà concluso 
nella mattinata di domenica 
dal compagno sen. Ugo Pec- 
chioll. della Direzione del 
Partito. I lavori saranno pre¬ 
sieduti dal sen. Arrigo Boi- 
drini. medaglia d'oro al valor 
militare. L'Ufficio segreteria 
del convegno è fissato presso 
la Federazione del PCI di 
Udine (via Duodo 21, telefo¬ 
no CH32-22812). 


Intervista alla TASS 


Per Fomicidio Russo 
mandato di cattura 
per un fido di Liggio 

Si tratta di Leoluca Bagarella, uno dei boss del cor- 
leonese - Interessanti sviluppi dell’inchiesta a Palermo 


Afanasiev sul visto 
negato al « Corriere » 


La TASS ha diffuso li te¬ 
sto di una Intervista con 
Viktor Afanasiev, direttore 
deila Pravda e presidente del¬ 
l’Unione giornalisti dell’URSS 
sulla mancata concessione de! 
visto a Sandro Scabello de 
signato dal Corriere della 
Sera come suo nuovo corri¬ 
spondente da Ma-ca. 

Afanasiev rileva che 1 re¬ 
dattori della Pravda e l'Unto 
ne dei giornalisti sovietici 
non possono esprimere la so¬ 
lidarietà al collega Italiano 
come aveva chiesto In una 
lettera di qualche giorno fa 
Il comitato di redazione de! 
Corriere. « E* noto Infatti 
— dice il direttore della Pruv- 
da — che il problema di ri 
lasciare o negare i visti nel 
nostro paese non spetta a: 
giornalisti, ma agli organi 
statali competenti ». Ma non 
si tratta di una obiezione pu 
ramente formale. Afanasiev 
ricorda Infatti che tre anni 
fa fu negato dalle autorità 
italiane il visto di ingresso 
In Italia a! corrispondente 
della TASS Ermakov. l'anno 
scorso al corrispondente del¬ 
la Pravda Dorofeev e aues’o 
anno al corrlsoondente del 
la TASS Serebrennlkov. In 
nessuno di questi casi te lo 
elenco potrebbe essere più 
lungo) — egli dice — sono 
state precisate le cause del 
rifiuto. E aggiunge che In 
nessuna di queste occasioni 


c'è stata solidarietà né da 
parte del Corriere né da par¬ 
te della Federazione della 
stampa. Per quanto riguarda 
il caso specifico di Scabello 
Afanasiev aggiunge che 11 di¬ 
rettore del Corriere. inTor 
maio assieme ai ministero 
degli Esteri Italiano che 11 
visto non sarebbe stato con 
cesso, aveva promesso di in 
dicare un altro nome: era 
stata raggiunta un'intesa — 
dunque — che la parte 'la- 
liana non avrebbe poi rispet¬ 
tato. 

L’Intervista del direttore 
della Pravda st conclude con 
un riferimento agli accordi 
di Helsinki al quali s'era ap 
pellato nella sua lettera il 
comitato di redazione del 
Corriere. Quegli accordi — 
sostiene Afanasiev — sono 
violati dal corrispondenti del 
Corriere: essi contravvengo 
no al dovere di stimolare la 
amicizia, la comprensione e 
la eoo pera ztone tra 1 popoli, 
dando della realtà dell'URSS 
una immagine pregiudiziale, 
da posizioni apertamente an 
tisovtetlche. 

Si tratta — come è evi¬ 
dente — di una Interpreta¬ 
zione molto discutibile delio 
spirito di Helsinki poiché la 
libertà di stampa comporta 
inderogabilmente 11 diritto 
per ogni giornalista di espri¬ 
mere senza limitazioni 1 pro¬ 
pri giudizi e convincimenti. 


REGGIO CALABRIA — Il processo contro I 60 mafiosi, superate le Insidie e gli scogli pro¬ 
cedurali, è entrato nel vivo con 1 primi Interrogatori degli Imputati. L'estremo tentativo per 
Inceppare II meccanismo processuale con la speranza di rimettere In libertà tutti gli Impu¬ 
tali in gennaio per scadenze del termini di carcerazione preventiva, * andato a vuoto. Dallo 
interrogatorio dei primi due detenuti (appartenenti al clan dei De Stefano) è venuto fuori, 
non soltanto il loro curriculum criminoso ma un significativo spaccato sui loro fitti collega¬ 
menti. sui loro « affari * condotti in prima persona o dalle rispettive consorti. Giovanni Te- 
gano. un ex guardiano dell’impresa Cassone è stato condannato per aver partecipato al « sum¬ 
mit > mafioso di Montalto (è_____ _ 

stata una ingiustìzia — ha 
detto — che gli hanno fatto 
solo perche hanno trovato II la 
sua auto) poi inviato all’Asì- 
nara (ma non ci andò perché 
in quel periodo ammalato agli 
Ospedali Riuniti) e poi nel 
bergamasco (non ci andò per¬ 
ché. nel frattempo, si rese 
latitante). Prima dell’arresto, 
faceva il commerciante di 
bestiame. Perciò, alle conto 
stazioni sul vorticoso giro di 
asicgm con i De Stefano, Li¬ 
bri e Cortese ri scinde con 
tranquillità: « C’erano giorni, 
die avevo soldi liquidi e allo¬ 
ra scambiavo gli assegni di 
Paolo De Stefano, latitante, 
anche per importi sino a sei 
milioni. Me li portavano suo 
padre o suo fratello. Quando 
non ne avevo li ricevevo, co 
me quello del 15 luglio 1976, 
da Domenico Libri». Al giudi¬ 
ce istruttore aveva detto di 
non conoscerlo: in tribunale 
ha precisato di non aver ca¬ 
pito allora la domanda. 

Sua moglie è casalinga: ep¬ 
pure. assieme alle mogli di 
Paolo e Giorgio De Stefa¬ 
no. di Giovanni Fontana ed 
al fratello di Pasquale Con- 
dello. aveva stipulato un con¬ 
tratto di prevendita con i 
Trapani-Lombardo per mille 
metri quadrati di terreno, 
valutati 150 milioni di lire. 

« E’ vero — confessa Tega- 
no — ma io non ne sapevo 
nulla. Penso che mia moglie 
poi si sia pentita... ». 

Più intraprendente, invece, 
appare la moglie dell'altro 
imputato, Giovnnni Fontana: 
ha un bel salone da par nic¬ 
chierà. Lui fa il macellaio e 
da 6-7 anni è tra i titolari 
della « Croce d’oro >, una or¬ 
ganizzazione di autoambulan¬ 
ze. Per avere sparato ad un 
concorrente della « Croce 
verde » che gli aveva « sof¬ 
fiato* un morto ha avuto tre 
anni e mezzo di galera. « Gli 
sparai — dice — non perché 
volessi fare il racket del 
trasporto ma perché ave¬ 
va schiaffeggiato mio co¬ 
gnato *. Anche lui è coinvolto 
in un giro di cambio di asse¬ 
gni di Paolo e Giorgio De 
Stefano con denaro liquido: 
c’è un assegno con la sua 
firma mentre era anche lui 
latitante. Come è potuto avve¬ 
nire? « Lo avrà firmato mia 
moglie *. risponde candida¬ 
mente. E’ sempre sua mo¬ 
glie che compra un piccolo 
agrumeto valutato sette mi¬ 
lioni di lire ma pagato due 
milioni e mezzo: che paga al¬ 
tri sei milioni per 1.65 ettari 
di terreno valutati dall'ufficio 
tecnico erariale 18 milioni di 
lire; che conduce tutti gli af¬ 
fari. Come mai? t Dalle no¬ 
stre parti si usa fare cosi * 

Eppure, rileva il tribunale 
avete subito proceduto con at¬ 
to notarile alla separazione 
dei beni. Perché? Giovanni 
Fontana non sa rispondere. 

Anche Fontana, raggiunto da 
mandato di cattura, si era 
fatto ricoverare alla clinica 
Caminiti di Villa S. Giovanni 
per poi evadere di là. 

Il tribunale gli contesta, 
poi. il giro di assegni con i 
De Stefano, con Cortese e con 
altn del clan. Tira fuori fu¬ 
mose giustificazioni o tace. 

A! primo impatto sono, dun 
que. venuti alla luce i colle¬ 
gamenti. i modi di vita, la 
mentalità, il giro di affari, 
il facile maneggio di somme 
cospicue. Si riprende sta¬ 
mane. 


PALERMO — Il giudice 
istruttore Pietro Sirena ha 
spiccato Ieri mattina due 
mandati di cattura nel qua¬ 
dro dell'Inchiesta sull'uccisio 
ne de) colonnello del carabi¬ 
nieri Giuseppe Russo e del 
suo amico Filippo Costa, ca¬ 
duti In un agguato mafioso 
il 20 agosto 1977 al margini 
del basco della Ficozza 

Il duplice omicidio, assie¬ 
me all'esecuzione dell'alleva¬ 
tore Giovanni Palazzo, è at¬ 
tribuita dal magistrato a Leo¬ 
luca Bagarella. un bass del 
Corleonese che un volumino¬ 
so rapporto dei carabinieri j 
definisce uno del principali 
fiduciari siciliani di Luciano 
Liggio. 

L'imputazione di un aggua¬ 
to. fallito, al danni dell'im¬ 
prenditore Rosario DI Napoli, 
di un suo dipendente. Vin¬ 
cenzo Montalbano. e del suo 
figliolo. Fedele, di 9 anni, 
figura invece in un mandato 
di cattura emesso contro un 
altro esponente della stessa 
cosca maflosa. Il .nonrealese 
Bartolomeo Casclo. 

Il dossier del carabinieri, 
che ha già fatto scattare nei 
giorni scorsi 26 comunicazio¬ 
ni giudiziarie, orfre un nuo¬ 
vo organigramma della ma¬ 
fia della Sicilia occidentale: 
secondo gli Investigatori, al¬ 
meno 60 boss di varia taglia 
si contenderebbero li predo¬ 
minio sul mngglorl racket 
controllando anche 11 settore, 


per la verità poco Intensa¬ 
mente sperimentato In Sici¬ 
lia, del sequestri. 

I corleonesl, alleati con al¬ 
cuni clan del Trapanese, a- 
vrebbero imposto la libera¬ 
zione di due ostaggi di se¬ 
questri per estorsione: la pa¬ 
lermitana Graziella Mandalà 
e l'armatore trapanese Giu¬ 
seppe Rodlttls. Imponendo in 
tutti e due 1 casi lo stermi¬ 
nio di chi aveva osato met¬ 
tere in atto 11 sequestro. In 
totale qunsl venti persone. 
Contro il gruppo del oorleo- 
nesl si sarebbe schierato quel¬ 
lo legato al vecchio « gotha » 
della mafia: tra gli altri, don 
Gaetano Badalamentl, i cu¬ 
gini Greco. Gerlando Àlhertl, 
Rosario Di Maggio e Beppe 
DI Cristina. 

II magistrato per ora va 
con 1 piedi di piombo: 1 ca 
rablnlerl, per esemplo, ave¬ 
vano chiesto l'arresto di Su¬ 
gare) la oltre che per l’ucci¬ 
sione di Russo. Costa e Pa¬ 
lazzo. anche per l’esecuzione, 
avvenuta nel marzo scorso 
a Palermo, del boss di Rlesl 
Giuseppe Di Cristina e di 
quelle del due pastori Ono¬ 
frio Palazzo e Marco Puccio. 

Sullo stesso dossier elabo¬ 
rato dalla Legione di Paler¬ 
mo lavorano, intanto, cinque 
procure della Repubblica: ol¬ 
ire a quella del capoluogo 
siciliano, le procure di Tra¬ 
pani. Caltanlssetta, Agrigento 
e Marsala. 


A Perugia 
il convegno 
su marxismo 
e nonviolenza 


Enzo Lacaria 


PERUGIA — Da Ieri alla sala 
Brugnoll di Palazzo Cesaronl 
di Perugia è in corso un 
convegno nazionale sul tema 
<*Non violenza e marxismo 
nella transizione al sociali¬ 
smo» promosso dalla fonda¬ 
zione Aldo Capitini, nel de¬ 
cennale della sua scomparsa, 
e con II patrocinio della Re¬ 
gione dell'Umbria, della pra 
vincla. del Comune, dell’Uni¬ 
versità e dell'Azienda del tu¬ 
rismo. Ieri vi sono state due 
relazioni. La prima di Giulia¬ 
no Pontara su «democrazia, 
violenza e non violenza nella 
transizione al socialismo»; la 
seconda del compagno Ada! 
berto Mlnucci, direttore di 
Rinascita e membro della di 
rezlone nazionale del PCI. su 
a Egemonia, domocrazia e 
pluralismo» Sono state lette 
anche quattro comunicazioni 
di Tonino Drago, Alberto 
L'Abate. Luciano Capuccelll e 
Lucio Lombardo Radice. 

Stamattina la discussione 
riprenderà con una relazione 
di Norberto Bobbio su «tran 
slzione e trasformazione» a 
cui seguiranno le cornuti ca 
zionl di Giacomo Zanca e 
Giovanni Cacloppo Nel po¬ 
meriggio 6arà la volta di Ita¬ 
lo Mancini a parlare sul te 
ma «Dignità dell'Ideologia e 
mediazione tra cristianesimo 
e marxismo» e di Gianni Ba- 
get Bozzo e Dom Franzonl ad 
effettuare le comunicazioni. 
Il convegno 6i coscluderà 
domani con una relazione di 
Guido Calogero. 


I 75 anni 
del compagno 
Athos 
Bugliani 

ROMA — Il compagno Athos 
Bugliani compie oggi 75 anni. 
Nato a Marina di Carrara il 
20 ottobre del 1903. li com¬ 
pagno Bugliani partecipa alla 
fondazione del partito al 
congresso di Livorno. Svolge 
poi attività politica di mili¬ 
tante comunista in Italia e 
all’estero fino al suo arresto 
nel 1933, anno della sua con¬ 
danna a 18 anni di carcere 
da parte del Tribunale Spe¬ 
ciale fascista. Partecipa atti¬ 
vamente alla lotta parttglana 
e nel ‘46 rientra a Genova 
dove riprende la sua attività 
come dirigente del partito. 
Ricopre sempre a Genova in 
tutti questi anni diversi Inca¬ 
richi ed entra a far parte del 
CC del partito a! VII con¬ 
gresso e della CCC dalI'VllI 
al X. 

I compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer, presidente 
e segretario del partito, han- 
ni 'nviato al compagno Bu- 
gitani il seguente telegram¬ 
ma: «TI esprimiamo, anche a 
nome di tutto il partito, le 
nostre più vive congratula¬ 
zioni per 1 tuoi 75 anni, la 
maggior parte del quali gene- 
rasamente spesi In una mili¬ 
zia comunista Iniziata nel 
momento stesso dpila fonda¬ 
zione del partito Per te non 
è ancora 11 momento di fare 
bilanci: ma possiamo ben di¬ 
re che II tuo personale con¬ 
suntivo di esperienze e di 
lotte politiche — compiute 
nel momenti più difficili — 
merita Tammirazlone e la 
stima di tutti 1 compagni». 


Coopsette. Lavoriamo cosi 
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Poi problema della casa si pai la 
molto, ma per risolverlo si fa molto 
poro, 

Coopsette lavora perchè una casa 
Dcr tutti non lesti solo un bel 
>i ugello. 
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Clamorosa deposizione al processo Ambrosio 

Barone si difende accusando: 
«Fu Ventriglia a decidere tutto» 

L'ex amministratore del Banco di Roma ha sostenuto che fu Fattuale pre¬ 
sidente dell’ISVEIMER a gestire la questione del « buco » di 18 miliardi 



Tre bombe 
alla mensa 
universitaria 
di Padova 

PADOVA — Tre bombe ad 
orologeria, sono esplose l’al¬ 
tra notte aU’lntemo della 
mensa universitaria Fusina- 
to, danneggiando 1 registra¬ 
tori di cassa, le plafoniere, 
alcuni tavoli, sedie e le ca¬ 
bine blindate dalle quale il 
personale, addetto al servizio 
mense, controllava gli scontri¬ 
ni deH’avvenuto pagamento. 

Gli attentatori, che avevano 
come principale obiettivo le 
cabine blindate, sono pene¬ 
trati nei locali della mensa 
dall’Ingresso secondario, tran¬ 
ciando la catena che chiude¬ 
va il portone del cortile ed 
introducendosi nell’edificio 
forzando una finestra. Giun¬ 
ti nella mensa, hanno piaz¬ 
zato sopra le tre cabine gli 
ordigni, regolati da un mec¬ 
canismo ad orologeria. Le de¬ 
flagrazioni devono essere av¬ 
venute in piena notte, ed è 
strano che nessuno, per quan¬ 
to si è finora riusciti a sa¬ 
pere dalla Dlgos, abbia avvi¬ 
sato il 113 subito dopo aver 
udito le esplosioni. Non è da 
escludere che 11 detonatore 
fosse benzina, e che quindi 
non abbia prodotto una de¬ 
flagrazione tanto forte da es¬ 
sere udtita dai numerosi in¬ 
quilini che alloggiano nella 
vicina casa dello studente. 

I danni ammontano a di¬ 
versi milioni. 

L'attentato al momento non 
è stato ancora rivendicato, 
ma l'azione giunge al termi¬ 
ne di una lotta condotto da 
« autonomia operaia » attor¬ 
no alle mense. Si cercava di 
convincere gli studenti che 
le 500 lire chieste per un pa¬ 
sto completo e ben cucinato 
fossero un « prezzo esoso ». 

Sconfitti sul terreno politi¬ 
co ed isolati, gli autonomi 
hanno deciso evidentemente 
di ricorrere all’arma del sa¬ 
botaggio di strutture neces¬ 
sarie al funzionamento del¬ 
l’università. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Era Ferdinando 
Ventriglia a seguire il Banco 
di Roma di Lugano. Io fui 
nominato amministratore del 
Banco di Roma nel 1974 co¬ 
me responsabile di tutto il 
settore estero: tutto, eccetto 
però il Banco di Roma di 
Lugano, che Ventriglia volle 
tenere per sé. Solo il 12 ot¬ 
tobre 1974 gli subentrai in 
questa mansione ». 

Con queste parole, pronun¬ 
ciate con calma e decisione. 
Mario Barone ha gettato il 
peso di grosse responsabilità, 
quelle relative agli inconfes¬ 
sabili legami fra Banco di 
Roma e Francesco Ambrosio, 
proprio su Ventriglia. at¬ 
tualmente presidente deTIa 
ISVEIMER: l’affcrmazione di 
Barone è stata fatta ai giudi¬ 


ci davanti ai quali in tribuna¬ 
le si discute la causa che ve¬ 
de imputato Francesco Am¬ 
brosio di ricettazione per i 
venti miliardi di lire sottratti 
al Banco di Roma di Lugano 
nel 1974, grazie alla condotta 
« infedele » di un ex vice di¬ 
rettore. poi suicidatosi, se¬ 
condo la versione ufficiale. 

Mario Barone, è bene ri¬ 
cordarlo. è l’uomo che venne 
inserito nel Banco di Roma 
per ricambiare il bancarottie¬ 
re Michele Sindona del fi¬ 
nanziamento che aveva con¬ 
cesso alla DC nel 1974: a in¬ 
tervenire a favore di Barone 
furono, a quell’epoca, An- 
dreotti e Fanfani. Barone è 
anche l’uomo finito in carce¬ 
re per reticenza a proposito 
della lista dei 500 « uomini 
d’oro e di potere » che findn- 
ziarono Sindona ricevendone 


L'inchiesta sull'esportazione della collezione 


Contini-Bonacossi: incriminati tre 
alti funzionari delle Belle Arti 

Anche gli eredi hanno ricevuto il mandato di comparizione - Per 
i magistrati fu « viziata » la trattativa per svincolare le opere 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Clamorosa con¬ 
clusione dell’inchiesta aperta 
dalla magistratura sulla fuga 
dei capolavori della collezione 
Contlni-Bonacossl: gli eredi 
della favolosa collezione di 
opere d’arte e tre ex alti fun¬ 
zionari dello Stato, sono sta¬ 
ti Incriminati per concorso 
in interesse privato in atti di 
ufficio e truffa aggravata ai 
danni dello Stato. I sostituti 
procuratori Ubaldo Nannucci 
e Giuseppe Gariti hanno In¬ 
viato. infatti, sette ordini di 
comparizione a Lorenzo, Lau¬ 
ra. Annamaria Papi e Ales¬ 
sandro Augusto Contini Bona- 
cossl oltre a Ugo Procacci, 
ex sovrintendente alle gallerie 
di Firenze, Bruno Moiaioli 
ex direttore generale delle 
antichità e belle arti della 
pubblica istruzione e Mario 
Salmi ex presidente del con¬ 
siglio superiore delle Antichi¬ 
tà e Belle Arti. 

La storia della collezione si 
trascina da anni. Era costi¬ 
tuita inizialmente da 216 di¬ 
pinti (tra cui capolavori di 
Tintoretto. Velasquez. Manl¬ 
io, Tiepolo, Paolo Uccello, 


Carpaccio. Pontormo, Tiziano, 
Raffaello), 80 sculture (pez¬ 
zi di Iacopo della Quercia, 
Sansovino, Mantegazza. Nan¬ 
ni di Banco. Matteo Balduc- 
ciò) e una quantità conside¬ 
revole di maioliche, arazzi 
« pezzi » d’antiquariato. Tut¬ 
te opere raccolte da Alessan¬ 
dro Contini Bonacossi. Prima 
della morte, avvenuta nel 
1955, il conte d’accordo con 
la moglie Vittoria Galli, ave¬ 
va manifestato la volontà che 
la collezione andasse allo 
Stato. 

Dopo la morte del conte 
lo Stato intraprese trattative 
rese ancor più difficili dai 
fatto che una parte delle 
opere si trovava in Italia in 
« temporanea importazione » 
e quindi poteva essere rie¬ 
sportata. Tra gli eredi della 
collezione e lo Stato si arrivò 
a una convenzione- Fu nomi¬ 
nata una commissione di no¬ 
ve membri fra cui appunto 
Mario Salmi in qualità di pre¬ 
sidente. Procacci e Moiaioli 
come membri assieme a Gior¬ 
gio Castelfranco, Piero Bar- 
gellinl, ex sindaco di Firenze, 
Giuseppe Fiocco, Roberto 


Longhi, Giovanni Poggi e Fi¬ 
lippo Rossi. 

La commissione scelse con 
particolari criteri trentacin- 
que dipinti, dodici sculture e 
statue, mobili, ceramiche dei 
Della Robbia e maioliche. Il 
19 luglio 1969 la Gazzetta Uf¬ 
ficiale pubblicò il decreto del¬ 
l’accettazione della donazio¬ 
ne da parte dello Stato. Le 
opere vennero sistemate in 
undici sale nell’ala della Me¬ 
ridiana in Palazzo Pitti. 

Gli eredi poterono così 
esportare il resto, tra cui una 
rarissima natura morta di 
Zumbaran, una crocifissione 
di Bellini, una tavola di Pie¬ 
ro della Francesca. 

Secondo i magistrati che 
hanno condotto l’inchiesta 

10 Stato non poteva togliere 

11 vincolo di divieto di espor¬ 
tazione trattandosi di opere 
di inestimabile valore arti¬ 
stico. La convenzione stipu¬ 
lata tra gli eredi e Io Stato 
è viziata secondo i magistra¬ 
ti perché si concedeva un 
permesso di esportazione per 
delle opere le quali erano Rie¬ 
sportatili i. 
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in cambio tangenti e la pos¬ 
sibilità di esportare capitali. 
Si tratta del famoso tabulato 
della Finabatik portato a Mi¬ 
lano nel settembre 1974 e 
« inghiottito » nei meandri 
degli archivi del Banco di 
Roma dove svanì nel nulla, o 
almeno cosi si dice. 

Proprio al settembre del 
1974 risale anche l’esplodere 
della «questione Ambrosio»: 
è in quel periodo che si 
scopre il « buco » al Banco di 
Roma di Lugano, è dell‘8 set¬ 
tembre 1974 la morte di Ma¬ 
rio Tronconi, vice direttore 
della stessa banca, morte 
frettolosamente catalogata 
come suicidio. 

Con la deposizione resa ieri 
da Barone sappiamo che in 
entrambe le vicende uno dei 
Paridi « manovratori » fu 
proprio Ventriglia. Solo dopo 
la scoperta dell'ammanco e 11 
suicidio di Tronconi, Ventri¬ 
glia si ritirò precipitosamente 
dalla scena della vicenda 
Ambrosio, passando la « pa¬ 
tata bollente » a Mario Baro¬ 
ne. La deposizione di Barone 
non lascia dubbi in proposi¬ 
to. 

« Quale fu la linea di con¬ 
dotta che decideste circa il 
"buco” provocato da Ambro¬ 
sio? » — domanda il presi¬ 
dente Tarantola. 

« L’istituto opere di religio¬ 
ne del Vaticano, azionista di 
maggioranza metteva a di¬ 
sposizione la somma per 
coprire il "buco" e consenti¬ 
re di mantenere riservata la 
notizia. Il debito sarebbe sta¬ 
to pagato a poco a poco dal 
Banco di Roma. Fu Ventri¬ 
glia a invitarmi a prendermi 
carico del problema ». 

« Insomma — commenta il 
giudice —, praticamente le 
ha scaricato il problema ». 
« Non Ilo detto questo », ha 
ribattuto Barone con un sor¬ 
riso, aggiungendo subito do¬ 
po: «All’inizio Ventriglia a- 
veva voluto tenere per sé il 
Banco di Roma di Lugano ». 
« Iti quel momento — ha 
continuato Barone — Ven¬ 
triglia mi disse che non vole¬ 
va occuparsene più ». 

- « Ma non le dette alcuna 
sipegazione su Ambrosio?, 
chiede allibito il presidente. 
« Non mi dette alcuna delu¬ 
cidazione. Ventriglia non vol¬ 
le addirittura più essere 
messo al corrente della vi¬ 
cenda Ambrosio ». 

Insomma tutto l’affare 
Ambrosio verme pilotato e 
manovrato da Ventriglia. 
Malgrado ciò durante l’istrut- 
toria Ventriglia non venne 
mai chiamato a dare spiega¬ 
zioni. Giustamente ora il tri¬ 
bunale lo ha citato a testi¬ 
moniare su richiesta della di¬ 
fesa di Ambrosio. Ventriglia 
deporrà nell’udienza di sta¬ 
mane. 

Le domande dovranno 
chiarire parecchi punti. Quali 
furono i veri rapporti instau¬ 
rati nel 1974 con Ambrosio? 
E’ vero che questi svolgeva 
un torbido lavoro di esporta¬ 
zione di capitali per conto 
della banca? Perché il Banco 
di Roma, su istruzioni di 
Ventriglia che ne era respon¬ 
sabile, decise di tacere nel- 
l’immediatezza della scoperta 
deH’amrr.anco e di non co¬ 
municare, neppure alla poli¬ 
zia svizzera, che Mario Tron¬ 
coni aveva reso piena confes¬ 
sione? Perché fu i! legale del 
Banco di Roma di Lugano a 
riconoscere la salma di 
Tronconi? Perché il Banco di 
Roma non si costituì per tre 
anni parte civile? Perché 
Ventriglia sì affrettò a « pas¬ 
sare la mano » subito dopo la 
scoperta dell’ammanco e la 
morte di Tronconi? 

Maurizio Michelini 

NELLA FOTO IN ALTO: Ma¬ 
rio Barone mentre depone al 
proceeao per lo scandalo Am¬ 
brosio 


Come in pratica si dà a un fascista licenza di sparare 

- .Il, ■ I —, I , —m-■- bui ■ ■——r 1 —i- - -1—I-r—T"——-——---—-i---■—■-— 


La provocazione 
del caso Alibrandi 

Un verdetto costruito a più mani - Magistratura democratica: 
il Consiglio superiore intervenga subito - L'interrogazione del PCI 


ROMA — Di fronte ad una 
sentenza come quella che ha 
concesso licenza di uccidere 
ad un noto picchiatore fa¬ 
scista, figlio di un altrettan¬ 
to noto magistrato missino, 
la prima reazione è quella 
di disgusto. Il fatto che vi 
siano stati dei giudici che 
hanno ritenuto di poter con¬ 
dannare a soli cinque mesi, 
e con la condizionale, uno 
che ha tentato di sparare su¬ 
gli agenti che lo inseguivano, 
uno che è stato sorpreso con 
un’arma dai numeri di ma 
tricola limali (come accade 
nella malavita di rango) pro¬ 
voca indignazione. E fondalo 
diventa il sospetto che la giti 
stizia quando in un’aula di 
tribunale comjxire « un figlio 
di papà » funziona troppo 
spesso a senso unico. 

Ma sarebbe un errore li¬ 
mitare l'analisi e quindi la 
condanna al solo comporta¬ 
mento dei giudici che hanno 
processato (si fa per dire, 
perché in effetti si è tratta¬ 
to di una farsa ignobile) il 
giovane Alessandro Alibran¬ 
di. Quella sentenza è stata 
costruita pezzo per pezzo dai 
vertici giudiziari romani, a 
cominciare dal procuratore 
capo che ha assegnato il pro¬ 
cesso ad un pubblico mini¬ 
stero ad hoc, al presidente 
del tribunale che ha assegna 
to il dibattimento ad una se¬ 
zione « ben predisposta ». E 
accanto bisogna mettere le 
responsabilità. g ra vissi m e. 
del PM che in udienza non 
solo si è abbandonato ad 
espressioni di « comprendo 


ne » verso il picchiatore, ma 
si è battuto perché la pena 
fosse la più lieve possibile 
e l'imputato non scontasse 
neppure un giorno di carce¬ 
re. Un comportamento in¬ 
qualificabile del quale lo stes¬ 
so magistrato si è vantato 
con un collega, come un ti¬ 
tolo di merito. 

Questa sentenza è stata 
voluta, si potrebbe dire per¬ 
fino che é una consapevole 
provocazione. Non solo per 
la conclusione scandalosa del 
dibattimento, ma anche per 
una serie impressionante di 
comportamenti di magistrati 
inquirenti e giudici volti qua¬ 
si a dimostrare il loro asso¬ 
luto potere: nella istruttoria 
sommaria quando sono state 
fatte s/xirire prove (dove è 
finita la piantina trovata in 
tasca al giovane Alibrandi?), 
sono stale contestate impu¬ 
tazioni che non avevano sen¬ 
so proprio perché potessero 
cadere in aula (l’accusa di 
aver violato l’articolo 23 del¬ 
la legge sulle armi che no¬ 


toriamente punisce i fabbri¬ 
canti e non chi lima un nu¬ 
mero di matricola). In di¬ 
battimento, quando agli a- 
genti di polizia testimoni a 
carico sono state fatte do¬ 
mande su domande con il 
solo scopo di farli cadere in 
contraddizione. E siccome ciò 
non è accaduto si è arrirati 
a verbalizzare versioni di co¬ 
modo. 

Diceva ieri un agente in 
servizio a palazzo di giusti¬ 
zia: « Dopo quello che è ac¬ 
caduto in quell’aula chi ha 
più il coraggio di rischiare 
la vita per disarmare un ag¬ 
gressore? Per poco non fini¬ 
vano dentro i poliziotti ». Ec¬ 
co. con semplicità quell'agen¬ 
te ha proposto un altro te¬ 
ma: la sfiducia che simili 
sentenze provocano tra co¬ 
loro ai quali la società chic 
de la difesa delle istituzioni 
anche a prezzo della vita. 
Sono ricorrenti le accuse da 
parte delta polizia alia ma 
gistratura e spesso tali ac¬ 
cuse hanno il sapore di uno 


scarico di responsabilità. Ma 
in questo caso veramente ci 
troviamo di fronte ad accu¬ 
se documentate: tutto si è 
svolto sotto gli occhi di cen¬ 
tinaia di persone che fiatino 
seguito il dibattimento da¬ 
vanti alla settima sezione. 
Ma a quanto pare anche per 
alcuni quotidiani, visto il 
modo in cui hanno dato ieri 
la sentenza, relegata in po 
che righe, non è successo 
niente. 

Anche ciò contribuisce a 
provocare un altro effetto in¬ 
dotto. Lo sottolinea in un suo 
comunicato la segreteria del¬ 
la sezione romana dì Magi¬ 
stratura democratica in una 
presa di posizione di questa 
vicenda: « Questa benevolen¬ 
za verso VAlibrandi junior è 
tanto più preoccupante in 
quanto si inquadra in una 
serie di episodi molto proci 
di assassina dovuti a mano 
fascista (recente quello di 
Ivo Zini) rimasti impuniti e 
finisce con l'assumere un og¬ 
gettivo significato di incita 


mento a reazioni di segno 
opposto ». Poiché le respon¬ 
sabilità non sono solo dei 
singoli magistrati che hanno 
pronunciato la sentenza o 
del PM. A proposito di que¬ 
st'ultimo, il dottor Cordone, 
si deve ricordare che egli 
è noto solo per un episodio; 
d’estate, quando il giudice 
titolare dell’inchiesta era in 
ferie ha restituito un miliar¬ 
do di cauzione al costrutto¬ 
re Francisci. Il problema de¬ 
ve essere affrontato nella sua 
globalità. In primo luogo dal 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. come chiede an¬ 
che MD nel suo comunicato 
dove fa appello all’organo di 
autogoverno « presieduto dal¬ 
l’antifascista Pertini, affin¬ 
ché si occupi una buona vol¬ 
ta a fondo della situazione 
degli uffici giudiziari romani 
di cui è urgente assicurare 
una gestione democratica e 
antifascista ». 

Il governo deve fare la sua 
parte nel rispetto dell’indi¬ 
pendenza della magistratuia. 
1 comunisti in una interro¬ 
gazione presentata ieri dai 
compagni Coccia, Pochetti, 
Cannilo, dai, Giannanton i 
hanno chiesto al ministro di 
Grazia e giustizia di fare 
chiarezza su come si è arri¬ 
vati al processo-farsa contro 
Alessandro Alibrandi. accer¬ 
tando come e perche il so¬ 
stituto di turno é stato so¬ 
stituito da un altro PM e 
come e perche è stata scel¬ 
ta quella sezione. 

Paolo Gambescia 


Sconcertante sentenza del tribunale di Spoleto 


Il giudice Pietroni, Julongo e Coppola 
tutti assolti al processo per la aiafia 

« Il fatto non sussiste » — L'ex magistrato e il consulente di « Frank-tre-dita » erano accusati di 
corruzione — Segnati sull'agenda i compensi per favorire il boss - Disattese le richieste del PM 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — Una sentenza 
destinata a lasciare un lungo 
strascico negli ambienti giu¬ 
diziari italiani, si è avuta ie¬ 
ri sera a Spoleto. Il tribunale 
(presidente Antolini, giudici 
Giuliana Totaro e Pratillo) 
hanno assolto, perché il fat¬ 
to non sussiste, l’ex magistra¬ 
to Romolo Pietroni, Italo Ja- 
longo. consulente di personag¬ 
gi legati ad ambienti mafio¬ 
si e Francesco Coppola, me¬ 
glio consciuto come « Frank 
tre dita ». accusati di corru¬ 
zione. 

Pietroni, che per un lungo 
periodo ricoprì anche un de¬ 
licato incarico nella commis¬ 
sione parlamentare Antima¬ 
fia, era stato rinviato a giu¬ 
dizio al termine di una lun¬ 
ga istruttoria sotto l'accusa 
di aver favorito, nella sua 
attività di magistrato. Frank 
Coppola e altri personaggi 
chiaramente legati alla ma¬ 
fia. La sentenza è giunta ina¬ 
spettata dopo le richieste del 
PM, dr. Riccardo Romagnoli: 
due anni e sei mesi per Pie- 
troni. tre anni per Jalongo 
e Coppola. 

Le accuse di corruzione 


contro l’ex magistrato (al 
quale il PG Spagnuolo affi¬ 
dava gli incarichi piu delicati 
e che è stato rappresentante 
dell’accusa in processi delica¬ 
ti come quello Ippolito) e gli 
altri due imputati si basava¬ 
no soprattutto su agende che 
Italo Ialongo custodiva nella 
sua abitazione, in esse, il 
« consulente » di Frank Cop¬ 
pola annotava, giorno per 
giorno, i suoi spostamenti, 
gli incontri con personaggi 
del mondo giuridico e politi¬ 
co romano, i versamenti ese¬ 
guiti per «spianare» la stra¬ 
da alle pratiche dei suoi as¬ 
sistiti. i a compensi » versati 
a Romolo Pietroni (danaro in 
contanti, valuta straniera e 
due elettrodomestici) in 
cambio deirinteressamento 
per le traversie giudiziarie 
del boss mafioso siculo-ame¬ 
ricano. 

Fra le altre annotazioni, 
anche tutta la storia delle 
«bustarelle» che la Standa 
avrebbe passato all’ex depu¬ 
tato socialdemocratico Gino 
Ippollti e direttamente al 
PSDI, per ottenere l’autoriz- 
I zazione ad aprire due grandi 
I magazzini a Roma. Su questa 


vicenda si terrà un processo 
a pa ne¬ 
ll giudice istruttore e il 
PM considerano veritieri gli 
appunti delle agende, anche 
se alcuni di essi non sono 
esatti. « Qualche volta Ialon- 
go scriveva ancora prima che 
il fatto si verificasse, da qui 
le inesattezze » — ha sostenu¬ 
to il dr. Riccardo Romagnoli. 
Per la difesa invece Ialongo 
era solo un fanfarone che 
riempivn di nomi i suoi diari 
per dimostrare ai suoi « as¬ 
sistiti » il suo interessemento 
e le sue aderenze altolocate. 
L’unico che poteva dare una 
spiegazione era lo stesso Ia- 
longo. Il « consulente » di 
Frank Coppola si è però te¬ 
nuto lontano dall’aula del 
tribunale di Spoleto e non si 
è mai presentato 
Sulle interpretaziost da da¬ 
re ai diari, c’è stato un duro 
scontro fra pubblica acclusa e 
difensori. Il PM. dopo aver 
sostenuto la validità delle no 
te di Ialongo. si è soffermato 
particolarmente sull'episodio 
più sconcertante della vicen¬ 
da, quello riguardante l’esa¬ 
me di un ricorso presestato 
dal boss mafioso contro la 
decisione di inviarlo al sog¬ 


giorno obbligato. 

I motivi di quel ricorso — 
secondo l’accusa — vennero 
stilati da Pietrosi su invito 
di Ialongo. Per questo « lavo¬ 
ro », il magistrato ebbe di¬ 
versi compensi Tutto questo 
risulta nelle agende. Lo stes¬ 
so avvocato difensore di 
Coppola, Forte, ha ammesso 
che non fu lui a redigere la 
memoria in favore del boss 
mafioso: egli si limitò ad ap¬ 
porre la firma al documesto. 

Nell’udienza, convocata per 
esamisare il ricorso e tenuta 
il 2 dicembre 1970, sul ban¬ 
co dell’accusa siede va Romo¬ 
lo Pietroni, lo stesso magi¬ 
strato che avrebbe stilato 1 
motivi di appello. 

« Fu un fatto casuale » — 
hasno sostenuto l difensori. 
Il PM doveva essere il dr. 
Corrias. che all’ultimo mo¬ 
mento fu costretto a rinun¬ 
ciare per motivi familiari. 
Perché, quando l’incarico 
venne affidato a Pietroni. il 
magistrato non senti il dove¬ 
re di rinunciare dati i suol 
legami con Italo Ialongo, 
consulente dell’imputato?, si 
è chiesto il PM 

Taddeo Conca 


Rapina in banca: uccisi 2 banditi 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Una sanguinosa 
rapina con due morti e un fe¬ 
rito grave è avvenuta nelle 
prime ore della giornata di 
ieri ad Apncena, un impor¬ 
tante centro della provincia di 
Foggia, distante una sessanti¬ 
na di chilometri dal capoluo¬ 
go. Le vittime sono Roberto 
Beliate di Padova, 25 anni e 
Mario Vittoretti. 32 anni, di 
Treviso II ferito è il fratello 
di Roberto Beilato, Luciano, 
30 anni, colpito in p:ù parti 
alla testa e ricoverato dap¬ 
prima presso l’ospedale civile 
di S. Severo e successivamen¬ 
te trasportato presso il repar¬ 
to rianimazione del Policlini¬ 
co di Bari, per la gravità del¬ 
le ferite. 

Il drammatico episodio si è 


i verificato intorno alle 12,45. 
Tre banditi, vestiti con giac¬ 
che blu, si sono presentati 
presso gli sportelli della Ban¬ 
ca Popolare di Apricena e, ar¬ 
mi alla mano, hanno immobi¬ 
lizzato gli impiegati e 1 nume¬ 
rosi clienti presenti. Quindi, 
i rapinatori si sono fatti con¬ 
segnare dal cassiere il dena¬ 
ro, oltre 50 milioni di lire. 

Nel frattempo un cliente 
sfuggendo alla sorveglianza ! 
dei banditi, è riuscito a gua¬ 
dagnare l’uscita e a tele¬ 
fonare alla stazione dei ca¬ 
rabinieri distante poco più 
di un centinaio di metri dal¬ 
la banca. II piantone, ca¬ 
rabiniere Matteo D’Arenzo, 
avuta la telefonata, ha subi¬ 
to informato il maresciallo 
Totaro. I due si sono quindi 
precipitati In via Duca degli ! 
Abruzzi, dove ha sede l’isti- i 


tuto di credito, e dove i ban¬ 
diti, ormai portata a termi¬ 
ne la rapina, si accingeva¬ 
no a fuggire. Sorpresi dal¬ 
l’arrivo dei militi, hanno 
avuto un attimo di disorien¬ 
tamento. 

Improvvisamente, all’inter¬ 
no delia banca, è cominciata 
la sparatoria. Roberto Beila- ) 
to è stato subito colpito a 
morte. Gli altri due bandi¬ 
ti, vistisi in trappola, han¬ 
no allora preso in ostaggio 
un cliente tentando la fu¬ 
ga, a bordo di una « Re¬ 
nault» rossa ferma a pochi 
metri dalla banca. Ma i ca¬ 
rabinieri si davano aU’inse- 
guimento e. liberato U mal¬ 
capitato cliente aprivano il 
fuoco una seconda volta 

Nel corso della sparatoria 
i è stato colpito mortalmente 
» anche Mario Vittoretti, men¬ 


tre un passante. Il cantonie¬ 
re del Consorzio di bonifica 
Nicola Crociani, veniva leg¬ 
germente colpito ad una 
gamba: ne avrà per quindici 
giorni. L’auto dei banditi, 
rimasta priva di controllo è 
andata a sbattere contro un 
palo. Ferito anche il terzo 
! malvivente. Luciano Bellato, 
fratello di Roberto. I carabi¬ 
nieri sono riusciti a recupe¬ 
rare per Intero il denaro. 

Inutile dire che l'episodio 
ha suscitato grande panico 
tra la popolazione di Apri¬ 
cena e in particolare tra I 
passanti che In quel momen¬ 
to si trovavano nel pressi del¬ 
la banca. 

Sono In corso ulteriori ac¬ 
certamenti da parte delle 
autorità giudiziarie. 

Roberto Consiglio 


La Besuschio 
riconosciuta 
dalla padrona 
di casa 

MILANO — Sfilata di testi¬ 
moni al processo contro 1 bri¬ 
gatisti Paola Besuschio. At¬ 
tilio Casalettl, Pierluigi Zuf- 
fada, Fabrizio Pelli e Corra¬ 
do Alunni. Davanti ai giudici 
hanno deposto trent^ei per¬ 
sone sia sulla scoperta di 
un appartamento a base » a 
Pavia, sia sulla sparatoria a 
Baranzate di Bollate nel giu¬ 
gno del ‘75 che si concluse 
con l’arresto di Zuffada e 
Casaletti. 

Paola Besuschio è stata ri¬ 
conosciuta dalla donna che 
le aveva affittato un appar¬ 
tamento a Milano. La si¬ 
gnora Maria Segalini, doven¬ 
do fare del lavori nell'appar¬ 
tamento, aveva cercato la 
Besuschio che lei conosceva 
come Pelra Pacchetti della 
Sit-Siemens, traduttrice. Alla 
ditta le avevano detto che 
esisteva solamente una Pac¬ 
chetti che però era operaia. 
Aveva quindi poi finalmen¬ 
te rintracciato direttamente 
la sua affìttuaria, insieme a 
questa si era recata nell’ap- 
partamento. Fu la vista di 
macchine per fotocopia oltre 
alla falsa identità fornita a 
insospettire la donna, tanto 
da Indurla a parlarne con 
il proprio amministratore. 
Poche ore dopo la polizia ve¬ 
niva avvertita. 

Dopo la ricostruzione del 
racconto, così come emerge 
dal verbali. Il presidente ha 
chiesto alla donna se fra 
gli Imputati riconosceva la 
sua ex Inquillna. La donna 
si è alzata e si è avvicinata 
alla gabbia sorridendo. Sor¬ 
risi e battute sono giunte da 
Casaletti che si è affrettato 
a dire Indicando la Besu¬ 
schio: «Eccola, eccola». Sor¬ 
risi pure da parte della Be¬ 
suschio. La teste ha confer¬ 
mato: «Si è lei, ma allora 
aveva 1 capelli più corti • 
non portava occhiali». 


COSI 



Coopsette, noi settore (iella 
pi riabbi ica/ione industriale, 
propone solu/ioiii per rispondere 
in modo specifico alle esigenze piu 
diverse. 

rompi osa quella, essenziale, di un 
sano ambiente di lavoro. 


cosi 



Scuole, asili e ospedali sono troppo 
spesso castelli in aria: un serio 
sviluppo dell’edilizia sociale è oggi 
necessario. 

Nel settore, Coopsette lavora 
applicando tecnologie qualificate 
nella ricerca di standard sempre 
più elevati. 


COSI. 



Senza strutture adeguate, non c’è 
sviluppo neiragricoltura, e non c’è 
possibilità di elevare laproduzione 
e la qualità del lavoro. Coopsette 
propone strutture perchè 
l’agricoltura non resti a terra. 


coopsette (U 

L’edfltztai un servizio sodale. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


1* Unità / venerdì 20 ottobre 1978 


Faticosa ricerca di una soluzione unitaria nazionale 

Incontro a quattro per gli ospedali 

Governo, Regioni, amministrazioni e sindacati,tentano una via d’uscita per la drammatica 
vertenza - Ieri se ne è discusso nella riunione con Andreotti - Urge la legge sulla qualificazione 


.ROMA — L’incontro governo, Regioni, istituti ospedalieri, sin¬ 
dacati per cercare una via d'uscita alla drammatica situa 
zione venutasi a creare in numerosi ospedali soprattutto di 
alcune grandi città (Firenze. Napoli. Roma. Palermo. Milano) 
è fissato per oggi pomeriggio alle 10 a Palazzo Vidoni a Roma. 
Il problema degli ospedali e dell'esplosione di malcontento 
nella categoria è stato affrontato ieri sera anche nello incon¬ 
tro fra il presidente del Consiglio e i segretari generali della 
Federazione unitaria. Lama, Macario e Benvenuto. La que¬ 
stione specifica degli ospedalieri è stata esaminata alla luce 
della situazione più generale esistente nel settore pubblico 
dove, in diverse altre categorie, c’è un diffuso stato di ma¬ 
lessere e di insoddisfazione per le conclusioni dei rispettivi 
contratti di lavoro. 

II fatto che del problema degli ospedalieri sia stato diret¬ 
tamente investito il capo del governo — come insistentemente 
richiesto anche dai rappresentanti delle Regioni — potrebbe 
consentire di trovare abbastanza celermente, una soluzione 
alla difficile e aspra vertenza. 

Le organizzazioni sindacali di categoria cercano — afferma 
una nota della Fio — una « soluzione nazionale » da raggiun 
gere con « l’urgenza Imposta dalla grave situazione » Si re 
spinge cioè la ricerca di accomodamenti o accordi separati, 

Ma a Milano 
all*«autonomo» 


si resiste 


Dalla redazione 

MILANO — Il dilagare degli 
scioperi a oltranza, indetti da 
settori < autonomi » dei di¬ 
pendenti ospedalieri sembra 
aver trovato un'inaspettata 
€ resistenza * a Milano e in 
quasi tutta la Lombardia. 

Gli ospedali del capoluogo 
— dopo le numerose assem¬ 
blee dei giorni scorsi, i preav¬ 
visi di blocco totale da oar- 
te dei comitati di lotta, de¬ 
cisi a rimettere in discussio¬ 
ne il contratto appena sigla¬ 
to a Roma — non stanno 
per « scoppiare ». né si re¬ 
gistrano per il momento quel¬ 
le situazioni di emergenza 
che hanno costretto in altre 
parti del paese l'adozione di 
misure straordinarie. All'o¬ 
spedale San Carlo, l’enorme 
complesso che per primo a- 
veva accolto l'invito di ri¬ 
mettere in discussione «a li¬ 
vello regionale» ciò che era 
stato conquistato alla conclu¬ 
sione delle trattative nazio¬ 
nali, secondo una logica di 
perequazione e di raggiungi¬ 
mento di traguardi « uguali 
per tutti >, alcuni reparti han¬ 
no sottoscritto degli ordini del 
giorno nei quali il personale 
infermieristico, aderendo alla 
linea del sindacato unitario, 
dichiara di non accettare le 
modalità di sciopero decise 
nel corso delle confuse e stru¬ 
mentali assemblee dei giorni 
scorsi. 

Questo non solo perchè si 
riconoscono lesive « esclusiva- 
mente per i ricoverati » le 
forme di lotta scelte, ma an¬ 
che jper la convinzione — evi¬ 
dentemente più diffusa di 
quanto si pensasse — di va¬ 
lidità della posizione assunta 
dalla Federazione regionale 


lombarda e dalla FLO re 
gionale, disposte ad una ge 
stione ed interpretazione del 
contratto esclusivamente su 
« scaia nazionale », che non 
ponga in discussione il giu 
dizio di positività del contrat 
to stesso già espresso- 
Anche al Ca’ Granda Ni- 
guarda, l'altro « polo » ospe¬ 
daliero milanese, si è regi 
strato un notevolissimo « re 
cupero » di personale che l'al¬ 
tro ieri si era astenuto dal 
lavoro, a conferma che le 
intimidazioni e i « picchetti 
duri » non sempre sono suf 
fidenti a far saltare un’or¬ 
ganizzazione del lavoro e a 
riprova della pretestuosità di 
certe decisioni « prese a lar¬ 
ga maggioranza ». L’altro ie¬ 
ri un’assemblea di circa 450 
persone aveva votato di stret¬ 
ta misura la < linea dura ». 
Linea che per il momento 
non è stato possibile attuare 
per il semplice fatto che 450 
dipendenti riuniti rappresen¬ 
tano solo il 10 per cento del 
personale dipendente. In que¬ 
sta fetta poco più della me¬ 
tà si è dichiarata disposta 
ad arroccarsi sulle posizioni 
piu oltranziste: un « quorum » 
non probante della vera vo 
lontà dei lavoratori e insuf¬ 
ficiente a raggiungere quegli 
obiettivi « clamorosi * indivi¬ 
duati dagli autonomi e non 
osteggiati dalla CISL provin¬ 
ciale. 

Situazione allo stesso mo¬ 
do « tranquilla » al Policlini¬ 
co. agli istituti clinici di per¬ 
fezionamento e negli ospedali 
minori, dove alle decisioni di 
istituire « assemblee perma¬ 
nenti » hanno risposto i vari 
esecutivi del sindacato unita¬ 
rio con assemblee di reparto 
e padiglioni. 
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La Chiesa a una svolta 

(editoriale, di Giuseppe 
Chiarante) 

Le radici di papa Giovan¬ 
ni Paolo II (di Franco Ber¬ 
tone) 

Scadenze decisive per una 
politica di piano (di Lu¬ 
ciano Barca) 

Confronto e lotta sai con¬ 
tratti (di Luciano Soriente) 

Per le Regioni è tempo di 
proposte (di Guido Fanti) 

Sul caso Moro an confron¬ 
to politico senra manovre 
(di Paolo Franchi) 


LIBRI 

• Lo «tato nal marxismo ai 
tampi di Marx (di Eric J. 
Hobsbawm) 

• Il panstaro politico di Tho¬ 
mas Mora (di Luciano Alba 
nese e Tito Magri) 

• Walningar: la donna non o- 

sista (di Franco Ralla) 

• Proposta di Iattura (di Q 

Marramao. B. Oravagnuolo. 
A Ghini. S Bonadonna, P. 
Franchi. M Argentieri, V. Ce 
rami, M Spinella. G. Ma 
ciacorda. G Bevilacqua, O 
Carlo. A. Cadioll. Stefano 
Santuari) 

• Scheda / aconomla Intarma- 
lionata (a cura di Slegmund 
Ginzberg) 

• Rivista / Informaiiona (e 
cura di Rena Panico) 


Lo pace di Camp David e 
la guerra di Beirut (di 
Marco Lenci) 

n potere e la critica (di 
Alberto Aaor Rosa) 


regione per regione, che finirebbero per mortificare e an¬ 
nullare « il valore e il significato della contrattazione nazionale 
quale strumento idoneo per realizzare la omogeneità contrat¬ 
tuale quantitativa e qualitativa in tutto il territorio e anche 
una sostanziale omogeneità nell’intero comj>arto del pubblico 
impiego pur nel rispetto delle peculiarità ». 

Questa è la linea su cui i sindacati sono decisi a muoversi 
e collima anche con gli orientamenti esimessi dagli assessori 
alla Sanità delle Regioni al governo negli incontri di martedì 
e mercoledì Ma avvertono: se il governo dovesse allontanarsi 
da essa e non fosse possibile raggiungere una intesa unitaria, 
il sindacato unitario si troverebbe costretto all’attuazione di 
un « plano generalizzai di lotte » e ad aprire * vertenze dì 
carattere regionale ». 

Il governo deve cioè uscire dal vago e formulare proposte 
precise che poi sono quelle che le stesse regioni hanno in¬ 
dicato negli ultimi incontri : rapida applicazione de! contratto 
nazionale siglato il 5 ottobre scorso (va tenuto presente che 
la scadenza dello stesso è stata anticipata al 30 giugno pros 
simo) di cui sindacati, regioni e lo stesso governo confermano 
la validità: immediata presentazione, sollecita approvazione e 
attuazione del disegno di legge stralcio per la formazione e 


riqualificazione professionale (istituzione di corsi, fuori orario 
di lavoro, ma retribuiti) affidate alle Regioni e in armonia 
con gli obiettivi della riforma sanitaria 

Si tratta in sostanza di cominciare od attuare nello spirito e 
nei contenuti il contratto che fa della professionalità del suo 
costante elevamento, della sua valorizzazione, la sua struttura 
portante. Una strada diversa, il classico piatto di lenticchie, 
per intenderci, f : nireh^v , con il mortificare l'intern categoria, 
con l'inasprire ulteriormente vecchi e stridenti contrasti, con 
l'aggravare, anziché av* arlt a soluzione i gravi problemi che' 
sono sul tappeto. E ta risposta — anche se formalmente inec 
cepibile — non può essere quella data ieri dal ministro An¬ 
seimi in una intervista al <GR2>: la soluzione dei problemi 
« spetta alle Regioni ». No. questo è compito fondamentalmente 
de! governo, sul quale ricadono non poche e serie responsa¬ 
bilità. compreso il ritardo con cui si è acceduto, prima, ad 
incontrarsi con le Regioni per individuare una linea unitaria 
di condotta, successivamente, nella convocazione delle orga¬ 
nizzazioni unitarie, confederali e di categoria e. infine, nella 
messa a punto delle nonne quadro per la formazione e riqua¬ 
lificazione professionale 


Firenze: a colloquio 
con gli scioperanti 

Dopo diciassette giorni ospedali in ginocchio — Il movimento della lotta ad 
oltranza non è più un blocco omogeneo — «Non siamo contro il sindacato» 
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NAPOLI — All'ospedale Cardarelli garantiti I servizi essenziali 


Dalla redazione 

FIRENZE — Alla direzione 
sanitaria di Coraggi, il cuore 
degli ospedali fiorentini, i di¬ 
rigenti si sentono impotenti, 
superati dai fatti e stanno per 
lasciare la presa. Dopo di¬ 
ciassette giorni di sciopero 
« duro * la situazione è vera 
metile a un punto di rottura: 
gli ospedali sono umiliati, 
prostrati, messi in ginocchio. 
E a tutt'oggi nessuno vede 
quale possa essere una via 
d’uscita ragionevole. 1 

Si entra e si trovano le ca¬ 
mionette dei carabinieri e le 
volanti della polizia: le sbar 
re sono alzote, non c’è più 
nessuno che controlla, si en¬ 
tro e si esce quando si vuo¬ 
le. Nei reparti è anche peg 
pio: dilaga lo sporco, l'assi¬ 
stenza è un ricordo di all ri 
tempi, le corsie sono semi¬ 
vuote abbandonate dai degen¬ 
ti fuggiti. Per chi è dovuto 
rimanere non c’è che la triste 
condizione di chi dovrebbe 
essere costantemente assisti¬ 
to e che invece viene lascia¬ 
to a se stesso. 

Quanto durerà? Dopo di¬ 
ciassette giorni, reso esile 
ogni ragionevole sbocco e im¬ 
praticabili malte vie, ancora 
in piedi le difficile trattative 
romane tra governo. Regioni 
e sindacati è U momento del¬ 
la riflessione. Per tutti. For¬ 
se tranne che per i capi del 
t Comitato di sciopero coor¬ 
dinamento ospedaliero losca 
no ». organismo nato sull’on¬ 
da della protesta e ora cer¬ 
vello di ogni iniziativa negli 
ospedali fiorentini. 

Il < cuore » del movimento 
è ancora riunito nella grande 
aula del Centro traumatologi¬ 
co ortopedico. Il grosso del¬ 
l'assemblea sta sciamando 
nei vialetti: è stata l'ennesi¬ 
ma riunione tutta fuoco dei 
fedelissimi della inizkrtira 
ad oltranza. Il cronista del¬ 
l'Unità viene accolto con dif¬ 
fidenza, quasi con ostilità: su 
di noi avete scritto carogna¬ 
te: perché non pieni olla as¬ 
semblea e ci leggi i tuoi ar¬ 
ticoli. 


Ecco, una fetta del movi¬ 
mento negli ospedali fiorenti¬ 
ni è questa. Ed è da questo 
versante che si guarda al 
proseguimento dell’iniziativa 
come ad un fatto normale, 
addirittura come ad un obiet¬ 
tivo, senza preoccupazioni o 
quasi dei possibili contraccol 
pi sugli ammalati. Per l’im¬ 
mediato. e in prospettiva al¬ 
le lacerazioni all’interno del 
movimento dei lavoratori, al¬ 
la possibilità che questo ser¬ 
va per rimettere in discussio¬ 
ne quello che è stato raggiun¬ 
to sul cammino travaglialo 
della riforma sanitaria. « La 
lotta continua senza esitazio¬ 
ni fino al raggiungimento de¬ 
gli obiettivi che sono sempre 
gli stessi, anzi si allarga e 
coinvolge tutto il territorio 
nazionale ». 

Il portavoce del comitato 
di sciopero, un dipendente co¬ 
munale («che però è stato 
ospedaliero » precisano gli al¬ 
tri per allontanare Videa che 
nel movimento ci siano ele¬ 
menti « esterni ») non ha dub¬ 
bi: se il caos aumenta e ne 


vanno di mezzo gli ammalati 
non c’è da preoccuparsi, tan¬ 
to è colpa dell'amminislra 
zione ospedaliera e della Re¬ 
gione. « Sono loro i responsa¬ 
bili di lutto questo. Se aves¬ 
sero accolto té nostre richie¬ 
ste non ci sarebbero stati 
problemi. Ora vogliono far 
star male i degenti per rical 
torci, ma noi non ci stiamo ». 

Fino ad oggi il comitato 
di sciopero ha avuto un con¬ 
senso aitùsimo e ha * pesca¬ 
to * in ogni categoria di ospe¬ 
dalieri riuscendo anche a 
strappare l'adesione sofferta 
e travagliata di una fetta non 
piccola di iscritti ai sindacati 
confederali. Il mnvim ergo de¬ 
gli ospedali fiorentini che ha 
dato il t la » a tutta la prole 
sta nazionale oggi non è un 
blocco omogeneo, i legami che 
lo rendono unito sono molto 
più esili di quel che potreb¬ 
be sembrare ad una prima 
occhiata Non tutti quelli che 
scioperano da 17 giorni si 
riconoscono, nel * portavoce » 
del Centro traumatologico che 
spara contro i sindacati. 


Si parla di autocritica 


« Non siamo in sciopero 
contro il movimento sindaca¬ 
le, ma perchè abbiamo salari 
di fame e vogliamo quelle 10 
mila lire che chiediamo ». 
Ciotti, iscritto alla CGIL del¬ 
l'ospedale Santa Maria Nuo¬ 
va sciopera da 17 giorni. Qua¬ 
si urla nel microfono davanti 
ai dirigenti sindacali regio¬ 
nali e ai suoi colleghi ospe¬ 
dalieri dalla tribunetta della 
FLOG dove sono riuniti. 
« Questo contratto non ci rap¬ 
presenta, non rappresenta 
nessuno. Lo dicevamo in as¬ 
semblea, ma le assemblee da 
noi lasciano il tempo che tro¬ 
vano ». 

1 sindacalisti CGIL e CISL 
dell'ospedale di Fucecchio 
dove c’è lo sciopero, ma con 
la garanzia dei servizi essen¬ 
ziali, dicono: « Non siamo 
contro il sindacato e nemme¬ 


no ii grosso degli ospedalieri 
fiorentini in sciopero è con¬ 
tro il sindacato, ma contro 
certi dirigenti sindacali si. 
Chiediamo la loro testa certo, 
ma soprattutto un diverso 
funzionamento delle organiz¬ 
zazioni sindacali al loro in¬ 
terno: troppa burocrazia, 

troppo distacco dai lavora¬ 
tori ». 

Nel mirino della contesta¬ 
zione ci sono i dirigenti, quel¬ 
li provinciali soprattutto. Co¬ 
me reagiscono? Autocritica è 
la parola che circola di più. 
E non da ieri. Si cerca di 
capire il perchè di una rot¬ 
tura clamorosa e sì sviluppa 
un discorso che se non è co¬ 
minciato in questi giorni, dai 
fatti di questi giorni comun 
que è stato accelerato. La 
riunione sindacale non è an¬ 
cora cominciata: sulle pol¬ 


trone di velluto della FLOG 
siedono tre sindacalisti: Or¬ 
tensio Shigoli della Federa¬ 
zione ospedalieri provinciale, 
Giampiero Mauro e Mauro 
Battei di quella regionale. Di¬ 
ce Mauro: * Dove abbiamo 
lavorato i risultati si vedo¬ 
no. La Toscana non è tutta 
Firenze ». Nessuna parla di 
sciopero in Valdelsa. ad Arez¬ 
zo scioperano in quattro, ne¬ 
gli altri ospedali della regio¬ 
ne dove ci sono agitazioni 
non si toccano j livelli e la 
qualità di Firenze. « Qui a 
Firenze non si sono mobilita¬ 
ti i lavoratori su obiettivi che 
valgono come ad esempio il 
piano ospedaliera regionale. 
C'è stata una caduta di pro¬ 
spettive ed è logico che poi 
si finisca per pensare solo ai 
soldi e si cada nelle strumen 
talizzazioni ». t A Firenze 
quindi >1 sindacato degli ospe¬ 
dalieri — ammettono i sinda¬ 
calisti — si è giocata molta 
della credibilità che godeva: 
ne! ‘77 ad esempio è stata 
presentata una piattaforma 
aziendale che non è andata 
avanti di un passo. Il dibat¬ 
tito sui tempi delia riforma 
è mancato o quasi e a que¬ 
sto si è aggiunto l’immobili¬ 
smo sul terreno della trasfor¬ 
mazione e della riforma. An¬ 
che per i rapporti spigolosi 
tra le forze politiche ». I 
sindacati chiamano in causa 
senza mezzi termini le forze 
politiche: «C’è una debole 
presenza dei partiti, anche di 
quelli di sinistra sui proble¬ 
mi degli ospedali ». La vicen 
da degli scorpori è illuminan¬ 
te. secondo i sindacalisti: « I 
partiti hanno faticato molto 
e alla fine gli scorpori so¬ 
no passali solo grazie alla 
legge regionale di questi gior¬ 
ni ». 1 ritardi e le incompren¬ 
sioni di sindacati e parliti 
spiegano anche, almeno in 
parte, l’affermarsi di forme 
di lotta fino ad ora estranee 
nìlc tradizioni del movimento 
dei' lavoratori. 

Daniele Martini 


E questa è la «ricetta» delVEmilia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Un migbora- 
tr.ento del livello qualitativo 
dei servizi sanitari degli o- 
spedali e degli stessi livelli di 
trattamento dei lavoratori, 
deve necessariamente passare 
anche attraverso una maggio¬ 
re professionalità del perso¬ 
nale paramedico, almeno vi¬ 
cina a quella di altri paesi 
europei dove corsi di perfe¬ 
zionamento e di aggiorna¬ 
mento sono norma. 
Cogliendo questa esigenza 
due mesi fa in Emilia Ro¬ 
magna è stato raggiunto un 
accordo tra Regione. AROER 
(l'associazione degli ospedali) 


e la Federazione CGIL, CISL, 
UIL dei lavoratori del setto¬ 
re. L’accordo — dice l’asses¬ 
sore regionale Emilio Severi 
— risponde anche ad una ri¬ 
chiesta della categoria. Pre¬ 
vede da parte della Regione 
un'organizzazione decentrata 
delle scuole per infermieri 
professionali. Ai corsi trien¬ 
nali potranno prendervi parte 
gli infermieri generici in pos¬ 
sesso del titolo di ammissio¬ 
ne al terzo anno della scuola 
media inferiore 
Alla realizzazione dell’ac¬ 
cordo si sta lavorando con 
molto impegno. Le difficoltà 
non mancano, ad esempio nel 
reperimento dei locali e nella 


formazione di corpi di inse¬ 
gnanti. Gli infermieri che 
hanno chiesto di frequentare 
i corsi sono già molti- 
I corsi potrebbero coinvol¬ 
gere in Emilia-Romagna 8.500 
infermieri. R loro accesso al¬ 
la riqualificazione — spiega 
Severi — è favorito da w 
insieme di agevolazioni come 
stabilisce l’accordo: decen¬ 
tramento dei corsi nella re¬ 
gione e negli ospedali di zona 
dove vi siano almeno 15 al¬ 
lievi; un'organizzazione dei 
corsi per turni di lavoro in 
modo da favorire la frequen¬ 
za e di non incidere negati¬ 
vamente sul servizio; j risul¬ 
tati deU'espericnza pratica 


saranno collegati ai contenuti 
dei programmi didattici; age¬ 
volazioni nell’orario di lavoro 
e < attribuzione di un assegno 
annuo di frequenza »; l’ac¬ 
quisto del materiale didattico 
è a totale carico di un fondo 
regionale destinato pure alla 
incentivazione deH’attività 
scientifica e didattica. Non 
c’è alcun dubbio — conclude 
Severi — che un accordo 
come questo significherà una 

f >infonda trasformazione del 
avoro attraverso l’amplia¬ 
mento della capacità e del 
l’autonomia professionale 
degli operatori sanitari in¬ 
termedi. e, quindi, una più 
elevata qualità dei servizi. 


Oggi fermi 
gii assistenti 
di volo 
Alitalia 
e Ati 


ROMA — E’ scattato alla mez¬ 
zanotte lo sciopero degli assi¬ 
stenti di volo indetto dalla Fe 
derazione unitaria di catego 
ria. Lo sciopero di 24 ore — 
si conclude, infatti, alla mez¬ 
zanotte di oggi - vuole solle¬ 
citare la conclusione del con 
tratto di lavoro scaduto or¬ 
mai da un anno. 

La Fuiat (Cgìl-Cisl-Uil) ha 
garantito, nonostante lo scio 
pero, l’effettuazione di colle 
gamenti con le isole. In par 
ticolare: Roma-Palermo-Ro 

ma: Roma-Catania-Romn: Ro 
ma-Cagliari-Roma: Roma-Al- 
ghero-Roma. Alitalia e Ati as¬ 
sicurano oggi anche collega- 
menti con Venezia. Torino e 
Milano. 

Por quanto riguarda i voli 
intercontinentali saranno effet 
tuati — con spostamenti di ora 
rio — il Roma-San Paolo. Ro- 
ma-Johanneshurg. Roma-Ac 
cra-Abidjan. Roma Teheran. 
Roma-Atene-Cairo. Roma-La- 
gos. 

Le compagnie private non 
sono interessate alle 24 ore di 
sciopero. Solo a Roma Ciam 
pino si svolgerà dalle 14 alle 
17 un’astensione dal lavoro del 
personale Itnvìa per questioni 
riguardanti l’applicazione del 
contratto. 

La Fuiat ha. infine, procla¬ 
mato altre 48 ore di sciopero 
da effettuarsi entro il 15 no¬ 
vembre. Agli utenti sarà assi¬ 
curato un amoio margine di 
preavviso delle date. 

fori — confermando l’insuc¬ 
cesso — sono terminate le agi 
ta/.ioni del personale viaggian¬ 
te delle ferrovie aderente alla 
«autonoma» Fisafs. Le parten 
ze dei treni ritardate di mez¬ 
z’ora riprenderanno dalle ore 
10 del 21 per terminare alla 
stessa ora de) 24 Ocgi. inve 
ce. i) personale degli impianti 
fissi e delle stazioni sciopero 
per due ore anticipando lo 
fine del turno. Domani lo stes 
so tipo di agitaz one lo effet 
lucriamo gli impiegati degli 
uffici. 

Gli « autonomi » della Fisafs 
— come è noto — chiedono la 
riapertura della vertenza con 
trattuale. mentre azienda del¬ 
le ferrovie e sindacati confe¬ 
derali — dopo le centinaia e 
centinaia di assemblee svol 
tesi nelle stazioni — hanno 
firmalo il nuovo contratto di 
lavoro. 

Proseguono ancora, invece 
gli incontri e le riunioni per 
definire le lince della riforma 
istituzionale delle Ferrovie del 
lo Stato. 


Primi impegni 
per i giovani 
precari 
dello Stato 

ROMA — Primi impegni del 
governo sui problemi del già 
vani assunti negli uffici sta 
tali in base alla legge 285 
sul preavvlamento al lavoro. 
Ieri la segreteria della Fe 
dcrazione Cgil, Clsl. Uil. le 
leghe dei disoccupati e una 
delegazione del precari han¬ 
no avuto un Incontro col go¬ 
verno e i partiti della mag¬ 
gioranza. Questi gli impegni: 

O sospensione (fino al 31 
dicembre) e revisione 
per una diversa finalizzazio¬ 
ne di tutti i progetti appro¬ 
vati dal Cipe per le assun¬ 
zioni nella pubblica ammi¬ 
nistrazione; 

O proroga di 12 mesi e tra¬ 
sformazione dei contratti 
a termine dei giovani fino 
ad oggi assunti (sono circa 
novemiia) sulla base della 
285 in contratti di formazio 
ne e lavoro; 

© apertura di un confron¬ 
to serrato amministra 
zione per amministrazione 
oer valutare i progetti spe¬ 
ciali e le reali esigenze di 
organico, nel quadro delia ri¬ 
forma del pubblico impiego 
anche in relazione ad even 
tua li nuovi bandi di con¬ 
corso. 

Un nuovo incontro si svol 
gerà la prossima settimana 
e riguarderà, sostanziaimen 
te. la possibilità degli sboc¬ 
chi professionali al term ne 
delia proroga dei contratti 
di 11 mesi. 

Per valutare i risultati di 
questo incontro, la Federa 
zione Cgtl, Cisl. Uil. le leghe 
e i precari della pubblica 
amministrazione hanno con 
vacato per lunedi 23 mani 
f est azioni ed assemblee re 
g.onali con astensioni da) la 
voro dei giovani. Le manife¬ 
stazioni saranno anche un 
momento di pressione sul go¬ 
verno per una rapida e po¬ 
sitiva soluzione dei punti In 
discussione. 


500 miliardi 
all’Artigiancassa 

ROMA — Un provvedimeli 
to della Cassa per il eredito 
alle aziende artigiane è sta¬ 
to votato mercoledì dalla 
commistsone Industria della 
Camera. Si tratta di 350 mi¬ 
liardi in conto interessi, 150 
miliardi per le operazioni di 
risccnto, di 3 miliardi per lì 
Fondo di garanzia. 


Lettere 
all' Unita 


Questi continui 
massacri 

in Medio Oriente 

Caro direttore, > 

nel Libano, tra una tregua e 
l’altra, si profila un secondo 
massacro: ancora donne e 
bambini innocenti che muo¬ 
iono. 

Si tratta di Paesi che han¬ 
no i loro rappresentanti al- 
VONV; perché dunque il Con¬ 
siglio di sicurezza, con le sue 
forze di pace intemazionali, 
non entra automaticamente in 
funzione — quali che siano le 
vittime designate — prima an¬ 
cora che il massacro sia com¬ 
piuto? 

Speriamo che U mondo non 
debba assistere esterrefatto a 
una seconda Tel Et Zahtar. 
Durante i cinquantadue gior¬ 
ni che durò quell’assedio nes¬ 
suno mosse un dito per impe¬ 
dirlo. Neppure la Croce Ros¬ 
sa potè entrarvi per soccor¬ 
rere i feriti, I bambini e le 
donne. Ed anche i superstiti 
furono trucidati, intendo dire 
l prigionieri, le donne, t ra¬ 
gazzi. A compiere quel mas¬ 
sacro — 2.500 palestinesi uc¬ 
cisi —, che si concluse il 12 
agosto del 76. furono I cri¬ 
stiani maroniti; gli stessi che 
oggi sono vittime dei siriani; 
quel siriani che a loro volta 
saranno essi stessi vittime, 
poiché è così la catena. 

Perché l’ONU, le organizza¬ 
zioni che proclamano i dirit¬ 
ti dell'uomo e quelle che si 
ispirano alla bontà e alla fra¬ 
tellanza, non mossero un di¬ 
to per impedire quel genoci¬ 
dio? Perché non intervengono 
oggi? 

IVO GIORGI 
(Bologna) 

Anche così è 
possibile riottenere 
il proprio alloggio 

Caro compagno direttore, 
gradirei conoscere l’inter¬ 
pretazione degli esperti del 
nostro giornale del comma 6 
dell’art. 5.9 della legge sull’e¬ 
quo canone che tra i casi di 
rescissione del contratto sta¬ 
bilisce quello del conduttore 
che può « disporre di altra 
abitazione Idonea alle propria 
esigenza familiari nello stesso 
comune ovvero in un comu¬ 
ne confinante ». ■ • 

Nel mio caso, se metto a 
disposizione del conduttore 
un altro appartamento di mia 
proprietà con gli stessi ac¬ 
cessori e vani dell'apparta¬ 
mento ora a sua disposizio¬ 
ne, passo ollenere il trasfe¬ 
rimento dell'inquilino? Oppu¬ 
re « l’altra abitazione » deve 
essere posseduta dal condut¬ 
tore? 

Saluti dall’abbonato all’Vnl- 
tà: 

LUIGI MARDANO 
(Melendugno - Lecce) 

L’art. 59 elenca 1 casi in 
cui il locatore può recedere 
in ogni momento dal contrat¬ 
to e riferisce anche 11 caso 
che interessa il nostro lettore. 
La legge non stabilisce che 
l’abitazione debba essere di 

K rietà deU’inquUino. Non 
dì proprietà, ma di di¬ 
sponibilità di un alloggio « i- 
doneo alla necessità ». A que¬ 
sto, infatti, si atterrebbe il 
nostro lettore. Il secondo com¬ 
ma dello stesso articolo più 
chiaramente afferma che il lo¬ 
catore può riottenere l’allog- 
glo, quando offra al condut¬ 
tore altro Immobile idoneo, 
per cui sia dovuto un canone 
di locazione proporzionato al¬ 
le condizioni dell’inquilino e. 
comunque, non superiore del 
20 per cento al canone del 
precedente Immobile, (c. n.) 

Gli incontri con 
Ives Montami e suo 
padre comunista 

Cara Unità. 

ho letto suffUnità del 12 di 
questo mese, la lettera del 
compagno Franco Corradint 
relativa alla trasmissione del¬ 
le 19,45 del 29 settembre dalla 
rubrica del primo canale TV 
« Accadde domani ». 

La lettera zi riferisce alla 
trasmissione che ricorda la 
battaglia dell’Al cacar durante 
la guerra civile di Spagna — 
1936-’39 — trasmissione che 
esalta t falangisti fascisti con 
quanto segue: «...1 quali re¬ 
sistettero ai comunisti sover¬ 
chiami per numero e mez¬ 
zi... ». Ma non è reato l'esal¬ 
tazione del fascismo di ieri e 
di oggi? D'altro canto, gratta 
gratta, t ovvio eh* trasmissio¬ 
ni del genere fanno parte del¬ 
la campagna anticomunista 
che si accentua sempre più, 
partendo da destra e fino al¬ 
la sedicente estrema sinistra. 

Premesso quanto sopra, col¬ 
go l'occasione per denunciare 
altre inesattezze sempre tra¬ 
smesse dallo stesso canale e 
nella medesima rubrica la se¬ 
ra del 12 ottobre, in occasio¬ 
ne di una non esatta biogra¬ 
fia del noto artista Ites Mon- 
tand che, come si sa, è di ori¬ 
gine italiana, toscano, dal no¬ 
me Ivo Liti. Chi scrive, ha 
conosciuto Ivo e la sua fami¬ 
glia a Marsiglia all'epoca del¬ 
la Resistenza 1939-’4S. Uno pri¬ 
ma inesattezza di questi sa¬ 
pientoni della TV è quando af¬ 
fermano che Ivo, da giovane, 
esercitava la professione di 
parrucchiere. No; Ivo era un 
operaio idraulico; parrucchie- 
ra tnvece i una sua sorella, 
sposata con un francese. Ma 
ta bugia più grossa (— et pas 
par hazard — direbbero l fran¬ 
cesi). i quando qualifica il pa¬ 
dre di Ivo, il bravissimo e co¬ 
raggioso compagno Livi 
(scomparso da tempo) « mem¬ 
bro del Partito socialista ». 
No! Livi, non solo era un 
compagno tra i fondatori del 
Partito comunista in Toscana 
e fuggito in Trancia all'epoca 
delle leggi eccezionali perché 
ricercato dalla polizia fascista, 
ma raggiunta Marsiglia, era 
diventato segretario del «Grup¬ 
po comunista» del quartiere 
della « Belle de Mai ». Era un 


artigiano, confezionatore di 
scope di diverso tipo. 

Ala c’è di più. Negli anni 
difficili della Resistenza, ta ca¬ 
sa del compagno comunista 
Livi, situata al n. è «do l’Im¬ 
passe dei Muriers», era di¬ 
ventata uno dei « recapiti • 
clandestini del Centro estero 
del PCI che aveva sede a Mar¬ 
siglia, recapito che « ospita¬ 
va» dei compagni clandesti¬ 
ni, che riceveva « staffette » e 
anche « missive » che in qual¬ 
che modo giungevano dall’Ita¬ 
lia. Quanto sopra non sono il 
solo ad affermarlo, ma lo può 
confermare lo stesso compa¬ 
gno Amendola. 

Pertanto, Il padre di Ives 
Montand non era iscritto al 
IMrtito di Craxi come dice la 
TV, ma fu invece uno del fon¬ 
datori del Partito di Gramsci. 
Togliatti, Longo e Berlinguer, 
come il sottoscritto! 

STEFANO SCHIAPPARELLI 
(Roma) 


La dialettica 

1 

e Io « sdoppiamento 
dell’uno » 

Caro direttore, 

sull’Unità del 26 settembre, 
nell'articolo: « La sinistra e 
le vie di una ricerca comu¬ 
ne », il compagno Mario Tron¬ 
ti afferma fra l'altro: « ...que- 
sto sistema sociale è cambia¬ 
to... non ha proceduto... ver¬ 
so quella meta che era poi la 
sua morte superando, divi¬ 
dendo l’uno in due, come di¬ 
cevano Hegel e Mao (ma non 
Lenin!) ». 

E perché non Lenin? Non 
trattandosi di quisquilie, que¬ 
sto principio dialettico-mate¬ 
rialista fu criticamente chia¬ 
rito da Marx, Engels e Le¬ 
nin, anche se. per certi lu¬ 
minari. qualcuno del tre non 
l'avrebbe ben capito. Nei 
« Quaderni filosofici » Lenin 
trascrive il noto passo di He¬ 
gel: « E' un'antica proposizio¬ 
ne che l'Uno è multiplo e, 
in particolare, che il multiplo 
è Uno ». 

Inoltre, nello scritto « A 
nroposito della dialettica ». 
Lenin afferma esplicitamente: 
« Sdoppiamento dell'uno e co¬ 
noscenza delle sue parti co¬ 
stitutive opposte è l’essenza 
(sottolineato da Lenin)... del¬ 
la dialettica. L’esattezza di 
questo lato del contenuto del¬ 
la dialettica... a questo lato 
della dialettica abitualmen- 
mente... non si dedica suffi¬ 
ciente attenzione». 

Poiché tale principio è fon 
damento della teoria della co¬ 
noscenza materialista, è giu¬ 
sto che l compagni lo vedano 
operante anche oggi, quando 
si è scatenala una ennesima 
offensiva contro II partito ed 
il socialismo scientifico. 

ARRIGO ARRIGHI 
(Bologna) 


Ricchi e poveri 
anche tra 
i parastatali 

Egregio direttore, 

non sarebbe mate che l’opi¬ 
nione pubblica fosse correità- 
mente informata sul settore 
del pubblico impiego; vi so¬ 
no infatti e parastatali ricchi » 
e c parastatali poveri », tra cui 

11 sottoscritto. 

I « parastatali ricchi » sono 
i dipendenti delle assemblee 
legislative del Paese, della 
Cassa per il Mezzogiorno, del 
settore ossicurativo, degli isti¬ 
tuti di credito di diritto pub¬ 
blico. dcll’ENI, deR'ENEL, 
dell'AG IP, delVIRI. I e para¬ 
statali poveri » sono invece 
quelli disciplinati dalla legge 
n. 70/1975 e dal DPR n. 411 
1976; sono 1 dipendenti dei 
disciolti enti mutualistici (cfr. 
legge n. 349/1577) e cioè quellt 
dell'ENAPS, dell'INAM dello 
INADEL, dell'ENPDEDP, ecc.; 
i dipendenti degli enti previ¬ 
denziali i; INPS. IN Alt, INP 
Gl, INPDAI, ecc., nonché al¬ 
tri che appartengono ad enti 
pubblici non economici di va¬ 
ria natura: CONI, AC1, ISCO, 
ISPE, ICE, ecc. 

I « parastatali ricchi » per¬ 
cepiscono, notoriamente, sti¬ 
pendi annui che sono il dop¬ 
pio, triplo e quadruplo dei 
« parastatali poveri ». 

I t parastatali ricchi » fruì- \ 
scono di mensilità aggiuntive 
plurime (da 3 a’ 6 per an¬ 
no solare) pari al già opulen¬ 
to stipendio, oltre a premi, 
indennità ed incentivazioni va¬ 
rie; i • parastatali poteri » 
possono soltanto sognare tan¬ 
ta abbondanza economica, in 
quanto fruiscono soltanto di 

12 mensilità annue oltre la 
tredicesima rata che oggi vie¬ 
ne erogata a tutti i lavorato¬ 
ri dipendenti. 

Con decorrenza 30-12-1975 i 
« parastatali poteri » — cioè 
quelli disciplinati dalla Ug¬ 
ge n. 70/1975 e DPR n. 411 
1976 — dopo ben anni 5 di 
attesa ottennero finalmente il 
loro riassetto (si fa per di¬ 
re/ giuridico - economico il 
quale si limitò a fotografare 
una situazione all'epoca esi¬ 
stente in tale settore, dando 
reste stipendiale unica ai va¬ 
ri emolumenti percepiti; in 
concreto, però. Il beneficio 
economico mensile reale si 
tradusse in poche centinaia 
di lire. 

Purtuttatia, i « parastatali 
poveri » accettarono discipli¬ 
natamente il cosiddetto rias¬ 
setto di cui sopra, in quan¬ 
to atteso per lunghi anni ed 
anche perchè potevano final¬ 
mente fregiarsi anch’essi di 
«a abito anche se modesto. 

Al fini di una ordinata e se¬ 
rena convivenza civile, è quin¬ 
di lecito attendersi una par¬ 
ticolare attenzione per questa 
categorìa (parastatali poteri) 
anche alla luce del dettato 
costituzionale (artt. 3 e 36 
della Carta); si tratta infat¬ 
ti di una categoria che, ol¬ 
tre ad osservare un orario di 
lavoro maggiore rispetto al 
dipendenti dello Stato (ore 
16-17 lavorate In più nell’ar¬ 
co di mese) percepisce sti¬ 
pendi minori e non gode di 
alcuna agevolazione nè di In¬ 
dennità a qualsivoglia titolo. 

GIUSEPPE MARCUCCI 
(L’Aquila) 
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Per i patti agrari si va 
ad una verifica tra i partiti 

| Dalla Democrazia Cristiana una serie di emendamenti, alcuni dei quali stra¬ 
volgono il testo già passato al Senato - Le regioni mezzadrili alla Camera 


Aspre polemiche , 
sulla siderurgia 
nel Mezzogiorno 

I de negano di aver votato contro Gioia 
Tauro — Dichiarazioni di Gambolato 


ROMA — Una raffica dì e- 
mendamenti sembra stia per 
abbattersi sulla legge che ri¬ 
forma i patti agrari e che 
trasforma i contratti di co¬ 
lonia e di mezzadria nel rin¬ 
novato contratto di affitto. 
La legge, come è noto, d 
stata licenziata dal Senato 
nel luglio scorso dopo un iter 
laboriosissimo; ora è alla Ca¬ 
mera che per vararla defini¬ 
tivamente e entro la presen¬ 
te annata agraria (10 novem¬ 
bre), dovrebbe approvarla 
nello stesso testo uscito da 
Palazzo Madama. E' qui che 
si innesta la manovra di una 
parte della DC, particolar¬ 
mente sensibile agli interessi 
della Confagricoltura e quindi 
dei grandi proprietari di terra. 
Il pericolo quindi che tutto 
venga nuovamente rinviato, 
se non addirittura insabbiato, 
è reale. Gli emendamenti — a 
quanto si dice — non riguar¬ 
derebbero parti trascurabili, 
non sarebbero — come si suol 
dire — aggiustamenti tecnici, 
essi farebbero riferimento al¬ 
la sostanza dei principi ispi¬ 
ratori, i quali verrebbero in 
questo modo rimessi in discus¬ 
sione. 

Velia legge dei patti agra¬ 
ri è da 30 anni almeno che 
si discute fra le forze politi¬ 
che: grandi lotte sono state 
combattute nelle campagne 
italiane. Finalmente, sia pur 
con ritardo, l'impegno della 
riforma era entrato a far 
parte dell’accordo di gover¬ 
no della nuova maggioranza 
e di conseguenza si è com¬ 
portato il Senato licenziando 
il testo ora all’esame della 
Camera. A questo punto, è 


chiaro, 11 nodo diventa poli¬ 
tico. I contenuti e 1 mecca¬ 
nismi tecnici del provvedi¬ 
mento diventano secondari: 
in primo piano si colloca la 
volontà o meno di rispettare 
quel che a suo tempo è stato 
concordato e successivamente 
steso, a prezzo di non pochi 
compromessi. E quindi biso¬ 
gna che sia a tutti chiaro 
— lo ha detto testualmente il 
compagno Emanuele Macaiu¬ 
so, presidente della commis¬ 
sione agricoltura del Senato 
nell'incontro svoltosi merco¬ 
ledì sera fra le Regioni, le 
forze politiche, 11 movimento 
sindacale e il movimento con¬ 
tadino — che questo tenta¬ 
tivo può diventare la classi¬ 
ca goccia che fa traboccare 
il vaso. D’altra parte non è 
la prima volta che sui patti 
agrari cadono dei governi. 

Gli ostacoli più prassi ven¬ 
gono dalla proprietà terriera 
che nelle campagne sta ac¬ 
celerando 1 tempi in una sor¬ 
ta di « cacciata » dei mezza¬ 
dri tramite intimidazioni e co¬ 
spicue buone-uscite (ci si vuo¬ 
le mettere al riparo dagli ef¬ 
fetti della legge destinata a 
riconoscere il vero impren¬ 
ditore); dalla Confagricoltu¬ 
ra giunta al punto di ricorda 
re alla DC i favori fatti nel¬ 
l’ultima consultazione eletto¬ 
rale politica e di promuove¬ 
re una pubblica sottoscrizione 
per poter finanziare la cam¬ 
pagna contro la legge; e da 
una parte della DC. con alla 
testa il suo nuovo responsa¬ 
bile agrario, l’on. Roberto 
Mazzotta, già sottosegretario 
e uomo di fiducia di Giando 
menico Serra. Per la verità 


nel gruppo va messo anche il 
PRI, che ha annunciato la 
sua astensione 

La posizione del nostro Par¬ 
ino, precisata dal compagno 
Pio La Torre nella riunione 
con le Regioni e ribadita suc¬ 
cessivamente dal compagno 
on. Attilio Esposto in commis¬ 
sione agricoltura, è ferma: la 
legge deve passare così co- 
m’è anche alla Camera. Al 
massimo si potrebbero pren¬ 
dere in considerazione emen¬ 
damenti di carattere tecnico, 
con l’impegno (e la cosa è sta¬ 
ta già sperimentata in occa¬ 
sione della approvazione del¬ 
la legge sulle associazioni dei 
produttori) però di non causa¬ 
re alcun ritardo rispetto al¬ 
la scadenza del 10 novembre. 
La legge — ha ricordato La 
Torre — essendo frutto di 
compromesso, non è perfetta. 
Se si tenta di peggiorarla, à 
chiaro che ognuno riprenderà 
la propria libertà di iniziati¬ 
va: alle manovre seguirebbe¬ 
ro atti politici ben precisi e 
agli emendamenti logicamente 
si risponderebbe con altri 
emendamenti migliorativi. 

Le Regioni ImzIo, Marche, 
Emilia, Toscana, Umbria. 
Abruzzo. Veneto e Puglia, al 
le quali ieri mattina si sono 
poi aggiunte Lombardia, Friu¬ 
li-Venezia Giulia e Campanili, 
nella riunione detl’altra sera 
hanno redatto un ordine del 
giorno in cui « chiedono uno 
stringente impegno di tutte le 
forze politiche democratiche e 
del governo nazionale per 1* 
urgente approvazione definiti¬ 
va della legge nel testo licen¬ 
ziato dal Senato e sollecitano 
l’adozione di tutte le iniziati¬ 
ve necessarie da parte della 


commissione agricoltura della 
Camera per l’approvazione 
della legge, la sua immediata 
entrata in vigore e la sua ge¬ 
neralizzata applicazione fin 
dalla prossima annata agra¬ 
ria ». 

L'ordine del giorno è stato 
ieri mattina illustrato dagli 
assessori all’agricoltura Ba¬ 
gnato e Ceredi, comunisti, 
Zaccagnini socialista, Vercesi, 
Del Gobbo e Amato democri¬ 
stiani, oltre che da numerosi 
consiglieri regionali, alla pre¬ 
sidenza della commissione 
agricoltura della Camera nel 
corso di una apposita « audi¬ 
zione ». 

Dopo l'audizione con le Re¬ 
gioni, la commissione agricol¬ 
tura ha proseguito la discus¬ 
sione generale sul testo del 
Senato. 

Chiusa la discussione gene¬ 
rale. i comunisti (ha parlato 
il compagno La Torre) han¬ 
no detto che esamineranno 
attentamente gli emendamen¬ 
ti presentati dalla DC: se han¬ 
no un contenuto di miglio¬ 
ramento tecnico del testo di 
legge, sono disposti a discu¬ 
terli; i comunisti invece re¬ 
spingono quelle proposte che 
mirano a stravolgere il te¬ 
sto di legge. I comunisti han¬ 
no perciò chiesto una verifi¬ 
ca tra i partiti della maggio¬ 
ranza, che avverrà lunedì se¬ 
ra a livello di responsabili 
delle sezioni agricoltura. In 
quella sede si vedrà quali 
sono i punti sui quali è pos¬ 
sibile andare ad una conver¬ 
genza di posizioni: in caso 
contrario il PCI chiederà un 
incontro dei capigruppo. 

Romano Bonifaccì 


Da mercoledì 
incontri tra 
i partiti sul 
piano triennale 

ROMA — Nel pomeriggio di 
ieri ha avuto inizio — prò- 
traendosl fino a tardi — un 
Incontro tra il ministro del 
Tesoro Pandolfi, delegato dal 
Presidente del consiglio An- 
dreotti, e i rappresentanti del 
cinque partiti della maggio¬ 
ranza sul problemi connessi 
alla Istituzione dell’area mo¬ 
netaria europea (su questo 
stesso tema Pandolfi e Baf¬ 
fi riferiranno mercoledì pros¬ 
simo alla commissione finan¬ 
ze e tesoro del Senato). 

Il ministro ha fatto ieri 
una ampia esposizione sulla 
quale sono Intervenuti tutti 
1 rappresentanti dei cinque 
partiti (Barca per 11 PCI, 
Cicchltto per il PSI, Coccio- 
li per il PSDI, Trezza per il 
PRI, Ferrari Aggradi per 
la DC). 

L’unica indiscrezione che è 
trapelata riguarda la deci¬ 
sione che i rappresentanti 
del partiti. In accordo con 
Andreotti, hanno preso a 
proposito del piano trienna¬ 
le. Si è infatti deciso di ini¬ 
ziare mercoledì 25. alle ore 
9,30 a Palazzo Chigi la di¬ 
scussione su tale piano, co¬ 
minciando a discutere il ca¬ 
lendario e la procedura della 
discussione, l tempi, molto 
stretti, delle consultazioni 
con le parti sociali, e proce¬ 
dendo poi allo approfondi¬ 
mento delle varie parti del 
plano stesso, con particolare 
riguardo alle azioni program¬ 
matiche da decidere ed alle 
priorità da assegnare ad esse. 


ROMA — La decisione presa 
l’altra sera dal gruppo de¬ 
mocristiano, in seno alla 
commissione interparlamen¬ 
tare per la riconversione e 
ristrutturazione industriale, 
di votare contro la ipotesi di 
realizzare a Gioia Tauro il 
primo impianto per il com¬ 
plesso siderurgico, e contro il 
programma che assegna alle 
imprese pubbliche una fun¬ 
zione preminente nel settore 
degli acciai speciali, ha susci¬ 
tato stupore e preoccupazio¬ 
ne a Montecitorio. 

« II gruppo democristiano 
— ha dichiarato il compagno 
on. Pietro Gambolato ai 
giornalisti —, malgrado tutti 
gli impegni precedentemente 
assunti in occasioni e sedi 
diverse, con il proprio voto 
ha teso a porre in discussio¬ 
ne le scelte già operate dal 
governo sulla base dell’ac¬ 
cordo di maggioranza. Questo 
ò un fatto estremamente gra¬ 
ve. Infatti ogni ipotesi di rea¬ 
lizzazione del piano per la 
siderurgia non può che fon¬ 
darsi su uno sviluppo equi¬ 
librato delle attività del set¬ 
tore nelle diverse aree del 
Paese. Questo è stato d’altra 
parte l’orientamento che. con 
il voto congiunto del PCI e 
del PSI, si è espresso nel 
parere che la commissione 
interparlamentare ha appro¬ 
vato a maggioranza mercole¬ 
dì sera ». 

Il vice presidente della 
commissione, Aldo Bassi, ha 
scritto una lettera al nostro 
direttore lamentando lo 
«stravolgimento» della posi¬ 
zione dei commissari de nel 
nostro resoconto di ieri in 
quanto « il parere è stato vo¬ 
tato alla unanimità- Le riser¬ 
ve. infatti, sollevate nel corso 
del dibattito riguardavano la 
ipotesi riconosciuta da tutti 
inattuabile, nel breve perio¬ 
do, di un impianto siderurgi¬ 
co a ciclo integrale e non di 
insediamenti produttivi, ivi 
comprese alcune lavorazioni 
siderurgiche ». Se i parlamen¬ 
tari de intendono rettificare 
la loro posizione debbono es¬ 
sere però più espliciti. Da 
parte loro, infatti, è stata 
chiesta la votazione per divi¬ 
sione sul « parere ». votazione 
da loro utilizzata per espri¬ 
mere parere contrario su tre 
ordini di questioni: a) il ri¬ 
chiamo esplicito all'insedia¬ 
mento siderurgico a Gioia 
Tauro; b) il ruolo delle 
PP.SS. per il comparto acciai 
speciali; c) infine, da parte 
del solo deputato de Merloni, 
contro ii mantenimento del¬ 
l’impegno per la costruzione 
ad Avellino della Tecnocogne. 
Queste posizioni sono regi¬ 
strate a pagina 79 del reso¬ 
conto della Commissione 

(Senato). 

Un gruppo di parlamentari, 
primi firmatari Adamo e 

Formica, ha ieri rivolto una 
interrogazione ai ministri del- 
l’Industria e delle Partecipa¬ 
zioni statali « per sapere co¬ 
me si intendono mantenere 
gli insediamenti programmati 
per il Mezzogiorno: in Cam¬ 
pania. Calabria e Sicilia, 
prima dall’EGAM e poi con¬ 
fermati dal CIPI * e « per 
conoscere come si intende 
far corrispondere al taglio 
meridionalistico che il Par¬ 
lamento ha inteso affermare 
con la legge di riconversione 
industriale, il piano di setto¬ 
re per la siderurgia ». 


Il governo 
conferma 
Varato 
in Montedison 

ROAL\ — Con il consueto ri¬ 
tardo. il governo ha confer¬ 
mato ieri alla Camera l'ope¬ 
razione che ha portato un 
gruppo estero (la Banque 
arabe et international d'in- 
vestissements) ad assumere 
una partecipazione azionaria 
di minoranza alla Montedison. 
Rispondendo ad un’interpol 
lanza dei deputati comunisti, 
il sottosegretario alle Parte¬ 
cipazioni statali. Franco Re¬ 
becchini. ha tuttavia precisa¬ 
to che: 

il gruppo arabo non rap 
presenta in alcun modo 
gruppi concorrenziali italiani 
o stranieri della Montedison: 
né interferisce sui program 
mi di risanamento; 

la società mista Montedi 
son-gruppo arabo opere 
rà al massimo sino al 50*» 
degli approvvi giovamenti di 
materie prime: 

A l'eventuale cessione del 
V 30 r r della Fingest non 
sarà accompagnata da patti 
parasociali o condizioni limi¬ 
tative deil'autonomia della 
Montedison; 

persisterà il rapporto pa 
ritario tra grandi azir» 
sti pubblici e azionisti prizati. 

Il compagno Andrea Mar- 
gheri ha preso atto dei chia 
rimonti forniti, seppur tardi¬ 
vamente, dal governo; ma ha 
voluto sottolineare come essi 
non spostino di un ette la so¬ 
stanza dei problemi di fon¬ 
do che la nuova presenza so¬ 
cietaria ripropone. 


Il dibattito politico - sindacale sull'orario di lavoro 


Barca: come si può inserire 
in una linea di programmazione 


ROMA — In un articolo su 
«Rinascita » il compagno Lu¬ 
ciano Barca affronta le at¬ 
tuali scadenze economiche e 
contrattuali. Dopo aver defi¬ 
nito a inaccettabile », nella 
sua parte prepositiva, il do¬ 
cumento clic la Confindiislria 
ha presentato ai sindacati, 
ha rilevato come per ragghiti, 
gere TobieUÌvo di aumentare 
l’occupazione di 600 inila uni¬ 
tà nei prossimi 3 anni, occor¬ 
re un saggio di crescita del¬ 
l’economia superiore al 4%. 

Ed è in un quadro gene¬ 
rale dì sviluppo dcH’ccono- 
mia che si pone il problema 
dell’orario di lavoro. ■ Che 
tale questione — prosegue 


Abbiamo ricevuto da Enzo 
Mattina, segretario generale 
della UILM il seguente arti¬ 
colo sull'orario di lavoro e 
la piattaforma dei metalmec¬ 
canici che volentieri pubbli¬ 
chiamo: 

Commentando il mio in¬ 
tervento al Consiglio Gene¬ 
rale FL.M Bruno Ugolini, 
su l'Unità del 21 u.s., liqui¬ 
dava con sufficienza alcune 
considerazioni da me svolte 
intorno allo spinoso tema 
della riduzione dell'orario. 
Si riferiva da un lato al 
collegamento tra riduzione 
e flessibilità degli orari e 
dall’altro alla proposta di 
chiedere ai partiti un prov¬ 
vedimento di legge che bloc¬ 
casse gli investimenti in 
nuore unità industriali al 
Nord. 

Prendo spunto dall'artico¬ 
lo di Ugolini non certo per 
contestarne la legittimità. 
bensì per riaprire, con una 
espUcifazione delle posizio¬ 
ni da me espresse, il dibat 
tifo intorno alla questione 
dell'orario , nel tentativo di 
stimolare un approfondimen 
to più puntuale. Partendo 
da un'analisi sulle prospet¬ 
tive dello sviluppo industria 
le. la UILM fin dal congres¬ 
so del luglio ’u. costruì una 
ipotesi di intervento sugli 
orari che successivamente 
ha portato al confronto uni¬ 
tario e che si imperniava 
sui seguenti punti: 

1) La riduzione degli ora 
ri va praticata da subita. 
jterchè dal mi.r -- bassi tassi 
di sviluppo —. innovazione 
tecnologica, destriitlurazinne 
della grande impresa, de 
centramento produttivo ver¬ 
so i paesi emergenti — na 
scc una tendenza alla ri 
dazione permanente degli 
occupati nell'industria, non 
compensabile dalle possibi 
lità di nuora occupazione 
offerte dal terziario, mentre. 
per altro, iugncoltura al 
massimo può mantenere gli 
addetti che ha; 

2 ) la riduzione degli ora 
ri per produrre effetti insiti 
vi sul piano occupazionale va 
gestita in stretto collegamen¬ 
to con una forte carica in¬ 
novativa negli interrenti di 
politica industriale (prima 
parte del contratto) e sulla 
organizzazione del lavoro. 


Barca — vada assunta dal 
movimento sindacale e da 
lutto il movimento operaio 
come una questione di deci¬ 
sivo rilievo ai fini non solo 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro in fabbrica, ma di una 
diversa articolazione della 
città e dei suoi servizi, di una 
diversa organizzazione della 
vita degli uomini. è affer¬ 
mazione che ci trova da tem¬ 
po pienamente convinti » 


Tuttavia, osserva Barca, è 
necessario che il tema della 
riduzione venga po3to a li¬ 
vello della Comunità europea 
« al duplice scopo di fare 
avanzare la proposta di una 
riduzione graduale e gene¬ 
ralizzata dell' orario di la¬ 
voro effettivo e di evitare 
che paesi della Comunità, e 
magari paesi più forti del no¬ 
stro, facciano concorrenza il¬ 
lecita, utilizzando orari di¬ 


ferie. Ne deriva che si po¬ 
trà avere un ventaglio di si¬ 
stemi di orari fortemente col¬ 
legati alle esigenze dei grup¬ 
pi operai interessati alle spe¬ 
cificità produttive, al conte¬ 
sto socio-economico-culturale 
in cui sono localizzate le 
aziende. Non è il ritorno al¬ 
la flessibilità selvaggia, ma 
il passaggio ad una rigidità 
selettiva, in cui le minori 
ore di lavoro dei singoli si 
accordino alla costruzione 
permanente di nuovi spazi 
occupazionali ed insieme al 
miglioramento della produt¬ 
tività degli impianti: 

4) la riduzione degli ora¬ 
ri non può prescindere dal¬ 
la distribuzione territoriale 
del patrimonio industriale, il 
che impone percorsi di ri¬ 
duzione differenziati tra zo¬ 
ne a forte industrializzazione 
e zone a bassa, tra zone ad 
alta occupazione e quelle ad 
alta disoccupazione. Ne de¬ 
riva che al Nord la mano¬ 
vra sugli orari deve adat¬ 
tarsi all'offerta di lavoro lo¬ 
cale, sia quella che si for- 


cólarmcnte alti). Non nego 
che questa proposta possa 
suscitare perplessità di ogni 
genere, ma qualcuno dovrà 
pure spiegare come è pos¬ 
sibile che le tendenze con 
vergenti degli industriali ad 
investire nelle aree di svi¬ 
luppo consolidato e degli enti 
locali a potenziare il loro 
apparato industriale non pro¬ 
ducano l'effetto di convo¬ 
gliare comunque al Nord 
tutte le risorse disponibili; 

5) il nuovo regime degli 
orar i non può essere circo- 
scritto al solo comparto in¬ 
dustriale nel senso che, fer¬ 
mi restanti gli attuali livel¬ 
li quantitativi, anche nel ter¬ 
ziario pubblico e privato, sì 
deve pervenire ad una di¬ 
stribuzione degli orari (attra¬ 
verso turnazione, scorrimen¬ 
ti dei riposi settimanali, 
scaglionamenti delle ferie) 
che apra nuove occasioni di 
lavoro, faciliti il rapporto tra 
i cittadini e le strutture di 
servizio, pubbliche e priva- 


versi e più prolungali ». 

Barca poi ha ricordato co¬ 
me s in particolari situazio¬ 
ni del Mezzogiorno e nell* 
interesse di lavoratori occu¬ 
pati in lavori particolarmen¬ 
te gravosi, la riduzione va¬ 
da attuata subito in Italia an¬ 
che pagando le conseguenze 
che da ciò possono derivare 
ai costi unitari e alle nostre 
esportazioni in caso di man¬ 
cala crescita della produtti¬ 


vità ». <t Ciò che non rite¬ 
niamo invece assolutamente 
vero — ha proseguito Bar¬ 
ca — è l’affermazione che la 
riduzione dell’orario da sola 
provocherebbe occupazione ». 

Riferendosi in conclusione 
dell’articolo, alla linea del- 
l’Eur, Barca ha osservato co¬ 
me per il PCI sia a una linea 
di dura lotta e di scontro in 
coerenza con gli obiettivi che 
lutti proclamano — occupa¬ 
zione e Mezzogiorno — ma 
che non lutti perseguono ». 

E’ su questi obicttivi che 
deve, comunque, esercitarsi 
lina grande pressione popo¬ 
lare capace di conquistare 
successi concreti. 


spiro al mercato del lavoro 
sarebbero vanificate. Quella 
dell’orario, in definitiva, è 
una misura nell’insieme di 
misure di politica economica 
necessarie al fine di mettere 
le basi di un nuovo modello 
di sviluppo che abbia al cen¬ 
tro la soluzione del problema 
della disoccupazione. 

Le scelte compiute dal con 
sigilo generale della FLM 
muovono da questa convin¬ 
zione. Contrariamente a quan¬ 
to sostiene una certa stampa 
che, per il modo con cui ne 
ha riferito, pecca o di disin¬ 
formazione o di malafede, 
il dibattito, per quanto viva¬ 
ce sia stato, si è svolto per 
sempre tra tesi che avevano 
una unità strategica di fon¬ 
do (l'obiettivo delle 33 ore 
a metà degli anni ’80). La 
sintesi finale ha individuato 
punti di attacco di avvio cer¬ 
to della strategia della ridu¬ 
zione degli orari, ma ne ha 
escluso una praticabilità au¬ 
tomatica, assumendo osser¬ 
vazioni e preoccupazioni pre 
senti nella elaborazione di 
singoli e di gruppi. 

Sebbene l’area di inciden¬ 
za dell’ipotesi rivendicativa 
sugli orari copra solo la par¬ 
te dei lavoratori dell’indu¬ 
stria metalmeccanica, non 
c'è dubbio che si apra un 
capitolo nella storia della po¬ 
litica sindacale italiana. 

Con la trasformazione del¬ 
le rirendicazioni sugli orari 
da interrenti a solo benefi¬ 
cio degli occupali a inter¬ 
renti di stimolo di nuora oc 
cupazione, di maggiore pro¬ 
duzione, di migliore utiliz¬ 
zazione delle risorse, si dà il 
via ad una svolta destinata 
ad estendere i margini di 
controllo operaio e sindaca¬ 
le sulla politica industriale. 
E’ un nuovo terreno di lot¬ 
ta, dura perché attenta an 
coro una volta al sacro po 
tere dell'impresa. Dovremo 
vincere anche resistenze pre¬ 
senti nello stesso movimento 
operaio, dove permangono 
per un verso diffidenze rer- 
so il nuoro e per un altro 
arroccamenti su scelte che. 
valide in una certa fase sto 
rica, non è detto che lo sia 
no sempre, soprattutto al¬ 
lorché il maggior potere con 
quistato impone una capaci 
tà propositiva di largo re 
spiro. 

Enzo Mattina 


Mattina: non riduzioni ovunque 
ma strategia molto articolata 


In concreto, ciò significa 
trasformare il diritto di in¬ 
formazione relativo alle in¬ 
novazioni tecnologiche e ai 
fenomeni di decentramento, 
in vero e proprio diritto di 
contrattazione e. nello stesso 
tempo, costruire le condizio¬ 
ni di ampliamento del la¬ 
voro di gruppo come stru¬ 
mento di modifica radicale 
dell'O.d.L., introducendo nel 
contratto norme che preve¬ 
dano prime ipotesi di qualifi¬ 
ca colettiva; 

3) la riduzione degli ora¬ 
ri non può comportare una 
soltoutilizzazione delle risor¬ 
se impiantistiche, perché il 
Paese non può permettersi 
sprechi nel comparto portan¬ 
te dell’economia. Essa va 
quindi accompagnata da una 
vasta riorganizzazione nella 
distribuzione degli orari stes¬ 
si; ciò significa che, affer¬ 
mando il diritto alla con¬ 
trattazione annuale deglijora- 
ri occorre introdurre turna¬ 
zioni, scorrimenti di pause 
quotidiane e di riposi setti¬ 
manali, scaglionamenti delle 


Scelte oramai indifferibili 


Per attuare queste due coa¬ 
lizioni sono necessarie alcune 
scelte ormai indifferibili: a) 
che non vada alcun sostegno 
pubblico all'industria del 
Nord; b) che le PP.SS. pos¬ 
sano investire al Nord solo 
in chiave di mantenimento 
delle loro strutture produt¬ 
tive esistenti e solo se ciò 
non pregiudica possibilità di 
nuovi insediamenti al Sud 
(si può ipotizzare che per 
qualche impianto siderurgi¬ 
co al Nord non si spendano 
enormi quantità di risorse 
in ristrutturazione, assicu¬ 
rando lavoro certo con mo¬ 
bilità agli attuali occupati 
e dirottando, ad esempio a 
Gioia Tauro, risorse e pro¬ 
duzioni?): c) che ci sia una 
legge che blocchi, almeno 
per un tempo limitato di 4 
o 5 anni ogni nuovo insedia¬ 
mento industriale nelle aree 
del centro Nord (con le ov¬ 
vie deroghe per le zone col¬ 
pite da calamità o con tas¬ 
si di disoccupazione parti- 


ma spontaneamente (giovani 
e donne in prevalenza) sia 
quella prodotta dai processi 
di mobilità. In effetti, se 
non si vuole correre ii ri¬ 
schio di esiti aberranti, nel 
processo di innovazione dei 
regimi di orario (riattiva¬ 
zione della emigrazione con 
costi altissimi per chi perde 
e per chi riceve la nuova 
forza lavoro, come ha giu¬ 
stamente denunciato il sin¬ 
daco di Torino, compagno 
Novelli) è necessario arriva¬ 
re rapidamente alla istitu¬ 
zione di quell’organismo re¬ 
gionale di osservazione e di 
regolazione del mercato del 
lavoro (si chiami Agenzia o 
con altro nome), già postu¬ 
lalo dalla stessa piattaforma 
dell’EUR. 

Ci sono, però, a questo 
punte due condizioni colla¬ 
terali da osservare: a) che 
si rimuovano gli oslacoli 
alla mobilità (frapposti so¬ 
prattutto dal padronato, co¬ 
me il caso UNIDAL insegna): 
b) che si ponga un limite 
all'espansione industriale del¬ 
le zone forti. 


te, e renda Finterò sistema 
più produttivo. 

Dall'insieme di queste con¬ 
siderazioni discende che die¬ 
tro la scelta della riduzione 
dell'orario vi è una somma 
di valutazioni forse non sem¬ 
pre incontestabili e tuttavia 
meno superficiali di quanto 
commentatori un po’ distrat¬ 
ti o attestali su posizioni pre 
concette hanno voluto ve 
dere. 

E’ ferma la consapevolez¬ 
za che la forza di tutta la 
strategia degli orari è stret¬ 
tamente legata al fatto che 
passino le scelte di risana¬ 
mento e sviluppo del siste¬ 
ma economico che sindaca¬ 
to e sinistra rivendicano, 
perché non vi è dubbio che 
ove mai dovesse essere pos¬ 
sibile di introdurre un mi¬ 
nimo di programmazione nel¬ 
la gestione dell’economia na¬ 
zionale e dovesse affermarsi 
il neo-iiberismo di Carli, tut¬ 
te le speranze di ridare re- 





emigrazione 


Temi principile al Convegno di Lussemburgo 

Perché gli emigrati 
possano partecipare 
alle scelte di fondo 


Il lavoro preparatorio 
per il Convegno del l'emi¬ 
grazione italiana in Europa 
che si svolgerà a Lussem¬ 
burgo nei giorni 3-4-5 no¬ 
vembre prossimi proce¬ 
de con risultati positivi per 
la partecipazione. E’ ormai 
definitivo che i rappresen¬ 
tanti degli emigrati, pur se 
provenienti dalle diverso 
aree politiche e associative 
che operano nell'emigrazio¬ 
ne e scelti con uno sforzo 
che tiene conto al massimo 
della pluralità delle voci, 
saranno il doppio di quanti 
vi parteciperanno prove¬ 
nienti dallTtalia in rappre¬ 
sentanza dei gruppi parla¬ 
mentari, del governo, del 
partiti, delle varie associa¬ 
zioni degli emigrati, dei sin¬ 
dacati e delle regioni. E' 
senz’altro un primo signi¬ 
ficativo risultato perchè da 
esso, come già accadde al¬ 
la Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, risulteran¬ 
no ancora una volta la ca¬ 
pacità e la volontà degli e- 
migrati di discutere i loro 
problemi, indicarne le so¬ 
luzioni e gli strumenti di 
lavoro con quel grande sen¬ 
so di responsabilità che tut¬ 
ti oggi riconoscono essere 
un tratto caratteristico del 
lavoratori italiani all'estero 
e di cui vi è necessità asso¬ 
luta per sciogliere nodi co¬ 
si complessi e drammatici 
quali sono quelli connessi 
alla condizione dell'emigra¬ 
to. 

Un punto, quindi, segnar 
to sulla via per alfermare 
il diritto degli emigrati al¬ 
la partecipazione democra¬ 
tica che permetterà, noi cre¬ 
diamo, di compiere altri 
passi nella direzione della 
istituzione presso ogni con¬ 
solato di Comitati consola¬ 
ri veramente democratici, 
effettivamente rappresenta¬ 
tivi secondo le regole del¬ 
la nostra democrazia e a- 
venti compiti e prerogati¬ 
ve rispondenti non solo al¬ 
le esigenze che pongono i 
problemi, ma anche alla 
crescita della partecipazio¬ 
ne dei cittadini alla gestio¬ 
ne della cosa pubblica che 
l’Italia ha registrato negli 
ultimi anni. 

La validità e l’attualità di 
questi argomenti — già af¬ 
fermate alla Conferenza 
nazionale dell’ emigrazione 
ma da allora in effetti disat¬ 
tese dai governanti — sono 
ribadite dal fatto che al¬ 
l’Inizio dell'anno sono sta¬ 
ti depositati in Parlamento 
tre progetti di legge presen¬ 
tati suU’argomento dal PCI, 
dalla DC e infine dal PSI. 
Sono tre progetti di legge 
diversi, ma hanno in comu¬ 
ne l’impegno che i tre mag¬ 
giori partiti italiani si so¬ 
no assunti con questo atto 
facendoli sottoscrivere dai 
loro segretari, Berlinguer, 
Zaccagnini e Craxi. Del re¬ 
sto, lo stesso governo An- 
dreottl, presentandosi alle 
Camere il 4 agosto 1976, ri¬ 
conosceva la necessità di 
«dare rapida attuazione ad 
ima delle innovazioni più 
insistentemente sollecitate, 
e cioè la creazione di Co¬ 
mitati consultivi eletti dal¬ 
le collettività italiane in 
ogni circoscrizione conso¬ 
lare per permettere agli 
stessi connazionali residenti 
all’estero di proporre e ge¬ 
stire gli interventi che lo¬ 
calmente si dimostrino più 
opportuni ». 

Da allora sono passati 
più di due anni e anche in 
Parlamento la discussione 
attorno ai tre progetti è an¬ 
cora ferma. Perchè? La ra¬ 
gione prima dei ritardi sta 
senz’altro nella differenza 
che caratterizza i tre pro¬ 
getti proprio sulla questio¬ 
ne di fondo della partecipa¬ 
zione democratica e della 
gestione diretta da parte de¬ 
gli emigrati di strumenti e 
interventi necessari alia tu¬ 
tela dei loro interessi e al¬ 
la loro promozione cultura¬ 
le, politica e sociale. 

Il convegno di Lussem¬ 
burgo non potrà non entra¬ 
re nel vivo di queste que¬ 
stioni e quindi contribuire 
alla elaborazione di indica¬ 
zioni che permettano di u- 
scire dall’ impasse in sen¬ 
so positivo, nell’affermazio¬ 
ne del principio della par¬ 
tecipazione democratica. Ci 
saranno polemiche, ma noi 
pensiamo che proprio ri¬ 
chiamandoci a quel senso 
di responsabilità cui accen¬ 
navamo si possano trovare 
modi e forme per superare 
gli ostacoli e riconoscere 
che oggi non ci si può più 
accontentare di assegnare 
ai rappresentanti degli emi¬ 
grati una funzione pura¬ 
mente consultiva, come af¬ 
ferma il progetto del Par¬ 


tito socialista, per il quale 
la elezione del rappresen¬ 
tanti degli emigrati dovreb¬ 
be avvenire in secondo gra¬ 
do. O come indica il pro¬ 
getto democristiano, il qua¬ 
le prevede sì la elezione at¬ 
traverso le votazioni demo¬ 
cratiche da organizzarsi 
nelle circoscrizioni consola¬ 
ri, ma poi anch’esso asse¬ 
gna al Comitato eletto com¬ 
piti limitatamente consul¬ 
tivi. 

Preoccupa che il Comita¬ 
to parlamentare per l’emi¬ 
grazione non abbia ancora 
iniziato alcun lavoro per e- 
saminare i vari progetti e 
tentare di unificarli. Le de¬ 
cisioni del Convegno del 
Lussemburgo possono dare 
a questo proposito un con¬ 
tributo non indifferente ma 
Intanto, ciò che cl sembra 
più urgente è che in que¬ 
sto campo il governo ven¬ 
ga costretto ad Impegnarsi 
seriamente per dare inizio, 
nell’attesa di una legge sul¬ 
la democratizzazione del 
Comitati consolari, ad un 
tipo di rapporto con i rap¬ 
presentanti degli emigrati 
diverso rispetto a quello 
presente. 

Si va sempre più spedita¬ 
mente verso la preparazio¬ 
ne delle elezioni al Parla¬ 
mento europeo, si parla del¬ 
la partecipazione degli e- 
migrati o del loro voto « in 
loco », di rappresentanti di 
lista e di scrutatori, di stru¬ 
menti di controllo e presen¬ 
za dei partiti; ma intanto 
molti consolati rifiutano il 
contatto con i rappresen¬ 
tanti « in loco » del partiti 
italiani, a volte con il pre¬ 
testo che non tutti i parti¬ 
ti sono presenti con pro¬ 
prie organizzazioni nelle lo¬ 
ro circoscrizioni, (d.p.). 


Proteste a Francoforta 

La «Opel» 
non vuole i 
disoccupati 
italiani 

Grave disagio regna nella 
comunità italiana di Franco¬ 
forte per la scelta fatta dal¬ 
la Opel, la grande fabbrica 
automobilistica della Gene¬ 
ral Motors in Germania, di 
escludere i disoccupati Ita¬ 
liani dalle assunzioni di nuo¬ 
va mano d’opera. Il fatto 
ha già provocato numero¬ 
se proteste delle associazio¬ 
ni degli emigrati Italiani che 
vedono in questo atteggia¬ 
mento un’aperta violazione 
delle clausole comunitarie 
sulla parità e sulla libe¬ 
ra circolazione della mano 
d’opera. 

La situazione venutasi a 
determinare in conseguenza 
di questa scelta è oggetto di 
dibattiti e discussioni pres¬ 
so i circoli democratici del¬ 
la nostra collettività. Que¬ 
sto interesse deriva dal fat¬ 
to che fatti analoghi si re¬ 
gistrano anche in altre 
aziende. Ad esemplo, è no¬ 
to il boicottaggio cui sono 
oggetti i giovani figli del 
nostri emigrati nelle assun¬ 
zioni quali apprendisti da 
parte della Ford di Colonia 
e della Volkswagen di Wolf- 
sburg. 

il tema si colloca nel più 
generale dibattito sull’Euro¬ 
pa e le elezioni per il Par¬ 
lamento europeo. A questo 
proposito 11 circolo « Di Vit¬ 
torio » di Francoforte ha in¬ 
detto per il 28 ottobre pros¬ 
simo una conferenza cui 
parteciperà il compagno Ce¬ 
sare fVedduzzi della CCO 
del Partito. 


Dopo II grande successo della Festa deir«Unità» 

Significativi risultati per 
il PCI in Lussemburgo 


Parlando dell’attività del¬ 
la Federazione del PCI nel 
Granducato del Lussembur¬ 
go, ricordavamo la settima¬ 
na scorsa il grande succes¬ 
so ottenuto un mese fa con 
la massiccia partecipazione 
di lavoratori italiani emi¬ 
grati alla festa federale del- 
l’Unffà di Esch (quasi 5 mi¬ 
la presenti): ma i nostri 
compagni in Lussemburgo 
non si sono fermati a con¬ 
templare soddisfatti il gros¬ 
so risultato ottenuto, si so¬ 
no invece già rimesci al la¬ 
voro per far fruttare anche 
sul piano politico e orga¬ 
nizzativo il vasto consenso 
raccolto nella collettività 
italiana. 

Questo lavoro consiste in 
una serie di iniziative sui 
problemi reali della nostra 
emigrazione in Lussembur¬ 
go, ottenendo anche succes¬ 
si non trascurabili: cosi va 
salutata in modo fortemen¬ 
te positivo l'awenuta costi¬ 
tuzione del Comitato con¬ 
sultivo degli emigrati nel 
Comune di Petange, dopo 
un’assemblea promossa In¬ 
sieme alle altre componen¬ 


ti nazionali dell’immigrazio¬ 
ne. Un lavoro nella stessa 
direzione è stato deciso do¬ 
menica scorsa nell’assem¬ 
blea della sezione del PCI 
di Ettelbruck, in stretto col- 
legamento con la Federazio¬ 
ne. A questo proposito, nel¬ 
la riunione del Comitato fe¬ 
derale di sabato 14, è stato 
deciso di affidare il coordi¬ 
namento delle sezioni del 
Nord del Paese al compa¬ 
gno Michele La Balestra, 
che entra a far parte inol¬ 
tre del CF. Nella stessa riu¬ 
nione sono state decise le 
cooptazioni nella segreteria 
federale anche dei compa¬ 
gni Mariani e Testi, rispet¬ 
tivamente già presidente 
della CFC e segretario del¬ 
la sezione di Esch. 

Nel corso del dibattito so¬ 
no state esaminate le misu¬ 
re da prendere per il raf¬ 
forzamento dell’organizza¬ 
zione del partito, con il su¬ 
peramento dell’obiettivo del 
900 iscritti, e la preparazio¬ 
ne del convegno delPemigra- 
zione italiana in Europa che 
si svolgerà a Lussemburgo. 


Singolare silenzio dei dirigenti PSI In Svizzera 

Non parlano della 
legge sugli stranieri 


Non possiamo che com¬ 
piacerci che i compagni del 
PSI in Svizzera abbiano pro¬ 
mosso nelle scorse settima¬ 
ne manifestazioni di rilievo, 
impegnando in esse perso¬ 
nalità quali il sindaco di Mi¬ 
lano e il vice presidente del 
Parlamento europeo. Siamo 
tuttavia rimasti colpiti dal 
fatto che — almeno da 
quanto ci è stato riferito dai 
rendiconti delLAvvenire dei 
lavoratori di Lugano e del- 
l’Avanti! — nè il compagno 
Tognoli nè il compagno Za- 
gari abbiano trovato modo 
di parlare dell'AN AG, la nuo¬ 
va legge sugli stranieri che 
tanta attenzione e preoccu¬ 


pazione suscita tra gli end- 
grati italiani in Svìzzera. 

Il Partito socialista svizze¬ 
ro, molte Federazioni del 
quale, soprattutto nella Sviz¬ 
zera francese, hanno preso 
posizione per una radicale 
revisione dell'AN AG, può fa¬ 
re molto su questa questio¬ 
ne: ma se non ne parlano 
nemmeno gli esponenti del 
PSI come pretendere un im¬ 
pegno serio e costruttivo? 
Eppure, sono proprio queste 
le cose che interessano di 
più gli emigrati, più di cer¬ 
ti e progetti * e certi « pia¬ 
ni » europei (tra l'altro la 
Confederazione elvetica non 
è nella CEE). 


brevi dall’estero 


■ I compagni Giuliano Pa- 
jetta e Dino Pelliccia, re¬ 
sponsabile e vice respon¬ 
sabile della sezione Emi¬ 
grazione delia Direzione 
del PCI, interverranno agli 
attivi di Federazione per 
il lancio del tesseramento 
1979 in programma a BA¬ 
SILEA e LOSANNA rispet¬ 
tivamente domenica 22 • 
sabato 21 ottobre. 

■ Una serie di assemblee 
sul problema dell'equo ca¬ 
none in Italia è stata orga¬ 
nizzata dalia FILEF di 
FRANCOEORTE. Per illu¬ 
strare la complessa mate¬ 
ria al lavoratori emigrati, 
partecipano alcuni inviati 
de) SUNIA — il sindacato 
inquilini — di Milano. 

■ Promoaea daH’ARCA — 
Associazione dei circoli ri¬ 
creativi del Baden — si 


terrà questo fine settima¬ 
na a KARLSRUHE un’as¬ 
semblea per esaminare i 
problemi della partecipa¬ 
zione e dell’adeguamento 
della rete consolare. 

■ Nella Gelbesaal della 
Volkshaus di ZURIGO si 
tiene sabato pomerìggio lo 
attivo della Federazione 
per la verifica dei risul¬ 
tati conseguiti nel 1978 e 
lo sviluppo dell’iniziativa 
unitaria e della forza del 
partito per i prossimi im¬ 
pegni. Parteciperà il com¬ 
pagno Adolfo Facchini, del¬ 
la commissione Lavoro del¬ 
la Camera dei deputati. 

■ Domani, sabato, 21 otto¬ 
bre, nella Sala della Ge- 
samtschule di Colonia-Ra- 
dertahl si svolgerà la fe¬ 
sta dell’*Unità» della Fe¬ 
derazione di COLONIA. Il 
comizio inserito nel pro¬ 


gramma sarà tenuto dal 
compagno on. Calaminici. 

■ L’11 novembre prossimo 
si terrà l'assemblea dell’In- 
tercoascit della RFT. La re¬ 
lazione sull'attività svolta, 
concordata dalla giunta e- 
secutiva, sarà illustrata dal 
compagno Atti nella sua 
qualità di presidente del- 
lTntercoascit. 

■ Il compagno Cianca, pre¬ 
sidente della FILEF, inter¬ 
viene domenica 22 ad una 
assemblea organizzata a 
WINTERSLAG; domenica 
scorsa aveva partecipato ad 
un attivo della zona di Lie¬ 
gi tenutosi a SERAING. 

■ Per questo fine settima¬ 
na sono previsti in Belgio 
un attivo di partito a FIE¬ 
NI) (per la zona di Mons) 
e la festa dell’*Unità» del¬ 
la sezione di HERSTAL. 
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l v Unità / venerdì 20 ottobre 1978 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI • PROGETTO TEVERE • (C) 

13 BLA8ETTI. BLASETTi E. GLI ALTRI • (C) 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 
14,10 UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 

17 SULL'ANTICA VIA DEI RE • Documentarlo • (C) 

17,46 COMPLESSI ALLA RIBALTA - (C) - con gli « Extra» 

c gli « Opera » 

18 NOVA • Problemi e ricerche della scienza contempora¬ 
nea • (C) 

18.30 TG1 • CRONACHE - Nord chluma Sud, Bud chiama 
Nord • (C) 

19,06 8PAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
19.20 ROTTAMOPOLI * Telefilm. «L'Incidente» • (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PINO PONG • (C) • Confronto su fatti e problemi d’at¬ 
tualità 

21,35 BLASETTI, BLASETTI E... GLI ALTRI - Film: « Amo 
re e chiacchiere » con Vittorio De Sicà, Olno Cervi, 
Elisa Ceganl. Regia di Alessandro Blasettl 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO • I libri • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA - «Cultura e 
professionalità » 

17 TV2 RAGAZZI: PADDINGTON - Disegno animuto 
17,05 SIMPATICHE CANAGLIE . (C) - Comiche degli anni 

Trenta 

17,25 GRANDI VELE - «Lo mongolfiere • (C) 

18 DEDICATO Al GENITORI • «La famiglia come si¬ 
stema» • (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 8PORT8ERA • (C) 

18,50 STORIE DI VITA • «Un paese e 1 suol emigrati» 

19,15 IL GIRO DEL MONDO IN BO GIORNI « Un Invito a 

Pompei » • (C) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 I PROBLEMI DI DON ISIDRO - «L'orgoglio del San- 
glacomo » Regia di Andrea Frezza • (C) 

21.55 DA UNA GUERRA ALL'ALTRA • Politica e economia 
del capitalismo moderno • «Tempo eli crisi» - (C) 

22.55 VITA DA CIONI con Roberto Benigni 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18,05: Gondole, pecore e « Pulci del 
ghlucclul»; 10: Telegiomnle; 10,15: E noi al posto loro; 20,30: 
Teleglomalo; 20,50: Reporter; 21,50: « Btngl »; 23,10: Pros¬ 
simamente; 23,25: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Oro 20: L’ungollno del ragazzi; 20,15: Telegiornale: 20,35: Con¬ 
ta solo l'avvenire * Film: regia di Irvlng Piche! con Claudel te 
Colbert, Orson Wclles. George Brent c Nathalie Wood; 22 , 20 : 
XXVI Festival della montagna di Trento; 23,10: Notturno 
musicale. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: Typhelle o Tourtcron; 15: Caccia agli uomini: 10: 
Delta; 17,25: Finestra su...; 17,65: Recre «A 2»; 18.35: E' la 
vita; 10,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: Medici di notte; 
21,30: Apostrophcs; 22,50: Telegiornale; 22,57: Il silenzio 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,60: Telefilm; 19,25: Parollamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Destinazione 
Luna • Film • Regia di Irvlng Plchel con John Archer; 22,35: 
Punto-sport; 22,45; Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19, 
21, 23; G: Stanotte stamane; 
7,20: Stanotte, stamane; 7,47: 
La diligenza; 8.40: Ieri al 
Parlamento: 8,50: Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch'io: 11,30: Una regione al¬ 
la volta; 12.05: Voi ed lo '78; 
14,05: Radio uno Jazz; 14.30: 
Invito all'ascolto della mu¬ 
sica folk; 15,05: E., state con 
noi; 18.40: Trentatreglrl; 
17.05: Radiogrammi In mi¬ 
niature; 17,30: Affalres, af¬ 
fari, affaristi; 18,05: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
18,35: Lo sai? 19.20: In te¬ 
ma di...; 19.35; DI villa in 
villa; 20,25: Le sentenze del 
pretore; 21.05: Festival di Sa¬ 
lisburgo 1978; 23,10: Oggi al 
parlamento; 23,18: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30. 11.30. 

12.30, 13,30, 15.30. 16.30. 18.30. 

19.30, 22,30; G: Un altro gior¬ 
no: 7.45: Buon viaggio: 
7.55: Un altro giorno; 8.45: 
Cinema: Ieri, oggi, domani; 


9.32: Il prigioniero di Zend.i; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 11,32: Le voci d’Italia; 
12,10: Trasmissioni regio¬ 

nali; 12.45: Il racconto del 
venerdì; 13: Dlscosflda; 

13.40: Romanza; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Disco 
sfida; 16.37: Il meglio del 
meglio del migliori; 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: Il 
quarto diritto: 18.35: Spazio; 
22.40: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.45. 7,30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45, 18.45. 20.45. 23,45; fl: 

Lunario In musica; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: 
Il concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi. loro donne; 
10.65: Operistica 11.55: 

Mary Barton; 12.10: Long 
Playlng; 13: Muslcn per uno; 
14: II mio Scrlnhln: 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso musica; 17: Concer¬ 
to; 17.30: Spazio tre; 21: 
Spazio tre opinione; 21.40: 
Concert! di .1. S. Bach; 
23: Il Jazz: 23.40: Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


OGGI VEDREMO 



Amore c chiacchiere 

(Rete 1, ore 21,35) 

Si conclude questa sera il ciclo dedicalo a Blascttj con 
Amore e chiacchiere, girato nel ’57. Il film, che avvale 
deH'interpretazione di Vittorio De Sica. G:no Cervi. Elisa 
Ceganl, Alessandra Panaro, nacque da una storia di Zavai- 
tinl in cui lo scrittore tratteggiò la vicenda di una bor 
ghesia pronta al compromesso ed usa ad ottenere qualsiasi 
cosa con la prevaricazione. Questa la trama: il commendaior 
Paneronl, proprietario di una villa sul mare, non vuole 
che si ricostruisca un ospizio per vecchi distrutto dalla guer¬ 
ra. L’edificio. Infatti, potrebbe rovinargli 11 panorama. Il 
commendatore, pur di ottenere il suo scopo, cerca di far 
leva sulla vanità del sindaco. Tutto lascia credere che per 
l vecchietti non et sarà speranza, fino a che i’intcrvento di 
due ragazzi... 

1 problemi di Don Isidro 

(Refe 2, ore 20,40) 

Terza puntata per / problemi di Don Isidro. I) medico 
ritiene prossima la fine d»i commendaior Sangtacomo, urne 
chitoal attraverso compromessi di ogni genere. Intanto an 
che 11 figlio di Sangiacomo, Riccardo, debole e instcuro. resta 
invischiato In gravi speculazioni e la sua carriera poi.tira 
è destinata al fallimento. Un delitto viene e sconvolgere 
ulteriormente 11 quadro della situazione, la figlia del conte 
Fosco, connivente con Sangiacomo, nnnega misteriosamente. 
L'autopsia rivela che alla ragazza, destinata a sposare Rie 
cardo, era stato somministrato un sonnifero Per il detective 
Don Isidro la matassa è estremamente ingarbugliata... , 


Italo Svevo « riscritto » da Kezìch in scena a Trieste 


■ •. . t 

Una scelta culturale per Napoli ! 


L’angoscia di Zeno 
scivola nella comicità 

Lo spettacolo allestito per conto dello Stabile Kriuli’V.G. da Franco Giraldi 


Programma organico 

per il San Ferdinando 

■ 1 - • ... 1 . , ' • ■ 

11 ritorno sul palcoscenico di Eduardo De Filippo 

A colloquio con Giulio Baffi, nuovo direttore del teatro 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — Gran fervore di 
iniziative, in guati giorni a 
Trieste, per celebrare adegua 
tumente il cinquantesimo un 
ni versarlo della morte di Ita 
lo Svevo, lo scrittore che fu 
protagonista, nei primi de. 
cenni del Novecento, di una 
delle vicende più tormentato 
e, insieme, più significative, 
delle cronache letterarie ita 
liane ed internazionali Tra 
queste stesse iniziative, un 
peso particolare assume la 
riproposlzione, da mercoledì, 
alla ribalta del Politeama 
Rossetti per conto dello Sta 
bile Friuli ■ Venezia Giulia, 
del testo teatrale La coscien¬ 
za di Zeno, originale clubo 
razione, ad opera di Tullio 
Kesich, dell'omonimo roman¬ 
zo, appunto, di Italo Svevo. 

Già rappresentato, con buo 
ni esiti, dal '61 al '65 a cura 
dello Stabile genovese, con 
l'allestimento di Luigi Squar 
zitta, tale spettacolo (che ha 
conosciuto anche una digiti, 
tosa versione televisiva) vie¬ 
ne ora proposto con la regìa 
di Franco Giraldi, triestinis- 
simo cineasta (La rosa rossa. 
Un anno di scuola) per l’oc¬ 
casione ni suo primo cimento 
teatrale. 

Detto che il tentativo di 
Kczlch di « riscrivere » Sve¬ 
vo per le scene, al di tà di 
ogni ragionevole perplessità, 
è del tutto lecito, rimane 
piuttosto tn questione II fat¬ 
to di definire con quanta au¬ 
tonomia di scelte e di moti¬ 
vazioni lo stesso Kczlch si 
sia rifatto al testo originario. 
Si sa. infatti, quante e quali 
suggestioni può innescare il 
solo intento di tirare in cam¬ 
po il nome di Svevo, specie 
per un altro triestino extra 
muros come è Kczlch (oggi 
cinquantenne), allorché, così 
spiega — sin dalle prime rap¬ 
presentazioni del ‘64 — lo sti¬ 
molo che lo ha guidato a si 
nile impresa: « La coscienza 
di Zeno è un romanzo che 
ha un posto particolare nel¬ 
la formazione culturale e 
nella maturazione ideale di 
una certa generazione di trie¬ 
stini. alla quale credo di ap¬ 
partenere, proprio perchè 
questi trovarono un’eco fa¬ 
miliare nella problematica 
sventava... Un sasso nella co 
scienza più n meno stngnan. 
te. più o meno morta, di tut¬ 
ti ». 

Il 13 settembre 1928 Italo 
Svevo tEttore Schmitz era il 
vero nome) moriva in un in¬ 
cidente automobilistico a 
Motta di Licenza, presso Tre 
viso, aveva 67 anni e soltanto 
dal '25 — dopo te sintomati¬ 
che segnalazioni di Montale 
e di Joyce, di Cré.mleux e di 
Valéry t.urhnud — l'autore 
della Coscienza di Zeno ave 
va cominciato a godere, ai¬ 
uterò tra l lettori più atten¬ 
ti. di una relativa notorietà. 
Aveva scritto in precedenza 
i romanzi Senilità e Una vita 
ma la loro pubblicazione era 
rimasta a lungo senza alcuna 
eco. Tema ricorrente nella 
narrativa sveviana è. in par. 
ticalare. V angoscioso trava¬ 
glio dell' uomo contempora¬ 
neo verso un più alto impr 
gito morale. Sul filo di que 
sto motivo si possono così 
rinvenire costantemente nel¬ 
l’opera dello scrittore triesti 
no i segni chiaramente pre¬ 
monitori di una sempre la¬ 
tente tragedia. 

Iti tale contesto. La coscien¬ 
za di Zeno resta senza dub¬ 
bio il frutto più maturo del¬ 
l’opera di Svevo. Di qui, dun¬ 
que, l’importanza e l'interes¬ 
se dell’appuntamento propo¬ 
sto ora dallo Stabite triesti¬ 
no sul palcoscenico del Poli¬ 
teama Rossetti. Il siftario si 
apre su uno spazio spoglio 
abitato soltanto da una raf 
figurazione del Mosè di Mi. 
chelangcto. da un sofà, da 
una scrivania e da un dot¬ 
tore che rampogna un ma¬ 
lato, Zeno Cosini, angoscia 
to da un morbo di indefini¬ 
bile natura: lo stento del vi 
vere quotidiano. Sul fondo 
un velario (che diverrà pof, 
di volta in volta, cielo, so f 
fitto, o dilatato schermo di 
evocazioni immaginarie) sol 
to il quale ora si celano r 
ora emergono tormentosi i 
flussi di memoria, I luoghi, 
i fatti del rovello esistcntta 
le dt Zeno, incombe come un 
fatalistico segno dell’innffcr. 
rabllltà del reale. 

Frco. qui. slamo già nel 
fondo di una nevrosi — quel¬ 
la di Zeno appunto, ma an 
che dt tutti i personaggi che 
In attorniano con sembianze 
quasi ectoplasmatiche — che 
dinanzi al rituale di una in 
terminabile seduta psienna 
litica, frammentata dai ri¬ 
cordi lancinanti di tante 
sconfitte del protagonista, si 
dipana inesorabile non verso 
un acquietato porto ma piut 
tosto nella desolata rassegna¬ 
zione. Zeno, agiato commcr 
dante, con inappagati slanci 
di vivere, di capire, di ama¬ 
re, giunge cosi, ormai nel 
colmo della follia scatenata 
della guerra (siamo nel 1916). 
dopo ater speso vanamente 
sentimenti e risentimenti, 
atta premonizione lucida del- 
l'irreparabile caduta del prò 
pno mondo e, al conteinpo. 
alla disperante constatazione 
della sua impotenza. E’, dun 
que. un punto di non ritor¬ 
no nel quale — come è stato 
giustamente osservato 
« ...l'individuo non ha più dt 
fronte a sé una vita da gm 
stlfirare o da costruire, ma 
unicamente la ricerca del 
proprio tempo morale. Que 
sto, a conti fatti. Il centro [ 
fallimentare del personaggio ; 
svernano ». ! 

E. anzi, tenendo in buon | 
conto la detei minante /Usto 
emione delta vicenda, che j 


vede protagonista Zeno Co 
stili in quel meschino oriz¬ 
zonte che defintvu tu piccola 
vita me rat utilebu roc ni ttea 
della società triestina sotto 
tu tutela del declinante im¬ 
pero austro ungarico, non si 
può non consentire con un 
giudizio che, per quanto dra¬ 
stico, si dimostra sicurnmcn 
te pertinente: « Ci trovuuno 
di Ironie al bnrqhe.se che ha 
edito profondamente la sua 
Inettitudine, la sua imputai 
za, la sua impossibildà ad 
inserirsi nella società, che 
ormai si articola e si evolve 
oltre il limite dell'antica rn 
scienza borghese intesa co¬ 
me coscienza di classe diri 
gente, come strumento di ef¬ 
fettiva evoluzione ». 

ÌM « maschera » di Zeno 
Cosini si fa, dunque, da lar¬ 
vale emblema di una crisi 
profonda quale era, sembian¬ 
za parodistica c talvolta co 
mica di un dramma auten¬ 
tico. anche se « ...tutto que¬ 
sto si determina nella dimen¬ 
sione stabilita dalla scoper¬ 


ta sveviana di un nuovo lem 
po narrativo che organizza 
le molteplici direzioni delta 
ricerca psicologica in una 
stupefacente orizzontalità, 
per cui passato e presente 
si allineano negando e ac 
rcnluando al tempo stesso 
tu prospettiva del racconto » 
Forse C proprio Iti forza 
d> questa componente tipica 
della materni sveviana ~ ot> 
vero l'umorismo che sfocia 
senza soluzione di continui 
tà nella tragedia — e In spe 
rie detta Coscienza di Zeno. 
che tanto II lavoro realizza¬ 
to da Kesich quanto la me 
diazimie registica posta in 
atto da Ciirahli si aggirano 
irresolute sulla via da sce¬ 
gliere Per Kczlch, ad espiti 
pio. quella di « tradire » sino 
in fondo il testo originarlo, 
al line di approdare u un 
risultato che non conceda 
poi tante (troppe) vaghezze 
o digressioni marcatamente 
« comiche ». Per Giraldi, an¬ 
cora, quella dt secondare 
meccanicamente, senza alcu¬ 


na avvertibile incidenza di 
un’elaborazione dramma tur 
gita originale, l’intrico e to 
sviluppo di una vicenda per 
se stessa, invece, permeata 
di un denso spessore dram 
malico. 

Di necessaria conseguenza, 
anche te prestazioni del fol¬ 
to stuolo di Interpreti — e 
In particolare il generoso 
Renzo Montagnani nel ruoto 
di ’/.eno Cosini — sono state 
a nostro parere Inondate 
verso un registro espressivo 
tra il parodistico e II paleti 
smn naturalistico, per gran 
parte inudeguato. 

L'altra sera, comunque, il 
termine della rapprcscutuzin 
tic al Rossetti è stato salu¬ 
tato dal pubblico con calo 
rosi applausi: per gli Inter¬ 
preti. per l’autore Tullio Ke- 
zich. per il regista Franco 
Giraldi. per lo scenografo 
Sergio D'Osmn. E, massima¬ 
mente, per Svevo. 

Sauro Borelli 


La Rai in grande stile a Sanremo 


SANREMO — La RAI tra¬ 
smetterà un nutrito program 
ma sul Festival di Sanremo. 
Lo ha annunciato nel corso 
di una conferenza stampa 
Gianni Ravera, organizzato- 
re della manifestazione cano¬ 
ra che si svolgerà l'll. 11 12 
e 13 gennaio 1979 al Teatro 
ArLston. Questi i collegamen¬ 
ti previsti: ripresa in euro¬ 
visione, corno di consueto, per 
la Umilissima; due « lnterven 
tl » per le serate di giovedì 
e di venerdì. Il primo, defi¬ 
nito di « curiosità ». tra le 
quinte; 11 secondo, per tra¬ 


smettere le cinque canzoni 
che entreranno In finale. Per 
domenica 14 gennaio, poi. so 
no In programma due colle¬ 
gamenti con Domenica In. 

Ieri mnttlna. intanto, l'ap 
posita commissione comuna¬ 
le o 1 rappresentanti nazio¬ 
nali del sindacati dello spet¬ 
tacolo. hanno approvato 11 
regolamento del Festival. Al¬ 
la gara parteciperanno venti 
canzoni, diciotto presentate 
dalle case discografiche e due 
da « qualsiasi cittadino Ita¬ 
liano » che voglia cimentarsi. 
I testi dovranno pervenire al¬ 


la commissione entro 11 30 
novembre prossimo. 

Le canzoni presentate sa¬ 
ranno dieci perserata; «1 ter¬ 
mine dello esibizioni, una giu¬ 
ria radiofonica sceglierà 1 
cinque motivi per la finale. 
Contemporaneamente, duran¬ 
te 11 collegamento, entrerà In 
funzione un'altra giuria la 
cui votazione, però, rimarrà 
segreta fino Alla finalissima. 
Fuori gara, si esibiranno sei 
cantanti già affermati che 
presenteranno due brani ine¬ 
diti del loro ultimo long- 
playlng. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il teatro San 
Ferdinando finalmente riapre. 
Torna a rivivere con una sua 
stagione organica - dopo al 
cunl anni eh assenza, quasi 
totale, dalla vita culturale 
della città — che dovrebbe 
avere inizio nella seconda 
decade di novembre. Molte le 
novità che caratterizzano 
questa riapertura: tra di esse 
il ritorno sul paleoscenico di 
Eduardo De Filippo, con uno 
o due spettacoli ancora du 
precisare. Tra I fatti nuovi è 
da segnalare. Innanzitutto, 
che il San Ferdinando avrà 
un nuovo direttore. Il coni 
pugno Giulio Baffi: a lui ab 
biamo chiesto alcune untici 
pozioni sul futuro del teatro. 
« CI avviamo finalmente — ci 
ha detto Baffi — al supera 
mento delln situazione di 
stallo che lui condizionato 
Indiscutibilmente la più re 
cente attività di questo tea 
tro. Eduardo ha finalmente 
concesso 11 San Ferdinando 
all’ETl per nitri sette anni, 
la Regione ha stanziato un 
contributo di spese per la 
sua gestione pubblica — 
mostrando una grossa sensi¬ 
bilità al nostri problemi — le 
associazioni del tempo libero, 
gli enti locali sembrano mol¬ 
to interessati a noi. Con 
oneste premesse non posso 
clic essere ottimista. Abbia¬ 
mo organizzato un cartellone 
di buon livello che non do¬ 
vrebbe darci sorprese — con¬ 
tinua Baffi — che dovrebbe, 
anzi, far venire la gente a 
teatro. E questo sarà un be¬ 
ne non solo per noi, ma per 
tutti 1 teatri della città. In¬ 
fatti solo se 11 pubblico si 
abitua al teatro, si crea la 
necessità di nuovi spazi e di 
nuove strutture ». 

Diamo, quindi, un’occhiata 


a questo cartellone. Mancano 
ancora le date (l’inizio ò 
condizionato ad alcun! lavori 
di rinnovo improrogabili del¬ 
l'Impianto di riscaldamento) 
ma vanno, comunque, segna 
lati La bugiarda d| Diego 
Fabbri e con Edmonda Aldini 
c Duòlo Del Prete per la re 
gin di Giancarlo Cobelli; La 
bottega dtd caffè di Goldoni 
messa in scena dalla rom 
pagala di Tino Htin/zelll il 
Teatro Stabile deU'Aquiln clu* 
propone La Madre di Bertold 
Biechi nell'itilcrprcia/ione di 
Pupella Maggio e ancora // 
signor di Pourceaugnac di 
Mollare con Mario e Mnrla 
Luisa Snntelln e II D'avolo e 
Il buon Dio di Sartre, 
protagonista Bruno Cirino, 
regista Aldo Trionfo. In 
(lata ancora da .stabilire Iti fi¬ 
no, e non si sa se con uno o 
due lavori diversi, ei sarà 
poi, per circa due mesi. E 
du ardo De Filippo e la sua 
compagnia. 

Un cartellone di tutto ri 
spetto, quindi. Ma l’attività 
de) San Ferdinando non vuo 
le fermarsi qui. « Vogliamo 
andare oltre la stagiono di 
prosa — aggiunge Giulio Baf¬ 
fi — partendo dal presuppo¬ 
sto clic 11 teatro, uncho 
quando 6 chiuso, costa, ab 
blumo pensato che è meglio 
tenerlo aperto 11 più possibi¬ 
le. Vogliamo, nd esemplo, or¬ 
ganizzare del lunedi musicali 
dedicandoli, innnzltutto. alla 
muslcn nuova napoletana. 
Avremo Incontri con In Nuo 
va Compagnia di Canto Popo 
lare, Tony Esposito. Patrizia 
Lopez e Bennato, e — Inoltre 
— concerti Jazz, una rasse¬ 
gna di marionette, pupi e 
guarattelle con annessa una 
mastra di litografie e mani¬ 
festi ». 

Un teatro aperto, quindi, 
che fa proposte nuove, ina 


che è anche disposto a rice¬ 
vere Indicazioni c suggeri¬ 
menti. « Su questo non et so¬ 
no dubbi — rlspcnde Baffi — 
vogliamo creare un rapporto 
concreto eoo gii enti locali, 
le associazioni del tempo li¬ 
bero, le compagnie di giovani 
attori che trovano poco spa 
zio. 1,'ETI vuole, In questo 
modo, diventare un punto di 
riferimento non solo all’ln 
terno delln città e della re 
glone, ma usufruendo del 
suol collegamenti con le altre 
realtà regionali, anche un 
mezzo di scambio di espe¬ 
rienze culturali diverse». 

Un programma affascinan¬ 
te. perciò, che richiederà un 
grosso impegno. La stagione 
è uncora tutta da costruire. I 
punti fermi restano gli spot 
tacoli già In programma: per 
accedervi sono previsti tre 
turni di abbonamento, uno A 
In prima serata. Il B destina 
to al CRAI, aziendali. Il C 
per gli studenti medi e uni¬ 
versitari. Questi ultimi due ■ 
prezzi veramente ridotti. 

Marcella Ciarnelli 


Protesta del PCE 
per il sequestro 
di <( Salò » 

MADRID — La commissione 
culturale del Partito comuni 
sta spagnolo ha reso pubbli 
ca Ieri una nota di protesta 
per 11 sequestro del film di 
Pier Paolo Pasolini. Salò. L’ul 
Urna o|>era del regista assas¬ 
sinato era In programma al 
la « Settimana Intemazlona 
le del cinema » di Barcollo 
na ma la pellicola è stata se 
questrnta per ordino del ma¬ 
gistrato dopo In prima prole 
zlonc pomeridiana. 



la nuova fiamma ilei Carpo Renault c ora composta da 4 versioni in due cilindrate: $50 (nonnaie e vetraio) e IlOO (laripa e vetrato). Caratteristiche esclusive 
(foto sotto): sellile pa\ seppero ribaltabile in avanti, sportello supplementare su! tetto ; pianale di carico ultrapiatto. 


I nuovi Car g o Renault trasportano 
tanto, economicamente, in fretta, bene, 
comodamente, dovunque, sempre. 


I nuovi Cargo Renault, nonostante i tentatisi di imi¬ 
tarne la formula c le caratteristiche essenziali, sono i veicoli 
commerciali più interessanti e attuali del mercato automo¬ 
bilistico. Perché i Cargo Renault sono la versione fùrgonata 
della inimitabile Renault 4, prodotta in cinque milioni di 
esemplari, dalla quale hanno ereditato le straordinarie doti 
di praticità, robustezza, economia di manutenzione,confort, 
spazio, sicurezza. 

Una novità assoluta sono, in particolare, le versioni 
vetrate, disponibili nelle cilindraie 850 c 1100.1 nuovi Cargo 
vetrati, veramente unici per la loro eccezionale versatilità, 
consentono il trasporto di sole persone, sole merci o promiscuo. 
Sui Cargo vetrati, infatti, possono viaggiare comodamente 5 
persone adulte oppure, semplicemente ribaltando il sedile 
posteriore, quintali di merci Ancora un vantaggio: la facilità 
di immatricolazione, come per una nomiate vettura. 


Le caratteristiche 
dei nuovi Cargo Renault 



normale 

lungo 


850 ce 

1108 ex 


aivhe vct-nto 

anche vetrato 

("ari,o utile 

US Kc 

190 Kg 

• promivm» 

US Kg 

IMI Kg 

Ijrghczza porta 

poMenore 

1 rii 

1 16 m 

Vano di «.arivo 
• profondità 

1. )0 ni 

!.»>> ni 

• altezza 

1,1 S m 

1.20 m 

• larghezza 

1,40 m 

1.40 m 

Volume di , aricn 

1.90 m 

2. )S m 


Per vipcme di più e peraiere un* dovumentazinne com¬ 
picci «ut icicoh (ommcr.uli Rcruuli. rivolgetevi «IL 
(aiwcvMoiuni Renault piu \ivina o vriveie « Renault 
Italia SpA Cu Povt 7256,00100 ROMA 




IVadero ricevere gratuitamente c 'enza impegno 
tuia documentazione dei Cargo Ren-uilt 

Nome _ .. ____ . 


V. 
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/ c Renault Mino luhnju are < mi pruiloin 
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Contro le manovre antidemocratiche di Pastorino 


Ferma protesta di 
Sylvano Bussotti 
e Gabriele Ferro 

Il compositore e il direttore rinunciano 
a collaborare con il Teatro deirOpera 


ROMA — Sylvano Bussotti, 
in segno di protesta contro 
gli antidemocratici lnterven 
tl del ministro Pastorino nel 
le vicende dell'Opera e di 
altri Istituti musicali Italia¬ 
ni. ha comunicato, con un 
telegramma al sindaco Argon, 
che, allo stato del fatti, non 
Intende collaborure con 1) 
Teatro Urico della capitale. 

« Ricevendo l'Invito a col 
laborare con l'Opera di Poma 
nella prossima stagione — af¬ 
ferma il compositore — ap¬ 
prendevo delle forzate di¬ 
missioni del direttore artisti¬ 
co Lanza Tornasi. La profon¬ 
da Indignazione mi vieta di 
accettare qualsiasi contatto 
con l'Ente lirico Irrimedia¬ 
bilmente squalificato. Come 
musicista e cittadino Italia¬ 
no. deblx» fermamente con 
dannare il prevaricante e 
distruttivo atteggiamento mi¬ 
nisteriale. Indirizzo al musi 
cisti e agli artisti tutti l’In¬ 
vito a ritirare la collabora¬ 
zione al Teatro dell'Opera In 
situazione tanto disonorevo¬ 
le Certo della sua persona¬ 
le comprensione di presiden¬ 
te e sollecitato dal suo fer¬ 
mo atteggiamento, la prego 
di farsi Interprete delln scon¬ 
finata amarezza che mi det¬ 
ta tali parole ». 

Intanto si è avuta una nuo 
va denuncia del malcostume 
e della più deteriore pratica 
di sottogoverno Introdotti da 
Pastorino nel suo ministero 
Teodoro Celli, critico musi 
cale di un autorevole gior¬ 
nale romano, pone al mini 
stro alcune domande sulle 
funzioni di cupo gabinetto 
praticamente esercitate, senza 
titolo, da un funzionario del¬ 
la Corte del Conti, Lamber 
to Cardia, 11 quale avrebbe 
imposto suol amici (1 magi¬ 


strati Giovanni Vincenti e 
Salvatore Pullara) e senza 
che a ciò essi tasserò auto 
rizzati da un qualsiasi prov-, 
vedlmento formale, in pasti- 
chiave del Ministero e avreh 
t»e permesso ad un suo emis¬ 
sario. Roberto Coltelli. In¬ 
viato come commissario alla 
Fenice di Venezia, di con 
trarre (senza muoversi trop 
po da Roma) debiti per cln 
que miliardi per conto del 
l'ente lirico veneziano. Celli 
chiede anche di sapere se è 
vero che 11 Vincenti parteci¬ 
pa indebitamente alle rlunlo 
ni degli organi del Ministero 
e utilizza con molta, troppa 
autonomia la carta Intestata 
delle Direzioni generali. 

Dal canto suo il maestro 
Gabriele Ferro ha dichiarato 
di rinunciare al suo Incarico 
di direttore stabile dell'orche 
stra dell Operu e ha annui) 
ciato che ha ritirato la sun 
collaborazione per !a messa 
in scena del Caputeti e flfon- 
lecchi di Bellini, In program 
ma nella prossima stagione 
del teatro lirico della capitale 

Inoltre Ieri sera si è appre¬ 
so che anche Carlo Bensì, 
rappresentante della Camera 
del Lavoro di Roma, si è 
dimesso dal Consiglio di am¬ 
ministrazione del Teatro del¬ 
l’Opera. 

Infine, anche 11 PSI ha 
deciso di portare In Par¬ 
lamento 11 problema del fun¬ 
zionamento degli Istituti mu¬ 
sicali Italiani Ieri l’on. Aldo 
Anlasl ha Indirizzato In prò 
poslto una interrogazione nd 
Andreottl con la quale chic 
de tra l'altro di sapere dal 
Presidente del Consiglio co 
me egli giudichi le Iniziative 
« discutibili e di dubbia teglt 
Utilità » del ministro Pasto 
rlno. 


Isolato a Napoli 
l’uomo voluto 
dal ministro 

Nessuno ha plaudito alPinsediamento 
di uno squalificato «gaviano» al S. Carlo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Non c'è un solo 
partito, un solo organo di 
stampa, o una •iniani/zn/.inne 
culturale che abbia piaudito, 
a Napoli |>er la nomina a 
sovrintendente de! San Carlo 
del «dottori Nino Fantini, da 
parte del ministro democri¬ 
stiano. senza consultare nes¬ 
suno e alla vigilia delle deci¬ 
sioni m merito del Consiglio 
comunale di Napoli 

Ma chi è Fantini’ l.a bio 
grafia i>olitiro culturale è il¬ 
luminante: impiegato al Ran¬ 
co di Napoli, diventa rapi¬ 
damente funzionario inizia la 
sua carriera politica come 
segretario della sezione OC 
del quartiere Chiaia Nel 
maggio '70 la politica lo 
mandò nH'ospedale. con una 
vasta feritn lacere» contusa al 
capo, contusioni multiple ed 
ecchimosi, risultato di una 
«discussione» in una sezione 
durante il precongresso dello 
.scudo crocialo. Gaviano di 
ferro. Fantini tentava di op¬ 
porsi olla ascesa delln cor 
rente andreottiana. c del suo 
rappresentante locale, l'attua¬ 
le ministro Scotti Dopo la 
tempesta (e le ecchimosi), ci 
fu la pace, «die in casi simili 
viene sempre consolidala dal¬ 
la promessa di buono poli ree 
ne. 

Andando un po' più indie¬ 
tro troviamo il Fantini prima 
membro della Direzione e del 
Comitato provinciale della DC. 


In una interrogazione presentata alla Camera 

Biennale: il PCI denuncia 
i ritardi del governo 


ROMA — Il governo sta In¬ 
comprensibilmente ritardan¬ 
do la nomina del suol tre 
rappresentanti nel consiglio 
della Biennale di Venezia, 
provocando cosi un ulterio¬ 
re aggravamento della già pe¬ 
sante situazione In cui ver¬ 
sa questo Ente. La Camera è 
stata Investita di tale que¬ 
stione da una Interrogazione 
presentata dal compagni Al¬ 
do Tortorella e Giovanni Pel¬ 
licani. I due deputati hnnno 
chiesto al presidente del Con¬ 
siglio di conoscere l motivi 
per 1 quali, sebbene tutti gli 
organi regionali e locali ab¬ 
biano già provveduto a de¬ 
signare I propri rappresen¬ 
tanti alla Biennale, il gover- 


no, a distanza di mesi, non 
abbia adempiuto agli obbli¬ 
ghi di legge designando 1 tre 
consiglieri di sua pertinenza 
e provvedendo al decreto di 
nomina deirinsieme del con¬ 
siglio. 

Tale inadempienza — sot¬ 
tolineano 1 due deputati — 
rischia di aggravare le dif¬ 
ficoltà in cui versa la Bien¬ 
nale e di renderle irreversi¬ 
bili, causando cosi un grave 
danno alla città di Venezia, 
c alimentando la sfiducia 
nell'intervento dello Stato nel 
campo della vita culturale. 

Nel giorni scorsi 11 presi¬ 
dente della Biennale, Ripa 
di Monna, aveva dichiarato 
che il ritardo era o un mi¬ 


stero » e si era chiesto se 
le nomine fossero state «bloc¬ 
cate alla Camera e al Sena¬ 
to ». mentre Andreottl gli a- 
vrebbe detto :< di aver Arma¬ 
to le nomine di sua compe¬ 
tenza ». Interrogato In propo¬ 
sito. 11 compagno Di Giulio, 
vice presidente del deputati 
comunisti, ha detto: « Non c’è 
alcun mistero. La legge sulla 
Biennale non prevede alcun 
parere della Camera o del 
Senato su queste nomine. E' 
solo 11 governo che ritarda 
ed è strano che Ripa di Mea- 
na. Il quale dovrebbe cono¬ 
scere la legge Istitutiva del¬ 
l’ente che presiede. Incolpi 
il Parlamento di inadempien¬ 
ze che sono del governo ». 


No dei sindacati alle nuove 
norme per il mediatorato 


Il coordinamento nazionale del settore 
attività musicali, riunito a Roma con 
giuntamente alle segreterie nazionali e 
provinciali della Federazione dei lavora¬ 
tori dello spettacolo F1LSCGIL. FUI.S 
CISL. UJI.S» e ai rappresentanti dei 
consìgli d'azienda degli Enti Urici e sin 
fonici, ha preso posizione con un ordine 
del giorno contro il disegno di legge pre¬ 
sentato dal ministro del Turismo e dello 
Spettacolo sul collocamento delle cate¬ 
gorie artistiche e approvato PU ottobre 
al Senato senza che siano state appor¬ 
tate modificazioni al testo proposto. 

Il coordinamento sindacale ribadisce 
il suo netto dissenso, poiché di fatto col 
provvedimento si liberalizzano « Indiscri 
minatamente eli agenti teatrali senza 
nessun controllo pubblico » e riconferma 
che il problema de’Putilizzazione degli 
artisti del settore musica’? deve essere 
risolto attraverso la riforma dell'ufficio 
di collocamento dello spettacolo, con la 
partecipazione dei lavoratori e delle 
aziende. 

Il coordinamento sindacale ha anche 


deliberato, in presenza anche del recenti 
gravi attacchi portati a lavoratori sia dal 
Ministero dello Spettacolo, sla dal padro 
nato, per quanto attiene la pretestuosa 
applicazione della rivalsa facoltativa 
ENPALS (mal attuata, sin dall'istituzlo 
ne dell'ente assistenziale previdenziale 
dello spettacolo) di proclamare l’Imme¬ 
diato stato di agitazione nel settore, 
stabilendo una prima giornata di lotta, 
da attuarsi entro la fine del mese, con 
manifestazioni pubbliche articolate sul 
territorio. 

I dirigenti sindacali hanno deciso al¬ 
tresì di prendere immediato contatto con 
i partiti politici per sottoporre la po 
sizlonc della FLS sul problemi del set¬ 
tore musicale, richiedendo nel contempo 
al Ministero del lavoro la convocazione 
della commissione nazionale del colloca¬ 
mento. e al ministeri del Lavoro e dello 
Spettacolo per definire la composizione 
della commissione centrale per la musi¬ 
ca, rimasta immutata malgrado gli im¬ 
pegni assunti In precedenza dal respon¬ 
sabili dei suddetti dicasteri. 


quindi consigliere comunale 
(di cui non si ricorda un in¬ 
tervento di qualche spicco): 
infine, per soli sei mesi, as¬ 
sessore aU’Econnmato. Fu 
escluso dalla Giunta comuna¬ 
le. quando al sindaco del co¬ 
lera. De Michele, subentrò il 
«manager» Milanesi Molte le 
voci sii questa esclusione, ma 
sembra proprio elle fra i mo¬ 
tivi determinanti ci sia stato 
il proposito - mai peraltro 
sancito in atti ufficiali del¬ 
l’assessorato — del Fantini di 
effettuare un massiccio ac¬ 
quisto rii casse da morto Si 
era nel periodo angoscioso 
del do|H)Colern. l'idea non fu 
delle più brillanti e. (lojxi 
scongiuri Collettivi, qualcuno 
gl' fece capire che era meglio 
che se ne stesse buono. 

Ieri Fantini lui mandato ai 
giornali una dichiarazione 
tutta nel suo stile: afferma 
infatti il falso, sostenendo 
che dovette rifiutare le offer¬ 
te del s : 'neo perchè lui 
continuasse, anche dopo 11 15 
giugno, a fare il vicepresiden¬ 
te. carica ulta quale era stato 
designalo dal grupixi de su¬ 
bito dopo aver perduto l'As¬ 
sessorato aH’Ecnnomato. Fa¬ 
cendo finta di non compren¬ 
dere il senso del gesto di 
protesta di Valenzl (ma in 
questo non è solo; molti 
giornali, agenzie e perfino la 
TV., hanno parlato erronea¬ 
mente di «dimissioni» mai 
presentate e impossibili, per¬ 
chè la carica di presidente 
del San Carlo è automatica- 
mente connessa con quella di 
sindaco di Napoli), il Fantini 
dichiara di «non capire* Poi 
prosegue con un altro falso 
plateale, sostenendo che la 
Giunta ha messo all'ordine 
del giorno le nomine «su e- 
splicito invito del ministro*. 
Questi ha mandato la lettera 
il 14 ottobre, le nomine erano 
all'ordine del giorno il 7 ot¬ 
tobre. 

Ieri il compagno Valenzi. 
precisando di non aver mai 
parlato di «dimissioni», ha 
ulteriormente chiarito che 
non presiederà più il Consi¬ 
glio - di amministrazione del 
San Carlo, peraltro più che 
dimezzato dalla valanga di 
dimissioni (i rappresentanti 
PCI, PSI e PRI. nonché 
CGIL c UIL) che seguirono 
alla prima nomina tempora¬ 
nea dì Fantini a sovrinten¬ 
dente nel luglio scorso. Fra 
le altre accuse che vengono 
mosse a quest'ultimo — al di 
là dell’evidente insufficienza 
culturale e professionale per 
un posto simile, che il mi¬ 
nistro avrebbe potuto benis¬ 
simo attribuire temporanea¬ 
mente o al direttore del Con¬ 
servatorio. oppure ad altri 
con un minimo di professio¬ 
nalità — c’è quella di un 
comportamento eccezional¬ 
mente scorretto nel corso 
della vicenda giudiziaria che 
investi tutti gli Enti linci ita¬ 
liani. 

E’ risaputo che. senza in¬ 
formare nessuno, fu proprio 
il Fantini, allora solo vice- 
presidente e senza delega del 
sindaco, a mantenere i con¬ 
tatti con il sostituto procura¬ 
tore di Roma dottor Fico, il 
magistrato che subito dopo 
ha incriminato e poi arresta¬ 
to Adriano Falvo, all’epoca 
sovrintendente del San Carlo. 
E’ al posto di questi — an¬ 
che lui nominato dalla DC, 
presidente dell’Associazione 
napoletana della stampa — 
che il ministro democristiano 
ha imposto il « suo > demo- 
cristiano. 

Eleonora Puntillo 


PRIME - Cinema 


Gli amiconi francesi i Hitler in ogni salsa 


vanno in Paradiso 


anche con la pizza 


ANDREMO TITTI IN P.\ 
RADISO — Regista: Yves 
Robert. Sceneggiatori: Yves 
Robert e Jean Izvjp D.tb.uhe. 
Interpreti: Jean Rochefort. 
Claude Rrasseur. Victor La 
noux, Guy BeJas. Daniele 
Dclorme. Daniel Gelili. Con 
media. Francese. 197$. 

L’affermato duetto Jean 
Loup Dabadie Yves Robert 
ci ripropone i quattro vitel- 
loneschi amiconi (con qual¬ 
che consorte) già protagoni 
sti di successo di Certi pie 
colissìmi peccati. Queste 
« nuove > disavventure, che 
purtroppo ricalcano, nella so 
stanza le stesse situazioni di 
allora, cementano (non sen 
za intoppi) lo strampalato so 
dalizio 

Dal geloso Etienne (Jean 
Rochefort). che fa il verso 
alla « pantera rosi » per pe 
dinaro la mogie infedele, al 


mattacchione incallito Daniel ! 
(Claude Brasseur). che si fa 
irretire dalla sua datrìce di 
lavoro nonostante i propri gu¬ 
sti particolari: al sanguigno 
Bouly (Victor Lanoux). che 
afflitto da vari inutili lavori 
si fa mettere a carico, oltre 
ai propri figli, anche quelli 
delia nuova amica: al frastor 
nato medicastro Simon (Guy 
Bedos). che. rimasto « final¬ 
mente » orfano, si sfoga con 
« pazienti * comunque ben di¬ 
spaste. ruotano tutti senza po¬ 
sa in ima infinita girandola 
di trovate tanto frenetiche, 
anche se bonaccione, da pro¬ 
muovere il rìso 
Se il vaudevillesco doppio 
ne ha perso in originalità, 
non cosi pecca nel gusto e 
nell’interpretazione generale, 
che rimangono i gustosi car¬ 
dini dello spettacolo 

I. p. 


TUTTO SUO PADRE — Re¬ 
gista: Maurizio Lucidi. Da 
un'idea di Alberto Bevilac¬ 
qua. Interpreti: Enrico Mon¬ 
tesano. Marilù Prati, Cristia¬ 
no Censi. Commedia grotte¬ 
sca. Italiano, 1978. 

Figlio di madre vedova ma 
di padre Ignoto. Adolfo Ca¬ 
pecchi fa le pizze nel forno 
a legna di una tavemaccia 
romana, ma è 11 sacro fuoco 
dell’arte che gli arde in pet¬ 
to. Infatti, mentre si trastul¬ 
la con mozzarelle e pomodori. 
Adolfo declama Shakespeare, 
e fa doppio danno. Aggrega¬ 
tosi ad una comitiva di strac¬ 
cioni teatranti underground. 
Adolfo va a raccogliere or¬ 
taggi e Improperi fuori por¬ 
ta, prima dt essere brutalmen¬ 
te informato, da due poliziot¬ 
ti. della morte di sua madre. 

Ma la notizia per lui più 
sconvolgente è un’altra. La 
povera donna, prima di tira¬ 
re le cuoia, avrebbe rivelato 
che il padre di Adolfo era ad 


dirittura l’omonimo Hitler, 11 
nazista. Si sparge la voce, e lo 
sprovveduto pizzettaro viene 
tosto ingaggiato, a suon di 
milioni, da certi affaristi di 
Berlino Ovest, sinistri e paz¬ 
zoidi amministratori di una 
ditta di pubblicità chiamata 
SS. Sospinto ad ammiccare 
dinanzi ad una folla di no¬ 
stalgici, il Capecchi rifà il 
verso al grande dittatore in 
modo irriverente e combina 
un disastro. 

Ancora un Filhrer grottesco 
per il cinema italiano di serie 
che esorcizza la sua grave 
crisi. Fra Zio Adolfo m arte 
Fuhrer e Tutto suo padre 
resta arduo 11 confronto, e 
resta ancor più insolubile il 
movente di due pagliacciate 
tanto slmili e sciocche fin 
sulla carta. E per l’occasio¬ 
ne. sia 11 regista Maurizio 
Lucidi, sia l’attore Enrico 
1 Montesano, sembrano netta- 
1 mente al di sotto delle loro 
1 pur non eccelse possibilità. 


’ ii- » y 

La prima della «Voix des voies» a Firenze 

Il computer protagonista 
dello spettacolo di Serio 

Fitta serie di interventi per un confronto dialettico sulla musica elettronica 


Nostro servizio 

FIRENZE — il pubblico che 
al ‘1 eairo Comunale di Firen¬ 
ze ha atteso al varco la pri¬ 
ma nazionale di La voix des 
uoius, — spettacolo autnovisi 
vo ideato uà uuemiiu uenu 
m collaborazione con TIR 
L'AM di Parigi — e lorse ri 
inasto perplesso nel vedere 
die ciò cne gli veniva olierto 
in iibtxxiamcn.o, in i vaila, 
avrebbe richiesto una collo¬ 
cazione a sé stante te. maga 
ri, scadenze piu fitte). Ciò 
tanto piu per le caratteristi 
elle di una simile nmnilcatu 
/.ione. che. per il pubblico i- 
limano (a diiierenza di quel¬ 
lo irunce.se». Ita un wouu- di 
testimonianza non diretta 
mente connesso a una tuia il 
la pratica quaie pule va e-vie 
re l'apertura del Centro 
Fompidou e. con esso, del 
dipartimento acustico musica 
le dell'IRCAM. il cui lavoro 
< sotterraneo ». in qualche 
modo (per dare un primo 
segno di vita che giustificasse 
questa colossale operazione), 
doveva venire in »ui»eriu.u- 

L’equivoco, infatti. per 
molti, è nato sullo «spettavo 
lo*. Che poi La voix des 
eoies lo sia stato davvero 
(|)er l'autentico respiro tea¬ 
trale interno, per la raffina¬ 
tezza della confezione) va da 
sé: restava pur sempre un 
audiovisivo esplicativo che. 
sullo sfondo di un diverso 
modo di porsi, da parte del 
musicista, di fronte alle nuo¬ 
ve tecnologie elettroniche (il 
che. porta, di conseguenza, 
ad un serio ripensamento 
sulle possibilità di configli 
rarsi di uno studio di ricerca 
ideale), si poneva, in modo 
critico e dialettico, tl «per¬ 
chè» della musica elettronica, 
in prospettiva del lavoro 
svolto dall'équipe parigina 
dell’IRCAM. 

Sulla scia della conferen¬ 
za stampa già si è avuto mo¬ 
do di soffermarsi su questa 
singolare «partitura» audiovi¬ 
siva a più voci. E, alla luce 
di una diretta verifica dal vi¬ 
vo. si è meglio chiarita que¬ 
sta rutilante polifonia di 
suoni, immagini, parole, che 
talora sovrappone più sezioni 
alla volta, talora isola con a- 
euta sensibilità teatrale un 
unico elemento, magari stabi¬ 
lendo. subito dopo, un'imme¬ 
diata contropposizione dialet¬ 
tica. Un modo di comporre, 
questo, direttamente ricondu¬ 
cibile a quello «deduttivo» di 
Berio. dove, all'acquisizione 
di «una massa di fenomeni, 
di informazioni e di materia¬ 
li» di ogni genere, segue poi 
un’elaborazione di cui i dati 
vengono messi in rapporto e 
convogliati verso determinate 
e specifiche funzioni. 

Su un tono che potrebbe 
didascalicamente suonare: 
«In principio era la voce», si 
apre La voix des voies e sul¬ 
la base di una sorta di «atto 
di fede* di Pousseur nei 
confronti della medesima, ci 
si chiede, per contro, in mo¬ 
do esplicito, il perchè della 
musica elettronica. Seguono, 
a partire da Boulez (il quale 
afferma la legittimità dell’uso 
di questi mezzi dal momento 
che esistono), una fitta serie 
di interventi in prima perso¬ 
na di Chowning, Ligeti. Ben* 
net, Pousseur. Berio. in que¬ 
sta prima fase, appare in 
«negativo», ossia attraverso 
una presenza indiretta, il cui 
intervento consente di deci¬ 
frare un frazionamento delle 
testimonianze apparentemen¬ 
te caotico. Proseguono questa 
disputa di principio sulla 
presenza dell’elettronica nella 
musica contemporanea Xena- 
kis. Risset, Mathews. Kagel e 
Stockhausen (quest’ultimo u- 
no dei «fili rossi dell’intero 
audiovisivo). 

Si apre, quindi, un breve 
richiamo storico (compreso 
fra gli anni 191I-1SH5), che 
serve ad introdurre, in ulti¬ 
mo luogo, e per bocca di 
Risset, il concetto di «rumore 
nella musica come eco di 
tendenze liberatrici». 

D’obbligo, a questo punto 
l'intervento di Scbaeffer. la 
cui esperienza raccoglie, ideal 
mente, l’eredità deU'mtona- 
rumori del futurista Rus¬ 
soio. E qui si inserisce la 
mediazione critica di Berio. 
Questi rumori del mondo, di 
cui ci si accaparra indiscri¬ 
minatamente attraverso un 
bricolage sonoro, sono alla 
base della stessa sconfitta di 
questa scuola: la realtà, di¬ 
fatti, deve essere «decifrata» 
e «analizzata* dalla musica, e 
non registrata in un « cluster 
irresponsabile». 

Di indubbia esemplarità, 
invece, il contributo di Ma- 
dema che, già nel 1951. con 
Musica tu due dimensioni 
per flauto e suoni elettronici, 
poneva il problema di quanto 
possa essere vivificante un 
autentico confronto con il 
passato. Certo, di fronte a 
questa umanità, la voce di 
Mathews suona un po’ sini¬ 
stra; specie quando afferma 
che sia gerarchicamente su¬ 
periore il «pensare* la musi¬ 
ca con il computer, rispetto 


1 allo studio manuale di uno 
strumento. 

Dall'altra parte, certa musi¬ 
ca di Boulez ci conferma che 
le premesse della musica e- 
lettronica si possono rintrac¬ 
ciare anche in quella stru¬ 
mentale: e cosi Stockhausen 
(sin pure impegnato in una 
ricerca tendente alla scoperta 
del suono in sé e di una di¬ 
mensione temporale metafisi¬ 
ca e liberatrice) va nella 
stessa direzione quando dice 
di voler stabilire una » scala 
di relazioni fra quello che 
siamo e quello che vogliamo 
scoprire». 

Si colloca a questo punto il 
problema posto da Rerio ->iil- 
lo studio di elettroacustica i 
diale Esso (deve essere a- 


perto. generale, neutro e ih 
rido il più possibile», proprio 
per consentire al compositore 
di ritagliarsi un suo spazio 
sonoro particolare, che non 
sia condizionato dalla conce¬ 
zione a priori dell’attrezzatu¬ 
ra. Di Giugno, a onesto pro¬ 
posito. è senza dubbio il caso 
più emblematico di questo 
tipo di tecnico, mentre il so 
lito Mathews (e. insieme con 
lui. Grossi) finirebbero, inve¬ 
ce. per ridurre l'esperienza 
musicale ad un mero fatto di 
suoni: il che porta anche 
l’americano ad affermare il 
concetto di «progresso» in 
musica e a stabilire un'iden 
tità concettuale fra il compu¬ 
ter c. ad esempio, il piano¬ 
forte 


Di ben altro parere, oltre 
allo stesso Herio, Pousseur 
(clic definisce il rapporto fra 
«realismo» della musica elet¬ 
tronica e «cultura» di quella 
strumentale). Scbaeffer (che 
rivendica In cultura artigiana¬ 
le dello strumento trndizinnn- 
le) v Kagel (negatore del 
progresso in musica). Al 
computer, dunque, si trnttu 
solo di riconoscere la sua 
t ixitenzlalitn » musicale. 

Un panorama disordinato, 
forse, quello che. nella sua 
simultaneità, ci si presenta 
davanti, ma è pur sempre lo 
specchio contraddittorio delle 
condizioni della musica clot 
ironica oggi. 

Mauro Conti 


« Due donne di provincia » a Roma 

_.___ i 

Dietro lo schermo 
dei gesti quotidiani 


ROMA — Molte risate l'altra 
sera al Teatro m Trastevere 
usala A), dove Savlana Scatti 
e Renata Zamengo recitava¬ 
no Due donne dt provincia 
di Dacia Maraini. Poiché la 
platea era in maggioranza 
femminile, occorre registra¬ 
re che questo « vaudeville in 
chiave femminista » hn còlto 
nel segno. 

Magda e Valeria sono due 
amiche che si rincontrano do 
po parecchi anni. Con mari¬ 
ti e figli alle spalle si scanv 
blano notizie, sì confidano 
esperienze e desideri. Rompo j 
no un certo impaccio dando l 
si da fare, pulendo e riordt- | 
nandn l'originate alloggio del 
nipote dt Magda. In cui si so 
no casualmente ritrovate I 
gesti domestici sono una ne 
cessità. un retaggio di seco¬ 
lari abitudini, quasi un rtfles 
so condizionato; ma servono 
anche a mascherare l'incapa 
cita dt lasciarsi andare a 


qualche gesto di tenerezza, a 
un Incontro più profondo e 
Torse rivelatore dt un'ansia 
d'amore. 

Lavando una montagna dt 
piatti, rammendando strappi, 
togliendo polvere, il dialogo 
s! scioglie spesso in tirate spi¬ 
ritosamente Ispirate agli og¬ 
getti della vita quotidiana, 
ovviamente donnesca. Casi la 
descrizione dei vari tipi di 
spuenette - a maglin larga, 
a cuscinetto, ecc —. che la 
Zamengo recita senza perde¬ 
re un colpo, provoca il diver¬ 
timento del pubblico, (.astret¬ 
to. subito dopo, a riflettere 
un tantino di più su quella 
che c. oggi la condiziono d! 
una moglie sessualmente in¬ 
soddisfatta. 

Dacia Marami hn Infatti 
creato. In Due donne di pro¬ 
vincia. un'alternanza di mo¬ 
menti comici e drammatici 
che dovrebbe funzionare co 
me il sistema della doccia 
fredda e calda Non sempre 


il gioco riesce: anche se le 
due attrici ci danno dentro 
con motto impegno e senza 
risparmiarsi. A Renata Za¬ 
mengo. che disegna bene il 
ritratto di Magda, cui il ma¬ 
rito non nega nulla pur che 
lo chieda -— ma è lui che va 
a comperarle anche le calze 
— si affianca una a tratti do 
lente Savlana Scalfì, cui è 
riservato il ruolo più sottile 
di Valerla, succube non solo 
del marito volgarotto. ma In¬ 
vischiata nel ricordi di un'In¬ 
fanzia senza amore materno. 

Degli applausi abbiamo det¬ 
to all'Inizio: essi hanno ac 
comunato. insieme con le due 
interpreti. l'autrice, la sceno 
grafa e costumista Rita Cor 
radinl e Loretta Meluzzi. che 
ha collaborato alla regia con 
Savlana Scalfì e Renata Za¬ 
mengo. Bi replica fino al 5 
novembre. 

m. ac. 


Camera 

Nuovi 
fondi per 
il teatro 
di prosa 


ROMA — La commissio¬ 
ne Interni della Camera, 
riunita in sode deliberan¬ 
te. ha ieri approvato un 
provvedimento integrativo 
del fondi per il teatro di 
prosa, relativo agli anni 
finanziari 1078 e 1070. Il 
disegno di legge governa¬ 
tivo. già dlscasso ampia¬ 
mente in una precedente 
seduta, nveva trovuto 11 
consenso <11 tutte le forze 
politiche, fatta eccezione 
per 1 missini. 

La compagna All» Sca¬ 
ramucci. parlando a nomo 
del gruppo comunista, pur 
ricordando 1 ritardi accu¬ 
mulati dal governo per ciò 
che attiene la legge qua¬ 
dro per il settore del tea¬ 
tro di prosa, nonché la 
scarsa sensibilità dimo¬ 
strata. nel corso degli an¬ 
ni. nel confronti di que¬ 
sto importante carni» dt 
impegno culturale, sottoli¬ 
neava la Inderogabilità e 
l'urgenza del provvedimen¬ 
to in relaziono a ragiona¬ 
te e approfondite motiva¬ 
zioni. 

Il deputato comunista 
poneva anzi, a questo pro¬ 
posito. il problema della 
inadeguatezza del provve¬ 
dimento governativo, che 
prevedeva somme integra¬ 
tive di due miliardi e 500 
milioni per ciascuno degli 
esercizi '78 e ’79. La com¬ 
pagna Scaramucci prende¬ 
va pertanto l’Iniziativa di 
presentare, con il consen¬ 
so di altri deputati, un 
emendamento tendente ad 
elevare a tre miliardi e 
mezzo per ciascuno degli 
esercizi finanziari lo stan¬ 
ziamento prevLsto dalla 
propasta governativa. L' 
emendamento è stato ac¬ 
colto solo parzialmente 
dal comitato pareri della 
Commissione Bilancio e 
del governo, per cui sol¬ 
tanto per l’esercizio 1978 
vi sarà l'aumento a tre 
miliardi e mezzo, mentre 
per l’nnno prossimo l'inte¬ 
grazione sarà solo di duo 
miliardi e mezzo. 

Ieri il voto sulla legge, 
che ha avuto il consenso 
del gruppo comunista che. 
seppur non del tutto sod¬ 
disfatto detta soluzione, ri¬ 
tiene tuttavia che un pic¬ 
colo ma significativo pas¬ 
so avanti sìa stato fatto 
a favore del teatro di 
prosa. 


L’Odradek Teatro Gruppo al Palazzo delle Esposizioni 

Suggestiva «ricogn izione» del Tiepolo 

i 

Il regista Gianfranco Varetto prosegue la sua coerente e rigorosa ricerca 


ROMA — In una lunga fuga 
di spazi longitudinali, ricava¬ 
ti In una sala-corridoio al pri¬ 
mo plano del Palazzo delle 
Fsposiziom. l'Odradek Teatro 
Gruppo di Gianfranco Varet¬ 
to « agisce » in Cosmorama; 
un'azióne scenica appunto, 
tratta, o meglio stimolata da 
un affresco di Giandomenico 
Tiepolo (Venezia 1727-1804) — 
figlio del più famoso Giam¬ 
battista —. intitolato « Mon¬ 
do Novo ». Lo spettacolo, rea¬ 
lizzato In collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura de) 
Comune di Roma, comincia 
ogni sera alle 19.30, dura cir¬ 
ca un’ora e si replicherà sino 
al 15 novembre. 

Azione scenica, si diceva al¬ 
l’inizio; ma si potrebbe anche 
parlare di ricognizione visua¬ 
le in profondità di uno spa 
zio pittorico alquanto miste¬ 
rioso, nella sua orizzontalità j 
caparbiamente perseguita dal- 
l'autore. L’affresco del Tiepo¬ 
lo. attualmente conservato In 
una sala della veneziana Ca' 
Rezzonico, mostra infatti una i 


piccola folla ritratta di spal¬ 
le. assorta nell’osservazione di 
un qualcosa, forse un orizzon¬ 
te lontano, accuratamente ce¬ 
lato all'osservatore del qua¬ 
dro. Ad acuire la curiosità, al 
centro della composizione, 
pervasa da una cromaticità 
solare, ma tenue, come sospe¬ 
sa. tremolante, la figura di 
un bimbetto. che. a sua voi 
ta. osserva immagini misterio 
se. forse lontane, traguardan¬ 
dole da una piccola gabbia: 
il a cosmorama » di cui al tl 
toio dell’azione scenica di Va¬ 
retto. 

Tra !a folla popolare dell’af¬ 
fresco. due borghesi in tricor¬ 
no, ritratti di profilo; sono i 
l’autore Giandomenico e suo 
padre Giambattista. L’azione 
scenica avviene a pochi minu¬ 
ti dall'inizio dello spettaco¬ 
lo. quando dallo squarcio pro¬ 
dotto da un'attrice del grup¬ 
po netto schermo di carta, su 
cui inizialmente viene proiet¬ 
tato l'affresco. 1! pubblico 
« entra » nel dipinto, siste 
mandasi a sedere in un altro 


spazio limitato frontalmente 
da un altro schermo, ai cui 
lati ritroviamo, ritagliate, le 
sagome del due personaggi in 
tricorno. 

La ricognizione all'Interno 
dcll'af fresco prosegue cosi, 
quasi come in una dimensio¬ 
ne onirica, tramite una len¬ 
ta progressione prospettica, in 
cui i tredici attori dell'Odra- 
dek ripetono, ora silenziosa¬ 
mente ora pronunciando pa¬ 
role per Io più incomprensl- 
bili — quasi un vociare, a 
volte —. gesti e azioni, come 
a voler vitalizzare la silenzio¬ 
sa folla ritratta nell'affresco. 
Alla fine un Improvviso, ma 
prevedibile, ribaltamento di 
prospettiva ricrea, specular¬ 
mente. la situazione iniziale, 
con il pubblico tra 11 dipinto 
del Tiepolo. proiettato nuo¬ 
vamente alle sue spalle, e gli 
attori che. simmetricamente 
alla folla dell'affresco, osser¬ 
vano forse un orizzonte lonta¬ 
no 

Spettacolo molto suggestivo, 
anche se certamente non dt i 


facile. Immediata fruizione, 
e col quale Varetto prosegue 
la sua ostinata, coerente ri¬ 
cerca all’lntemo di un teatro. 
Inteso come veicolo Intellet¬ 
tuale di analisi letteraria 
(Kafka. Tarchetti. Céllne, 
Vladimir Holan) ed ora pit¬ 
torica (Tiepolo). Al vari ma¬ 
teriali scenlco-vlsivl utilizza- 
tl dal regista In Cosmorama 
(di Enrico Ferrarelll le scene, 
dt Donatella Rlmoldt le dia¬ 
positive), si aggiungono bra¬ 
ni letterari dai Tre sogni di 
Ugo Leonzio e le musiche c 
gli effetti sonori di -John Hel- 
neman. Fra 1 numerosi Inter¬ 
preti, Giacomo Di Lorenzo,Fa- 
blo La zza rini (1 due Tiepo¬ 
lo), e Giorgia O’Brien che per¬ 
corre la ricognizione visuale, 
cantando con ostentata voca¬ 
lità la Barcarola di Offen- 
bach e — exploit gustosissi¬ 
mo — Wonderful Copenha¬ 
gen. 

Nino Ferrerò 


Editori Riuniti 
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J. Luis Borges, 
Adolfo Bioy Casares 


Sei problemi 

per don Isidro Parodi 



Un giallo perfetto. Un romanzo 
sottilmente satirico, firmato da uno 
dei più grandi scrittori viventi. 



• I David •. pp 176. L. 3 000 

Introduzione di Rosa Rossi 

nota sul - giallo • di Renee Reggiani 


Ouesta sera in televisione 
sulla seconda rete alle ?0 40 


Il Parlamento 

analisi e proposte di riforma^ 


Quaderno n. 2 di Democrazia e Diritto 

Enzo Modica, I! raccordo Camera-Senato nel » bicameralismo 
paritario » 

Z j-.'o Cardie, La programma/tonc dei lavori di aula e 
di commmione 

.Vessendro Setta, II ruolo delle- atticità parlamentari per 
un indirizzo unitario del Paese 
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Guido' CerenJtni, Stefano Rodati, Andrei Menzrile, 

Sehelnrf D'Albergo. Luizi Anderlini, Giuseppe D'AJe-ne, 
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Fimo Colonne, La formazione delle leggi 
Ritiro Barcellone, Mediazione legislativa e programmazione 
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e Parlamento 

Adolfo dt Mejo, Poteri normativi e integratone europea 
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Fri-.-esco Colonne, Linirutit* legislativa delle Regioni 
Sintesi degii inten-cnti al dibattito di Selettore D'Albero, 
Giovanni Ferra* e, Giuseppe T or colmi, Sd uno Tosi, 

Andre* Menzrile, Fleeio Colonne 

Antonio Bel Jet serre, I poteri di indi rizzo-cno trotto del Parlamenta 
Fierie Lettemi, Parl am e n to e accordi intemazionali 
Merco CemmriU, Assemblee e apparati esecutivi 
Pedo Berrette, Indirizzo politico e direzione A-1V forze armate 
Sintesi degli interventi al dibattito di Balenio Penso, 

Sabino Cestete, Gtoscani Ferrare, Sdamo Tori, Freneo Pesterei ni, 
Seleetoee D'Alberto, Fleeio Colonne, Ernia urie Tace eri 
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Discutiamo sul 


governo di Roma 


Riflessioni 
su un dibattito 
aperto 


Nel dibattito sul governo 
di Roma c’è un interrogati¬ 
vo sotto traccia che non 6 
ancora venuto chiaramente 
allo scoperto e che lo consi¬ 
dero decisivo: cosa è stato, 
veramente 11 16 giugno 1975 
e il 20 giugno 1076 a Roma 
e cosa è accaduto dopo, nel¬ 
la società, nelle Istituzioni, 
nelle forze politiche e cultu¬ 
rali? C’è chi pensa, soprat¬ 
tutto In certi settori della 
DC, ma anche in ambienti 
del movimento democratico 
che, In definitiva, si è trat¬ 
tato più di un voto occasio¬ 
nale di protesta che di pro¬ 
posta e che stanno per ve¬ 
nire 1 tempi, se già non so¬ 
no venuti, di ridimensiona¬ 
re la portata e la direzione 
del cambiamento. Controcan¬ 
to di questo giudizio può es¬ 
sere, e talvolta è, 11 rischio 
di fughe Integralistiche e set¬ 
tarie nel movimento operaio 
e nell'nzlone stessa del par¬ 
tito. Queste due posizioni 
trovano un punto di contat¬ 
to su Un terreno: Il giudizio 
sulla natura della crisi nel 
mondo, della crisi del capi¬ 
talismo e della peculiarità 
che essa ha, oggi. In Ralla 
e nella capitale del Pnesc. 

Da una oscillazione su 
questo punto si può ripiom¬ 
bare nel municipalismo e nel 
settorialismo e deriva persi¬ 
no, probabilmente, una for¬ 
mula che contiene un nucleo 
di verità ma che ncn è, nella 
sostanza, vera. MI riferisco 
ni concetto secondo il quale 
al tratterebbe per I comuni¬ 
sti di passare da un ruolo di 
opposizione « facile », ad un 
ruolo di governo «difficile». 
No, le cose non sono cosi 
semplici. 

Noi slamo passati ad una 
assunzione diretta di respon¬ 
sabilità nel governo della re¬ 
gione e della capitale In 
quanto abbiamo svolto un’op¬ 
posizione che ern già di go¬ 
verno, soprattutto con le pro¬ 
fonde correzioni di rotta im¬ 
presse nlla nostra azione In 
tutto il paese nel 1972 

Muovendo dalla consape¬ 
volezza del « duplice segno » 
della crisi (fallimento del 
blocco politico sociale domi¬ 
nante a Roma e nuovo peso 
della classe operala e delle 
sue conquiste politiche, so¬ 
ciali, civili; rischi di dege¬ 
nerazione c di decadenza, di 
imbnrbarimento, ma al tem¬ 
po stesso nuove potenzialità 
rinnovatrici e prevalere di 
una nuova coscienza demo¬ 
cratica c civile) fu riportata 
in primo plano la centralità 
della questione dello Stato 
e della sua riforma democra¬ 
tica, della questione meridio¬ 
nale nonché della questione 
femminile e della questione 
giovanile e si delincò l’ohlet- 
tlvo di una nuova società 
più che di un nuovo modello 
di sviluppo in un disegno 
che non solo collcgasse alla 
classe operaia le donne, 1 gio¬ 
vani, gli intellettuali e quel 
ceti produttivi e terziari la 
cui crisi c la cui radlcalizza- 
zione era principalmente di 
ruolo, ma chiamasse ad una 
nuova mobilitazione politica, 
morale, civile di tutte le forze 
Interessate a cambiare. 

Una nuova idea per Roma 
nasce da questo processo, da 
una fase di transizione che 
deve affrontare la questione 
della difesa c del rinnova¬ 
mento della democrazia, del¬ 
ia sostanza trasformatrice 
da dare alla democrazia re¬ 
pubblicana nata dalla Resi¬ 
stenza. DI qui la visione di 
Roma come di una comunità 
cittadina sottratta alle leg¬ 
gi di quel misto di municipa¬ 
lismo feroce ed esasperato e 
di luogo privilegiato dello 
Stato assistenziale che ave¬ 
vano contrassegnato Insieme 
le fortune e il fallimento 
delia gestione democristiana. 

Una città che assegnando¬ 
si l’obiettivo di diventare una 
nuova comunità cittadina 
trovasse basi nuove per la 
coesistenza e la cooperazlone 
del centro dello Stato e del 
centro della cattolicità, diven¬ 
tasse una capitale democrati¬ 
ca e moderna. Questo richia¬ 
mo, del quale rlconorco lo 
schematismo, serve per dire 
sostanzialmente che la neces¬ 
sità della partecipazione di¬ 
retta del comunisti, in con¬ 
corso con altre forze di sini¬ 
stra e in un rapporto di soli¬ 
darietà fra tutte le forze de¬ 
mocratiche. al governo di Ro¬ 
ma. deriva sostanzialmente 
da due ragioni: dalla natura 
e dalla gravità della crisi, e 
dal fatto che la linea della 
austerità, cosi come noi la 
intendiamo, è !a sola che può 
unire la classe operala, le don¬ 
ne, 1 giovani, le nuove forze 
emarginate, nonché le forze 
produttive ed Intellettuali in¬ 
teressate a un disegno di rea¬ 
le risanamento e rinnovamen¬ 
to. Cosi come accade sul pia¬ 
no nazionale anche nel Lazio 
e a Roma sono le forze che 
sottovalutano la gravità o la 
danno quasi per superata, che 
spingono per un mutamento 
della prospettiva politica. 

La realtà è completamente 
diverea. Oggi più che mal. Il 
problema è di collegare l’e¬ 
mergenza alla prospettiva, è 
di una fase di transizione 
che, mentre pone al primo 
posto, le grandi questioni del¬ 
l’occupazione, del Mezzogior¬ 
no, tende a risolvere la que¬ 
stione di una nuova program¬ 
mazione dello sviluppo, di una 
riforma dello Stato, dell’af¬ 
fermazione di nuovi valori di 
giustizia, di uguaglianza, di 
libertà In tutta la società e 
quindi anche di una città dl- 
veraa. DI una nuova capita¬ 


✓ 

Al Palazzo dei congressi dell’Eur (alle 17) la relazione del compagno Paolo Ciofi 


Si apre la conferenza cittadina del PCI 

I lavori dureranno tre giorni - Domenica le conclusioni di Gerardo Chiaromonte • L’iniziativa di massa e l’azione 
di governo - La costituzione dei comitati politici circoscrizionali - Un’intervista con il compagno Franco Cervi 


le. Ed è la strada imboccata 
dalle giunte di sinistra, in 
realtà quelle forze che nella 
DC, ed anche In altri settori 
politici, pensano che si pos¬ 
sa tornare Indietro, non solo 
Ingannano se stesse, ma si 
assumono una grave responsa¬ 
bilità perché un ritorno Indie¬ 
tro nel processo di cambia¬ 
mento mette in discussione, 
oggi la stessa convivenza ci¬ 
vile e democratica. 

Ecco le ragioni per le qua¬ 
li il governo di Roma, casi 
come noi lo Intendiamo, come 
governo del processi di cam¬ 
biamento in questa fase poli¬ 
tica e storica, è una questio¬ 
ne nazionale c- richiede a tut¬ 
te le forze democratiche non 
unanimismi o confusione di 
ruoli, ma al contrarlo una 
convergenza sulle grandi scel¬ 
te di fondo. Tutto ciò va¬ 
le per le forze di sinistra ma 
anche per il loro rapporto 
con la DC. 

Ciò detto, 6 altrettanto evi¬ 
dente che c’è una ulteriore 
peculiarità a Roma e nel La* 
zio. Non slamo una « regio¬ 
ne rossa » e qui operano e 
agiscono forze e centri poten¬ 
ti dell’eversione e dello sfa¬ 
scio, nonché resistenze mode¬ 
rate che In modo diretto si In¬ 
trecciano e si influenzano nel¬ 
lo Stnto e nella società civile, 
ma non slamo nemmeno una 
regione o una città che si 
« ineridlonallzzano ». Slamo 
una « regione di frontiera ». 
Biamo una capitale che può 
essere centro politico e cultu¬ 
rale di un processo di unifi¬ 
cazione del Paese. Una svol¬ 
ta è in atto. A quali condizio¬ 
ni può affermarsi? Questo è 
il tema della conferenza. 

La caratteristica dello stes¬ 
so attacco eversivo e anti¬ 
democratico quando ricerca 
motivazioni e basi di massa, 
nonché la aspirazione della 
resistenza delle forze mode¬ 
rate e della offensiva che si 
è mossa contro di noi subito 
dopo il 20 giugno su diversi 
fronti, è proprio quella di 
reagire all’inizio di svolta, di 
mettere In discussione 1 ri¬ 
sultati. In una parola di col¬ 
pire un processo di risana¬ 
mento e di rinnovamento nel¬ 
la sua fase di avvio (sla sul 
piano nazionale che sul pla¬ 
no locale) quando 11 vecchio 
non ò ancora stato sostituito 
dal nuovo, quando il nuovo 
(una legge, una delibera, un 
plano) non è ancora nuova 
Junzionalità. nuovo ordine di 
valori, patrimonio della co¬ 
scienza collettiva. 

Prendinmo solo l’esemplo di 
questi giorni: la sanità. Qui 
non solo slamo in un cam- 

? o dove l’eredità del passato 
un atto d’accusa per chi 
ha governato, ma siamo In 
un campo nel quale si stan¬ 
no affermando delle novità 
legislative. Istituzionali, di va¬ 
lori. dove la battaglia per 11 
diritto alla salute per un rap¬ 
porto nuovo tra centri di as¬ 
sistenza sanitaria ed ospeda¬ 
liera e territorio, per un ruo¬ 
lo nuovo degli operatori sa¬ 
nitari. della Università di Ro¬ 
ma. sta ottenendo del risul¬ 
tati. Contro questa novità e 
in un momento nel quale le 
disfunzioni, quelle Inevitabili, 
quelle evitabili e quelle orga¬ 
nizzate. sono tuttavia anco¬ 
ra enormi, si muove l’azione 
di gruppi eversivi 
E’ cosi che la decisione del¬ 
la Giunta regionale di richie¬ 
dere ^intervento dell’esercito 
e delle forze dell’ordine per 
garantire U vitto e la pulizia 
al Policlinico si è resa ne¬ 
cessaria anche per una evi¬ 
dente debolezza del Comita¬ 
to Direttivo del Policlinico 
che ha declinato ogni respon¬ 
sabilità. Ma in questa situa¬ 
zione la DC romana non ha 
esitato a coprire l’azione del 
gruppo eversivo trasforman¬ 
do l’iniziativa necessaria del¬ 
le Giunte di sinistra in oc¬ 
casione di scontro per picco¬ 
lo calcolo di bottega. Azione 
grave e Irresponsabile di chi 
non misura le conseguenze 
Immediate e di prospettiva 
di questa condotta, di chi 
non ha compreso, proprio di 
fronte al segnali venuti dal 
referendum e non solo dai 
referendum, che riforma de¬ 
mocratica dello Stato, pro¬ 
grammazione democratica, 
nuovo ruolo delle regioni e' 
delle autonomie locali e a! 
tempo stesso, rinnovamento 
profondo dell’azione del par¬ 
titi e del loro rapporto con 
la società sono elementi tra 
loro inseparabili 
Ecco un tema di attualità 
che mette in evidenza 1 no¬ 
di da sciogliere: la battaglia 
per la applicazione del pro¬ 
gramma di governo e per un 
rapporto leale tra governo 
Andreottl, Regione. Comune 
ed Enti locali del Lazio; il 
contenuto del rapporti fra 
Giunta di sinistra e opposi¬ 
zione democristiana; la ne¬ 
cessità della coerenz# nell’a¬ 
zione dei partiti che sosten¬ 
gono la Giunta e soprattutto 
nel rapporto tra comunisti e 
socialisti. 

Lo scioglimento di questi 
nodi delinea il salto di qua¬ 
lità necessario nell'azione del 
partito, la comprensione del 
le novità e insieme il recupe¬ 
ro della sua visione dell'av¬ 
venire di Roma, la sostanza 
politica del limiti e dell’In¬ 
sufficienza della sua azione. 
Una nuova cultura dì gover¬ 
no si può affermare solo se 
la nostra iniziativa unitaria 
e di massa acquista oggi quel 
respiro Ideale, quella combat¬ 
tività, quella nuova presenza 
tra tutte le masse popolari 
che sono oggi necessari. 


Oggi pomeriggio si aprono 
al palazzo dei congressi dcl- 
l'Eur i lavori della conferen¬ 
za cittadina del PCI. La rela¬ 
zione del compagno Paolo Cio- 
fl. segretario della Federa¬ 
zione, è prevista per le 17. Le 
conclusioni saranno tenute nel¬ 
la giornata di domenica dal 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte, della Direzione del par¬ 
tito. La parola d'ordine della 
conferenza è « nell’iniziativa 
politica di massa e nell’azio¬ 
ne di governo il ruolo dei co¬ 
munisti romani per superare 
la crisi e rinnovare la città ». 

Sono stati appunto questi i 
temi dell'ampio dibattito che 
in queste settimane ha prece¬ 
duto l'appuntamento di oggi. 
Temi elle hanno visto impe¬ 
gnati i compagni delle sezio¬ 
ni, delle zone, di tutte le no¬ 
stre organizzazioni. Oggi al 
palazzo dei congressi vi sa¬ 
ranno tutti i dirigenti delle 
sezioni, i membri dei comitati 
direttivi, dei consigli circo¬ 
scrizionali. delle assemblee 
elettive. Il dibattito si svol¬ 
gerà in tre giornate. Si trat¬ 
ta di affrontare questioni di 
ampio rilievo, non solo « lo¬ 
cale ». 

Il governo della capitale, in¬ 
teso non solo (e non tanto) 
come azione amministrativa, 
ma come governo complessi¬ 
vo dei processi reali di tra¬ 
sformazione in atto nella so¬ 
cietà ò un’opera che richie¬ 
de l'impegno, il contributo di 
idee e di lotta dell'intero par¬ 
tito. Anche per questo l'esi¬ 
genza di adeguare ai nuovi 
compiti tutta la nostra orga¬ 
nizzazione sarà uno degli ar¬ 
gomenti centrali della confe¬ 
renza. 

Nel dibattito che l'ha pre¬ 
ceduta la proposta di costitui¬ 
re i comitati politici circo¬ 
scrizionali è emersa in tutta 
la sua ampiezza e in tutto il 
suo significato. E su questo 
come su tutti gli altri temi 
(di grande rilievo nazionale) 
al centro della conferenza che 
la discussione e il dibattito 
devono essere in grado di for¬ 
nire indicazioni idee, slancio 
di lotta e di mobilitazione. 


Slancio alla centralità della sezione 


Oggi nella grande sala dei 
convegni all'EUR i comuni¬ 
sti romani apriranno la loro 
conferenza cittadina. Un ap¬ 
puntamento che 11 partito ha 
preparato In decine di as¬ 
semblee, con un dibattito vi¬ 
vo, mettendo a fuoco soprat¬ 
tutto il problema del gover- 
no di Roma, parlando e di¬ 
scutendo sullo stato del PCI, 
sulle propaste nuove di de¬ 
centramento. Di questi temi 
abbiamo parlato col compa¬ 
gno Franco Cervi, della se¬ 
greteria della Federazione, 
responsabile dell'organizzazio¬ 
ne. La conversazione inizia 
con un giudizio sul dibattito 
che ha preparato la scaden¬ 
za di oggi. 

« Il mio giudizio è sostan¬ 
zialmente positivo — dice 
Cervi — la partecipazione al 
dibattito ò stata notevole, 
grande l'attenzione, Importan¬ 
ti 1 contributi animati (al di 
là di alcune punte di asprez¬ 
za che pure cl sono) da spi¬ 
rito critico costruttivo. Da 
questo dibattito esce l'Imma¬ 
gine di un partito che ha 
grande voglia di fare. Anco¬ 
ra molti elementi però rive¬ 
lano un impaccio sostanziale 
a tradurre questa volontà nel¬ 
la capacità di individuare 
punti precisi di lotta e ini¬ 


ziativa. Il nodo a mio avviso 
per quanto riguarda 11 gover¬ 
no della citta è quello di 
far vivere nel rapporto con 
la gente un disegno di tra¬ 
sformazione che sla da tutti 
Immediatamente riconosci¬ 
bile ». 

Hai parlato di limiti e dif¬ 
ficoltà emerse nel dibattito. 
Di cosa si tratta? 

« Da una parte c’è una ten¬ 
denza alla settorlallzzazlone 
della discussione, una diffi¬ 
coltà a superare il partico¬ 
lare, dall'altra vi 6 Invece 
una consapevolezza politica a 
cui non sempre corrisponde 
la piena capacità di lotta. 
A mio parere la difficoltà 
maggiore è forse nel fatto 
che non tutto il partito pa¬ 
droneggia e ha piena coscien¬ 
za dello scontro in atto, del¬ 
la profondità della crisi eco¬ 
nomica. sociale, politica ». 

C’è, tra i nostri avversari 
e tra alcuni osservatori, chi 
parla di una crisi del partito 
a Roma. 

«E’ un giudizio (quando 
non Interessato) forzato e non 
vero. Chi lo formula dimen¬ 
tica, per esempio, che 11 par¬ 
tito e le sezioni soprattutto 
sono state un elemento cen¬ 
trale della tenuta della de¬ 
mocrazia a Roma nei mesi 


più difficili. La verità è che 
il PCI, come tutta la società 
Italiana, attraversa una fase 
travagliata. Volendo giudica¬ 
re l’azione del partito nella 
capitale non si può non te¬ 
ner conto di tre elementi: 
da una parte la difficoltà che 
incontra la nostra linea a 
passare (specie In una città 
tanto "difficile” e particola¬ 
re come è Roma); di qui 
una difficoltà di direzione del 
partito, ed infine quella del¬ 
le sezioni ad operare In una 
realtà composita e gigante¬ 
sca come è quella di ogni 
singolo quartiere ». 

Uno dei temi che piu di 
frequente è stato sottolineato 
nel dibattito sul governo del¬ 
la città è quello di una cadu¬ 
ta della partecipazione, cosi 
come il problema del rappor¬ 
to tra partito, società civile o 
Istituzioni. 

« VI è stata realmente una 
caduta di partecipazione che 
a mio avviso ha radici nella 
difficoltà che gli organi di 
partecipazione hanno incon- 
trnto nel trasformarsi da 
momenti di opposizione a 
scelte sbagliate a momenti di 
governo, di direzione dal 
basso. Ma la questione è an¬ 
che un’altra: se non c’è un 
ruolo prepositivo del partito 


II confronto con le categorie produttive 


In vista dell'appuntamento di oggi si sono 
svolti numerosi incontri, dibattiti, riunioni. 
Nell'ampia discussione che ha preceduto la 
conferenza cittadina del PCI particolarmen¬ 
te significative sono state le consultazioni 
con le organizzazioni di categoria. Tra que¬ 
ste quelle con la Federlazlo, la Confeser- 
centl o l’Unione Commercianti, le centrati 
unitarie degli artigiani e della cooperazione. 
E’ emersa la disponibilità dei ceti medi e 
produttivi per un processo di trasforma¬ 
zione, che deve saper Indicare anche «cer¬ 
tezze » nuove. E’ stata cosi ribadita, ad 
esemplo, la funzione dell’associazionismo e 
della cooperazlone come strumento per ri¬ 
spondere nll’incalzare della crisi. 

Negli Incontri Bono stati affrontati anche 
temi specifici. In particolare la politica del 
credito, che deve essere tesa a favorire 11 
potenziamento dt forme di garanzia consor¬ 
tile; lo snellimento dell’f/er per la conces¬ 
sione delle licenze, che elimini ogni discre¬ 
zionalità o abuso; la riconversione produt¬ 
tiva per l'industria e 1’artigianato, che può 
vaierei anche dell’esperienza di ricerca ma¬ 


turata negli Istituti universitari e nel CNR. 

Naturalmente per realizzare questi obiet¬ 
tivi sono essenziali alcuni strumenti, quali 
i plani di settore, 1 consorzi Intersettoriali 
per attrezzare e gestire le aree industriali, 
per l’acquisto delle materie prime, per la 
commercializzazione del prodotti, e. ancora, 
i consorzi alla produzione con la partecipa¬ 
zione degli Enti locali, degli Istituti di cre¬ 
dito e degli imprenditori. 

Per quanto riguarda il commercio è stata 
definita non più rinviabile in pianificazio¬ 
ne della rete distributiva ed essenziali lo svi¬ 
luppo e il sostegno all’associazionismo e la 
definizione di un nuovo ruolo (più dina¬ 
mico e «produttivo») delle strutture an¬ 
nonarie pùbbliche, anche al fine di ren¬ 
dere sempre più trasparente 11 meccanismo 
di formazione dei prezzi. SI è anche di¬ 
scusso dell’orario dei negozi. 

Su tutti questi temi il confronto tra il 
PCI e le diverse categorie sarà approfon¬ 
dito, con l’impegno di sviluppare nella so¬ 
cietà e nelle istituzioni le Iniziative conse¬ 
guenti. 


(direi meglio di tutti i parti¬ 
ti) ed un confronto sui pro¬ 
blemi reali la società civile 
non si arricchisce ma al 
contrarlo si Impoverisce, si 
corporatlvizzu ». 

Ma parliamo ora del PCI, 
del suoi problemi anche or¬ 
ganizzativi, del tesseramen¬ 
to... 

« I problemi "organizzativi” 
riflettono l'Insieme di tutte le 
questioni di cui abbiamo si- 
noni parlato. Diciamo subito, 
a proposito del tesseramento 
che ci sono difficoltà a rag¬ 
giungere il 100 per cento, a 
ridui re lo scarto ira (senili e 
votanti che anzi oggi appare 
più divaricalo. Stentiamo a 
consolidare In nostra forza 
soprattutto con l nuovi iscrit¬ 
ti e molti sono i problemi 
nel reclutamento. I punti di 
maggiore difficoltà riguarda¬ 
no gli studenti, gli Insegnanti, 
alcuni settori del pubblico 
impiego, le forze insomma 
che sono arrivate al partito 
più di recente ». 

La proposta di decentra¬ 
mento. della costituzione del 
comitati politici circoscrizio¬ 
nali. qunle contributo potrà 
dare oggi al partito? 

« Noi veniamo da una espe¬ 
rienza di decentramento at¬ 
traverso le zone sulln quale 
diamo un giudizio fortemente 
positivo. Ora apriamo una 
nuova fase che inizialmente 
avrà un periodo di transizio¬ 
ne verso un assetto più defi¬ 
nitivo del partito a Roma. E’, 
a mio parere, inutile ora una 
discussione sul 'modello' di 
questo decentramento di cui 
occorre sottollnenre anzitutto 
il segno politico. I comitati 
sono strumenti per ravvici¬ 
nare il rapporto tra sezioni e 
Federazione, per accrescere 
la democrazia interna, per 
dare spazio a nuove forze ed 
energie, e (soprattutto) per 
dare forza e slancio alle se¬ 
zioni che devono restare 11 
momento centrale della no¬ 
stra organizzazione c della 
nostra iniziativa. E’ un ruolo, 
questo, che il decentramento 
deve esaltare. Il decentra¬ 
mento pone poi un problema 
di unificazione e di capacità 
nuove dì direzione politica 
che dobbiamo saper affronta¬ 
re e risolvere positivamente. 


Fallita la manovra dei difensori 

Al processo Ponti-Loren 
respinte tutte le istanze 


Una lunga seduta in ca¬ 
mera di consiglio, durata 
quasi tutta la mattinata, ha 
impegnato nell'udienza di 
Ieri 1 giudici della settima 
sezione del Tribunale, Impe¬ 
gnati nel processo contro 
Carlo Ponti. Sofia Scicolone 
(In arte Loren) ed altri ven¬ 
tiquattro Imputati accusati di 
concorso in esportazione clan¬ 
destina di valuta per oltre 
dieci miliardi di lire. 

I magistrati hanno dovuto 
Infatti affrontare una lunga 
serie di eccezioni preliminari 
presentate durante la prima 
udienza dal nutrito e « qua¬ 
lificato » collegio di difesa 
degli imputati. Lo scopo evi¬ 
dente. anche so non dichia¬ 
rato, di questa vera e pro¬ 
pria « bordata » di cavilli for¬ 
mali era ed è quello di ten¬ 
tar di far saltare un proces 
so che si presenta molto po¬ 
co favorevole al noto produt¬ 
tore cinematografico e alla 
sua consorte. 

La Guardia di finanza, in¬ 
fatti, ha potuto mettere le 
mani, all’Inizio della Inchie¬ 
sta, su una grossa mole di 
documenti contabili relativi 
al « trasloco » dei soldi della 
famosa coppia. Oltre al de¬ 
naro, poi, ci sono quadri di 
autore (unn vera e propria 
galleria), mobili d’antlquarla- 
to. argenterie e tutto quanto 
era contenuto nella vllìa di 
Marino, dove la Loren e Pon¬ 
ti abitavano prima di pren¬ 
dere la cittadinanza france¬ 
se e trasferirsi a Parigi. 

Le eccezioni, comunque, so¬ 
no state respinte in blocco, 
a partire da una complica¬ 
tissima questione secondo In 
quale, in parole povere, poi¬ 
ché Carlo Ponti è residente 
oltre frontiera non avrebbe 
potuto essere processato. Per 
inciso, il produttore, che pu¬ 
re ha ottenuto la cittadinan¬ 
za francese, ha smesso di ri¬ 
siedere in Italia giusto In 
tempo per sfuggire al man¬ 
dato di cattura emesso con¬ 
tro di lui. 


Tentano di 
estorcere 
30 milioni: 
due arrestati 

Lo hanno sequestrato, ra¬ 
pinato e poi, dopo averlo ri¬ 
lasciato. hanno cominciato 
nd inviare lettere minacciose 
per costringerlo a pagare 30 
milioni. Vittima è un coni 
mcrciante di mobili. Luigi 
D'Agostino di 39 anni, resi¬ 
dente in via Pislno 155. La 
vicenda ha avuto termine ieri 
con l’arresto del due respon¬ 
sabili da parte del cnrabinle 
ri. Si tratta di Giuseppe Di 
Cesare e Franco Gaddl, en¬ 
trambi di 22 anni. 

Le disavventure di D’Ago¬ 
stino erano cominciate il 28 
settembre scorso quando. In 
via dell’Acqua Bulicante, fu 
fermato da un gruppetto di 
malviventi armati che lo co¬ 
strinsero a salire su una mac¬ 
china. Dopo averlo portato 
In aperta campagna Io rapi¬ 
narono di 1 milione e 200 mi¬ 
la lire In contanti, di 4 milio¬ 
ni in assegni e dell’orologio. 
Con la sua denuncia contro 
ignoti sembrava che la storia 
fosse finita. E Invece, poco 
tempo dopo, al commercian¬ 
te sono cominciate nd arri¬ 
vare lettere anonime con cui 
lo si minacciava di morte se 
non avesse pagato la somma 
di 30 milioni. 

A questo punto D’Agostino 
sì è rivolto ai carabinieri c, 
d’accordo con loro, si è di¬ 
chiarato disponibile a pagare 
la somma. Nel frattempo i 
carabinieri avevano indivi¬ 
duato 11 «pastino» della gang. 
Una volta fissato l’appunta¬ 
mento per il pagamento del¬ 
la a tangente » 1 militari si 
sono appostati ed hanno fat¬ 
to scattare le manette 
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La Provincia è decisa a trovare le aule per gli studenti, che Vitalone lo voglia o no 


Al «Tata Giovanni» i lavori iniziano lo stesso 

L'esame della delibera è sfato rinviato per l'ennesima volta - Lunedì manifestazione di studenti e lavoratori sotto la sede del comitato di controllo 


Accoltellati 
due giovani 
a piazza 
Annibaliano 

Due giovani sono stati fe¬ 
riti a colpi di coltello, ieri 
sera, nel pressi di piazza An¬ 
nibaliano da un gruppo di 
persone che, dopo il ferimen¬ 
to, sono riuscite a fuggire. 
I due rimasti colpiti sono 
Nazzareno Andrea De Ange- 
lis di 20 anni e Silvio Leoni 
di 18 anni. 

Subito dopo l’aggressione 
sono stati accompagnati al 
pronto soccorso del policlini¬ 
co dove l medici di guardia 
hanno riscontrato al primo 
una ferita alla nuca e all’al¬ 
tro una lieve lesione al pol¬ 
mone ; per tutti e due la pro¬ 
gnosi è di 10 giorni. 


Aggressione 
fascista in 
un cinema 
di Vigna Clara 

Aggressione squadrista Ieri 
sera al cinema Vigna Clara 
(nell’omonimo quartiere) do¬ 
ve in questi giorni è in pro¬ 
gramma Il film di Castellano 
e Pipolo Zio Adolfo, in arte 
Fiihrer, con Adriano Celen- 
tano e Amanda Lear. In tre 
hanno picchiato, legato e Im¬ 
bavagliato il tecnico addetto 
alla proiezione della pellicola 
— Ubalto Catucci — dopo 
essere entrati nella cabina. 

I neofascisti sono riusciti a 
passare probabilmente attra¬ 
verso 1 cortili degli stabili li¬ 
mitrofi. Raggiunta la cabina 
41 proiezione hanno dato una 
spallata alla porta e sono en¬ 
trati. Ubaldo Catucci ha ten¬ 
tato di reagire ma è stato so¬ 
praffatto. 


La Provincia ha deciso. I 
lavori di ristrutturazione del 
« Tata Giovanni », comince- 
ranno presto, lo voglia o no 
Vitalone. Il presidente del co¬ 
mitato regionale di controllo, 
non contento del blocco del¬ 
la delibera, che dura ormai 
da mesi, vorrebbe ancora 
tempo. Non curante del fatto 
che gli studenti del liceo 
scientifico Goethe, che do¬ 
vrebbero essere ospitati nel¬ 
l’edificio a San Saba, siano 
costretti a fare 1 doppi turni, 
ha rinviato ogni decisione al¬ 
la settimana prossima. 

Occorre fare In modo — di¬ 
cono a Palazo Valentinl — che 
11 nuovo complesso scolastico 
possa entrare In funzione a 
partire dall’anno prossimo. Si 
tratta di oltre quattromila 
metri quadrati, situati in una 
zona piena di verde e dove le 
possibilità di reperire locali, 
da usare come aule, ma an¬ 
che per palestre, sono note¬ 
voli. 

Insomma, Vitalone sembra 
proprio voler boicottare tutte 
le iniziative tese a sanare le 
carenze dell’edilizia scolastica 
e ogni possibilità di applica¬ 


re, nei fatti, la riforma della 
scuola. In questo senso è tan¬ 
to più grave li fatto che 
la Democrazia Cristiana 
(che pure ha contribuito a 
elaborare la legge e che a pa. 
role si afferma favorevole al 
rinnovamento, anzi ritiene/ 
pure di dover criticare ^im¬ 
mobilismo» delle amministra¬ 
zioni di sinistra) non abbia 
fino ad ora preso posizione 
nei confronti del discutibilis¬ 
simo onerato del presidente 
da lei stessa nominato. E 
non certo solo per quel che 
riguarda la scuola. 

E torniamo alla vicenda del 
liceo ali’Aventlno, per rileva¬ 
re che, da un punto di vista 
strettamente legale. Io stesso 
presidente è stato colto In 
fallo. Per legge, infatti, Vita- 
Ione non avrebbe potuto chie¬ 
dere, come invece ha fatto, 
due volte chiarimenti su una 
stessa delibera. Ma, 11 solerte 
presidente non si è limitato 
nemmeno a questo. Quando a 
giugno inviò la prima richie¬ 
sta di « chiarimenti », bloc¬ 
cando la delibera, tentò an¬ 
che di dare un parere, non 
più tecnico ma squisitamente 


politico, sulle scelte dell’am- 
ministrazione provinciale. 

In seguito, passati alcuni 
mesi senza che nulla si muo 
vesse al comitato regionale, è 
arrivata una seconda richle. 
sta di « chiarimenti », richie¬ 
sta Inspiegabilmente quasi 
identica a quella precedente. 

Intanto gli studenti aspet¬ 
tano con più che giustificata 
Impazienza, ad ogni riunione 
del comitato di controllo so¬ 
no andati a manifestare sot¬ 
to la sede di viale Trastevere. 
Attorno alla vicenda del «Ta¬ 
ta Giovanni», che travalica I 
confini della scuola, si è svi¬ 
luppato In questi ultimi mesi 
un vasto movimento compo¬ 
sto da insegnanti, genitori e 
cittadini del quartiere. In¬ 
sieme agli studenti si sono 
mossi, e continueranno a far¬ 
lo, per ottenere che finalmen¬ 
te redificio venga ristruttu¬ 
rato e possa diventare una 
scuola, di quelle auspicate 
nella riforma: aperta al quar¬ 
tiere. utilizzabile per l’intera 
giornata e dove sia possibile 
sviluppare il rapporto fra cul¬ 
tura e lavoro. 


Sulla questione delle nomine 


Provincia: in consiglio 
boicottaggio della DC 

I consiglieri dello scudocrociato, con i missini e 
i radicali, hanno fatto mancare il numero legale 

Grave atteggiamento della DC in consiglio provin¬ 
ciale. Ieri sera il gruppo democristiano ha abbandonato 
l’aula facendo mancare il numero legale per il prosegui¬ 
mento della seduta. Motivo del comportamento dei con¬ 
siglieri de è stato il tema in discussione, ovvero le no¬ 
mine nel ccnsigli di amministrazione di alcuni ospedali 
e in alcuni enti fra cui 11 Consorzio del trasporti, il 
« Placido Martini », l’IACP di Civitavecchia e l’Ente pro¬ 
vinciale per il turismo. L’atteggiamento del gruppo de 
è stato stigmatizzato dalla compagna Marisa Rodano, 
che ha rilasciato una dichiarazione. 

« La DC — ha sottolineato Marisa Rodano — che con¬ 
duce da tempo una pretestuosa campagna denigratoria 
nei confrcoti della maggioranza, accusata di noti met¬ 
tere il consiglio in condizione di procedere alle nomine, 
prendendo a pretesto il ritardo rispetto all’orario lìssato 
e approfittando dell’assenza di due consiglieri della mag¬ 
gioranza, l’uno ammalato e l’altro Impegnato in un viag¬ 
gio di lavoro all’estero, ha abbandonalo l’aula assieme 
ai MSI e al consigliere del Partito radicale, facendo cosi 
mancare 11 numero legale. 

« SI è trattato in realtà — ha proseguito la compagna 
Rodano — di un gesto teso a nascondere il fatto che 
proprio la DC ha fino ad oggi fatto ritardare le nomine 
e ncn è ancora in grado di designare i propri candidati. 
Temendo di essere costretta a dover chiedere pubblica¬ 
mente il rinvio della votazione e scoprire cosi il proprio 
gioco, la DC è perciò ricorsa a questo meschino espe¬ 
diente, non esitando a sabotare i lavori deH’assemblea. 

« C’è da chiedersi come un simile comportamento sia 
coerente con la dichiarata volontà di praticare una po¬ 
litica di confronto e, soprattutto, compatibile con l’in¬ 
tesa istituzionale di cui pure la DC è firmataria ». 


E’ stato ricoverato al pronto soccorso del Policlinico per sospette fratture o lesioni interne 


Grave 


compagno aggredito dai fascisti 


Paolo Di Benedetto è stato assalito da una squadraccia all’uscita da un cinema mentre si trovava con la fidanzata — Pestato con 
calci e pugni quando era già a terra svenuto — Quindici punti di sutura al mento — Ha subito anche la frattura del setto nasale 


Dimezzate in appello le pene 
per l'assassinio di Papaldo 


Luigi Petroselli 


Sedici anni di reclusione 
per Luigi Sa rasini, ritenuto 
il mandante dell’omicidio, 12 
per Ivo Liberati uno dei due 
presunti autori materiali del 
delitto e stralcio per una 
nuova perizia psichiatrica, 
della posizione processuale di 
Ermanno Sgobba, l’altro pre¬ 
sunto sicario: questa la scon¬ 
certante sentenza emessa dai 
giudici della seconda Corte 
d'assise d'appello, dopo ol¬ 
tre sei ore di camera di con¬ 
siglio, a carico dei tre impu¬ 
tati dell’omicidio del giovane 
impiegato «M locale nottur¬ 
no « Francis » Francesco Pa- 
patto, avvenuto la aera del 
1A mano del 1973. 


Con questo verdetto i giu¬ 
dici di secondo grado han¬ 
no riformato sensibilmente 
la pronuncia del tribunale 
che aveva inflitto l’ergastolo 
al Sarasino, 30 e 20 anni ri¬ 
spettivamente a Sgobba e 
Liberati. I reati di cui que¬ 
st’ultimo e il Sa rasi ni sono 
stati riconosciuti responsabi¬ 
li sono quelli di omicidio vo¬ 
lontario e soppressione di ca¬ 
davere. Il sostituto procura- 
troe generale dott Tranfo, 
aveva chiesto in sede d'ap¬ 
pello la condanna del 8ara¬ 
sini a 35 anni di reclusione, 
dello Sgobba a 19 anni e del 
Liberati a 15. 


Selvaggia aggressione fasci¬ 
sta ieri sera al quartiere No- 
mentano. Sei o sette fascisti 
hanno aggredito il compagno 
Paolo Di Benedetto all'uscita 
del cinema « Ausonia » col¬ 
pendolo al viso con pugni 
e calci, fino a fargli perdere i 
sensi, quindi si sono dati alla 
fuga facendo perdere le pro¬ 
prie tracce. 

Il compagno Di Benedetto 
è stato immediatamente soc¬ 
corso e accompagnato al Poli¬ 
clinico. dove i sanitari gli han¬ 
no dovuto applicare numerosi 
punti di sutura. Il suo viso 
era ridotto ad una maschera 
di sangue, con le labbra e gli 
occhi gonfi e tagliati in più 
punti. Entrambi i denti inci¬ 
sivi spezzati e un largo squar¬ 
cio sul mento. 


I medici di turno al pron¬ 
to soccorso hanno chiuso la 
ferita sotto le mascelle con 
dieci punti di sutura esterni e 
cinque interni. Gli è stata an 
che riscontrata, oltre alle nu¬ 
merose ecchimosi che coprono 
tutto il viso e la testa, la frat¬ 
tura del setto nasale. E’ stato 
disposto il ncovero del giovane 
in stato di osservazione nel 
timore che possa avere ri¬ 
portato qualche frattura o le¬ 
sione interna. Il compagno 
Paolo di Benedetto, die ha 
23 anni, è iscritto da tem¬ 
po ella sezione Italia del PCI. 
Studente universitario, viene 
spesso < a dare una mano » 
alia squadra di spedizionieri 
del nostro giornale. « per gua¬ 
dagnare i soldi * per le si¬ 
garette « la benzina ». 


Ieri sera era andato al ci¬ 
nema con la fidanzata. Sabri¬ 
na lannelli di 10 anni, dopo 
un pomeriggio passato in se¬ 
zione. a lovorare con i com¬ 
pagni. Poi forse una pizza e 
una birra, prima di tornare 
a casa. 

Gli squadristi, sei o sette, 
tutti giovani e a viso scoper¬ 
to, dovevano essere c in giro * 
già da un po’. Protetti da 
una impunità che li accom¬ 
pagna in quasi tutte le loro 
squallide azioni, anche quan¬ 
do non sono figli di magi¬ 
strati, dovevano avere deciso 
di € fare qualcosa ai rossi ». 
Probabilmente h> hanno rico¬ 
nosciuto mentre entrava nella 
sala di proiezione, ed hanno 
deciso di «ripassare» a film 


terminato. Paolo Di Benedet¬ 
to e Sabrina lannelli. infatti, 
se li sono visti davanti quan 
do ancora ncn avevano su 
perato la porta a vetri del 
cinema. 

La ragazza, ancora sotto 
« choc » ha raccontato, con 
frasi smozzicate, le rapidis¬ 
sime fasi del brutale pestag¬ 
gio. Una spinta e si è ritro¬ 
vata a terra, mentre la gen¬ 
te, che non aveva ancora po¬ 
tuto capire, si voltava stu¬ 
pita. Paolo Di Benedetto è 
stato colpito da cinque sei pu¬ 
gni, contemporaneamente, ed 
è crollato sul marciapiedi, do¬ 
ve la squadracela ha conti¬ 
nuato a colpirlo con i tacchi 
delle scarpe alla testa, al ven¬ 
tre « sulla schiena, prima di 


allontanarsi, facendosi strada 
a urli e spintoni tra la gente 
paralizzata dalla pava e an¬ 
cora incredula. 

11 compagno Di Benedetto 
ha perso conoscenza quasi 
subito, sotto i colpi, e solo 
al pronto soccorso del Poli¬ 
clinico ha potuto rendersi 
conto della aggressione che 
aveva subito. Ma gli squa¬ 
dristi hanno agito a viso sco¬ 
perto. chi ha visto concorda 
nel dire che erano tutti sui 
18, 20 anni. E’ sufficiente 
cercare tra i picchiatori abi¬ 
tuali della zona, tante volte 
identificati e denunciati e 
quasi mai puniti. La polizia 
può riconoscerli anche questa 
volta. Deve riuscire a rico¬ 
noscerli. 
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Per gli « autonomi » si configurerebbero i reati di omissione di soccorso e truffa ai danni dell'amministrazione 


Contro l'attacco al rinnovamento 


Un'inchiesta della Procura sul caos al Policlinico 

1 4 \ % 

mentre l'ospedale sta superando la «fase critica» 


Teatro dell’Opera 
si dimette anche 
il membro CGIL 


L’indagine disposta dal 
lare le nuove cucine: 


PG Pascalino per accertare se vi siano reati nel comportamento del « collettivo » - Da stamane si lavora per instal- 
cominceranno a funzionare entro poche settimane - L'ambiguità nell'atteggiamento de - Un intervento di Santarelli 


La decisione fa seguito a quella già attuata 
dal direttore artistico e dai consiglieri PCI 


Della vicenda del Policli¬ 
nico da Ieri si occupa anche 
la magistratura. Il procurato¬ 
re generale, Pietro Pascali- 
no ha deciso di aprire una 
Inchiesta sulla gravissima si¬ 
tuazione che si è determina¬ 
ta nel più grande ospedale 
della città, a venticinque gior¬ 
ni dall’Inizio dell’agitazione 
selvaggia indetta dal « col¬ 
lettivo ». Il procuratore ca¬ 
po ha chiesto anche un rap¬ 
porto al nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri. 
Un rapporto che dovrà essere 
completato con « procedura 
d’urgenza ». A spingere la 
magistratura In questo sen¬ 
so, pare siano stati 1 familia¬ 
ri di numerosi ricoverati al 
Policlinico, che hanno riscon¬ 
trato nelle « forme di lotta » 
(le virgolette sono d’obbligo) 
dettate dagli autonomi gli 
estremi di diversi reati. L’In¬ 
dagine giudiziaria dovrà, In¬ 
fatti, accertare se vi sla sta¬ 
ta « omissione di soccorso », 
Interruzione di pubblici servi¬ 
zi e truffa al danni dell'amml- 
uistrazlone. Quest’ultimo rea¬ 
to sarebbe in relazione al- 
l'« assemblea aperta » indet¬ 
ta dal collettivo: secondo le 
indicazioni degli « autonomi » 
molti lavoratori si presenta¬ 
no la mattina al lavoro, fir¬ 
mano il cartellino, ma si 
astengono da qualsiasi atti¬ 
vità. Scioperano, ma senza ri¬ 
metterci una lira. Scioperano 
di fatto ma la direzione sani¬ 
taria non può avere il qua¬ 
dro della situazione per poter 
dislocare opportunamente il 
personale. 

E' in questa situazione di 
emergenza che la Regione 
qualche giorno fa ha chiesto 
l’intervento del cuochi specia¬ 
lizzati della Cecchignola per 
far fronte al blocco delle cu¬ 
cine E’ almeno in questo set¬ 
tore, a due giorni dall'arrivo 
del militari, la situazione è 
notevolmente migliorata. An¬ 
che Ieri sono stati prepara¬ 
ti e distribuiti nelle corsie ol¬ 
tre duemila pasti caldi. Piat¬ 
ti e diete speciali — va ricor¬ 
dato a testimonianza della 
frattura che si Inizia a apri¬ 
re fra lavoratori e «colletti¬ 
vo » — preparati anche da 
personale del Policlinico. E 
questa non è l'unica novità di 
rilievo della giornata di ieri. 

Intanto si è avviato a solu¬ 
zione il difficile problema del¬ 
le cucine. Uno dei tanti pro¬ 
blemi sui quali gli « autono¬ 
mi » avevano fatto leva per 
innescare la provocazione .1 
macchinari. I nuovi macchi¬ 
nari, acquistati da diverso 
tempo ma inspiegabilmente 
fermi per un intoppo buro¬ 


cratico, saranno montati, fin 
da stamane. La situazione si 
è sbloccata dopo la decisione 
del consiglio di amministra¬ 
zione del Pio Istituto, d’inte¬ 
sa con l'università (che ha 
firmato il documento d’appal¬ 
to) di lolzlare i lavori, met¬ 
tendo a disposizione anche 
11 proprio personale dell’uf¬ 
ficio tecnico. Il presidente del 
comitato direttivo del Policli¬ 
nico, Schmidt, ha anche chie¬ 
sto al prefetto l’Invio all’ospe¬ 
dale del personale del « ge¬ 
nio civile », per accelerare 1 
tempi. Entro poche settima¬ 
ne, forse anche meno, le nuo¬ 
ve cucine potranno entrare in 
funzione. 

L'altro elemento che ha 
contribuito a distendere il 
clima al Policlinico è la solu¬ 
zione della vertenza « Soge- 
la », una ditta privata che 
aveva In appalto la pulizia 
degli scantinai 1 I dipendenti, 
da tre mesi senza salario, 
hanno ripreso regolarmente 
il lavoro, dopo la firma del¬ 
la nuova convenzione. 

Malgrado questi elementi 
positivi, la s'tuazlone in que¬ 
sto ospedale — è bene spe¬ 
cificarlo, visto che negli al¬ 
tri nosocomi romani l’agita¬ 
zione degli autonomi ò nau¬ 
fragata — rimane piena di 
tensione e di difficoltà, so¬ 
prattutto per 1 ricoverati. I 
servizi, anche quelli essenzia¬ 
li, come la pulizia del re¬ 
parti sono ancora precari. E 
gran parte dell’assistenza vie¬ 
ne tuttora affidata ai fami¬ 
liari dei degenti. 

Una situazione grave e inac¬ 
cettabile voluta dagli « au¬ 
tonomi » e avallata dalle for¬ 
ze che si battono contro il 
rinnovamento negli ospedali. 
La stessa DC che pure porta 
tutta intera la resDonsabtll- 
tà di uno sfascio pluridecen- 
nale. nel consiglio comunale 
dell’altra sera e sul Popolo 
di ieri, ncn ha trovato olen¬ 
te di meglio da dire che non 
lanciare Incredibili accuse 
contro la eiunta regionale, 
tacciata addirittura d'« auto¬ 
ritarismo » per aver chiesto 
l’intervento dei cuochi mili¬ 
tari. 

Una simile posizione è prò 
fondamente contraddittoria 
rispetto al riconoscimento che 
lo stesso scudo crociato fa 


Culla 

La casa dei compagni An¬ 
gelo e Stefania Campagno¬ 
la è stata allietata dalla na¬ 
scita delia piccola Cecilia. 
Ai cari compagni gli auguri 
dei lavoratori della « Uomo- 
Tv » e deirunifò. 


dell'emergenza al Policlinico 
e della condanna espressa, a 
parole, contro l'agitazione de¬ 
gli autonomi. Se questo è il 
giudizio di fondo la DC è 
chiamata ad una coerenza di 
comportamenti a cui Invece, 
tanto spesso e tanto facil¬ 
mente, sfugge, magari per in¬ 
seguire qualche pericolosa 
« tigre » corporativa. 

Sulla situazione del Policli¬ 
nico c’è Infine da segnalare 
una dichiarazione del presi¬ 
dente della giunta regionale, 
Giulio Santarelli. Dopo aver 
affermato che la situazione si 
avvia a uscire « dalla fase più 
acuta », Santarelli ha osser¬ 
vato che la tempestività con 
cui « la giunta regionale ha 
affrontato 11 problema ha pro¬ 
dotto i primi effetti positivi. 
« La situazione del Policlini¬ 
co — è ancora il presidente 
della giunta regionale — è 
stata determinata da un tren¬ 
tennio di Inerzia e di mal¬ 
governo e dalla mancata de¬ 
finizione delle rispettive com¬ 
petenze tra l'Università, il 
Pio Istituto e la Regione, in 
conseguenza anche del falli¬ 
mento della convenzione tra 
l’università e il Santo Spirito 
stipulata nel ’74 ». 

« La differenza di tratta¬ 
mento economico e normativo 
tra il personale ospedaliero e 
universitario, fino a quando 
non verrà superato, costituirà 
— ha aggiunto Santarelli — 
fonte di diffuso malessere, e 
causa non secondaria di con¬ 
tinue rivendicazioni ». 

Dopo aver rilevato che « la 
complessità del problemi e la 
urgenza di farvi fronte avreb¬ 
bero meritato da parte delle 
amministrazioni preposte alle 
gestioni dell’assistenza e della 
stessa Regione, fin dalla sua 
costituzione, ben altra atten¬ 
zione e interventi più tem¬ 
pestivi ». il presidente della 
giunta regionale ha ricordato 
l’altra grande causa delle di¬ 
sfunzioni al Policlinico, la 
mancanza di controlli sulle 
presenze. « Sono state richia¬ 
mate in proposito — ha det¬ 
to — le responsabilità ded 
Pio Istituto, dell’Università, 
del presidente del comita¬ 
to direttivo e della direzio¬ 
ne sanitaria del Policlinico, 
per il rispetto rigoroso del 
contratto di lavoro e dello 
statuto dei lavoratori. 

Santarelli, infine ha detto 
che la giunta « ritiene prov¬ 
visoria rattuale situazione 
di emergenza e'i provvedi¬ 
menti straordinari adottati 
e che si sta lavorando per 
dare una sistemazicne or¬ 
ganica e definitiva al com 
plesso del Policlinico. 



La distribuzione del pasto preparato dal soldati al Policlinico 


Vietate dalla 
questura 

due manifestazioni 
del « movimento » 

La questura ha vietato per 
motivi di ordine pubblico, 
due manifestazioni in pro¬ 
gramma per sabato prossi¬ 
mo. Indette dal « movimento 
d| lotta degli studenti » per 
le ore 9,30 di domani con un 
corteo da piazza della Re¬ 
pubblica al ministero della 
Pubblica istruzione in viale 
Trastevere. 

L’altra manifestazione, in¬ 
detta dal «comitati autono 
mi operai», da «Lotta con¬ 
tinua » e da « Democrazia 
proletaria », prevede un cor¬ 
teo alle ore 17 dello stesso 
giorno da porta di Portonac- 
ciò, sulla via Tlburtina, a 
via Bartolo Longo dove ha 
sede il carcere di Rebibbia. 


L'impegno preso da due membri del collegio dell'ente Trionfale 


Anche a «Villaverde» si potrà abortire 

Prima vittoria delle donne che occupano la clinica - Probabilmente entro una 
settimana i primi interventi - 3 stanze destinate alle interruzioni di gravidanza 


Morto il compagno 
Benedetto Bielli 

E’ morto 11 compagno Bene¬ 
detto Bielli (Carlino) vec¬ 
chio militante della sezione 
San Lorenzo, iscritto al Par¬ 
tito fin dal 1921. Nel dare 
il triste annuncio 1 compa¬ 
gni della sezione San Lo¬ 
renzo invitano i militanti 
del quartiere a partecipare 
al funerali che si svolgeran¬ 
no domani alle 11 partendo 
dalla camera mortuaria di 
viale Regina Margherita. 


Prima vittoria delle donne 
che l’altro giorno hanno oc¬ 
cupato Vlllaverde, la cllnica 
che pur essendo una sezione 
del San Filippo Neri (e quin¬ 
di struttura pubblica) non 
pratica interruzioni di gra¬ 
vidanza. Entro una settima¬ 
na anche nella clinica di via 
Torrevecchia, a Primavalle, 
sarà possibile abortire. L’im¬ 
pegno è stato preso da due 
membri del collegio commis¬ 
sariale dell’ ente Trionfale - 
Cassia (da cui dipende il San 
Filippo Neri e.di conseguen¬ 
za anche 11 reparto ostetricia 
di Vlllaverde) durante un in¬ 
contro che hanno avuto con 
le donne che occupano la cli¬ 
nica. 


I due rappresentanti del- 
l’ente. Murletta e Masini. 
hanno assicurato alle occu¬ 
panti che nel giro di pochi 
giorni, al massimo una set¬ 
timana, verranno messe a di¬ 
sposizione delle donne che 
devono abortire tre stanze: 
una per gli interventi e due 
per 1 ricoveri. Senza rinun¬ 
ciare. è stato sottolineato, al 
progetto di trasferire l'intero 
reparto al San Filippo Neri. 
Un piano, però, i cui tempi 
di attuazione non sono certo 
brevi: si è parlato di un an¬ 
no e forse più. Intanto, è sta¬ 
to accertato che all’ interno 
della cllnica operano due me¬ 
dici che non hanno presen¬ 
tato obiezione di coscienza: 
una premessa più che inco¬ 


raggiante per favorire l’avvio 
dell’ applicazione della legge 
194 nella clinica. 

Alle donne che occupano 
Villaverdc (dell’UDI, del con¬ 
sultorio di Primavalie, del 
collettivo femminista della 
zona e di Montemario) sono 
giunte ieri numerose testi¬ 
monianze di solidarietà: quel¬ 
la del PCI della zona Nord, 
delle degenti che si trovano 
a Villaverde, di molti citta¬ 
dini del quartiere. Per ora 
è stato deciso di continuare 
l'occupazione almeno fino al 
prossimo incentro con i rap¬ 
presentanti dell’ente ospeda¬ 
liero Trionfale - Cassia, nel 
quale si dovrebbe definire la 
I data d'inizio degli Interventi. 


Anche il rappresentante del¬ 
la CGIL, Carlo Bcnsi, si è di¬ 
messo dal consiglio d'ammini¬ 
strazione del Teatro dell’Ope¬ 
ra. L’organismo era già sta¬ 
to abbandonato, sabato scorso, 
dal direttore artistico Gioac¬ 
chino Lauza Tornasi c dai con 
siglieri comunisti, di fronte 
airimpossihilità di |xirlare a- 
vanti il rinnovamento dell'esi¬ 
to lirico sottoposto agli attac¬ 
chi della 1X3 e dello stesso 
ministro Pastorino. II consi¬ 
glio di amministrazione appa¬ 
re, dopo le nuove dimissioni, 
ancor più svuotato di signifi¬ 
cato. squalillcato e non rap 
presentntivo: si fa di conse¬ 
guenza ancora più urgente la 
necessità di rinnovare nel lo 
ro complesso gli organi am¬ 
ministrativi e la direzione ar 
tistica del Teatro. 

Una richiesta in questo stes¬ 
so senso era stata avanzata 
già l’altro ieri in un documen¬ 
to approvato dai partiti della 
maggioranza capitolina (PCI, 
PSI. PSDI e PRI) che ritcn 
gono che il rinnovamento del 
coasiglio di amministrazione 
sia condizione « per una ri¬ 
presa detrazione di riquali 


Reazione dello funzione arti¬ 
stica e organizzativa ed una 
situazione di rappresentanza 
equilibrata delle forze politi 
che, di certezza per gli ammi¬ 
nistratori, ncU'autouomia dei 
loro compiti ». 

La grave situazione che si 
è creata al Teatro dell'Opera 
(come in altri enti lirici ita¬ 
liani) è stata anche oggetto 
di una interrogazione preseli 
tata alla Camera dal PCI per 
denunciare il grave operato 
del ministro Pastorino e l'at 
teggiamento ri," 


ISTITUTO CERVI 

Per domani alle 17.30 nel¬ 
l’Istituto Cervi (piazza del 
Gesù, 48) l’« Istituto roma¬ 

no per la storia d’Italia dal 
fascismo alla Resistenza » ha 
organizzato una tavola roton¬ 
da sul libro di Ernesto De 
Martino: «La fine del mon¬ 
do». Parteciperanno Pier Ce 
sare Bori, Antonino Colajan 
ni, Clara Galiini, Carlo Giu 
sburg, Luigi Lombardi Sa 
triani, Cesare Cuses, Giovan¬ 
ni Gervls, Michele Risso. 


fi! partito ) 


ROMA 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Presso la conferenza cittadina fun¬ 
zionerà l’utlicio di amministrazio¬ 
ne per clleltucre i versamenti del¬ 
le tessere • dello sottoscrizione. 

ZONE — NORD: a Torrevec¬ 
chia alle 20,30 coordinamento 
scuola XIX circ.ne (Montesanto); 
CASTELLI; a Pomezia alle 17.30 
riunione responsabili luoghi di la¬ 
voro (Giachini); TIVOLI SABINA: 
a Guidoni» alle 16 attivo femmi¬ 
nile comunale (Romani). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso l'ufficio viaggi della fede¬ 
razione si prenotano posti per il 
Festival sulla neve a Folgsria dal- 
1*11 al 21 gennaio *79. Sono di¬ 
sponibili alberghi di I, II. Ili ca¬ 
tegoria. Telefonare al compagno 
Tricarico lutti i giorni dalle 17 
In poi tranne il sabato. 

DOMANI MANIFESTAZIONE 
CONTADINA A CASSINO 

« Per il superamento della mez¬ 
zadria e della colonia, per l’appro¬ 
vazione Immediata, alla Camera dei 
deputati, della legge sui patti 
agrari votata dal Senato ». Su que¬ 
sto tema si svolgerà domani una 
manifestazione dei lavoratori del¬ 
la terra della provincia di pro¬ 
sinone. 

L’appuntamento i fissato per 


le 8 al piazzale della Stazione di 
Cassino. Il corteo raggiungerà la 
sala comunale, dove si svolgerà 
il dibattito pubblico con I compa¬ 
gni Collepardi e Compagnoni della 
Confederazione Italiana Coltivatori. 

DOMANI MANIFESTAZIONE 
PROVINCIALE CON BARCA 
A LATINA 

« L’impegno del PCI per I nuo¬ 
vi contratti di lavoro • per lo 
sviluppo della provincia e del Pae¬ 
se ». Su questo tema si svolgerà 
domani alle ore 17, presso la sa¬ 
la A.C.I. di Latina in Via Salii, 
una manifestazione provinciale. Par¬ 
leranno: Sabno Vona, segretario 
delia federazione e L. Barca, del¬ 
la direzione del PCI. 

FROSINONE 

In Federazione: ore 17.30, riu¬ 
nione Siemens (Pizzuti); in Fede¬ 
razione: ore 18. riunione Sezione 
Trasporti (N. Mammone). 

E’ convocato per sabato 21 al¬ 
le ora 16 presso la Federazione un 
attivo sul tesseramento. Introdu¬ 
ce Oriano Pizzuti; partecipano ai 
lavori C. Fredduzzi ed E. Man¬ 
cini. 

RIETI 

Dibattito sulla Mezzadria: Coi- 
levecchio ore 20 (Coccia); Conli- 
gliano ore 20 (Angeletti). 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Fino a domenica alle 21 al 
Teatro Olimpico ■ Dalla Ta¬ 
glioni alla Fracci », spettacolo 
di balletto con Carla Fracci. 
Janathan Kelly, James Urbain. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. Botteghino aperto anche 
sabato pomeriggio dalle 16 al¬ 
le 19 e domenica mattina dalle 
9 elle 13. Dalle 16 la vendita 
continua al botteghino. 

BELLI (P.iza S. Apollonia, 11 - 
Tal. 589,48.73) 

Alle 2t concerto del duo chi- 
tarristico Carlo Ambrosio e Pier 
Luigi Corona. Musiche di Giu¬ 
liani, M. Oe Falla, anonimo 
elisabettiano. 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Largo del Nazareno n. 8 - 
Tel. 6781901) 

Alle 21.15 nella Sala Accade¬ 
mica Conservatori S. Cecilia 
(Via dei Greci) • Orchestra sin¬ 
fonica dello Radio di Praga. 
Diretta do Josel Hrncir. Musi¬ 
che di Flossmann, Kubik, Ja- 
necok. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,30 rappresentazione 
straordinaria de: « I cenci » di 
Artoud. Regia di F. Mole in col¬ 
laborazione con la rivista « Si¬ 
pario ». 

ANI 1 1 RIONE (Via Marziale. 3S 
Tel. 359 86 36) 

Alle 21,30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta: « Pupo e pupa 
dalla malavita » grande succes¬ 
so comico da G. Fcydeau. 

DEI SAURI (Piazza Grottapmta. 
19 Tel. 656 53 SI 656 13 111 
Alle ore 21,15 la Compagnia 
Teatro Veneto presenta: « Giu¬ 
lietta e Romeo » di Berto Bar- 
barani. Regia di N. Sanchìni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. S7S.85.98) 

Alle 21.15: « Prima » Mario 

Chiocchio presenta: « Il sedut¬ 
tore » di Diego Fabbri. Regia 
di F. Enriquez. 

DEI SERVI (Via del Morlaro. 
n. 22 - Tel 6795130) 

Alle ore 21 la Comp. Sociale 
« La p.ctoie ribalta ■ di Roma 
presenta « Il paposehio ». Tre 
etti comici ed ingarbugliati di 
Samy Fayad. Reg a di Giarn- 
p.ero Santini. Prenotazioni al 
botteghina dalle 16. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 862 948) 

Alle ora 21,30 la C.T t. in: 
« Dicci negretti andarono » gial¬ 
lo di A Chnstie Reg.a di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghet- 
ti n. 1 Tel. 6794585) 

Alle 2t ebb. sp- turno III la 
Coop. Teatro Popolar* di Roma 
presenta « Giulio Cesar* » di W. 
Shakespeare. Reg.a di M. Sca- 
parro, 

ETI-VALLE (Vta del Teatro Val¬ 
le n. 23 <• Tel. 654 3794) 

All* 21.15 la Coop. Compagnia 
Dell'Atto presenta: ■ Il matri¬ 
monio ■ di N. Gogol. Ragia di 
Giancarlo Sepe. 

ELISEO (Via Nazioni!*. 183 • Te¬ 
lefono 452114 4754047) 

Alle 20.30 la Compagnia di Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo diretta da 
G.orgio Oe Lullo e Romolo Vai¬ 
li presenta: « Enrico IV » di L. 
Pirandello. Regia di Giorgio Da 
tulio. Continua la campagna 
•bbonamanti. 

GOLDONI (Vìcolo dei Soldati n. 
4 - Tel. 65611S6 6561800). 

■ Rome past and Presant • di 

Frances Rtilly Entertaining hi- 
storv o! Rome with Slides and 
music dal 19 al 29 ottobre. 


In Italiano: la Compagnia del 
: catro Goldoni: « Il gigante 
egoista » rid. musicale di P. 
Persiche»! dalla fiaba omoni¬ 
ma di O. Wilde. « Vecchio mon¬ 
do ■ di Arbuzov, « Quattro sta¬ 
gioni di Patrick Persichettl ». 
Un programma speciale in lin¬ 
gua inglese por le scuole e stu¬ 
denti. Inf. e vendita abbona¬ 
menti al botteghino del Teatro. 
TEATRO PARNASO (Via 5. St¬ 
olone. 73 - Via dei Coronari • 
Tel. 65.64.192) 

Alle 21.15 la Coop. li Baraccone 
presenta: ■ La birba » di Carlo 
Goldoni. Regia di Luigi Tani. 
Musiche di Franco Ccccorclli. 
Scene e costumi di Luca Bra¬ 
manti. 

SANGENEStO (Via Podgora n. 1 
- Tel. 315373) 

Alle 21,15 la Compagnie del 
Teatro italiano Contemporaneo 
presenta: « Tutti a scuola ap¬ 
passionatamente ». Novità asso- 
iuta e brillante di Antonio Ra¬ 
ttoppi. Regia dell'autore. 
SISiinA (Vi» Slatina. 149 Te¬ 
lefono 47S 68 41) 

Alle 21 Garinei e Giovannini 
presentano Gino Bramieri in: 

■ Anche I bancari hanno un'ani¬ 
ma » commedia con musiche di 
Terzoli e Vaime. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 
3 - Tel. 585.107) 

Stasera alle ore 21.30 * La 

coop. Spazio Uno * presenta. 

■ Freud Meln Freud ■ di G : anni 
Colosimo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA A 

Alle 21,15 la Compagnia Col¬ 
lettivo Isabella Morra presenta: 
«Due donne in provincia» di Da¬ 
cia Mariini. 

SALA C 

Alle 21,30 II Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « L'uomo del¬ 
le mele » di Silvio Benedetti. 
Armando D’Elia presenta: labo¬ 
ratorio musicate di orchestra 
jazz. Iscrizioni aperte martedì e 
giovedì ore 16.30. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. 5422779) 

Alle 21 1 Festival dell’Optretta 
| con- » La grande compagnia Ita 
liana di Operette • diretta da 
Carlo Rizzo. « Cin ci là ». Bi¬ 
glietti al botteghino del Teatro 
e alla ORBtS 

IL POLITECNICO (Vìa G.S. Tie- 
polo n. 13 a - Tel. 3607559). 
Alla 21.30. « Oe Uxore Cerdo- 
nis » di Anonimo del 200 (com¬ 
media elegiaca in latino). Re¬ 
gia di Giandomenico Curi. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vi* Nazionale - T. 475.76.48) 
Alle 19.30: L'Assessorato alla 
Coltura di Roma a L’Odradek 
Teatro presentano: ■ Cosmora¬ 
ma » dal Mondo nuovo di Gian¬ 
domenico Tiepolo Regìa di Gian¬ 
franco Varett*. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL’ARANCERA (Via 
di Valle delle Camene, di Ironie 
alle Terme di Cancella - Tele¬ 
fono 6547689-6568610) 

Alle 21 in collaborazione con 
gli Assessorati alla Cultura del 
Comune dt Roma e Regione La 
z:o e del Teatro di Roma: « O- 
pera ovvero scene di periferia » 
di R. Lerici. C. Qulrtucci C. 
Tatò. J. Kounellis Regia di Catto 
Quartucci. Con: C. Tato, B. A- 
lessandro, M. Schiano. L. Kan- 
lardjiera. V. Colombaioni, S. 
Obino, etc. L. 1.000-1.500. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- 
pardo • S. Maria in Trastevere - 
Tel. 588512) 

Alle 21.15 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro G presenta: « Il Drago » di 
E. Schwirz R. dazione in un 
atto Regia di Roberto e Massi¬ 
mo Maralante. 


(-schermi e ribalte ) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


] • « Cosmorama » (Palazzo (foli* Esposizioni) 

; • « Due donne di provincia ■ (Teatro in Trattevere) 

I • «Enrico IV* (Eliseo) 

• e Les Clochard! > (Politeama) 

I • s Una domanda di matrimonio» e « lo e Majakovski » 
(Alberichino) 

1 • ■ Opera ovvero scene di periferia » (Camion al- 

j i’Arancera) 

i CINEMA 


! • e Cane di paglia » (Alcyone) 

ì • e 2001 odissea nello spazio » (Ambassada, Quattro 
Fontana) 

I • « Easy Rider » (America) 

| • « L'albero degli zoccoli ■ (Archimede. Fiamma, King) 

! • ■ Una moglie » (Arlecchino, Balduina, N.I.R.) 

• « Ecce Bombo ■ (Astor, Nuovo Star, Esperia) 
j # < Marnie » (Ausonia) 

! • « Fantasia » (Europa) 

I • ■ Capricorn one» (Induno) 

1 • e Coma profondo » (Le Ginestre, Radio City) 

• « li pianeta selvaggio» (Africa) 

• « Mean streets » (Augustus) 

• « Il fantasma dal palcoscenico» (Avorio) 

• « Butch Cassidy» (Cassio, Missouri) 

• « L'ultima donna » (Clodio) 

• e Una donna tutta sola» (Doria. Varbano) 

• « MASH » (Moulin Rouge) 

• < Poliziotto privato un mastiara difficile » (Paiiadium) 

• « io sono mia» (Rialto) 

• « L’Inquilino del terzo piano» (Rubino) 

• « Hi mom » (Trianon) 

• e La avventura di Bianca a Bernia » (Dai Piccoli) 

• * Pickpocket ■ (Filmstudio 1) 

• « Buddismo tibetano oggi » (Filmstudio 2) 

• « Delitto par delitto» a « Il ladro» (Politecnico) 

| f «La recita » (L'Officina) 

i • « Una vampata d’amore » (Cineclub Sadoul) 


JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
■ Tel. 5892374) 

Allei 21,30 1. rassegna di mu¬ 
sica antica: musica rinascimen- 
tale dal 200 al 600 con il 
gruppo acustica medioevale. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenlini, 
3 • Tel. 6544934) 

Alle 21 quartetto di M. Giam- 
marco (sex), E. Pierannunzi 
(piano). G. Tommaso (basso). 
P. Pignatelli (batteria). 

EL TRAUCO (Fonlo dell'Olio, 5 • 
Tel. S89S928) 

Alte 22 musica sudamericana 
Oakar, tolkloriste peruviano. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert) 
STUDIO 1 - Alle 18,30 - 20 - 
21,30 • 23: « Picpocket ». 
STUDIO 2 - Alle 19 - 21 - 23: 
« Buddismo Tibetano oggi: Le¬ 
da k h. il centro dei passi ■ di 
G. Ceriana e M. Colonna. 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Omaggio ad Alfred Hitchkock. 
Alle 19 - 23: « Delitto per de¬ 
litto ». Alla 21: e II ladro ». 

L’OFFICINA (Via Benaco. 3) 

Alle 16-16.30 - 21: e La re¬ 
cita » Grecia 1975. 

I CAVALIERI DEL NULLA (Via 
delle Balearl, 167) 

Ciclo d’avanguardia: « I demen¬ 
ziali » di Bruno Solaro. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

« Una vampata d'amore ■ ('52). 

AUSONIA (Via Padova. 92 Ir 
lefono 426 160) L. 1 000 

« Marnie » di A. Hitchcock. 

TITAN CLUB (Via della Melo¬ 
ria. 48) 

« Adam and thè ants » presen¬ 
tata da: It's only rock 8, roti. 

PRIME VlbiUNI 

ADRIANO - 325.123 L. 2.600 
Squadra antimafia, con T. Milian 
- C 

ALCYONE • 838.0930 L. 1.000 
Cane di paglia, con O. Holfman 
OR (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L 2500 • 2000 
(ore 10 antim. ut! 22,30) 

The worid ol loanna, con T. 
Hall DR (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 L 2.100 
2001 odissea nello spazio, con 
K Duitea - A 

AMERICA 581.61.68 L. 1.800 
Easy Ridar, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

AN vi»E 390 817 C 1 200 

Crazy Horse, dì A. Bernardini 
DO (VM 18) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Formulai lebbre dell* velocità, 
cor» $. Rome - A 

AQUILA 254.951 L. 600 

Alice nel paese delle pornome- 
raviglie. con K. Oe Bell - SA 
(VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875 $67 

L. 1.500 - 2.500 
L'albero degli roccoli, di E. Ol¬ 
mi OR 

ARISTOn 353.230 L 2.500 
Cosi come sei. con M Mastro»*!* 
ni OR (VM 14) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Atta tensione, con M Srooks 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO 360.35 46 

L 2.100 

Una moglie, con G. Rowtands - 
5 

ASTOR 622 04 09 L 1 S00 
Ecca Bombo, con N. Moretti - 
SA 

ASTORI A - 511 51 05 L 1 500 
Zombi, con D. E mg e • OR 

ASTRA 818 62.09 L. 1.500 
Zio Adolfo in ari* Fuhrer 
con A Cetcniano SA 

ATLANTIC 261 06 56 L 1200 
Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreyfuss - A 

AUSONIA 

Marnie, con T. Hedran - G 
(VM 14) 


AVENTINO • 572 137 L. 1.500 
Crary Horse, di A. Bernardini 
DO (VM 13) 

BAI DUINA 347 S92 1.1 100 

Un» moglie, con G. Rowtands 
- S 

BARnCRIMi 475.17.07 L2.S00 

Fury (prima) 

BELSITO 440 887 L. 1.300 

In noma del papa re, con N 
Manfredi • OR 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 
L’uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 
CAPITOl 393 280 L 1 SOO j 

Incontri ravvicinati del ferzo li- i 
po, con R. Dreyfuss - A ! 

CAPRANICA 679.24 SS L. 1.800 J 
L'arma, con C. Cardinal* - DR 
(VM 14) 

CAPRAMICHETTA • 686.957 

L 1.640 

L'australiano, con A. Beta* - OR 
(VM 14) 

COLA Ol RIENZO • 350.584 

L 2 100 

I 4 dell'oca salvagli*, con R. 
Burton - A 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Formula uno febbre della velo¬ 
cità, con 5. Rome - A 
DUE ALLORI - 373.207 L. 1.000 

II grande racket, con F. Testi 
OR (VM 18) 


COEN • 380 188 L 1.500 

La maledizione di Damien, con 
W. Hoiden - DR 
EMBASSY 870.245 L. 2.500 
I « dall'oca selvaggia, con R 
Bjr*on A 
EMPIRE 

Gwase con I Travolta - M 
ETOILE 687.558 L 2.500 
Visite a domicilio, con W. Maf- 
thau - SA 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
Emanuel!* a gli ultimi canni¬ 
bali, con L. Gcmser • S (VM 18) 
CURCINE 59) 09 66 L. 2.100 
Zio Adolfo in aita f uh/ *» 
con A. Catoniano • SA 
EUROPA - 865.734 L. 2.400 

Fantasia • DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
L'albero dogli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi • OR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Prvtty Baby, con B. Sheilds - DR 
(VM 18) 

GARDEN • 542.448 U 1.540 

In noma dei papa re, con N. 
Manfredi - DR 

GIARDINO • 894.940 L. 1.000 

Un giorno allo fino di ottabr o . 
con A. Clivar - 5 (VM 14) 
GIOIELLO 064 149 L. 1.000 

Un tasi color motva, con P. 
Noirtt • S 


GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

GRtGORY 638 06 00 L 2.000 
Zombi, con D. Emge - DR 
HOUUAY 858.326 !.. 2.000 

A proposito di omicidi, con P 
Falk SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

L’albero dagli coccoli, di E. Ol¬ 
mi - OR 

INDUNO 582.495 L 1.600 
Capricorn ona, con J. Brolin - DR 
LE uiftts » ‘te b09 ja 

Coma profondo, con G. Bujoid 

- DR 

MAExOSO • 786 086 L 2 100 
Tulio suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

MhltSllC Ò49 49 03 L 2 000 
Primo amor*, con U. Tognazzi 

- DR 

MERLURY 656 17 67 L I 100 
Sexy Jeans, con D. Mury - C 
(VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Dova osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 
METROPOLITAN 686.400 I 

L 2 500 

Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

MIGNON DE55AI 869.493 

L 300 

Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - OR 
MODERNETIA 460.285 

L 2 500 

L’inlermiera specializzata in... 
MOliiiKNO 460 1 85 L t 500 
Candido erotico, con L. Carati - 
DR (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2 600 
Squadra antimalia, con T Milian 

- C 

NIAGARA - 627.32.47 L. 2.500 
In noma dal papa re, con N. 
Manfredi OR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Una moglie, con G. Rowlsnds • S | 
NUOVO STAR 789 242 

t I F00 

Ecc* Bombo, con N. Moretti - 
SA 

OLIMPICO 

Spettacolo di Balletto di Caria 
Fracci 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Primo amora, con U. Tognazzi 
• DR 

PASO Ut NO - 580.36.22 L. 1.000 
Th* sho ut (L’australiano), con 
A. Bates • OR (VM 14) 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Classe mista, con O. Lsssander 
C (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - 460.119 
L. 2.500 

2001 odi»**» nello «pazio. con 
K Dune» A 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 

A proposito di omicidi, con P. 

Falk • SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Donna Fior a i suoi mariti, con 
i. Wiiker - SA (VM 18) 

RADIO CITY 464 i04 «. I 600 
Coma profondo, con G. Bujoid 

- DR 

REALE • 5B1.02.34 U 2.040 
Craasa, con J. Travolta - M 
REX ■ 064.165 L. 1.300 

Ir nome del papa re, con N. 
Manfredi • DR 

RITZ - 637.461 L. 1.600 

Batt a l i io natia galassia (prima) 
RIVOLI 400.683 L i.auO 

And r ai» tutti in paradiso, con 
i. Rochefort - C 
ROUGE RT NO IR • 664.303 

t. 2.500 

La labbia dal sabato sera, con 

J. Travolta • OR (VM 14) 


ROXY • 870.S04 L. 2.100 

Il pomocchio, con A. Garfield - 
5A (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Battaglie nella galassia (prima) 
SAVOIA 861 159 L. 2.100 

Zombi, con P. Emge • DR (VM 
18) 

SMERALDO 351.581 L 1 500 
Grazie a Dio fc venerdì, con D. 
Summer - M 

SUPERCINEMA 485.498 

L 2 500 

Zio Adolfo In arte Fuhrer 
con A. Celenlano ■ SA 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Excilatlon Star 

TREVI 689 619 L. 2 000 

Disavventure di un commissario 
di polizìa, con P. Noiret - A. Gl- 
rardot - SA 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 
lo tigro lu tigri egli tigri, con 
P. Villaggio SA 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
UNIVERSA!. 856.030 L. 2.200 
Squadra antimafia, con T. Milian 

- C 

VIGNA CLARA - 320.359 

L 2.000 

Silvestro e Gonzales matti e mat¬ 
tatori • DA 

VITTORIA 571 357 L 1 700 

10 tigro tu figri egli tigr», con 
P. Villaggio - SA 

r /ibiCr^' 

ACIDA • 605.00.49 L. 800 

Kun-Fu, furi», violenza e terro¬ 
re, con King Tur» - A (VM 18) 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 838 02.18 L. 800 

11 pianeta selvaggio - DA 
ALBA 

Vagone letto con omicidi, con 
G. Wilder - A 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Autostop rosso sangue, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ARIEL 530.251 L. 700 

A chi tocca tocca, con F. Testi 

- A 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Mean Streets, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

AUKORA 393.269 L 700 

10 ho paura, con G. M. Voionte 

- DR (VM 14) 

AVORIO C ESSAI - 779.832 

L. 700 

11 fantasma del palcoscenico, con 
P. William* - SA (VM 14) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Swirm, con M. Cairi* - DR 
BRISTOL - 761.54.24 L. *00 
Coppi* erotiche 

CALll-UrtNlA 281.80.12 L 750 
La malavita attacca la polizia ri¬ 
sponde. con C Avram - A 
(VM 14) 

CASSIO 

Butch Cassidy, con P. Newmtn 

- DR 

CLOu.U 359 56.57 L. 700 

L'ultima donna, con G. Dep:.-- 
dieu - OR (VM 18) 

COLORADO «27.91» 06 L. EOO 
Eccesso di difesa, con Y. Mi- 
mieux - DR (VM 18) 
COLOSSEO - 736.255 L. EOO 
Chiuso 

CRISTALLO - 481.33E L. 500 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

La collina degli stivali, con T. 

Hill - A 

DIAMANTE • 295.606 U 1000 
Trastevere, con N. Manfredi - 
DR (VM 14) 

DORIA • 317.400 L. 700 

Una donna tutta eola, con J. 
Chtyburgh - 5 

ELDORADO ■ SOI.06.25 L. 400 
Il tatto Mammona, con L. Suz¬ 
zane* - C (VM 18) 

ESPERIA - 5S2.884 L. 1.100 
Ecca Bombo, con N. Moretti - 
SA 


E5PERO - 863.906 L. 1.000 
Mazinga contro gli UFO robot, 

- DA 

FARisfcSE D'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

A Venezia un dicembre rosso 
shockling, con 0. Sutherland - 
DR (VM 18) 

HARLEM 

Emanuelle l'infedele 
HOLLYWOOD 

Il genio, con Y. Montand - SA 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Contrailo carnale, con C. Lo- 
ckart - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI 622.58.25 

L. 500 

La figliastra, con 5. Jéanine • SA 
(VM 18) 

MADISON 512.69.26 L. 800 

Papillon, con 5. Me Queen - DR 
MISSOURI 552.334 L. 600 

Butch Cassidy, con P Newman 

- DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
La malavita attacca la polizia 
risponde, con C. Avram - A 
(VM 14) 

MOULIN ROUGE (ax Brasi!) 
552.350 

MASH, con D. Sutherland - SA 
NEVAOA 430 268 E. 600 

La mala ordina, con M. Adori 
G (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 

Piste» L. 700 Galleria L. 900 
Il generale Mac Arlur 
NUOVO • 588.116 L. 600 

Il giardino dei supplizi, con R. 
Van Hool - DR (VM 18) 
NUOVO FIDENE 

Rocky. con 5. Stallone - A 
NUOVO OLIMPIA 

Prima pagina, con J. Lemmon 

- SA 

ODEON 464 760 L. 500 

La moglie giovine 
PALLADIUM 611.02.03 L. 750 
Poliziotto privato, un mestiere 
difficile, con R. Mitehum - G 


PLANETARIO - 47S.9998 L. 700 
Per questa notte, con A. M. Mer¬ 
li - DR (VM 14) 

RIALTO 679 07 63 L. 700 

10 tono mia, con S. Sandreili 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSA! • 570.827 

L. 500 

L'inquilino del terzo piino, con 
R. Polanski - DR 
SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500 600 

Corruzione in un» famigli» sve¬ 
dese, con J. Thulin - DR (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
Tomboy (I misteri del sesso) 

- DO (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

11 reduce, con G. Conway - DR 
(VM 14) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

Hi. mom! con R. De Niro - SA 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburg - 5 

TE^ZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

Cirvtiv»/. (LATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
La più allegra storia del Deca- 
meronc, con H. Bohlen - SA 
(VM 18) e Rivista di Spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 741.557 

Il piacere soprattutto il piacere 

e Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Formula uno lebbre della ve¬ 
locità, con S. Rome - A 

CUCCIOLO 

Heidi. con E M. S.nghammer - S 

SUPERGA 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B Spencer - C 


TEATRO BRANCACCIO 

Vie Mcrulana. 244 - Tel. 735.255 

DA VENERDÌ' V OTTOBRE ORE 21 
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I„\ COMMEDIA DI GAETAN ACCIO 

di LUIGI MAGNI 

co t Lu.ia D* Sjntij, Sandro Meri». Dana Nlcolsd: 
Lombardo Fornar», Nino Bignamln', Enr.co Caooiccm 

e con RICCARDO BILLI 
e il PANDEMONIUM 

REGIA DI LUIGI PROIETTI 
SCENE E COSTUMI Di BRUNO GAROFALO 
MUSICHE Di PIERO PINTUCCI E LUIGI PROIETTI 

Poltrona 1. settore L. 4.500 - Poltrona 2. settore L. 3.000 
Prenotazioni presso il botteghino de! Teatro: ore 10-13 > 16-19 
Calendario abbonati Teatro di Roma vai.di tulli i turni ed i tipi 
d : abbonamento 
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COPPA UEFA - I rossoneri resistono ai disordinati assalti bulgari e Ipotecano il passaggio al ‘secondo fumo 


l'Unità / venerdì 20 ottobre 1978 

Goleador di coppa, l'attaccante calabrese non ha ancora segnato in campionato 


Milani prezioso 1-1 a Sofia II Catanzaro ora attende 

X m M tm off SS U 


L'allenamento ha aumentato i dubbi 

Giagnoni è indeciso 
sul rientro di Rocca 

Molto perplesso anche il giocatore - Doppietta di 
Casaroli in allenamento - Anche il rientro di Boni ap¬ 
pare incerto - Oggi la squadra torna al Tre Fontane 


Al gol di Chiodi segnato in aperture ha risposto immediatamente Milkov - Liedholm 
ha sostituito Morini infortunato con Buriani e il provatissimo Rivera con Antoneili 


Ammoniaci sicuro 

Forse Nicoli 
«salta» anche 
Firenze 


ROMA — Nicoli forse diserta 
anche la difficile trasferta 
della Lazio a Firenze. Il gio¬ 
catore ex foggiano ieri ha 
sostenuto un probante col¬ 
laudo al « Maestrelli » nella 
abituale partitella del gio¬ 
vedì. Fisicamente 11 giocato¬ 
re ha dimostrato di essere 
completamente recuperato, 
ma atleticamente ha eviden¬ 
ziato una condizione pre¬ 
caria. 

Praticamente Nicoli non ha 
l'autonomia del novanta mi¬ 
nuti e in una partita, dove il 
ritmo incandescente sarà una 
delle componenti principali, 
11 giocatore potrebbe trovar¬ 
si a mal partito. 

Però c'è anche un fatto; 
Lovati contro la Fiorentina 
ha bisogno di un giocatore 
delle caratteristiche come 
l'ex foggiano, per equilibra¬ 
re un centrocampo che an¬ 
che domenica ha dimostrato 
di sbilanciarsi in avanti con 
troppa facilità, per cui farà 
di tutto per tar progredire 
in questi ultimi due giorni 
la forma di Nicoli per man¬ 
darlo in campo. In alterna¬ 
tivo il tecnico laziale potreb¬ 
be optare per una staffetta, 
con Agostinelli, che sarebbe 
l'escluso, nel caso Nicoli non 
dovesse scendere in campo 
sin daU'inizlo. 

Per un Nicoli ancora in 
forse, c'è di contro la pia¬ 
cevole notizia del completo 
recupero di Ammoniaci. Il 
terzino non accusa più fa¬ 
stidi alla cicatrice della cap¬ 
sula del ginocchio e quindi 
sarà regolarmente in campo 
contro I viola. Ieri il difen¬ 
sore s’è mosso molto bene, 
dimostrando di aver anche 
smaltito quel timore psico¬ 
logico di nuovi guai con l’ar¬ 
to Infortunatosi circa un 
anno fa a Lens, in occasio¬ 
ne della partita di ritorno 
della Coppa Uefa. 

Quindi per l'incontro con 
la Fiorentina la formazione 
è praticamente fatta. L'uni¬ 
co dubbio: Nicoli o Agosti¬ 
nelli. Un dubbio che verrà 
sciolto soltanto nella matti¬ 
nata di domenica. 

Sulla partita di domenica 
Lovati s'è mostrato molto 
cauto. « Non è vero — ha det¬ 
to al termine dell’allenamen¬ 
to — che le squalifiche cl 


ROMA —- Le speranze che 
Rocca domenica possa gio¬ 
care all’Olimpico contro il 
Bologna esistono ancora, ma 
dopo l’allenamento disputato 
ieri dalla Roma sul campo 
del Vigili del Fuoco alle Ca- 
pannelle, per Giagnoni le 
perplessità sono aumentate. 
Il giocatore ha disputato l 
due tempi nella formazione 
dei verdi, quella cioè che si 
è schierata nel presumibile 
assetto della Roma anti Bo¬ 
logna; le sue rapide punta¬ 
te sulle fasce laterali non 
sono mancate, ma ciò che è 
spesso mancato è stato il 
rapido ripiegamento per tor¬ 
nare in posizione e, conse¬ 
guentemente, si sono aperti 
problemi non indifferenti di 
copertura di una zona di 
campo nel settore dove il gio¬ 
catore avrebbe dovuto rien¬ 
trare. Giagnoni pertanto ha 
detto di volerci pensare pri¬ 
ma di chiedere a Rocca di 
riprendere il suo pasto e la 
sua maglia. Il giocatore per 
parte sua non nasconde di 
essere ancora molto impac¬ 
ciato e titubante di fronte 
alla decisione da prendere. 
« Non sono ancora tornato 
ad un rendimento elevato 
— dice Rocca — il dolore 
persiste, oltretutto ho paura 
di affrontare un pubblico che 
ha bisogno di un risultato e 
che è forse portato a guar¬ 
dare al mio ritorno quasi co¬ 
me al ritorno del salvatore 
della Roma. E’ un ruolo che 
non posso assumere e sono 
veramente molto preoccupa¬ 
to, anche se non vedo l'ora 
di tornare a giocare ». 

Ecco, quello che decideran¬ 
no — perché è chiaro che 
la decisione dipenderà da 
entrambi, tecnico e giocato¬ 
re — è piuttosto un indovi¬ 
nello. Speriamo che la solu¬ 
zione sia quella giusta. Ma 
dubbi permangono ancora 
per il rientro di Boni, men¬ 
tre più convincente è appar¬ 
sa la prova di Casaroli. L’al¬ 
lenamento non ha suggerito 
particolari ottimismi, non 
soltanto in attacco ma nella 
tre qunrti dove mancando 
un vero automatismo di 
scambio tra mediani e mezze 
ali si aprono falle nelle qua¬ 
li il gioco degli avversari 
dilaga disinvolto. 

AU'allenamento non ha 
partecipato Santarini impe¬ 
gnato in girl di campo e in 
esercizi ginnici In attesa che 
la lomhasclatalgia sia del tut¬ 
to superata. Nel primo tem¬ 
po la formazione dei verdi 
(Tancredi: Chinellato, Roc¬ 
ca; Boni. Spinosi. Peccenini; 
Maggiora. Di Bartolomei. 
Pruzzo. De Sisti. Casaroli) 
ha segnato due gol con Mag¬ 
giora e Pruzzo. Nella ripresa 
Conti si è scambiato il posto 
con Tancredi e De Sisti è 
andato negli spogliatoi (per 
« Picchio » il lavoro svolto 
era sufficiente) facendo po¬ 
sto a De Nadal. Ad un gol 


favoriscono. Anzi la rabbia j di Casaroli hanno replicato 


della squadra di Carosi sarà 
grande. Cercheranno di sbol¬ 
lirla contro di noi. Prevedo 
un incontro tiratissimo ed 
incerto ». 

Ieri c'è stata la solita pnr- 
tltella fra titolari e riserve. 
Hanno vinto i titolari per 
8-3. «Mattatore» della gior¬ 
nata. come ormai avviene da 
diverse settimane, è stato 
Giordano, autore di quattro 
gol. Le altre marcature por¬ 
tano la firma di Lopez. 


Taleri e Ugolotti per gli alle¬ 
natori. quindi ad una nuova 
rete di Casaroli ha risposto 
Di Carlo. Pruzzo. nel miglio¬ 
re dei casi molto distratto, 
s’è sciupato tre o quattro pal¬ 
le gol. Tant’è che l'allena¬ 
mento s’è concluso 4-3 per i 
titolari. Dall’altra parte han¬ 
no giocato: Conti (Tancredi). 
Franchitti (Gentilini e Di 
Carlo). Perni; Sbaccanti, 
Amato. De Paolis: Tonchei, 
Borelli, Usrolotti, Scarnecchia, 
Attili (Taleri). 

Oeei la sqmdra tornerà 


D'Amico. Garlasehelh. Man n( j ninnarsi al Tre Fontane 
fredoma. in mattinata. 

p. c. e. b. 


LEWSKI: LafclO; Nlkolov, 
Encov; Alojov, Nokolcov, Bar* 
zov; Voinov, Gocev, Stankov 
(dal 75’ Todorov), Jordanov 
(dai 76' Spasiov, Milkov. 

MILAN: Attortosi; Collovatl, 
Maltiera; Morini (al 44' Bu¬ 
rlano, Bot, Baroli; Blgon, 
Capello, Novellino, Rivara 
(46* Antoneili), Chiodi. 

ARBITRO: Linomayr (Au.). 
RETI: noi primo tempo al* 
rii’ Chiodi, al 12' Milkov. 

Dal nostro inviato 

SOFIA — Un pareggio per 
1-1 In trasferta è risultato 
sempre apprezzabile. Il MI- 
lan lo voleva a Sofia e lo 
ha avuto, tutelandosi abba¬ 
stanza ampiamente per la ga¬ 
ra di ritorno in programma 
per il pomeriggio del 1. no¬ 
vembre. Il risultato (gol di 
Chiodi e di Milkov nello spa¬ 
zio di un minuto) ncn è al¬ 
tisonante come quello del- 
l’Inter contro 1 norvegesi, ma 
anche gli avversari non seno 
ovviamente gli stessi. 

Naturalmente non bisogna 
esagerare: il Levskl-Spartak 
rappresenta una mediocre 
realtà del calcio bulgaro, 
ccn tutti i suol limiti. E’ 
squadra incostante, comples¬ 
sivamente lenta, al di sotto 
delle aspettative create da 
Liedholm e dal suol osser¬ 
vatori. Tuttavia, si sa, il Ml- 
lan lo ha voluto affrontare 
in sordina, senza creare gio¬ 
co. La centemporanea pre¬ 
senza di Rlvera, Capello e 
Morini ha nuociuto alla ve¬ 
locità, ma per lo meno è 
servita un po’ ad arginare le 
manovre in una ragnatela di 
passaggi. Morini è saltato 
poi per Infortunio, Rlvera è 
scoppiato prima ancora che 
finisse metà tempo. Capello 
ha tenuto ccn molta difficol¬ 
tà la sua posizione. Protago¬ 
nisti della partita. In una 
ideale classifica si posscno 
definire Novellino, per la co¬ 
stanza e la grinta, e poi Col¬ 
lovatl e Bet per la precisio¬ 
ne desìi interventi, senza di¬ 
menticare l’ormai consueto 
Baresi e naturalmente Al- 
bertosi. Insommn. mezzo tur¬ 
no di coppa è superato, e 
possiamo entrare subito nei 
vivo delia crcoaca. 

Il pubblico che affollo lo 
stadio Levski è senz’altro 
doppio rispetto alla sera pri¬ 
ma. quando giocava in cop¬ 
pa dei campioni la Lokomo- 
tiva. sconfitta dal Colonia 
con una rete dj Zimerman. 
Il Miian conferma la forma¬ 
zione annunciata, mentre l 
bulgari preferiscono Jorda¬ 
nov a Borisov nel ruolo di 
interno sinistro. Batte la pal¬ 
la il Miian e subito si fa 
sotto da sinistra con Malde- 
ra: sbuccia la palla Chio¬ 
di davanti a Laftehis. ma era 
in fuorigioco. Al 5’ Maldera 
viene ammonito per fallo su 
Vo'nov, e passano altri sei 
minuti che il Miian va in 
vantaggio- la palla viene da 
CoMovnti, Blecn esegue una 
snlendida finta. lasciando 
correre la sfera per Novel¬ 
lino: cross di quest’ultimo e 
nreelso coIdo di testa di 
Chiodi che insacca. La gioia 
dura però pochissimo: meno 
di 40 secondi olii tardi il Lev¬ 
ski usufruisce di una puni¬ 
zione per fallo di Bet su 
Stankov che Milkov batte 
direttamente alle spalle di 
Albertosi. E’ il paregeio. c’è 
tutto da rifare, prima di 
riaversi da questo fulmineo 
inizio. 

I rossoneri passeggiano mol¬ 
to a centrocampo, come del 
resto esiee il copione della 
loro prudente e leziosa di¬ 
sposizione tattica. A questo 
nimto casi prematuramente, 
il risultato è già apprezzabi¬ 
le ed è comorensibile se non 
proprio Io si può condividere, 
che si cerchi di tirare a cam¬ 
pare. In avanti, si batte mol¬ 
to bene Novellino ed anche 
Ch'odi non è da meno: ai 
78* è suo un cross rasoterra 
davanti al portiere bulgaro, 
eh» Bfeon non raccoglie. 

Preme il T^vski attorno al¬ 
la mezz’ora, ma 1 rossoneri, 
nonostante qualche Incertez¬ 
za, c»mhrano bene annesta¬ 
ti Al 40’ nuova punizione 
per i giocatori di Sofìa, che 


Jordanov sciupa sparando In 
alto. SI ripete Jordanov un, 
minuto dopo: lo serve Barzov 
e ancora l'Interno sinistro al¬ 
za con eccessiva generosità. 

E’ un momento diffìcile: al 
43’ è Kocev a mirare da lon¬ 
tano, e la palla è ancora fuo¬ 
ri, stavolta d’un soffio. Al 
44' nuovo pericolo: mentre 
Morini resta a terra doloran¬ 
te per una distorsione prima 
Jordanov (respinta di Alber- 
tosi) e poi Stankov (respinta 
di Collovatl) attentano alla 
porta rossonera. Entra Burla- 
ni al posto dell'infortunato 
ed 11 primo tempo, con una 
paura addosso, finisce. 

Alla ripresa delle ostilità, 
Liedholm provvede a sosti¬ 
tuire anche Rlvera, piuttosto 
assente dalla manovra nel 
corso del primo tempo, con 
Antoneili. Il ritmo dei bul¬ 
gari è ora meno Intenso, la 
presenza di due uomini fre¬ 
schi e per di più giovani, 
li costringe ad una condotta 
più guardinga, senza per que¬ 
sto rinunciare a puntare in 
area rossonera, come accade 
al 15' quando Albertosi deve 
catapultarsi sul piedi di Jor¬ 
danov. 

Col passare del minuti an¬ 
che il Levski esaurisce pian 
plano la sua carica, tira pre¬ 
feribilmente da lontano ed 11 
Miian con Antoneili può con¬ 
cedersi anche qualche contro¬ 
piede. 

Prudente, tuttavia, perché 
con fiammate i bulgari sono 
capaci di rendersi ancora pe¬ 
ricolosi. Al 28’. ad esemplo, 
è Stankov a prodursi in un 
gran tiro, sul quale Alber- 
tasl deve Inventare uno splen¬ 
dido volo riparatore. 

La partita si esaurisce su 
questo episodio. Il Miian con¬ 
duce In porto un preziosissi¬ 
mo pareggio, che almeno a 
metà lo qualifica per gli ot¬ 
tavi di Coppa UEFA. 

Gian Maria Madella 


/ gol di «spillo» Paiamo 

Il giocatore già capocannoniere in serie B e C deciso a 
« sfondare » anche nel massimo campionato di calcio 







ALBERTOSI in una plastica uscita nella partita di ieri 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - Dopo la cla¬ 
morosa esplosione in Coppa 
Italia, con 6 gol realizzati nel 
torneo di qualificazione. Mas¬ 
simo Palanca, lo sfonda-retl 
del Catanzaro, non ha ancora 
segnato in campionato. E' 
proprio il caso di dire che 
non è 6tato fortunato, special- 
mente domenica contro la Ju¬ 
ventus. Il piccolo giocatore 
marchigiano forse non potrà 
mal evocare, come hanno fat¬ 
to 1 grandi goleador, immagi¬ 
ni come quelle che hanno sug¬ 
gerito definizioni quali « rom¬ 
bo di tuono », oppure « bom¬ 
ber » o più semplicemente 
« cannoniere ». 

E’ più facile paragonarlo ad 
uno « spillo », stante il rap¬ 
porto della sua immagine, po¬ 
niamo, ni confronto dello 
stopper juventino Morini. Un 
fisico, intendiamoci, decisa¬ 
mente di tipo medio, ma un 
pò scadente rispetto alle 
« stazze » che si vedono sui 
prati del foot ball. Di gol ne 
ha fatti tanti in passato, già 
quando militava in serie C 
col Fresinone — dove era arri¬ 
vato con esperienze esclusi¬ 
vamente marchigiane per a- 


La «Militare» pareggia 
con la Cina (2-2) 

REGGIO EMILIA — La « Na¬ 
zionale militare », nelle cui 
file giocavano, fra gli altri, 
Tardelli, Fanna, Agostinelli e 
Virdis, ha pareggiato (2-2) 
con la Nazionale della Cina. 

Le reti sono state segnate 
al 3’ da Ambu, al 25’ da Yang 
Yu-Mln, al 38’ da Li Chiu- 
Tsai (autorete) e al 58’ da 
LI Fu-Pao. 


Una voce che a Maranello si va facendo sempre più insistente 

Sarà Patrese il terzo ferrarista? 

C'è chi lo vuole in concorrenza con De Angelis • Intanto Scheckter e Villeneuve provano a Fiorano 


Dichiarata 
fallita 
la «Savona 
Calcio » 


SAVONA — La società calcisti¬ 
ca del Savona 4 aiata dichiarata 
fallita dal tribunal# dalla, cha 

ha gli provveduto a nominar# 
Il commarclaltsta Giovan Batti¬ 
sta AuxiUa coma curato». La 
•quadra proseguirà nal prossimi 
giorni la propria attività spor¬ 
tiva con la gestione provvisoria. 
La richlssta di fallimento era sta¬ 
ta presentata una settimana fa 
da tre creditori. 

La crisi del Savona ara co¬ 

minciata all'Inizio dalla Coppa Ita¬ 
lia quando la società, oberata di 
debiti, aveva annunciato che non 
avrebbe partecipato al campiona¬ 
to di C/2. L'episodio più signi¬ 
ficativo dalla crisi si ara avuto a 
Massa, quando la squadra ara sca¬ 
sa In campo con I ragazzi ad era 
stata battuta par quindici rati a 
una. 

All’Inizio di ottobre, perù, sem¬ 
brava fosse stala trovata una so¬ 
luzione ed era stata annunciata 

la firma di un « protocollo d’in¬ 
tesa » tra Michele Viano, rappre¬ 
sentante di un gruppo di dirigen¬ 
ti, a Michela Robblano presiden¬ 
te in carica del sodalizio. Secondo 
questo accordo f nuovi dirigenti 
avrebbero rilevato la squadre sen¬ 
za giocatori a senza debiti, prov¬ 
vedendo In seguito a ricostituire il 
« parco atleti a. 

L'accordo non è stato ratificato 
e a questo si à aggiunta la ri¬ 
chiesta di fallimento, il Savona 
domenica prossima probabilmente 
si presenterà In campo ad Olbia 
con una aquadra di ragazzi. 


Ventiquattro tappe per circa 3600 chilometri 

Il Tour de France 1979 

« Prologo » il 27 giugno e conclusione ogli Chomps Elysees il 22 luglio 1979 
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! PARIGI — Il Giro ciclistico di vilte-Le Marra lan. 12 (• crono- 

1 Francia 1979 è stato presentato metro a squadra); C luglio; nona 

ieri a Parigi, fi Tour partirà il tappa; Amfens-Roubaix lan. 170; 

27 giugno da Fleurance, sarà in 7 inolio: decima t app a. Raabarv- 

24 tappe per un tracciato com- SnnreUea lan. 112; B loglio: ondt- 

piessivo di circa 3.600 eh Ion»£ **** tinnito di Brani- 

Iti. Avrà dunque due tappe In piu . . . ,_. .. 

rispetto a quello di quest’anno ** ■ cronometro inorviouave di 

e una sola giornata di riposo, il km - 40; 9 luglio; dodicesima tap- 

14 luglio alle Menuires. Cinque pa; Rochefort-Metz km. 173; 10 

le tappe a cronometro individuali luglio; tredicesima tappa: Metz- 

(il prologo a Fleurance, a Super Belfort-Ballon D’Alsaca km. 205; 

Bagneres. Bruxelles, Morzine-Avo- 11 loglio: q ua ttordicesima tappa; 

riaz e Digiune) a due a aquadra Belfort-Evian km 250; 12 luglio; 

(da Captieuv a Bordeaux a da quindicesima ta pp a: tvion Mori in a 

Deauville a Le Havrc). Vi sarai»- A rari ai km 54 fa cronom e tro 

no enche cinque trasferimenti del- individuale); 13 luglio; scdHesi- 

ta carovana. ma lappa: Mani na tea Me n al i s s 

Queste le tappe del Tour che km. 195; 14 loglio: riposo alle 

si concluderà il 22 luglio a F»- Menuires; 15 luglio; dìcoaacttesi- 

rigi: ma tappa: Les Menuirea-Vars km 

27 giugno: prologo a Fleurance 210; 16 taglio; diciottesima tap- 

(5 km a cronometro individuala); pa: Vars-L’Alpe d’Haez km 109; 

21 giugno: prima lappa; Fleurance- 17 luglio; diciannovesimo tappa: 

Luchon km. 190; 29 giugno; secon- L’Alpo d’uez-Saint friest km 156; 

da tappe: Luchon-Super B a gna r e# Il luglio; ventesima tappo; Saint 

(km. 24 a cronometro individua- Friest-Digione km 204; 19 luglio: 

le) ; 30 giugno; terza tappo: Lo- j ventunesimo tappo; circoito a Dt- 
chon-Pau Vm. IBI; 1 luglio; quar- ; •>«*« • rranometro individuala di 
la tappa: Captieux-Bordeaux km 14 ; km. 50; 20 luglio; ventidoeaima 
(a cronometro a squadra); 2 lo- ! tappa; Oigiono-Auxano km 194; 


Il percorso dtl Giro di Francia 


glio; quinta tappa: Nauvilla da Fol¬ 
to u-A r»g«rt km. 135; 3 luglio; se¬ 
sta tappa: Angers-Salnt Brieoc km. 
221; 4 luglio; settima tappa; Saint 
Hitaira dia Harcooct-Deauville km. 
157; 5 luglio: ottava tappa: Oeau- 


21 loglio; ventitraeaHno toppa: 
Auxcrrc-Nogant sor marna km 207; 

22 luglio: ventiquattres imo tap¬ 
po; La F err eo » sur marne-Parigi 
(Champs Elysees) km. 172. Chi¬ 
lometraggio totale; 3.600. 


Dalla nostra redazione . 

MODENA — u Prima Wolf, 
ed ora ci si è messa anche 
la pioggia — ci ha detto ieri 
Jody. Scheckter bloccato ' al 
margini della piata di Fio¬ 
rano —. Tuttavia non mi pos¬ 
so lamentare. Ho avuto la 
possibilità di introdurmi in 
un ambiente nuovo e fare 
conoscenza con la monoposto, 
inedita per me ». 

Il neo-ferrarlsta avrebbe 
preferito proseguire con le 
prove, assieme a Villeneuve 
che il giorno precedente era 
rimasto fermo, ma visto che 
il tempo si è messo al brutto 
non disdegna di fare quat¬ 
tro chiacchiere e dedicarsi 
alle pubbliche relazioni, cer¬ 
cando di stringere nuove ami¬ 
cizie, soprattutto tra la gen¬ 
te del luogo. 

« Ormai — ha affermato il 
sudafricano — dovrò divide¬ 
re il mio tempo fra la mia 
famiglia che tengo a Mon¬ 
tecarlo e il lavoro qui a Ma- 
ranelle. Devo dire che l’im¬ 
pressione per il primo im¬ 
patto con la "Ferrari" è sta¬ 
ta straordinaria. Me ne sono 
accorto durante la mia bre¬ 
ve apparizione al Giro d’Ita¬ 
lia con la "Ritmo". Grosse 
accoglienze ovunque e ciò per 
aver adottato l’emblema del 
cavallino rampante ». 

Abbiamo poi chiesto a 
Scheckter cosa ne pensa di 
Villeneuve e dei fatto che 
Enzo Ferrari ha ventilato la 
possibilità di avere in squa¬ 
dra un terzo pilota. 

« Gilles — risponde l’ex pi¬ 
lota della Wolf — è il com¬ 
pagno ideale per uno come 
me- E" giovane ma ha già 
alle spaile un proficuo la¬ 
voro con la Ferrari e con 
la Michelin. Inoltre mi sem¬ 
bra che abbia convinto an¬ 
che i più scettici sul suo 
reale valore di pilota. Assie¬ 
me lavoreremo benissimo. Vo¬ 
glio ribadire che giungere al¬ 
la Ferrari è l’ambizione di 
ogni pilota. Una organizza¬ 
zione perfetta. Le macchine, 
poi, fanno venire l brividi 
anche a uno come me. Per 
quanto riguarda il terzo pi¬ 
lota, non so proprio che di¬ 
re. La Ferrari se ci si mette 
potrebbe fare anche due 
squadre, ma non credo che 
ciò avvenga. La formula uno 
richiede un lavoro di studio, 
di elaborazione e costruzione 
improbo. No! Se ci sarà un 
terzo conduttore, si tratterà 
di un giovane disposto a fare 
il " tredicesimo" come nel 
calcio ». 

Jody Scheckter e Gilles Vil¬ 
leneuve — quest'ultimo sem¬ 
pre di poche parole — scom¬ 
paiono poi dietro ai cancelli 
dell'azienda, per introdursi 
nel reparto corse dove Tinge- 
gner Mauro Forghieri ed i 
suoi collaboratori stanno la¬ 
vorando a pieno ritmo sulla 
nuova Ferrari, quella che do¬ 
vrebbe essere presentata nel¬ 
l’annuale conferenza che En 
zo Ferrari terrà alla stampa 

La preparazione della nuo 
va 312 sembra sia legata alla 
conferma o meno di ciò che 
il ■ drake » di Maranello — 
imprevedibile come sempre 
— ha detto l’altro giorno a 
proposito della sauadra Fer¬ 
rari 1979. allorché ha lascia¬ 
to intendere che potrebbe es 
sere formata da una terna. 
Dopo aver velocemente son 
dato l’ambiente ferrarista (i 
due piloti, qualche tecnico, 
dei meccanici e alcuni irri¬ 
ducibili appas-uonau sempre 
presenti dietro le reti deila 


pista di Fiorano) si può de¬ 
durre che Enzo Ferrari a- 
vrebbe in mente di dar mag¬ 
gior spazio ai piloti italiani, 
visto che alcuni hanno di¬ 
mostrato di essere proprio in 
gamba. 

I nomi ricorrenti sono due: 
De Angelis e Fatrese. En¬ 
trambi sono in pratica già 
legati alla casa modenese o 
direttamente come Elio De 
Angelis ormai o indiretta¬ 
mente. tramite la Fiat, co¬ 
me Riccardo Patrese. Enzo 
Ferrari, insomma ha gettato 
l’esca. La caccia al terzo no¬ 
me è iniziata e sarà lo stes¬ 
so « patron » di Maranello a 
chiuderla in occasione delia 
annuale conferenza stampa. 

Luca Dalora 


Morte di Peterson: 
ieri interrogato 
Giacomelli 

MILANO — Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Ar¬ 
mando Spataro, incaricato di 
condurre l’istruttoria sulla 
sciagura avvenuta il 10 set¬ 
tembre scorso all’autodromo 
di Monza e nella quale mori 
Rennie Peterson, ha inter¬ 
rogato ieri come teste il pi¬ 
lota Bruno Giacomelli che 
ha fornito la sua ricostru¬ 
zione dell’accaduto. 


ver giocato a Porto Recanntl. 
sua città natale e a Came¬ 
rino — e quindi, per restare 
alla storia recente, è 6tato il 
cannoniere dell'anno scorso 
in B con 18 gol. conferman¬ 
dosi poi, come si è detto, in 
Coppa Italia, 

Dicono che sia un furbo op 
portunlsta dell'area di rigore 
e forse lo è; ma è anche gio¬ 
catore dotato di ottima tecni¬ 
ca, die inette a frutto con no¬ 
tevole intelligenza tattica e 
di un tiro formidabile in net¬ 
to contrasto con la statura fi¬ 
sica. Bellissimi ad esempio 1 
suoi acrobatici stop effettua¬ 
ti con pieno dominio della 
palla, effettuati 1 quali riesce 
poi — come ha fatto nono 
stante la carica di Morini an¬ 
dando poi vicino ol gol nella 
partita di domenica — a par¬ 
tire sorprendendo le difese 

Nonostante numerose otti¬ 
me prove fornite non è certo 
ancora entrato nella ristretta 
élite dei grandi, anche perché 
al suo primo approdo in serie 
A col Catanzaro della stagio 
ne ’76 ’77 renllzzò soltanto 5 
gol e qunlcuno dubitò che la 
massima categoria gli sia con¬ 
geniale. 

Il ragazzo non ama pole¬ 
mizzare. ma non rinuncln a 
difendersi e replica: «Giocai 
soltanto 18 partite del cam¬ 
pionato di serie A e poi non 
mi sembra da sottovalutare 
la differenza che passa tra il 
giocare in una squadra che 
ila per obiettivo io salvezza 
ed una, poniamo, che mira 
allo scudetto ». 

Uno risposta che potrebbe 
far pensare ad una sorta di 
difesa preconcetta quasi ad 
anticipare che anche in que¬ 
sto campionato, visto, tra 1' 
altro, che nelle prime tre par¬ 
tite la squadra non ha an¬ 
cora segnato un gol, il gioca¬ 
tore teme di non brillare co¬ 
me e quanto fece in B. Ma 
Palanca ngglunge: « Adesso 
mi presento sotto un’altra 
veste. Quello era il primo ap¬ 
proccio, non ero sufficiente- 
mente maturo e giocai quasi 
sempre con una sorta di ti¬ 
more reverenziale, anche per 
l’età. Adesso non è cosi. Ho 
avuto conferma di valere e 
senza fare paragoni con chic¬ 
chessia, senza mettermi a 
confronto coi Rossi, coi Bette- 
ga, coi Virdis, sento dentro 
di me una convinzione mag¬ 
giore e credo di poter fare 
bene anche in serie A ». 

Il torneo di Coppa Italia 
autorizzava pienamente que¬ 
ste 6Ue speranze, nel campio¬ 
nato invece le cose sono an¬ 
date meno bene. Ma anche 
a ciò Palanca dà una spiega¬ 
zione: « Il campionato l'abbia¬ 
mo affrontato meno sciolti, 
con maggiori preoccupazioni. 
Essere eliminati dalla Coppa 
Italia non sarebbe stato per 
noi granché grave essere e- 
ventualmente eliminati dal 
campionato della massima di¬ 
visione sarebbe invece un fal¬ 
limento dell’obiettivo che ci 
proponiamo. Da qui nasce 
forse una situazione di gioco 
diversa e anche per me più 
difficile. Poi c’è da tener con¬ 
to che tutte le domeniche 
non segnano nemmeno i gran¬ 
dissimi del gol ». 


club più quotati, entrare nel 
giro intemazionale, accresce¬ 
re le proprie possibilità di 
raggiungere 1 vertici del va¬ 
lori calcistici. Ma Massimo, 
con tipica filosofia di uomo 
semplice, abituato a tenere 1 
piedi per terra, non sembra 
tanto ansioso di percorrere 
in fretta strade che per cer¬ 
ti versi potrebbero rivelarsi 
pericolose, 

« A Catanzaro mi cl trovo 
bene. Qui sono maturato co¬ 
me giocatore e sono stato aiu¬ 
tato a realizzarmi. Sono sin¬ 
ceramente legato alla squa¬ 
dra ed ho la certezza di cosa 
mi aspetta. Altrove non so co¬ 
sa troverei. Certo arrivare 
più in alto possibile è l’ambi¬ 
zione di tutti in ogni campo, 
tanto più nello sport che è 
lotta per il primato, ma è 
una cosa alla quale adesso 
non penso». 

Al momento « Spillo » Pa¬ 
lanca si sente ingomma pago 
del ruolo che il Catanzaro gli 
consente di recitare sul gran¬ 
de palcoscenico del calcio Ita¬ 
liano e preferisce sentirsi gio¬ 
catore amato dalla gente di 
una città che al suo arrivo 
con l'etichetta di cannonie¬ 
re della C seppe dargli il tem¬ 
po e la passibilità per diven¬ 
tare Massimo Palanca capo- 
cannoniere della serie B e 
di Coppa Italia, adesso indi¬ 
cato dalla critica come una 
delle più promettenti realtà 
del calcio italiano. 

Eugenio Bomboni 


Domani 

Lopez-Clemente 
per il « mondiale » 
dei piuma 

PESARO — Danny Lopez e 
Fel Clemente, i due pugili 
che domani sera a Campa- 
nara di Pesaro si contende¬ 
ranno il titolo mondiale del 
pesi piuma, versione WBC, 
stanno mettendo a punto la 
loro preparazione, trascorren¬ 
do lunghe ore della giornata 
in palestra. Il confronto si 
preannuncia spettacolare per 
la presenza di due autentici 
protagonisti del ring. Danny 
Lopez, campione in carica, 26 
anni, di Los Angeles (si van¬ 
ta di essere discendente di 
una tribù di pellerossa), ha 
disputato da professionista 39 
incontri, 36 del quali vinti 
prima del limite, rimanendo 
sconfitto tre volte. Conquistò 
il titolo iridato nel 1976. Lo 
sfidante ufficiale, il filippino 
Clemente, ha al suo attivo 47 
combattimenti, con 39 vitto¬ 
rie, un pareggio e sette scon¬ 
fitte subite sempre ai punti. 

Il programma della serata 
prevede altri quattro incon¬ 
tri professionistici: si affron¬ 
teranno Infatti l’argentino Jo¬ 
sé Gimenez, aspirante al ti¬ 
tolo mondiale dei superleg- 
geri, e l’americano Rufus Mil¬ 
ler: quindi il rimlnese Alfio 


E' accaduto a Buenos Aires 

Brutale aggressione 
ai (rateili Dazzan 

All'origine dell'episodio, probabilmente, il 
risentimento per la decisione dei due fratelli 
di lasciare l'Argentina per correre in Italia 


BUENOS AIRES — Un in¬ 
crescioso episodio, probabil¬ 
mente causato da sciovinismo 
sportivo, si è verificato a 
Buenos Aires: i corridori ci¬ 
clisti Ottavio e Alfredo Daz¬ 
zan sono stati aggrediti e 
malmenati da sei sconosciuti 
mentre si stavano alienando 
su una strada della provincia, 
nei pressi di Punta Lara. La 
peggiore l'ha avuto Ottavio 
che, secondo le dichiarazioni 


• La Fiorentina ha cedute l’at¬ 
taccante Paolo Rosi (classa 1954) 
•I Vicenza, in prestito, mentre il 
na p oletano Stanziona à passato al 
Monza. 

^ IPPICA — Quattordici cavalli 
prendono parte oggi all'ippodromo 
Federico Tesi» di Torino al pre¬ 
mio Vinovo, prescelto quale cor¬ 
sa Tris della settimana. I favo¬ 
riti: Sandston (5), Whìstler (6), 
Saggio (2), Malherbe (1), Pori 
d’Orient (3) • Firehom (12). 

• PUGILATO — La federazione 
pugilistica di Berlino ha rifiutato 
per motivi di carattere medico di 
concedere una nuova licenza al 
giovane pugile della Germania fe¬ 
derala Joerg Eipal, 21 anni, ex 
campione d’Europa dei welter». 
Neppure un anno fa Eipel era ri¬ 
masto in coma per 25 giorni a 
seguito di un k.o. inflittogli dal 
francese Alain Marion. 

• OLIMPIADI — Il contratto 
per la disputa dei Giochi Olimpici 
del 19S4 tra l'amministrazione 
della città di Los Angeles e il CIO 
verrà firmato venerdì prossimo al¬ 
la Casa Bianca. E' probabile che 
alta cerimonia della firma sia pre¬ 


dei padre « ha la faccia tu¬ 
mefatta a causa dei colpi ri¬ 
cevuti ». I fratelli Dazzan so 
no di nascita argentina ma 
figli di friulani. Ottavio, che 
è il maggiore, è stato tre an¬ 
ni fa campione mondiale ju- 
niores di velocità. A quei 
tempi era allenato dall’ex 
corridore Antonio Alexandre. 
Ma dopo quei «mondiali » 
fra Dazzan e Alexandre ci fu 
una rottura e il giovane 
campione decise allora di e 
migrare in Italia e due mesi 
fa prese parte ai « mondiali » 
nella RFT con la squadra az¬ 
zurra. classificandosi quarto 
nella velocità dilettanti. 

Dopo i « mondiali » Ottavio 
tomo in Argentina per tra 
scorrere qualche tempo con i 
genitori proponendosi di 
rientrare in Italia per la fine 
dell'anno assieme al fratello 
Alfredo. Anche questi sembra 
aver avuto a che dire con 1 
dirigenti ciclistici locali e. 
addirittura, fu squalificato 
per un mese per aver parte 
cipato ad una gara seniores 
(lui è allievo e ha appena 
sedici anni). 

Un'indagine è in corso ma 
come si è detto, non è diffi 
Cile supporre che tl pestaggio 
sia la conseguenza di un ma 
linteso spirito nazionalistico 
che ha portato qualche « ul 
tras » a passare a vie di fatto 
contro i due giovani corrida i 
ri. rei soltanto di aver voluto 1 
andare nel Paese d’origine ) 
dei genitori, unicamente per I 
chè vi hanno trovato più | 
convenienti condizioni per 1 
svolgere la loro attività di 
corridori. Se si t-.en conto 


diesimi del gol ». I Righetti ed il negro Gregory 

Segnare tanti gol per Pa- Johnson nella categoria dei 
lanca potrebbe significare — ! pesi massimi; il campione lta- 
oltre alla personale definiti- I liano dei superwelter Danna¬ 
va valorizzazione — dare al no Lassandro e Nicola Sassa- 
Catanzaro la certezza di re- I nell! ed, infine, 1 pesi gallo 
stare in A e per proprio conto I Valerio Nati e Romano Mu- 
aprirsi le porte verso altri 1 goal. 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami 
ad 1 posto di applicato e degli altri posti 
che si renderanno disponibili 
nell'anno di validità della graduatoria 

Scadenza ore 17 del 1011-1978 
Età minima anni IR 
Età massima anni 35 

salvo elevazioni del limite massimo di età a norma di 
legge. Titolo di studio; licenza di scuola media inferiore. 
Stipendio iniziale L. 2.150.000 più scatti biennali, inden¬ 
nità come per legge. 

Per chiarimenti rivolgersi al Segretario Generale del 
Comune. 

Nichelino, 1210 1978 


IL SEG. GENERALE 

Dr. Rocco Melissano 


IL SINDACO 
Elio Marchiaro 


senta il presidente degli USA Jim- | che l’anno prossimo In Ar 


my Carter. 

§ CALCIO — L’ex allenatora 
delta nazionale brasiliana di calcio, 
Mario Zagalo, ha firmato un con¬ 
tratto di un milione e 250 mila 
dollari per allenare la squadra del¬ 
l'Arabia Saudita dall'Halal. 


g"ntina si terranno i camp:o I 
nati mondiali juniores. si può | 
dire che quanto è accaduto j 
ai fratelli Dazzan non fa cer i 
to buona propaganda alia 1 
manifestazione iridata. 


AZIENDA TRASPORTI CONSORZIALI 

BOLOGNA 


L’Azienda Trasponi Consorziali di Bologna — A.T.C. — 
ha in animo di procedere quanto prima ai lavori di am¬ 
pliamento e ristrutturazione del proprio Deposito-Officina 
di Via Battlndamo n. 121 • Bologna. 

A ciò si provvederà nella forma della licitazione priva¬ 
ta, con un'unica gara o eco due separate gare a discre¬ 
zione delTA.T.C., per i seguenti lotti d; lavori: 

1* lotto: Ampliamento e ristrutturazione Officina. Impor¬ 
to dei lavori a base d'appalto L. 653.891.300 (lire seicento- 
cinquantatremiiioniottocentonovantamilatrecento). 

2’ lotto: Ampliamento fabbricato servizi e nuova centrale 
termica. Importo dei lavori a base d'appalto L. 237.108.700 
( lire ducentotrentasettemihonicentottomilasettecento). 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà a mezzo di 
gara a licitazione privata, da eseguirsi col metodo di cui 
alla legge 2-2-1973 • n. 14 - art. 1 • lett. a), fatto salvo il 
conseguimento delle autorizzazioni ed approvazioni neces¬ 
sarie all’esperimento della gara <o delle gare). 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi¬ 
tate alla gara (o alle gare) entro 10 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
iella Regione Emilia Romagna, indirizzando domanda all’ 
A.T.C. • Via Saliceto 3/A - 40128 Bologna. 

La richiesta di partecipazione alla gara (o alle gare) 
non vincola l'Azienda. 

IL DIRETTORE 
dott. Ing. GiuMppa dal Fluma 


' » « - • 
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Jlj (Grecia La riunione dei ministri della Difesa Nato a Bruxelles 

si torna g% • • l i • 

a votare Opposizione olandese e riserve 
defsuccésso di Bonn per la bomba neutronica 

.v ii l’introduzione dell’arma va evitata con negoziati sul disarmo — Raffini : 

UUllv sinistre la decisione di Carter è una pressione sull’URSS in fase di negoziato 


Contratti e investimenti 


Si tornerà a votare, dome¬ 
nica, nei 102 Comuni greci 
dove nessuna delle liste pre¬ 
sentate ha ottenuto al primo 
tprno delle elezioni ammini¬ 
strative (svoltesi domenica 
scorsa) la maggioranza as¬ 
soluta del suffragi popolari. 
L’interesse — come è natu¬ 
rale — è puntato sul « ballot¬ 
taggi > di Atene e del Pireo. 
la più grande città portuale 
del paese. 

Nella capitale si fronteg¬ 
giano George Plytas, appog¬ 
giato dal partito del « pre¬ 
mier * Karamanlis, cx-mini- 
stro e ricco uomo d’affari, 
collegato all'ala più rigida 
mente conservatrice di « Nuo¬ 
va democrazia ». e Dimitris 
Beis, un « tecnico » dal PA- 
SOK (Movimento socialista 
panellenico) di Papandreu, 
sostenuto già al primo turno 
anche dal « Centro » di Ma- 
vros, da una parte dell'EDA 
e dal PC (interno). Plytas, 
domenica scorsa, ha superato 
di poco il 42 per cento dei 
roti e Beis il 40 per cento. 
Tuttavia, nel suo insieme Pop 
posizione è andata altre il 58 
per cento. Il terzo candidato 
alla carica di sindaco, il mu¬ 
sicista Mikis Theodorakis, 
candidato dal PC di Grecia, 
ha infatti conseguito, con il 
16,37 per cento del voti, una 
forte affermazione, superio¬ 
re del 50 per cento al risul¬ 
tato del PCG nelle precedenti 
elezioni politiche (in genera¬ 
le, il PC di Grecia ha visto 
eleggere al primo turno 14 
suoi candidati a sindaco in 
città fra i IO ed i 50 mila 
abitanti — in precedenza ave¬ 
va 8 siedaci — ed ha ora II 
suoi candidati in « ballottag¬ 
gio > in altre II città). Que¬ 
sti voti al secondo turno con¬ 
vergeranno su Beis: è, dun¬ 
que, prevedibile che — gra¬ 
zie all’apporto dei comunisti 
— la municipalità ateniese 
sarà diretta dall'opposizione 
democratica. 

Più incerta appare la situa¬ 
zione al Pireo, dove il t bal¬ 
lottaggio » avverrà fra il 
candidato sostenuto da * Nuo . 
va democrazia », l’architetto 
Skylitis (che al primo turno 
ha ottenuto il 48,5 per cento 
dei voli), e George Kyriako- 
pulos (PASOK), che, sostenu¬ 
to da tutte le forze d’opposi¬ 
zione. ha avuto al primo tur¬ 
no il 45,67 per cento dei voti. 
Va sottolinealo che Skylitis è 
stato sindaco della città du¬ 
rante il regime dei colonnel¬ 
li fascisti e che non è, que¬ 
sto del Pireo. l’unico caso 
del genere: in molti centri 
minori, soprattutto nelle cam¬ 
pagne, si sono infatti realiz¬ 
zate « confluenze * di ex-col¬ 
laboratori della dittatura mi¬ 
niare nelle liste sostenute da 
■« Nuova democrazia ». Ciono¬ 
nostante. il risultato comples¬ 
sivo del primo turno è stato 
deludente per il f>artito di 
maggioranza ed ha segnato 
invece un significativo pro¬ 
gresso dell'opposizione demo 
erotica c di sinistra. Ad im 
pedire il regresso (in taluni 
centri notevole) di « Nuova 
democrazia » non sono basta¬ 
ti l’inglotzamento nelle liste 
di esponenti del passato regi 
me (e quindi l'assorbimento 
di gran parte dei voti della 
estrema destra) da un la 
to, d'altro lato il tentati 
vo di far apparire questa 
consultazione come puramen 
tc * amministrativa * e priva 
di rilievo politico (anche se 
ciò ha contribuito al fenomc 
no dell'astensionismo, che è 
stato, mediamente, di circa il 
30 per cento, senza tuttavia 
assumere le proporzioni i[>o 
Uzzate da alcuni osservatori). 

L'opposizione si è battuta 
per promuovere la più ampia 
partecipazione pofxi lare. In 
particolare, ha insistito — 
con successo — sull'esigen¬ 
za di accrescere i poteri del 
le municipalità — oggi ridot 
ti entro limiti strettissimi e 
.sottoposti ad wn paralizzante 
controllo centralistico — come 
condizione essenziale per lo 
sviluppo del generale proces 
so di democratizzazione. So 
prattutto dove essa si è pre 
scntata unita, i risultati sono 
stati in genere ottimi, come 
testimoniano, per es.. quelli 
di Salonicco e di Patrasso: 
qui. già al primo turno, è 
stata raggiunta la mangio 
ronza assoluta c le am mini 
straziarli uscenti sono state 
confermate. E da .Atene, dai 
Pireo può venire oro la ri 
prova del valore dell unità 

Mario Ronchi 

> L'on. Andreotti 
a Londra 
il 22 novembre 

ROMA — Su tnvtto del pri¬ 
mo ministro di Gran Breta¬ 
gna James CalUghan, il pre¬ 
sidente del Consiglio, on. An¬ 
dreotti, compirà una visita 
di lavoro a Londra il 22 no 
vcmbre prossimo. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - L'annuncio 
che il presidente americano 
Carter ha ordinato la produ¬ 
zione di una nuova genera¬ 
zione di testate nucleari che 
possono essere adattate al¬ 
l’uso della bomba al neutro¬ 
ne. ha rilanciato fra gli al¬ 
leati della Nato le polemiche 
sulla nuova arma micidiale, 
sopite dalla decisione ame¬ 
ricana dell'aprile scorso di 
sospenderne sine die la pro¬ 
duzione. 

Informati della decisione 
di Carter dal capo del Pen¬ 
tagono Harold Bruivi), i mi¬ 
nistri della difesa dei paesi 
membri del gruppo |>er i pia¬ 
ni nucleari della Nato, che 
si è riunito a Bruxelles mer¬ 
coledì e ieri, hanno voluto 
ufficialmente minimizzare la 
portata della decisione ame¬ 
ricana. Tuttavia, il ministe¬ 
ro degli Esteri olandese, in 
una nota diffusa all'Aja su¬ 
bito dopo la riunione del 
gruppo, ha affermato che « il 
governo dei Paesi Bassi ha 


preso conoscenza con preoc¬ 
cupazione della decisione del 
governo USA di passare alla 
produzione di alcuni elemen¬ 
ti della bomba N » ed ha ri¬ 
petuto con forza la tradi¬ 
zionale posizione olandese: 
che, cioè, la introduzione del¬ 
l'arma neutronica nell’arse¬ 
nale atlantico va evitata at¬ 
traverso i negoziati sul di¬ 
sarmo. 

Anche il ministro della Di¬ 
fesa tedesco, Franz Apel. in¬ 
tervenendo nella discussione 
fra i ministri della difesa, si 
è dimostrato molto cauto nel 
giudicare la decisione della 
Casa Bianca: « Noi non sia¬ 
mo una potenza nucleare e 
non vogliamo diventarlo — ha 
detto — la decisione sulla 
bomba N s|>etta solo a Car¬ 
ter. Ma, se questa decisione 
venisse presa, noi vorremmo 
che la nuova arma servisse 
solo come moneta di scambio 
nei negoziati per il disarmo». 

Il ministro della Difesa ita¬ 
liano Ruffini ha invece con¬ 
diviso l'opinione ufficiale se¬ 
condo cui la decisione di 


Carter costituisce solo « un 
impercettibile passo avanti» 
sulla strada di decisioni già 
prese. Il governo USA. ha 
commentato Ruffini. ha sem¬ 
pre mantenuto aperta l'op¬ 
zione a favore dell'arma neu¬ 
tronica. Il programma per la 
costruzione della bomba e i 
relativi finanziamenti sono 
stati già votati dal congres¬ 
so un anno fa. La decisione 
attuale riguarderebbe solo — 
è questa la versione ufficiale 
americana — la costruzione 
di « certi elementi * che per- 
mctterebbero con un rapido 
adattamento di convertire le 
testate usate nei missili «Lan¬ 
ce* e negli obici da 155 mil¬ 
limetri. da hnmlie nucleari 
« convenzionali » in bombe a 
neutrone. 

Il rinvio deciso in aprile da 
Carter, ha detto Ruffini, vo 
leva avere il significato di 
un gesto di buona volontà 
verso i sovietici, nella spe¬ 
ranza di ottenerne in cambio 
concessioni nel negoziato Salt. 
I.'«impercettibile passo avan¬ 
ti» attuale (che, vedi caso 


viene annunciato alla vigilia 
della partenza del segretario 
di stato Vance per Mosca) 
andrebbe quindi interpretato 
come una nuova pressione 
sull'URSS nelle ultime battu¬ 
te del negoziato. Nel comuni¬ 
cato finale della riunione 
NATO in effetti si dice che 
il « successo dei colloqui sul 
controllo degli armamenti di¬ 
pende dal modo in cui i paesi 
del Patto di Varsavia sapran- 
no limitare il persistente svi¬ 
luppo dei loro armamenti ». 

Quanto alla terza Taso del¬ 
le conversazioni di Ginevra 
il prossimo Salt 3 che si apri¬ 
rà dopo la conclusione del 
Salt 2. e che riguarderà il si¬ 
stema nucleare europeo. Ruf¬ 
fini ha detto che occorrerà 
tilt* i membri europei della 
Nato la seguano « con più at¬ 
tenzione ». Il governo Belga, 
da parte sua, ha avanzato 
l'idea di una partecipazione 
diretta dei paesi europei alle 
conversazioni, a fianco delle 
due superpotenze. 

Vera Vegetti 


(Dalla prima pagina) 

vi per l'area chimica (Monte- 
dison. ANIC, Liquichimica), 
prospettive per i cantieri di 
Palermo nel quadro delle par¬ 
tecipazioni statali; utilizzazio¬ 
ne delle risorse minerarie; 
piena utilizzazione degli im¬ 
pianti SGS-ATES nel settore 
elettronico. 

SARDEGNA • Ripresa degli 
investimenti SIR e riorganiz¬ 
zazione delle imprese d'appal¬ 
to: prospettive per Ottana. 
mantenendo l’occupazione: at¬ 
tivare il bacino carbonifero 
del Sulcis: definizione del set¬ 
tore minerario metallurgico 
del piombo, dello zinco, del¬ 
l'alluminio. 

CAMPANIA - Punti partico¬ 
lari si pongono per Napoli: 
ristrutturazione e qualificazio¬ 
ne del siderurgico di Bagno¬ 
li. con garanzia dell'inizio dei 
lavori il 1. gennaio, secondo 
gli accordi sindacali: realiz¬ 
zazione della seconda fabbri¬ 
ca dell'Alfa Romeo a Pomi- 
gitano d’Arco: costruzione del 
nuovo stabilimento Aeritalia; 
inizio dei lavori per l’officina 
ferroviaria: centro di ricer¬ 
ca come stabilito dadi accor¬ 
di ex Unirìal: piano integrato 
di interventi nel territorio, isti 
tuendo una unità di progetta¬ 
zione e di esecuzione da rea¬ 


lizzarsi atti averso un consor¬ 
zio tra grandi imprese pub¬ 
bliche e private; sperimenta¬ 
zione, infine, di nuovi criteri 
per la gestione del mercato 
del lavoro e per avviare una 
organica riforma del colloca¬ 
mento. •* 

Come si può vedere, è un 
elenco puntiglioso di questioni 
molto precise, di cui si parla 
già da tempo ma che ancora 
non hanno trovato soluzione. 
Alcune di esse, tra l'altro, so¬ 
no vincolate allo scioglimento 
dei complessi nodi riguardan¬ 
ti gli investimenti industriali 
(risanamento finanziario delle 
imprese, fondi di dotazione 
delle partecipazioni statali, 
piani di settore). 

Suona anche per questo sin¬ 
golare la richiesta dei repub¬ 
blicani di rinviare la discus¬ 
sione parlamentare su onesti 
problemi. Una lettera in tal 
senso ò stata Inviata ai capi¬ 
gruppo della maggioranza del 
Senato e della Cornerà dal 
sen. Spadolini e dall'on. Marn¬ 
ai! e ne ha parlato anche La 
Malfa ad Andreotti. Intanto, 
ieri Gerardo Bianco, ex vi¬ 
cesegretario del gruppo demo¬ 
cristiano alla Camera, ha chie¬ 
sto a Galloni di riunire i de¬ 
putati de per valutare se le 
richieste dei sindacati s >m> 
in sintonia con il documento 


Pandolfi. In una dichiarazio¬ 
ne alle agenzie anche l'on. 
Bianco sembra orientarsi ver¬ 
so la proposto del PRI. 

Si tratta, senza dubbio, di 
palesi forzature e di un ten¬ 
tativo di drammatizzare, pro¬ 
prio mentre ò indispensabile 
che governo e imprenditori 
diano ora risposte ciliare e 
positive per il Mezzogiorno e 
le scelte di investimento. D'al¬ 
tra parte, non dipende anche 
da questo la possibilità che i 
sindacati non sinno sottopo¬ 
sti a pressioni e spinte setto¬ 
riali. a fughe corporative che 
renderebbero davvero ingo¬ 
vernabile il movimento? Co¬ 
me notava il documento del¬ 
la sezione economica del PSI. 
in mancanza di scelte coeren¬ 
ti c di fronte ad una chiusu¬ 
ra degli imprenditori. « il sin 
ducato tende oggi a recupe¬ 
rare gli obiettivi di occupa¬ 
zione sul terreno puramente 
contrattuale » e ciò « non ri¬ 
solve il problema porche a- 
pre o accentua altre questio¬ 
ni, come quella della compe¬ 
titività ». La linea che prevar¬ 
rà. dunque, quest’autunno 6 
fortemente condizionata anche 
dai comportamenti del gover¬ 
no e degli imprenditori. 

Cosi, per quel che riguarda 
ospedalieri c pubblico impie¬ 
go. la strada migliore por non 
lasciare altro spazio agli « au¬ 


tonomi > è dare una risposta 
chiara e univoca alle esigen¬ 
ze legittime dei lavoratori, 
evitando soluzioni locali. E‘ 
quel che hanno chiesto i sin¬ 
dacati nell'incontro di Ieri se¬ 
ra con Andreotti. 

Proprio a) pubblico impiego 
è stata dedicata buona parte 
della discussione. Sugli altri 
aspetti più generali il presi¬ 
dente del Consiglio ha riman¬ 
dato ad ulteriori incontri: sul 
Mezzogiorno la prassiina set¬ 
timana dovrebbe svolgersi 
una riunione a palazzo Chigi, 
che dovrebbe durare due o 
tre giorni, tra governo, rap¬ 
presentanti delle regioni e 
sindacati. Sul piano triennale 
si terrà un incontro con Pan¬ 
dolfi. mentre sui programmi 
di settore sarà fissato un ap¬ 
puntamento con Donat Cattin. 

Per gli ospedalieri invece è 
stata prospettata una soluzio¬ 
ne clic riguarda la riqualifi¬ 
cazione professionale dei lavo¬ 
ratori. I termini concreti di 
questa ipotesi saranno discus¬ 
si nel rincontro di oggi a Pa¬ 
lazzo Vidoni tra governo, re¬ 
gioni e sindacati. Sulle altre 
categorie del pubblico impie¬ 
go. Andreotti si è impegnato 
a fornire una ris|x>sta entro 
lunedi, giorno in cui si terrà 
una riunione della segreteria 
unitaria. 


Le dichiarazioni di Berlinguer alla TV 


Inaugurato ieri 

Convegno a Firenze 
su «Italia e USA» 

Il rapporto fra i due Paesi nel 
contesto del processo di distensione 


FIRENZE — t Italia e Stati 
Uniti di fronte all'ordine 
internazionale»: questo il 
tema di un convegno che. 
per iniziativa della giunta 
della Regione Toscana e 
del Comune di Firenze, si 
è Inaugurato ieri a Palaz¬ 
zo Vecchio, per poi prose¬ 
guire i suoi lavori alla 
Villa di Poggio Imperlale. 
II rapporto tra 1 due pae¬ 
si • viene esaminato, oltre 
che nei suoi termini ge¬ 
nerali, in relazione con il 
sistema di sicurezza inter¬ 
nazionale. con particola¬ 
re riguardo all’azione per 
il mantenimento della pa¬ 
ce e per il disarmo, con il 
loro ruolo nella conferen¬ 
za per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa e 
nel Mediterraneo, nel dia¬ 
logo nord-sud, nella ricer¬ 
ca di un nuovo ordine eco¬ 
nomico internazionale. 

Il compagno Elio Gab- 
bugglanl, sindaco di Fi¬ 


renze. il presidente della 
Regione Mario Leone. Lui¬ 
gi Lotti preside della facol¬ 
tà di scienze pollt iche « Ce¬ 
sare Alfieri » dell'universi¬ 
tà di Firenze, l'ambascia¬ 
tore Pier Pasouale Spinel¬ 
li. vicepresidente della So¬ 
cietà italiana per l'organiz¬ 
zazione internazionale (che 
hanno organizzalo il con¬ 
vegno). e Arthur Day del¬ 
l'Associazione americana 
per le Nazioni Unite, han¬ 
no pronunciato i discorsi 
inaugurali. Tra i relatori 
sono l'ex-segretario di Sta¬ 
to americano Dean Rusk 
il sottosegretario Luciano 
Radi, l'ambasciatore Ro¬ 
berto Gaja, il capo delia 
delegazione americana alia 
conferenza di Belgrado. 
Arthur Goldberg. ii compa¬ 
gno Franco Calamandrei 
vicepresidente della con» 
missione esteri del Senato 
l'ambasciatore Gardner, » 
altre personalità. 
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l'accento sulle necessita di 
oggi jhe sono quelle della 
condotta di una lotta seni 
pre più ferma ed efficace 
per debellare definitiva 
mente il terrorismo ». 

« Pensa che possa essere, 
battuto il tentativo di la¬ 
cerare l’unità delle forze 
della maggioranza? ». 

« Io penso di si, penso 
che ci siano le condizioni 
perché la maggioranza pos¬ 
sa riconfermare la sua so¬ 
lidarietà anche in occasio 


ne di questo dibattito par¬ 
lamentare ». 

« L'nn. Napolitano — è 
stato chiesto — ha trac¬ 
ciato in Direzione le linee 
che il PCI intende seguire 
nel campo della politica 
economica. In relazione 
anche alla fase del rinno¬ 
vi contrattuali che si sta 
per aprire, il PCI intende 
svolgere una sua azione 
accanto, a lato, di quella 
sindacale che si preannun¬ 
cia complessa? ». 

« Il Partilo comunista — 


ha risposto Berlinguer — 
è già impegnato In una 
sua azione sul grandi prò 
blemi economici e sociali 
del Paese. Per esemplo nel¬ 
le scorse settimane vi so¬ 
no state delle forti mani¬ 
festazioni nel Mezzogiorno 
d’Italia che hanno visto l 
comunisti in prima fila: so¬ 
no state manifestazioni 
nella direzione verso cui 
noi pensiamo che debba 
andare l'Insieme del movi¬ 
mento del lavoratori. l’In¬ 
sieme del movimento pupo 


lare Italiano, cioè la dire¬ 
zione di una pressione per¬ 
ché si raggiungano del ri¬ 
sultati effettivi, concreti, 
sul plano degli investimen¬ 
ti e della occupazione », 

« Come superare questi 
ritardi, proprio nella poli¬ 
tica degli investimenti?*, 
è stata l’ultima domanda. 

« Bisogna che il governo 
si decida — ha risposto 
Berlinguer — a essere più 
preciso e più concreto ne¬ 
gli impegni su questo 
punto ». 


I legami tra terroristi tedeschi e italiani 


Manifestano contro lo Scià 

Sono giunte Ieri da Teheran le prime foto delta grande ma¬ 
nifestazione svoltasi lunedi scorso ne! cimitero di Teheran 
per commemorare le migliaia di vittime del « venerdì nero », 
l'8 settembre scorso. Ieri, migliaia di persone hanno mani¬ 
festato contro il regime a Kom. Manifestazioni di solidarietà 
con 1 patrioti iraniani si svolgono anche in Italia. Mercoledi 
duemila persone hanno manifestato a Padova in piazza dei 
Signori. Oggi a Roma alle ore 11 si svolge una manifesta¬ 
zione indetta dalia CISNU, con un corteo che partirà da 
piazza SS. Apostoli fino a Via Nomentana. NELLA FOTO: le 
manifestazioni di ieri in Iran 


Le meraviglie del Salone delVauto di Parigi 

«Sceicchi bianchi» del sabato sera 

Auto con sei ruote, televisore e frigorifero: 100 milioni — Utilitarie, ma 
di lusso — Che cosa accadrà quando avrà fine la civiltà dell’automobile ? 

Dal corrispondente e spesso strutturali — l’au- per fare colpo sugli amici, te di questi due settori so 
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PARIGI — Ccntodiecimila e 
più visitatori al giorno per 
undici giorni consecutivi, un 
milione e 300 mila uomini, 
donne e ragazzi allocchiti . 
accaldati, trepidanti o reli¬ 
giosamente raccolti sotto le 
antiche volte del grande 
santuario, davanti ai sette¬ 
cento idoli metallici esposti 
nel 65° Salone parigino del¬ 
l'automobile che ha chiuso 
domenica le porte sm un suc¬ 
cesso di fede strepitoso, 
« senza precedenti ». assicu¬ 
rano gli organizzatori. 

La Citroen, a metà per 
corso, aveva già mille ordi¬ 
nazioni per in nuora « Vi¬ 
sa ». la vecchia « due ca 
calli » rivestita da Peugeot 
c venduta ad un prezzo esor¬ 
bitante per quello che è. 
La Fiat, alla stessa data. 
annunciava otto settimane di 
attesa per la consegna della 
i Ritmo ». 

La « favolosa » 
e orrenda Tag 

Tutte le grandi marche 
avevano lancialo tre o quat¬ 
tro versioni « diesel » de i lo 
rn modelli correnti. E mi 
gliaia di giovani che fanno 
fatica a chiudere il mese, 
ammessa che abbiano un 
salario, entravano e uscirà 
no dalla orrenda e favolosa 
« Tag » (una macchina a sei 
ruote con televisione e fri 
pori/ero, venduta a 500 mila 
franchi. 100 milioni di lire). 
« sceicchi bianchi » per die 
ci indimenticabili minuti. 

Se è vero che — dopo gli 
ultimi tre anni di crisi ener 
gelica, che ha largamente 
contribuito a sconvolgere e- 
conomie già in profondo 
squilibrio per cause diverse 


e spesso strutturali — l’au¬ 
tomobile sta conoscendo una 
ripresa insperata e livelli di 
vendita paragonabili a quel¬ 
li aurei del 1973, sarebbe 
utile cercare di veder chia¬ 
ro in questo fenomeno che 
ha in sé molte componenti 
di distorsione e di deforma 
zione del quadro economico 
generale. 

Anni fa. per esempio, si 
diceva che il mercato del 
l'automobile fosse un termo¬ 
metro sicuro per misurare 
l'andamento dell'economia 
mondiale. Oggi sarebbe az¬ 
zardato dire che la massic¬ 
cia ripresa delle vendite di 
automobili annuncia una 
grande stagione di prospe 
rità. Lo sforzo delle case 
produttrici di presentare 
nuovi modelli, nel quadro 
di una concorrenza feroce, 
di una disperata « fuga in 
aranti » prima che arrivi il 
temuto anno della saturazio¬ 
ne dei mercati fa metà de¬ 
gli anni '80, prevedono gli 
esperti), ha ricreato in tut¬ 
ti i paesi la psicologia se 
non addirittura la psicosi 
dell'auto nuora, carissima 
ma indispensabile ad un cer¬ 
to tipo di affermazione o di 
promozione sociale. Le « u- 
tilitarie di lusso » sono un 
esempio raccapricciante di 
questo stiTTiolo a mostrarsi 
superiori agli altri, anche se 
il numero dei cavalli e l’abi¬ 
tabilità del mezzo sono 
identici. 

Al Salone di Parigi sono 
stati firmati migliaia di con¬ 
tratti di rendita con l’esiguo 
versamento di una cauzione 
di 100 franchi (20 mila lire) 
da parte di gente che non 
sa se domani potrà pagare 
le rateazioni e che spesso 
ha bruciato quei cento fran¬ 
chi non recuperabili in un 
gesto gratuito e disperato 


per fare colpo sugli amici, 
o sulla ragazza, o semplice- 
mente per crearsi l’Ulusione 
di una sera di follia. 

In ogni caso, nel momento 
in cui il ministero del lavoro 
denuncia un milione e tre - 
centomila disoccupati, allor¬ 
ché appaiono inevitabili mi¬ 
gliaia di licenziamenti nel 
settore tessile, nella side¬ 
rurgia. nei cantieri navali, 
nell’edilizia e il primo mini¬ 
stro Barre annuncia che per 
tutto il 1979 si cercherà di 
mantenere l'attuale potere 
d’acquisto dei salari e non 
un soldo di più, questo ri¬ 
lancio dell'auto non può non 
essere visto anche nel suo 
aspetto illusorio e distorsiro 
di una realtà economica che 
rimane depressa. 

Distorsione 
della realtà 

A questo punto, però, di¬ 
venta inevitabile una do¬ 
manda: questa distorsione 
della realtà economica è 
possibile senza il consenso, 
senza Tacallo dei gestori 
delle economie nazionali? 
Evidentemente no. Il fatto 
è che, con ogni probabilità, 
non ci siamo ancora resi 
conti della straordinaria e 
pericolosa dimensione econo¬ 
mica e sociale che ha assun¬ 
to la « civiltà dell’automo¬ 
bile ». della tremenda con¬ 
traddizione di cui ormai so¬ 
no prigioniere le società al¬ 
tamente industrializzate. 

Quali fattori distinguono 
un paese sviluppato da un 
paese in via di sviluppo? La 
capacità produttiva delle 
sue strutture industriali, 
certamente, ma anche la 
rete dei servizi, delle infra¬ 
strutture. Orbene, gran par¬ 


te di questi due settori so¬ 
no oggi al servizio dell'au¬ 
tomobile. E se da una parte 
si comincia a vedere che ii 
crescente sviluppo del mezzo 
di trasporto individuale co¬ 
stituisce un enorme spreco 
di quelle risorse energeti¬ 
che che tra qualche decen¬ 
nio mancheranno ai bisogni 
essenziali dell’umanità, d’al¬ 
tra parte si deve constatare 
che soltanto in Europa l’au¬ 
tomobile procura lavoro, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
a oltre 10 milioni di indivi¬ 
dui: produttori di auto pro¬ 
priamente detti, e poi quei 
dipendenti della siderurgia, 
dell’industria della gomma e 
del retro, degli accessori 
elettrici che lavorano per 
l'automobile; e questo sen¬ 
za contare » servizi , e cioè 
garagisti, benzinai, addetti 
ai pedaggio e alla manuten¬ 
zione delle autostrade, assi- 
curatori e cosi da. 

A differenza di altre « ci¬ 
viltà », quella dell’automobi¬ 
le ha crealo attorno a sé 
una rete fittissima di coin¬ 
teressenze e di dipendenze, 
sicché fi suo declino porreb¬ 
be problemi di riconversione 
non limitati alla industria 
automobilistica in senso 
stretto. 

La civiltà dell'auto deve 
allora continuare, anche se 
si tratta di una civiltà in¬ 
gannevole e alla lunga an¬ 
tieconomica? Ma fino a quan¬ 
do? L'anno della saturazio¬ 
ne, Q 1985. non è poi così 
lontano. E dopo? Le risorse 
naturali energetiche, tutti 
lo sanno, stanno esaurendosi 
rapidamente. A meno di in¬ 
ventare ii motore-miracolo, 
l'uomo dovrà, prima o poi. 
porsi il problema di un'altra 
civiltà. 

Augusto Pancaldi 


(Dalla prima pagina) 

degli occupanti di chiudere 
bene uno sportello dal quale 
sporgeva il lembo di un cap¬ 
potto di un uomo. Il testimo¬ 
ne lia dichiarato di aver po¬ 
tuto notare, mentre lo spor¬ 
tello dell’auto si apriva, che, 
sul sedile posteriore, vi era¬ 
no alcuni mitra. L’auto partì 
subito dopo, sempre seguita 
dal pullmino. Ma il numero 
della targa fu rilevato. Eb¬ 
bene. ha detto la polizia 
tedesca, quella targa è ve¬ 
ra. non è rubata e appartie¬ 
ne appunto ad una « Volvo ». 
L'auto è intestata ad un gio¬ 
vane che è sospettato di far 
parte di un gruppo terrorista 
legato alla Baader Mehinof e 
ad altri presunti terroristi 
presi in Romania e recente¬ 
mente consegnati alle autorità 
della RFT. La targa della 
Volvo è stata ritrovata dalla 
polizia in una tipografia del¬ 
la RFT, semibruciata. 

Questo giovane è da qual¬ 
che tempo in carcere. Su ri¬ 
chiesta delle autorità itab'ane 
è stato interrogato per roga¬ 
toria da un giudice tedesco, 
ma non ha voluto parlare. 
La circostanza già di per sé 
importante acquista maggior 
significato se messa in rela¬ 
zione con un’altra scoperta 
di questi giorni: le targhe te¬ 
desche trovate nel covo di 
ria Gradoli sono tutte auten¬ 
tiche. Anche questa è una ri¬ 
sposta giunta da Wiesbaden. 

E’ del tutto ovvio, si dice 
a palazzo di giustizia a Ro¬ 
ma che si tratta di materiale 
di provenienza furtiva che è 
stato portato in Italia non da 
ladri comuni o da ricettato¬ 
ri: terroristi tedeschi che 
hanno operato in Italia devo¬ 
no aver agito in combutta con 
quelli italiani. 

D'altra parte sempre in sia 
Gradoli vi era un’altra prova 
diretta di viaggi frequenti tra 
l’Italia e la RFT: biglietti di 
aereo e ferroviari, in gran 
numero. Tutto materiale che i 


brigatisti catalogavano accu¬ 
ratamente. come è loro costu¬ 
me. nei libri paga e nei libri 
contabili. Alla Bundesknminal 
Ami hanno assicurato che la 
prossima settimana, forse 
martedì, due esperti verran¬ 
no in Italia con risposte an¬ 
che su questi biglietti. Hanno 
svolto accertamenti e hanno 
fatte», si dice, interessanti 
scoperte. Come di rilievo so¬ 
no sicuramente i particolari 
accertati a proposito della 
borsa die i terroristi lascia¬ 
rono in ria Fani: è stata si¬ 
curamente acquistata in RFT 
e in una città e in un ne¬ 
gozio che la polizia ora co¬ 
nosce. Ma da chi? 

Dunque si registrano passi 
in avanti su una strada che 
sin dalle prime indagini ap¬ 
parve quantomai opportuno 
battere: quella dei collega- 
menti internazionali. Ma al¬ 
tri piccoli dettagli stanno con¬ 
tribuendo, nelle ultime ore. a 
fornire un quadro più consi¬ 
stente dell'organizzazione che 
sta dietro la strage di via 
Fani. Dai cori scoperti dai 
carabinieri di Dalla Chiesa a 
Milano e dall'appartamento 
abitato da Corrado Alunni so¬ 
no venute preziose indicazioni 
sulle basi che i terroristi ave¬ 
vano predisposto in diverse 
città E’ stato disposto dagli 
inquirenti un vero e proprio 
setacciamento di tutti i con 
tratti di acquisto o di affitto 
registrati negli ultimi due an¬ 
ni: un lavoro enorme al qua¬ 
le stanno partecipando decine 
di carabinieri. E' stata chie¬ 
sta anche la collaborazione 
dei notai che hanno stilato 
gli atti. Nei covi sono state 
trovate delle indicazioni di 
massima che servono ora ai 
* ricercatori » degli uffici del 
registro per restringere il 
campo dell'indagine. 

Infine sul fronte deH’inchie- 
sta ancora uno strascico pole¬ 
mico. Riguarda il dossier re¬ 
so pubblico dal ministro degli 
Interni. Alcuni giornali ave¬ 
vano scritto ieri che il fasci- 
! colo consegnato da Rognoni 


mancava di quattro pagine. 
Il Viminale aveva risposto 
che quello era tutto il mate¬ 
riale consegnato dalla magi¬ 
stratura. Il consigliere Gal- 
lueci ha precisato che in ef¬ 
fetti nel verbale dei CC di Dal¬ 
la Chiesa si menzionano due 
lettere di Moro alla DC ma 
che questi fogli non fanno 
parte del cosiddetto dossier. 
Una di queste lettere era già 
nota. 

Dichiarazione 
di La Malfa 
sul caso Moro 

ROMA — L'on. La Malfa, al 
termine del colloquio con An¬ 
dreotti, sul prossimo dibat¬ 
tito sull'affare Moro ha di¬ 
chiarato: « La nostra posi¬ 
zione è quella nota. Sin dal 
principio abbiamo detto che 
non davamo alcuna attendi¬ 
bilità ai documenti scritti 
dall'on. Moro essendo stati 
prodotti in condizione di co¬ 
strizione. L'on. Moro che co 
nosciarno — ha detto La 
Malfa — è quello che conosce¬ 
vamo come uomo libero. Ab¬ 
biamo appoggiato — ha det¬ 
to ancora — la linea di fer¬ 
mezza del governo. Al termi¬ 
ne del dibattito faremo un 
odg in cui ribadiremo questa 
posizione » Alla domanda se 
questo odg sarà comune con 
gli altri partiti della maggio¬ 
ranza La Malfa ha risposto: 
« Credo di sì ». 

Nuova 

testimonianza 
sulle idee di 
Moro prima 
del 16 marzo 

BARI — La Gazzetta del 
Mezzogiorno (giornale che 
per decenni è stato influen¬ 
zato da Aldo Moro) ha pub 
bI!cato ieri la testimonianza 
di una sua redattrice su un 
colloquio informale da lei 
avuto nel novembre 1977 con 
il leader assassinato La con 
versazione. che si svolse men¬ 


tre si delineava 11 logora¬ 
mento della formula della 
« non sfiducia » 6Ul governo 
Andreotti, è ricostruita a me¬ 
moria e offre, nella prima 
parte, alcuni spunti persona¬ 
li (la decisione di abbando¬ 
nare la politica presa nel 
1975 ma poi fatta cadere 
sotto l’influenza della nasci¬ 
ta di un nipote). Nella se¬ 
conda parte, invece, vi sono 
più precisi riferimenti poli¬ 
tici. in piena assonnnza con 
la intervista postuma pub¬ 
blicata la settimana scorsa 
da Repubblica. 

« L’accordo tra 1 partiti de¬ 
mocratici (cioè 11 program¬ 
ma del giugno 1077 * n.d.r.) 
è "sfilacciato” — nota Moro. 
Il PCI deve entrare nella 
maggioranza. Non sarà una 
operazione facile. Ogni de¬ 
mocristiano pensa con la sua 
testa, e questo è un bene, 
ma molti democristiani non 
vogliono neppur sentir par¬ 
lare di far entrare i comu¬ 
nisti nella maggioranza. Ep¬ 
pure solo l'unità di tutti 1 
partiti democratici, che so¬ 
stengono un monocolore de, 
può portare a qualche risul¬ 
tato ». 

Più avanti Moro rivela di 
essersi pasto al lavoro per 
arrivare alla nuova maggio¬ 
ranza. n L'unità delle forze 
dell'arco costituzionale — di¬ 
ce — è l'unica strada da se¬ 
guire. Ho avuto un lungo 
colloquio con Fanfani. altri 
ne avrò nei prossimi giorni. 
Parlerò, scriverò, cercherò di 
convincere chi non accetta la 
collaborazione del PCI. Più 
tardi, ma molto piu tardi, 
un anno forse o due, il PCI 
potrà entrare nel governo 
con la DC e gli altri partiti 
democratici. C'è l'emergenza: 
si faccia un governo di emer¬ 
genza. Una volta superata la 
crisi si potrà tornare ad ave¬ 
re una maggioranza e una 
opposizione. Ora no. Occor¬ 
re una grande solidarietà na¬ 
zionale ». Dopo un riferimen¬ 
to al fatto che Berlinguer 
ha una visione analoga, e 
analoghi problemi all’interno 
del PCI. Moro conclude — 
secondo la testimonianza — 
dicendo: « Dobbiamo lottare, 
convincere, resistere: tutti i 
partiti democratici devono 
sapere che sono in gioco le 
sorti dei paese». 


La decisione sulla bomba « N » 


(Dalla prima pagina) j 
rio della costruzione del mis- i 
sile intercontinentale MX, la | 
riduzione a quattrocento in- | 
vece che alle seicento previ- 1 
ste dal programma di Ford 
delle navi della Marina Mi¬ 
litare degli Stati Uniti e la 
sospensione, appunto , della » 


Sarebbe 
morto 
l'assassino 
di Trotski 


messa a punto della bomba 
al neutrone. Coloro che ten¬ 
dono a mettere l'accento su 
questo aspetto della questio 
ne asseriscono che la deci¬ 
sione di Carter rappresenta 
una risposta a tali accuse 
che, lanciate in piena cam- j 
pagna elettorale per il rin 


Ricevuto da Teng 
il ministro 
degli esteri 
cileno 


MOSCA — Ramon Mercader. 
1‘assassino di Trotsky sareb¬ 
be morto a L'Avana per un 
tumore delle ossa. Lo ha an¬ 
nunciato a Mosca una fonte 
vicina a suo fratello Luis. 
Ramon Mercader. che aveva 
M anni, aveva assassinato 
Trotsky a Città del Messico 
nel IMO. Dopo avere scontato 
una pena a 30 anni di carce¬ 
re In Messico, si era stabili¬ 
to nell'Unione Sovietica, 
paese che nel 1976 aveva la¬ 
sciato per recarsi a Cuba. 


PECHINO — Il v'.ce-primo 
ministro Teng Hsiao-pmg ha 
ricevuto a Pech.no il ministro 
degli ester. cileno Herman 
Cubillos Sailato, da martedì 
tn Cina per una visita uffi¬ 
ciale di dieci giorni. E' la pri¬ 
ma visita compiuta a Pechi¬ 
no da un esponente del go¬ 
verno militare cileno. 

L’agenzia « Nuova Cina » si 
limita a precisare che Teng 
Hsiao-ping e U ministro cile¬ 
no hanno avuto « un’amiche¬ 
vole conversazione ». 


nova dell'intera Camera dei 
Rappresentanti e di un terzo 
del Senato, potrebbero dan¬ 
neggiare grareme.Ue il par¬ 
tito democratico. Ciò è pos¬ 
sibile. Ma resterebbe il fat¬ 
to. in questo caso, che per 
rispondere a una campagna 
s riarmista » il presidente se¬ 
guirebbe, almeno parzialmen¬ 
te. i suoi avversari politici 
sullo stesso loro terreno Que¬ 
sto tipo di motivazione ad 
dotta per spiegare il gesto 
di Carter non convince la ' 
maggioranza degli osservato 
ri. Si fa infatti rilevare che 
proprio qualche giorno fa due 
personaggi importanti del- 
l’amministrazione. il sottose¬ 
gretario alla Difesa e quello 
alla Marina, hanno afferma¬ 
to, in due sedi diverse, che 
in questo momento pii Siati 
Uniti sono la principale po¬ 
tenza militare del mondo con 
un consistente margine di su¬ 
periorità rispetto alTURSS. Se 
ciò corrisponde alla verità, 
bisogna allora cercare moti¬ 
vazioni internazionali alla de¬ 
cisione di Carter. E tutto 
sembra convogliare le ipotesi 
verso un tentativo di pres¬ 
sione sull'URSS alla vigilia 


di una tappa del negoziato 
sulla limitazione delle armi 
strategiche che fino a ieri 
parerà dovesse essere la top 
pa conclusiva- E’ doveroso 
aggiungere, comunque, che 
dall'osservatorio americano è 
praticamente impossibile sta¬ 
bilire se da parte delle for¬ 
ze del Patto di Varsavia sia 
venuto, o meno, nel periodo 
trascorso dall'aprile, un ge¬ 
sto equivalente a quello com¬ 
piuto da Carter di sospendere 
la fabhncnzione della bomba 
al neutrone. 
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Mentre i rhodesiani scatenano un grave attacco contro lo Zambia 


Intanto il marco si rafforza 


Anche Zaccagnini a Washington? 


Avallo occidentale ai piani 
del Sudafrica per la Namibia 


Callaghan e Schmidt 
non trovano raccordo 
sulla moneta europea 


Granelli riferisce 
le tesi Usa sulla 
situazione italiana 


Il Fronte Patriottico e l’ANC denunciano a Roma le manovre di USA e 
Gran Bretagna - Soddisfazione per la pacificazione tra Angola e Zaire 


PRETORIA - Le cinque po¬ 
tenze occidentali del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU — 
USA, RFT, Gran Bretagna, 
Francia e Canada — hanno 
avallato i (piani sudafricani 
per la Namibia ed in parti¬ 
colare le elezioni truccate in¬ 
dette per il prossimo dicem¬ 
bre senza la presenza degli 
oppositori. Questa la sostan¬ 
za dell’accordo intervenuto 
ieri tra i cinque ed il go¬ 
verno sudafricano. 

In un comunicato congiun¬ 
to diramato al termine dei- 
rincontro si afferma infatti 
che Pretoria procederà come 
stabilito alle «elezioni di di¬ 
cembre » mentre il piano del¬ 


l’ONU per l’indipendenza at¬ 
traverso elezioni sotto con¬ 
trollo intemazionale dovrà es¬ 
sere rinegoziato e per questo 
i cinque hanno rivolto un in¬ 
vito alle Nazioni Unite affin¬ 
chè inviino di nuovo il loro 
rappresentante in Namibia. 

Malgrado i toni soddisfatti, 
per quanto cauti, usati dai 
5 occidentali nella dichiara¬ 
zione congiunta sull’« accordo 
di compromesso * il segreta¬ 
rio di Stato americano Van- 
ce non ha potuto fare a me¬ 
no di esprimere a Ginevra 
(dove è giunto da Pretoria) 
alcuni dubbi: in particolare 
ha detto di non avere la cer¬ 
tezza che il Sudafrica lasci 


che si svolgano elezioni sotto 
il controllo dell’ONU in Na¬ 
mibia. 

I commenti del premier 
sudafricano, subito dopo 
« l’accordo di compromesso » 
hanno costretto gli stessi cin¬ 
que occidentali ad una nuo¬ 
va presa di posizione con un 
comunicato diramato a Lon¬ 
dra. Riferendosi in partico¬ 
lare all’affermazione di Botha 
secondo cui i soldati sudafri¬ 
cani verranno ritirati soltan¬ 
to « dopo la cessazione delle 
ostilità », il comunicato oc¬ 
cidentale afferma che « a nes¬ 
suno può essere permesso di 
ritardare unilateralmente lo 
svolgimento di elezioni sotto 


il controllo dell’ONU >. E ri¬ 
ferendosi alle dichiarazioni di 
Botha sulle elezioni di dicem¬ 
bre, il comunicato precisa che 
« sono prive di valore ». 

I regimi colonialisti inten¬ 
sificano, intanto, i loro at¬ 
tacchi e le loro provocazioni. 
Non era trascorsa nemmeno 
una settimana dal ricatto del 
FMI allo Zambia e dalla con¬ 
seguente apertura della fron¬ 
tiera con la Rhodesia che le 
truppe mercenarie di Salisbu- 
ry hanno attaccato con aerei 
ed elicotteri un campo del- 
l’ONU per rifugiati dello Zim¬ 
babwe ad appena 19 chilo¬ 
metri da Lusaka. causando 
ben 500 morti. 


BONN * I colloqui fra Schmidt 
e Callaghan si sono conclusi 
senza un accordo sui punti cru¬ 
ciali del progettato sistema 
monetario europeo: gli ob¬ 
blighi reciproci per gli inter¬ 
venti regolatori dei cambi del¬ 
le monete e il volume del cre¬ 
dito automatico da mettere a 
disposizione dei paesi parteci¬ 
panti. Nel corso di una confe¬ 
renza stampa i due capi di 
governo hanno dichiarato di 
sperare di trovare un accordo 
entro il 5 dicembre. 

Il ministro delle finanze 
Matthoefer ha però lasciato 
capire che si prende in con¬ 
siderazione anciie un possibi¬ 
le rinvio di qualche mese per 
la creazione del sistema mo¬ 
netario europeo rispetto alla 
prevista data del 1. gennaio 
1979. Una decisione presa ieri 
dalla Banca centrale tedesca, 


l'aumento degli obblighi di ri¬ 
serva delle banche commer¬ 
ciali al 9 per cento, avente 
lo scopo di limitare la crea¬ 
zione di moneta, viene inter¬ 
pretata come un intervento 
dimostrativo della volontà di 
rafforzare il marco come en¬ 
tità indipendente rispetto alle 
altre monete europee. 

Da Zurigo, d’altra parte, si 
è appreso delle grandi dilli- 
coltà che incontra la Svizze¬ 
ra per tenersi legata al mar¬ 
co: dal 1. ottobre la banca 
centrale svizzera ha speso 4,5 
miliardi di franchi (2.400 mi¬ 
liardi di lire) per acquistare 
marchi. La Svizzera si trova 
nella necessità di rivalutare 
le riserve d'oro per coprire 
le perdite che. calcolando il 
dollaro a 1,50 franchi, sali¬ 
rebbero a 5 0 miliardi di 
franchi. 


NEW YORK — Al termine 
della sua visita negli Stati 
Uniti, l’on. Granelli, respon¬ 
sabile dell’ufficio esteri del¬ 
la DC, ha sintetizzato con 
una dichiarazione all’ANSA 
le oplnicnl raccolte nel cir¬ 
coli politici. 

Secondo Granelli, negli 
« ambienti più responsabili » 
degli Usa, la linea dì fondo 
resta quella della formula 
carteriana della « non inter¬ 
ferenza accompagnata dalla 
preferenza ». E che cosa «pre. 
ferirebbero » questi ambien¬ 
ti? Stando all’esponente de¬ 
mocristiano, un ritorno, in 
prospettiva, al centro sinistra. 
Per spiegare su che cosa si 
Interroghino gli americani. 
Granelli ha detto che la po¬ 
litica dei socialisti Italiani — 
illustrata recentemente in 
Usa da Signorile — viene 
« interpretata come un’Ipote¬ 
si di riavvicinamento alla 
DC » (sulla scorta degli eie. 


menti forniti, dunque, si cre¬ 
derebbe. a Washington, non 
alla tesi delPalternatlva. ma. 
appunto, a quella del « riav¬ 
vicinamento »). 

« Pur riconoscendo alcuni 
cambiamenti ». a giudizio di 
Granelli, tra gli americani è 
« generalmente diffusa la 
preoccupazione per la politi¬ 
ca complessiva del PCI, spe¬ 
cialmente in relazione ai pro¬ 
blemi della sicurezza interna, 
zionale ». Comunque, si giu¬ 
dica « pericoloso tutto ciò 
clic può portare a una desta¬ 
bilizzazione del governo An- 
drcotti c della maggioranza 
parlamentare che lo sorreg¬ 
ge ». 

La DC ha in programma 
una serie di iniziative per 
fare aumentare In USA la 
« conoscenza realistica » del¬ 
la situazione Italiana. Non è 
escluso un viaggio di Zac- 
cagnlni. 


Craxi in visita 
a Bucarest 
su invito 
di Ceausescu 

ROMA — Il segretario del 
Partito socialista Italiano, 
on. Bettino Craxi, è da Ieri a 
Bucarest per una visita di 
due giorni su Invito del pre¬ 
sidente romeno Nlcolae Ceau¬ 
sescu. La visita In Romania 
del segretario del Partito so¬ 
cialista Italiano, che è ac¬ 
compagnato da una delega¬ 
zione della quale fa parte 
tra gli altri 11 segretario del 
PSI lombardo. Giorgio 
Gangl. fa seguito a quel¬ 
la compiuta nel dicembre 
1970, e rientra «nel quadro 
delle relazioni amichevoli e- 
slstentl tra 11 Partito socia¬ 
lista italiano e 11 PC rome¬ 
no ». Alla partenza dall’ae¬ 
roporto di Fiumicino, l’on. 
Craxi, avvicinato dai giorna¬ 
listi, ha detto: «Bucarest 6 
un osservatorio politico di 
grande interesse, che con¬ 
sentirà una valida panora¬ 
mica sulla politica intema¬ 
zionale ». 


La conferenza 
stampa 


ROMA — Gli Stati Uniti pen¬ 
sano a qualcosa che può es¬ 
sere definito un « Camp Da¬ 
vid deH’Africa australe », ma 
il Fronte Patriottico dello 
Zimbabwe non 6 disposto a 
fare la parte dell’Egitto. 
Questa la sostanza politica, 
delle dichiarazioni fatte Ieri 
mattina a Roma dal rappre¬ 
sentanti del movimenti di li¬ 
berazione dello Zimbabwe e 
del Sudafrlca nel corso di u- 
na conferenza stampa. L’in¬ 
contro con i giornalisti, or¬ 
ganizzato in preparazione del¬ 
la Conferenza nazionale di 
solidarietà con i popoli del¬ 
l’Africa australe in lotta che 
si terrà a Reggio Emilia il 18 
e 19 novembre, ha visto la 
presenza di Albert Diomo c 
Thaml Sindelo dell’ANC del 
Sudafrlca e di Bimba Makoni 
e Daniel Madzimbamuto del 
Fronte Patriottico dello Zim¬ 
babwe (a causa di difficoltà 
di trasporti aerei non è giun¬ 
to In tempo il rapprasentante 
della SWAPO della Namibia). 

I più recenti avvenimenti, 
hanno confermato i rappre¬ 
sentanti sia dell’ANC che del 
Fronte Patriottico, evidenzia¬ 
no ancor più che nel passato 
la volontà delle potenze occi¬ 
dentali di ingannare l’opinio¬ 
ne pubblica facendo credere 
che esista una loro disponibi¬ 
lità effettiva a trovare solu¬ 
zioni. 

Sebbene questi movimenti 
di liberazione abbiano appog¬ 
giato nel passato e non rifiu¬ 
tino oggi In linea di principio 
1 cosiddetti « plani » occiden¬ 
tali hanno espresso con mag¬ 
giore fermezza una consape¬ 
volezza non certo nuova: 
quella che « 11 principale o- 
blettivo occidentale non è il 
rovesciamento di Smith, ma 
la distruzione del movimenti 
di liberazione, la distruzione 
di ogni forma di organizza¬ 
zione che renda caoaci 1 po¬ 
poli di liberarsi ». E’ in que¬ 
sto stesso senso, è stato pre¬ 
cisato. che va inteso il rife¬ 
rimento a Camp David: un?. 
« soluzione » cioè che esclude 
1 movimenti dì liberazione. 

Gli avvenimenti recenti al 


quali queste considerazioni si 
riferiscono e che evidenziano 
ancor più che nel passato la 
mancanza di volontà occiden¬ 
tale sono la scoperta che il 
governo britannico ha aper¬ 
tamente mentito sulla viola¬ 
zione delle sanzioni petrolife¬ 
re contro la Rhodesia, il 
viaggio di Smith negli Stati 
Uniti, la sostanziale accetta¬ 
zione da parte americana e 
inglese del rifiuto sudafrica¬ 
no al plano dell’ONU, per la 
Namibia, le ambigue conver¬ 
sazioni di Pretoria dei cinque 
stati occidentali e cosi via fi¬ 
no all'invito di Carter, senza 
precedenti, al nuovo premier 
di Pretoria per una visita uf¬ 
ficiale a Washington. 

I rappresentanti del movi¬ 
menti di liberazione hanno 
ricordato anche le facilitazio¬ 
ni fornite ai mercenari, che 
attaccano dalla Rhodesia lo 
Zambia e il Mozambico le 
forniture militari e petrolife¬ 
re senza le qunli 11 regime 
rhodesiano non avrebbe re¬ 
sistito per tutti questi anni, 
la fornitura di know-how per 
l’nrmamento nucleare suda¬ 
fricano ecc. 

Questa fermezza di giudizio 
politico che non ha mai tra¬ 
scaso In condanne moralisti¬ 
che, si è espressa anche nel¬ 
l’apprezzamento per la paci¬ 
ficazione tra Angola e Zaire 
di cui sono stati sottolineati 1 
possibili effetti economici 
positivi e I vantaggi che ne 
potranno derivare anche per 
il popolo della Namibia In 
conseguenza della chiusura 
delle bpsl dell’UNITA in Zai¬ 
re. « Siamo particolarmente 
lieti e fiduciosi per questa 
pacificazione — è stato detto 
— la consideriamo un d - i\so 
avanti per l'unità di tutti 1 
paesi africani». 

La conferenza stampa si è 
chiusa con un appello nlle 
forze democratiche e al lavo¬ 
ratori italiani perchè condu¬ 
cano una campagna per la 
liberazione dei prigionieri po¬ 
litici In Africa australe. 

gu. b. 


Del Comitato Palestina 


Delegazione unitaria 
italiana ricevuta 
da Arafat a Beirut 


ROMA — Su invito del Di¬ 
partimento politico dell'OLP. 
una delegazione del Comita¬ 
to italiano di solidarietà c 
amicizia ccn il popolo pale¬ 
stinese si è recata a Beirut, s 
dove è stata ricevuta dal pre¬ 
sidente dell’esecutivo del- 
l’OLP, Yasser Arafat, e si è 
incontrata con Faruk Kaddu- 
mì, del Comitato esecutivo e 
responsabile del Dipartimento 
politico dell'OLP. Abu Hatem, 
del Consiglio Centrale del- 
l’OLP e responsabile delle re¬ 
lazioni estere, e Abu Saloh. 
del Consiglio nazionale. La 
delegazione comprendeva gli 
on.li Carlo Fracanzani (DC). 
Pietro Lezzi (PSI), Luciana 
Castellina (PdUP). i sen. Ra¬ 
niero La Valle (Sinistra ind.) 
e Remo Salati (PCI), Sergio 
Giulianati della Federazione 
sindacale e Roberto Poletti 
della Lega delle cooperative. 

Un comunicato diramato 
dopo il rientro a Roma in¬ 
forma che « durante i collo¬ 
qui, svoltisi in una atmosfe¬ 
ra amichevole e calorosa, le 
due delegazioni si sono scam¬ 
biate ampie informazioni e 
valutazioni sulla situazione in 
Medio Oriente, con partico¬ 
lare riferimento alla questio¬ 
ne palestinese, resa ancor più 
complessa e difficile in re¬ 
lazione alle decisioni prese 
alla conferenza di Camp Da¬ 
vid, e alla questione libanese. 

«Le due delegazioni, dopo 
aver ribadito la comune con¬ 
vinzione che senza il soddi¬ 
sfacimento dei diritti nazio¬ 
nali del popolo palestinese, 
a partire dal diritto all'auto- 
detenr.inazione c alla crea¬ 
zione di un proprio Stato in¬ 
dipendente, non vi può esse¬ 
re una pace giusta e stabile 
nel Medio Oriente, ritengono 
che il problema mediorienta¬ 


le non potrà essere affronta¬ 
to e risolto se non con l'in¬ 
tervento congiunto di tutte le 
parti interessate, compresa 
l’OLP. legittimo rappresen¬ 
tante del popolo palestinese, 
in ottemperanza alle decisioni 
dell’ONU concernenti la cau¬ 
sa palestinese, nel rispetto 
della legalità internazionale. 

« Le due delegazioni — af¬ 
ferma ancora il documento — 
in conformità con la risolu¬ 
zione dcll’ONU. ribadiscono 
la necessità del ritiro di 
Israele dai territori arabi oc¬ 
cupati e condannano le vio¬ 
lazioni dei diritti umani ope¬ 
rate dalle truppe di occupa¬ 
zione negli stessi territori. 

« La delegazione dell'OLP 
ha espresso il suo apprezza¬ 
mento al popolo italiano e 
alle sue forze politiche e de¬ 
mocratiche per quanto esse 
hanno fatto nel campo della 
solidarietà politica, morale e 
materiale a sostegno della 
causa palestinese e per il 
ruolo che esse hanno eserci¬ 
tato e possono esercitare nei 
loro rapporti internazionali a 
favore della stessa causa. 

« Durante il soggiorno nel 
Libano la delegazione del Co¬ 
mitato italiano ha visitato va¬ 
ri centri di attività sodale, 
produttiva, assistenziale e sa¬ 
nitaria create dall’OLP, chia¬ 
re testimonianze della vita¬ 
lità, della capacità e della 
volontà di pace, di progresso 
civile sociale e culturale del 
popolo palestinese. 

« La delegazione ha succes¬ 
sivamente *>reso contatti con 
esponenti libanesi, intratte¬ 
nendosi sulla situazione a Bei¬ 
rut e sulla questione liba¬ 
nese ». 

La delegazione terrà una 
conferenza stampa a Roma 
martedì 24 ottobre. 



127 “900” due porte. Versione L 
La convenienza del prezzo: 2.850.000 di listino. 



127 “900” tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di sèrie 
e la praticità del portellone posteriore.- 


127 “900” tre porte. Versione L 
La convenienza del prezzo e la praticità del 
portellone posteriore. 


127 “900” due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni c dotazioni di serie. 



127 “1050”due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con sole 160.000 lire in più rispetto alla 127 
di 900.ee. e Io stesso' costo d’esercizio avete un 
motore più potente, scattante* silenzioso e un 
raffinato allestimento che comprende di serie: 
.abitacolo rivestito di moquette, sedili in velluto- 


o similpelle pregiata, volante c leva-cambio in morbido 
schiumato, starter automatico, borsello asportabile 
sulla portiera lato-guida, schienali anteriori con 
poggiatesta, cristalli posteriori apribili.a compasso, 
ruote di disegno sportivo ed ora (fino al 31 dicembre) 
anche cinture di sicurezza. 



127 “900” quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti ì vantaggi della 127 con i vantaggi delle 
quattro porte nell’allestimento raffinato e completo 
della Confort Lusso. 



127 “900” Fiorino 

Tutto il confort e la maneggevolezza della 127 
con in più, “alle spalle” un container di 2,5 m 3 
in cui caricare comodamente 360 kg. 


i 

t 
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Motore da 70 CV, 160 km/h, schienali anteriori 
con poggiatesta incorporalo, sedile posteriore sdoppiato 
con schienali ribaltabili,strumentazione e styling 
decisamente sportivi. 





127 “900” Ognitempo 
Un “kit” di montaggio trasforma il 127 Fiorino 
da veicolo da lavoro in veicolo per il tempo 
libero: il più piccolo ed economico camper del mondo. 
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1 classici ponti di forza della 127 

Primo: è mm Fiat. Con «na Fiat 
tatto costa an po’ meno.. Una Fiat 
va scabre e quando è necessario 
qaalaoqae meccanico sa metterci 
le maai. OTanqac vi trovai?. 


Secondo: la 127 è sempre la formula 
ideale in questa categoria. 

Chi ha provato a cambiare, oggi toma 
alla 127. 


Terzo: la 127 non perde valore. 

È sempre il modello che si rivende 
meglio e subito. 


127: è sempre Patito 

più venduta in Europa. BKMSB 

Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sava e a mezzo Savaleasing. Consegna con 
prezzi “Chiavi in mano” in tutta Italia. 
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Accesa e sofferta assemblea dei quadri regionali Fio 


Per lo sciopero della categoria 


600 sì alla piattaforma sindacale Domenica forse 

. _ _ la città senza 

Si volta pagina per gli ospedali? vigili urbani 

I lavoratori hanno approvato a larghissima maggioranza le proposte della Federazione unitaria - Si chiedono Contrasti nel Consiglio dell’Elite ■ Il Comune tenta 
benefici economici per la qualificazione professionale dalle 30 alle 10 mila lire - Attesa per le decisioni nazionali di ricomporre la vertenza * Oggi incontro decisivo 


Non è stato facile: si sono 
ritrovati tutti nella sala della 
FLOG, la tessera del sindaca¬ 
to unitario In tasca, portan¬ 
dosi Il carico delle esperienze 
di questi giorni nel 48 ospe¬ 
dali della Toscana. E un’al¬ 
tra contraddizione: erano l 
lavoratori ospedalieri che so¬ 
no rimasti nelle file della 
CGIL CISL-UIL ed hanno ri 
fiutato lo sciopero. Ed erano 1 
lavoratori in sciopero. Un'as¬ 
semblea accesa, con toni in¬ 
fuocati, scandita dal forti ap¬ 
plausi che accompagnavano 
1 diversi interventi. 

Tante case da dire, tanti 
problemi sul tappeto, tante 
realtà da far conoscere agli 
altri: pochi minuti per in¬ 
tervento per parlare di Sie¬ 
na e di Lucca, del CTO e di 
Fucecchio, per capire la smar¬ 
rimento di chi ha visto 1 suoi 
compagni scendere in agita¬ 
zione ed è rimasto al lavoro 
dopo tanti anni di lotte, e 
di quelli che sono scesi in 
lotta ma vogliono ancora 
continuare a riconoscersi nel 
sindacato. 

E la conclusione della lun¬ 
ga assemblea ha probabil¬ 
mente salutato una nuova 
unità di tutti qrestl lavora¬ 
tori. Era In discussione la 
proposta sindacale di una 
piattaforma regionale: quan¬ 
do dalla presidenza — dopo 
ore di discussione — è stata 
chiesta l’approvazione, dalla 
gente seduta e da chi era ri¬ 
masto tutto il tempo in piedi 
o appoggiato ai muri, si sono 
alzate decine, centinaia di 
mani. Il conto si è dovuto 
fare al contrario: su 620 de¬ 
legati 5 hanno votato contro, 
12 si sono astenuti. La piat¬ 
taforma è stata approvata a 
larghissima maggioranza. 

A larghissima maggioranza 
sono state approvate anche le 
proposte operative. Da oggi si 
discute nelle assemblee de¬ 
gli ospedali, gli altri appun¬ 
tamenti sono ravvicinatissi- 
mi: già sabato mattina si riu¬ 
niranno di nuovo le segrete¬ 
rie provinciali e regionali con¬ 
federali e di categoria per 
esaminare gli sviluppi della 
situazione anche alla luce 
dell’incontro governo sinda¬ 
cati e delle assemblee dei 
lavoratori per decidere le 
forme di lotta che si ren¬ 
dono necessarie. In quattro 
pagine dattiloscritte la pro¬ 
posta - sindacale regionale: 
«ma premessa-isulle responsa¬ 
bilità di governo .(che ha 
‘trascinato pfei* anni la trat¬ 
tativa, che ha avuto iniziati¬ 
ve sperequanti e clientelar!), 
un richiamo ai lavoratori per¬ 
ché solo in una strategia sin¬ 
dacale unitaria possono con¬ 
durre una lotta vincente da 
un lato e tale da non col¬ 
pire gli interessi della mas¬ 
sa dei cittadini dall'altro. 

Tre punti saldi della linea 
sindacale: omogeneizzazione 
delle situazioni retributive 
del pubblico impiego: sca¬ 
denza trimestrale della sca¬ 
la mobile; una legge quadro 
che dia certezza contrattua¬ 
le e di rapida applicazione 
degli accordi, e quindi, a li¬ 
vello regionale, per gli ospe¬ 
dalieri. l'apertura della trat¬ 
tativa con la Regione sulla 
riforma sanitaria (in relazio¬ 
ne al decollo reale dei con¬ 
sorzi socio sanitari) e sul pia¬ 
no ospedaliero. Nell'immedia¬ 
to, poi. lungo la strada di una 
riqualificazione del persona¬ 
le. collegata ai benefici eco¬ 
nomici. vengono avanzate tre 
richieste: la riapertura dei 
corsi per infermieri generici, 
l’apertura dei corsi per infer¬ 
mieri professionali, l’aggior¬ 
namento 

« I maggiori impegni di 
tempo e di lavoro richiesti al 
personale ospedaliero — è 
scritto nella piattaforma -— 
per le ottività di qualifica¬ 
zione. riqualificazione, for¬ 
mazione professionale e ag¬ 
giornamento devono essere 
remunerati, tenendo conto 
della necessità di rispondere 
alle esigenze dei livelli re¬ 
tributivi p.ù bassi » In que¬ 
sto contesto la federazione 
sindacale unitaria chiede per 
il 1. ed il 2. livello un be¬ 
neficio economico mensile di 
30 mila lire; di 25 mila lire 
per il 3.; di 20 per il 4. in¬ 
termedio ed il 4. di 10 mila 
per il 5. 6 e 7. 

Proposte e benefici eco¬ 
nomici saranno comunque 
riassorbite all’intemo di una 
eventuale conclusione nazio¬ 
nale che arrivi ad omogeneiz 
zare le diverse situazioni re 
gionali. oppure nell’ambito di 
soluzioni contrattuali. 

Questo è stato illustrato 
nella relazione, poi la paro¬ 
la è passata agli ospedalieri. 
Un lavoratore di Lucca ha 
esordito spiegando che il di 
sagìo tra gli ospedalieri non 
è solo economico, ma è an 
che la conseguenza delia si¬ 
tuazione drammatica da lem 
po denunciata, dagl: organi 
ci alla riforma sanitaria. 
«Da troppo tempo ci sono prò 
bleini che non hanno trova¬ 
to soluzioni, che si sono in¬ 
cancreniti. Ma abbiamo fat¬ 
to troppo poche assemblee, 
abbiamo discusso troppo po¬ 
co insieme i problemi Sono 
ca-e che olla lunga vengono 
a pelare. E ce ne siamo ac¬ 
corti. Ma con questa p.atta- 
forma il confronto, il dialogo 
coi lavoratori si può ria¬ 
prire » 

Gli ha fatto eco un lavo • 
ratore di Livorno: « Abbiamo 
già discusso di questa ipote¬ 
si con diversi ospedalieri, qua¬ 
si una "campionatura’, agli 
Ospedali riuniti e a Livorno, 
e abbiamo trovato grande di 
nponibihtà. Il sindacato è 
forse riuscito ad assorbire e 
rigenerare l’imziativa altra- 
ttrso l'autocrUica ». Da Fu- 
secchio è giunta una voce del 


«dissenso». La divaricazione 
tra lavoratori e sindacati si 
deve ricucire. 

Vogliamo essere presenti, 
partecipare alla formazione 
della piattaforma che poi 
dobbiamo gestire. Il sindaca¬ 
to non deve essere la « con¬ 
troparte» del lavoratori. A 
Fucecchio l’assemblea ha de¬ 
ciso di continuare l’agita- 
zlone. 

Anche all’aspedale di Pon- 
tedera si registra una posi¬ 
zione dura. Da Massa è giun¬ 
to un richiamo che tutti han¬ 
no fatto proprio: quello alla 
chiarezza che è stato un po’ 
il leit motlv dell’assemblea. 
« Gli ospedalieri devono fa¬ 
re il doppio lavoro se voglio¬ 
no mantenere la famiglia: ma 
sono convinto che i lavora¬ 
tori cl seguiranno su questa 
piattaforma ». « Nel nastro 
ospedale, c’è sciopero tota¬ 
le — ha detto un ospedalie¬ 


re di Carrara — se cl avesse¬ 
ro dato ascolto prima non 
saremmo in questa situazione 
preoccupante, anche l’ospeda¬ 
le di Pontremoll è bloccato 
dallo sciopero E’ venuto il 
momento di cambiar pagina, 
non vogliamo le cose sfodera¬ 
te dall’alto: non si è avu¬ 
ta sufficiente fiducia negli 
ospedalieri. 

L’ospedale di Carrara co¬ 
munque, appoggia questa piat¬ 
taforma. Una proposta — 
hanno detto in molti — che 
deve partire subito, per evi¬ 
tare ulteriori inasprimenti. 
Alla Flog, si è presentata 
poi una delegazione di coor¬ 
dinamento, che è stata invita¬ 
ta a partecipare al lavori. 
« Non scioperiamo per mina¬ 
re il movimento sindacale, 
ma non vogliamo più "impo¬ 
sizioni" dai vertici. Voglia¬ 
mo discutere, vogliamo es¬ 
sere uniti a tutte le altre 


categorie di lavoratori ». Per 
l’ospedale di Siena, al 4. 
giorno di sciopero « j motivi 
della lotta non sono solo i 
soldi, ma siamo contro sti¬ 
pendi che non tengano conto 
del costo della vita. In ogni 
caso nessuno pensa di lascia¬ 
re il sindacato ». 

Insomma, con toni aspri, a 
volte duri, i quadri conve¬ 
nuti si sono stretti ancora 
intorno alla federazione uni¬ 
taria, come ha dimostrato 
poi la votazione finale Pal- 
lanti, della Camera del la¬ 
voro di Firenze ha sottoli¬ 
neato l’importanza di « par¬ 
larsi tra lavoratori, per cer¬ 
care la strada per ricompor¬ 
re il momento difficile che 
stiamo vivendo. I lavorato 
ri hanno riconfermato la vo¬ 
lontà di stare all’interno del 
movimento sindacale ». 

E poi le voci di Pietrasan- 
ta (da lunedì in lotta, pron¬ 


ta edmunque a confrontar¬ 
si su questa piattaforma), di 
Arezzo (dove l’assemblea ha 
deciso di non scendere in 
sciopero), di Grosseto (do 
ve l'agitazione ha registra¬ 
to un’adestone compatta) di 
Prato (dove le assemplee 
hanno ribadito la decisione 
di non scendere in agita¬ 
zione) e ancora da Livorno 
dove hanno scelto — in una 
situazione cosi eterogenea — 
una loro strada di lotta: il 
rapporto con gli altri lavo¬ 
ratori della città. Un dibat¬ 
tito che non ha mai perso 
un colpo: dopo trenta inter¬ 
venti. mentre l’ora si faceva 
tarda, saltato anche il pran¬ 
zo. si è dovuto ravvicinare 
le conclusioni (fatte da Graz- 
zini). Ancora tutti aveva¬ 
no da parlare e riparlare di 
questi problemi: l’appunta 
mento è sfato dato per le 
assemblee il^pedale. 


Questa sera manifestazione del Pei alla XXV Aprile 


Questa sera alle 21 alla casa del po¬ 
polo venticinque aprile in via Bronzi¬ 
no assemblea pubblica sul problema 
degli ospedalieri. La manifestazione 6 
stata organizzata dalla Federazione fio¬ 
rentina del Partito comunista italiano. 

Al centro del dibattito e della discus¬ 
sione saranno la lotta che i lavoratori 


degli ospedali di Firenze e della To¬ 
scana portano avanti ormai da più di 
due settimane e la posizione del PCI 
sui contratti del pubblico Impiego e 
sulla riforma sanitaria. 

Alla manifestazione parteciperanno i 
compagni Gianfranco Bartoiini, vice 


presidente della giunta regionale to¬ 
scana, e Renato Campinoti della se¬ 
greteria della federazione fiorentina 
del PCI. 

L'assemblea di stasera svilupperà I 
problemi e le posizioni già espresse du¬ 
rante la manifestazione dell’altra sera 
alla società di mutuo soccorso a Rlfredl. 


La vicenda della collezione Contini-Bonacossi 

Per i capolavori venduti all'estero 
il magistrato incrimina 7 persone 

Sono Lorenzo, Annamaria e Laura Papi - Sotto accusa anche tre membri 
della commissione di stato: Ugo Procacci, Bruno Molaioli e Mario Salmi 


« Dolorose rinunce » cosi si 
espressero alcuni membri del¬ 
la Commissione incaricata di 
scegliere le opere della, fqv. 
vólosii collezione Contini-Bo¬ 
nacossi. Le «dolorose rinun- | 
ce» erano rappresentate dal 
quadri che poi. come si sa. 
sono finiti all’estero come la 
« Natura morta con aranci 
e cedri » di Francesco Zur- 
baran. Un’opera che è stata 
acquistata da un californiano 
per un milione e ottocento- 
mila dollari. 

Secondo 1 giudici fiorentini 
Nannuccl e Cariti che hanno 
condotto l’Inchiesta sulla fu¬ 
ga all’estero dei capolavori 
del nostro patrimonio artisti¬ 
co quell’opera non poteva es¬ 
sere ceduta all’estero perchè 
« vincolata ». Così come tan¬ 
te altre famose e preziose 
opere quali una Crocifissione 
di Giovanni Bellini (riprodot¬ 
ta nella foto che pubblichia¬ 
mo) acquistata dal museo di 
Louvre per circa due ml'iar- 
di di lire nel 1972 o come 
il quadro che rappresenta Si¬ 
gismondo Pandolfo Malatesta 
di Piero Della Francesca ac¬ 
quistato sempre dal Louvre 
per un miliardo e 400 mi¬ 
lioni. 

Gli eredi Laura, Annama- | 
ria, Lorenzo Papi e Alessan¬ 
dro Augusto Contini Bonacos- 
si hanno sostenuto che quelle 
opere potevano essere cedute 
e quindi esportate perchè la 
Commissione quando, nel cor- i 
so delle trattative per conto 1 
dello Stato scelse le 35 ope¬ 
re. concesse l’autorizzazione 
all'esportazione. Secondo 1 
maeistrati invece nessuna 


delle opere vendute avrebbe 
dovuto lasciare il nostro pae¬ 
se. 

• Da qui è scaturita la incri¬ 
minazione non solo degli ere¬ 
di deità favolosa collezione 
ma anche di tre alti funzio¬ 
nari dello Stato che all’epoca 
dei fatti facevano parte as¬ 
sieme ad altri della Com¬ 
missione esaminatrice: Ugo 
Procacci che per anni è sta¬ 
to sovrintendente alle galle¬ 
rie di Firenze e conosciutis¬ 
simo nell’ambiente culturale 
non solo fiorentino ma nazio 
naie, Mario Salmi che rico¬ 
pri la carica di presidente 
della Commissione e Bruno 
Molaioli, notissimo in campo 
nazionale per aver ricoperto 
la carica di direttore gene¬ 
rale della pubblica istruzio¬ 
ne. Le accuse nel loro con¬ 
fronti sono di concorso con 
gli eredi, di interesse privato 
in atti di ufficio e truffa ag¬ 
gravata ai danni dello Stato. 

Non è dato sapere se i giu¬ 
dici nel corso dell’inchiesta 
hanno trovato anche le pro¬ 
ve che la scelta delle opere 
per conto dello Stato fu « vi¬ 
ziata »: cioè se si lasciarono 
agli eredi dei Con*ini-Bona- 
cossl opere di Inestimabile 
valore al posto di altre di 
scarso interesse e valore. 

Qualora la convenzione pat¬ 
tuita tra gli eredi e lo Stato 
venisse dichiarata nulla, le 
opere donate allo Stato e che 
si trovano in un’ala della gal¬ 
leria « Meridiana » di Palaz¬ 
zo Pitti, potrebbero essere re¬ 
clamate dagli eredi Contim- 
Bcnacossi. 



I vigili urbani scendono 
sul piede di guerra. In una af¬ 
follata assemblea tenuta mei- 
coledi sera nel Palagio di 
Parte Guelfa, alla quale han¬ 
no preso parte 150 dei 400 
vigili fiorentini, è stato deci¬ 
so lo stato di mobilitazione 
della categoria. 

Vediamo le modalità delle 
astensioni decise dai vigili 
urbani: sciopero nei giorni 
festivi (con garanzia del ser¬ 
vizio di guardia al Palazzo 
Comunale e al Comando del 
Corpo, pattuglia appiedata a 
disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria, centralino telefoni¬ 
co): per il servizio di guar¬ 
dia medica fino alle ore 8 
di lunedi il vigile di servizio 
si limiter na ricevere le chia¬ 
mate e fornire il numero te¬ 
lefonico diretto del posto di 
guardia medica; astensione 
dalla prestazione di lavoro 
all’Albergo Popolare nei gior¬ 
ni festivi, mentre in quelli 
feriali i vigili si metteran¬ 
no a disposizione del corpo 
di guardia del Comando per 
interventi di polizia giudizia¬ 
ria; per il servizio a cavallo, 
nei giorni festivi di sciope¬ 
ro, ci si limiterà al governo 
degli animali, mentre negli 
altri giorni il servizio sarà 
svolto a piedi, provvedendo 
all’eventuale maneggio e al 
governo degli animali quan 
do non sarà comandato un 
operaio. 

Per quanto concerne l’aper¬ 
tura dei Mercati — sinora 
effettuata dai vigili — le ehio 
vi saranno messe a disposi¬ 
zione delle rispettive direzio 
ni; a Palazzo Vecchio i vigili 
si limiteranno alla sola aper¬ 
tura del portone principale 
effettuando il servizio d’uso 
normale. Invece la categoria 
ha deciso di mantenere il 
servizio per l’entrata e l'usci¬ 
ta dalle scuole. 

Se lo sciopero nei giorni 
festivi sembra quello che col¬ 
pisce di più la città (non di¬ 
mentichiamo per esempio che 
domenica a Campo di Mar¬ 
te la Fiorentina gioca con 
la Lazio), anche l’astensione 
dagli altri servizi avrà inne¬ 
gabili riflessi su tutta l'or¬ 
ganizzazione socinle. 

Come si è giunti a questa 
drastica decisione? Nell'as¬ 
semblea a Palagio di Parte 
Guelfa sono state spiegate 
le ragioni che hanno indot¬ 
to la categoria ad aprire la 
vertenza: in primo luogo la 
richiesta di una rivalutazio¬ 
ne dell’indennità di disagio 
(oggi fissata a 400 lire); quin¬ 
di una maggiorazione per il 
servizio festivo e notturno 
( 1500 lire per notte e per do¬ 
menica è la cifra attuale), 
una polizza assicurativa sul¬ 
le patenti di guida e altre 
questioni specifiche. 

Su questi argomenti la 
giunta comunale si era di¬ 
chiarata disponibile alla trat¬ 
tativa rimuovendo anche gli 
ostacoli di ordine giuridico 
e contrattuale. Senonché i 
contrasti insorti in seno al 
Consiglio d'Ente (l’organismo 
sindacale del Comune) sulle 
rivendicazioni dei vigili ha 
spinto questi ultimi, ad in¬ 
dire le pesanti forme di lot¬ 
ta. Si tratta quindi di diver¬ 
genze interne alle organizza¬ 
zioni sindacali, del resto con¬ 
fermate dai vigili urbani an¬ 
che in merito al nuovo con¬ 
tratto di lavoro che — se¬ 
condo la categoria — « è in¬ 
soddisfacente per tutti ma 
particolarmente punitivo per 
i vigili urbani ». 

Proprio in merito a que¬ 
st'ultimo fatto si registra 
una presa di posizione dello 
stesso Consiglio d’Ente del 
Comune di Firenze che ri¬ 
vendica una azione di scio¬ 
pero di tutti I dipendenti de¬ 
gli Enti Locali attorno «alle 
giuste richieste economiche 
di adeguamento che rientra¬ 
no in una logica di perequa¬ 
zione con le altre categorie 
del pubblico impiego ». 


Ma il contratto — come è 
stato detto nell’assemblea 
dell’altra sera — non pre¬ 
vede il passaggio dei vigili 
al tanto sospirato quinto li 
vello. Nella serata di ieri 
si è riunita la giunta comu¬ 
nale che ha affrontato il 
problema dello sciopero del 
vigili urbani ed ha dato man¬ 
dato esplorativo all’assessore 
al personale Biechi. 

Al tavolo delle trattative 
siederanno, oltre all’assesso¬ 
re, i rappresentanti dell'ese- 
cutivo del consiglio d’ente e 
1 delegati' del reparto vigili 
urbani. Sarà in questo modo 
esaminata la possibilità di 
ricomporre la vertenza par¬ 
tendo da quanto già coneor 
dato in sede di contratto na¬ 
zionale e avendo riguardo a 
quanto la professionalità può 
produrre in sede di ristrut¬ 
turazione del Comune. Come 
si vede, la giunta tenta di 
superare le divergenze osi 
stenti all’interno delle orga¬ 
nizzazioni sindacali per non 
fare subire alla città il peso 
che deriverebbe dallo sciope¬ 
ro del vigili urbani. Questi 
ultimi, da parte loro, hanno 
ripetutamente affermato che 
non hanno pensato di tratta¬ 
re fuori dal sindacato. 

L’occasìcoe dell’incontro di 
domani potrebbe quindi con¬ 
tribuire a chiarire le inten 
zloni reali dei vigili urbani 


Amministratori Pei alI'SMS 

Si apre stasera 
la conferenza 
comprensoriale 

Tre giorni di dibattito in preparazione 
dell'appuntamento nazionale di Bologna 

« Per il comprensorio fiorentino, l’impegno del PCI 
nelle autccioiine locali e nella società»: è questo il titolo 
ufficiale della conferenza comprensoriale che si apre 
questa sera ull’SME di Riffredi. L'iniziativa del partito 
precede e prepara la prima conferenza nazionale degli 
amministratori che si terrà a Bologna a fine mese. 

I lavori saranno aperti alle 21 da Carlo Metani, della 
segreteria della federazione comunista fiorentina, che ter¬ 
rà la relazione introduttiva. Seguirà il dibattito, a cui è 
dedicata anche la tornata di sabato, dalle 15.30 alle 19. 

Domenica alle 9 il dibattito si avvierà alle conclusio¬ 
ni. previste verso le 11. Sono invitati a partecipare i 
compagni del comitato federale, gli amministratori e i 
consiglieri del comune di Firenze e dei comuni del cir¬ 
condario, i comitati di zona della città e del comprenso¬ 
rio, amministratori di aziende municipalizzate consorzi, 
dirigenti delln coopcrazione, dì assoluzioni di massa e 
dei sindacati. 

E' una occasione di dibattito importante- tre anni di 
responsabilità accresciute di governo da parte dei comu¬ 
nisti impongono un bilancio approfondito, cosi come la 
indicazione di prospettive da realizzare da oggi alla li 
ne della legislatura. Su questo doppio binarie correrai) 
no quindi gli interventi, oltre elle naturalmente, sulla 
valutazione degli attuali rapporti tra le forze politiche. 

La conferenza si propone infine di lanciare n città 
una verifica di massa su quanto e stato (atto fino ad 
oggi, coinvolgendo tutte le forze sociali economiche e 
culturali in un dibattito su alcuni temi spcc.iici, qual: la 
zona blu, l’università, la casa. 

Comitato regionale 

Domani alle 9,30 presso la sede della federazione in 
via Alamanni, si svolgerà la riunione allargata del comi¬ 
tato regionale toscano del PCI, in vista della conferenza 
nazionale degli amministratori comunisti che si terrà a 
Bologna. 

Sarà presente alla riunione il compagno on. Aldo Tor 
torelli», della direzione nazicnalc del partito. 


Tre rapinatori armati di pistola 


Calmi, sicuri, precisi 
rapinano 50 milioni 

Presa di mira per la seconda volta l'agenzia della Cassa di Risparmio di 
via Andrea del Pollaiolo • Minacciati i 16 impiegati e numerosi clienti 


Delibera del Comune per l'inserimento dei « diversi » nel mondo del lavoro 

Un lavoro da artigiani per i giovani bandicappati 


E’ caduta un’altra barriera per l'inserimento degli 
handicappati nel mondo del lavoro. Il Comune ha ap¬ 
provato una delibera che sancisce la possibilità dell'ente 
locale di stipulare convenzioni con aziende private per 
l'immissione dei giovani « diversi » nelle fasi di lavo¬ 
razione. 

Sull'importante conquista pubblichiamo un intervento 
di Bruno Mascherini, consigliere comunale e dirigente 
nazionale dell’ANFASS. 


Xell'ultima seduta del con¬ 
siglio comunale è stata appro 
tata ail'unannmtà una deli¬ 
bera che dovrà interessare lo 
inserimento al lavoro di gtfr 
vani handicappati in alcune 
aziende laboratori artigiani 
della nostra città. Il prone 
dimento interessa quei gio¬ 
vani « diversi » che hanno 
terminato la scuola deliobblt- 
go. anche se hanno 18 o ad¬ 
dirittura 20 anni, o frequen¬ 
tato i corsi di formazione 
sociale organizzati dal Co 
mime. 

Si tratta di una convenzio 
nc che dovrà essere stipulata 
fra iammistrazionc comunale 
e alcune categorie come le 
botteghe artigiane, le quali 
dovrebbero addestrare al fa- 
roro questi giovani, ricevendo 
dall'ente locale determinati 
contributi finanziari. Sellar- 
ticolo 2 della convenzione si 
stabilisce che « l’amministra¬ 
zione si impegna a sostenere 
tutte le spese derivate dalla 
presenza del giovane in azien¬ 


da. comprendente la quota 
per il proseguimento al dirit¬ 
to allo studio, e quella del¬ 
le assicurazioni previdenziali, 
degli oneri sociali >\ 

K aliart. 6 st afferma che 
la quota per il proseguimen¬ 
to del diritto allo studio del 
giovane è stabilita nella misu¬ 
ra di lire 2.500 giornaliere: 
ogni alliet o sarà coperto dalle 
assicurazioni di legge ». .Voti 
essendo stato possibile iti 
quella seduta del Consiglio 
avere il tempo necessario per 
discutere quella delibera che 
per gli scopi che si prefigge 
non può essere considerata di 
< ordinaria amministrazione » 
ma qualificante, ho creduto 
con questa mia nota di far 
conoscere alcuni suoi contenu¬ 
ti. L'anno scorso, alla fine 
della scuola, chi scrive que¬ 
sta nota sollevò questo bru¬ 
ciante problema rivolgendo 
una interrogazione al sinda¬ 
co dopo aver partecipato * 
seguito alcune riunioni vi¬ 
vacissime t specie quelle dei 


genitori della scuola elemen¬ 
tare statale « Rossini ». pieni 
di malessere contro la scuola, 
amareggiati per {'allenire dei 
loro figli t. 

Oggi, con l'approvazione di 
questa delibera, sia pure mo¬ 
destamente. si inizia a fare 
qualche passo avanti rispet¬ 
to al passato, sul piano con¬ 
creto. favorendo per questi 
ragazzi un inserimento diret¬ 
to nel mondo del lavoro. So¬ 
no problemi difficili. E' bene 
dire, per evitare malintesi, 
che già m un recente passa¬ 
to sono stati presentati an¬ 
che in modo strumentale. 
.Voti può essere l’amministra¬ 
zione comunale la contropar¬ 
te. l'interlocutore prioritario 
per la soluzione di questo 
problema. Altri, c doveroso 
dirlo, sono i responsabili di 
questa questione. 

E’ la scuola soprattutto la 
grande assente, siamo di fron¬ 
te sul piano dell'addestramen¬ 
to professionale di questi ra¬ 
gazzi ad un vuoto legislativo 
preoccupante: a 30 anni di 
distanza dalla promulgazione 
della Costituzione (l’art. 4 ri¬ 
conosce a tutti i cittadini il 
lavoro e promuove le con¬ 
dizioni per renderlo effetti¬ 
vol dobbiamo riconoscere che 
il nostro paese non può con¬ 
siderarsi compiutamente ci¬ 
vile. Basta pensare alla leg 


ge attuale, la 482. alle sue 
circolari ministeriali tutte re¬ 
strittive che di fatto esclu¬ 
dono dal collocamento al la¬ 
voro nove volte su dieci gli 
handicappati fisici e psichici. 
Una legge che concede la pos 
sibilila al datore di lavoro 
di scegliere un invalido, per 
cui questo sceglierà sempre 
l'invalido meno invalido. 

Questa convenzione penso 
debba essere considerata una 
prima e parziale risposta a 
questo problema: che dovrà 
essere accompagnata da una 
chiara volontà politica e che 
si dovrà esprimere iti nuovi 
provvedimenti legislativi, e 
dove il ruolo dei comuni do¬ 
rrà avere «tu spazio diverso 
nei limiti attuali. Se è vero 
che non possiamo ignorare 
obbiettivamente determinate 
difficoltà che la società m 
contra per accogliere questi 
giovani, è altrettanto vero ed 
c dimostrato che un giovane 
handicappato — anche sen¬ 
za ignorare le sue minora¬ 
zioni — inserito in un am¬ 
biente normale di lavoro può 
raggiungere livelli di efficien¬ 
za produttiva per certi versi 
sorprendenti. 

Nella nostra città non si 
parte da zero, abbiamo delle 
esperienze modeste ma con¬ 
crete che. come sappiamo, 
contano più di mille discorsi. 


Se voglio segnalare alcune: 
coloro che sono dubbiosi sul¬ 
le possibilità di inserimento 
di questi giovani handicap 
pati ladano a visitare i la¬ 
boratori della Save a R& 
vezzano. dell’Isolotto, per re 
dere lavorare decine e de 
cine di invalidi 
Oppure perche non andate 
a visitare nel centro storico 
in via dell'AnguiUara la bot¬ 
tega artigiana del Bonaiuti 
per rendersi conto delle pos 
sibilila esistenti di inseri¬ 
mento di i giovani handicap 
pati, uno sordomuto, tutti c 
quattro eerebrolesi, tutti e 
quattro inchiodati su una 
carrozzella, portatori di no¬ 
tevoli distonie, fino a qual¬ 
che mese fa considerati non 
solo gravi ma addirittura ir¬ 
recuperabili. Intendiamoci, 
nel dire queste cose non e 
nelle mie intenzioni fare del¬ 
le fughe in avanti, dire cose 
esagerate: bisogna imparare 
a valutare la capacità di la¬ 
voro di questi ragazzi non 
da quello che a loro manca, 
ma da quello che possono da¬ 
re, dalle loro residue capaci¬ 
tà specifiche potenziali le 
quali possono, devono essere 
valorizzate al massimo. 

Bruno Mascherini 


Sembravano normali clienti 
1 tre banditi che ieri mattina 
poco prima dell’orario di 
chiusura hanno assaltalo l'a¬ 
genzia della Cassa di 
Risparmio di Firenze in via 
Andrea del Pollaiolo, portan¬ 
do via circa 50 milioni di li¬ 
re. I tre rapinatori erano 
entrati all’Interno della banca 
senza scene plateali. 

Nessuno dei 6 impiegati e 
dei numerosi clienti che in 
quel momento affollavano 
l'agenzia aveva fatto caso al¬ 
l’ingresso dei tre giovani. Al¬ 
l'improvviso sono apparse le 
pistole e le calze di nailon 
Àul viso. Due rapinatori han¬ 
no saltato il bancone del cas¬ 
siere. mentre un terzo coni 
plice teneva sotto la minaccia 
della pistola impiegati e 
clienti. 

1 tre banditi hanno prò 
nuncia'o pochissime parole: 
solo quelle indispensabili. 
Apparivano molto convinti e 
decisi. In pochi minuti sono 
riusciti a rastrellare circa 50 
milioni di lire. Con gesti ra 
pidi hanno riscavalcato il 
bancone ed hanno conquista¬ 
to l'uscita fuggendo a piedi. 

Molto probabilmente nella 
zona li attendeva un quarto 
complice a bordo di un'auto. 

| Polizia e carabinieri hanno 
Istituito posti di blocco In 
varie zone della città, ma 
senza alcun risultato. 

I testimoni hanno descritto 
i i tre rapinatori come giovani 
I sui 20 25 anni, bassi, tarchia¬ 
ti. probabilmente di origine 
meridionale. 

Questa è la seconda rapina 
che l'agenzia della Cassa di 
Risparmio di via Andrea del 
j Pollaiolo subisce nel giro di 
I poco meno di ire mesi. Il 25 
i luglio scorso infatti due ban¬ 
diti con il volto coperto da 
passamontagna assaltarono la 
banca riuscendo a portare 
v.a circa 10 milioni di lire. I 
rapinatori in quella occasione 
furono anche fortunati. Infat 
ti quando scattò l'allarme in 
zona c'era un'auto della poli¬ 
zia, la quale mancò l’aggan¬ 
cio con i due rapinatori solo 
per pochi attimi. Un auto- 
' mobiliata si era attardato a 
' farla passare. 

Per quanto riguarda i tre 
) banditi che hanno compiuto 
! il colpo ieri mattina, gli m 
| quirenti sembrano propensi a 
! ritenere che possa trattarsi 
| delia stessa banda che mar 
' tedi scorso assaltò l'agenzia 
| del Credito Italiano di Piazza 
| Beccarla, dove a guardia 
( c'era un « vigilante » senza 
I pistola. 

Le descrizioni dei testimo 
ni. la decisione dei banditi 
I dimostrata in entrambi i ca¬ 
si. sembrano avvalorare 
| questa ipotesi. Gli uomini 
della squadra mobile che di- 
. rigcno le indagini sono con 
! vinti che si tratti tra l'altro 
! di una banda bene organizza 
1 ta 

Ieri mattina frattanto la 
squadra mobile ha bloccato 
I Antonio Zizzo di 27 anni, re 
sidente a P.vto In via Artisti 
6 L'uomo cne non sembra 
avere alcun legame con ie 
; due rapine, e stato trovato in 
< possesso di un fucile a canne 
mozze e di una pistola. Que- 
I st’ultima è stata rinvenuta 
[ nella sua abitazione. 

NELLA FOTO: Un •gente 
di polizia interroga gli impie¬ 
gati dopo la rapina nell'agen¬ 
zia della Cassa di Risparmi* 
di via Andrea del Paliaioto. 



Proposti 
gli orari 
di apertura 
dei benzinai 

L’assessore all’annona. Al¬ 
fredo Caiazzo. si è incontrato 
con i rappresentanti delle ca¬ 
tegorie del settore per la de¬ 
terminazione degli orari e dei 
turni di apertura e chiusura 
degli impianti stradai: di di 
stribuzione di carburante*. 

Alla riunione erano presta 
t: i rappresentanti della Fa b. 
Figlie. Aci Distrofia' e della 
Associazione nazionale- delle 
industrie chimiche; sono stati 
esaminati i criteri program 
matici fissati dalla Regione m 
materia, e a conclus.one è 
emersa una proposta di arti 
colazione degli orari per i di¬ 
stributori di carburante: ora- 
rio invernale: 7)2.30, 15 19. 
orario estivo 7 12,30. 15 19.30. 

F‘ stato concordato elio nei 
giorni domenicali e festivi e- 
nel pomeriggio del sabato, ri 
marra aperto il 2degli ìm 
pianti, cioè in media 85 di-tri- 
butori 

Il servizio notturno sarà as¬ 
sicurato per il momento dai 
distributori elio già rimango¬ 
no aperti di notte; c nei pro¬ 
grammi comunque dcU’asses- 
sorato di rivedere tale servi¬ 
zio. 


Nuova 

distribuzione 
di incarichi 
in giunta 

A seguito delle nuove 
competenze attribuite dal¬ 
le leggi ai comuni. la giun¬ 
ta comunale ha deciso aJ ’ 
cune variazioni nelia distri 
buz;one degl; incarichi fra , 
ì vari .i.v.se.^on. 

L’.is.'f.v'Ore Sergio Sozz, 
lavori pubblici) ha avu 
ta anche l’incarico dello . 
•studio e della trattazione - 
degl; affari relativi ai can¬ 
tieri d; lavoro nonché U 
rilascio delle autorizzazio- 
ni ad eseguire lavori 

L'assessore Luciano Aria¬ 
ni si occuperà anche del 
settore della formazione 
professionale. All'assessore 
Massimo Pappini è stata ar¬ 
ridala l'adozione dei prov¬ 
vedimenti e la trattazione 
delle pratiche attribuite ai 
sindaco con la legge n. 180 
« Accertamenti e tratta 
menti sanitari volontari e 
obbligatori > riabilitazione, 
e reinserimento. 

All'assessore Anna Buc- 
ciarelli. oltre agli affari I- 
nerenti ai servizi sociali, lo 
studio e la trattazione 41 
quelli relativi al patrimo¬ 
nio e al problema dello ea- ’ 
sa. 
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Rinviato; Approvato 
l’incontro a Pistoia 

previsto un i piano 

al ministero per le scuole 
perla materne 
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«Riforma, riforma» gridano in corteo 


Allu giornata nazionale di lotta degli stu¬ 
denti medi per la riforma della scuola anche 
la Toscana ha dato un grande contributo. In 
tutte lo città, gli istituti superiori eli sono vuo 
tati e migliaia di giovani hanno dato vita a 
cortei e manifestazioni i>er le strade e le 
piazze. 

Moltissime anche le assemblee pubbliche 
nel corso delle quali sono stati discussi i 
punti principali del testo di legge e sottoli¬ 
neate le rivendicazioni del movimento degli 
studenti per un maggior collegamento tra 
scuola e mondo del lavoro, per una qualifi¬ 
cazione degli studi e un incremento dei servizi. 

A Firenze gli studenti sono sfilati in corteo 
con striscioni e cartelli per il centro citta¬ 
dino. Al termine della « lunga marcia > pun¬ 
teggiata da slogan e parole d’ordine, si sono 
riuniti in assemblea al Palagio di Parte 
Guelfa. 

< A Sesto si è registrata invece una grave 
provocazione fascista. La gran parte degli 
studenti della città aveva appena raggiunto! 
il luogo stabilito per l’assemblea quando un 
gruppo di neofascisti, alcuni dei .quali con • 


PICCOLA 

CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20: via 
Olnorl 50; via della Scala 49; 
via G.P. Orsini 27; piazza 
Dalmazia 24; via di Brozzi 
282; viale Guidoni 89; inter¬ 
ro stazione S. M. Novella; 
piazza Isolotto 5; viale Ca¬ 
la taf imi 2; Borgognissantl 40; 
piazza delle Cure 2; via G.P. 
Orsini 107; via Stamina 41: 
via Senese 208; via Calzaiuo¬ 
li 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rlo dalle 22 alle 7 1 seguenti 
distributori: via Rocca Tedal- 
da, AGIP; viale Europa. ES¬ 
SO; via Baccio da Montelu- 
po, IP: via Senese, AMOCO. 

RICORDO DEL 
COMPAGNO MEACCI 

Dieci anni fa, il 20 ottobre 
del 1968. mori il compagno 
Giovanni Mcacci, che, subito 
dopo la liberazione, era sta¬ 
to per 15 anni sindaco del 
comune di Santa Croce sul* 
l’Amo* 

Rimane oggi sempre vivo 
nei compagni e nei cittadini 
11 ricordo dell'impegno, della 
capacità e dell'onestà con cui 
11 compagno Meaccl diresse la 
vita cittadina nei momenti 
più difficili della ricostruzio¬ 
ne del paese. 


il volto coperto da fazzoletti neri, ha aggre¬ 
dito un giovane che si era attardato presso 
il Liceo Scientifico, intimandogli di non an 
dare all’assemblea. 

11 grave fatto è stato condannato da tutti gli 
studenti riuniti; in un volantino si afferma die 
*< lo scopo di tutto ciò è di creare un clima 
di paura e di tensione all’interno della scuo¬ 
la e di impedire la mobilitazione e la discus¬ 
sione tra gli studenti ». 

A Grosseto e in tutti i centri della provi» 
eia le scuole sono rimaste pressoché deserte. 
Assemblee unitarie si sono svolte a Grosseto. 
Follonica. Scansano e Orbetello. A Massa 
Marittima i giovani hanno percorso in cor¬ 
teo le vie cittadine. Tra i temi di questa ulti¬ 
ma manifestazione le gravi incertezze che 
pesano sulla continuità dell’Istituto tecnico 
minerario, strettamente collegato con l’im- 
portante settore produttivo della Maremma. 

Il Teatro degli « Animasi » è stata la cor¬ 
nice dell'iniziativa dei giovani di Carrara, riu¬ 
niti ieri mattina in assemblea. Quasi totale 
l'adesione mentre è completamente fallito un 
controcorteo organizzato da gruppi dell’« au¬ 
tonomia ». ; . 


PISA — E' stato rinviato 
all’ultimo momento rincon¬ 
tro al ministero dell'Indu¬ 
stria per la Forest. La Coa- 
cl ha chiesto uno slitta¬ 
mento « per motivi tecni¬ 
ci * ma sono ovviamente 
in pochi coloro che credo¬ 
no realmente a questa mo¬ 
tivazione. 

Ieri mattina si è riunito 
d’urgenza a Pisa 11 comita¬ 
to cittadino per la difesa 
dell’occupazione che ha da¬ 
to mandato ai sindaco di 
chiedere ufficialmente al 
ministero dell’Industria la 
convocazione delle parti. 
Alla riunione In comune 
non ha voluto partecipare, 
seppure più volte invitata 
l’Unione industriali di Pisa. 

L'incontro di ieri al mi¬ 
nistero dell’Industria avreb¬ 
be dovuto essere di prima¬ 
ria importanza per scioglie¬ 
re alcuni nodi preliminari 
e per l’avvio di trattative 
serie da parte della finan¬ 
ziaria fantasma. Al mini¬ 
stero dell’Industria la Coa- 
cl avrebbe dovuto dare una 
risposta a tre richieste: 
quella proveniente dal mi¬ 
nistero stesso per un au¬ 
mento del capitale della fi¬ 
nanziarla in modo da per¬ 
mettere allo Stato di forni¬ 
re 11 finanziamento per la 
nuova fabbrica; la rivendi¬ 
cazione dei sindacati di 
una proroga di altri tre 
mesi della cassa integrazio¬ 
ne per i lavoratori e la ri¬ 
chiesta dell’amministrazio¬ 
ne comunale perché venis¬ 
se scelta l’area dove deve 
sorgere il nuovo stabili¬ 
mento. 

A questo proposito lune¬ 
dì scorso il nuovo curatore 
della proprietà, signor Ra¬ 
si si è recato In Comune a 
Pisa dove ha preso contat¬ 
ti per l'acquisto di un’area 
di 12 mila metri quadrati 
nella zona Industriale. « Si 
deve pertanto ritenere — 
dice l'assessore alle finan¬ 
ze Riccardo Di Donato — 
che 11 motivo del rinvìo 
sia da ricercarsi nella non 
volontà di rispondere alle 
altre due domande ». 


PISTOIA — Il consiglio co¬ 
munale ha approvato li piano 
d'intervento per l’anno sco¬ 
lastico 1978-79 In attuazione 
della convenzione stipulata 
due anni fa tra Comune e 
PISM provinciale (Federazio- 
se italiana scuole materne). 

Il plano è stato adottato con 
11 voto favorevole del gruppi 
DC, PCI, PSDI. 11 gruppo so¬ 
cialista si è astenuto. Assente 
il conalgliere repuhbllcano. 

Il piano è stato definito da 
una commissione paritetica 
formata dal rappresentanti 
del consiglio comunale e del¬ 
le scuole private e pone una 
serie di impegni a carico del¬ 
le due parti. L'ammlnlstra- 
zionate alle stesse condizioni 
il servizio di trasporto a fa¬ 
vore del bambini che fre¬ 
quentano le scuole conven¬ 
zionate alle stesse coedizioni 
in vigore per quelle comunali 
e statali e alle stesse condi¬ 
zioni il servizio refezioni. 

Il Comune si impegna 1- 
noltre ad estendere la frui¬ 
zione delle attività didattiche 
integrative alle scuole ade¬ 
renti alla FISM. Gli enti ge¬ 
stori delle scuole convenzio¬ 
nate si sono impegnate a lo¬ 
ro volta a corrispondere un 
servizio mensa che abbia le 
stesse caratteristiche di quel¬ 
lo fornito dal Comune, a non 
chiedere alcun compenso per 

I servizi forniti dal Comune. 

II plaso decorre dal 0 ot¬ 
tobre e scadrà nel luglio del 
1979. 

Il piano decorre dal 10 ot- 
in consiglio comunale dall’as¬ 
sessore alla pubblica istru¬ 
zione Aldo Fedi. Egli ha in¬ 
nanzitutto respinto le critiche 
rivolte al Comune dalla 
FISM, di un « inspiegabile ri¬ 
tardo nell'attuazione della 
convenzione », poiché essa è 
di durata triennale. 

Particolare attenzione do¬ 
vrà essere data alla questione 
della partecipazione e del 
coinvolgimento dei consigli 
circoscrizionali, 1 quali con la 
delega in materia di diritto 
allo studio, dovranno concor¬ 
dare, In futuro, l’erogazione 
di diversi servizi comunali 
con le scuole private. 

Fedi si è poi soffermato 
sugli aspetti finanziari e le 
previsioni di spesa per 11 
Comune. Sette sono le scuole 
private che hanno aderito al¬ 
la convenzione. Le presenze 
mensili ..sono calcolate > in/:. 
■6.850 alunni. . ' ' 

• /. r 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

CRANDEt Alta tensione 
METROPOLITAN! I 4 dell'oca sel¬ 
vaggia 

MODERNO: Greasa 
LAZZERIi Sexy movie* (Pornoxi- 
bition) 

GROSSETO 

EUROPA li (nuovo programma) 
EUROPA 2: (nuovo programma) 
MARRACCINh Zio Adolfo in arto 
FOhrar 

ODEON: Gruppo di famiglia In un 
interno 

SPLENDOR» Grazy Mone 

AREZZO 

SUPERCINSMA: Pretty baby 
POLITEAMA: Co*) coma tei 
TRIONFO: Futura animali 
CORSO: Coma profondo 
ODEON: Gruppo di famiglia in un 
Infamo 

EMPOLI 

CRISTALLO: I 4 dell'Oca selvag¬ 
gia 

LA PERLA: Greasa 
EXCELSIOR: Il vangelo secondo 
S. Frediano 


ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Colpita da im¬ 
provviso benessere (VM 14) 

PORTOFERRAIO 

PIETRI: I rogarti del coro 
ASTRA: Duello al sole 

SIENA 

IMPERO: Baby sitter 
METROPOLITAN: Dove osano le 
aquile 

ODEON (N.P.) 

SMERALDO (Chiuso) 

MODERNO: Emanuelle a le porno 
notti 

VIAREGGIO 

EDEN: Pretty baby 

EOLO: lo tìgro tu tigri egli tigra 

ODEON: (riposo) 

GOLDONI (N.P.) 

MODERNO (Camalora): Amori 
proibiti di una adolescente 

LUCCA 

MIGNON: The world of Joanna 
MODERNO: L'albero degli roccoli 
CENTRALE: L'amante di mia madre 
ASTRA: Tutto suo padre 
PANTERA: Rapsodia di un killer 


PISA 

ASTRA: lo tigro tu tigri agli tigri 
ARISTON: Sax axbltion 
ITALIA: I 4 dall'oca selvaggia 
ODEON: Easy Rìder 
NUOVO: La pornodetective 
MIGNON: La vendttta dell'uomo 
chiamato cavallo 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: La manetta 
EXCELSIOR: Via col vento 
ADRIANO: Cinema variati: Compa¬ 
gnia Canarino Vollero 

PIOMBINO 

ODEON: Zio Adolfo In arte Fùhrer 
METROPOLITAN: Meringà contro 
gli UFO robot * 

PISTOIA 

EDEN: Il Vangelo aacondo 5. Fre¬ 
diano 

ITALIA: Un caldo corpo dì fem¬ 
mina 

ROMA: Marcellino pane e vino 
GLOBO: I 4 dell'Oca selvaggia 
LUX: Zio Adolfo in arte Fùhrer 
OLIMPIA (Margine Coperta): La 
signora è stata violentata 


PRATO 

AMBRA: (oggi riposo) 
GARIBALDI: Zio Adolfo in arte 
Fuhrer 

ODEON (Nuovo programma) 
POLITEAMA: Grease 
CENTRALE: Enigma rosso 
CORSO: La donna sulla calda terra 
ARISTON: (oggi riposo) 

■ORSI D'ESSAI: Morte a Venezia 
PARADISO (oggi riposo) 
MODERNO: Totò diabolici!* 
CONTROLUCE: Fase IV: distruzione 
della terra 

MODENA: Cannon ball 
PERLA: Amore in tre dimensioni 
BOITO: Cattivi pensieri 
EDEN: Chinatown 

CARRARA 

MARCONI: lo tigro tu tigri egli 
tigra 

GARIBALDI: Femminilità 

COLLE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore Zi 

:* concerto jazz con la » Red Beant 
: Jazz » 

S. AGOSTINO: Soort superstar * v 


OGGI al 


TEATRO VERDI * 

UN ALTRO ITALIANO CONQUISTA L'AMERICA! 

AUDACE come PETROSINO 

FORTE come STALLONE 





BELLO 

BALLA 


come 

come 

come 


VALENTINO 

TRAVOLTA 


oa»i alle 21. in federazio- 
j»b, si riunirà la commissio¬ 
no Problemi dello Stato per 
«Itecutere su « Situazione car¬ 
cerarla. stato di attuazione 
ideila riforma e iniziative del 
•^partito ». 


Martedì prossimo, alle 21. ) 
federazione, si terrà rat- . 
(Évo del docenti comunisti sul 
'l'ànlkiativa del partito e del 
'ièndacato in merito al decre- 
’tò del governo e alla legge di 
-iVorma dell'università. 


Stasera alle 21. nei locai; 
del circolo Vecchio Mercato. 

In via Ouelfa 46r. organiz¬ 
zato dalla sezione « C. Chia- 
nesi ». si svolgerà un pubbli¬ 
co dibattito su « Socialismo 
reale, socialdemocrazia, ter- i 
za via ». j 

Parteciperà il compagno 
Giuliano Procacci, docente di 
storia moderna presso l'unl- ' 
Tersità di Firenze. j 


Stasera alle 21 nei locali i 
della casa del popolo di Ca- I 
Vii» sull’Arno, si terrà una ; 
assemblea dibattito su « La j 
riforma della legge sulle pe«v i 
Stoni e rimpegoo del PCI per ! 
lB VM pronta attuazione ». , 


'IjitcmuL 


squadra _/ 

ANTIMAFIA 




ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15.30) 

10 tigro, tu tigri egli tigra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Mon¬ 
tesano e Cochl Pontoni, Per tultll 

(15.40, 18, 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO SBXV MOVIE! 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Film sexy: I pornoglochl, Technicolor con 
Claudlne Beccarle, Chantal Arondalle, (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(15,30, 17,15, 19, 20.45. 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Un film stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande spettacolo girato a Firenze Euta¬ 
nasia di un amore. Colori con Tony Musante, 
Ornella Muti. Ragia di Enrico Maria Salarne. 
(15. 17, 18.45, 20,30. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.887 
(Ap. 15,30) 

Greasa (brillantina). Technicolor, con John 
Travolta, Olivia Newton-lohn. Per tutti. 

(15,45, 18,05, 20,35, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Walt Disney presenta la nuova edizione stereo¬ 
fonica di Fantasia. Technicolor con Stokowski 
• l'orchestra di Filadelfia. Per tuttll 
(15,30, 17.55, 20,20, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
Graaie (Brillantina). Technicolor con John Tra¬ 
volta, Olivia Nawton John. Per tuttll 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra • Tel. 270117 

Allea nel paese delle porno meraviglia. Techni¬ 
color con Kristine De Bell, Larry Gollan. 
(VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 215.112 

I 4 dell'oca stivaggi!. A colori, con Richard 
Burlon, Rogar Moora, Richard Harrl* a Hardy 
Kruger. Per tutti! 

(15. 17,35, 20.05. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Capitan Nemo missione Atlantide. Coleri, con 
José Ferrar, Burgess Meredìth. Per tutti! 

(18, 18,15, 20,30, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 
« Prima » 

II nuovo film di thgmsr Btrgmem Sintonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergmsn e 
Liv Ullmarm. Per tutti. 

(15,30, 17,20. 19.05, 20.50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassett! - Tel. 214.008 
Pretty baby di Louis Malie. Technicolor con 
Keith Carradine. Susan 5arandon, Brooke 
Shlelds. (VM 18). 

(15.30. 17.55, 20,20. 22.4S) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/R - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Una gioventù scanzonata, una musìcB esplo¬ 
siva in un film comico, pazzo, divertente: 
Slip. Technicolor, con Daniel Ceccaldl, My¬ 
riam Boyer, Guy MarchBnd. La strepitosa 
colonna sonora è canta da: Sheyla D. Devo- 
tion, Richard Antony, Hugues Aufre, Eddy 
Mitchell, nei loro più spettacolari molivi. 
(1S.30, 17.20, 19.10, 20.50, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

11 film più divertente e fiorentino dall’anno. 
Il film di casa nostra che sa di bistecche, 
fagioli e Chianti II vangelo secondo San Fre¬ 
diano (storia di preti, ladri e... peccatrici). 
A colori con Ghigo Masino, Tina Vinci e 
Giovanni Rovini. 

(15, 17, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

^tjin ^ tfu o^fh' ordina rio7‘ Jfiertaiitissimo: 

■ Squadra antimafia. Colori, con Toma* Miliari 
(nelle sue più irresistibile interpretazione), 
Eli Walfach. 

(15,15, 17, 19, 20,45. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnost - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Primo amor* di Pino Risi. Technicolor con 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti a Mario Del Mo¬ 
naco. Par tuttll 
(15 45. 18.05. 20,25, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Zio Adolfa In arte Fùhrer. A colori, con Adria- 
no Celentano, Amanda Lear. Per tuttll 
(15,30, 17,25, 19, 20.40, 22,40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Klelnhoff hetal, colori, 
di Carlo Lizzani. Con Corirme Cléry, Bruce 
Robinson. (VM 18) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel. 663.945 

Coma prolondo. Technicolor, con Genev'cne 
Bujold, Michael Douglas. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante,, confortevole, 

elegante). 

Capolavoro di Ironia e divertimento: HI, moro!. 
Technicolor, con Robert De Niro, Jennifer Salt. 
Regia di Brian De Palma. 

(15, 16,30, 19,30, 21, 22,45) ' 

ASTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222^88 
-{Ap. 15,30) 

L'ultimo successo di Robert Altman: Welcome 
-,to Los Angeles, con Keith Carradine, G. dia¬ 
piri, 5. Spacek, Harvey Keitel. Colori. 
(VM 14) 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour * Tei. 587.700 

L'occhio nel triangolo. Tecnrvcolcr, con Peter 
Cushirsg. John Co-rad ne. Pe- tutt : . 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colori: La tigre del sesso, con 
Dyerne Thome. M. Mor'n e Tony Angelo. 
(Rigorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

La febbre de! sabato sera. Techn'co'or, con 
John Travolta. Ko-eo Lym Gorney. Mus'che 
dei • Bee Gees ». (VM 14) 

(Uj. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 15,30) 

Derio Argento presenta: Zambi, di George G 
Romero. FantoscientTico » co'.o-i. eoo Dand 
Enge. Ken Fcrce. G. Ross. (VM 18) 

(15.30. 18.10, 20.30. 22 40) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di J. Skolimowski: L'australiano. 
A eo!o-l. con Alan Site*. Susar.nsh York. 
Premio at Festival dì Cannes 1978. (VM 14). 
lUt. 22.40) 

Rid AG 15 


FIORELLA ’ ' ,■ s ' V 

Via D’Annunzio • TeL 660.940 « * 

(Ap. 15,30) 

Di Georga Roy HIU Inimitabile tllfn premtato 
con sette a Oscar »: La stangata con Paul 
Newmsn, Robert Red lord a R, Shaw. Per tullil 
(15,30, 18, 20,10, 22,46) ■ .. , 

FLORA IALA ? * * ' - f ’ 

Piazza Dàlmàzlà ’• *fai. 470.101 ' ) 

(Ap. 15.30) - 

Un film di George Luckas: American grattiti. 
Colori, con Richard Dreyiuss (Oscar 1978), 
Ronnl Howard. Per tuttll 
(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Dar ò Argento presenta: Zombi, A colori e 
suono stereoionico, con David Enge, Ken For¬ 
ce. Musiche dei Gobiin. (VM 18) 

(15,30, 13, 20,20, 22,40) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini - Tel. 681.06.50 

Vedi rubrica teatri 

OOLOONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Palma d'Oro al Ftitival di Canna* 1978. 
L'albero dagli zoccoli di inmanno Olmi. Techni¬ 
color, Interpretato da contadini • gtnfa dalla 
campagna. Per tuttìl 

Platea L. 1.500 • Riduilonl Agl*, Arci, Arti, 
Endas L, 1.000. 

(15,30, 18,50, 22) 

IDEALE 

Via Fiorenzuoia * Tel. 50706 

Coma protondo. Technicolor, con Ganevlève 

Bujold, Michael Doug.oa. Per tuttt. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 

(Ap. ora IO antlm.) 

Coppie erotiche. Technicolor, con Renato Lar- 
sen, Klas Tinney. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Cosi come tal di Alberto Lattuada, Technicolor 
con Marcello Mastrolannl, Nettassi* Klnikl, 
Francisco Rabat. (VM 14). 

(16, 18,10, 20,20, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • Te). 680.644 
La pornopalla. Technicolor con Staphanie Fon- 
due, Didt Dilavay. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori * Tel. 270.170 
(Locala di classa per famiglia) 

Proseguimento 1. visioni. Il capolavoro di 
Stanley Kubrick: 2001 adisti» nella aperto, 
A colori, con Kelr Dullea, Gary Lockood. 
(16,15, 19.15, 22,15) 

NICCOLINI 

Via Rlcasol! • Tsl. 23.282 
Chiuso per lavori di restauro 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo * Tel. 675.930 
(Ap 16) 

Il più grosso successo del momento: La lebbre 
del sabalo sera. Technicolor, con John Tra¬ 
volte. Kcren Goney. Musiche dei « Bee Gees ». 
(VM 14) 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bu= 17) 

Paul Newman in: Detective story, con Pamela 
Titlin, Laureo Bacali, Julie Harris, Janet 
Leigh. Colori. (VM 14) 

(16, 18,10, 22,20. 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Catastrolico, a colori Swarm Incomba, con 
Michael Calne, Richard Widmark, Henry Fon¬ 
do. K. Ross. Fred Me Murray. Por tutti. 

(U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE D’ESSAI f. 

Via Pisana - Tel. 226.196 ■ ' ■ 

L. 750 (AGIS 600) ' ' ' , 

(Ap. 15,30) . ' d 

Personale di Pupi Avwtl: un regista non alli¬ 
neato. Solo oggi, il thrilling prosa in giro: 
Tutti defunti... tranne I morti. Con Carlo Del¬ 
le Piane, G. Cavino. Colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
Alta tensione di Mei Brooks. A colori, con 
Mei Brooks e Madellne Kahan, Gloria Laachman. 
(VM 14). 

(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22,45) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452296 

(Ap. 15,30) 

Per i ragazzi, le peripezie di Silvaatro # Gon- 
zales matti e mattatori, un programma di car¬ 
toni animati in technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20.45) 

Fon pon n. 2, con Jerry Woods. (VM 14) 

LA NAVE 

Via VHIamagna, 111 

Oggi: riposo 

CINEMA UNIONE 

Oggi: riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • TeL 282.879 
Chiuso 

arcobaleno 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
iCapolinea Bus 6) 

Donrorv: Terremoto 10. grado. 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli, KM - Tel. 225.057 

Oggi: chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today In english: Thos* magnlflcent man In 
their flyng machines by Ken Annakln, v/ith 
A. Sordi. T. Thomas, K, Shelton, S. Whìtmsn. 
(16. 18.10. 20.20, 22,30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherinl 

Damali: Due superpiedi quasi piatti. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoli) 

Bus 8 - 23 - 32 - 31 - 33 
Oggi: chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 

Oggi: chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi: ch'uso 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 ♦ Tel. 469.177 
Domani; Agente 007 vivi # lesela morirà. 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/R - TeL 700.130 

!Àp. 15.30) 

Venerdì d»; ragazzi con W. Disnoy che p-e- 
s-nra: Herbie al rally d’ Montecarlo, divertente 
tetto color ceti Dem Jone* e Julie Sommari. 
(U s. 22.30) 

ROMITO 

Via de! Romito 

Domar, - Il dittatore dello stato libero di 
Banana*. 


•* • t V» « > \ * i “ ’ 

CIRCUITO ^ 

democratico 

DEL CINEMA 


0.D.0, GATTELLO n 

Via R. Giuliani 874 ir 


** Le fHJOvé C*4létr»togralie.- Svizzera: La Mar- 
I cheta Voli..., di E. Rohmcr. Ccn B. Ganz 
(1976). 

Rid. AGI9 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap, 20,30) 

Tentacoli, Colori, con Henry Fondo. Per tutti. 

C.D.C. S. ANDREA 

Via a. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tel. 690.418 

(Speli. 20.30 • 22,30) 

Andrò come un cavallo pano, di Fernando 
Arrabai (1973). (VM 18) 

L. 700 - 500 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via PIsAna, 676 • Tel. 701035 (bU3 6-26) 

(Ap, 20,30) 

Un altro uomo un'altra donna, di Claude Lo- 
louch. 

C.D.C. L'UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 • Ponte a Ema * 
Tel. 640325 • BUS 31-32 
Oggi: chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto F.no) • tele¬ 
fono 442203 • BUS 28 
Domem; Il coltello nell'acqua. 

CASA DEL POPOLO GRAS8INA 
Piazza della Repubblica * Tel. 640083 

Oggi: chiuso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

Oggi: riposo 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Oggi: riposo 

Manzoni (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Del romanzo di Richard Elmon: Taxi driver, 
con Robert De Niro, Jodle Fostcr, Albert 
Brooks. Peter Boylw. Par tutti. 

. (U.s. 22,30) 

SALESIANI 

Figline Vnldamo 

Blue Haway 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Tel. 210.097 - 262.690 

Ore 21,15: Vite privata (La dolco Intimità) 
di Noci Coward, traduzione di O. Garè, c*n 
Paolo Ferrari, Ileana Ghione, Orso Maria Guar- 
rinl. Silvia Monelli e A. Trampus. Regia di 
Silverio Blasi. Scena e costumi di Giulia Col- 
tellacci. Musiche di Noti Coward. A cura di 
Bruno Nicolai. Prima nazionale. (Abbonati 
turno C). 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orluolo, 31 - Tel. 210.555 
OueshJ sera, alle ere 21.15, inaugurazione 
stagione 1978-'79. Lo compagnia di prosa 
città di Firenze - Cooperativa dell'Ortuolo pre¬ 
senta: La locandìera, di Carlo Goldoni. Regie 
di Fulvio Bravi. Scene di Giencarto Mancini. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
Concerti 1978-'79. 

Domani sera, ore 20.30. concerto sinfonico 
diretto de Jean Claude Cesadeus. Musiche di 
Berliotz. Debussy, Menzoni, Stravinsi. Orche¬ 
stra del Maggio Musicale Fiorentino. (Abbo¬ 
namento S). 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 452 - Tel. 42.463 

(Feriali ore 21,30, festivi ore 17,30 - 21.30). 
4. “settimana .:rt!urotit!chèki-.l-a GPR presanta-, 
MI saluti la signora, 2 tempi per ridere dì 
Fulvio Bravi. Prenotazione felci. • al 490.4S3. 
Sono valide le riduzioni Enal, Arci, Agì*. 
Endas. 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato • Tel. 218 820 

Tutti i enerdl e sabato elle ora 21,30; tutte 
le domeniche e festivi alle ora 17 a 21,30, 
La Compagnia del Teatro Fiorentino dirotta ds 
Wanda Pasquinl presenta la novità Reverendo... 
la si spoglilil 3 atti comicissimi di Igino 
Csggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
ACLI, MCL, ENDAS, AICS. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tei. 681.05.50 
Bus 3 - 8 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; festivi 
17 e 21.30 

L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloli e C. 
con Ghigo Maslno a Tina Vinci. Regia di Tina 
Vinci. 

Prenotaz. telefoniche 6810550 dalle 17 In poi. 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Ore 21,30. Il gruppo Ouroboros presenta: 
Winnie dello sguardo, da « Giorni felici ». 
di S. Beckelt. Regia di Pier Atti. Musiche 
di S. Bussotti. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Aifanl 84 - Tei. 215543 
Oggi. elle ore 17, esercitazione pratica aparta 
al pubblico su: * Principi di interpretazione 
scen.ca secondo il metodo di Orazio Casta ». 
Educazione del corpo, movimento scenica, 
mimo, nterpretazione teatrale. Ingresso libere. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Arti. Arci. Endas. (Circolo Dip. Comunali) 
Associazione culturale privata. 

Via Orluolo, 33-35 

Nei g emi 20, 21, 22, a’Ie ore 21.30, al 
t*-rà uno spettaco'o di m'mo con Otto Di 
Mil'ct Jeck. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale Paoli • TeL 657.744 
(Bus 6-1-10-17-20) 

Tre p sene coperte: casca tuffi, olimpionica, 
piscia per corsi di nuoto. Alla c Cottoli » e'e 
semp-e una risposta elle necessità di tu»i. 
Ogni g'o-no ferale, apertura al pubblico delle 
ore 8 ale 15. i! martedì e giovedì enche dalle 
20,30 ai!e 22.30. Il saboto e la domenica 
da'le 9 «He 18. Corsi di nuoto di apprand'- 
m trito * di specializzazione studiati per le 
esigenze d- chi stud i e per chi lavora. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Ouesta sera, ore 21, danze con 1 Nuovi Cotti. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 

O-e 21.30. Ballo Liscio con Marina P afflai- 
0->V venerdì a domenica sera Bailo LW*. 


Rubriche a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 8 • Telefoni: *87.171 • *11.448 


GALLIANO JUS0 

T0MAS MILIAN 

SQUADRA ANTIMAFIA 
„ BRUNO C0RBUCCI 

- ENZO CANNAVALE 

80U8010 MARGHERITA fUMEPO MASSIMO VANNI 

EU WALLACH 




Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

TeL (0571) 808364 - 806104 


Fra le ridenti collina di Vinci 0 circa 30 km da FIrenie. 
la ns. CANTINA è aparta tutti ! giorni fati all nalla ore 
8.30-12.30 • 14,30-18,30 (aabato 8,30-12,30) par la vendita 
al privati aonaumatorl, del tuoi genuini ad apprezzati vini. 

Far fa vostra tavola pei mattatovi un vino genuino al 
giusto prezzo 


B#» QJ» DANCING CINEDISCOTECA 

m\9 Tv SPICCHIO • EMPOLI - Tel. 0571-50S.404 

Domani sera ore 21,30 GRANDE DEBUTTO di 

PIEBFIMPPI 

e la sua BIG BAND 

In discoteca Claudio e Fabio 
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Pag. 12 / toscana ^ ^ ? 

Per l'agitazione del personale non docente e dei «precari » 




Pisa: a tempo indeterminato 
il blocco di tutto l’ateneo 

E' in funzione solo (a mensa — Un'assemblea generale nell'aula magna — Oggi cor* 
teo di protesta organizzato da Cgil-Cisl-Uil e dal Cisapuni — I motivi dell'agitazione 


PISA — Da Ieri tutte le 
facoltà dell'ateneo pisano 
sono occupate. Ogni attivi 
tà è bloccata a tempo In- 
determinnto. I/agltazlone 
del personale non docente 
e del precari si è allargata 
a macchia d'olio Investen¬ 
do tutti 1 settori dell'unl 
versi tà pisana. Solo la 
mensa continua a funzio¬ 
nare per non creare disagi 
eccessivi agli studenti. Per 
questa mattina è annun¬ 
ciato un corteo di protesta 
organizzato dal sindacati, 
del Cisapuni e dal comitati 
di agitazione. La manife¬ 
stazione prenderà il via 
alle 9 davanti alla Sapien¬ 
za rediflclo che da più 
tempo è occupato e da do¬ 
ve è stata accesa la miccia 
dell'agitazione. 

Anche Ieri si è tenuta u- 
n’assemblea generale del 
personale nell'aula magna. 
La discussione, terminata 
con la decisione del corteo 
e della manifestazione di 
oggi, si è sviluppata sulla 
base della piattaforma 
approvata nei giorni scorsi 
dalla assemblea generale. 
E' stato proposto di orga¬ 
nizzare la mobilitazione 
creando una struttura ba¬ 
sata sul delegati dei posti 
di lavoro su comitati di a- 
gltazione che dovrebbero 
affiancare le organizzazio¬ 
ni sindacali. Una tale 
struttura dovrebbe divenire 
permanente. 

Nella serata di mercole¬ 
dì. all’interno del rettorato 
tuttora occupato dai di¬ 
pendenti, si è riunito d'ur¬ 
genza il consiglio di am¬ 
ministrazione che ha e- 
spresso solidarietà con < le 
giuste motivazioni che 
spingono all’agitazione del 
personale ». 

Dal consiglio d’ammi¬ 
nistrazione è partito anche 
un pressante invito al go¬ 
verno perchè si trovi uno 
sbocco ad una situazione 
che si sta facendo per 
molti versi Insostenibile e 
rischia di imboccare una 
strada 

concetti ixmo mantenuti ^ 
Un com^rc^ro^amuso à 
tarda sera'al teftnlne della 
riunione del consiglio. 
Questo il testo: «Il consi¬ 
glio d’amministrazione del¬ 
l’università di Pisa riunito 
d’urgenza esprime la prò 
pria allarmata preoccupa¬ 
zione per la paralisi delle 
attività universitarie con¬ 
seguenti alle agitazioni In 
atto da parte del personale 
docente e non docente. In 
particolare rileva le gravi 
conseguenze che potrebbe¬ 
ro derivare alla gestione 
universitaria dal protrarsi 
del blocco anche nell’Im¬ 
minenza di scadenze pe¬ 
rentorie quali l’approva¬ 
zione del bilancio, delle ri¬ 
chieste delle attrezzature 
didattico scientifiche, e lo 
svolgimento degli esami di 
profitto e di laurea. 

Le agitazioni del perso¬ 
nale — continua 11 comu¬ 
nicato — giustamente mo¬ 
tivate dagli Inammissibili 
ritardi della riforma uni¬ 
versitaria e dalle ambigui¬ 
tà del suo iter, sarebbero 
esasperate dalle gravi ca¬ 
renze che si rilevano nella 
formulazione del provve 
dimenti di prossima ema¬ 
nazione; fra 1 quali si In¬ 
dividuano come partico¬ 
larmente preoccupanti: 

1) l’assenza di qualsisl 
riferimento anche pro¬ 
grammatico alla volontà di 
una definizione contestuale 
dello stato economico 
normativo e giuridico del 
personale non docente. 

2) L’Istituzione di fatto 
di tre ruoli di docenti, con 
mansioni proprie e peral¬ 
tro mal definite, che con 
traddlce la volontà già 
espressa dalle forze politi 
che di giungere, alla defi 
nlzlone di un ruolo unita¬ 
rio. articolato in due fasce 
nell'ambito della unicità 
della funzione docente. 

La terza fascia — affer¬ 
ma il comunicato — come 
appare del resto nel prov¬ 
vedimento è lungi dal pre¬ 
figurare quel tipo di reclu¬ 
tamento e di formazione 
qualificata che non ricrei 1 
problemi da una parte di 
un assistentato fissato in 
un ruolo rigido e dall'altra 
di un precariato costretto 
in una posizione ambigua 
e sostanzialmente senza, 
sbocchi. Per tanto II con¬ 
siglio d’amministrazione 
' formula un pressante Invi¬ 
to al governo e alle for¬ 
ze politiche perchè ven¬ 
gano immediatamente 
colmate queste carenze ed 
auspica che fattive inizia¬ 
tive del governo e delle 
forze politiche ed un re¬ 
sponsabile atteggiamento 
del personale consentano 
una pronta ripresa dell'at¬ 
tività didattica, scientifica 
• amministrativa dell’uni¬ 
versità. 

a. la. 
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Si è conclusa dopo quattro anni con la sentenza del giudice 

Ridimensionata la vicenda 
dell’ex sindaco di Bibbona 


Aperta a Livorno 
la conferenza 
cittadina del PCI 

LIVORNO — SI è aperta ieri 
nella sala consiliare della 
Provincia eco la relazione 
Introduttiva del compagno 
Sergio Del Gamba, segreta¬ 
rio del comitato cittadino, la 
settima conferenza cittadina 
de! PCI livornese. 

Alla relazione è seguita la 
nomina della commissione 
« problemi del partito », che 
si è riunita ieri sera in fe 
derazione e continuerà i la 
vorl questa mattina alle 9 
per poi riprendere nel pome¬ 
riggio alle 15. Il dibattito è 
iniziato nel pomeriggio di 
ieri e continuerà oggi alle 
17 e alle 21 e domani alle 
9,30 e alle 15. Sono previste 
nel pomeriggio di domani le 
conclusioni del compagno Lu¬ 
ciano Bussotti, segretario 
della federazione del PCI 


LIVORNO — Il processo con¬ 
tro l’ex sindaco di Bibbona 
scaturito da una lettera ano¬ 
nima pubblicata sul fogliac¬ 
cio missino « Macchiavelli » 
diretto dal deputato Niccolai 
si è concluso dopo quattro 
unni 

Sul banco degli imputati ol¬ 
tre all'ex sindaco Mano D’A¬ 
ra. 53 anni, sono comparsi 
Romualdo Santucci, 54 anni, 
consigliere comunale del PCI 
e membro della commissione 
edilizia all'epoca dei fatti ed 
Egisto Porcino!. 55 anni, tec¬ 
nico del comune di Bibbona. 
D'Ara era accusato di con¬ 
cussione, incendio doloso e 
interesse privato in atti di 
ufficio. Calumassi e Santucci 
invece dovevano rispondere 
di concorso in concussione, il 
secondo ■ anche di interesse 
privato in atti di ufficio. 
Porciani era accusato anche 
egli di interesse privato. 

Gran parte delle accuse so¬ 
no state ridimensionate dai 
giudici del Tribunale. L'ex 
sindaco Mario D'Ara ad esem 
pio è stato assolto dal rea¬ 
ti di concussione e incendio 
colposo; è stato Invece con¬ 
dannato per 11 reato di in¬ 
teresse privato a un anno. 


otto mesi e dieci giorni di 
reclusione nonché al paga¬ 
mento di 130 mila lire di 
multa con la concessione del¬ 
la condizionale. Egisto Por- 
ciani è stato assolto perché 
il fatto non costituisce rea¬ 
to, mentre Romualdo Siintuc¬ 
ci è stato assolto per insuf¬ 
ficienza di prove. A-quattro 
mesi di reclusione e a 30 mi¬ 
la lire di multa con ì bene 
flcl di legge, è stato condan¬ 
nato Leo Colamassi. 

La vicenda risale appunto 
a 4 anni fa quando sul fo¬ 
glio del missino Niccolai ap¬ 
parve una lettera che lan¬ 
ciava alcune accuse contro 
11 sindaco comunista di Bib¬ 
bona. Le indagini svolte dai 
carabinieri finirono poi sul 
tavolo del Procuratore Ge¬ 
nerale che avocata l’inchie¬ 
sta ordinò l’arresto del com¬ 
pagno D'Ara. L'Istruttoria si 
concluse con il rinvio a giu¬ 
dizio dei quattro inimitati 

Le udienze si sono poi sus¬ 
seguite nell’aprile e nel giu¬ 
gno e Ieri l'altro il pubblico 
ministero dottor Cindolo ha 
formulato le sue assurde ri¬ 
chieste di condanna dell'ex 
sindaco a quasi cinque an¬ 
ni 


Il compagno 
Pasquini 
presidente 
del gruppo 
comunista 
alia Regione 


Il compagno Alessio Pa¬ 
squini è stato eletto presi¬ 
dente del gruppo consiliare 
comunista alla Regione. L'ele¬ 
zione è avvenuta dopo che il 
compagno Nello Di Paco è 
stato chiamato alla responsa¬ 
bilità di vice presidente del¬ 
l’Assemblea regionale Tosca¬ 
na. Il gruppo dei consiglie¬ 
ri comunisti ha quindi rivol¬ 
to un vivo ringraziamento al 
compagno Nello Di Paco per 
il lavoro compiuto alla dire¬ 
zione del gruppo consiliare 
comunista, assieme all’augu¬ 
rio di buon lavoro. Il grup¬ 
po ha rivolto un caldo e fra¬ 
terno augurio di buon lavo¬ 
ro al compagno Alessio Pa¬ 
squini nel nuovo ini(>ortaiite 
incarico politico che è venu¬ 
to ad assumere. 

Dell'ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale fanno 
ore parte il presidente Loret¬ 
ta Montcmuggi. i due vice 
presidenti Di Paco (PCI) e 
Enzo Pezzati (DC). i segre¬ 
tari Marchetti (PCI) e Bisa- 
gno (DC). Resta aperto il 
confronto fra le diverse com¬ 
ponenti politiche su tutte le 
questioni di carattere istitu¬ 
zionale compresa la eventua¬ 
le ristrutturazione dell’ufficio 
di presidenza per articolare 
di più la presenza delle mi¬ 
noranze (il rapporto maggio¬ 
ranza - minoranza dellTifficio 
di presidenza deve corrispon¬ 
dere a quello deH’assemblea) 
alle quali la DC dovrebbe la¬ 
sciare spazio. 


Alcune riflessioni di Pier Luigi Vigna 

Un giudice guarda 
«dentro» 
r la.crìminalità 


Come combattere la crimi¬ 
nalità politica e comune? 
Quali mezzi adoperare per 
sconfiggere il terrorismo, il 
fenomeno mafioso, la piaga 
dei sequestri di persona? A 
questi interrogativi di gran¬ 
de attualità cerca di rispon¬ 
dere il sostituto procuratore 
Piero Luigi Vigna relatore 
al convegno di studio che si 
svolgerà a Torino dal 20 al 
22 ottobre e che avrà per 
tema: « Il delitto oggi: cri¬ 
minalità comune e politica ». 
« Proiezioni e previsioni con 
riferimento alla inadeguatez¬ 
za di mezzi e delle strutture 
giudiziarie attuali ed alla 
previsione di nuovi mezzi di 
lotta e coordinamento ». 




Il giudice Vigna sì occupò del delitto Occorsio 


la compromissione delie isti¬ 
tuzioni delia Repubblica ». 

In Toscana la magistratu¬ 
ra non ha mai scelto una 
linea dura (sequestro del 
beni destinati al pagamento 
del riscatto) ma si è sempre 
ispirata ad una linea cosid¬ 
detta morbida per consenti¬ 
re agli interessati la massi¬ 
ma libertà nel condurre a 
termine le trattative per ot¬ 
tenere la libertà 

Il dottor Vigna conclude 
che « eguale deve essere la 
risposta dello Stato nei con- 
-fronti del due tipo di seque¬ 
stro di persona (politico o 
terroristico o a scopo di 
estorsione, tidr) e che come 
nessuno dubita che nell’ipo¬ 
tesi di sequestro terroristico 
od eversivo l’azione degli or¬ 
gani statali debba essere 
ispirata al principio del "non 
cedimento", cosi nessuno do¬ 
vrebbe dubitare che allo 
stesso principio quegli orga¬ 
ni debbano ispirarsi di fron¬ 
te a casi di sequestro di per¬ 
sona a scopo di estorsione ». 

Un altro tema affrontato 
dal dottor Vigna riguarda il 
problema dell'estradizione 
dei terroristi. Dopo aver 
analizzato le varie conven¬ 
zioni esistenti fra il nostro 


ti a paese e gli altri stati e sot- 

aJit*£m..»« indaghi su certe persone no su fatti analoghi, sulle tolineato come alcuni terro- 

ignorando parallele indagini stesse persone fra loro colle- risti fascisti rifugiati in Spa- 

-EH.. '.PìlìL? euro- da a , tri ma gi. s trati condotte gate, svolte da uffici giudi- gna non sono stati cstra- 


peo di studi giuridici e so¬ 
ciali « Francesco Padoin ». 


su costoro; che si svolga un’ ziari diversi ». 


diati (Eliodoro Pomar im- 


istruttoria su un fatto igno- Il «centro» o «banca del plicato nel caso Occorsio, 


ueua relazione nei oouor rondo che altri è In posses- dati » dovrebbe essere colle- tanto per citarne uno. ndr). 
Vigna che si c occupato dì so d j ^ati utili da chiarirne gato « con l’elaboratore elet- Vigna auspica che « le con- 
numerose e importanti In- j movimenti ed i collega- Ironico gestito dal ministero venzioni prevedevano l’estra- 
chleste fra cui quella dell menti». I rimedi? «Per ov- degli Interni e a sua volta dizione anche del cittadino » 

omic.dio del giudice romano V j are a queste deficienze — collegato con quello del mi- per combattere efficace- 

Vittorio Occorsio. assassina- è scr m Q nella relazione del nistero di grazia e giustizia mente il terrorismo. Parti¬ 
to dai fascisti di Ordine giudice fiorentino — occorre direzione generale degli isti- colare attenzione il magl- 

Nuovo, anticipiamo alcuni consentire la raccolta dei tuti di prevenzione e pena strato Vigna rivolge anche 

degli argomenti che saranno dati em ersi dalle indagini di per quanto attiene alle vi- alla legislazione fiscale: « il 

trattati e discussi nel con- polizia giudiziaria, dalle sin- cende della popolazione car- promovunento dell’azione pe- 

vegno torinese. La relazione gole indagini istruttorie, ren- ceraria ». Nella scelta delle naie per il reato finanziario, 

che è suddivisa per temi dere infine possibile la co strategie contro i sequestri di evasione fiscale può co* 

(momento conoscitivo-opera- municazione dei dati agli di persona Vigna ìndica la stitulre un utile strumento 

tivo; il sequestro di perso- organi impegnati nelle sin strada del "non cedimento", per reprimere, sia pure in 

na, il fenomeno mafioso. 1 gole istruttorie segnalandone II giudice fiorentino esser via indiretta, il fatto crimi- 
cosidettì reati terroristici e anche i collegamenti con al- va che se «lo Stato non noso che né è all'origine »: 
l’est rad izione, il segreto (j-p indagini ». scende a patti con i .seque com'è noto invece i’eserci- 


istruttorio, la legislazione fi* 


e indagini ». scende a patti con ì .seque com'è noto invece l'eserci- 

Insomma una specie di stratori pena la compromis- zio dell’azione penale è su- 


scale. la denuncia obbliga- «banca o centro dei dati» sione delle istituzioni demo bordinato all'accertamento 
toria. la comunicazione giu- c he secondo il dottor Vigna eretiche» (come nel caso di deH’impasta evasa, 
diziaria. i documenti di iden- « dovrebbe e potrebbe ovvia- Moro, ndr» non si vede Altro tema trattato am 
tificazione e altri temi) me- re all’attuale "scollamento" come «si possa ipotizzare piamente da Vigna riguar- 
rita particolare attenzione esistente nei’.'ambito dei va- una diversità di atteggia- da i documenti di identifi- 
laddove i! magistrato sotto- r ; corpi di polizia giudizia- menti da parte delio Stato cazlone falsificati, usati dai 
linea che per operare contro na C be spesso svolgono, sul rispetto a! sequestro di per- delinquenti comuni e dai 
la criminalità comune. 11 lo stesso caso, indagini pa sona a scopo di estorsione terroristi come si scopre 
terrorismo, occorre conoscere raileie con risultai non ap ed a que’.io terroristico una ogni qualvolta sì individua- 
« ì dati utili allo svolgimen- prezzabili o addirittura con- volta che il bene in gioco è no i covi. Per la falsificflzio 
to di indagini processuali», traddittor.. ed anche alle già il medesimo < la vita umana » ne dei documenti Vigna ri- 
« Avviene sovente — dice rilevate limitazioni delle in- e che il sottostare ai ricatto tiene opportuno un aggrava 
Vigna — che un magistrato dagmi Istruttorie che ver'o- implica :n entrambi ì casi mento delie pene. 


l v Unità / venerdì 20 ottobre 1978 



PISA — Se la ricerca e la 
produzione geotermica non si 
espandono al di fuori del ter¬ 
ritorio tradizionale della Val 
di Cecina, per Larderello e 
tutta la zona è l’inizio della 
decadenza. Per tanto il pia 
no d’interventi presentato 
dall'ENEL por un program¬ 
ma geotermico nazionale rap- 
presenta un segnale nuovo 
die bisognerà tener conto e 
valutare attentamente. K‘ 
quanto affermano i comuni¬ 
sti pisani della Val di Cecina 
in un sintetico documento 

L’ENEL ha fatto saliere di 
voler sviluppare le sue atti 
vita nel campo dello sfrutta 
mento del sottosuolo, ha avan¬ 
zato alcune corpose proibiste 
di investimenti (si parla di 
151) 180 miliardi in 5 anni), 
unisco le sue os|>orien/.e di 
gestione dei bacini geotermi¬ 
ci con quelle dell’KNl nel 
campo delie perforazioni e 
mette sul tavolo delle tratta¬ 
tive anche una proposta di 
nuovo organigramma. Metten¬ 
do da parte paure e timori 
di campanile che sulle prime 
da alcune parti si era ten¬ 
tato di far circolare, i comu¬ 
nisti, nel loro documento, ac¬ 
cettano di confrontarsi con le 
proposte della direzione ENEL 
ben rilevandone as|)etti di 
novità 

Il documento comunista 
chiama poi i lavoratori, la 
Regione, enti locali e i sin¬ 
dacati ad impegnarsi su que¬ 
sto terreno, cci annuncia che 


Piano Enel per 
la geotermia: 
un segnale nuovo 
che va valutato 

Contributo alla discussione dal PCI della 
Val di Cecina — I punti del programma 
nazionale cui occorre fare chiarezza 


i parlamentari del PCI chic 
deranno di avere un incontro 
con l'KNEL per offrire alte¬ 
rili punti di conoscenza. 

«11 piano deU’ENEL -- è 
scritto nel documento — rap 
presenta un punto di riferi¬ 
mento, anche se interlocuto¬ 
rio. da parte dell'ENEL che, 
se disattendesse* la sua rea 
lizza/.ione, manifesterebbe un 
evidente incapacità di ge¬ 
stione ». 

Il documento individua al¬ 
cuni punti « di primaria im¬ 
portanza clic devono essere 
chiariti. Essi sono cosi elen 
cali: 1) definizione delle com¬ 
petenze dì collab&razione con 
le regioni e gli enti locali 
per l'indirizzo plurimo del¬ 


le risorse endogene: 2) Di* 
(finizione annuale e finalizzata 
degli investimenti; 3) Devono 
essere precisi i rapporti tra 
ENI-AGIP. CNR, università 
ed industrie elettromeccani¬ 
che; 4) E’ necessario inten 
de re la ricerca in modo più 
ampio in particolare per 
quanto riguarda la messa a 
punto di nuove tecniche di 
perforazione e la loro utiliz¬ 
zazione: 5) Definire il ruolo 
dell’ENEL nella sperimenta¬ 
zione di attività volte agli 
asi plurimi dell'energia; 0) 
11 ruolo delle officine di ma¬ 
nutenzione di lairdercllo clic 
devono trovare un adeguato 
potenziamento di specializza¬ 
zione di uomini e mezzi an¬ 
che per limitare onerosi in¬ 


terventi delle ditte appalta- 
tricl sull’area regionale: 7) 
Definizione dei programmi e 
degli investimenti destinati 
alla costruzione di nuove 
centrali. 

A questo proposito il PCI 
ritiene indispensabile che in 
una fast* di approfondimen¬ 
to e di definizione del piano 
vi sia un incontro tra il coor¬ 
dinamento nazionale per la 
geotermica ed il consiglio di 
amministrazione dell’ENEL. 

Per quanto riguarda le 
proposte sulla nuova orga¬ 
nizzazione degli uffici, i co¬ 
munisti si dichiarano d’accor¬ 
do sulla necessità della crea¬ 
zione di un centro nazionale 
ix*r le ricerche geotermiche, 
ma mettono in guardia con¬ 
tro la creazione di « inutili 
posti dirigenziali ». 

« Occorre dare consapevo 
lezza ai lavoratori — è scrit 
to nel documento comunista 
— che. fermo restando l’at¬ 
tuale situazione di stasi, al 
creerebbero le condizioni di 
una diminuzione dei livelli oc¬ 
cupazionali a Larderello. 

Noi riteniamo — continua 
il documento - che nella 
fase nuova che si apre. 
Larderello deve diventare il 
fulcro del centro nazionale 
geotermico e che una indi 
«pensabile fase di sperimen¬ 
tazione produttiva deve man¬ 
tenere l’unitarietà di indiriz¬ 
zo ». 

a. la. 


Per PENI è improduttiva, ma in realtà gode di buona salute 

Ecco le cifre sul Fabbricone 

1554 tonnellate di ordini sino ad agosto - Aumenta fatturato e produttività - Hanno 
prevalso forti pressioni di certi ambienti industriali? * L'ente non intende recedere 



Un aumento considerevole | stante questi dati, 11 Fabbri- 


rispetto al primo semestre cone ha perso nel primo se 
del ’77. in ordini, fatturato, e mestre di quest’anno un mi 
produttività ha caratterizzato bardo e 800 milioni. Perché? 
l'attività del Fabbricone. Ma questa non è la sola do 


costruita la divisione lane, t gico, ed ancora da ultimare. 


Scorrendo le cifre lo stabili¬ 
mento pratese del gruppo 
Lanerossi sembra godere di 
buona salute. Fino all’agosto 
di quest'anno cl sono stati 
1.554 tonnellate di ordini, su 
una previsione per il '78 di 
1.741 tonnellate. Di questo 
passo l'obbiettivo preventiva¬ 
lo potrà essere raggiunto, e 
forse superato nei termini 
prestabiliti. Nel primo tri 
mestre del "78, rispetto a 
quello dell'anno precedente, 
la produttività in filatura è 
passata da 11.85 Kg.-ora a 13 
Kg.ora. 11 fatturato ha re 
gistrato un aumento del 19 
per cento In quantità e de! 10 
per cento dei valore. Nono 


cone ha perso nel primo se- firmato nel gennaio di que- i 

mestre di quest’anno un mi- sfanno il contratto di lavoro 

bardo e 800 milioni. Perché? nel quale si sasteneva che il 

Ma questa non è la sola do- tessile era essenziale per l'e- 

manda a cui va data una conomia nazionale, ecco la 

risposta. Come mai i’E- • decisione di chiusura del 


NI-TessiIe. contraddicendo le 
stesse indicazioni del piano 
di settore, intende chiudere 
una azienda ad alta concen 
trazione di investimenti ( 13 
miliardi sarebbero gettati al 
vento), e che. come dimo 
strano le cifre, può funziona¬ 
re e vivere anche produtti¬ 
vamente 


Fabbricone, ed insieme ad 
esso della Filatura delle Roo 
chette, della tessitura Duevil 
le a Schio. Ma le domande di 
prima restano ancora. Forse 
ci si è accorri tutto ad un 
tratto di aver fatto previsioni 
sbagliate, di aver concepito 
piani produttivi rimasti sulla 
e irta, per cui si ritiene di 


. J dover operare tagli netti qua- 

Giova ricordarlo cbe il j, estremi rimedi? O più 


« Nuovo Fabbricone ». con le 
caratteristiche attuali, fu vo 
luto e concepito dall’ENI 
stessa, e dal suo ramo tessi 
le, l’allora Tescon. Questo 
avveniva nel '75. appena tre 
anni fa. Sciolta la Te.-,eon, 


semplicemente si è ceduto al¬ 
le pressioni di ambienti in 
dustriaìi. che come nel caso 
del Fabbricone, non hanno 
mal visto di buon occhio una 
tnda a partecipazione sta 


1 Nop hanno quindi senso 
propaste come quelle avanza¬ 
te dalla DC. che parlano di 
cogestione, se non quello di 
fornire degli alibi a chi ha 
responsabilità, e rifiuta di 
prendersele. Che significa co 
gestione? Inserire qualche o- 
peraio in un comitato di ge¬ 
stione, in cui la loro voce 
I sarebbe sommersa dal din 
genti che hanno determinato 
questa situazione, e che non 
la intendono risolvere. In 
questo modo sarebbe solo 11 
rinvio dell.» decisione di 
chiusura. Oppure cogestione 
significa condividere perdite, 
errori, responsabilità di un* 
dirigenza incapace, facendole 
ricadere, di diritto e di *o 
vescio, sulle spalle dei lavo¬ 
ratori. che diverrebbero «ai 
stessi gli artefici di una si- 


GROSSETO • SONO STATE ROTTE LE TRATTATIVE CON LA SOLMINE 

Nubi sul f utur o del settore chimico - minerario 


GROSSETO — Pieno impe 
gno e sostegno a tutte le ini 
7iative dì lotta è stato espres 


.«tementi. l'occupazione, la ri- 
conversione ed il risanamen¬ 
to e rinnovamento ambientale 


so dal PCI. ieri mattina, nel 1 e toenologieo. rischia di far 


corso di un incontro che una 
delegazione dei - consigli di 


precipitare in un vico.o c:e 
co tutte le prospettive di ri¬ 


fabbrica «Mie miniere di pi , nascita insite nel settore chi- 
nte dello stabilimento «lei} mico minerario della Marem- 


uciiu uv* , 

solforico di Scarlino ha avu- j 
to con lutto le forze poli¬ 
tiche grossetane, nel metter¬ 
le a conoscenza «lolla rottu¬ 
ra intervenuta, mercoledì, a! 
tavolo - delie trattative con 
la Solminc, la SAMI-EXI- 
ASAP. 

Una rottura «letcrminata 
dall’arrogante posizione im¬ 


ma. Uno stato di mobilitazio¬ 
ne quello dei lavoratori, con¬ 
cretizzatasi nella giornata «U 
ieri in serrati confronti e col¬ 
loqui efie su vari piani e a 
vari livelli sono stati intra¬ 
presi. 

Infatti, ben tre «lelcgazioru 
.•vino state costituite per riu¬ 
nioni con i partiti e i parla- 


prenditoriale che, rimangiati- mentati della Maremma, con 


dosi gli impegni sottoscritti 
dall’ENI, il 25 luglio scorso, 
in mento allo stanziamento 


fa FULC nazionale (l’incontro 
si è tenuto a Roma) e con 
la Segreteria provinciale «Iella 


di 120 miliardi per gli irne- j Federazione CGIL-CISL UIL. 


Al termine di «mesto vasto 
raggio d, consultazioni, tutti 
i consigli di fabbrica — <x>n- 
giuntamente ai dirigenti sin- 
daoali, provinciali e di cate¬ 
goria — si socio riuniti ieri 
nella sala del consiglio comu¬ 
nale di Massa Marittima per 
tirare k* fila, trarre un bi¬ 
lancio «logli orientamenti sca¬ 
turiti e «ìecidere le iniziative 
di lotta immediate «Li intra¬ 
prendere 

Motivi di profonda preoccu¬ 
pazione. accentuata tnc*ertez 
za serpeggiano tra i lavora¬ 
tori. I lavoratori, «iopo aver 
stigmatizzato l’inconcepibile 
« balletto > di orientamenti 
messo in atto in questi ulti¬ 
mi mesi «lai dirigenti ENI. 
hanno espresso l’esigenza di 
salvaguardare le unità mi¬ 


nerarie di Fenice Capanne 
e del Tafone di Mandano, che 
a detta del piano SAMI. «k>- 
vrebbero essere smantellate 
a causa «iella loro antiecono 
micità. 

Argomenti non ritenuti va¬ 
lidi. in linea di fatto e di 
principio, dai lavoratori e dai 
partiti, in quanto da queste 
due aziende può venire un 
«contributo a superare il defi¬ 
cit del nostro paese nel cam¬ 
po deH’approwigionamento 
dello materie prime. 

Infatti, per Fenice Capan¬ 
ne. dove sono occupati 70 mi¬ 
natori, nel documento presen¬ 
tato a luglio, si parlava di 
un giacimento di solfuri mi¬ 
sti. zinco e rame, stimabile 
sui 7 milioni di tonnellate. 
Per la miniera a «ciclo a* 


porto » del Tafone di Man 
ciano, con 80 operai, produl 
trice di antimonio, si espri¬ 
meva la necessità di intra¬ 
prendere una seria opera di 
ricerca e sfruttamento capa¬ 
ce non solo di mantenere gli 
attuali livelli occupazionali 
ma. in prospettiva, di am 
piiarìi. Ora. invece, tutto il 
discorso viene ribaltato, fa- 
ccndo presagire oscure pro¬ 
spettive per il comparto mi¬ 
nerario e di conseguenza per 
il futuro dello stesso stabili¬ 
mento Solmme «love, ai ter¬ 
mine di un processo di tra¬ 
sformazione «Ielle piriti, si 
recava acido solforico che a 
sua volta serve ad alimen¬ 
tare la produzione allo stabi¬ 
limento Montedison dove si 
produce il biossido di titanio. 


Come si vede quindi, le ri 
sorse pinlifere presenti nel 
sottasuolo delle colline metal¬ 
lifere rischiano di vanificare 
per mancanza di volontà po 
litica da parte dogli enti pre 
posti al loro razionale e pie 
no sfnittamento. Per questi 
motivi, alla luce dei delibe¬ 
rati dei Parlamento, alla ap 
provnzione della legge di 
scioglimento dell'EGAM, i la¬ 
voratori c i sindacati hanno 
invitato i partiti e i paria 
mentari a investire della que¬ 
stione il governo. 

Necessita una volta per tut¬ 
te che si arrivi a varare quel 
piano nazionale minerario, 
più volte «Sdamato, tanto 
atteso. 


tale nel Pratese, per la pre V 1 , ‘ * *1 

sunta incompatibilità, tutta tua rione, determinata da al- 

da accertare, con questo mo trl * e che hanno subito. Non 

dello produttivo, nel tentati s: confondano ruoli, in pra¬ 
vo, scoperto, di spartirsi, -senza di una strategia ope 

privatizzandola, questa golosa ra:a fonda.;» sul controllo, 
torta, costituita dal Fabbri- Chi deve dirigere, chi è paga 
<P)ne 7 to Pc r questo Io faccia. Non 

L-ENI vuole chiudere. si confondano . ruoli, in pre 

contro le cifre, contro le di- senza di una strategia opa- 

sponibilità dei lavoratori, l’e- nua fondata sul controlli e 

videnza dei dati, e la ferma accettata da tutte le »orze p»> 

volontà di una città che si I; * :che n° n P‘ u tard > dl 9ua! 

esprime nelle sue forze poli f ^ e b* Chi deve diriga- 

tiche, di respingere la venti rc * c pazato per questo 

lata chiusura dello stabili 1° face.a. I lavoratori la loro 

mento. Sono passati mesi e parte l'honno fatta e conti- 

mesi da quando tutta la vi- nueranno a farla. Se la stra- 

cenda si è aperta e sempre q a c he s . intende seguire, in 

più contraddittorie s: fanno vece della chiusura, è quella 

le proposte delKENI come de) ri£anamen t 0 e d e j nlan- 

sempre piu valide risultano 

le indicazioni dei lavoratori Ci ° P rodut, ivo. 1 lavoratori 

espresse nella conferenza di -sono pronti a percorrerla. Se 

produzione. Continuano gli Io sforzo richiesto deve esse- 

incontri a livello nazionale re uno sforzo di tutti, sinda- 

nc comunale con PENI, '.a cali. Ente locale, e città, è 

Regione ed altri enti. Ma uno sforzo che verrà fatto, 

sembra un dialogo tra sordi. ^ a devono essere chiari le 

una N So«’?"!ì<S7a d ™io respon«.l.mt* c I ruoli. No„ 
abbandonare costi quel che ci sono a1 ^' c ^PPatoie per 

costi. E questo perené si ri- nessuno. Ecco perché 1 ENI 

fiuta di assumersi le proprie sarà chiamata domani. 6aba 

responsabilità, <ii riconoscere to a Prato a rispondere da- 

i propri errori, le proprie e- vanti al Consiglio comunale e 

vklenti Incapacità. E non a jj a cittadinanza de’ suo ope- 

basta. Si chiude, gettando via rat0 


produzione. Continuano gli 
incontri a livello nazionale 
nc comunale con ITNI, .a 
Regione ed altri enti. Ma 
sembra un dialogo tra sordi. 
L’ENI-Tessile non recede. Ha 
una posizione e non la vuole 
abbandonare costi quel che 
costi. E questo perché si ri¬ 
fiuta di assumersi le proprie 
responsabilità, di riconoscere 
i propri errori, le proprie e- 
vkientt incapacità. E non 
basta. Si chiude, gettando via 
denaro pubblico’ e si serrano 
stabilimenti all’avanguardia 
da un punto di vista lecnolo- 
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Oggi i contradaioli a convegno discutono le modificazioni della città 


La campionaria riconferma ii suo successo 


Il rapporto tra la famosa 
competizione e le nuova 
realtà sociale - Molta parte 
dell’originaria popolazione 
è ormai fuori dal centro 
storico - Come vivono e cosa 
fanno oggi le contrade 
Festa ma anche socialità 


Concitazione e gioia per la vittoria del fantino « preferito > 
al Palio di Siena 



Contrada fa rima solo con palio? 


Un’iniziativa 
che deve 
avere 

un seguito 

Fra i rappresentanti del 
mondo contradaiolo l’Inizia¬ 
tiva del convegno ò stata in 
genere accettata positiva¬ 
mente anche se alcune riser¬ 
ve riguardano i tempi un pò 
stretti di organizzazione. D' 
altronde si deve ricordare 


che già da due anni il ma¬ 
gistrato delle contrade, orga¬ 
no preposto alla tutela delle 
contrade senesi, era in con¬ 
tatto con il comune per l’or¬ 
ganizzazione del convegno. 
Una volta definiti I temi, la 
macchina organizzativa si è 
dunque messa In moto. Ab¬ 
biamo voluto avvicinare al¬ 
cuni esponenti del mondo 
contradaiolo senese per sen¬ 
tire dalla loro voce dei pareri 
su questo congresso. Fabio 
Sarti, dirigente deH'Aquila 
si domanda « quali fini tan¬ 
gibili avrà il congresso ■ e 
soprattutto si chiede se ■ l‘ 
iniziativa avrà un seguito 
o no ». Amulio Bartalucci, 


vicario della Lupa ci ha det¬ 
to: « non vedo quale signifi¬ 
cato può avere una iniziati¬ 
va del genera se resta Iso¬ 
lata. In un futuro abastan- 
za vicino nell'arco di un me¬ 
se, o addirittura a primave¬ 
ra, si dovrà .necessariamen¬ 
te incominciare a mettere 
nero su bianco ». 

Giancarlo Galardi, con¬ 
tradaiolo della Selva, l’uni¬ 
ca contrada ad avere già or¬ 
ganizzato un congresso in¬ 
terno sui problemi del rio¬ 
ne afferma « no) ribadiremo 
Il principio del recupero dal 
centro storico per le abita¬ 
zioni e probabilmente pro¬ 
porremo anche l’istituzione 


di una specie di anagrafe 
contradaiola ». Gianfranco 
Campanini, esponente della 
delegazione ufficiale del dra¬ 
go ritiene, « che l’argomen¬ 
to più interessante sarà sen¬ 
z'altro quello Incentrato sul 
rapporto fra contrade e ter¬ 
ritorio. L’importante è che 
non aspettino anni per tor¬ 
nare a parlare del significato 
dal patio». Queste alcune vo¬ 
ci raccolte In città: da tutti 
gli intervistatori emerge 
dunque la richiesta di non 
fermarsi qui, e di continua¬ 
re a riflettere a Siena sul si¬ 
gnificato di una festa, il Pa¬ 
lio, troppo importante per 
essere trascurata. 


SIENA — 11 convegno 

< Contrade e territorio » era . 
nella mente degli ammitii 
stratori comunali da circa 2 
anni, e si apre stasera alle 21 
al teatro dei Rinnuovati. Per 
il Palio è certamente una di¬ 
mensione nuova: i! contra¬ 
daiolo, il senese, non è affat¬ 
to abituato a parlare, a di¬ 
scutere sulla sua festa, che si 
concretizza nella pazza corsa 
di un minuto o poco più di 
un cavallo sfrenato, e di un 
fantino gettato allo sbaraglio. 

Certo, di Palio si parla, 
tutto l'anno ma per la stra¬ 
da, nelle sedi di contrade, 
ma difficilmente gli argomen¬ 
ti sono diversi dai ricordi dei 
vecchi per qualche trionfo 
lontano o dalle speranze di 
tutti per il prossimo, mai 
troppo vicino. Palio. D'al¬ 
tronde il contradaiolo vive 
forse la sua magica avventu¬ 
ra (appunto quella di essere 
contradaiolo), con una sorta 
di ingenua speranza che 
niente cambierà nelle regole 
di comportamento e di abi¬ 
tudini, codificate nei secoli. 

Forse raramente ' nelle 
contrade ci si ferma un po' a 
pensare al futuro del Palio: 
€ è immutabile — si dice — e 
questo basti ». Ma viene da 
chiedersi — a Siena è un ar¬ 
gomento impopolare di di¬ 
scussione — sé il Palio sia a 
sarà ‘ in futuro veramente 
immutabile- E’ possibile cioè 
che la festa senese non su¬ 
bisca dei traumi, quando tut¬ 


to fuori dalle mura senesi è 
attaccato dal pericolo della 
disgregazione e della destabi¬ 
lizzazione? E poi anche nella 
città: come non rendersi con¬ 
to che è in atto un processo 
di mutamento del sociale, 
che parte principalmente dal¬ 
la stessa struttura urbanisti¬ 
ca della città che va cam¬ 
biando, tutta proiettata com'è 
a nord del centro storico? 

Gli equilibri del Palio mu¬ 
tano perchè la città ha un 
volto nuovo, diverso rispetto 
al passato. La vita di rione, 
quella vita che per fare un 
esempio, può ricordare l'am¬ 
biente di certi quartieri po¬ 
polari fiorentini descritti da 
Pratolini, dove l'artigiano la¬ 
vora fuori della bottega, 
mentre le donne tendono pan¬ 
ni alle finestre intessendo 
conversazioni, quest'ambiente 
nel quale i bambini si for¬ 
mavano all’amore per la 
contrada e per la propria cit¬ 
tà. non esiste più natural¬ 
mente neppure a Siena. 

Il centro storico è oggi in 
questa città in gran parte oc¬ 
cupato da grandi enti, come 
l’università ed il Monte dei 
Paschi e ha perso un po’ del¬ 
la sua dimensione abitativa. 
La vita di contrada si riduce 
dunque a frequentare la so¬ 
cietà di contrada, emanazione 
associazionistica della con¬ 
trada stessa, ed anche in 
questo caso con grandi limi¬ 
tazioni per quei contradaioli, 
e sono molti, che pure es¬ 


sendo nati entro le mura se¬ 
nesi (e quindi avendo vissuto 
fino in fondo la dimensiona 
contradaiola) sono stati co¬ 
stretti a prendere casa nei 
nuovi quartieri satellite, lon- 

Qual è il futuro del Palio 
in questa città che cambia, 
che sta risanando il suo 
centro storico, con i contri¬ 
buti della legge speciale e 
che sta cercando il suo volto 
urbanistico per il futuro, con 
il progetto San Miniato. La 
Lizza? E’ questo, indubbia¬ 
mente. il punto centrale del 
convegno, al di là dei singoli 
argomenti in programma: e 
non si ptld certo pensare die 
il discorso si concluderà con 
questi tre giorni di discus¬ 
sione. ' 

D'altronde l'amministrazio¬ 


ne comunale ed il magistrato 
delle contrade intendono il 
convegno come un primo 
momento di riflessione in 
città sui problemi del palio e 
non certamente come mo¬ 
mento decisionale o punto di 
arrivo. E’ questa del resto 
anche l’opinione del mondo 
contradaiolo, un po’ in diffi¬ 
coltà, anche perchè le rela¬ 
zioni non saranno preventi¬ 
vamente diffuse, a sintoniz¬ 
zarsi dui temi del dibattito. 

In tutte le contrade si sono 
indette assemblee e riunioni 
per prepararsi al convegno: 
ogni contrada parteciperà 
con Una delegazione ufficiati 
di 5 persone, una delle quali 
potrà intervenire nel dibatti¬ 
to sui vari argomenti a titolo 
personale o a nome della 


contrada. 

I tre temi del convegno 
sono <r Contrade e territorio », 

« Contrade e finanziamenti », 

« Contrade e beni culturali »: 
il programma prevede l'aper¬ 
tura ufficiale la sera alle 21, 
quindi ci saranno le prime 
relazioni su Contrade e fi¬ 
nanziamento di Marco Com¬ 
porti. Achille Lemmi e Guido 
tappili i. 

Presidente dell’incontro sa 
rà Gianmario Carpi: dopo le 
relazioni ogni giorno seguirà 
il dibattito. Sabato 21 alle 16 
i lavori riprenderanno con le 
relazioni di Mauro Finetti e , 
Giulfo Pepi su contrade e 
territorio: presidente Enzo 
Balocchi. Domenica alle 9 
Alberto Cornice presenterà la 
relazione su Contrade e Beni 


culturali, presidente Aldo 
Cairota: alle 21 d convegno si 
concluderà con la tavola ro¬ 
tonda sul regolamento del 
Palio presieduta da Giancarlo 
Medagliai, assessore di Poli¬ 
zia, alla quale parteciperanno 
Roberto Barzanti, Aldo Ven¬ 
turini. Gianmario Carpi e 
Leo Cottini. 

Il presidente avrà ogni sera 
ii compito rii tenere le fila 
dei vari argomenti, ma come 
già detto non ci saranno 
conclusioni o documenti uffi¬ 
ciali. Magari a primavera si 
chiamerà di nuovo a raccolta 
la città ad interrogarsi sulla 
propria festa, ma le prime 
sommarie risposte non sono 
certamente vicine. 

Daniele Magrini 



Un museo storico della «Vespa» 


PONTEDERA — Due saranno 
ie manifestazioni economiche 
qualificanti della tradizionale 
fiera di San Luca a Pontede¬ 
ra. istituita nel 1471 e che 
conta quindi oltre 5 secoli di 
vita. Si tratta della mostra 
mercato dei vini tipici pisani 
e della mostra mercato dell’ 
artigianato della Valdera. 
Due rassegne che hanno la 
funzione di una promozione 
commerciale delle attività a- 
gricole ed artigianali della 
zona. Dato il gran numero di 
espositori quest'anno verrà 
utilizzata una gigantesca ten¬ 
da da circo per accogliere la 
mastra dell'artigianato. Ac¬ 
canto a queste iniziative di 
carattere eminentemente di 
promozione economica ce ne 
sarà un'altra di interesse sto¬ 
rico. ma non per questo me¬ 
no significativa. Si tratta in 
sostanza di presentare ad ol¬ 
tre un centinaio di migliaia 
di visitatori che ogni anno 


viene a Pontedera per la Le- 
ra di San Luca, una ricostru¬ 
zione storica di alcune atti¬ 
vità produttive caratteristiche 

Così sarà costruito un labo¬ 
ratorio artigiano di cerami¬ 
che, che conta circa cento an¬ 
ni di vita, che presenterà i 
criteri di lavorazione di un 
tempo e quelli attuali, cosi 
come farà un ombrellificio, 
attività caratteristica impor¬ 
tante a Pontedera. ed imo 
dei pochi cordifici ancora in 
attività, che verso la fine del 
1800 rappresentava l'ossatura 
portante delle attività pio- 
duttive di Pontedera. 

Accanto a questi sarà pre¬ 
sentata una grossa novità che 
assume un rilievo di caratte¬ 
re nazionale. Si tratta del 
museo storico della vespa che 
la Piaggio ha messo a dispo¬ 
sizione per l'occasione. Sa¬ 
rà quindi una ricca documen¬ 
tazione di oltre 30 anni di vi¬ 
ta d; uno dei più importanti 


complessi industriali del set¬ 
tore motociclistico (il quarto 
in campo mondiale) che, par¬ 
tendo dagli sforzi compiuti 
per trasformare un’industria 
per la produzione bellica (mo¬ 
tori ed aeroplani da guerra) 
in un industria di pace, tro¬ 
vò spazio in un'Italia compiu¬ 
tamente distrutta (e « pove¬ 
ra» a causa della guerra fa¬ 
scista). 

Questa Iniziativa rappre¬ 
senta in un certo senso una. 
significativa apertura della 
Piaggio nei riguardi della eli 
tà. Ma crediamo che l’impoi- 
tanza di queste mostre di ca¬ 
rattere storico potranno esse¬ 
re un incentivo. Ancne per 
sollecitare un maggiore Inte¬ 
resse della scuola nel suo 
complesso (daU'eleraentare 
alle medie superiori) ai pro¬ 
blemi produttivi del passato 
ed attuali. E' scontato che il 
museo storico della « vespa » 
presenterà la documentazio¬ 


ne dei progressi tecnici del 
prodotto e della produzione. 
Ma dentro questa documen¬ 
tazione ci sta tutta la storia 
di una fabbrica, dei suoi la¬ 
voratori. che sono stati sen 
za dubbio i primi artefici del 
successi ottenuti, a questo 
proposito ci sovviene il mira¬ 
colo compiuto dalle mae¬ 
stranze della Piaggio, dopo 
l’alluvione del 1966, che In ap¬ 
pena un mese riuscirono a ri¬ 
mettere in attività quasi 
completamente uno stabili¬ 
mento che era stato Intera¬ 
mente messo fuori uso da un 
mare d’acqua e di fango, me¬ 
ravigliando tecnici italiani ed 
intemazionali delia rapidità 
con cui la fabbrica era stata 
rimessa m piedi. 


ì. f. 


Una vecchia immagina (I i 
che si vedono non sono più 
duzione) defli stabilimenti 


Stagione all’Oriolo: 
apre « La locandiera » 


v Corso di lezioni ad Empoli 

- 

Fotografia 
che passione! 

Saranno organizzate daH’ARCI, dal Centro imma¬ 
gine-documento e dalla Biblioteca comunale 


Per iniziativa deU'Arci, del 
centro immagine documento 
e delia biblioteca comunale 
si tenne nella scorsa prima¬ 
vera ad Empoli un corso di 
fotografia. « Storia, cultura 
c tecnica deU’immagine », ar¬ 
ticolato in sette lezioni c cu¬ 
rato da Maurizio Berlincicni 
per il fotogiornalismo. Ren¬ 
zo Chini per il linguaggio fo¬ 
tografico. Wladiniiro Setti¬ 
melli per la fotografia del- 
l’Ottocento. Giovanni Acome 
per i rapporti tra fotografia 
e arti figurative. Ogni lezio¬ 
ne era preceduta da un au 
diovisivo in diapositive sono 
rizzate e sincronizzate di in¬ 
troduzione al tema. La ri¬ 
spondenza incontrato nel pub¬ 
blico ha convinto gli organiz¬ 
zatori ad una ripresa delia 
iniziativa, che verrà ripetu¬ 
ta nei prossimi mesi 
Il programma è suddiviso 
nelle seguenti sezioni: 
INTRODUZIONE - Definizione 
e campi di applicazione della 
fotografia. la sua nascita e 
la sua evoluzione tecnica e 
linguistica. I maestri della fo¬ 
tografai. 

FOTOGRAFIA E GIORNALI 
SMO - L'immagine fotografica 
e rinfomiazione storica del 
reportage fotografico da Fon- 
ton a Life. La fotografia nei 
quotidiani e nei settimanali. 
IL LINGUAGGIO FOTOGRA¬ 
FICO - Gli elementi del lin¬ 
guaggio fotografico. Fotogra¬ 
fai fra documento e ricerca 
estetica. Psicologia della for 
ma. Rapporti fra le parti del¬ 
l'immagine c rapporti fra im¬ 
magini. Uso delle lungliezze 
focali, della luco e delle om¬ 
bre, del mosso e dello sfuo¬ 
cato. della nitidezza e delia 
grana. Le sequenze e l’im¬ 
maginazione. 

LA FOTOGRAFIA NELL’OT¬ 
TOCENTO - I,a nasc*ta del 
la fotografia e la sua diffu 
sione nella società e nel mon¬ 
do. Dal dagherrotipo al pro¬ 
cedimento positivo negativo. 
L’USO DELLA FOTOGRAFIA 
NELLA STORIA - I maestri 
éeir Ottocento e gli anonimi. 
£ dibattito sulla fotografia 


documentaria e « artistica ». 
FOTOGRAFIA E ARTI FI¬ 
GURATIVE - Rapporti fra 
fotografi e pittori nell’Otto- 
cento. La ricerca comune: 
fotografia cubista e surrea¬ 
lista. Il fotomontaggio dadai¬ 
sta. La Bauhaus e la fotogra¬ 
fia applicata. Fotografia a- 
stratta e informale. Le nuo¬ 
ve tendenze: iperrealismo e 
fotografia concettuale. 

L \ FOTOGRAFIA MODER¬ 
NA - I maestri della fotogra¬ 
fia moderna. Photo secession 
e la presa di coscienza del¬ 
la fotografia come strumen¬ 
to espressilo autonomo, i 
« classici » della fotografia 
da Carrier - Bresson a We- 
ston. da Adams a Snnder. da 
Strami a Avedon. 

LA FOTOGRAFIA CONTEM¬ 
PORANEA - La fotografia nel 
dopoguerra e negli anni "60 
e ’TÒ Robert Frank e la sua 
influenza sulle nuove genera¬ 
zioni. Da Diana Arbus a 
Ralph Gibson. Le nuove fron¬ 
tiere della fotografia. 

LA FOTOGRAFIA APPLI¬ 
CATA - Fotografia come pro¬ 
fessione. La fotografia di 
moda e pubblicità. La foto¬ 
grafia medica e sc.entifica. 
La fotografia industriale e 
l'industria della fotografia. I 
nuovi campi di applicazione 
della fotografia ed i nuovi 
strumenti. 

LA TECNICA FOTOGRAFI¬ 
CA (1.) - I b. ripresa ottica 
e chimica fotografica. L'evo¬ 
luzione degli strumenti. Dal¬ 
le camere a banco ottico al¬ 
le Compact. Da Leica e Con¬ 
ta* alle Reflex super auto¬ 
matiche. Gli obbiettivi e il 
loro uso pratico. Dal fish- 
eye, al super tele. Riprese 
speciali, macro. flash ecc. 

LA TECNICA FOTOGR \FI- 
CA (2.) - La camera oscura. 
Dal trattamento del negamo 
alla stampa del positivo. I 
materiali sensibili. Dal bian¬ 
co nero al negacolor e alle 
diapositive. Fotografie sen¬ 
za obiettivo, trucchi e foto¬ 
montaggi. Montaggio in se¬ 
rie di diapositive, audiovisi- 
\e e multi visione. 


In clima di aperture di 
stagioni va segnalata anche 
la tenace continuità del tea¬ 
tro deirOriuolo, che in una 
città di molti esperimenti e 
apertura resta tenacemente 
legato al repertorio « verna¬ 
colare » o comunque locale. 
Inizia questa sera con « La 
locandiera » di Carlo Goldo¬ 
ni nella sperimentata edizio¬ 
ne diretta da Fulvio Bravi 
la stagione teatrale 1978-79 
della < Compagnia di prosa 
città di Firenze cooperativa 
deirOriuolo ». Gli spettacoli 
verranno presentati à giove¬ 
dì. venerdì e sabato. 

Gli altri titoli di un car¬ 


tellone che a parte lo spet¬ 
tacolo goldoniano appare tut¬ 
to dedicato, non si sa con 
quanta attenzione critica o 
con quanta nostalgia per la 
Firenze e del cosiddetto 
« buon tempo antico » saran¬ 
no: «La mandragola » di 
Niccolò Machiavelli, regia e 
scene di Domenico De Mar¬ 
tino, scelte musicali di Anto¬ 
nio Corsaro; « I’ 'paterac¬ 


chio ». di Fernando Paolie- 
ri per la regia di Mario Di 
Mayo. le scene e i costumi so¬ 
no affidati a Giancarlo Man¬ 
cini. Seguiranno: «Separati!» 
di Augusto Novelli (non pote¬ 
va certo mancare in un pro¬ 
gramma del genere) con la 
regia di Augusto Cirri e per 
concludere uno spettacolo 
composto da due pezzi brevi: 
« L’incaico ». di Giuseppe 


Tozzi e « I’ beco sudicio (tra 
disturne e canti) di Alessan¬ 
dro Roser >, la regia è an¬ 
cora da definire. La compa¬ 
gnia di prosa che l'anno scor¬ 
so aveva a suo modo par¬ 
tecipato alle celebrazioni 
brunelleschiane con « La cu¬ 
pola » di A. Novelli, intende 
rinnovare la sua attenzione 
alle ricorrenze con un o- 
maggio a Ferdinando Paolie- 
ri, di cui ricorre quest'anno 
il centenario della nascita. La 
scelta de « I* pateracchio » 
che è tra le opere più no¬ 
te dello scrittore fiorentino 
intende essere appunto un o- 
maggio. 


Oltre 160 operatori 
a «Prato espone 78» 

Gli stands allestiti all'istituto tecnico Buzzi — Ampia parteci¬ 
pazione internazionale — Presente una delegazione della RDT 


PRATO — 165 aziende esposi¬ 
trici. 6.000 metri quadrati ri¬ 
cavati aH’interno delFistituto 
tecnico « T. Buzzi », 20 metri 
quadrati per ogni azienda, 
tutti i confort che si richie¬ 
dono ad una mostra del ge¬ 
nere è questa in sintesi 
« Prato espone '78 ». L’inau- 
gurazicoe ufficiale ò avvenuta 
martedì pomeriggio alla pre¬ 
senza del sottosegretario al 
commercio con l’estero on. 
Guido Bernardi, del presiden¬ 
te della giunta regionale. 
Leone, del sindaco di Prato. 
Landini, del presidente del 
comitato fiera Montaini, degli 
esponenti forze politiche e di 
autorità pubbliche. « Prato 
espone » torna sulle ali di un 
successo decretato l’anno 
precedente e che cerea di 
rinverdire in questa occasio¬ 
ne. Un giro di affari volumi¬ 
noso, anche se mai è stata 
data cifra ufficiale, ha carat¬ 
terizzato la precedente edi¬ 
zione. In soli due anni la 
mostra campionaria si è 
conquistata uno spazio, ed 
una credibilità a livello in¬ 
ternazionale. E dal 17 al 20 
ottobre fra i corridoi del 
Buzzi si aggireranno operato¬ 
ri commerciali ed economici 
di varie nazionalità, oltre na¬ 
turalmente a quelli italiani. 

Clie la mostra susciti inte¬ 
resse è dimostrato dal fatto 
che in questi giorni sarà pre¬ 
sente a Prato una delegazione 
commerciale della Repubblica 
democratica tedesca. Oltre a 
visitare « Prato espone ». si 
intratterrà in città per in¬ 
contrarsi con imprenditori 
del settore delle materie 
prime, e di quello mecca¬ 
no tessile, e per visitare al¬ 
cune fabbriche ed impianti 
industriali- A quanto è dato 
conoscere gli alberghi della 
zona, intorno a Prato, segna¬ 
no un elevato numero di 
prenotazioni -per una parteci¬ 
pazione che si mostra ancora 
più alta di quella dell’anno 
precedente. Con c Prato espo¬ 
ne* si compie un’altra tappa 
verso un modo moderno di 




La pubblicità, è un detto 
più volte sentito, è Tanima 
del commercio. Prato sembra 
accorgersene. E al di là di 
ogni discussione sull’identità 
di questa città, certo è che 
per vendere occorre pubbli¬ 
cizzare il proprio prodotto, 
presentarlo nel migliore dei 
modi. E anche rappresentar¬ 
lo. Ecco perchè quest'anno 
c'è la particolarità, su cui ri¬ 
feriamo qui sotto, della Texti- 
le Parade. Ma i progetti sono 
più lungimiranti. 

La mostra riguarda il cam¬ 
pionario autunno-inverno. Per 
quanto riguarda la prima¬ 
vera-estate il prodotto si pre¬ 
senta più debole sui mer¬ 
cati. Perché non fare un’al¬ 
tra « Prato espone » per que¬ 
ste stagioni? Qualcuno ci ha 
pensato. Ed ecco che per 
l'aprile del '79 avremo una 
mostra primavera-estate. Non 
saranno i locali del Buzzi ad 
ospitare questa mostra ma il 
palazzo delle mercature, sede 
della Camera di Commercio 
di Prato, dal 18 al 21 aprile. 
Se questi sono i risultati e 
gli impegni futuri, non è in¬ 
giustificato Fentusiamo che 
traspare dalle parole del pre¬ 
sidente del comitato fiera, 
quando paria di una manife¬ 
stazione fatta su misura, cor¬ 
rispondente alle esigenze di 
un’industria che vuol proiet¬ 
tarsi. senza ingiustificate am¬ 
bizioni, ma neppure senza 
timori, ad acquisire uno spa¬ 
zio riconosciuto pubblicamen¬ 
te sui mercati intemazionali. 

« Non è il caso di fare di¬ 
scorsi — ha detto il sottose¬ 
gretario Bernardi — il di¬ 
scorso Io fanno gli espositori, 
impegnati negli stands della 
mostra ». E deve essere un 
discorso interessante se già 
duemila visitatori sono pas¬ 
sati per i locali del Buzzi 
solo nella prima mattina, un 
risultato che è stato raggiun¬ 
to « anche per una unità — 
ha detto il sottosegretario — 
che si è realizzata in città tra 
le forze culturali, sociali, e- 
conomiche e politiche ». 

La formula del successo 
sembra, stare proprio In una 
collaborazione che intorno al¬ 
l’amministrazione comunale 
ha riunito Unione industriali. 
Cassa di Risparmio e Azienda 
di turismo. 

c I problemi di Prato — ha 
detto il presidente della giun¬ 
ta regionale Leone — sono 
problemi della regione e 
quelli di un’area industriale 
che cerca di fare i conti con 
nuove esigenze emerse sui 
mercati intemazionali ». Ma 
sono i problemi anche di una 
città, che cerca di attrezzarsi 
in modo nuovo per risponde¬ 
re alle sollecitazioni della 
domanda e dei gusti. Per 
questo insieme ad una strut¬ 
tura commerciale moderna, è 
necessario anche l’affermarsi 
di una nuova mentalità, che 
faccia i conti con i problemi 
di una dimensione economica 
nazionale, e con i problemi 
dello sviluppo del paese. 


Tessuti alla ribalta 
con la Textile-parade 

« Textile - parade », tessuti in movimento, costituisce la i. 
vità di questa edizione di « Prato espone ’78 ». Ma cos. 
questa parata di tessuti, realizzata all'Interno della pali 
stra dell’istituto Tullio Buzzi, die per l’occasione è diven 
tata irriconoscibile? L’idea ispiratrice si rifa ad immagin 
di vita americana, più precisamente ad lina vetrina delti 
quinta strada di New York: si tratta in sostanza di uni 
struttura in acciaio e in plexiglass, all’interno di due grand 
schermi semi circolari, e sopraelevati, in cui compaiono i 
ritmo continuo diapositive. Il tutto in un collage di suoni 
colori e di luci che costituisce un originale scenario nll'ir 
terno di una mostra in cui il tessuto e la contrattazioni 
commerciale la fanno da padrone. Ed è proprio il tessuto, i' 
prodotto pratese, che è protagonista di questo spettacolo 

Un altro motivo di interesse si aggiunge così alla rn' 
segna del campionario tessile pratese autunno - inverno. L 
spettacolo dura circa una mezz’ora. A dargli vivacità vi so 
no indossatrici e indossatori, che a ritmo di musiche amer 
cane, presentano in passerella le varie stoffe scelte da u 
gruppo di stilisti, dai più diversi colori, la scelta è stat 
oculata, e al risultato finale si è giunti dopo un lavoro c’ 
selezione e di rimodellazione, e di scelta di colori, seconr’ 
quelle che possono essere le tendenze future di una linea-m 
da nel campo dei tessuti. ■ •••’•*• ’ • 

Si vuol fare moda? Non ei sono progetti ambiziosi, sr •' 
la consapevolezza di fornire un adeguato supporto di i’ 
magini per la presenza del tessuto pratese sui mercati i 
ternazionali e in particolare su quello statunitense. Si è ' 
luto dimostrare anche come il mondo produttivo sia leg; 
a quello della moda, e come questo influenzi quello e vi 
versa. Se il successo di « Prato espone » può essere deter 
nato sulla base della « Textile - parade », anche quest’ai 
espositori ed organizzatori possono stare tranquilli. 


fonema 




F.I.S.T. 



F.IS.T.. prestigiosa sigla 
del sindacato americano 
dei trasportatori, ha nel 
termine inglese il signifi¬ 
cato allusivo di « pugno », 
una mano chiusa di unità, 
lotta e rivendicazione e 
poi. via via, di potere e 
minaccia. Con questo film 
di Norman Jewison (eclet¬ 
tico professionista, dal mu¬ 
sical — Un violinista sul 
tetto, Jesus Christ Super- 
star — alla fantaviolenza 
. — Rollerball) — sceneg¬ 
giato e interpretato da 
Sylvester Stallone, astro 
sorgente della palestra ita- 
Ioamericana, il cinema 
hollywoodiano si tuffa ne¬ 
gli inesauribili anni '30. 
ma cercando questa volta 
di frugare nelle pieghe 
sgradevoli di quell'epoca, 
focalizzandosi sui violenti 
conflitti tra capitale e la¬ 
voro, l'ascesa c il consoli¬ 
darsi dei sindacati più 
combattivi, j rancori re¬ 
pressi del New Deal roo- 
seveltlano. 

Ispirato ora più ora me¬ 
no alle vicende biografi¬ 
che del sindacalista Hoffa, 
F.IS.T. segue l'aspro per¬ 
corso del tenace è batta¬ 
gliero Johnny Kovacs, u- 
mile scaricatore di origi¬ 
ne ungherese , dalle durez¬ 
ze dei licenziamenti e del¬ 
le lotte contro il potente 
trust dei trasporti negli 
anni ’30, quando la norma 
era ancora la precarietà 
del posto e del salario, fi¬ 
no alle prime fasi dell'or¬ 
ganizzazione sindacale, dif¬ 
ficile, semiclandestina, mi¬ 
nacciata dai ricatti padro¬ 
nali e dalle violenze dei 
mazzieri squadristi ingag¬ 
giati dai boss dell’indu¬ 
stria. 

E poi oltre, nella radi- 
calizzazione della lotta che 
sfocia in veri e propri 
conflitti armati, dove al¬ 
la violenza dei padroni si 
contrappone un sindacato 
non più indifeso, ma stret¬ 
to a pugno e coperto da 
preziose protezioni della 
mafia italo-americana. E 
Johnny sempre nel mezzo, 
pestato a sangue, minac¬ 
ciato, ma ancora in pri¬ 
ma filo, organizzatore na¬ 
turale di uomini, deciso 
all'uso di ogni mezzo pur 
di strappare aumenti e 
contratti vantaggiosi 

Non sono tempi di fair 
play, i profitti in gioco 
sono alti, la mano di qua 
e di là dai cancelli è pe¬ 
sante: la vittoria del sin¬ 
dacato, dopo spettacolari 
battaglie, è irreversibile e 
porta con gli anni ad una 
salda organizzazione, un 


ramificato trust di pres¬ 
sione e potere al cui ver¬ 
tici sale l'ostinato Kovacs, 
eliminando ostacoli e av¬ 
versari. L’appoggio della 
mafia sarà determinante 
ma scomodo: vcnt'annl do¬ 
po ci sarà una resa del 
conti con i padrini esosi 
e con il potere politico, 
deciso, almeno neliappa 


renza 
ria, a 


ìiù .che .nella sto 
far pulizia. Per Ko 
vacs, in seda alt’imper- 
stndacale, è la fine: Il pu 
gno consolidato gli si ri 
volge contro e lo schiac 
eia, per mano di anonim 
hillers. 

La pa robot a F.IS.T. è in 
dubbiamente suggestiva, 
anche perché solleva prò 
blemi per gli Stati Uniti 
ancora assai scottanti, ri¬ 
mossi con buona pace de¬ 
gli storici: ma si lega al 
tempo stesso ai canoni hol¬ 
lywoodiani del personag¬ 
gio, eroe nel bene e nel 
male anche oltre e contro 
i conflitti sociali. La pre¬ 
senza e il volto di ragaz¬ 
zone scontroso di Stallone 
riempiono i tempi della 
narrazione e spesso esco¬ 
no dai contorni della sto¬ 
na per finire nel roman¬ 
zante mediocre 

Certo è impensabile a- 
spettarsi un’immagine del 
sindacalismo americano 
collimante con la tradizio¬ 
ne europea, per l'assenza 
di precise organizzazioni 
di classe, per la limitata 
capacità contrattuale che 
non supera le fasi pura¬ 
mente economiche delle 
rivendicazioni, per l’asset¬ 
to verticistico e personale 
della dirigenza sindacale. 

ET comunque F.IS.T. uno 
sguardo inconsueto sul 
mondo del lavoro ameri¬ 
cano, senza rabbie o grin¬ 
te a parte la violenza spet¬ 
tacolare dei conflitti, con 
ri coraggio ormai sconta¬ 
to dopo Waiergate di met¬ 
tere il naso e i microfoni 
sotto le seggiole del inte¬ 
re non tanto per metterlo 
in crisi ma per tenerlo al¬ 
l'erta e quindi più effi¬ 
ciente. sulle tracce del 
vecchio sogno kennediano. 
Come Woody Guthrie di 
Questa terra è la mia ter¬ 
ra, Johnny Kovacs percor¬ 
re il male e la violenza 
degli smitizzati anni Tren¬ 
ta rooseveltiani, ma riassi¬ 
cura i preoccupati contem¬ 
poranei sulla giustezza 
(presunta) di un sistema 
che prima o poi si aggiu¬ 
sta, magari con qualche 
morto in più, 

Giovanni M. Rossi 
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Al Cardarelli al terzo giorno le adesioni calano al 26% 


Ospedali: gli autonomi premono 
Da oggi sciopera anche la Cisal 

« ‘ '• <" t ' ‘ -V - 

L'agitazione si è concentrata al 5. Paolo, ai Pellegrini, al Gesù e Maria e aiia Pace di Pozzuoli - Anche intimida¬ 
zioni contro chi vuole lavorare - Nei due policlinici medici i precari si asterranno dal lavoro fino a domani 


Da stamane scende in cam¬ 
po ufficialmente anche la 
CISAL. I sindacati autonomi 
hanno deciso di mettere sotto 
pressione gli ospedali napole¬ 
tani, favoriti in questo dal 
clima che si è creato in nu- 
merose città italiane. Cosi al 
terzo giorno di sciopero (la 
cui primogenitura spetta al 
CONSAL, un gruppo di fuo- 
riusciti prima della CI8NAL 
e poi dalla CI8L) si ■ sono 
acuiti gli episodi di intimi¬ 
dazione e di provocazione nel 
confronti di chi non ha ade¬ 
rito all’agitazione. I fatti più 
gravi si sono registrati prò- 

J rio al Cardarelli (dove ieri 
calato il numero degli scio¬ 
peranti, pari al 20%), al Lo¬ 
reto Mare e al 8. Paolo (do¬ 
ve c’è il quartiere generale 
dell’agitazione). In questi tre 
ospedali, infatti, ci sono state 
irruzioni nelle mense per 
bloccare la preparazione del 
pasti per 1 dipendenti. Al Lo¬ 
reto Mare, inoltre, dove ieri 
mattina ha aderito allo scio¬ 
pero appena il 2%, si è re¬ 
cato un gruppo di lavoratori 
del 8. Paolo che ha chiesto 
di fare un’assemblea con l’In¬ 
tenzione di spingere tutti gli 
altri a bloccare l’ospedale. Il 
direttore sanitario dei Loreto 
Mare ha chiesto l’intervento 
della polizia per evitare che 
potessero nascere incidenti. 
Una analoga richiesta è stata 
fatta per il Cardarelli dal 

E rof. Pagnozzi, sovrintenden- 
ì sanitario degli Ospedali 
Riuniti. « La tensione è alta 
— dice Pagnozzi — ma per 
il momento non si sono an¬ 
cora verificati grossi incìden¬ 
ti grazie al senso di respon¬ 
sabilità mostrato da una buo¬ 
na parte del lavoratori. Tut¬ 
tavia lo sciopero — anche se 
non ha raggiunto 1 livelli del 
febbraio scorso — sta crean¬ 
do notevoli disagi per gli 
ammalati. Ho chiesto al Co¬ 
mune di fare intervenire i 
suoi dipendenti per assicura¬ 
re la pulizia nel viali e nel 
sotterranei del Cardarelli. Mi 
sono rivolto al prefetto, inol¬ 
tre, per valutare l’eventuale 
intervento di militari, anche 
se, alla luce dell’esperienza 
del febbraio scorso, so che 1 
soldati di leva ben poco pos¬ 
sono fare in un ospedale». 

Il contagio di « barella sel¬ 
vaggia » finora ha avuto un 
effetto limitato. Lo sciopero 
(che il Consai presuntuosa¬ 
mente aveva indetto a livello 
regionale) si è ormai atte¬ 
stato solo In un gruppo di 
ospedali 8. Paolo. Pellegrini, 
Gesù e Maria e alla Pace di 
Pozzuoli. Al Cardarelli e agli 
Incurabili continua ad avere 
adesione che oscillano forte¬ 
mente da un giorno all’altro 
e da turno a turno. Gli ospe¬ 
dalieri napoletani — che pu¬ 
re hanno giustificati motivi 
di malcontento — sembra che 
non abbiano dimenticato la 
esperienza del febbraio scorso 
quando per più di una setti¬ 
mana rimase completamente 
paralizzato tutto il gruppo de¬ 
gli Ospedali Riuniti. Allora 
la categoria rischiò una de¬ 
cisa frattura con l’opinione 
pubblica cittadina. Proprio in 
questi giorni anzi, da alcuni 
nosocomi stanno venendo se¬ 
gnali positivi. E’ il caso del 
Cotugno e del CTO dove 1 
lavoratori hanno approfondi¬ 
tamente discusso 11 nuovo 
contratto di lavoro e le inno¬ 
vazioni che esso introduce 
nella categoria. Ancora nei 
prossimi giorni il sindacato 
unitario (FLO) sarà impe¬ 
gnato in tutti gli ospedali a 
discutere fino in fondo col 
lavoratori le questioni più 
scottanti sul tappeto. 

Insomma, si tratta di se¬ 
gnali — al quali corrispon¬ 
dono è inutile negarselo, al¬ 
tri allarmanti segnali da 
parte di quel lavoratori che 
pure seno scesi in sciopero e 
che l’altro giorno al Car¬ 
darelli chiedevano a CGIL 
CISL e UIL di mettersi al¬ 
la loro testa — che però de¬ 
vono avere risposte Imme¬ 
diate e chiare. Ci riferiamo 
al governo che fino a ieri 
non si è pronunciato sull’or- 
mal famoso accordo del Ve¬ 
neto 

Su questa questione deter¬ 
minante, la FLO di Napoli 
ha riccnfermato ieri la sua 
posizione: « Gli intergrativi 
regionali — sostiene un co¬ 
municato — hanno rappre¬ 
sentato (come 11 preceden¬ 
te contratto ha ampliamen¬ 
to dimostrato) solo motivi di 
forti sperequazioni, di discri¬ 
minazioni e di tensioni fra 
i lavoratori: le segreterie na¬ 
zionali della FLO hanno 
confermato che, qualora di¬ 
ventassero operanti integra¬ 
tivi al contratto in qualsiasi 
regione, tale beneficio do¬ 
vrà essere esteso a tutto il 
territorio nazionale e con¬ 
temporaneamente si sono 
impegnati ad accelerare i 
tempi per risolvere defini¬ 
tivamente il grosso proble¬ 
ma della qualificazione 
Infine, la Regione Campa¬ 
nia si è impegnata ad at¬ 
tuare Il nuovo contratto, 
dando disposizione alle am¬ 
ministrazioni ospedaliere 
Al nuovo Policlinico conti¬ 
nua sempre il blocco del ri¬ 
coveri causato dalla man¬ 
cata convenzione tra Regio¬ 
ne e Università fino a do¬ 
mani lo sciopero dei medici 
interni eco compiti assisten¬ 
ziali (180 al primo e 380 al 
secondo policl oico). Doma¬ 
ni i medici dei policlinici si 
riuniranno in assemblea 
per decidere nuove Inizia¬ 
tive di lotta. Chiedono che 
il governo risolva la loro 
condizione di precari, defi¬ 
nendo lo stato giuridico. La 
legge sulla riforma univer¬ 
sitaria, infatti, non parla as¬ 
solutamente di loro, in quan¬ 
to si tratta di una catego¬ 
ria presente solo a Napoli. 



Assemblee e manifestazioni ieri in tutta la regione 

Migliaia di studenti in corteo 

Chiesta la rapida attuazione della riforma della scuola - Ferma risposta alla violenza fa¬ 
scista - Incontro alla Regione fra una delegazione e l'assessore alla Pubblica istruzione 


Sono le 10. A piazza Man¬ 
cini cominciano ad arrivare 
i primi cortei delle scuole. E’ 
qui 11 concentramento per la 
manifestazione contro la vio¬ 
lenza ed il fascismo e per la 
riforma della scuola. Nella 
attesa, al riparo dalla piog¬ 
gia, si discute e si sfogliano 

I giornali. La notizia della 
quasi assoluzione del fascista 
Alessandro Alibrandi, sorpre¬ 
so con una P. 38 In mano, 
è sulla bocca di tutti. I com¬ 
menti sono ovviamente du¬ 
rissimi. 

« E poi si meravigliano — 
dice un ragazzo — se 1 fasci¬ 
sti ammazzano ». « Mi chir-do 
— aggiunge un altro — se la 
legge è davvero uguale per 
tutti ». Reazioni comprensibi¬ 
li, di fronte a provvedimen¬ 
ti cosi gravi e sconcertanti. 

II barbaro assassinio di Clau¬ 
dio Miccoli, del resto, sta li 
a dimostrare cosa significa 
lasciare impuniti i fascisti. 

Ma è anche per rimuovere 
queste incrostazioni, per far¬ 
la finita con coperture e las¬ 
sismi di ogni genere, per 
stroncare sul nascere ogni ri¬ 
gurgito di violenza a Napoli 
e nel paese, che gli studenti 
sono scesi in piazza, 

E’ stata una manifestazio¬ 
ne imponente, composta, a 
cui hanno aderito gli studen¬ 


ti di quasi tutte le scuole cit¬ 
tadini, le leghe dei disoccupa¬ 
ti, alcuni consigli di fabbrica, 
la FGCI, la FGSI, il PDUP. 

Un segnale chiaro è stato 
lanciato: i giovani hanno 
chiesto scelte rigorose e con¬ 
crete. « Vincere il fascismo e 
la violenza, costruire la scuo¬ 
la nuova, trasformare la so¬ 
cietà »: questo il grande stri¬ 
scione che apriva II corteo. 

E che cosa significa tutto 
questo lo hanno spiegato con 
gli slogan, « Vogliamo gesti¬ 
re la riforma, questa scuola 
non ci forma ». « La magistra¬ 
tura faccia il suo dovere, chiu¬ 
da tutti i covi neri ». 

E poi quelli sul lavoro, sul¬ 
lo sviluppo, sull’unità d’azio¬ 
ne con la classe operala. Le 
assemblee che in questi gior¬ 
ni si sono tenute nelle scuo¬ 
le insieme con le organizza¬ 
zioni sindacali e con le leghe 
del giovani disoccupati sono 
dunque servite a riempire di 
contenuti unitari questa ma¬ 
nifestazione. 

Ma certo ancora molto bi¬ 
sognerà fare perchè operai, 
studenti e disoccupati pos¬ 
sano sentire tutto il loro pe¬ 
so nelle scelte decisive da 
compiere in questi giorni. 

Da piazza Mancini il cor¬ 
teo ha raggiunto via Santa 


Lucia, dov’è la sede della Re¬ 
gione. 

Qui la manifestazione si è 
sciolta dopo un breve comi¬ 
zio. 

« Oggi — ha detto Gugliel¬ 
mo D’Angelo, del VII Classi¬ 
co — occorre un rapporto 
nuovo tra la scuola — e il 
mondo del lavoro. C’è biso¬ 
gno — ha aggiunto Antonio 
Ingengo, del Galiani — di un 
chiaro segno di rinnovamen¬ 
to. Vogliamo che questa rifor¬ 
ma sia discussa in tutti gli 
istituti. Gli studenti si sono 
poi lasciati con l’impegno di 
preparare la partecipazione 
allo sciopero generale del 10 
novembre. 

Successivamente una dele¬ 
gazione si è Incontrata con 
l’assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione. Al centro dell’incontro 
sono state paste le questioni 
dell’edilizia scolastica, del di¬ 
ritto allo studio, dell'istituto 
regionale per la sperimenta¬ 
zione. del trasporti, della for¬ 
mazione professionale. 

Dopo aver fornito alcune 
notizie sui primi due punti, 
l’assessore si è impegnato a 
convocare al più presto un 
incontro dei rappresentanti 
degli studenti con la VI Com¬ 
missione dei consiglio per esa¬ 
minare la bozza del piano di 
edilizia scolastica. 


« La delegazione degli stu¬ 
denti — si legge in un comu¬ 
nicato. Pur rilevando la ge¬ 
nericità di alcune risposte, 
sottolinea la necessità di la¬ 
vorare perché si rafforzi il 
rapporto studenti-Enti locali». 

Altre manifestazioni si so¬ 
no svolte, contemporanea¬ 
mente, in tutti i capoluoghi 
di provincia. A Benevento lo 
sciopero ha coinvolto tutte 
le scuole superiori e gli stu¬ 
denti hanno dato vita ad una 
animata assemblea con do¬ 
centi e rappresentanti sinda¬ 
cali presso la Camera del la¬ 
voro. 

Un'altra assemblea cittadi¬ 
na si è svolta a Salerno, nel¬ 
l’aula magna del magisterio. 
E' stato deciso, tra l’altro, di 
convocare per martedì prossi¬ 
mo, presso la sede dell’Arci, 
il coordinamento degli studen¬ 
ti che dovrà preparare lo scio¬ 
pero cittadino del 31 ottobre. 

Massiccia anche la parte¬ 
cipazione all’assemblea citta¬ 
dina di Avellino, nella libre¬ 
ria Rinascita. Infine a Ca¬ 
serta. dove gli studenti si so¬ 
no riuniti dopo un corteo par¬ 
tito da piazza Ferrovia, nel ci¬ 
nema comunale, si è deciso 
di preparare insieme con la 
FLM la scadenza di lotta del 
31 ottobre. 


Comunisti e socialisti airopposizione 


Eletta a Portici una giunta DC-PSDI-PRI 


Nicola Cardano, democri¬ 
stiano. è il nuovo sindaco di 
Portici. E* stato eletto da una 
maggioranza composta da DC. 
PSDI e PRI al termine di 
una vivace seduta del consi¬ 
glio comunale svoltasi l'altra 
sera e terminata a tarda ora. 


Domenica 
manifestazione 
con Napolitano 
a Castellammare 

In preparazione dalla 
19. conferenza nazionale 
degli amministratori co¬ 
munisti si svolgeranno sa¬ 
bato e domenica nume¬ 
rose conferenze di zona. 

A Castellammare di Sta¬ 
tala nella sede del comi¬ 
tato cittadino all’assem¬ 
blea parteciperanno i com¬ 
pagni Giorgio Napolitano, 
della segreteria nazionale 
del PCI. ed Eugenio Do- 
nise, segretario provincia¬ 
le. Il dibattito nella citta¬ 
dina stabiese inizierà do¬ 
mani mattina alle 9,30 e 
riprenderà domenica alia 
stessa ora. A conclusione 
della conferenza si svol¬ 
gerà una manifestazione 
alla quale parteciperà, ap¬ 
punto, il compagno Gior¬ 
gio Napolitano. 

Sempre domani e dome¬ 
nica si svolgeranno altre 
conferenze di zona: per 
l’Agro nolano ad Acerra, 
nell’aula consiliare con il 
compagno Andrea Gere- 
micce : a Pozzuoli, nella 
casa del popolo, per la 
zona puteolana; per la 
zona afragolese ad Arza- 
no presso la sede della 
cooperativa edilizia del- 
l’aversano, con il compa¬ 
gno Vittorio De Cesare. 


L’unico rappresentante libe¬ 
rale presente In consiglio si 
è astenuto pur facendo un 
discorso molto critico sulla 
giunta, sul metodo attraverso 
il quale si è arrivati alla sua 
formazione e sulle prospetti¬ 
ve politiche che adesso si 
aprono in città. Comunisti, 
socialisti ed il consigliere di 
Lotta Continua hanno vota¬ 
to contro questa amministra¬ 
zione e saranno, quindi, alla 
opposizione. 

Si è chiusa in questo mo¬ 
do. dunque, una crisi ammi¬ 
nistrativa durata ben cinque 
mesi- E’ dalle elezioni ammi¬ 
nistrative dello scorso 14 mag¬ 
gio. Infatti, che i partiti ri¬ 
cercavano un accordo che 
permettesse di dare alla città 
di Portici (100 mila abitanti 
ed una serie di questioni gra¬ 
vissime da risolvere al più 
presto) un’ amministrazione 
capace di affrontare in ma¬ 
niera seria e risolutiva i 
drammatici problemi sul tap¬ 
peto. 

La soluzione alla quale si 
è giunti non può certo dirsi 
soddisfacente. Segna, anzi, ad¬ 
dirittura un passo indietro 
rispetto alla situazione che 
esisteva a Portici prima delle 
elezioni quando tra le forze 
politiche democratiche c’era 
una intesa politico-program¬ 
matica. Quell’intesa adesso 
non essite più nemmeno sulla 
carta: è andata distrutta, la¬ 
cerata. nel corso di tratta¬ 
tive che hanno avuto momen¬ 
ti di scontro anche aspro e 
che sono state caratterizzate 
dalla paralizzante pregiudi¬ 
ziale anticomunista sollevata 
dalia Democrazia cristiana. 
Confronti serrati, duri, spesso 
polemici tra tutti i partiti 
democratici hanno sortito 
l’unico effetto dì dividere 
praticamente in due le forze 
politiche contrapponendo due 
diversi schieramenti. Respon¬ 
sabile maggiore della situa¬ 
zione determinatasi è certa¬ 
mente la Democrazia Cristia¬ 
na che, posto un netto rifiuto 
alla presenza del PCI nell’ese¬ 
cutivo. ha finito poi per for¬ 


mare un’amministrazione che 
non offre certamente garan¬ 
zie politiche e di capacità 
amministrativa adeguate. Né 
la soluzione trovata è riuscita 
— tra l’altro — ad evitare 
contrasti all’interno della 
stessa DC. Alcuni esponenti 
della corrente gavianea ed al¬ 
tri di quella di base si sono 
dimessi dal comitato diretti¬ 
vo perchè non hanno visto i 
propri leader cittadini (Tas¬ 
sello e Santino) riconfermati 
nella carica di assessore. 

Questo episodio testimonia 
chiaramente lo stato in cui 
versa la DC di Portici: scon¬ 
tri interni, vere e proprie 
faide che hanno origine non 
dal dibattito politico, dal con¬ 


fronto costruttivo ma dalla 
spartizione pura e semplice 
dei posti di potere. 

PCI e PSI. che si erano 
sempre battuti per una so¬ 
luzione largamente unitaria, 
sono adesso aH’opposizione: 
si tratterà di una opposizione 
dura. Incalzante, che non la- 
scerà margine ad alcuna ma¬ 
novrò. Non può, infine, non 
deludere l’atteggiamento te¬ 
nuto dai partiti laici che, pri¬ 
vi di una proposta politica 
seria, non hanno resistito al 
richiamo del potere, del po¬ 
sto in giunta e hanno prefe¬ 
rito lanciarsi in un’avventura 
politica della quale sarà tutta 
la città a pagare le conse¬ 
guenze. 


VOCI DELLA CITTA 


Confermato dal sottosegretario alle Partecipazioni Statali 

l Ì _ 

Dal 1° novembre alla Sofer 
3 mesi di cassa integrazione 

Rispondendo ad una interrogazione comunista l'on. Rebecchini ha definito inevitabile il 
provvedimento - Cibi guasti alfa mensa aziendale - Iniziative di lotta proclamate dalla FLM 


Le lettere del nostri lettori, di 
interesse cittadino o regionale, 
saranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì e il venerdì di ogni set¬ 
timana. Gli scrìtti, o le segnala- 
xionì, dì necessità concisi, devono 
essere indirizzati ■ VOCI DELLA 
CITTA’ - REDAZIONE UNITA’ - 
Via Cervantes, 55 - NAROL1. 

Marciapiedi proibiti 
a via Crispi e 
a piazza Amedeo 

Da un folto gruppo di abi¬ 
tanti nella zona di via Cri¬ 
spi e corso V. Emanuele rice- 
I viamo una lettera seguita da 
numerose firme: « ET diven¬ 
tato una fatica e una preoc¬ 
cupazione accompagnare — a 
piedi — i figli a scuola per 
l’assurdo caos e l’indiscipli¬ 
na che sì lasciano correre a 
I via Schipa, a vìa Pontano, a 
piazza Amedeo. oNl genitori 
con i bambini non possiamo 
transitare sul marciapiedi per¬ 
ché le auto vi sostano in un 
disordine indescrivibile; e non 


possiamo transitare sulla stra¬ 
da, perché a quell’ora c’è un 
traffico pazzesco; e in più 
ci sono anche sacchetti di im- i 
mondizia. Spicca il fatto che 
non c’è un vigili, non c’è un 
po’ di sorveglianza che induca 
questi signori della apoli-bene 
a nspettare la buona educa¬ 
zione e il codice della stra¬ 
da. C’è soltanto — chissà per¬ 
ché, ma è puntuale ogni mat¬ 
tina — un unico agente della 
polizia stradale addetto a far 
entrare le scolare neU’istitu- 
to privato « Maria Auslliatri- 
ce » ed ha questo solo com¬ 
pito: del traffico bloccato e ] 
caotico, delle soste indecenti, j 
dell’impossibilità di transito | 
per i pedoni, lui non si occu- > 
pa. Vorremmo pregare il co¬ 
mune dì mandarci almeno un 
vigile, per esemplo quello che 
o riuscito ad eliminare la so- | 
sta sul marciapiedi in via De- 
pretis (e forse per questo è 
stato tolto di IL..?), e almeno 
un carro attrezzi. Siamo cen¬ 
tinaia di genitori che non ce 
la fanno più ». 


A partire dal primo novem¬ 
bre, dunque, 120 lavoratori 
della Sofer di Pozzuoli sa¬ 
ranno collocati a cassa inte¬ 
grazione salari e vi rimar¬ 
ranno per tre mesi. Lo ha 
confermato il sottosegreta¬ 
rio alle partecipazioni stata¬ 
li Rebecchlnl rispondendo ad 
una interrogazione del de¬ 
putati comunisti Formica, 
Forte e Marzano. Rebecchlnl 
ha detto che l’Intervento del¬ 
la cassa è praticamente ine¬ 
vitabile per la fabbrica di 
Pozzuoli, perché ci sono ri¬ 
tardi nella assegnazione del¬ 
le commesse. 

Ancora una risposta delu¬ 
dente da parte del governo 
su una questione di grande 
importanza che i tre parla¬ 
mentari non hanno mancato 
di rilevare sottolineando la 
propria insoddisfazione. 

VI è una stridente con¬ 
traddizione tra 11 finanzia¬ 
mento di 1600 miliardi pre¬ 
visto per l’ammodernamento 
del materiale rotabile di cui 
dispongono le nostre aziende 
di trasporto a cominciare 
dalle ferrovie, e l’applicazio¬ 
ne della cassa integrazione 
salari In una fabbrica spe¬ 
cializzata appunto per que¬ 
sto tipo di produzione. 

Si fa riferimento a ritardi 
nell’assegnazione delle com¬ 
messe, ma si sa che la fer¬ 
rovia dello stato ha già ap¬ 
provato 11 piano di riparti¬ 
zione delle commesse. La 
Sofer è interessata sia a 
quelle da attribuire per ga¬ 
ra, sia a quelle da attribui¬ 
re per specializzazione. 

Per di più, il ministro dei 
trasporti Vittorino Colombo, 
nel corso di una riunione 
della commissione riferì ai 
rappresentanti comunisti, che 
gli facevano espressa richie¬ 
sta di chiarimenti, di essere 
intervenuto per far recedere 
la Sofer dal proposito di col¬ 
locare i lavoratori a cassa 
integrazione. 

Un altro lato deludente 
della risposta dell’on. Rebec- 
chinl riguarda gli investi¬ 
menti. In proposito 11 sotto- 
segretario ricorda che sono 
stanziati 4 miliardi da spen¬ 
dere alla Sofer per attrez¬ 
zature sociali come spoglia¬ 
toi, mense ecc. Certo, è be¬ 
ne che si pensi anche a que¬ 
ste cose che sono importan¬ 
ti. Proprio ieri anzi l’ufficia¬ 
le sanitario del comune di 
Pozzuoli ha disposto la chiu¬ 
sura della mensa, perché 
una ispezione aveva trovato 
cibi guasti. Le maestranze 
sono rimaste senza mangia¬ 
re e vi rimarranno anche 
oggi dato che la mensa non 
riaprirà prima di lunedi. E’ 
opportuno, quindi, che si in¬ 
vesta del denaro per miglio¬ 
rare queste strutture, per eli¬ 
minare la gestione privata 
della mensa, per creare con¬ 
dizioni più civili in fabbrica. 
Ciò che, invece, suscita per¬ 
plessità è che il sottosegre¬ 
tario non dice parola per 
quel che riguarda 11 rinnova¬ 
mento tecnologico degli im¬ 
pianti. Le macchine utensili 
e gli impianti della Sofer 
sono oggi tra i più vecchi esi¬ 
stenti e ciò, naturalmente in¬ 
cide sul costi di produzione 
negativamente. La stessa po¬ 
litica che per decenni ha pri¬ 
vilegiato i mezzi di trasporto 
privati ed ha portato a com¬ 
primere le commesse in fab¬ 
briche come la Sofer, il cui 
organico dal 1960 ad oggi si 
è dimezzato, passando da 
1800 a 900 dipendenti, la stes¬ 
sa politica, ha portato al pro¬ 
gressivo logoramento degli 
impianti e delle attrezzature. 

Col varo del piano di am¬ 
modernamento del materiale 
rotabile, si impongono per 
la Sofer scelte decisive sul 
piano della competitività. Ap¬ 
pare piuttosto strano, per¬ 
ciò, che proprio su questo 
piano il governo non abbia 
da dire una parola. 

Un’ultima questione. Nella 
interrogazione i parlamenta¬ 
ri comunisti chiedevano an¬ 
che informazioni sul decollo 
del GSTN (Consorzio Tra¬ 
sporti Napoletano), che riu¬ 
nisce la Sofer, l’Avis di Ca¬ 
stellammare ed altre aziende 
del settore. Ebbene, 11 sotto¬ 
segretario afferma che il 
Consorzio era stato costitui¬ 
to per accaparrarsi le com¬ 
messe della metropolitana 
napoletana. Siccome la rea¬ 
lizzazione di quest’ultima ri¬ 
chiede tempi lunghi. 11 Con¬ 
sorzio sta studiando altre 
possibilità. 

Intanto, da parte del sin¬ 
dacato si ha notizia che è 
stato proclamato uno sciope¬ 
ro di 4 ore per il 30 ottobre 
sui problemi del settore ma- 
terferro, con una manifesta¬ 
zione a Pozzuoli. 

L’Iniziativa rientra nelle 
manifestazioni di lotta che 
la FLM ha indetto per i! 30 
ed il 31 ottobre con l’obiet¬ 
tivo di indurre il governo a 
modificare la politica econo¬ 
mica. In particolare si vo¬ 
gliono conseguire cambia¬ 
menti sostanziali dei piani 
di settore; conoscere l’utiliz¬ 
zazione del fondi in dotazio¬ 
ne 

Ecco come si articoleranno 
le iniziative di lotta. Il 30 
ottobre avranno luogo, a Poz¬ 
zuoli, la manifestazione già 
ricordata per i problemi del 
settore materferro ed a Ca¬ 
stellammare per la vertenza 
della Navalmeccanica, n 31 
ottobre, sempre con 4 ore di 
sciopero, avranno luogo tre 
manifestazioni; a Pomlglia- 
no D’Arco per i problemi del 
settore avio-auto; a Torre 
Annunziata, per 1 problemi 
della siderurgia; ed a Napo¬ 
li, infine, per 1 problemi del¬ 
le piccole e medie imprese. 


Inchiesta della « Voce » sulle denunce dei redditi 

I più ricchi sono sempre i Lauro 


NAPOLI — Sono più ricchi, 
rispetto agli anni scorsi, i 
grandi ricchi napoletani, e lo 
sono pq.r « fifa » di fronte al 
rischio delle sanzioni molto 
dure Introdotte dalla riforma 
tributarla. Accanto a questa 
prima spiegazione ce n’è u- 
n’altra: a Napoli, per il tipo 
di meccanismi di accumula¬ 
zione della ricchezza, non è 
tfc'csoìuta quella complessa 
« attrezzatura » fatta di con¬ 
sulenti, organizzazioni, studi 
commerciali ecc. che nelle 
altre città è al servizio di chi 
vuole evadere il fisco. Secon¬ 
do 1 dati forniti in anteprima 
dal quindicinale « La voce 
della Campania» in edicola 
da oggi in una veste tipografi¬ 
ca completamente rinnovata, 
tutto l’elenco del contribuenti 
napoletani nelle fasce medio 
alte ha fatto un passo avanti. 
Ai primi posti c’è sempre la 
famiglia Lauro, con in testa 
11 vecchio armatore Achille 
che denuncia 2 miliardi e 442 
milioni, seguito dal figlio Er¬ 
cole che denuncia 1 miliardo 
e 215 milioni, dalla figlia 
Laura sposata Dufour (11 ma¬ 
rito non è quello delle cara¬ 
melle, pur essendo genovese) 
con 1 miliardo e 118 milioni. 

La dichlarazlcne mette l’In¬ 
tera famiglia in testa, forse, 
à tutti 1 contribuenti italiani; 
ma quella del ’74 non era 


così veritiera: l’armatore 1 
Lauro denunciava appena 140 
milioni. Ipotesi: forse Lauro 
per il ’75 preferisce — a dif¬ 
ferenza di Agnelli — non ri¬ 
fugiarsi nella « cedolare sec¬ 
ca » sulle azioni, e dare con¬ 
temporaneamente una di¬ 
mostrazione di « solidità » fi¬ 
nanziaria per una flotta sulla 
quale sono corse parecchie 
voci. 

Nella volata del primi 
contribuenti oltre 1 cento mi¬ 
lioni che segue, ma da lonta¬ 
no, i Lauro, troviamo soprat¬ 
tutto Imprenditori edili: fra 
cui Zecchina, Sagliocco, Carlo 
Koccasalva; all’ottavo posto, 
con un reddito di 218 milioni 
c’è Eduardo De Filippo. 

La lista dei contribuenti al 
di sotto del cento milioni è 
aperta dai fratelli Guardasole 
(99 milioni), distributori di 
giornali e periodici, seguiti 
dall’avvocato Nardone con 94 
milioni, dall’ex direttore del 
Banco di Napoli, ora diretto¬ 
re della Banca del Comuni 
Vesuviani, Amedeo Stangher- 
lin con 92 milioni. Segue fino 
ai 50 milioni, una lista di una 
settantina di nomi fra 1 quali 
troviamo ancora Imprendotiri 
edili, commercianti, un solo 
medico (il radiologo Soricel- 
11), un solo titolare di catte¬ 
dra (il prof. Zannini, preside 
della seconda facoltà di me¬ 


dicina) nonché 11 direttore 
(ancora per poco, per fortu¬ 
na) del «Mattino» Orazio 
Mazzoni (57 milioni 372 mi¬ 
la). Il ginecologo Riccardo 
Monaco, notissimo antiabor¬ 
tista ed esponente missino, 
denuncia 33 milioni. 

Fra 1 personaggi politici, 
troviamo le dichiarazioni di 
Francesco Compagna, deputa¬ 
to repubblicano, con 34 mi¬ 
lioni; Ferruccio De Lorenzo 
(esponente liberale e presi¬ 
dente dell’ordine dei medici) 
con 23 milioni; ring. Fausto 
Corace 27, l’avvocato Carlo 
Leone (fratello dell’ex presi¬ 
dente della Repubblica) con 
25. L’onorevole Francesco De 
Martino, uno del leader sto¬ 
rici del PSI cui l’anno scorso 
fu sequestrato 11 figlio, de¬ 
nuncia circa 15 milioni; il 
deputato ex missino Gianni 
Roberti, ora demonazionale, 
(che anni fa fu al centro di 
polemiche per una delle prime 
superliquidazioni professiona¬ 
li INPS nell’ordine delle cen¬ 
tinaia di milicni) denuncia 12 
milioni. Il sindaco di Napoli, 
compagno Maurizio Valenzi, 
ha denunciato per 11 *75 un 
reddito di 10 milioni 167.711 
lire. I napoletani che hanno 
presentato la denuncia dei 
redditi sono oltre 180 mila. 

e. p. 


Colpevole anche di interesse privato in atti di ufficio 

Condannato per truffa 
l'ex sindaco di Pompei 

Dei tre anni e nove mesi che gli sono stati inflitti dovrà scontare solo 
i nove mesi - Assolto Ciro Pollice dall’accusa di aver ucciso una donna 


Ancora un processo con¬ 
tro Raffaele Mancino, l’ex 
sindaco di Pompei protago¬ 
nista della clamorosa vicen¬ 
da degli « inceneritori 
d’oro» e di un’altra serie di 
affari di sottogoverno che 
questo esponente della cor¬ 
rente dorotea conduceva 
con molta disinvoltura. 

Stavolta è stato giudicato 
dalla quinta sezione penale 
per Interesse privato In atto 
d’ufficio e per truffa. 

L’interesse privato deriva 
dall’aver concesso, come sin¬ 
daco, licenze edilizie che non 
potevano essere rilasciate; la 
truffa alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno consiste dall’aver ri¬ 
cevuto per una sua azienda 
un contributo molto superio¬ 
re a quello che gli sarebbe 
toccato. 

Il PM dottor Di Pietro ha 


evidenziato nel dibattimento 
la figura di questo personag¬ 
gio, instancabile nell’attuare 
l’una dopo l’altra operazioni, 
sempre piuttosto oscure ed ha 
chiesto la condanna a 4 an¬ 
ni e 8 mesi di reclusione. Il 
tribunale lo ha condannato a 
3 anni e nove mesi, ma trat¬ 
tandosi di fatti che rimonta¬ 
no a dieci anni fa ed oltre 
l’ex sindaco di Pompei di ben 
tre anni di condono. 

• * * 

Ciro Pollice è stato assolto 
per Insufficienza di prove 
dall’accusa di aver ucciso 
l’amante settantenne Maria 
De Luca. 

La sentenza è stata emessa 
dai giudici della terza assise 
dopo circa 2 ore di camera di 
consiglio. 

Era un processo difficile; il 
cadavere di Maria De Luca 


fu trovato sul suo letto, nella 
sua casa di via Schipa. In tale 
stato di decomposizione che il 
perito dovette concludere che 
sulle cause della sua morte 
non si potevano fare neppure 
delle ipotesi. Né furono tro¬ 
vate tracce che accusassero 
direttamente II Pollice. Fu so¬ 
lo su indizi che si arrivò ad 
accusarlo. Egli aveva con la 
vittima uno strano rapporto 
di amore e di odio. 

Quando ai primi di agosto 
del ’75 fu scoperto il cada¬ 
vere 1 rubinetti del gas della 
casa erano aperti, ma fu chia¬ 
ro che si trattava di una mes¬ 
sa in scena. La porta di in¬ 
gresso era semiaperta, un ve¬ 
tro era rotto ed il cane della 
De Luca era in buona salute. 
Ma 1 pochi indizi non sono 
bastati a far condannare Ci¬ 
ro Pollice. 


Un recluso ha preso in ostaggio un agente 

Proteste a Poggioreale 
ieri per quattro ore 


POGGIOREALE — Due pro¬ 
teste di detenuti ieri pome¬ 
riggio a Poggioreale: la pri¬ 
ma è avvenuta alle 15, quan¬ 
do, al termine dell’ora di 
aria, 14 detenuti del reparto 
di « massima sicurezza » han¬ 
no rifiutato di rientrare nel¬ 
le rispettive celle. 

Naturalmente è subito scat¬ 
tato t’allarme e il carcere 
è stato circondato dalle for¬ 
ze di polizia e gli agenti di 
custodia sono stati consegna¬ 
ti nel reclusorio. 

Fra i detenuti che prote¬ 
stavano c’erano alcuni defi¬ 
niti «politici» (fra cui il 
nappista Giovanni Schiavo- 
ne. Luigi Alfonso Campitelli 
arrestato per lo scoppio di 
Vico Consiglio) ed altri de¬ 


tenuti della malavita comu¬ 
ne tra cui uno dei rapitori 
di Guido De Martino. 

I reclusi volevano evitare 
che il loro compagno di pena 
Nicola Pellecchia fosse mes¬ 
so per 10 giorni in cella di 
isolamento. Il Pellecchia era 
stato punito perché 11 17 scor¬ 
so aveva rotto alcuni citofoni 
della sala colloqui. La pro¬ 
testa è andata avanti per al¬ 
cune ore, poi, dopo l’interven¬ 
to del giudice di sorveglian¬ 
za Forte 1 reclusi hanno fat¬ 
to rientro nelle proprie celle. 

Mentre era in corso la pro¬ 
testa dei 14 detenuti, nel pa¬ 
diglione Liveroni un altro 
recluso. Nunzio Frenna. se¬ 
questrava un agente di cu¬ 
stodia. Il Frenna, 22 anni, in 


f. de. a. 


Chiesto un incontro con l’assessore 

Decentramento : il PCI 
sollecita il confronto 

L’assemblea dei consiglieri di quartiere, dei segretari e 
dei responsabili di zona del PCI ha chiesto all’asaessore 
Grieco un incontro urgente sui problemi del decentramento. 
Questo il senso di un ordine del giorno in cui tra l’altro si 
chioda all’assessore al decentramento di voler sollecitamente 
definire, d’intesa con gli aggiunti del sindaco, il calendario 
per la discussione in ogni consiglio della bozza €\ regola¬ 
mento adottato dalla giunta per l’attuazione della legge 27*. 

In altra parole i comunisti si stanno dando da fare perché 
al più presto si provveda al passaggio di nuovi e importanti 
funzioni ai consigli di quartiere. E’ questa, infatti, una con¬ 
dizione Indispensabile per favorire un processo di crescita 
dalla democrazia e della partecipazione popolare. 

Per questo il PCI si dichiara disponibile « ad aprire imme¬ 
diatamente il dibattito sul regolamento, invitando le forze 
della maggioranza a dare anche esse il loro positivo con¬ 
tributo ». 

Nel documento « si Invita altresi l'amministrazione comu¬ 
nale a predisporre, nell'attuale fase istruttoria, tutti gli adem¬ 
pimenti necessari affinché all'atto dell’approvazione del do¬ 
cumento In consiglio comunale al possano indicar# le moda¬ 
lità e le materie per cui si intende prioritariamente delegar# 
I propri poteri ai consigli di quartiere ». 


carcere perché accusato di 
aver commesso numerose ra¬ 
pine, ha la moglie che sta 
per mettere alla luce un 
bambino. La gravidanza del¬ 
la donna è stata difficile ed 
il parto si presenta molto 
complicato. Per questo il de¬ 
tenuto aveva chiesto più vol¬ 
te di poter usufruire di un 
permesso per poter assistere 
la moglie o quanto meno di 
poterla vedere prima del¬ 
l’evento. Ma a questa sua 
richiesta non aveva ricevu¬ 
to, a quanto pare risposta. 

Alle 15,30 — mentre i 14 
detenuti protestavano — 
Nunzio Frenna (che è rin¬ 
chiuso nel padiglione Livor¬ 
no* ha aggredito l’agente 
Raffaele Della Volpe minac¬ 
ciandolo con un rudimenta¬ 
le coltello ricavato da un cuc¬ 
chiaio la guardia è stata 
immobilizzata e legata con 
alcune lenzuola. Gli stessi 
compagni di cella hanno ten¬ 
tato di calmare il recluso, 
ma .sono stati anch’essi ag¬ 
grediti e feriti con l’arma. 
Due di essi, Biagio Cucurullo 
e Salvatore Esposito, hanno 
riportato dalla colluttazione 
delle ferite lievi guaribili in 
una decina di giorni. 

Nella cella è accorso fi 
giudice Forte, che ha cerca¬ 
to di convincere II Frenna 
a desistere dalla sua protesta. 

n presunto rapinatore ha 
chiesto, a questo punto i 
suoi parenti, che sono stati 
fatti arrivare da Grumo Ne- 
vano. Alle 18,30, mentre 1 
familiari del recluso stavano 
per entrare, un gruppo di 
guardie è riuscito a compie¬ 
re una Irruzione nella cella 
e liberare 11 collega metten¬ 
do fine alla protesta. 

L’agente di custodia Raf¬ 
faele Della Volpe è stato ri¬ 
coverato kt stato di choc e 
con lievi contusioni all’ospe¬ 
dale dei Pellegrini. Ne avrà 
per pochi giorni. 
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Per abusi ed irregolarità riscontrati durante un sopralluogo 

Sonavo: saranno sospesi i lavori 
del complesso sportivo Paradiso 

Dairedificio (che doveva essere destinato ai giocatori delle squadre giovanili del Na¬ 
poli) ricavati miniappartamenti - La costruzione è in difformità dalla licenza rilasciata 


Sul passaggio alla Regione delle autolinee 


Sita: oggi la giunta decide 


E' giunta al quarto giorno 
la paralisi totale delle auto¬ 
linee Sita. Alla base dello 
sciopero, sastenuto dal sin¬ 
dacati dei trasporti CGIL, 
CISL, UIL, vi è il mancato 
pagamento dello stipendio di 
settembre al circa 400 dipen¬ 
denti, e la Insoddisfacente ri¬ 
sposta . data dal presidente 
Russo e dall’assessore Cor¬ 
reale alle richieste dei lavo¬ 
ratori di un intervento della 
Regione per la pubblicizzazio¬ 
ne dell'azienda. I sindacati 
oggi attendono dalla giunta 
regionale, che dovrà riunir¬ 
si, un segnale di disponibilità 
ad affrontare 11 « caso Sita ». 

Il mancato pagamento de¬ 
gli stipendi — sostiene la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL 
del trasporti — è del tutto 
ingiustificato: la Sita, infatti, 
ha ricevuto recentemente un 
finanziamento dalla Regione 
di circa 680 milioni proprio 
per i salari. Che fine hanno 
fatto questi soldi? La Sita, 
insomma, non pagando i di¬ 
pendenti. vorrebbe utilizzare 
i lavoratori come massa di 
manovra per premere sulla 
Regione e vedersi riconfer¬ 
mati alcuni vecchi privilegi. 

Di che si tratta? Il pros¬ 
simo 31 ottobre scadrà la 


« concessione in emergenza » 
che la Regione ha rilasciato 
negli anni scorsi alla Sita. 
Questo tipo di concessione 
prevede che sia la Regione 
Campania a coprire totalmen¬ 
te il deficit di bilancio del¬ 
l'azienda di trasporto. Cosi 
ogni anno dalle casse regio¬ 
nali escono circa 5 miliardi 
per ripianare il passivo della 
Sita. Nonostante questo con¬ 
sistente impegno pubblico, il 
servizio automobilistico è de¬ 
cisamente peggiorp-to: gli au¬ 
tobus non vengono rinnovati 
e non ricevono una manuten¬ 
zione adeguata; manca il per¬ 
sonale; i veicoli sono sempre 
più sovraffollati. 

Inutili le proteste degli 
stessi lavoratori e del consi¬ 
glio dei delegati. Alla richie¬ 
sta di un programma di am¬ 
modernamento. di potenzia¬ 
mento dell’azienda, la direzio¬ 
ne risponde sempre nello stes¬ 
so modo: « Non posso farci 
nulla; non ho soldi; rivolge¬ 
tevi alla Regione». 

« A questo punto — ribat¬ 
tono I sindacati — è inutile 
mantenere in vita questa a- 
zienda "mangiasoldi", dal 
momento che poi la Regione 
Campania non dispone di nes¬ 
sun potere reale per control¬ 


lare i bilanci. Anzi — ag¬ 
giungono i sindacati — noi 
siamo convinti che nel defi¬ 
cit delle autolinee la Sita fac¬ 
cia rientrare anche numero¬ 
se voci della gestione dei ser¬ 
vizi di "granturismo”, da cui 
invece ricava introiti altis¬ 
simi ». 

La propasta della Federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL del 
trasporti è che la giunta re¬ 
gionale. al termine della con¬ 
cessione. imponga un com¬ 
missario alla Sita per pre¬ 
parare il terreno ad una. suc¬ 
cessiva regionalizzazione del¬ 
le autolinee. Ma la Sita, se¬ 
condo i sindacati, è solo l’ini¬ 
zio di una battaglia più am¬ 
pia per imporre alla giunta¬ 
regionale una più corretta po¬ 
litica dei trasporti. La Cam¬ 
pania è al secondo posto in 
Italia nella spesa per le au¬ 
tolinee: . 100 miliardi nel '77 
ma il servizio è certamente 
più scadente di quello di al¬ 
tre regioni. Perchè? La giun¬ 
ta regionale non riesce da 
anni a darsi un piano regio¬ 
nale per i trasporti. Sprechi, 
inefficienza, linee doppione 
gravano notevolmente sulla 
spesa. I sindacati hanno de¬ 
ciso adesso di dare battaglia. 


Maxi-bollette recapitate a molti cittadini 

A Meta di Sorrento l'acqua costa di più 


Gran parte dei cittadini di 
Meta di Sorrento ha ricevu¬ 
to, nei giorni scorsi, bollette 
dell’ acqua spaventosamente 
alte. La cosa ha suscitato 
preoccupazione e proteste tra 
la gente del paese ed è alla 
base di una Interrogazicne 
che II rappresentante del 
PCI nel consorzio acquedot¬ 
to ha presentato al presiden¬ 
te del consorzio stesso. 

NeU’interrogazione si chie¬ 
de di sapere se « effettiva¬ 
mente l’acqua fatturata con 
riferimento al primo trime¬ 
stre ’78 è stata consumata in¬ 
teramente nel periodo indica¬ 
to vista la evidente spropor¬ 
zione, in un grandissimo nu¬ 
mero di casi, ccn i consumi 
dei trimestri precedenti ». 

« Per quale motivo — si 
chiede ancora nell’interroga- 
zlcne — è stata affibbiata 
alla stragrande maggioranza 
degli utenti la quota fissa di 
22 metri cubi senza che fos¬ 
sero informati né interpella¬ 


ti. mentre è chiaramente spe¬ 
cificato nell’articolo 23 del 
nuovo regolamento che lo 
utente indica a sua scelta 
tra le tre diverse quote (13. 
22 o 45 metri cubi) quella 
maggiormente adatta alle 
nroDrie esieenze ». 

Si chiede inoltre di sapere 
« se è vero che seno state 
emesse bollette maggiorate a 
causa di errori nella fattura¬ 
zione meccanografica e se, e 
in che data, il comitato pro¬ 
vinciale prezzi ha dato parere 
di congruità — al quale lo 
stesso presidente fa riferi¬ 
mento nella delibera con la 
quale l’assemblea del consor¬ 
zio ha approvato i nuovi prez¬ 
zi — senza il quale tali prez¬ 
zi seno da censiderarsi as¬ 
solutamente illegittimi ». 

La sezione del PCI di Me¬ 
ta continuerà la propria azio¬ 
ne per salvaguardare gli in¬ 
teressi della cittadinanza ed 
è a disDosizicne degli abitan¬ 
ti di Meta 


pi partito") 


ATTIVI 

A Torre Annunziata « Alfani » 
alle 18 sul partito Lapiccirella; 
a Cavai leggeri alle 18,30 di pro¬ 
paganda con Terraiuolo. 


ASSEMBLEA 


A 

sulla 


Barra « Rovatti » alle 
167 con Imbimbo. 


18 


Annullate 60 assunzioni 
al Comune di Avellino 

AVELLINO — Il comitato di controllo di Avellino ha annul¬ 
lato tutte le delibere di assunzioni di personale attraverso 
il sistema della « locazione d’opera ». adottate dall'ammini¬ 
strazione di Avellino, un monocolore minoritario de, nei mesi 
scorsi. Si tratta di decine di assunzioni di carattere cliente¬ 
lare, contrabbandate per locazione d’opera al fine di eludere 
il cosiddetto decreto Stammati, che tra l’altro, impone l’as¬ 
sunzione del 507c del personale nelle liste per il preavvia¬ 
mento giovanile. 

Il comitato di controllo ha ritenuto che — avendo il co¬ 
mune capoluogo elaborato 11 piano di utilizzazione del per¬ 
sonale — la giunta in carica avrebbe potuto assumere rego¬ 
larmente. ove necessario, il personale mancante neU'organico. 


Presi ire rapinatori a Benevento 

BENEVENTO —- Clamorosa rapina ieri mattina al Monte 
di Pegni Orsini di Benevento: quattro malviventi armati di 
pistola hanno fatto irruzione nella banca e si sono fatti 
consegnare circa 15 milioni dal cassiere, dopodiché si sono 
dati alla fuga a bordo di un’Alfetta ccn targa straniera. Ma 
il cassiere ha messo in funzione un allarme collegato diret¬ 
tamente ccn la questura. L'Alfetta è stata ritrovata quasi 
subito ed in seguito a varie testimonianze i militi si sono 
messi alla ricerca di un furgone bianco FIAT, e sulla Be- 
nevento-Mcntesarchio l’automezzo è stato fermato ad un po¬ 
sto di blocco. I tre occupanti. Antonio Piscopo di 21 anni, 
Vito Francese di 22. e Vincenzo De Falco di 21 sono stati 
fermati e interrogati. 


MANIFESTAZIONI 

A Torre Del Greco alle 18 sul¬ 
la 285 e l'artigianato con For¬ 
mica. 

LANCIO DELLA 
CAMPAGNA DI 
TESSERAMENTO '79 

Sono previste per oggi le se¬ 
guenti riunioni di zona per il 
lancio della campagna di tesse¬ 
ramento per il ‘79: per la zo¬ 
na industriale alle 18 nella se¬ 
zione Mercato con Donile e Tu¬ 
betti; per la zona Vomero alle 
18,30 nella sede di zona con 
Cennamo c Rocco; per la zona 
Stella-S. Carlo Arena alle 18,30 
con Mazzella con Impegno e 
Spolo; per la zona Fraltese al¬ 
le 18.30 a Frattamaggiore con 
De Cesari e Liguori. 

AVVISO 

Tutte le sezioni devono co¬ 
municare con la massima ur¬ 
genza alla commissione organiz¬ 
zazione ì dati aggiornati del tes¬ 
seramento. 

RIUNIONE DEL 
COMITATO CITTADINO 

Domani, sabato, presso la casa 
del popolo dì Miano. via Vitto¬ 
rio Veneto 121, è convocata la 
riunione del comitato cittadino al¬ 
largata ai dirigenti di zona e ai 
capigruppo dei consigli di quar¬ 
tiere. 

L'ordine del giorno prevede una 
discussione sul problema della ca¬ 
sa (relatore il compagno Soda¬ 
no. le conclusioni saranno 
dal compagno Alborghetti 
commissione lavori pubblici 
camera) e l'in.ziativa del 
to sui trasporti e visibilità 
rione del compagno Riano, 
elulioni di Vozza). 

FGCI 

Oggi alle 16.30 in federazione 
riunione dei responsabili di zona, 
munista sulla piattaforma per il 
lavoro, con il compagno Izzi. 


Saranno sospesi i lavori an¬ 
cora in corso per la costru¬ 
zione del complesso sportivo 
della Società calcio Napoli 
di via Vicinale Paradiso a 
Soccavo. A questa decisione 
si è giunti dopo un sopralluo¬ 
go efettuato dai consiglieri di 
quartiere Soccavo-Traiano. dai 
tecnici del Comune di Napoli, 
l’ingegnere Calvino e il geo¬ 
metra Cosca, ed al quale ha 
preso parte anche l'assessore 
all'edilizia, compagno Luigi 
Imbimbo. 

Come è noto già alcune set¬ 
timane fa il consiglio di quar¬ 
tiere Soccavo-Traiano de¬ 
nunciò tutta una serie di irre¬ 
golarità nella costruzione del 
complesso sportivo. In parti¬ 
colare si segnalava il fatto 
che pare siano già stati mes¬ 
si in vendita, ad un prezzo 
che si aggira sugli 80-90 mi¬ 
lioni, alcuni appartamenti ri¬ 
cavati dall'edificio nel quale 
dovevano trovare invece allog¬ 
gio i giocatori delle squadre 
giovanili del Napoli. Si tratta, 
insomma, di una vera e pro¬ 
pria speculazione in grande 
stile, una nuova « impresa * 
del presidente del Napoli, Cor¬ 
rado Feriaino. 

In un suo documento il con¬ 
siglio di quartiere di Socca¬ 
vo denuncia tutte le irregola¬ 
rità e gli abusi riscontrati 
nella costruzione del comples¬ 
so sportivo. 

« L’edificio è stato costrui¬ 
to in assoluta difformità dal¬ 
la licenza edilizia rilasciata. 
Infatti le stanzette singole pre¬ 
viste per l’alloggio degli atle¬ 
ti sono state trasformate — 
si legge nel documento del 
consiglio di quartiere — in ap¬ 
partamenti singoli pluricame- 
re muniti di servizi autono¬ 
mi ». 

Sono state riscontrate, inol¬ 
tre « modificazioni alla strut¬ 
tura di cemento armato allo 
scopo di uniformarla alla mo¬ 
dificata destinazione (da al¬ 
loggi per atleti ad abitazio¬ 
ni private ». 

Risultano, poi. inesistenti i 
grossi saloni pievisti dal pro¬ 
getto per uso sala riunione, 
salone ristorante, sale di ri¬ 
creazione ecc. Al loro posto — 
sempre secondo il documento 
del consiglio di quartiere di 
Soccavo — sono state realiz¬ 
zate stanzette costituenti ap¬ 
partamenti singoli. 

Tra l’altro, nel corso del 
sopralluogo è stato riscontra¬ 
ta anche il mancato rispetto 
delle più elementari norme 
di sicurezza per la tutela del- 
rincolumità dei lavoratori. 

Da tutto ciò è nata la deci¬ 
sione di intimare l’immecfiata 
saspensione dei lavori che ri¬ 
sultano. come visto, largamen¬ 
te abusivi. 


• DOMANI 

A PONTICELLI 
CONVEGNO-SEMINARIO 
SUI CONSULTORI 

Domani, con Inizio alle ore 
9 presso la casa del popolo 
di Ponticelli — Corso Ponti¬ 
celli 22 — si terrà un conve¬ 
gno-seminario regionale sui 
consultori 


Arrestati tre grossi personaggi del racket delle estorsioni! a Villa Litemo 

Dopo la protesta dei lavoratori 
la malavita accusa i primi colpi 

I tre, catturati dai carabinieri di Aversa, sono tutti parenti del boss « Peppe e 4 braciola » - Accu¬ 
sati degli attentati a un cantiere che sta svolgendo lavori per il disinquinamento del golfo di Napoli 

VILLA LITERNO — Pasquale e Antonio Tavoletta e Carlo Di Dona, tre del quattro responsabili di 3 gravissimi attantatl ad un cantiere adite di Villa 
Literno (che sta approntando opere per 20 miliardi previste da) progetto di disinquinamento del Golfo di Napoli), sono stati arrestati ieri dal carabinieri 
dalla compagnia di Aversa. Un quarto personaggio, Giuseppe Pedana di 23 anni, si è reso irreparlbtle e viene attivamente ricercato. SI tratta di un duro 

colpo al racket delle estorsioni. Le indagini dei carabinieri cominciarono il 28 febbraio dello scorso anno quando una forte carica di tritolo scoppiò nei 
cantieri della Sogene, Italimpianti e Fontedile (che danno lavoro a 400 opei*ai) distruggendo un mezzo cingolato del valore di un centinaio di milioni. 
L’attentato, parve chiaro immediatamente, puntava ad ottenere danaro. Alle società era stata richiesta, infatti, una tangente (pare di 400 milioni) in 

cambio della « sicurezza » 


NOCERA - Provocazione mafioso a un sindacalista 

Denuncia le minacce ai carabinieri 
e rischia subito il licenziamento 


SALERNO — Era appena arrivato in 
cantiere il rappresentante sindacale 
della federazione unitaria dei lavora¬ 
tori edili presso la ditta Manìglia di 
Palermo (ditta che lavora alla costru¬ 
zione dell’ospedale civile dì Nocera 
Inferiore) quando con insistenza e con 
modi perentori è stato invitato a re¬ 
carsi negli uffici della dittà. Il sinda¬ 
calista sì è subito accorto che qual¬ 
cosa di strano stava accadendo: nel¬ 
l’ufficio infatti c’erano due del soliti 
4 mafiosi che ormai da tempo, ripe¬ 
tendo storie di aggressioni e provoca¬ 
zioni agli operai, gestiscono la tecnica 
della intimidazione e ai lavoratori e 
ai sindacalisti presso quel cantière. 
Rifiutandosi di entrare nell’ufficio il 
sindacalista si è subito allontanato 
dal cantiere ed è andato alla caserma 
dei carabinieri di Nocera per denun¬ 
ziare l’accaduto e chiedere un imme¬ 
diato intervento contro il ripetersi del¬ 
le prevaricazioni dei mafiosi. All'una 


e trenta, il rappresentante sindacale 
è tornato al cantiere dove gli è stato 
comunicato li suo licenziamento: la 
ditta, non si sa come, aveva saputo 
della sua denuncia ai carabinieri. 

Poco più tardi, quando ormai i la¬ 
voratori del Cantiere Maniglia erano 
già entrati in sciopero per protestare 
duramente contro l’atto provocatorio 
è arrivata una pantera dei CC: la 
presa di posizione del lavoratori de¬ 
cisa e di massa ha determinato gli 
effetti sperati. Il licenziamento è sta¬ 
to subito ritirato. Pure, non si può 
dire certo che l'intervento del cara¬ 
binieri siq stato ortodosso: nessun 
tentativo di accertare la verità, in¬ 
fatti, è stato fatto, e, anzi, con una 
certa durezza un maresciallo si è 
quasi schierato dalla parte del capo¬ 
cantiere invitando i lavoratori a smet¬ 
tere di scioperare e a tornare al la¬ 
voro. Per oggi, intanto, in seguito a 
questo ennesimo episodio di intimi¬ 


dazione mafiosa, è stata indetta una 
assemblea delle organizzazioni sinda¬ 
cali. Si terrà all’interno del cantiere 
dell’ospedale e sarà aperta alle forze 
politiche democratiche: sono stati in¬ 
vitati anche il sindaco e il pretore 
di Nocera. 

Proprio il pretore, il dottor Fiore, 
nei giorni scorsi aveva assicurato che 
l’inchiesta sulle attività maflose, da 
tempo, indirizzate contro i lavoratori 
e 11 movimento sindacale nell’Agro 
nocerlno sarnese, va avanti e che so¬ 
no da aspettarsi, entro breve tempo, 
iniziative della magistratura. Perché 
la malavita paghi subito le proprie 
iniziative t/.rroristiche nei confronti 
del lavoratori si sono pronunciati con 
decisione l’altro Ieri durante una riu¬ 
nione sul municipio di Nocera, I sìn- 
dacl dei Comuni dell’agronocerino, 
gli amministratori, gli stessi magistra¬ 
ti iotervy.iuti. Si tratta di prese di 
posizione senz’altro importanti. 


Polleria Trocchia - Arrestati due falsari 


Buoni benzina e carte 
di identità false 
stampate in tipografia 


250.000 coupons (i buoni di 
benzina venduti a prezzo ri¬ 
dotto ai turisti die vengono 
in visita nel nostro paese) 
falsi, 200.000 carte di identità 
false, apparecchiature per la 
falsificazione di patenti, bol¬ 
li per patenti di guida con¬ 
traffatti, sono stati seque¬ 
strati dai carabinieri della 
compagnia di Poggioreale di¬ 
retta dal capitano Pietro 
Bruno. Nel corso dell’opera¬ 
zione sono stati anche arre¬ 
stati due falsari, Davide Fi- 
Hpelli e Antonio Scognanil- 
glio. 

Alla scoperta di questa 
stamperia (che era situata 
In una tipografia di Pollena 
Trocchia) si è giunti dopo 
che erano arrivati al militi 
di Poggioreale numerose se¬ 
gnalazioni su dei falsi buoni 
benzina che venivano stam¬ 
pati nella zona di Ponticelli. 
Nel corso delle indagini si 
è scoperto che a tirare le 
fila di questa colossale fal¬ 
sificazione era Davide Filip- 
pelli, già arrestato nel ”75 
(e condannato a 22 mesi di 
reclusione) per aver stampa¬ 
to dollari falsi. Il Filippelli 
— uscito dal carcere un an¬ 


no fa — da circa sei mesi 
aveva aperto una tipografia 
a Pollena Trocchia. 

Ieri mattina il Filippelli è 
stato seguito da - un auto 
dei carabinieri, appena ha 
lasciato la sua casa di Por¬ 
tici. I militi hanno atteso 
che entrasse nella tipogra¬ 
fia, dove era già al lavoro lo 
Scognamiglio, Il suo aiutan¬ 
te, poi hanno fatto irruzione. 
I due sono stati colti con le 
mani nel sacco e sono stati 
arrestati. Poi è cominciato 
l’inventario: sono stati tro¬ 
vati i cliché usati per le fal¬ 
sificazioni, il materiale già 
stampato, l’attrezzatura per 
falsificare le patenti. 

I falsi hanno un «valore» 
di molti miliardi. I buoni 
dell’Enlt-Aci, inoltre, vengo¬ 
no venduti solo alla frontie¬ 
ra e nei paesi stranieri. 

E proprio su questi «colle¬ 
gamenti » intemazionali che 
sono dirette le Indagini dei 
carabinieri. SI tratta di sco¬ 
prire, infatti, dopo aver tro¬ 
vato la stamperia, di trova¬ 
re gli « acquirenti » lo I com¬ 
plici) dei due personaggi ac¬ 
ciuffati. 


Una serie di manifestazioni in Svezia 

i 

Napoli e la Campania 
a Stoccolma per i 
100 anni deiruniversità 


Per celebrare il primo cen¬ 
tenario della sua fondazione 
l’università di Stoccolma ha 
organizzato una serie di ma¬ 
nifestazioni culturali che han¬ 
no al loro centro Napoli e 
la Campania. Sono tematiche 
da tempo al centro dell’atten¬ 
zione di docenti e studiosi 
svedesi, che — come riferim¬ 
mo in un servizio nell’agosto 
scorso — stanno mostrando 
un grande interesse per la 
città e la regione, dove fra 
l’altro effettuano visite con 
delegazioni sempre più nu¬ 
merose di « borsisti ». Le ma¬ 
nifestazioni prenderanno lo 
avvio il 26 ottobre al palaz¬ 
zo della cultura (Kulturhu- 
set) di Stoccolma con un 
concerto di musiche napole¬ 
tane eseguite da un gruppo 
svedese, nonché la presenta¬ 
zione di materiale didattico 
elaborato sulla Campania nel 
corso degli ultimi 5 anni pres¬ 
so l’università. Si tratta del¬ 
la documentazione raccolta 
presso il corso di italiano te¬ 
nuto dal prof. Bruno Argen- 
ziano. 

Seguiranno nei giorni suc¬ 
cessivi una serie di confe¬ 
renze sulla commedia dell’ar- 
te, la cultura popolare a Na¬ 


poli, su alcune opere conser¬ 
vate nel museo archeologico 
nazionale (l’Afrodite e il mo¬ 
saico della battaglia di Isso); 
sulla cucina napoletana in 
età angioina (oggetto di una 
speciale ricerca 

Oltre agli specialisti sve¬ 
desi interverranno come re¬ 
latori gli italiani prof. Gia¬ 
como Oreglia (studioso del¬ 
la commedia dell’arte, docen¬ 
te presso l’Istituto italiano 
di Stoccolma) e Pino Slmo- 
nelli (docente di «dialettolo- 
logia napoletana» presso Io 
istituto di lingue romanze del¬ 
l’università di Stoccolma). 

Sui temi « I Carnevali in 
Campania ». la festa dei gigli 
a Nola e i bassi a Napoli sa¬ 
ranno proiettati in conti¬ 
nuazione tre « multivisìon », 
organizzati e illustrati dal 
gruppo « Nuovo Politecnico » 
di Napoli in collaborazione 
con l'amminLstrazione provin¬ 
ciale. 

Nel corso della settimana 
conclusiva sono previste le 
conferenze del sindaco di Na¬ 
poli. Maurizio Valenzi. del 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale. Mario Gomez D’Aya* 
la. dell’assessore alla cultura 
della provincia. Luigi Nespoli. 


PICCOLA CRONACA 
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IL GIORNO 

Oggi venerdì 20 ottobre. 
Onomastico: Irene (domani 
Orsola). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 27; deceduti 9. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia • Riviera: via 
dei Mille 55; S. Carlo alle 
Mortelle 13: corso Vitt. Ema¬ 
nuele 74. Pogillipo: via Man- t 


zoni 120; piazza S. Di Gia¬ 
como 122. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27. 
Montecalvario: piazza Carità 
9. S. Giuseppe: via Monteoli- 
veto 1. Avvocata: corso Vitt. 
Emanuele 4 37. S. Lorenzo: via 
S. Paolo 20; Teatro S. Ferdi¬ 
nando 36: via Pessina 63. Vi¬ 
caria: S. Antonio Abate 123; 
corso Garibaldi 354; calata 
Ponte Casanova 30. Mercato: 
via Lavinaio 161. Pendino: 
via Duomo 259. Stella: via B. 
Celentano 2; via Arena Sa¬ 
nità 17; piazza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mei- 


t ione 90. Vomero - Arenalla: 
via L. Giordano 144; via Ci- 
msrosa 86; via Simone Mar- 
! tini 37; via G. Jarmelli 214: 
via G. Santacroce 29. Colli 
Aminel: via Pietra valle 11: 
via Nuova San Rocco 60. Fuo- 
rigrotta: via Cinzia parco San 
Paolo 44; via Consalvo 105-D. 
Porto: corso Umberto 43. Pog¬ 
gioreale: via Brecce S. Era¬ 
smo 69; via Stadera 187. Soc¬ 
cavo: via Marc'Aurelio 27; 
trav. privata Cinzia 7. Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon¬ 


ticelli: via B. Longo 52. Bar¬ 
ra: corso B. Buozzi 302. San 
Giovanni a Teducdo: corso 
S. Giov. a Teduccio 43 bis. 
Miano • Secondigllano: via 
Liguria 29; corso Secondiglia- 
no 1; via Vitt. Emanuele 83. 
Chlaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: corso Napoli 25 • Ma¬ 
rianella. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio dalie 22 alle 7 1 seguenti 
distributori: via Rocca Tedal- 
da, AGIP; viale Europa, ES¬ 


SO; via Baccio da Montelu- 
po, IP; via Senese, AMOCO. 

NUMERI UTILI 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita per il trasporto del soli 
malati infettivi chiamare 11 
44.13.44. Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalie ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 843), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 


del cantiere. 

Le indagini del capitano 
Cagnazzo si dimostrano su¬ 
bito difficili: l’omertà della 
gente del luogo, la scarsa 
collaborazione dei dirigenti 
delle ditte, la paura dei gros¬ 
si personaggi della mala, non 
facevano filtrare la « noti¬ 
zia » di chi. o di quale « clan » 
mafioso, potesse essere rite¬ 
nuto responsabile. 

Dopo questo primo scoppio 
ci sono stati mesi di relativa 
calma. Gli attentati del racket 
che si erano susseguiti senza 
sosta in tutto l’Aversano si 
fermarono, il cantiere che la¬ 
vorava per il disinquinamen¬ 
to del golfo riusci, cosi, ad 
essere « tranquillo », 

Ma nel marzo del ’78, gli 
attentati ricominciarono: una 
bomba fu fatta scoppiare al¬ 
la « Lollini » di Gricignano 
d’Aversa (e gii operai presi¬ 
diarono la fabbrica per evi¬ 
tare ulteriori attentati), una 
altra esplose ad Aversa nei 
pressi di un negozio. Il 3 
marzo — infine — una cari¬ 
ca di tritolo fece saltare in 
aria una scavatrice del can¬ 
tiere di Villa Literno (e pro¬ 
vocò un danno di duecento 
milioni). Anche in questo ca¬ 
so le indagini del carabinie¬ 
ri di A versa si scontrarono 
contro un muro di omertà e 
non approdarono a nulla. 
Contemporaneamente a que¬ 
sti attentati ad Aversa sce¬ 
sero in piazza operai, studen¬ 
ti, contadini. La manifesta¬ 
zione a cui parteciparono de¬ 
cine di migliaia di lavoratori, 
di cittadini chiedeva una lot¬ 
ta incisiva alla malavita. 

La « mafia » dell’Aversano 
non si dette però per vinta. 

A Lusciano. dove una fa¬ 
migliola aveva denunciato un 
tentativo dì estorsione subi¬ 
to dal clan dei De Cicco, 
capeggiati dal famigerato 
« Peppo ’e cece », nel mese 
di luglio, ur. bambino di un¬ 
dici anni venne barbaramen¬ 
te ucciso per « rappresaglia ». 
Lusciano. l’altro centro del- 
l’Aversano flagellato dalla 
malavita, scese in piazza. Set¬ 
te, ottomila persone seguiro¬ 
no la bara di Oreste Del Buo¬ 
no. Fu la dimostrazione che 
ormai la gente non aveva più 
paura. I colpevoli, caduto il 
velo dell'omertà, vennero ar¬ 
restati. 

Il 15 settembre un'altra 
bomba scoppia nei cantiere 
di Villa Litemo. I danni am¬ 
montano a duecento milioni. 
L’attentato rischia di far per¬ 
dere anche il lavoro ai 400 
operai. 

Il 28 settembre perciò a 
Villa Litemo scendono in 
piazza tutti i lavoratori. La 
manifestazione ricorda a mol¬ 
ti quella di Aversa («man¬ 
cano solo gii operai dellTn* 
desit », commenta qualcuno). 
C'è la stessa volontà di lotta, 
la stessa rabbia contro chi 
vuole distruggere il tessuto 
civile della società. 

E con la protesta degli ope¬ 
rai (in prima fila i 400 edili 
del cantiere bersagliato dagli 
attentati), dei contadini, del¬ 
la gente si apre finalmente 
uno spiraglio che permette 
ai colonnello Lanzilli ed al 
capitano Cagnazzo di trovare 
indizi, tracce, seppure labili, 
del responsabili. Le indagini 
trovano la loro conclusione 
in un voluminoso rapporto 
alla magistratura. Nell'incar¬ 
tamento ci sono prove, dati, 
fatti: su questa base il sosti¬ 
tuto procuratore della repub 
blica dottor Marasca ha emes¬ 
so i mandati di cattura. 

I tre arrestati ed il lati¬ 
tante sono tutti parenti del 
famoso ed indiscusso capo 
mafioso « Peppe ’e braciola ». 
Tutti hanno precedenti pe¬ 
nali per i più svariati reati. 
Uno, vito Carlo Di Dona, è 
stato invischiato anche in un 
caso di omicidio. 

II loro arresto, fanno nota¬ 
re i carabinieri di Terra di 
Lavoro, non è che un primo 
passo: è solo la rottura di 
una aberrante logica che pro¬ 
teggeva i criminali. 

V. f. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


Tele- 


CILEA (Via San Domenico 
fono 656.265) 

In vendila gli abbonamenti al¬ 
la stagiona '78 *79 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266-415.029) 

Sabato 21, ore 18, concerto 
diretto da Alberto Zedda 
SANCARLUCCIO (Vìa S. Pasquale 
a Chiaia, 49 - Tel. 4QS.000) 

Alle ore 21,00, la Coop. Tea¬ 
tro dei Mutamenti presenta: 
• Don Fausto », dì A. Patito. 
SANNAZARO (Via Chiaia 157 - 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: « Donna Chiari¬ 
na pronto soccorso • di G. Oi 
Maio. 

POLITEAMA (Via Monta di Dio • 
Tel. 401.643) 

Alle ore 21,30: « Notti Petto- 
Ione ». di Trincherà 
AUDITORIUM (Via Marconi) 

Alia ore 19. concerto del mae¬ 
stro Mario Gusella. Musiche dt 
Bettinelli. 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 37.75.27) 

Alle ore 21, Leopoldo Mestello- 
ni in: « Le compagnie ». 

CINEMA OFE D ESSAI 


EMBASSY (Via F. 
Tel. 377.046) 
(16,45-22,15) 


De Mura, 19 


Così come sei, con M Mastro an- i 
n; - DR (VM 14) , 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 I 
Tel. 682.114) 

Finalmente arrivò l'amore, con B. 
Reynolds - M 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Vecchia America, con R. O'Neal 
- SA 

NUOVO (Vìa Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

La circostarua, con G. Porro 
DR 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- 
ba. 30) 

L 'harem di Marco Ferreri, ore 
19-21 

CIRCOLO CULTURALE ■PARLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

-» *>JV 

RITI (Via Pessina, S5 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Alien - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Venterò) 

Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 370.871) 

Sintonia d'autunno 


ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

A proposito di omicidi, con P. 
Falle - SA 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi, 23 
Tel. 683.128) 

Atta tensione, con M. Brooks 

- 5A 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 

Squadra antimafia 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Squadra antimafia 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Porci con la P 38, con M. Porel 
e G. Ferretti - A (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetroria 
Tel. 418.134) 

Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
F.I.S.T. 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
lotto 268.479) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer, con 
A. Celentzno - SA 
FIAMMA (Via C. Pocrio 46 • Te¬ 
lefono 416366) 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tei. 417.437) 

Primo en.ore, con U. Tognazzi 

- DR 


FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.463) 

Sinfonia di autunno 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 416.660) 

I 4 dell'Oca Selvaggia, con R. 
Burton - A 

ODEON (Piazza Piedigrofta 12 - Te¬ 
lefono 667360) 

Porci con la P 36, con M. Porci 
e G. Terzetti - A (VM 18) 

RITZ 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
La febbre del sabato sera, con 

I Travolte OR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Fantasia di Walt Disney • DA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsiello Ciaodio 
Tel. 377.057) 

Andremo tutti lo Paradiso 
ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono SI 9323) 

II magnate greco, con A. Ouinn 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Così come sei con M. Mastroian- 
ni - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Cosi come sei, con M. Mastroian- 
ni - DR (VM 14) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Zio Adotto in arte Fuhrer. con 

A. Celentano - SA 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
TeL 224.764) 

Execitation star 

ARISTON (Via Morghen 37 • Te¬ 
lefono 377352) 

Pretty 6aby, con B. Sheilds - 
DR (VM 18) 

AVION (V.le degli Astronmrt* - Te¬ 
lefono 74132.64) 

Piedone ad Hong Kong con B. 

Spencer - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer • C 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Enigma r o seo, con Fabio Testi 
• G 

DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Mestelloni 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Zio Adolfo in arte Fuhrer. con 
A. Celentano - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
TeL 293.423) 

Il bianco il giallo e il nero, con 
G, Gemma - A 

< GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291309) 

Zombi con P. Emge - DR 
(VM 18) 


GLORIA « B » 

Meciste il gladiatore di Sparta 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324393) 

Eiecitation star 

PLAZA (Via Kcrbakcr, 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Porno eabition 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
Tel. 248382) 

Far» Ridar, con D. Hopper 
DR (VM 18) 

ASTORI A (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Voglia di donna 

AZALEA (Via Cornano. 23 - Te¬ 
lefono 619380) 

Lo chiamavano Bulldozer con B. 
Spencer - C 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Porci con la P 36, con M. Porri 
e G. Farzatti - A (VM 18) 

CASANOVA (Cono Garibaldi. 330 
Tel. 200341) 

Stazione di servizio con C. Jen- 
nings • A (VM 18) 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Corri angelo corri, con W. Smith 
DR 


ITALNAPOLI (Tri. 685.444) 
f 1S.30-22.30) 

Soldato blu con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnzno 35 
TeL 760.17.12) 

Guerre spaziali 

MODERNISSIMO (V. «sterno del¬ 
l’Olio - Tri. 310.062) 

La vita 6avanti a sé con S. 
Signore! • DR 

PIERROT (Via A.C. De Mris 58 

TeL 756.76.02) 

5 matti alla corrida, con g'i 
Chsrlots - SA 

POSILLIPO (Vìa Poaillipo, 68-A 
Tal. 7*9.47.41) 

MJU.H, con D. Sutherland 
SA 

QUADRIFOGLIO (V.la Cevrilegge- 
ri • Tal. 616325) 

VALENTINO (Via Ri s orgime n to 
63 - TeL 7673536) 

L’uomo regno, con N. Hemmond 
VITTORIA (Via M. Ptsdtefli, 8 
Tal. 3773J7) 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


AMB06B88I Affidasi lavoro 
ricalco domicilio. Scrivere de¬ 
corarli. Stopparti 21 • Mona 
(Milano). 


OGGI GRANDE PRIMA 

al MAXIMUM 

Spumeggiante! 

Strabiliante! 

Favoloso! 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE l'VNITA’s VIA LEOPARDI • - 
ANCONA • TEL tl«4l (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2ISM) 


L’Unità / venerdì 20 ottobre 1978 


MANIFESTAZIONI IN TUTTE LE MARCHE 


Studenti in corteo contro 
violenza e disoccupazione 

Giornata di lotta nazionale promossa dalla FGCI - Corteo ed assemblea con oltre 2000 
giovani ad Ancona -1 temi della riforma scolastica nelle iniziative di tutti i centri più grandi 


Le cartiere 
di Fabriano 
si adeguano 
alle nuove 
tecnologie : 
problemi e 
prospettive 
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Un aspetto della manifestazione studentesca di Ancona 


ANCONA — La giornata di 
lotta promossa dalla FGCI 
per la riforma della scuola 
ha registrato nelle Marche un 
grosso successo. Ieri gli Isti¬ 
tuti superiori seno rimasti 
deserti, mentre In quasi tutte 
le città gli studenti hanno 
organizzato cortei e assem¬ 
blee, che hanno visto una pa- 
tecipazione massiccia di gio¬ 
vani. SI è discusso della ne¬ 
cessità di superare l'imposta¬ 
zione « gentlllana » e « di 
classe » che ancora perdu¬ 
ra; della violenza nella scuo¬ 
la; del rapporto tra cultura e 
professione; della disoccupa¬ 
zione giovanile. 

Ad Ancora un corteo Impo¬ 
nente — vi hanno partecipato 
almeno duemila studenti — 


con In testa i giovani della 
FGCI, ha attraversato le vie 
del centro ed è poi confluito 
al Palazzetto dello Sport do¬ 
ve si è svolta una assemblea. 

Qui, non sono mancati 
spunti e riflessioni di notevole 
interesse, specialmente da 
parte di quel giovani che 
sentono di più l’urgenza del 
problemi, che riguardano non 
soltanto questo o queH’istitu- 
to, ma 11 mondo della scuola 
nel suo complesso. Infatti di 
fronte a chi sosteneva che 
anche questa assemblea era 
servita soltanto a perdere 
tempo, ad avvalorare la tesi 
secondo cui gli studenti scio¬ 
perano soltanto perchè non 
hanno voglia di fare niente,a 
dare l'opportunità a questo o 


quel partito di egemonizzare 
la manifestazione, vi sono 
stati parecchi giovani che 
hanno cercato di affrontare 
concretamente le questioni 
che sono state alla base della 
giornata di lotta. 

Innanzi tutto è stata riba¬ 
dita la necessità di creare un 
vasto movimento unitario 
degli studenti che si batta 
per l’attuazione della legge di 
riforma scolastica e che si 
colleghi alle leghe del giovani 
disoccupati e a tutto il mo¬ 
vimento operaie per operare 
un profondo cambiamento 
della società. 

Anche sul problema della 
violenza, vi sono stati inter¬ 
venti qualificati: « per contri¬ 
buire a risolvere detto pro¬ 


blema — ha affermato uno 
studente — è necessario che 
già fin da domani si inco¬ 
minci ad educare i giovani 
nelle scuole all’antifascismo, 
a spiegare quella che è stata 
la strategia della tensione nel 
nostro paese ». 

Anche In tutto il pesarese 
l’adesione allo sciopero è sta¬ 
ta massiccia. Assemblee si 
sono svolte a Fossombrone, 
ad Urbino. A Fano, dove an¬ 
che 1 giovani socialisti hanno 
lavòrato per la riuscita delle 
manifestazioni, in una sala 
« Morgastl » stracolma, il 
dibattito è stato particolar¬ 
mente vivace. Al termine del¬ 
l’assemblea si è formato un 
comitato promotore (25 gio¬ 
vani) della lega degli studen- 
ti. 

Enorme adesione anche nel 
capoluogo e gran numero di 
studenti nella sala vecchia 
della Provincia. Obiettivo 
immediato degli studenti è 
quello di intensificare nelle 
scuole le iniziative per discu¬ 
tere il testo della legge di 
riforma. Va infine rilevato 
che gli studenti hanno ovun¬ 
que totalmente ignorato i di¬ 
versi tentativi di boicottag¬ 
gio delle manifestazioni. 

Anche in provincia di Asco¬ 
li Piceno i giovani sono scesi 
in lotta. Ad Ascoll città gli 
studenti hanno dato vita ad 
un nutrito corteo, mentre a 
S. Benedetto del Tronto (do¬ 
ve esistono ancora doppi 
turni aU'istituto commercia¬ 
le) 6l è tenuta una assemblea 
al cinema Pomponl. A Mace¬ 
rata è stato diffuso un volan¬ 
tino della FGCI, mentre a 
Recanati si è tenuta una as¬ 
semblea congiunta degli stu¬ 
denti medi e dei giovani di¬ 
soccupati. 
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I due volti delle cartiere; Il 
vecchio (a sinistra) e il nuo¬ 
vo stabilimento di Fabriano 






Dal ma g lio al computer 

A distanza di 400 metri l'uno dall'altro il vecchio e il nuovo stabilimento — Già impegnati venti miliardi — « Ma 
se non si prosegue nella ristrutturazione non avremo risolto nulla » — Dietro l'« operazione Fabriano » 


Dopo l'esito negativo dell'incontro con la Confindustria 


Ancona: per il lavoro ai giovani 
i sindacati minacciano scioperi 

Se nell’incontro del 23 non saranno date risposte l’industria si fermerà due ore 
nella provincia — Approvati i piani di ripartizione dei fondi per la 285 


ANCONA — La Federazione 
provinciale CG1L-CISL-UIL 
ha proclamato lo stato di 
agitazione nel settore dell’in¬ 
dustria, in seguito alfesito 
— definito In una nota in¬ 
soddisfacente — dell’incon¬ 
tro avvenuto con la Con¬ 
findustria sulla vertenza 
sull’occupazione giovanile. 

Nel caso In cui anche il 
prossimo incentro (fissato 
per lunedi prossimo, 23 ot¬ 
tobre), risultasse infruttuoso 
sarà proclamato — d’intesa 
con le categorie — uno scio¬ 
pero di due ore In tutta la 
provincia, con assemblee In 
tutte le fabbriche, da attua¬ 
re entro la fine della pros¬ 
sima settimana. 

In una nota Lega del di¬ 
soccupati e Federazione sin¬ 
dacale denunciano Patteg¬ 
giamento a ancora ambiguo 
e contraddittorio » degli im¬ 
prenditori che non danno 
nessuna garanzia di una cor¬ 
retta applicaz'one della leg¬ 
ge 479 (ex 285) 

• . * 

ANCONA — Con una propo¬ 
sta di atto amministrativo, 
la giunta regionale ha appro¬ 
vato e trasmesso al Consi¬ 
glio il piano di ripartizione 
del fondi assegnati alle Mar¬ 
che per l'esercizio *79 rela¬ 
tivo all'attuazione del pro¬ 
getti socialmente utili pre¬ 
visti dalla 285. legge sull'oc¬ 
cupazione giovanile. 

La somma, ripartita tra 1 
vari comuni e le comunità 
montane che gestiranno di¬ 
rettamente 1 progetti, am¬ 
monta complessivamente ad 
un miliardo e 600 milioni di 
lire e permetterà di occu¬ 
pare — per una durata di 
12 mesi — 397 giovani. 

La cifra stanziata dal CIFE 
e assegnata alle Marche per 
11 1979 è inferiore rispetto a 
quella dell'anno precedente, 
che però — va precisato — 
poteva contare sugli stanzia¬ 
menti di due esercizi (1977- 
1978). Comunque la cifra per 
il "79 potrebbe essere aumen¬ 
tata In quanto l'organismo 
interministeriale non ha ri¬ 
partito fra le Regioni Finterà 
somma disponibile. 

La Regione, da parte sua, 
cerca di attuare tutti gli a- 
dempimenti legislativi net 
termini previsti per accele¬ 
rare al massimo ravviamento 
al lavoro del giovani inte¬ 
ressati dai progetti socialmen¬ 
te utili. In questo senso 11 
presidente della giunta Massi 
ha invitato 1 Comuni e gli 
altri Enti che si trovano a 
gestire i plani, ad attivarli 
(specie se finanziati con i 
fondi degli anni precedenti) 
entro 11 più breve tempo pos¬ 
sibile. 

Oltre a far leva sull’istru¬ 
zione professionale (sulla 
quale si potrà intervenire per 
migliorarla ed aggiornarla), 
si cerca ora di dare vita ad 
un « osservatorio regionale a 
del mercato del lavoro 


Corriere adriatico 
e informazione 


ANCONA — II consiglio di 
jabbrica del « Corriere Adria¬ 
tico » nel comunicato pubbli¬ 
cato ieri sull" « Unità » e da 
un altro solo quotidiano 
con cronaca regionale, hanno 
parlato di «assoluta irre¬ 
sponsabilità della priprietà » 
ed hanno fatto appello alle 
forze politiche, economiche e 
sociali affinchè si predispon¬ 
ga un « piano regionale » 
coordinato dalla Giunta allo 
scopo di far svolgere al 
complesso di via Berti a ruo¬ 
lo di centro stampa a per ini¬ 
ziative editoriali più ampie 
possibili e democraticamente 
controllate ». 

Il richiamo alla Regione 
Marche è ovviamente del tut¬ 
to legittimo, poiché come ha 
scritto il presidente Massi* 
nel richiedere l'intervento del 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del consiglio dei ministri 
« la Regione non può rimane¬ 
re inerte di fronte alla pro¬ 
spettiva di un’ulteriore perdi¬ 
ta di posti di lavoro, ma 
soprattutto deve scongiurare 
qualunque manovra che pos¬ 
sa risolversi a danno del 
giornalismo marchigiano e 
della sempre più qualificata 
domanda locale 


Ma il punto è anche un 
altro: questa che Massi giu¬ 
stamente definisce una 
a sempre più qualificata do¬ 
manda » (riferendosi proba¬ 
bilmente ai lettori, oltre che 
agli operatori dell’informa¬ 
zione) come si esprime, come 
incide nella vertenza com¬ 
plessiva? 

A costo di apparire inge¬ 
nui. intatti, noi continuiamo 
a ritenere vecchia e provin¬ 
ciale la tendeva a risolvere 
ciascuno il proprio problema 
di collocazione, sema un im¬ 
pegno nel delincare unita¬ 
riamente una politica dell’tn - 
formatone nelle Marche tale 
da scoraggiare in futuro 
comportamenti quali quelli 
denunciati giustamente dal 
consiglio di fabbrica della 
«Compagnia Editrice Adriati¬ 
ca ». 

Se runico problema degno 
di nota nella vicenda « Cor¬ 
riere Adriatico-Messaggero » 
fosse quello del futuro del 
due terzi dei tipografi at¬ 
tualmente occupati in via 
Berti (che non è ceno que¬ 
stione di poco conto) occor¬ 
rerebbe intanto un intervento 
della commissione regionale 
per la mobilità della mano¬ 


dapera, ed un interessamen¬ 
to pieno di tutti i soggetti 
che la confederazione Cgtl, 
Csil, Ull, nel comunicato 
chiama a raccolta. Ma esiste 
anche, e non da oggi, il pro¬ 
blema di formulare per le 
Marche con la fattiva colla¬ 
borazione degV operatori del 
settore, una politica dell’in¬ 
formazione che dia risposte 
non episodiche alla « doman¬ 
da locale di informazione » di 
cui scrive Emidio Massi. 

In questo senso è incorag- 
giantae la notizia che viene 
dal consiglio regionale, del 
l’avvio dei lavori preparatori 
della « conferenza regionale 
sull’informazione ». 

I silenzi e le reticenze 
nonché le « voci » fatte circo¬ 
lare relativamente all’interes 
se di altre testate giornalisti¬ 
che al centro « satellite » di 
Acr/uaviva, non vanno preci¬ 
samente in questa direzione... 
Ecco perchè la vicenda del 
centro stampa di via Berti 
comincia ad assumere in si¬ 
gnificato di « tesi » importan¬ 
te della reale capacita pro¬ 
grammatrice di molteplici 
forzo politiche e sociali... 

Mariano Guzzlni 


FABRIANO — Il vecchio e il 
nuovo. A distanza di 400 
metri alla penjena della cit¬ 
tà sono visibili due immagini 
dell’industria cittadina per 
eccellenza: le celliere Milioni. 
Il vecchio stabilimento color 
mattone, dallo stile di opifi¬ 
cio inglese XIX secolo e, più 
in là, la modernissima — 
quasi avvci.iristica — fabbri¬ 
ca sorta poco più di un anno 
e mezzo fa. 

Da almeno 7OC anni la car¬ 
ta significa qui laviro, ric¬ 
chezza, ed anche ricerca ar¬ 
tistica. Sette secoli in cui il 
nome di Fabriano è stato co¬ 
nosciuto dentro e fuori i 
confini nazionali E ancora, a 
fianco delle modernissime 
macchine (piccoli gioielli di 
tecnica), curiosando per la 
vecchia « Centrale » si possono 
trovare nei sotterranei, sotto 
il livello del fiume, gli anti¬ 
chi magli con cui i maestri 
artigiani una volta macerava¬ 
no gli stracci, materia prima 
per la carta. 

E non è solo curiosità. E’ 
invece una dimostrazione di 
come questa industria sia 
rimasta negli anni un punto 
di riferimento, di come la 
classe operaia sia riuscita a 
mantenere viva la sua pre¬ 
senza e ancora lotti per po¬ 
tenziare tecnologicamente 
l’industria. 

Il nuovo è chiaramente 
molto più recente. La prima 
parte ael piogetto di ristrut¬ 
turazione è stata la costru¬ 
zione di un nuovo stabili¬ 
mento, su di una superficie 
di 15 mila metri quadrati con 
una modernissima «macchina 
in piano » ehs proauce carta 
per tutti i tipi di stampa. Ma 
il disegno di ristrutturazione 
r.on è finito. Anzi ci sarebbe¬ 
ro ancora molte cose da fare. 

In più occasioni il sindaca¬ 
to e le stesse organizzazioni 
di fabbrica hanno lanciato 
grida di allarme per richia¬ 
mare l’attenzione sulle len¬ 
tezze con cui l’INA (Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni 
che controlla quasi il 90 per 
cento del complesso), proce¬ 
de nel completamento della 
ristrutturazione aziendale. 

Per questo primo stabili¬ 
mento sono stati impegnati 
(tra strutture murarie e 
macchinari) oltre 20 miliardi 
di lire. «Ma se ora non si 
prosegue — commenta il 
compagno Ricci della CGIL 
cartai e membro del consi¬ 
glio di fabbrica — si rischia 
di aver buttato via del dena¬ 
ro pubblico. C’è bisogno di 
completare quel piano (nuo¬ 
va utilizzazione degli stabili¬ 
menti di Pioraco e Castel- 
raimondo, istallazione di una 
monomacchina per bancono¬ 
te, eccetera), per cui abbia¬ 
mo lottato per tanti anni». 

I dirigenti come giudicano 
l’attuale stato di cose? Ci 
risponde il direttore dello 
stabilimento d ! Fabriano 
Sandro Fanoni: «I vertici a- 
ziendali non sono indifferen¬ 
ti, premono tramite i canali 
consentiti, affinchè questi 
programmi opportunamente 
aggiornati abbiano attuazione 


nei tempi tecnici previsti. Fi¬ 
no ad oggi si è compiuto so¬ 
lo un primo passo, ma bi¬ 
sogna insistere su questa di¬ 
rettrice, incentivando gli in¬ 
vestimenti ed aumentando il 
nostro bagaglio tecnologico ». 

Ma anche se si è ancora a 
metà del quadro della « ope¬ 
razione Fabriano » qual è la 
situazione sotto il profilo 
gestionale? «Sotto il profilo 
costi-ricavi — ci risponde an¬ 
cora Farroni — stiamo mar¬ 
ciando sugli indirizzi previsti 
e verso gli obiettivi che Ae¬ 
ravamo preposti. Nel secondo 
semestre di quest’anno rag¬ 
giungeremo un perfetto equi¬ 
librio tra costi e ricavi ». 

Anche se Fabriano vuol di¬ 
re da sempre carta (chi da 


bambino non ha adoperato 
per fogli da disegno i blocchi 
bianchi fabbricati qui?) ten¬ 
tiamo di vedere un po’ più 
da vicino questa realtà. Ecco 
una sintetica scheda dello 
stabilimento 11 ciclo produt¬ 
tivo è diviso in tre grandi 
settori: lavorazione con 

«macchine in tondo» e con 
«macchine in piano». Dal 
primo si ricava carta-valori e 
carta-moneta (per il Poligra¬ 
fico di Stato banche, eccete¬ 
ra), dai secondo un prodotto 
(sempre di qualità superiore) 
per usi industriali 
Attualmente il primo com¬ 
parto incide per il 25 per 
cento sul fatturato annuale. 
Si esporta oltre il 15 per cen¬ 
to ed i programmi aziendali 


prevedono il raggiungimento 
dell’obiettivo de 1 30 per cen¬ 
to. ma siamo sempre II: sen¬ 
za finanziamenti tutto rimane 
solo « fumo», lettera morta 
Ct dice polemicamente Ricci: 
« dal 1975, per responsabilità 
precise abbiamo praticamente 
perso solo di interessi passivi 
la bellezza di 5 miliardi di 
lire». 

Ma che cosa sta accaden¬ 
do? Quali sono le cause di 
queste incertezze di fondi? 
Certo, attorno atl’INA (di¬ 
pende direttamente dal Mi¬ 
nistero dell'Industria) si gio¬ 
cano grossi interessi, per 
troppi anni al vertice dell’I¬ 
stituto sono rimasti uomini 
legati al sottopotere demo- 
cristiano, ma — è una tesi 


Oggi pomeriggio lo quarta conferenza italo-jugoslava 

S'incontrano ancora le città 
delle due sponde adriatiche 

l’appuntamento alle 16 all’università di Ancona -1 rapporti dopo il trat¬ 
tato di Osimo * L’importanza dell’impegno comune sul piano operativo 


ANCONA — H mare Adriatico come un lungo ponte, come 
utile tramite per collaborare: ad Ancona le città delle due 
sponde si daranno la mano per la quarta volta. Parleranno 
di cooperazione economica, di solidarietà, faranno il punto 
del loro rapporti politici — con uno degli elementi più impor¬ 
tanti — dopo 11 trattato di Osimo tra Italia e Jugoslavia. 

Oggi pomeriggio, nell’aula magna dell’università di medi¬ 
cina (ore 16) si apre la quarta conferenza delle città adria¬ 
tiche italiane e jugoslave, promossa dall’ANCI (Associazione 
nazionale comuni italiani) e dalla Stalkograd (Stalna Konfe- 
rencia Gradova Jugoslavie). Il capoluogo regionale marchi¬ 
giano non è stato scelto a caso: qui si sviluppano da sempre 
e con grande convinzione quei rapporti di amicizia e di 
lavoro cosi preziosi per l’una e l’altra sponda adriatica. Sarà 
presente anche Spalato, città amica e gemella di Ancona. 

A parte però il «colore», i momenti di incontro amiche¬ 
vole, e le formalità, questa conferenza ha una importanza 
notevole sia sul piano politico che economico. Guardiamo il 
programma e i temi di discussione, nel corso di queste tre 
giornate italo-jugoslave: ci sarà una relazione generale del 
sindaco di Ancona Guido Monina (sabato mattina) e poi 
comlnceranno, sempre sabato, le comunicazioni e il dibattito. 

Su «cooperazione industriale ed economica e scambi com¬ 
merciali » parleranno Martinic, vice-presidente del comitato 
esecutivo di Fiume, ed Ennio Abate, assessore comunale di 
Trieste; su « cooperazione artigianale e piccolo industriale », 
parleranno Vidjak, presidente dell’assemblea comunale di 
Spalato e Giorgio Tornati, sindaco di Pesaro: su « pesca ed 
economia ittica», intervengono Ozretic, aiuto direttore del¬ 
l’Istituto per le ricerche marittime « Boskovic » di Rovigno, 
e Vito Mariella assessore di Bari; sul tema a cooperazione 
turistiche e traffici » parlano Popovic presidente del Consiglio 
comunale di Antivari e Mario Rigo, assessore di Venezia. 
Domenica alle ore 12 circa la conferenza si conclude con 
l’approvazione di un documento finale. 

E’ prevista la partecipazione di rappresentanze qualificate 
dei due Stati: sarà presente l’ambasciatore slavo a Roma 
Jovic Borislav, e poi il ministro degli Esteri Arnaldo Forlani, 
Il ministro dei Trasporti Vittorino Colombo, il ministro per 
il Commercio con l’estero Rinaldo Ossola. 

Lo scorso anno la III Conferenza si svolse a Drubrovnik. 
Tutto fa pensare tuttavia che l’appuntamento di Ancona 
abbia una sua specifica importanza: alle spalle i due Paesi 
hanno — come dicevamo — un trattato storico qual’è quello 
siglato nella città di Osimo. hanno soprattutto coltegamenti 
ben più frequenti e concreti rispetto al passato. 


Oggi incontro 
per le Aziende 
Tanzorella 

La grave situazione per 
i dipendenti delle aziende 
Tanzarella tarò ancora al 
centro dell’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica mar¬ 
chigiana dopo la mobili¬ 
tazione di questi giorni e 
la manifestazione di An¬ 
cona del io ottobre. Oggi 
infatti si terrà un incon¬ 
tro richiesto dalla contro¬ 
parte padronale (era già 
slittato una volta) sul pia¬ 
no di ristrutturazione del¬ 
l’azienda. 

Processo a 
tre emittenti 

ANCONA — DI fronte al 
pretore di Ancona, dottor 
Vito D’Ambrosio, è inizia¬ 
ta stamane la causa civile 
intentata dalla Società ita¬ 
liana autori ed editori 
(SIAE) contro tre delle 
maggiori emittenti radio¬ 
foniche marchigiane (Ra¬ 
dio Arancia, Conero e Cen¬ 
trale, tutte e tre con sede 
ad Ancona) accusate di 
non pagare i diritti d’au¬ 
tore per l'irradiazione di 
brani musicali. 


I problemi e l'impegno dell'amministrazione per recuperare il tempo perduto 

Ascoli: la crisi è finita, tutti al lavoro 


Dal nostro inviato 

ASCOLI PICENO — Chiusa 
la delicata fase di crisi poli¬ 
tica, ora l’araminisirazione 
provinciale di Ascoli si è 
messa al lavoro. Scuola, 
fabbriche, servìzi ne! territo¬ 
rio, rapporto con i Comuni: 
ecco 1 punti di impegno. Si 
sta recuperando il tempo 
perduto. 

La Giunta PCI PSI PSDI (1 
socialdemocratici entrarono a 
far parte della coalizione un 
anno dopo il risultato del 15 
giugno 15) non nasconde le 
obiettive difficoltà che in¬ 
contra, di volta in volta rin¬ 
nova al partiti di opposizione 
l’invito a partecipare diret¬ 
tamente al governo. 

Il PRI ha un atteggiamento 
positivo, anche se critico, la 
DC non perde occasione per 
fare un po’ di polvere. Nella 
seduta in cui si doveva eleg¬ 
gere l’Ufficio di presidenza 
non ha esitato a giungere al¬ 


l’aperta «provocazione»: per 
mettere l bastoni fra le ruo¬ 
te. per creare fratture nella 
maggioranza, ha fatto con¬ 
vergere tre voti sul vice pre¬ 
sidente Paolo MenziettL 

«Si, è vero — dice Menzlet- 
tl — ma queste mosse non 
sembrano neppure tanto 
strane, se si pensa alla crisi 
Interna della DC. Noi co¬ 
munque lavoriamo perchè la 
De sia coinvolta, perchè ab¬ 
bandoni definitivamente at¬ 
teggiamenti strumentali. Non 
è semplice, ma la rinnovata 
unita nella sinistra la obbliga 
a scelte di volta in volta più 
aperte». 

Le asprezze della recente 
polemica tra PCI e PSI sono 
ormai superate: i socialisti 
hanno riorganizzato le loro 
forze interne, si sono presen¬ 
tati più limpidamente con 11 
loro volto tradizionale di 
partito della sinistra. Impe¬ 
gnato nel risolvere i proble¬ 
mi sociali, presente e leale 


nel dibattito politico di ogni 
giorno. Questo nuovo clima è 
destinato a pesare positiva- 
mente anche in periferia, nel 
Comuni, e soprattutto nelle 
situazioni più complicate, 
come quella di San Benedet¬ 
to del Tronto. 

Le sinistre governano in 
provincia di Ascoll 38 comuni 
su 73, governano Fermo; a 
Porto San Giorgio c'è una 
«grande coalizione», con una 
giunta di cui fanno parte gli 
indipendenti eletti nelle Uste 
del PCI. «Con 1 Comuni — 
dice Paolo Menzietti — noi 
vogliamo un rapporto stretto 
di collaborazione sulle cose 
da fare, sul modi stessi del 
governo locale. La maniera m 
cui si è chiusa la crisi aiuta 
questo progetto di lavoro», 
àia come si è chiusa questa 
crisi, voluta dal PCI, per 
porre una volta per tutte in 
chiaro la questione del presi¬ 
dente Ramadori? 

I) lettore ricorderà la bat¬ 


taglia sui fondi per la tan¬ 
genziale, le difficoltà interne 
del PSI e la dura polemica 
di alcuni settori contro i co¬ 
munisti. ET stata una fase po¬ 
litica molto complicata, an¬ 
che perchè le forze avverse 
aU’amminlstrazlone di sini¬ 
stra non hanno sottovalutato 
la possibilità di prendersi un 
po’ di rivincita, mentre la si¬ 
nistra stessa mostrava segni 
evidenti di divisione. Ma son 
prevalse la ragione e la vo¬ 
lontà unitaria: questo è 11 
giudizio che abbiamo raccol¬ 
to sia nel PCI che nel PSI. 

Di fronte al moltiplicarsi di 

f roblemi da risolvere, non si 
spinto l’acceleratore sul 
contrasti, ma ci si è messi 
attorno ad un tavolo per ri¬ 
comporre ogni dissidio. Il ri¬ 
sultato è buono. Anche 0 
presidente, 11 socialista Car¬ 
bone, ci conferma che in 
Consiglio provinciale, nel la¬ 
voro delle commissioni, nel 
rapporto con la popolazione. 


decisamente più . DC ci sono forze che vorreb- j come esperienza intermedia. 


il clima è decisamente più 
sereno. > 

«Dopo quindici giorni ap¬ 
pena, — dice il nuovo presi¬ 
dente — un bilancio è un po’ 
difficile farlo. Ma nei partiti, 
che collaborano con me, vedo 
una volontà costruttiva. Ci 
slamo dati dei turni di lavo¬ 
ro in modo che gli assessori 
siano sempre presenti, dispo¬ 
nibili al dialogo con la gen¬ 
te». 

Che effetto fa essere 11 pre¬ 
sidente della «ricomposizio¬ 
ne», della rinnovata solidarie¬ 
tà fra PCI e PSI? «Fa un 
bell’effetto, è ovvio, ma lo 
sono soddisfatto soprattutto 
perchè vedo che lavoriamo 
bene, che stiamo in contatto 
con i Comuni, con i problemi 
della gente». Carboni com¬ 
menta con rammarico la de¬ 
cisione della DC di rifiutare 
la proposta di presiedere al¬ 
cune commissioni consiliari: 
«eppure — aggiunge — si 
può constatare che dentro la 


bero collaborare. Altre pur¬ 
troppo guardano già alle ele¬ 
zioni de!l’80 come ad una 
possibile rivincita». 

La crisi aveva preoccupato 
molto. Dopo tanti anni la si¬ 
nistra governava la Provincia 
di Ascnli. Possibile che do¬ 
vesse prevalere la divisione, 
proprio a metà della legisla¬ 
tura? «La nostra gente, il 
nostro elettorato — dice 
Carbone — guardava con an¬ 
sia alle difficoltà che si frap¬ 
ponevano alla prosecuzione 
di questa esperienza. Come 
potevamo deluderlo? MI 
sembra insomma che la po¬ 
lemica può anche servire, se 
costruisce. Ma se diventa 
frattura, allora sono guai. 
Per fortuna alla provincia di 
Ascoli non è stato cosi». 

Il lavoro che sta facendo 
ramminlstrazione è rivolto in 
ogni campo a superare le an¬ 
gustie dei poteri che la stes¬ 
sa Provincia ha, a proporsi 


che condurrà ad un nuovo 
assetto istituzionale. Per 
questo si lavora sui com¬ 
prensori, sulle unità sanitarie 
locali, sulla massima diffu¬ 
sione de! servizi socio-sanita¬ 
ri nel territorio. I centri di 
igiene mentale — fiore all’oc¬ 
chiello di questa amministra¬ 
zione — sono ormai una 
realtà, con le équipes che 
prestano opera nelle diverse 
zone. 

Aperto anche il discorso 
dell’ambiente, della tutela 
della salute nel luoghi di la¬ 
voro. Poi cl sono l compiti 
dovuti alle nuove leggi (180 
sulla soppressione del mani¬ 
comi, quella sull’Internxzlone 
della gravidanza). La chiusu¬ 
ra della crisi non ha avuto 
contraccolpi benefici solo nel 
rapporti politici, ma anche 
nella capacità di decisione, di 
elaborazione programmatica. 

I. ma. 


che neppure il Direttore dello 
stabilimento ci smentisco ~ 
l’INA (a parte la gestione 
Dosi), rimane pur sempre u- 
na società assicurativa che 
non ha mai avuto una logica, 
una mentalità industriale, 
correndo cioè il rischio di 
impresa. 

Anche Farroni lancia i suoi 
j’accuse l’azienda ha biso¬ 
gno di idee, di ricercare so¬ 
luzioni alternative, se non si 
completano i progetti certa¬ 
mente perderemo delle op¬ 
portunità di mercato». 

E non è allarmismo. E’ so¬ 
lo la consapevolezza clic si 
ha per le mani una occasione 
importante — se non storica 

— per impostare la produ¬ 
zione dei prossimi anni, po¬ 
tenziare su nuove basi il 
complesso fabrianese. C’è da 
aggiungere poi che l’intero 
settore si trova ne! pieno del¬ 
l’occhio del ciclone dopo la 
serie di operazioni gestite dal 
gruppo Fabocart che punta a 
creare un monopolio nel set¬ 
tore. 

ET possibile che Fabbri si 
interessi anche delle Miliani 
e che le cartiere di Fabriano 
rientrino nei suoi piani? « E ’ 
possibile — cl dice Farroni 

— l’attenzione deriva dal fat¬ 
to che nelle nostre aziende 
può trovare un’alta specializ¬ 
zazione ed una elevata tecni- 
logia». Le strutture sindacali 
hanno già espresso la loro 
netta opposizione a tali svi¬ 
luppi ed anche il Direttore — 
a titolo personale — si di¬ 
chiara contrario «per tutti i 
risvolti sociali c di mercato 
che ciò potrebbe comporta¬ 
re». 

Ma la situazione generale 
non aiuta e non spinge l'ot¬ 
timismo. Anche sul versante 
della ricomposizione del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
le Milioni, si profilano nuove 
e pesanti manovre. Per ora 
esiste una situazione di in¬ 
terregno che congela tutto, 
ma già Donat Cattin ha fatto 
sapere di puntare per la pre¬ 
sidenza delle cartiere sul suo 
fido dottor Fimiani. « Stare¬ 
mo con gli occhi ben aperti e 
faremo pesare la nostra lot¬ 
ta, se sarà necessaria, am¬ 
monisce il compagno ricci. 
Vogliamo dirigenti e ammi- 
inistratori onesti e con com¬ 
petenze manageriali». 

Il quadro è appunto que¬ 
sto: un’azienda ad altissima 
specializzazione, con ottime 
prospettive sui mercati, u- 
n’alta produttività individuale 
(il fatturato di quest'anno 
dovrebbe sfiorare i 40 mi¬ 
liardi di lire), che rischia di 
venire stritolata da ritardi cd 
intralci burocratici aLa so¬ 
pravvivenze di una azienda 
non è solo legata ad investi¬ 
menti — è il pensiero di 
Farroni — ma deve esserci 
una continuità della politica 
manageriale ed un aggiorna¬ 
mento molto rapido delle 
tecnologie». 

Il futuro è legato a due 
« mosse » dei prossimi mesi: 
aggiornamento degli impianti 
c sviluppo della ricerca. Su 
queste basi si potrà anche 
puntare per un allargamento 
della base occupazionale (già 
leggermente lievitata in que¬ 
sti ultimi tre anni da 850 a 
1.000 dipendenti). Non va poi 
dimenticato che alle cartiere 
è legata a filo doppio l'utiliz¬ 
zazione della 675, legge di ri¬ 
conversione industriale. 

Ecco, Fabriano ha cosi 
l'occasione di divenire, dopo 
la capitale mondiale della 
carta di qualità, anche un 
centro ad altissima tecnolo¬ 
gia. E cosi il ciclo si chiude: 
dal romantico reparto dei ti¬ 
ni, dove ancora il mastro la¬ 
vorante ed Q mastro ponito¬ 
re, fanno carta come 700 anni 
fa, alle infernali macchine 
coordinate dal computer. 

In quésto modo a Fabriano 
le cartiere rimarranno l’in¬ 
dustria. la « vita » della città. 

Marco Mazzanti 


Lutto 


MACERATA — Stroncato da un 
male incurabile, è deceduto e 
Macerata il compagno Sirio Ci¬ 
bò». Il compagno Obi ni era or¬ 
ganizzatore delle cooperative di 
consumo e dirigente dell’ARCI- 
UISP (settore cacci*). Stimato ed 
apprezzato dai compagni e da¬ 
gli amici, la sua morte lascia un 
vuoto incolmabile. La federazio¬ 
ne comunista di Macerata e la 
redazione dell'Unità rivolgono 
sentimenti di cordoglio e parte¬ 
cipazione elle famiglia dei com¬ 
pagno scomparso. 
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Per un salto di qualità nell'amministrazione 
e di fronte agli attacchi sempre più numerosi 

Dobbiamo avere il coraggio 
di lasciare aperte le 
porte delle nostre sezioni 

E occorre farlo con intelligenza, senza chiuderci in 
noi stessi ma discutendo dentro e fuori per appro¬ 
fondire sempre più i temi del partito e della società 
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In meno di un mese la 
nostra regione ha visto mo¬ 
bilitate migliaia di persone 
a manifestare la tenuta de¬ 
mocratica del popolo su una 
linea fortemente ancorata ai 
grandi ideali della pace, del¬ 
la solidarietà, della lotta an¬ 
tifascista. 

La 2. Marcia della Pace 
— Perugia-Assisi — svoltasi il 
24 settembre e l'incontro tra 
le forze della Resistenza con 
l'Esercito della Repubblica 
nel quadro delle manifesta- 
zionl per il 30. anniversario 
della Costituzione di dome¬ 
nica scorsa, sono state due 
grandi occasioni per ricor¬ 
dare a ciascuno di noi quanto 
radicata sta nel popolo ita¬ 
liano la volontà di andare 
avanti sulla strada della tra¬ 
sformazione — nella demo¬ 
crazia e nella libertà — dell ' 
Italia. 

Ambedue le iniziative por¬ 
tano il segno del contributo 
organizzativo e politico della 
giunta e del Consiglio regio¬ 
nale dell'Umbria, a sottoli¬ 
neare ancora una volta il 
ruolo essenziale che le isti¬ 
tuzioni decentrate dello Sta¬ 
to possono giocare per far 
crescere la coscienza delle 
masse anche su questioni non 
amministrative come sono 
quelle della pace, della Re¬ 
sistenza, della Carta costitu¬ 
zionale. Ruolo centrale delle 
istituzioni volte a rinsalda¬ 
re legami tra le generazio¬ 
ni, tra le lotte per la demo¬ 
crazia della Resistenza e la 
lotta di oggi contro il terro¬ 
rismo e l'eversione. 

In un momento di profondo 
travaglio politico e ideale 
questo ruolo politico e ideale 
della regione, dei comuni del- 
l’Umbria deve essere rafforza¬ 
to: tante forze lavorano per 
indebolire, per rendere meno 
credibili le strutture della de¬ 
mocrazia organizzata. Molti 
lavorano ad un collasso poli¬ 
tico prima che finanziario- 
gestionale, dei Comuni, del¬ 
le Regioni, del Parlamento. 

Per noi comunisti la dife¬ 
sa delle istituzioni repubbli¬ 
cane è punto decisivo per la 
tenuta del Paese, ed è per 
questo che abbiamo impegna¬ 
to tutte le nostre energie in 
questi anni difficili per rende¬ 
re efficienti e credibili i co¬ 
muni e la regione che diri¬ 
giamo, in Umbria, assieme ai 
compagni socialisti. 

Questo nostro impegno non 
ha dato tutti i risultati che 
volevamo e che la gente ri¬ 
chiedeva: la crisi del Paese e 
stata ed è aspra. Abbiamo do¬ 
vuto contrastare innanzitut¬ 
to un processo negativo che 
aveva paralizzato — dal pun¬ 
to di vista finanziario - gestio¬ 
nale — tutta la rete delle au¬ 
tonomie locali. 

Non c'è stato, però. Il coi. 
lasso. Dobbiamo far riflette¬ 
re sul dato più significativo 
di questi due anni: pur in 
presenza di un quadro eco¬ 
nomico e sociale cosi diffi¬ 
cile. la Regione, le Provin¬ 
ce. i Comuni da noi gestiti 
hanno saputo impedire un ar¬ 
retramento della qualità • 
della efficacia del servizi pub¬ 
blici. 

La stessa crisi economica 
ha avuto in Umbria un an¬ 
damento meno drammatico 
che nel resto del Paese pro¬ 
prio per la capacità di in - 
tervento della macchina pub¬ 
blica. 

Questi risultati positivi, 
strategicamente importanti, 
non ci impediscono di vedere 
i limiti del nostro lavoro. 
Sappiamo bene che ci è ri¬ 
chiesto un ulteriore salto di 
qualità, un rinnovato impe¬ 
gno a modificare l'esistente, 
a introdurre quelle novità 
strutturali nell'organizzazione 
e nella gestione della rete 
delle autonomie locali, nella 
struttura sanitario - assisten¬ 
ziale. nei settori economici in¬ 
fluenzati dalla presenza del 
« pubblico ». 

Abbiamo strumenti nuovt 
da utilizzare. Alcuni ci deri¬ 
vano da leggi del Parlamen¬ 
to che rinnovano il raccordo 
Stato.Comuni anche dal pun 
to di vista finanziario dando 
ai comunt quei mezzt finan¬ 
ziari necessari ad un rilan¬ 
cio dell'intervento nel terri¬ 
torio. 

Va ricordato che. in Um¬ 
bria. è stato rotato, da una 
grande maggioranza del Con 
sigilo, un piano di sviluppo 
regionale, che costituisce il 
quadro di riferimento per 
istituzioni e forze sociali. Da 
questo ulteriore sforzo pro¬ 
grammatico è derivato il bi¬ 
lancio pluriennale di spesa 
che deve essere considerato 
lo strumento di coordinamen¬ 
to tra la spesa regionale e 
quella dei Comuni e delle 
Province. 

A questa rinorata azione 
di governo deve corrisponde . 
re anche una presenza diver¬ 
sa dei comunisti nella socie¬ 
tà civile delle nostre città, 
della nostra provincia. E" 
aperto un confronto interno 
ed esterno sulle questioni del 
partito, sulla sua natura, 
sulla sua organizzazione; sul¬ 
la democrazia interna, sulla 
formazione del gruppo diri¬ 
gente: questo confronto si¬ 
gnifica un travaglio profon¬ 
do, per i nostri gruppi diri¬ 
genti, per i singoli compagni 

L'attacco degli avversari i 
aspro, tanto aspro che po¬ 
trebbe essere rafforzata la 
tentazione presente di rin, 
chiudersi, di non discutere 
più, di non approfondire le 


analisi ■ critiche, di non de¬ 
nunciare ritardi e incertezze 
nostre per il timore, pur le¬ 
gittimo, di dare spazio al¬ 
l'attacco avversarlo. 

Smettere di discutere sa¬ 
rebbe un errore grave. Il bi¬ 
sogno di capire la strada per¬ 
corsa in questi anni, gli obiet¬ 
tivi che abbiamo raggiunto 
è, nella coscienza dei compa¬ 
gni e dei nostri elettori, mol¬ 
to forte e si unisce alla ri¬ 
chiesta di capire la prospet¬ 
tiva su cui lavoriamo, la 
strada che dobbiamo percor¬ 
rere. 

Già i comitati federali e te 
assemblee degli amministra¬ 
tori comunisti di Perugia e 
di Terni hanno contribuito a 
puntualizzare t temi del dibat¬ 
tito. L’assemblea regionale del 
segretari di sezione di sabato 
prossimo a Todi — che tro¬ 
verà nelle conclusioni del com¬ 
pagno Minucci il punto di ri¬ 
ferimento per proseguire nel 
lavoro di preparazione dei 
congressi provinciali e nel 
lancio del tesseramento 1979 
— avrà anche il significato 
di una ulteriore verifica sul¬ 
lo stato del partito a comin¬ 
ciare dal livello organizzativo 
fondamentale quale è appunto 
la sezione. 

Andiamo a questo incontro 
del gruppo regionale e i com¬ 
pagni segretari di sezione per 
una esigenza di mobilitazione 
immediata di tutto il partito: 
le questioni del quadro econo¬ 
mico e sociale, i rapporti tra 
le forze politiche, la lotta al 
terrorismo richiedono un im¬ 
pegno consapevole a tutti i li¬ 
velli e di tutte le forze no¬ 
stre. Molti hanno tentato di 
farci chiudere in una difesa 
statica della nostra linea po¬ 
litica. A volte abbiamo dato 


l'impressione di trovarci in 
difficoltà nella risposta: sap¬ 
piamo che il nostro compito è 
difficile anche perché è forte 
anche in Umbria la tentazio¬ 
ne negli altri di utilizzare 
la crisi per ridimensionarci 
anche a costo di far arretrare 
tl quadro politico e i proble¬ 
mi dell’emergenza. 

Abbiamo un tessuto unita¬ 
rio — costruito con grande 
fatica —- da salvaguardare as¬ 
sieme ai risultati conseguiti 
da Regioni e Comuni, risulta¬ 
ti che ci consentono di ope¬ 
rare quel salto di qualità 
necessario al lavoro della pub¬ 
blica amministrazione. 

Dobbiamo riuscire più che 
nel passato ad essere presen¬ 
ti — come partito e come 
amministratori — nelle con¬ 
traddizioni che una politica 
di rigore e di cambiamento 
produce tra le masse popo¬ 
lari. 

Una presenza nostra che 
parla dalle organizzazioni ter- 
ritortali che si articoli nelle 
fabbriche, che recuperi il ri¬ 
tardo nella costruzione di un 
rapporto di massa con le don¬ 
ne e con i giovani. 

Una lotta politica più rie- 
parli dalle organizzazioni ter¬ 
me di presenza comunista 
nella società civile: proprio 
nel momento in cui lanciamo 
una campagna di tesseramen¬ 
to e di reclutamento che sap¬ 
piamo difficile e complessa, 
dobbiamo operare perché il 
nostro partito riesca a garan¬ 
tirsi una vita democratica 
ricca, una libertà di confron¬ 
to e una unità reale capace 
di essere punto di riferimen¬ 
to di tutte le forze che voglio¬ 
no trasformare la società. 

Francesco Mandarini 
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Un documento molto duro della commissione industria 

Per la CGIL i piani di settore 
sono inadeguati e insufficienti 

Estremamente severo il giudizio sulle implicazioni nel tessuto umbro di tali alti del governo - Il documento non 
si limita però alla denuncia * Punto per punto viene presentata la piattaforma di lotta • Dichiarazione di Provantini 


PERUGIA — I plani di setto¬ 
re sono « inadeguati ed insuf¬ 
ficienti ». La CGIL regionale 
non ha badato a mediazioni e 
li documento della commis¬ 
sione industria inizia proprio 
con questa affermazione ge¬ 
nerale molto dura. Quanto 
poi alle Implicazioni che tali 
atti programmatori del go¬ 
verno avranno in Umbria il 
giudizio è ancora più severo: 
« I piani di settore a livello 
locale rischiano di fatto di 
essere uno strumento per u- 
na ulteriore restrizione della 
base produttiva ». 

Sin dalle prime righe in¬ 
somma la sensazione è chia¬ 
ra: la CGIL, a ridosso delle 
battaglie contrattuali di au¬ 
tunno, assume un tono bat¬ 
tagliero, anche se ragionato. 
In effetti il documento è 
molto serio e ricco di osser¬ 
vazioni (20 cartelle), la com¬ 
plessità dell’analisi fa pensa¬ 
re ad un impegno approfon¬ 
dito anche sul terreno della 
ricerca da parte della confe¬ 
derazione. 

Per quanto riguarda il set¬ 


tore alimentare l’attenzione è 
particolarmente puntata sulla 
IBP e sullo zuccherificio di 
Foligno: ambedue le realtà, la 
seconda in modo drammati¬ 
co. presentano gravi proble¬ 
mi. Il tessile, continua l’ana¬ 
lisi della CGIL, è il settore 
della regione maggiormente 
ih difficoltà, mentre il com¬ 
parto chimico rischia di flet¬ 
tere l’occupazione nella side¬ 
rurgia (con riferimento alla 
Terni), l’accordo Ansaldo 
Breda con un gruppo privato 
facente capo alla FIAT ri¬ 
schia di emarginare dal cam¬ 
po dell’elettromeccanica nu¬ 
cleare tutte le altre aziende 
che operano nel settore. 

L’indagine sulla realtà 
umbra, come si vede, è pun¬ 
tuale, ed è proprio al termi¬ 
ne di questa accurata disa¬ 
mina clte il documento riba¬ 
disce il giudizio iniziale sui 
plani di settore. A questo 
punto però la critica lascia 
spazio alla proposta e la 
CGIL regionale presenta la 
propria piattaforma di lotta: 
10 cartelle dattiloscritte. Im- 


Tre affollatissime assemblee 
studentesche nel capoluogo 


L'attenzione dei sindacati è particolarmente puntata sul- 
l'IBP, per quanto riguarda il settore sindacale, di cui riman¬ 
gono gravi i problemi. Nella foto: l'ultima manifestazione 
dei dipendenti davanti agli uffici della multinazionale umbra 


PERUGIA — Le prime pro¬ 
teste degli studenti degli isti¬ 
tuti medi superiori erano già 
partite nei giorni passati. Ie¬ 
ri mattina la mobilitazione 
ha però acquistato una di¬ 
mensione generale che ha in¬ 
vestito l’intera realtà regio¬ 
nale. Lo sciopero nelle scuo¬ 
le era stato indetto sulla piat¬ 
taforma lanciata dalie leghe 
dei disoccupati a livello na¬ 
zionale e sulle eventuali ar¬ 
ticolazioni umbre 
A Perugia si sono tenute 
tre affollatissime assemblee: 
ai Giardini del Frontone, a 
Olmo e all’istituto per geo¬ 


metri. 

Il dibattito è stato vivacis¬ 
simo e non certo caratteriz¬ 
zato dalla unanimità di ve¬ 
dute. Al geometri è ad esem¬ 
pio stato contestato un « a- 
prioristico legame» con le le¬ 
ghe e si è voluto da parte 
di qualcuno puntare l’atten¬ 
zione su un movimento che 
in fase iniziale avesse delle 
caratteristiche prettamente 
studentesche. All’ assemblea 
del Frontone invece si è scel¬ 
ta la via indicata dalle leghe 
dei disoccupati con la forma¬ 
zione dei collettivi scuola-la¬ 
voro. 


possibile riportare tutta l’ar¬ 
ticolazione. 

Per l’IBP si propone di 
riprendere la lotta puntando 
con decisione alla riconver¬ 
sione produttiva, per lo zuc¬ 
cherificio di Foligno si pen¬ 
sa ad una ristrutturazione o 
alla costruzione di un nuovo 
stabilimento. Per il tessile 
poi occorre — sempre secondo 
la CGIL — aprire una ver¬ 
tenza di dimensioni regionali 
dove al centro siano l pro¬ 
blemi del controllo degli in¬ 
vestimenti e la ricerca scien¬ 
tifica. Indicazioni analoghe 
anche per la siderurgia. Per 
il settore chimico si parla 
della necessità di creare un 
coordinamento regionale con 
il tessile, con l’agricoltura e 
con l’industria metalmecca¬ 
nica. 

Il documento si rivolge an¬ 
che agli Enti locali e pro¬ 
spetta la possibilità che que¬ 
sti intervengano nella creazio¬ 
ne di centri promozionali e 
di assistenza per lo sviluppo 
e la qualificazione delle pic¬ 
cole e medie aziende. Da ul¬ 
timo viene preso in esame 
il problema del credito indu¬ 
striale. Oltre al comporta¬ 
mento delle banche viene 
chiamata in causa anche la 
politica della Sviluppumbria: 
no agli interventi a pioggia 
— si afferma — e maggiore 
collegamento con la program¬ 
mazione regionale. La CGIL 
fa un preciso richiamo, que¬ 
sta volta interno, alla neces¬ 
sità di procedere con forza 
nella costruzione di livelli ter¬ 
ritoriali di lotta e quindi in¬ 
tersettoriali senza cadere nel¬ 
la logica dei « comparti sta¬ 
gno ». 

Un documento quindi ricco 
di indicazioni anche partico¬ 
lari in cui accanto alle tra¬ 
dizionali rivendicazioni ap¬ 
paiono anche nuove indica¬ 
zioni specifiche. 

Mentre una delle tre con¬ 
federazioni si è espressa con 


tale chiarezza sul plani di 
settore anche alla Regione 
si continua a discutere del¬ 
l’argomento. E’ di ieri mat¬ 
tina una dichiarazione di Pro¬ 
vantini sul lavoro svolto dal¬ 
la commissione interregiona¬ 
le sui piani di settore: « Sia¬ 
mo riusciti nello sforzo di 
concorrere come Regione 
Umbria alla elaborazione di 
una posizione autonoma e u- 
nitarla di tutte le Regioni 
su questo argomento. Sulla 
linea elaborata insieme ab¬ 
biamo richiesto ufficialmente 
un incontro con il CIPI ». 
« E’ confortante — ha con¬ 
cluso Provantini — che da 
parte dei ministri Morllno e 
Donat Catiin sia stata espres¬ 
sa martedì scorso, durante 
la riunione interregionale, u- 
na certa disponibilità. Resta 
comunque il fatto che il go¬ 
verno non ha ancora dato 
precise risposte di merito ». 

g. me. 


Prima lo 
licenzia e poi 
lo schiaffeggia 

Grave episodio di intolle¬ 
ranza padronale a San For¬ 
tunato della Collina. Il si¬ 
gnor Beliucci, proprietario di 
vigneti e cantine, ha violen¬ 
temente malmenato (5 giorni 
di prognosi) Giovanni Pro¬ 
spero, studente in medicina 
che prestava opera nella sua 
azienda in occasione della 
vendemmia. In precedenza si 
era svolta una animata di¬ 
scussione fra alcuni studenti 
stagionali e il Bellucci che 
su due piedi aveva deciso 
di licenziarli tutti. Alle ri¬ 
mostranze del giovani la ri¬ 
sposta non è certo stata dia¬ 
lettica: botte da orbi a chi 
protestava. 


Si apre domani a Todi 
il convegno regionale 
dei segretari di sezione 

Una mappa in 
300 parti di 
come vivono e 
lavorano i 
comunisti nella 
società umbra 



A Tavamelle la prima par¬ 
ticolarità che esiste subito 
agli occhi è presto detta: 
in una zona che espresse ne¬ 
gli anni ’50 grosse esperien¬ 
ze di lotte contadine a diri¬ 
gere oggi la sezione sono 
quasi tutti giovani. Dei 17 
del comitato di sezione solo 
uno ha 50 anni mentre il 
resto, escluso un trentenne, 
è sulla media di 25 anni, il 
segretario è ad esempio un 
ventiquattrenne, Renato 
Cassloli dipendente comu¬ 
nale ex funzionario della 
Confesercenti, é lui che ri¬ 
sponde al nostro a come 
vanno le cose ». 

Partiamo con i dati: 270 
Iscritti (una decina in p:ù 
del 77), 5 cellule (Mon- 
giovino; Macereto, Case Pao- 
linami. Colle Lazolaro, Co- 


Tavernelle, una 
sezione giovane 


lonnetta) che si riuniscono 
periodicamente, un comita¬ 
to di sezione convocato al-, 
meno una volta a settima¬ 
na il tutto in un comune 
(Panicale) in cui il nostro 
partito supera il 60% dei 
suffragi. 

Assieme ad iniziative di¬ 
rette a favore della copera- 
zione (una coop di traspor¬ 
tatori con 40 piccoli artigia¬ 
ni stà sorgendo in questi 
giorni, un’altra cooperativa 


edilizia ha convogliato in¬ 
torno a se molti cittadini 
assillati dal problema del¬ 
la casa) la sezione ha in¬ 
fatti portato avanti un’ana¬ 
lisi complessiva della realtà 
locale accanto a precise pro¬ 
poste (costruzione di dighe, 
analisi della possibilità di 
rimpiazzare la vecchia fer¬ 
rovia da Perugia e portar¬ 
la a Chiusi ecc.). Il tutto è 
contenuto in un documento 
Manifestazioni pubbliche 


sono state organizzate an¬ 
che recentemente. Il parti¬ 
to — ci dice Cassloli — sta 
divenendo adesso quel pun¬ 
to di riferimento politico che 
negli anni passati era un 
pò offuscato ». Il nostro 
sforzo odierno è quello di 
togliere il dibattito dalle sec¬ 
che della discussione sulla 
fogna comunale o sulle mil¬ 
le beghe che riguardano 1’ 
ente locale, per affrontare 
in maniera più politica 1 
problemi della zona. 

Il livello del dibattito — 
continua — è cresciuto, le 
cellule discutono tutti i pro¬ 
blemi e le proposte, ed ini¬ 
ziative come il seminario 
sulia storia del partito te¬ 
nuto l’anno scorso in sezio¬ 
ne ci è servita molto. L’im¬ 
magine insomma è positiva. 


ma ovviamente i problemi 
ci sono. « Prima di tutto 
quello con i giovani le don¬ 
ne e gli operai di alcune 
fabbriche (ENEL. IMP e 
aziende minori) che non 
riusciamo a coinvolgere suf¬ 
ficientemente e poi le diffi¬ 
coltà di non scivolare nelle 
battaglie 

La ricetta die in sezione 
propongono è una sola, cer¬ 
tamente « antica », ma al¬ 
trettanto attuale: « Far se¬ 
guire fatti alle enunciazioni, 
crescere politicamente at¬ 
traverso il dibattito e mobi¬ 
litare compagni e non corti- 

Tra i problemi che Infine 
Cassloli solleva quello dei 
rapporti all’interno del par¬ 
tito e soprattutto con la fe¬ 
derazione. 


TERNI — Con 700 iscritti, 
la sezione di fabbrica delia 
« Temi » ha una struttura 
complessa, che rispecchia 
l’articolato sistema produt¬ 
tivo della maggiore indu¬ 
stria deH’Italia centrale. La 
sezione ha una propria se¬ 
greteria composta da 8 com¬ 
pagni. vi sono poi dei set¬ 
tori di lavoro nei quali ven¬ 
gono raggruppate le 26 cel¬ 
lule esistenti. I settori di 
lavoro sono 4 e rispecchia¬ 
no anche in questo caso la 
struttura produttiva delia 
fabbrica. 

Chi pensa alle « Acciaie¬ 
rie » raramente pensa anche 
alla presenza al suo inter¬ 
no di un numero piuttosto 


I 700 iscritti 
delle Acciaierie 


consistente di donne. 150 

E’ questa una realtà pre¬ 
sente anche all’interno del¬ 
l’organizzazione del partito, 
che ha istituito una com¬ 
missione femminile che se¬ 
gue questa specifica questio 
ne. La sezione comunista 
stampa inoltre un proprio 
giornale La nuova fabbrica. 

Alcuni altri dati, sempre 


per illustrare la complessa 
macchina che è la sezione 
di fabbrica della « Terni ». 
La segreteria di sezione si 
riunisce con regolarità una 
volta alla settimana. Il co¬ 
mitato di sezione tiene riu¬ 
nioni mediamente una vol¬ 
ta al mese. L’assemblea or¬ 
dinaria di tutti gli iscritti 
viene convocata almeno due 


volte i’anno. 

La sezione di fabbrica è 
stata sempre un punto di 
riferimento costante nelle 
battaglie politiche condot¬ 
te in città, una vera e pro¬ 
pria fucina di quadri del 
partito, che poi sono an¬ 
dati a coprire, spesse volte, 
incarichi pubblici. 

Da questo punto di vista 
casa sta cambiando, la se¬ 
zione mantiene il proprio 
ruolo, emergono difficoltà? 

« Più che insistere sulle 
difficoltà che incontra il par¬ 
tito in fabbrica — rispon¬ 
dono i compagni della se¬ 
zione — è ora di superare 
questa fase di riflessione cri¬ 
tica per cominciare ad ope¬ 


rare per superare queste dif¬ 
ficoltà, che certamente in 
una situazione complessa 
come quella attuale. Il ruo¬ 
lo della zione di fabbrica? 
Certamente adesso è più 
complesso che nel passato. 

E’ vero anche che una par¬ 
te del lavoro, che prima ve¬ 
niva fatto dalla sezione di 
fabbrica della a Temi », è 
stato assorbito dalla crea¬ 
zione di gruppi di lavoro 
presso la federazione. Da 
questo punto di vista la crea¬ 
zione della commissione fab¬ 
brica, di commissioni pres¬ 
so le sezioni territoriali, han¬ 
no portato ad un maggior 
decentramento delle atti¬ 
vità ». 


Domani tutti i segretari delle 298 se¬ 
zioni umbre del nostro partilo sono chia¬ 
mati alla sala delle Pietre di Todi (ore 9) 
per discutere sul « Ruolo della sezione 
comunista nell'attuale fase politica per 
estendere e sviluppare il rapporto di mas¬ 
sa con i lavoratori, I giovani, le donne # 
la società nel suo complesso ». 

Il segretario regionale del nostro par¬ 
tilo Gino Galli svolgerà la relazione in¬ 
troduttiva e il direttore di * Rinascita », 
Adalberto Minucci, concluderà il dibat¬ 
tito. L'occasione è importante soprattut¬ 
to per una riflessione concreta sullo stato 


del partito che si avvalga deH'apporto 
dei compagni che operano nelle diverse 
realtà locali. 

Ogni sezione, si sa, è un microcosmo di 
problemi e proposte. Riduttivo quindi ten¬ 
tare un'indagine campione. Le sintesi po¬ 
litiche potranno essere tratte dal dibat¬ 
tito di domani. Il nostro giornale, proprio 
in preparazione del dibattito, fornisce di 
seguito lo spaccato di tre sezioni (conti¬ 
nueremo domani a farlo per altre) scelte 
in base ad alcune caratteristiche specifi¬ 
che e succintamente raccontate dagli 
stessi protagonisti. 


PERUGIA — La sezione di 
« Piazza Grimana » a Peru¬ 
gia la conoscono tutti alme¬ 
no per essere passati davan¬ 
ti aU’insegna che la indica 
andando al cìrcolo ARCI e 
al ristorante siti nello stes¬ 
so palazzo, gestiti ammini¬ 
strativamente da una coo¬ 
perativa. 

La sezione — ci ha detto 
Dagoberto Cipiciani. 46 an¬ 
ni. iscritto dal ’43. impiega¬ 
to. vice segretario — attual¬ 
mente passa una fase molto 
difficile. 

Ma veniamo ai dati: 178 
iscritti (nel ’76 erano 201). 
età media oltre 60 anni (tra 
questi non mancano gli ul- 
traot tua gena rii, una venti- 


I problemi di 
« piazza Grimana » 


na di membri per il comita¬ 
to di sezione 

Le riunioni — dice Cipi- 
ciani — mano a mano sono 
più difficili, l’attività politi 
ca stagna, alle iniziative par¬ 
tecipano pochi compagni che 
quasi sempre sono una ri¬ 
stretta parte del comitato 
direttivo. Anche la vendila 
domenicale de l'Unità, che 


era un po’ il vanto delia se¬ 
zione, attualmente viene ef¬ 
fettuata di rado, ultimamen¬ 
te per nulla. I problemi so¬ 
no dunque seri soprattutto 
se si considera la realtà 
esplosiva in cui la sezione 
vive 

Non mancano attività po¬ 
sitive come il rapporto che 
esiste tra la sezione e alcu¬ 


ni partiti comunisti stranie¬ 
ri (greco, vietnamita, ecc.) 
dovuti comunque anche al 
circolo e al ristorante 
Proprio la presenza del 
circolo crea però alcuni pro¬ 
blemi. Spesso — ci ha detto 
Cipiciani — soprattutto i 
vecchi compagni sono più 
questioni del circolo 
I rapporti con l'esterno ov¬ 
viamente sono pochi tanto 
che il collegamento con le 
stesse circoscrizioni della zo¬ 
na è scarso. II dibattito stes¬ 
so verte su questioni ammi¬ 
nistrative (buon ultima la 
strada di Porta S. Angelo) 
anche se con parentesi più 
ampie (è il caso di una serie 


di dibattiti sulla linea poli¬ 
tica). Problemi esistono an¬ 
che sulle scelte del partito 
ed alcuni compagni non 
hanno rifatto la tessera 
« Al congresso — ci ha 
ancora detto Cipiciani — la 
situazione è stata vagliata, 
il rilancio deU‘attivit& è sta¬ 
to programmato (è in cor¬ 
so un'iniziativa per pubbli¬ 
cizzare i termini della leg¬ 
ge sull’equo canone e affron¬ 
tare il problema dei pensio¬ 
nati). ina la mancanza di 
forze nuove e le ridotte at¬ 
tività dei compagni sono no¬ 
di che per la sezione è an¬ 
cora arduo sciogliere ». 


Il presidente della Temi, Arena: in tre anni vi riduco il deficit. Ma finora... 


Tribunale paralizzato^ 

fino a lunedì a Terni Bilancio in rosso ? Facciamo lavorare di più gli operai 


TERNI — Paralizzato fino a] 21 li tribunale di Temi 
n seguito dello sciopero bianco dei magistrati. L'agita¬ 
zione. che è stata dichiarata a livello nazionale dalle 
rappresentanze di categoria, è stata giudicata dalla gran 
massa degli utenti e in particolare dagli avvocati del tutto 
corporativa e in contrasto con le impellenti necessità di giu 
stizia dei cittadini. Lo sciopero infatti è stato dichiarato e 
sclusivamente per ottenere aumenti di stipendio e l’aggancio 
agli indici ISTAT. I magistrati, in altre parole, chiedono 
che anche per loro sia applicata una sorta di scala mobile 

Gli avvocati di Temi, che s: trovano già in stato di agi 
tazione a causa dei gravi disservizi che purtroppo ormai da 
decenni si riscontrano nel settore giudiziario, hanno tuttavia 
protestato per questa forma di lotta attuata dai magistrati, 
che non tiene in nessun conto delie legittime esigenze della 
categoria e della clientela. Oltre a ciò essa non contribuisce 
in positivo alla soluzione dei problemi ed opera in termini 
di rottura con le altre categorie di operatori della giustizia. 

Il Consiglio degli Ordini degli avvocati e procuratori di 
Temi ha fissato per il 30 un’assemblea generale degli iscritti 
che dovrà stabilire, esaminata la situazione creatasi anche a 
seguito dell'agitazione del magistrati. le forme di lotta per 
sollecitare con forza gli organi dello Stato perché prendano 
nel'immedlato provvedimenti idonei a risolvere la situazione. 


Mario Mobilio 


* TERNI — Quando l’attuale 
j presidente del.a «Terni» dr. 
Romolo Arena, prese nelle 
proprie mani le redini del 
l’azienda, si dichiarò ottimi¬ 
sta sul futuro della maggiore 
industria umbra, tanto che 
si impegnò a ridurre drasli- 
! camente nel giro di tre anni 
i il deficit finanziario. Da quel 
i giorno è ormai passato un 
| lasso di tempo che consente 
! una prima riflessione. Cer¬ 
chiamo di farla con il com¬ 
pagno Michele Pacetti. segre 
tar.o della sezione di fabbri¬ 
ca del PCI. 

Il giudizio che esprime il 
segretario delia sezione co¬ 
munista non è certo benevo¬ 
lo: « La situazione finanzia¬ 
ria della Temi — sostiene 
Pacetti — di fatto non ha 
subito cambiamenti. Anzi, se 
consideriamo tutte !e azioni 
svolte in questi tre anni dal 
l'azienda per ridurre il defi- 


I clt. si può dire che J rlsul 
' tati non sono stati certamen- 
j te buoni. Anzi, la situazione 
I appare ancora più grave ». 
i In quale senso? « Nel sen 
so che — riprende Pacetti 
— in questi ultimi anni sì 
è avuta una riduzione pesan¬ 
te dei posti di lavoro e quin 
di del costo dei lavoro. Si 
è fatta una politica rivolta 
a economizzare sui reintegro 
delle scorte. Tutto questo ha 
avuto come conseguenza un 
peggioramento della situazio¬ 
ne impiantistica. Quindi ab¬ 
biamo una situazione molto 
grave per quanto riguarda la 
carenza degli organici, che 
è testimoniata da una mag¬ 
giore richiesta, rispetto al 
passato, di prestazioni di ore 
straordinarie. Inoltre, per 
quanto riguarda le modifiche 
dell'ambiente di lavoro negli 
ultimi due anni c'è stato un 
immobilismo pressoché tota- 


I le. Sul plano produttivo c'è 
j un pesante incremento degli 
j scarti, che testimonia un ab- 
; bassamenlo qualitativo delle 
produzioni. In particolare le 
contraddizioni più forti ap¬ 
paiono nell'area delle lavora¬ 
zioni speciali e dei servizi. 
La direzione imputa a que¬ 
st’area il peso maggiore del 
deficit prodotto, dando però 
la chiara impressione di non 
avere alcuna proposta per 
condurre, attraverso i neces 


t sari correttivi, un'opera di 
risanamento ». 

Hai appena fatto riferimen¬ 
to al problema delle lavora¬ 
zioni speciali. Ritieni che i 
problemi della Temi possano 
essere affrontati senza un col- 
legamento con la battaglia 
per i piani di settore? « La 
questione dei piani di setto¬ 
re — risponde Pacetti — è 
fondamentale perché solo se 
si definisce una precisa col- 
locazione della Terni e del 


□ Dibattito con Mussi a Terni 

TERNI — Oggi alle ore 17, presso la sala XX Settembre, 
il compagno Fabio Mussi, condirettore di « Rinascita » e 
membro del Comitato centrale del PCI, terrà una confe¬ 
renza-dibattito sul tema « Radicalismo, Uberaldemocrazia, 
socialismo ». Sempre oggi, alle ore 17,30. presso la sala 
Boecanni di Amelia, organizzata d&U’ARCI, si terrà una 
conferenza-dibattito sul tema « Quale socialismo? ». In¬ 
terverranno: Pino Marengo del Partito socialista italia¬ 
no. Lidia Menapace del PDUP. Antonio Paxisella dei Mo¬ 
vimento cristiani per il socialismo e Mano Tronti del PCL 


rjolo che deve svolgere In 
campo nazionale possono es¬ 
sere risolti una 6erie di que¬ 
sti problemi. Lo stesso dicasi 
per quanto riguarda II rior¬ 
dino delle Partecipazioni sta¬ 
tali. Però ci sono anche pro¬ 
blemi specifici che non pos¬ 
sono essere risolti nell'am¬ 
bito dei piani di settore ». 

E quali sono? « Alcuni li 
ho già esposti — riprende 
Pacetti —- Voglio sottolinea¬ 
re un altro aspetto. La ten¬ 
denza chiara della direzione 
è quella di risolvere i pro¬ 
blemi produttivi attraverso un 
maggior carico di lavoro sui 
lavoratori. In altri termini: 
si lavora con un organico 
ridotto e si cerca di utiliz¬ 
zare più la mano d’opera 
che non gli impianti. C'è poi 
una burocratizzazione dei ruo¬ 
li. Si va avanti per compar¬ 
timenti stagni, mentre occor¬ 
re garantire una confluenza 


di competenze e di capacità 
professionali. Si prenda il ca¬ 
so del "servizio qualità". Al¬ 
to stato attuale il rapporto 
tre 1 controlli della qualità 
dei prodotto e l’attività pro¬ 
duttiva stessa non consente 
di realizzare una ricerca per¬ 
manente finalizzata al miglio¬ 
ramento del prodotto». 

Sempre legate alla orga¬ 
nizzazione del lavoro vengo¬ 
no avanti altre incongnien¬ 
ze? «L’intreccio tra la que¬ 
stione degli organici, dell'am 
Mente e della crescita pri- 
fessiona(e, che noi abbiamo 
posto, resta ancora di fatto 
sulla carta. Non vengono te¬ 
nuti 1 corsi di formazione 
professionale, sono stati con 
cessi livelli senza che questo 
corrispondesse effettivamente 
a un accrescimento della pro¬ 
fessionalità 


9- e* P• 
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Inadeguata la mozione PSI 


Ma la verifica 
in Calabria 


Previste numerose iniziative 

Vertenza Puglia: 
i sindacati 


Massiccia adesione in tutte le regioni del Sud 
alla giornata nazionale di lotta degli studenti 


occorre condurla 
sui «fatti» 

Il rischio è che, nella genericità, possa¬ 
no defilarsi le responsabilità della giunta 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - I lavori del 
Consiglio regionale sono ri¬ 
presi a Reggio Calabria nella 
tarda serata di ieri. Nella 
mattinata, intanto, il capo¬ 
gruppo del PSI Antonio Mun¬ 
do aveva proveduto ad illu¬ 
strare la mozione da lui stes¬ 
so presentata, dopo che nella 
seduta deH'altro ieri l'assem¬ 
blea aveva votato un'inver¬ 
sione dell' ordinamento del 
giorno sul quale il consiglio 
era stato convocato, per pri¬ 
vilegiare, appunto, la mozio¬ 
ne Mundo. 

Di che si tratta? Si tratta 
di una schematica « verifica * 
della maggioranza che nel 
marzo scorso diede origine 
all’attuate giunta, sulla base 
di un rogramma concordato 
fra 1 partiti. Ed è proprio 
questa la questione: la sche¬ 
maticità di un documento che 
tralascia i punti centrali e 
le questioni che oggi in Ca¬ 
labria si pongono e che si 
possono riassumere nei gra¬ 
vissimi ritardi e nelle intol¬ 
lerabili inadempienze della 
giunta regionale rispetto ai 
programmi concordati, oltfe 
che nella necessità di rispon¬ 
dere in modo adeguato, subi¬ 
to, a tutte quelle questioni 
che in queste settimane han¬ 
no caratterizzato il panorama 
della vita calabrese. 

I giovani, l’utilizzazione dei 
finanziamenti disponibili, la 
capacità di predisporre pro¬ 
grammi per i! loro utilizzo 
produttivo, proprio nel mo¬ 
mento in cui i lavoratori ca¬ 
labresi si preparano ad un 
confronto serrato con il go¬ 
verno centrale: sono questi e 
non altri 1 nodi che le forze 
politiche della regione devo¬ 
no affrontare. Schematizzar¬ 
li. renderli, per cosi dire, 
più « semplici » con un « si » 
o con un « no » all* attuale 
esecutivo regionale non fa 
che « perdonare » le inadem¬ 
pienze di cui il governo re¬ 
gionale si è reso responsabi¬ 
le, senza aprire un serio di¬ 
battito sul « perché » le cose 
non vanno, e sul perché la 
crisi è ancora più grave di 
ieri. 

C’è tutto questo nella mo¬ 
zione presentata dal capo¬ 
gruppo socialista Mundo? Il 
punto è proprio il pericolo 
che, dietro una impostazione 
semplificativa dei problemi, 
poi si possano nascondere le 
inefficienze di una giunta re¬ 
gionale che. nei fatti, non rie¬ 
sce a vedere al di là di una 
impostazione tradizionale del¬ 
la risoluzione delle tensioni e 
delle questioni che tali ten¬ 
sioni provocano: insomma, il 
demandare alle Calende gre¬ 
che gli sforzi di novità nel 
modo affrontare la crisi, con¬ 
tinuando a perpetuare la fal¬ 
limentare politica dell'assi¬ 
stenza la quale lascia intatti 
gli spazi ciientelari che que¬ 
sta giunta e soprattutto il 
programma avrebbero dovu¬ 
to chiudere per sempre. 

Come si vuole affrontare il 
problema dell’ uso program¬ 
mato delle risorse finanzia¬ 
rie le quali, anzi, per larga 
parte, rimangono non spese 
perché prive di progetti di 
utilizzazione, salvo poi a in¬ 
canalarle o nei residui pas¬ 
sivi o nei tradizionali canali 
di spreco e di parassitismo? 

Le questioni di fondo per 
il PCI sono essenzialmente 
queste. Il resto è tatticismo, 
pur tra note positive, come 
quelle che il capogruppo so¬ 
cialista ha pronunciato nel 
corso dell'illustrazione delia 
sua mozione: la disponibilità 
del PSI nei confronti di una 


partecipazione diretta del 
PCI al governo regionale, 1’ 
urgenza di affrontare i dram¬ 
matici problemi delia Cala¬ 
bria. 

La polemica che si vuole a 
tutti i costi sviluppare, fa poi 
anche perno sul fatto di at¬ 
tribuirsi una sorta di primo- 
genitura per quanto riguarda 
il confronto con il governo 
centrale, dimenticando la fer¬ 
ma posizione del PCI per ciò 
che concerne la politica go¬ 
vernativa verso la Calabria 
e il Mezzogiorno. 

Ciò che ci si chiede, Insom- 
ma. è se non sia in corso un 
tentativo di offrire qualche 
alibi a chi vuole che le que¬ 
stioni poste dal PCI riman¬ 
gano inevase. Nei fatti la mo¬ 
zione socialista non fa che 
oscillare tra queste due esi¬ 
genze. guardare nei fatti, da 
una parte, per poi finire, in¬ 
vece, con il privilegiare in 
un certo qual modo una po¬ 
lemica pretestuosa verso i 
comunisti rischiando cosi di 
creare divisioni fra PCI e 
PSI senza guardare ai fatti, 
anzi aiutando chi ha tutto 1' 
interesse di nasconderli. 

Nuccio Marullo 


«danno le gambe» 
alla piattaforma 

Proseguono intanto, con l'attività di 2 com¬ 
missioni, le trattative per la crisi regionale 


Dalla nostra redazione 

BARI — Mentre continuano 
le trattative per la soluzione 
della crisi alla Regione Pu¬ 
glia, il sindacato pugliese, con 
la Federazione unitaria re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL ha ri¬ 
preso riniziatlva per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo inizia¬ 
tasi con la presentazione del¬ 
la piattaforma 11 19 maggio 
scorso. 

Alla Regione, le trattative 
tra le delegazioni dei partiti, 
come si sa, si sono scisse 
in due momenti separati con 
la suddivisione delle stesse 
delegazioni politiche in due 
commissioni: una, formata 
dai segretari regionali e ca- 
plgruppo consiliari delle di¬ 
verse forze politiche, per trat¬ 
tare 1 problemi riguardanti 
il quadro politico e l’altra 
che ha il compito di tratta¬ 
re, invece, i problemi atti¬ 
nenti il programma di fine 
legislatura che sarà anche il 
programma della prossima 
giunta. 

Come si sa nell’ultima riu¬ 
nione delle delegazioni si con¬ 
venne di operare consideran¬ 
do le delegazioni stesse co¬ 
me vera e propria maggio¬ 
ranza politico-programmati¬ 
ca. il che consentì di supe¬ 
rare gli ostacoli di principio 
rappresentanti dalla differen¬ 


te valutazione esistente tra 
la DC da una parte e tutti 
gli altri partiti dall’altra, sul 
coinvolgimento diretto del 
Partito comunista nella giun¬ 
ta regionale. 

Dal canto suo, nel frattem¬ 
po, la Federazione unitaria 
regionale CGIL-CISL-UIL mo¬ 
stra di muoversi in Puglia 
con un notevole grado di au¬ 
tonomia rispetto al quadro 
politico regionale: da un la¬ 
to ha chiesto che si svolgano 
incontri bilaterali tra la stes¬ 
sa Federazione e le varie 
forze politiche (il primo di 
questi incontri avrà luogo og¬ 
gi, tra una delegazione sin¬ 
dacale ed una del PCI); dal¬ 
l’auro ha annunciato al ter¬ 
mine di una riunione della 
segreteria unitaria della stes¬ 
sa Federazione di continuare 
a sostenere con concrete ini¬ 
ziative di mobilitazione gli 
obiettivi della « vertenza Pu¬ 
glia»: nel quadro di queste 
Iniziative vi sarà (probabil¬ 
mente il 31 ottobre prossi¬ 
mo) un’iniziativa congiunta 
dei movimenti sindacali di 
Puglia e Basilicata ccn ma¬ 
nifestazioni nel Salento e nel¬ 
la Valle del Bradano, con cui 
sarà riproposto l’obiettivo del- 
l’accellerazlone dei program¬ 
mi irrigui nella Basilicata io¬ 
nica e nel Salento. 

I. I. 



FOGGIA - Il PCI chiede un esecutivo capace di attuare i programmi 

Il sindaco prende atto della crisi 
e si dimette insieme agli assessori 

Il dibattito in consiglio aperto dal capogruppo comunista, Rossi - Convergenza sulle sue po¬ 
sizioni di PSI, PSDI e PRI - Insufficienti risposte del capogruppo democristiano, Mongello 

FOGGIA » Il Consiglio comunale di Foggia dopo un ampio dibattito ha preso affo delle dimissioni del sindaco e degli 
assessori. Si è giunti a questa fase della crisi dopo la richiesta del gruppo consiliare comunista di una verifica degli 
accordi sottoscritti dai partiti democratici antifascisti che hanno dato vita alla intesa politica programmatica al Co¬ 
mune capoluogo. Il compagno Angelo Rossi, capogruppo consiliare al Comune di Foggia del PCI, ha illustrato le ragioni 
che hanno indotto il Partito comunista a chiedere la verifica. Rossi ha sottolineato la gravità della crisi che è ben lungi 
dall’essere risolta. I comunisti sono per una risoluzione positiva della crisi sulla base di accordi seri, leali e attraverso 

la piena attuazione degli im- 



A Matera 
coi contadini 
in piazza 
giovani 
e disoccupati 


MATERA — Una pioggia insistente non ha impedito questa 
mattina II dispiegarsi di una delle più grosse manifestazioni 
tenute dai coltivatori diretti a Matera. Da quasi tutti i comuni 
della provincia sono giunti decine di lavoratori per rispon¬ 
dere aH*appello della confederazione italiana coltivatori. 

Le decine di trattori che hanno sfilato per le vie di Matera 
innalzando cartelli che chiedevano la Immediata attuazione 
delle leggi nazionali e regionali in materia di agricoltura, 
hanno costituito uno scenario non certo abituala par il capo¬ 
luogo lucano. Alla manifestazione di oggi hanno aderito le 
organizzazioni professionali, la amministrazioni comunali e 
provinciali e i partiti dell’arco costituzionale. Ma più di ogni 
altra cosa vogliamo segnalare la massiccia presenza di gio¬ 
vani: sia i giovani disoccupati, sia i nuovi cooperatori agri¬ 
coli. Gli studenti hanno disertato le scuole e si sono uniti 
alla manifestazione dei pensionati e dei coltivatori. Sotto 
una pioggia battente hanno parlato il presidente della conf- 
coltivatori di Matera il compagno Cosimo Vitelli, un giovane 
della cooperativa agricola « La Comune » di Matera, ed il 
compagno Raucci della presidenza nazionale della confcolti¬ 
vatori. 

NELLA FOTO; una recenta manifestazione di contadini 
lucani. 


pegni sottoscritti. 

Rossi ha poi illustrato le 
ragioni per le quali il PCI 
chiede l’ingresso in giunta, 
sottolineando la pari digni¬ 
tà e funzione dei partiti che 
hanno sottoscritto l’intesa. 

I rappresentanti del PSI, 
del PSDI e del PRI hanno, 
nei loro interventi, sottoli¬ 
neato la giustezza della po¬ 
sizione del Partito comunista 
nonché i motivi effettivi di 
questa crisi al Comune di 
Foggia, che è soprattutto una 
crisi politica ed amministra¬ 
tiva. Socialisti, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani hanno ri¬ 
tenuto legittima la richiesta 
dei comunisti per quanto ri¬ 
guarda il loro ingresso in 
Giunta sottolineando che è 
compito della Democrazia cri¬ 
stiana sciogliere questo im¬ 
portante nodo politico. 

La Democrazia cristiana, 
intervenendo nel dibattito at¬ 
traverso il suo gruppo Mon¬ 
gello, ha ricalcato le sue vec¬ 
chie posizioni riconfermando 
la necessità di portare a- 
vanti la politica delle intese 
al Comune di Foggia ma nel¬ 
lo stesso tempo sottolineando 
la richiesta del Partito comu¬ 
nista di ingresso in giunta 
non può essere accolta. Mon¬ 
gello non ha saputo dare suf¬ 
ficienti spiegazioni politiche 
alle nutrite e sostanziose ar¬ 
gomentazioni svolte dal grup¬ 
po comunista e dagli altri 
gruppi consiliari. 

II Consiglio comunale si è 
concluso con la presa d’atto 
delle dimissioni del sindaco e 
della giunta, come abbiamo 
già riferito, riaffermando 
l’impegno ad una riconvoca¬ 
zione in tempi ristretti per 
la elezione del nuovo sindaco 
e della nuora Giunta. 


FOGGIA - Cosa c f è dietro l'intossicazione di 24 vendemmiatrici irpine 

Avvelenarsi nei campi come in fabbrica 


DaKa nostra redazione 

BARI — Quanto é accaduto 
in questi giorni a 24 lavora¬ 
trici proi S ilenti dalla pro¬ 
vincia di Scarno, addette ai 
larori di vendemmia nelle 
campagne di Foggia, deve 
rappresentare un segnale di 
allarme non fine .1 se stesso, 
ma per una presa .V coscien 
za dei pericoli sempre più 
gravi a cui sono s r \ >posti 
quanti lavorano in agiicol- 
tura. 

Dopo quanche ora che 
queste lavoratrici migranti 
dall’Irpinia lavoravano al ta¬ 
glio dell’uva accusavano forti 
dolori che impedivano loro 
di proseguire nella raccolta. 
Finivano ricoverate al pronto 
soccorso degli Ospedali riuni¬ 
ti di Foggia per sospetta in¬ 
tossicazione da sostanza ìm- 
precisate, presumibilmente 
anticrittogamici. Le lavoratri¬ 


ci intossicate sono di un’età I 
che va dai 14 ai 32 anni. 

L'episodio ha « fatto noti¬ 
zia » perchè in questo caso si 
è trattato di un numero con¬ 
siderevole di lavoratrici. La 
cronaca però non registra ì 
casi di singoli addetti all'a¬ 
gricoltura che quasi ogni 
giorno incorrono in questo 
stesso pericolo. Ogni tanto si 
hanno notizie purtroppo di 
casi mortali- Contrariamente 
a quanto avviene nelle fab¬ 
briche questo tipo di infor¬ 
tunio sul lavoro non ha mai 
un seguito nel senso che non 
si va a capo della causa che 
ha generato l’avvelenamento. 
Quasi sempre i casi di intos¬ 
sicazione non vengono nem¬ 
meno denunziati. 

In realtà l’introduzione del¬ 
la chimica in agricoltura, un 
uso massiccio c quasi sempre 
incontrolhto di tali prodotti, 
ha causato già non poche vit¬ 


time anche in Puglia. Manca 
il benché minimo controllo 
sull'uso che ra fatto di questi 
prodotti che i braccianti e i 
contadini chiamano comune¬ 
mente * veleno ». La lotta 
sempre più pressante contro 
germi ed infezioni che dan¬ 
neggiano la produzione agri¬ 
cola comporta un uso di an 
ticritlogamici sempre più po¬ 
tenti a cui, però, col tempo, f 
germi riescono ad assuerfar- 
si, costringendo ricorrere a 
sostanze ancor più pericolo¬ 
se. Il rischio aumenta di 
giorno in giorno senza che 
nessun organismo pubblico 
intervenga per mettere i la¬ 
voratori della terra in condi¬ 
zioni di difendersi. La man¬ 
canza di informazione è asso¬ 
luta, perchè non bastano le 
indicazioni che vengono ri¬ 
portate sui contenitori di 
questi prodotti. Le lavoratrici 


sì avvicinano per il loro la¬ 
voro ad una pianta, nel caso 
di Foggia a delle citi, e non 
sanno quale prodotto chimico 
è sialo usalo nei giorni pre¬ 
cedenti per curare eventuali 
malattie o uccidere (termi 
nocivi. 

Al punto in cui è giunto R 
massiccio uso dei prodotti 
chimici altamente velenosi 
nell’agricoltura è ormai tem¬ 
po di organizzare la difesa 
della salute dei lavoratori 
che questi prodotti derono 
usare o che con questi prodot¬ 
ti hanno un inevitabile vici¬ 
nanza durante il lavoro di 
raccolta o di allestimento dei 
prodotti ortofrutticoli per il 
mercato interno ed esterno. 
Già quest’anno, dalla Germa¬ 
nia e da altri Paesi del Nord 
Europa, sono oìunti agli ope¬ 
ratori ed esportatori dì pro¬ 
dotti ortofrutticoli del Mez¬ 
zogiorno (specie quelli che 


esportano uva da tavola) av¬ 
vertiti a non cospargere l’uva 
con certi prodotti chimici al 
momento della spedizione del 
prodotto. La richiesta agli 
esportatori è stata avanzata 
tramite gli ispettori agrari e 
non sappiamo se abbia avuto 
un seguito. In questo caso si 
tratta di una giusta salva¬ 
guardia della salute dei con¬ 
sumatori. 

Non meno importante di 
quella dei consumatori è, pe¬ 
rò, la salute dei lavoratori 
agricoli. Urgono quindi prov¬ 
vedimenti adeguati da parte 
dell'autorità sanitaria a tutti 
i livelli. Come pure occorre 
che gli i-titut i di medicina 
del lavoro abbiano più atten¬ 
zione verso i lavoratori della 
terra che ormai sono esposti, 
quanto quelli delle fabbriche, 
ai rìschi di intossicazione. 

Italo Palasciano 


REGIONE 

BASILICATA 


La DC unisce 
i suoi voti 
a quelli 
di Democrazia 
Nazionale 

Dal corrispondente 

POTENZA — Mentre il 
presidente della giunta re¬ 
gionale, on. Vincenzo Ver- 
rastro, polemizzava dura¬ 
mente con il nostro par¬ 
tito — in un’intervista al¬ 
la RAI regionale — nel¬ 
l’ultima seduta del Con¬ 
siglio regionale si è de¬ 
terminata una divisione 
all’intemo della maggio¬ 
ranza programmatica e 
tra i partiti che compon¬ 
gono la giunta stessa. 

L’elememo — non certo 
marginale — di divisione 
è stato il dibattito, prima, 
e il voto. dopo, sul riesa¬ 
me della legge di unifica¬ 
zione degli enti ospedalie¬ 
ri (la legge è stata rinvia¬ 
ta due volte dai governo, 
n.d.r.) che prevede, nella 
prospettiva della rirorma 
sanitaria nazionale, una 
profonda riorganizzazione 
degli ospedali attraverso 
il razionale e programma¬ 
tico uso dei finanziamen¬ 
ti e dei servizi e la ge¬ 
stione democratica nel¬ 
l’ambito delle unità loca¬ 
li del servizi socio-sanita¬ 
ri. Del resto, già preceden¬ 
temente, nella lunga fase 
di discussione della legge 
in commissione, si erano 
dovute superare forti re¬ 
sistenze espresse dal grup¬ 
po della DC che si oppo¬ 
ne, nei fatti, tenacemen¬ 
te ad ogni processo di ri¬ 
forma. 

Il riesame della legge 
in consiglio, al di là del¬ 
le considerazioni di oppo/- 
tunità avanzata da alcu¬ 
ni consiglieri democristia¬ 
ni di respìngere le osser¬ 
vazioni del governo con¬ 
trarie ad alcuni elemen¬ 
ti innovatori della legge 
stessa, ha dimostrato no.i 
cadute, da parte delia DC. 
le riserve e le opposizio¬ 
ni all’intera legge. 

Ma il dato politico che 
va sottolineato, nella sua 
estrema gravità, è che su 
questa legge le votazioni 
hanno visto la DC unita a 
Democrazia Nazionale (12 
voti) contro PSI e PCI (12 
voti) mentre i due con¬ 
siglieri del PSDI non han¬ 
no trovato di meglio che 
astenersi. 

Il gruppo regionale dei 
PCI In una nota nel chie¬ 
dere alla DC e al PSDI 
di mantenere un compor¬ 
tamento coerente e linea¬ 
re sulla legge, di difender¬ 
la nel confronto con n 
governo, rileva come que¬ 
st’ultimo episodio dimostri 
il logoramento, per respon¬ 
sabilità della DC. delle in¬ 
tese e dei rapporti ira 1 
partiti democratici e la ne¬ 
cessità. quindi, che solo 
con il rispetto degii ac¬ 
cordi e delle relative sca¬ 
denze e la riaffermazlone 
nei fatti di una volontà 
politica delia DC. si può 
salvaguardare la collabo¬ 
razione tra i partiti de¬ 
mocratici. Solo questo del 
resto il significato del ma¬ 
nifesto del PCI sullo scio¬ 
pero della vertenza Basi¬ 
licata, contro le inadem¬ 
pienze della giunta, cne 
invece Verrastro ha stra¬ 
volto nella stia Intervista, 
fingendo di non capirne 
il senso vero. In sostanza, 
il PCI non lavora per de¬ 
stabilizzare l’attuale qua¬ 
dro politico 

Arturo Giglio 


A Pescara assemblea 


nel salone della 


PESCARA — Nonostante 
l’acquazzone, alcune centinaia 
di studenti delle superiori, 
dopo lo sciopero che ha avu¬ 
to buova riuscita in tutta la 
regione, si sono riuniti ieri in 
assemblea a Pescara, nel sa¬ 
lone della Provincia, insieme 
alle leghe dei disoccupati, a 
cooperative di giovani e ad 
alcuni consigli di fabbrica 
della città. 

All’Aquila l’assemblea si è 
tenuta alla università. In tut¬ 
to l'Abruzzo, la giornata in¬ 
detta nazionalmente si è arti¬ 
colata, oltre che sul tema 
centrale della riforma, sui 
concreti problemi che gli 
studenti si trovano ad affron¬ 
tare nelle varie realtà: 

La maggiore partecipazione 
è venuta dagli studenti del- 
1TTIS (Istituto tecnico in¬ 
dustriale di Stato) di Pesca¬ 
ra, e da quelli dello scientifi¬ 
co di Montesilvano: 1 primi 
hanno ribadito, sulla base di 
una esperienza avviata l’anno 
scorso tra il corso dei chimi¬ 
ci e la Montedlson di Bussi, 
di allargare e precisare la 
sperimentazione. Per questo 
sono stati presi contatti con 
i'ENEL (per gli elettrotecni¬ 


ci) e con la FLM, per i mec¬ 
canici. 

L’altro ieri sera, il colletti¬ 
vo dell'ITIS aveva discusso a 
lungo, prima dello sciopero, 
sui contenuti della riforma 
oggi all’esame del Parlamen¬ 
to: dagli studenti è venuta 
una precisa richiesta di di¬ 
scutere ampiamente il testo 
di legge, soprattutto di non 
fare « calare dall’alto » questa 
importante riforma. 

E’ venuto anche fuori che 
alcuni contenuti (come l'al¬ 
largamento dell’arco di mate¬ 
rie nel blennio unificato) non 
possono vivere in una strut¬ 
tura scolastica che rimanga 
statica, che non cambi pro¬ 
fondamente anche l metodi e 
I modi della partecipazione. 

Altra richiesta concreta è 
venuta, all’assemblea di Ieri, 
dagli studenti dello scientifi¬ 
co di Montesilvano, che si 
trovano senza sede e che 
hanno avuto ieri mattina un 
incontro con l’amministrazio¬ 
ne provinciale su questo vita¬ 
le problema. 

L’edilizia scolastica è. d’al¬ 
tronde, al centro di molte 
piattaforme di istituto: a 
Pescara la maggior parte del- 


Provincia 

le sedi scolastiche sono al¬ 
loggiate in appartamenti in 
affitto, sedi fatiscenti (come 
il professionale «Di Mar¬ 
zio »), o con classi dislocate 
a notevole distanza, come lo 
scientifico Galilei. 

Altra grossa questione, che 
si inserisce in una situazione 
già non facile, è quella del¬ 
l’Istituto alberghiero: già 
l’anno scorso gli studenti del- 
l’IPAB aprirono una vertenza 
ciie riguardava la scuola e i 
suoi sbocchi professionali. 
Quest’anno, col passaggio del¬ 
le competenze dalla Regione 
al Comune di Pescara, quelli 
che alloggiavano nell’annesso 
convitto si sono sentiti chie¬ 
dere dall'amministrazione u- 
na retta di 30 mila lire men¬ 
sili. Anche su questo una de¬ 
legazione di studenti si è re¬ 
cata ieri mattina in Comune. 

In una mozione votata al 
termine deU’assemblea, si af¬ 
ferma la necessità di andare 
ad un confronto ravvicinato 
su tutte le questioni, parten¬ 
do dalla estensione a tutte le 
scuole del collettivi studen¬ 
teschi, indicendo riunioni e 
assemblee, a partire da subi¬ 
to. 


Cagliari: in piazza 
assieme ai metalmeccanici 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Giornata di 
mobilitazione ieri nelle scuole 
e fra gli operai metalmecca¬ 
nici In cassa integrazione nel¬ 
l’area industriale di Cagliari 
per rivendicare l’attuazione 
del diritto allo studio e lo 
sviluppo dell’occupazione. 

In parecchi istituti gli stu¬ 
denti hanno accolto l’appeUo 
lanciato dal collettivi studen¬ 
teschi, aderendo allo sciope¬ 
ro. Alcuni cortei di studenti 
sono affluiti poi dal singoli 
istituti in via Trento, davanti 
al palazzo della Regione, do¬ 
ve era stato indetto il con¬ 
centramento del lavoratori 
metalmeccanici In cassa In¬ 
tegrazione. 

Il corteo unitario ha rag¬ 
giunto infine il cinema A- 
driano nella via Sassari, dove 
si è svolta l’assemblea. Ope¬ 
rai, studenti, disoccupati, si 
sono susseguiti negli Inter¬ 
venti, ribadendo il carattere 
unitario dell’iniziativa e l’esi¬ 
genza di allargare il fronte di 
lotta per il diritto allo studio 


e all’occupazione. 

L’unità fra studenti e lavo¬ 
ratori in cassa integrazione è 
oggi qualcosa di più di una 
semplice parola d’ordine: 
l’hanno ribadito 1 diversi o- 
peral intervenuti, sottoli¬ 
neando la comunanza di 
problemi vissuti — disgrega¬ 
zione, disoccupazione, tensio¬ 
ni sociali — col mondo gio¬ 
vanile da quando non esiste 
più per loro la realtà aggre- 
gatrice della fabbrica. 

Il carattere unitario della 
manifestazione non ha fatto 
perdere di vista gli obbiettivi 
e i problemi specifici di stu¬ 
denti e lavoratori. In partico¬ 
lare In numerosi interventi è 
stato denunciato Io stato del¬ 
le scuole cittadine: edifici pe¬ 
ricolanti, mancanza di aule, 
per non parlare di strutture 
come laboratori, sono pro¬ 
blemi all’ordine del giorno 

Il caso più significativo è 
senz’altro quello dell’istituto 
professionale « Azunl », di¬ 
chiarato inagiblle dall’Ente 
nazionale previdenza infortu¬ 
ni: gli studenti, ormai da pa¬ 


recchi giorni, non possono 
più frequentare le lezioni e 
dal Comune non viene indi¬ 
cata alcuna soluzione. Ma 
quello dell’« Azuni » è sola¬ 
mente il caso più evidente. 
In condizioni drammatiche 
versano numerose altre scuo¬ 
le. 

E’ un fatto che si ripete 
puntuale ogni autunno all’a¬ 
pertura dell’anno scolastico. 
Possibile —• hanno chiesto 
diversi studenti — che le au¬ 
torità comunali non sappiano 
provvedere in tempo? «Tutto 
questo avviene — hanno de¬ 
nunciato gli studenti dell’isti¬ 
tuto Azuni — mentre da par¬ 
te dell'amministrazione re¬ 
gionale si continua a rinviare 
la discussione sulla legge per 
il diritto allo studio». 

Alla fine della manifesta¬ 
zione operai e studenti hanno 
ribadito la volontà di rilan¬ 
ciare un Impegno comune 
che si incentri sugli obbietti¬ 
vi del lavoro e del diritto 
allo studio, e che coinvolga 
maggiormente in futuro le 
forze sociali e politiche. 


A Nuoro sospeso 
blocco dei pullman 


il 

Dal nostro corrispondente 

NUORO — L’assessore regio¬ 
nale ai Trasporti, il de Ba- 
ghino, si è finalmente deciso. 
Mercoledì 18 ha inviato un 
fonogramma all’ARST in cui 
autorizza l'azienda regionale 
trasporti a «provvedere» al 
l’affitto di cinque pullman 
dalle Ferrovie meridionali e 
all’assunzione a tempo de¬ 
terminato degli autisti neces¬ 
sari. 

Ieri mattina, sul tardi, do¬ 
po un'altra notte passata sot¬ 
to una pioggia stizzosa e con¬ 
tinua, gli studenti pendolari 
hanno, perciò, «liberato» i 60 
pullman del parco macchine 
ARST di Nuoro, che tenevano 
bloccati da ben tre giorni. 
Un mese di scuola andato 
perduto; innumerevoli as¬ 
semblee promosse dall’am¬ 
ministrazione provinciale, do¬ 
cumenti di protesta delle or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
scuola, degli autoferrotran¬ 
vieri, delle organizzazioni 
giovanile, del consiglio di 
fabbrica della «Chimica e 
fibre» di Ottana; i blocchi 
dei pullman nei paesi, iniziati 
a singhiozzo da almeno una 
decina di giorni; alla fine 


questi tre giorni esasperati' 
che hanno bloccato la circo¬ 
lazione dei mezzi per il tra¬ 
sporto pubblico in tutta la 
provincia di Nuoro, con con¬ 
seguenze gravi e insostenibili 
per una fascia importante di 
popolazione. 

«Perchè si è atteso che si 
arrivasse ai limiti della tra¬ 
gedia, per dare il via ad un 
intervento-tampone, che certo 
non risolve il problema, ma 
almeno permette una tempo¬ 
ranea normalizzazione della 
situazione, e che la CGIL- 
CISL-UIL autoferrotranvieri 
aveva chiesto già da un me¬ 
se? »: è quanto si è chiesto il 
compagno Mario Chen, pre¬ 
sidente dell’amministrazione 
provinciale. 

aE’ tempo che st faccia la 
conferenza regionale dei 
trasporti, per riordinare tutto 
il sistema dei trasporti e 
rendere l'azienda pubblica ef¬ 
ficiente ed adeguata alle esi¬ 
genze degli studenti e della 
popolazione in generale », ha 
aggiunto. La conferenza la si 
aspetta da sette anni, 11 pia¬ 
no regionale trasporti da 
quattro: da quattro anni 
l’anno scolastico inizia pun¬ 
tualmente in questa maniera 

Locri: in 


Nuoro è diventata un caso 
limite in Italia: fino all’anno 
scorso gli studenti, proprio 
per l’Insufficienza dei tra¬ 
sporti, con l’ingresso a scuola 
posticipato alle 9,30 e con le 
ore di 45 minuti, facevano tre 
mesi di scuola in meno al¬ 
l’anno! 

Le inaccettabili inadem¬ 
pienze della giunta regionale 
in questo settore si sono 
trasformate per gli studenti 
del Nuorese in un vero e 
proprio attacco al diritto allo 
studio. «Certo dovremo otte¬ 
nere sulla questione dei tra¬ 
sporti garanzie definitive dal¬ 
la giunta regionale e dall’as¬ 
sessore competente », ha detto 
il compagno Francesco Ber- 
ria, segretario provinciale 
della PGCI. 

all dibattito tra gli studenti 
a Nuoro — conclude Bcrria 
— deve spostarsi ora su un 
terreno più avanzato e co¬ 
struttivo, deve rientrare nelle 
scuole rifuggendo dai rischi 
che tutta la vicenda degli 
studenti pendolari ha messo 
in luce, del particolarismo, 
dell'inconcludenza, della latta 
fine a se stessa}). 

c. co. 

centinaia 


dicono basta ai doppi turni 


Dal nostro corrispondente 

LOCRI — Stamane gli stu¬ 
denti della Locride hanno ac¬ 
colto l'appello delle Leghe 
degli studenti per una giorna¬ 
ta nazionale di lotta per la 
riforma della scuola. Infatti, 
il movimento imitano degli 
studenti della zona jonica, 
facendo propria la piattafor¬ 
ma delio sciopero odierno, 
ha voluto esprimere la volon¬ 
tà degli studenti di diventa¬ 
re reali protagonisti della ri¬ 
forma. 

Lo sciopero di oggi ha as¬ 


sunto nelle scuole della zona 
un particolare significato; 
poiché in molti istituti, sin 
dall’inizio dell’anno scolasti¬ 
co, gli studenti sono in agi¬ 
tazione contro i doppi turni 
e per Io stato precario del¬ 
l’edilizia scolastica. 

A tal proposito, in un co¬ 
municato stampa del movi¬ 
mento, oltre ad indicare gli 
obiettivi della riforma e del 
diritto allo studio, si sottoli¬ 
nea che « nella zona jonica 
deve essere permanente e de¬ 
cisa la lotta per un risana¬ 
mento edilizio, nell’immedia¬ 


to, di molti istituti e per la 
costruzione di nuovi locali, 
dove essi mancano, o sono 
inagiblli. Si tratta di recla¬ 
mare l'attuazione di un vero 
e proprio piano straordina¬ 
rio per l’edilizia scolastica ». 

Lo sciopero, nonostante la 
pioggia, è stato totale e quin¬ 
di si è tenuta un’assemblea 
in un locale pubblico alla qua¬ 
le, oltre agli studenti, hanno 
partecipato I rappresentanti 
degli insegnanti e delle for¬ 
ze politiche democratiche. 

Aldo Canturi 


Bando di concorso... 


PALERMO — Appunti per un 
(eventuale) « gruppo d'ascol¬ 
to » delle trasmissioni Rai 
della rete siciliana. Massima 
riservatezza. 

Raccomandiamo attenzione 
per entusiasmante fascia ora¬ 
ria propedeutica ai due « gaz¬ 
zettini » di maggiore ascolto 
(1430 -16JS) con musiche, 
collegamenti volanti con gior¬ 
nalisti.. suonati da camio¬ 
nisti e stridaci de. 

Dalla registrazione dei no¬ 
tiziari: 16 ottobre, ore 1430: 
« I cantieristi palermitani 
hanno manifestato per le vie 


della città.Ving. Giorgio 
Traverso, direttore dello sta¬ 
bilimento, ha ricordalo che a 
Marsiglia e in Giappone i 
cantieri chiudono i battenti 
e che la misura di cassa in¬ 
tegrazione è normale in pe¬ 
riodi di crisi ». (Non una pa¬ 
rola sulle ragioni dello scio¬ 
pero: né tantomeno sulTac¬ 
cusa, rivolta dal consiglio di 
fabbrica, al dirigenti del 
CNR, di disertare il mercato 
delle "commesseP per ripara¬ 
zioni, allo scopo di facilitare 
l’operazione ridimensionamen¬ 
to ». 


18 ottobre: tra le notizie 
del "sommario". « Pantelleria 
lotta per mantenere il suo 
ospedale ». Commento del re¬ 
dattore: « Se passasse il de¬ 
creto regionale, l’ospedale 
verrebbe ridotto a poco più 
di una infermeria ». (non è 
vero, ma tanto, sino a 13, nel 
Canale di Sicilia, chi andrà 
mai a controllare?!). 

Proporre in seno al e Comi¬ 
tato regionale per Tinforma- 
zione radio-televisiva »; l’isti¬ 
tuzione di un concorso per 
titoli a « Oscar del x>eUnaro ». 
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Il calo del PCI 
nelle elezioni 


Cerchiamo 
di capire 
che cosa è 


successo 
a Pizzo 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Domenica e 
lunedì scorsi i cittadini di 
Pizzo Calabro hanno votato 
per eleggere il Consiglio co¬ 
munale con un anno di anti¬ 
cipo rispetto alla scadenza 
naturale. Le elezioni hanno 
avuto un esito sorprendente 
per il risultato particolar¬ 
mente negativo ottenuto dal 
Partito Coìnunista Italiano 
che dei 1191 voti raccolti nel¬ 
le precedenti elezioni ammi¬ 
nistrative del ’74 ne ha con¬ 
servati 324, riuscendo a man¬ 
tenere uno solo dei cinque 
consiglieri di cui disponeva 
nel passato Consiglio comu¬ 
nale. 

A trarne vantaggio in varia 
misura sono stati tutti gli 
altri partiti ad eccezione del 
Movimento Sociale Italiano 
che ha perso l'unico seggio di 
cui disponeva in passato. 

La fine traumatica dell’espe¬ 
rienza dell’amministrazione 
di sinistra al Comune di Piz¬ 
zo è il punto da cui iniziare 
la riflessione per discernere i 
motivi del risultato negativo 
del Partito Comunista Italia¬ 
no, per capire anche perchè 
mai gli elettori della cittadi¬ 
na marittima abbiano pre¬ 
miato proprio il PEDI, così 
come pure la DC e il PSI, 
mentre hanno inflitto una 
dura punizione al nostro par¬ 
tito. Su questo si è aperta 
una larga e autocritica di¬ 
scussione nel partito e tra gli 
elettori. 

La motivazione fondamen¬ 
tale che si lega al risultato 
elettorale è riferita al fatto 
che Tamministrazione comu¬ 
nale di sinistra in questi tre 
anni non ha dato il segno 
che qualcosa stesse cambian¬ 
do, che si costruiva un rap¬ 
porto più diretto fra il Co¬ 
mune e i cittadini; ci si è 
rinchiusi invece nell'ordinaria 
amministrazione, nel locali¬ 
smo, non si è fatta dell’isti¬ 
tuzione comunale un centro 
di aggregazione e di iniziativa 
democratica. Ed in verità 
nella determinazione di que¬ 
sta situazione non mancano 
responsabilità « oggettive » ri¬ 
conducibili alla ristrettezza 
della maggioranza (Il consi¬ 
glieri su 20), all’opposizione 
intransigente della Democra¬ 
zia Cristiana, alle incompren¬ 
sioni esistenti nella Giunta 

Il prodursi di forti lacera¬ 
zioni nella sinistra è venuto 
in sostanza dall’angustia iti 
cui complessivamente la 
« questione comunale » è sta¬ 
ta relegata. Eppure le espe¬ 
rienze di un’amministrazione 
di sinistra era stata salutata 
nel ’74 come un fatto di asso¬ 
luta novità. Era evidente in 
quel risultato il malcontento 
delle popolazioni per come la 
Democrazia Cristiana aveva 
gestito la città. 

A quel punto si trattava di 
costruire il cambiamento, ci 
dice il compagno Mario Fo¬ 
raboschi, segretario della fe¬ 
derazione comunista di Ca¬ 
tanzaro, il nostro partito, 
prima degli altri era chiama¬ 
to ad assolvere il compito di 
stimolare il necessario proces¬ 
so rinnovatore della vita cit¬ 
tadina. Questa apertura ag¬ 
giunge Foraboschi, per tanti 
aspetti è mancata, ci si è via 
via subordinati ora alla DC, 
ora al PSI, alle loro iniziati¬ 
ve, ai loro contrasti e alle 
loro beghe Interne. Alla lunga 
l'assenza di una precisa dire¬ 
zione politica comune ha 
creato e consolidato lacera¬ 
zioni nella maggioranza e 
quel che più è grave ha di¬ 
sposto il nostro stesso parti¬ 
to intorno a queste lacera¬ 
zioni, che hanno poi creato e 
sviluppato gravi divisioni in¬ 
terne avviando una spirale 
che ha polverizzato in breve 
le forze di cui il Partito Co¬ 
munista Italiano disponeva. 
Non è che la Giunta comuna¬ 
le — aggiunge Paraboschi — 
non abbia fatto niente, o ab¬ 
bia dimostrato una incapacità 
di buona amministrazione, 
quel che conta è che alla fine 
questo mancato rinnovamen¬ 
to della vita politica e civile 
della città ha reso irricono¬ 
scibile il nostro partito dagli 
altri ». E così, lo si è visto 
nella battaglia elettorale, i 
problemi della città si sono 
via via diradati fino a scom¬ 
parire nel confronto tra i 
partiti e sono invece emersi 
nel senso comune dei citta¬ 
dini solo gruppi politici, i lo¬ 
ro interessi particolari, i per¬ 
sonalismi, le clientele. Da 
questa situazione in foto « ad 
personam » tipico di una cer¬ 
ta parte dell'elettorato meri¬ 
dionale, almeno nelle elezioni 
comunali, si è fatto strada 
con forza tra la gente fino a 
diventare per molti un impe¬ 
rativo indiscutibile: l’unica 
bussola su cui orientarsi. 

Messe così le cose era 
chiaro che non si potessero 
aspettare risultati positivi dal 
confronto elettorale; l'assue¬ 
fazione ad una visione ri¬ 
stretta della battaglia politi¬ 
ca, ad una concezione elitaria 
del dibattito politico è stato 
fatale per un partito come il 
PCI che riceve la propria 
forza dalla capacità che ha e 
Tende sempre più a sviluppa¬ 
re di accrescere la mobilita¬ 
zione della gente, di far di¬ 
scutere sulle grandi scelte, 
di proporre un cambiamen¬ 
to di sostanza della società, 
di rendere in una parola at¬ 
tive le masse sul terreno del¬ 
la partecipazione democrati¬ 
ca. 

Antonio Preiti 


PALERMO - Si riunisce il consiglio comunale 


CAGLIARI - Comunicazione giudiziaria al presidente della Camera di Commercio 


Oggi le dimissioni della 
giunta de: difficile 
la soluzione della crisi 

Sembra destinato a fallire il tentativo de di isolare il Pei - Occor¬ 
re un'amministrazione composta da tutti i partiti democratici 


a saltare le prime 
per le pratiche fasulle degli artigiani 

fi ‘ 

Oltre al de Sandro Usai sembra siano implicati nello scandalo altri « pezzi grossi » della Camera di Commercio 
e del consiglio regionale » Con troppa disinvoltura venivano elargiti a fondo perduto i contributi regionali 




Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il monocolore democristiano 
(sindaco il « forzanovlsta » Carmelo Sco¬ 
rna) che regge da 10 mesi in un climA 
di immobilismo e di «non governo» il co¬ 
mune di Palermo, si presenta stasera dimis¬ 
sionarlo davanti al consiglio, convocato per 
l’elezione di un nuovo sindaco e di ima nuova 
giunta. Ma le prospettive amministrative del¬ 
la seconda città meridionale appaiono quanto 
mal Incerte. 

Anche l'estremo tentativo di arrivare a 
una giunta quadripartita (DC, PSI, PRI, 
PSDI) appare Infatti destinato per ora ad 
un insuccesso. Viene osteggiata da tutti gli 
altri partiti anche l’Ipotesi di una riedizione 
del monocolore, mentre 11 PSI ha respinto 
l’ultima proposta venuta dalla direzione DC: 
« Se 1 comunisti non l’accettano, rifiutan¬ 
dosi di garantire un apporto esterno, non ci 
stiamo neppure noi », ha dichiarato 11 segre¬ 
tario provinciale del PSI, Rocco Loverde. 

Si arriva all’appuntamento con schiera¬ 
menti finora sufficientemente delineati; da 
un lato la DC che rischia il più totale Isola¬ 
mento, attestata nell’opposizione ad una solu¬ 
zione unitaria per una giunta tra tutti l par¬ 
titi democratici, proposta dal comunisti (la 
corrente di maggioranza dello scudo crociato 
palermitano — quella andreottiana, capeg¬ 
giata dall’on. Salvo Lima — ha affermato 
pubblicamente la « essenzialità » del rap¬ 


porto col PCI, senza però trame le logiche 
conseguenze); dall’altra parte le forze cosid¬ 
dette « laiche », che hanno anche ipotizzato 
assieme al PCI reiezione a sindaco di un can¬ 
didato comune. 

Risolvere la crisi, a questo punto, diventa 
complesso, nonostante alcune manovre sot¬ 
terranee che vengono esercitate da settori 
dello scudo crociato in particolare nei con¬ 
fronti del PSI, al quale viene fatta intrave¬ 
dere la possibilità di una amministrazione 
bipartita (DC-PSI). Ma 1 dirigenti socialisti 
hanno finora pubblicamente detto no 

Del resto, sulla proposta DC di andare 
ad un tipo di accordo simile a quello in 
vigore alla Regione siciliana (maggioranza 
comprendente il PCI, governo composto da¬ 
gli altri quattro partiti autonomisti) è stata 
giudicata dal PCI « strumentale ». Luigi Co- 
lajanni, segretario provinciale della federa¬ 
zione comunista ha ribadito Ieri che infatti 
11 vero « problema è quello di dare alla città 
una giunta in cui tutti 1 partiti siano rap¬ 
presentati con un impegno imitarlo di tutto 
le componenti democratiche ». La vicenda di 
Palermo e quella regionale — ha precisato — 
sono cose distinte e separate. « La situazio¬ 
ne della città, poi, è così drammatica (si 
è appena concluso uno sciopero selvaggio di 
fascisti e « autonomi » alla nettezza urbana 
che ha sommerso la città di rifiuti • ndr), 
che c’è bisogno di una amministrazione ef¬ 
ficiente che risolva 1 problemi cittadini. 


Incontri ravvicinati 


CAGLIARI — Non è mai sta¬ 
to proprio del nostro costu¬ 
me politico fare scandalismo 
e propaganda denigratoria, 
specialmente contro le singo¬ 
le persone. Ma con l’affare 
delle pratiche truccate degli 
artigiani ci troviamo dinanzi 
ad un fatto di inaudita gravi¬ 
tà. Sarebbe già cosa assai 
deplorevole che singoli fun¬ 
zionari di un ente pubblico 
come la Camera di Commer¬ 
cio, che ha importanti e deli¬ 
cate responsabilità nella 
promozione delle attività e- 
conomiche e commerciali, si 
rendessero colpevoli della e- 
ropazione illegale di contri¬ 
buti regionali. 

Ancora più grave sarebbe 
però la circostanza, se le in¬ 
dagini avviate dalla magistra¬ 


tura cagliaritana troveranno 
conferma, che in queste o- 
scure manovre fosse addirit¬ 
tura coinvolto il presidente 
della Camera di Commercio 
di Cagliari in prima persona, 
avvocato Sandro Usai. 

Non ci troviamo di fronte 
ad un impiegato qualsiasi, 
ma a un dirigente politico 
della Democrazia Cristiana. 
di cui è vice commissario cit¬ 
tadino. Tante volte abbiamo 
parlato della pericolosa col¬ 
lusione tra potere pubblico e 
dirigenza politica DC. e ne 
abbiamo sottolineato le gravi 
degenerazioni. Rischiamo di 
trovarci di fronte alla enne¬ 
sima conferma. Nè stavolta 
la vicenda potrà risolversi 
ambiguamente. 


di tipo de 

Siamo convinti che la ma¬ 
gistratura farà tutto il suo 
dovere, e perciò chiediamo 
alla DC di assumersi le 
proprie responsabilità e di 
scinderle rispetto a quelle del 
suo dirigente, se lo ritiene 
opportuno. 

Le gravissime condizioni 
della Regione Sarda, la inca¬ 
pacità della Giunta di affron¬ 
tare i fondamentali problemi 
della rinascita, le stesse vi¬ 
cende dell'Amministrazione 
comunale cagliaritana, dove 
costantemente affiorano le 
resistenze frapposte ad una 
politica di cambiamento da 
parte di certi gruppi DC, ri¬ 
chiedono più che mai che si 
faccia chiarezza. 

m. c. 


SICILIA - Decisamente negativo il bilancio del progetto regionale approvato cinque anni fa 


Si parlava di 400 asili nido 
a mala pena se ne faranno 5 

Ritardi ed intoppi burocratici sia del governo che dei Comuni hanno impedito la realizza¬ 
zione del piano - Conferenza stampa del Pei - «Aprire una vertenza su questo problema» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — In un piccalo 
centro del palermitano, dove 
l'esigenza era davvero poco 
avvertita. ramministrazione 
comunale ha proposto di dar¬ 
lo in affitto alla caserma dei 
carabinieri; a San Maro D’A- 
lunzio. in provincia di Messi¬ 
na, vogliono farci una scuola 
materna; ad Augusta, a dito 
passi da Siracusa, il progetto 
se lo son visti ritornare In¬ 
dietro dalla Regione perchè 
avevano sbagliato i calcoli 
dell’area edificabilc. Ma che 
ne è, allora, del corposo pia¬ 
no per gli asili nido che in 
cinque anni, dal ’72 al *76. 
avrebbe dovuto dare alla luce 
almeno 400 strutture in tutta 
la Sicilia? Gli episodi citati 
sono solo un parzialissimo 
«flash» su quella che può 
senza dubbio definirsi una 
grande incompiuta. II piano è 
rimasto pressoché sulla car¬ 
ta. Da progetto ambizioso 
che si prefiggeva di spendere 
in tempi ragionevoli i finan¬ 
ziamenti dello Stato e della 
Regione, il piano può vantare 
sinora miseri risultali. Anzi 
ha finito, in taluni casi, per 
trasformarsi in uno strumen¬ 
to contraddittorio che ha la¬ 
sciato senza asili grosse real¬ 
tà crn urgenti bisogni (zone 
industriali, sconfinati quar¬ 
tieri delle principali città ca- 
poluogo. per citare alcuni e- 
sempi) assicurando il servizio 
a comuni piccoli con esigenze 
non pressanti. 


Questo panorama, necessa¬ 
riamente ridotto airessenzm- 
le. ma egualmente esauriente, 

10 si è ricavato ieri pomerig¬ 
gio nel corso della conferen¬ 
za stampa che il PCI ha te¬ 
nuto nella sede del comitato 
regionale siciliano per «fare 

11 punto» sui ritardi e le re¬ 
sponsabilità della quasi totale 
inapplicazione della legge. 

«Noi comunisti — ha detto 
la compagna Pina Mendola, 
responsabile regionale fem¬ 
minile del PCI — intendiamo 
promuovere una vasta mobi¬ 
litazione per la realizzazione 
di queste importanti struttu¬ 
re. 

I.a ripresa della mobilita¬ 
zione delle donne, e dei lavo¬ 
ratori in genere, su questo 
tema (un’esigenza più volte 
richiamata nella conferenza 
stampa anche da Vito Lo 
Monaco, responsabile del set 
tore enti locali e dai deputati 
comunisti della commissione 
sanità dell’ARS) trova il suo 
fondamento proprio in ini bi¬ 
lancio decisamente negativo. 
Facciamo un po’ di conti. Di 
asili da costruire, sulla base 
delle richieste avanzate alla 
Regione dai Comuni, se ne 
parlava già prima del varo 
della legge nazionale, che è 
del ’71. Successivamente la 
Regione ha varato altre 
quattro leggi sullo stesso ar¬ 
gomento. integrando, anche 
dal punto di vista finanziario, 
il contributo nazionale. Infi¬ 
ne. proprio all’inizio dell’e¬ 
state. fi piano di emergenza. 


per il sostegno e lo sviluppo 
dell'economia siciliana ha 
stanziato ulteriori tre miliar¬ 
di per la rete degli asili nido. 
L’unico risultato pratico si¬ 
nora saranno cinque asili che 
dovrebbero entrare in fun¬ 
zione entro quest’anno. 

Un bilancio, dunque, ben 
magro. Resta solo il fatto 
che un duecento asili hanno 
ricevuto il finanziamento ma 
questa condizione è lungi dal 
far sperare che le equivalenti 
strutture sorgano senza altri 
ritardi. Quelli del governo 
regionale si sommano agli in¬ 
toppi in sede comunale: pro¬ 
getti defidniti alla meno peg¬ 
gio. sbagliata localizzazione 
delle aree da destinare per la 
costruzione degli asili, esa¬ 
speranti lungaggini burocra- 
tiche-amministrative. Tutto 
ha contribuito a rendere 
macroscopica la carenza di 
asili. Un fatto che ha provo¬ 
cato ripercussioni nell’occu¬ 
pazione centinaia di edili 
avrebbero trovato lavoro nel¬ 
la costruzione degli edifici » 
nella condizione di migliaia 
di donne siciliane. 

Non avere sinora realizzato 
il piano significa anche un 
consistente regalo all’iniziati¬ 
va speculativa dei privati 
che. imponendo rette salatis¬ 
sime hanno trovato un canale 
di lucro non indifferente. I 
finanziamenti tuttora dispo¬ 
nibili. Inoltre, si sono assot¬ 
tigliati a causa del galoppan¬ 
te meccanismo dell’aumento 
dei costi di costruzione: un 


asilo, pur finanziato, rischia 
di rimanere incompiuto pet- 
chè. adesso non bastano più 
gli ottanta milioni sufficienti 
sei anni fa. 

In questo quadro si inse¬ 
risce adesso un ultimo aspet¬ 
to nella vicenda: quello del 
corsi per la formazione pro¬ 
fessionale del personale che 
dovrà essere impiegato nella 
conduzione degli asili. La 
Regione ha indetto una sj»e- 
eie di concorso per i’ammis- 
sione ai corsi, la fame di la¬ 
voro ha portato tremila per¬ 
sone ad avanzare la domanda 
di partecipazione per un 
massimo di 340 unità da col¬ 
locare. 

Anche questo un sintomo 
della condizione di profonda 
crisi in cui versa la Sicilia. E 
già c'è chi pensa di sfruttare 
l’occasione per accrescere il 
proprio peso clientelare. Al¬ 
cune commissioni che do¬ 
vranno procedere alla sele¬ 
zione dei candidati sono state 
istituite in violazione della 
legge che regola la materia 
essendo stati nominati com¬ 
missari d’esame personaggi 
non in base ai requisiti di 
legge (devono essere docenti 
universitari) ma pare proprio 
per soddisfare i bisogni 
chentelari di esponenti de. 
Tra i commissari si trovano 
un prete, un ex direttore di 
ospedale psichiatrico. un 
chiacchieratissimo dirigente 
dell’ONMI. A che titolo? 

s. ser. 



Un asilo nido dì Bologna: in Sicilia si estende la lotta per 
realizzare queste indispensabili strutture per l'infanzia 


MOLISE - Dibattito sulle due centrali che si vogliono realizzare a Campomarino 


Centrali termonucleari? Né ora né mai 


A colloquio con il segretario regionale del PSI Gonella — Trovare altre soluzioni per ovviare al fabbisogno energetico 


Dal nostro rorrispondente 

CAMPOBASSO — Si parla 
con sempre più insistenza 
delia locazione di due centra¬ 
li termonucleari da 1.000 Me¬ 
gawatt cadauna in territorio 
di Campomarino. Già da oggi 
Il Consiglio del ministri do¬ 
vrebbe pronunciarsi definiti¬ 
vamente. Proprio in virtù di 
questa scelta e con la consa¬ 
pevolezza che i cittadini mo¬ 
lisani in sutta questa vicenda 
non hanno potuto dire nien¬ 
te. noi iniziamo una serie di 
Interviste che vogliono essere 
un contributo al dibattito ge¬ 
nerale che stenta a venir 
fuori. Iniziamo con il porre 
alcune domande a Domenico 
Gonnella segretario regionale 
del PSI. 

Il Partito Socialista a livel¬ 
lo nazionale ha votato insi»- 
ma agli altri partiti cha 
compongono la maggioranza, 
sebbene con della riserve, la 
legga 393 cha prevedo la 
costruzione di due centrali 
termonucleari a Campomarh 
no. Ora perchè il PSI è con¬ 
trarlo a questo insediamento? 

e Noi socialisti stiamo ela¬ 
borando sul tema delle cen¬ 
trali nucleari un quadro di 
iniziative organico ed incisi¬ 
vo, sul quale abbiamo aperto 
un confronto con tutte le 
forze politiche e sociali della 
regione. Abbiamo portato a- 
vanti una Iniziativa politica 
seria senza Indulgere a tenta¬ 


zioni propagandistiche, evi¬ 
tando forzature localistiche e 
ponendo la questione in un 
quadro di riferimenti pro¬ 
grammatici regionali e na¬ 
zionali. A tale scopo chie¬ 
demmo ai partiti democratici 
della regione incontri bilate¬ 
rali. per approfondire i punti 
di convergenza e ricercare 
possibili mediazioni sulle di¬ 
vergenze. 

In proposito, mentre ri¬ 
scontrammo una disponibilità 
notevole al confronto da par¬ 
te della DC. del PRI. In 
qualche modo anche del 
PSDI. et trovammo di fronte 
ad un comportamento sfug¬ 
gente del PCI. che si illudeva 
di sottrarsi allo scontro. At¬ 
traverso poi un convegno e- 
conomlco assai qualificato, 
nel febbraio di quest'anno, 
facemmo uno sforzo notevole 
per inquadrare questo pro¬ 
blema e la nostra posizione 
in una visione nazionale, in 
linea con quelle riserve che 11 
nostro partito aveva posto 
nell’approvare la 393. Infine 
merita una particolare sotto- 
lineatura Il disegno di legge 
1022, presentato dal compa¬ 
gno Campoplano al Senato, 
Inteso ad abrozare li capo- 
verso deH’art. 22 della 393, 
che riserva al Molise una t- 
naccettabile discriminazione. 
Quindi un Insieme di Iniziati¬ 
ve serie, scartando di propo¬ 
sito polemiche facili e toni 
demagogici per costruire un 


fronte comune di lotta. Ci 
siamo mossi pertanto non In 
contrapposizione ma in ac¬ 
cordo con la linea del partito 
che è una linea articolata che 
si fa carico di una serie di 
soluzioni positive, espresse 
nella risoluzione della dire¬ 
zione del settembre del *77. 

Questa posiziona riguarda 
solo II Molise, oppure è una 
posizione nazionale di oppo 
sizlone alla realizzazione del¬ 
le centrali nucleari? 

« Le ragioni che hanno 
convinto gli organi regionali 
del partito ad assumere una 
posizione di Intransigente 
opposizione alle centrali nel 
Molise, sono state ampiamen¬ 
te illustrate nella risoluzione 
sopra citata. Queste ragioni. 
Incentrate fortemente sulla 
particolare situazione del Mo¬ 
lise sono state condivise dal¬ 
la Direzione del partito, ma 
anche da tutte le altre forze 
politiche regionali, che in 
Consiglio regionale all’una¬ 
nimità. votarono la delibera¬ 
zione di netta opposizione al¬ 
le centrali nell’ottobre del 
*75. Del resto anche la com¬ 
missione interregionale e- 
spresse parere negativo al¬ 
l'installazione di centrali nel¬ 
la seduta dell’aprile "74. pare¬ 
re riconfermato recentemen¬ 
te. Devo ripetere che tale 
nostra opposizione non è 
strumentale e non nasce da 
una visione strozzata regiona¬ 
listica, ma è fondata sulla 


convinzione che una piccola 
regione come la nostra reste¬ 
rebbe stravolta ne! suo asset¬ 
to territoriale, produttivo, 
urbanistico, dall'Impatto con 
una centrale di due sezioni 
da 1.000 megawatt ciascuna. 

Il piano energetico oltre al¬ 
la costruzione della centrali 
impone lo sfruttamento di 
tutte le altre risorsa disponi¬ 
bili. non le sambra cha si 
farebbe bene nella nostra ra¬ 
giona affrontare il problema 
complessivamente e nello 
stesso tempo ricercare un si¬ 
to alternativo con il contri¬ 
buto di tutte le forze eociall 
e sindacali? 

« Quest'ultima domanda mi 
sembra pertinente, perchè ri¬ 
porta la grande questione del 
piano energetico alle dimen¬ 
sioni della nostra regione. 
Premetto che sulla questione 
del secondo sito, non sono 
Inadempienti le forze politi¬ 
che. ma 11 CNEN. 

Non essendo un esperto, 
aspetto di farmi convincere 
dall’eventuale risposta del 
CNEN e dalle relative argo¬ 
mentazioni, anche se perso¬ 
nalmente sono portato a ri¬ 
tenere che non esista un se¬ 
condo sito idoneo nel Molise 
e che comunque non ripro¬ 
ponga le stesse questioni ri¬ 
guardanti l’Integrità territo¬ 
riale della Regione Molise. 
Ma noi socialisti non abbia¬ 
mo mai sostenuto che II Mo¬ 
lise non debba contribuire 


per la quota che gli compete 
a! problema del fabbisogno 
energetico del paese. 

Per questo abbiamo accet¬ 
tato senza batter ciglio l’in¬ 
stallazione di una centrale a 
turbo gas e di una centrale 
di pompaggio. Inoltre abbia¬ 
mo chiesto la restituzione 
delle acque Biferno. per at¬ 
tuare il vecchio piano pro¬ 
posto all’epoca dall’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Campobasso che prevedeva la 
costruzione di cinque invasi 
capaci di dare autosufficienza 
energetica alla regione e la 
possibilità di irrigare 50 mila 
ettari di terreno nel Basso 
Molise. 

Abbiamo posto il problema 
cioè — che non si esaurisce 
con la restituzione delie ac¬ 
que del Biferno — al centro 
di un meconismo di sviluR 
po che punta alla utilizzazio¬ 
ne integrale delle risorse re 
gionali. In questa luce slamo 
disponibili ad affrontare con 
le forze politiche, sindacali e 
sociali confronti, dibattiti, 
discussioni per enucleare tut¬ 
te le posizioni, tutti gli ele¬ 
menti che possono aiutare a 
ricomporre un clima più se 
reno, un terreno non dico u- 
nitario ma sul quale sla pot> 
slblle costruire una riflessio¬ 
ne che avvicini le posizioni e 

f retti le basi per un fronte di 
otte unitarie. 

Giovanni Mancinone 


Marito e moglie 
vanno a rubare 
lasciando in 
auto il figlio 
di tre anni 

PALERMO — Sorpresi di 
notte a rubare in coppia, 
con il figlio di tre anni 
tenuto a dormire sul sedi¬ 
le posteriore dell'auto, so¬ 
no stati arrestati dagl; 
agenti di una pattuglia 
volante. Protagonisti del¬ 
l'episodio sono i coniugi 
Cesare Mattaliano di 26 
anni, e Annamaria Lo 
Presti di 21. Al sopraggiun¬ 
gere della «volante i due 
si sono seduti in macchi¬ 
na e si sono fatti sorpren 
dere dagli agenti mentre 
si abbracciavano e si ba¬ 
ciavano teneramente. 

I poliziotti hanno avuto 
qualche dubbio sulla au¬ 
tenticità delle effusioni e 
cosi, neH’esaminare 1 do¬ 
cumenti. hanno scoperto 
che erano marito e mo¬ 
glie da quattro anni, che 
sul sedile posteriore c'era 
Angioletto, il figlio di tre 
anni della coppia, e che 
la donna era in stato di 
gravidanza. Una perquisi¬ 
zione nell'auto ha consen¬ 
tito agli agenti di trova¬ 
re numerosi cappotti e abi¬ 
ti da donna rubati alla 
boutique « Linda e Ty- 
ron » di via Rosolino Pilo. 

In questura 1 due hanno 
raccontato di aver porta¬ 
to con loro li bambino per¬ 
ché « non sapevano do¬ 
ve lasciarlo ». 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI — Sandro Usai, presidènte della Camera di Com¬ 
mercio di Cagliari e massimo responsabile della Fiera cam¬ 
pionaria della Sardegna, oltre che esponente democristiano 
di primo piano nel capoluogo regionale, ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. Deve rispondere al giudice sullo 
scandalo delle « pratiche truccate ». Si tratta di contributi 


regionali, a fondo perduto e 
a basso tasso di interesse, 
concessi con molta disinvol¬ 
tura ad aziende artigianali 
inesistenti, secondo una tecni¬ 
ca ben collaudata dal cliente¬ 
lismo di marca democristia¬ 
na. 

Nello scandalo sarebbero 
implicati altri «pezzi grossi» 
della Camera di Commercio 
e dell’amministrazione regio¬ 
nale. Finora erano rimasti 
coinvolti nelle vicende delle 
«pratiche truccate* solo i co¬ 
siddetti pesci piccoli: un cen¬ 
tinaio di artigiani di varie 
parti dell’isola, oltre a qunl- 


Regione ‘ Sardegna 

Difficile la 
trattativa 
tra i partiti: 
forse Soddu 
si dimetterà 

Dalla nostra redazione 


che funzionario della Camera 
di Commercio direttamente 
collegato al sottogoverno del¬ 
lo scudocrociato. Proprio uno 
di questi ultimi. Patrizio 
Santini, da alcuni mesi in li¬ 
bertà provvisoria, avrebbe 
parlato e rivelato i nomi alti¬ 
sonanti, per finire di nuovo 
in carcere. 

E’ così venuto alla luce — 
attraverso un dossier mitri* 
tissimo raccolto dal magi¬ 
strato inquirente — il vero 
nodo politico deU'intricato 
affare che coinvolge in prima 
persona uomini di punta del¬ 
la De cagliaritana, quasi tutti 
collegati alla destra conser¬ 
vatrice. 

L’avvocato Sandro Usai sul¬ 
la questione ncn si sbottona, 
ma ha l’aria di essere preoc¬ 
cupato. « Al momento oppor¬ 
tuno — pare voglia lasciar 
trasparire il suo atteggiamen¬ 
to sicuro di sé — saprò io 
come difendermi». 

Quello del presidente della 
Camera di Commercio non è 
l’unico nome contenuto nel 
dossier custodito dal giudice 
istruttore. Sarebbero coinvol¬ 
ti nelle due inchieste giudi¬ 
ziarie in corso altri dirigenti 
della Camera di Commercio 
e diversi funzionari dell’or- 
ganismo di controllo collega¬ 
to all’Assessorato regionale 
dell’Arligianato. 

Si allarga, dunque, a mac¬ 
chia d’olio lo scandalo delle 
«pratiche truccate». Sta ve¬ 
nendo alla luce che un im¬ 
portante ente pubblico di¬ 
stribuiva in modo illegale 
contributi di decine e centi¬ 
naia di milioni 

Nella indagine che da mesi 
va svolgendo la magistratura, 
con l'apporto della Guardia 


CAGLIARI — Esaurite le con- 
eultazioni con 1 partiti dell’in¬ 
tesa autonomistica, il presi¬ 
dente della Giunta eletto on. 
Pietro Soddu deve ora trarre 
le conclusioni relative alla 
possibilità o meno di dare vi¬ 
ta al nuovo governo regiona¬ 
le entro il 25 ottobre data di 
convocazione dell’Assemblea 
sarda. 

Sembra ormai fuor di dub¬ 
bio che il mandato che Sod¬ 
du ha ricevuto dalla Demo¬ 
crazia Cristiana per la costi¬ 
tuzione di una Giunta quadri- 
partita (ovvero anche a par¬ 
tecipazione socialista, social- 
democratica e repubblicana, 
e con la esclusione dei comu¬ 
nisti) si dimostri non prati¬ 
cabile. 

La DC — che ha provocato 
l’Impasse autorizzando solo la 
formazione di un esecutivo 
senza e contro i comunisti, 
praticamente una specie di 
centrosinistra aggiornato —- 
deve sentirsi In dovere dì ri¬ 
spondere con una indicazione 
valida, in ogni caso rimette¬ 
re in moto la macchina del 
governo regionale. 

L’on. Soddu. che non può 
formare la Giunta a quattro 
perché gli altri partner della 
vecchia maggioranza non ci 
stanno, cosa ha in mente di 
fare? Da più parti 6i afferma, 
che venuta meno la possibili¬ 
tà di una giunta con I quat- 
tro partiti dall’esecutivo di¬ 
missionario. l'on. Soddu ha 
intenzione di lasciare. Alla 
prossima riunione del Consi¬ 
glio regionale per le dichiara¬ 
zioni programmatiche, Soddu 
perciò 6Ì presenterebbe dimis¬ 
sionario. 

Il PCI, nel confermare la 
necessità e l'urgenza di una 
Giunta di unità autonomisti¬ 
ca capace di realizzare i pro¬ 
grammi della rinascita, si di¬ 
chiara a sua volta disponibile 
per un confronto 6U cose con¬ 
crete e fattibili 


di Finanza, sono finora cadu¬ 
ti i personaggi minori, coin¬ 
volti in una trama di sperpe¬ 
ri. di manovre clientelari. di 
veri e propri furti di denaro 
pubblico. Con il mandato di 
comparizione notificato al¬ 
l’avvocato Sandro Usai, è 
chiaro che ora «l’affare delle 


Mozione Ars 
contro i 130 
licenziamenti 
alPIMSA 


pratiche truccate» si prean¬ 
nuncia assai vasto e com¬ 
plesso, in ogni caso imbaraz¬ 
zante soprattutto per la De- 


di Messina 

Dalla nostra redazione 


mocrazia cristiana. 

In questi giorni le indagini 
hanno segnato una svolta ra¬ 
dicale. Sono state compiute 
perquisizioni nei locali della 
Camera di Commercio e ne¬ 
gli stessi uffici del presidente 
appunto il de Sandro Usai, 
braccio destro a Cagliari del 
deputato Raffaele Garzia, 
soprannominato il De Carolis 
sardo. Dopo l’incursione nel 
suo ufficio in Largo Carlo 
Felice, a Sandro Usai è per¬ 
venuta la comunicazione giu¬ 
diziaria. 

Cosa hanno trovato gli in¬ 
quirenti fra le sue carte? Che 
accuse gli ha mosso il suo 
collega di partito Patrizio 
Santini, il quale aveva sem¬ 
pre manovrato nella bosca¬ 
glia del sottogoverno clientela¬ 
re prima di finire nel carcere 
del Buoncamino? Come saprà 
discolparsi il presidente della 
Camera di Commercio e qua¬ 
li sono gli altri grossi fun¬ 
zionari governativi implicati 
nell’ingarbugliato ed oscuro 
affare di truffa aggravata 
verso l’amministrazione re 
gionale? 

E’ difficile per il momento 
rispondere con esatozza tut¬ 
te queste domande. Ma non è 
difficile prevedere che la ma¬ 
gistratura saprà andare fino 
in fondo. 

g. p. 


PALERMO — La più ampia 
solidarietà e il sostegno al¬ 
la dura vertenza che vede 
impegnati, ormai quasi da 
un mese 1 lavoratori dell’ 
IMS A di Messina (l’azienda 
è presidiata dagli operai per 
protesta contro 11 licenzia¬ 
mento di 130 unità unilate¬ 
ralmente deciso dal padrone, 
ingegner Rodriguez), è sta¬ 
ta significativamente espres¬ 
sa Ieri dall’assemblea regio¬ 
nale siciliana- 
Il parlamento siciliano ha 
infatti approvato all’unani¬ 
mità una mozione presenta¬ 
ta da comunisti e socialisti 
che impegna il governo della 
regione ad Intraprendere tut¬ 
te le Iniziative che possano 
condurre a positiva conclusio¬ 
ne la vertenza. La mozione 
in particolare Impegna il go¬ 
verno ad esercitare « tutta 
la sua influenza» per indur¬ 
re la società a trattare con 
ì sindacati e il consiglio di 
fabbrica e per ottenere l'Im¬ 
mediata revoca del licenzia¬ 
menti scopo di consentire la 
ripresa produttiva 
La mozione era stata Illu¬ 
strata dal compagno onore¬ 
vole Mino Messina. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti deputati di tutti i par¬ 
titi, che hanno anche presen¬ 
tato un disegno di legge uni¬ 
tario (firmatari i comunisti 
Messina e Vizzini, il demo- 
cristiano Leanza ed 11 libe¬ 
rale Martino) che stanzia 300 
milioni a favore del dipen¬ 
denti dell’IMSA rimasti sen¬ 
za salario e senza lavora 
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